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Sfugge ai rapitori 
il marito 

di Audrey Hepburn 

__ A pag. 11. _____ 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo scandalo Lockheed coinvolge centri di potere economico pubblico 


Oggi, presenti cinquemila delegati 

Mosca: il XXV 
Congresso 
del PCUS 


Ordine di cattura anche per Crociani 
accusato di corruzione: è scappato? 


Il magistrato avrebbe deciso altri mandati di cattura — Perquisizioni nelle abitazioni romane e nella villa ai Circeo dell'ex presidente della Finmeccanica 
Indagini sui depositi bancari dei personaggi coinvolti nell'« affare » — Il giudice Martella indaga anche sui fondi neri della società americana Northrop 


si apre con 
il rapporto 
di Breznev 

Al discorso del segretario generale è risei* 
vata tutta la prima giornata dei lavori - Al 
centro del dibattito i problemi della politica 
estera e dello sviluppo economico - Dichiara¬ 
zione del compagno Luigi Longo alla Tass 


Il dito sulle piaghe 


mettendo il dito su mol¬ 
te piaghe del nostro paese, 
una dopo l’altra. E’ esploso 
come scandalo degli intrallaz¬ 
zi e della corruzione che stan¬ 
no dietro alle forniture mili¬ 
tari, investendo dunque mini¬ 
stri e Stati Maggiori (i Le- 
febvre, nonché le varie Com. 
Eh, Ikaria, Tezorefo, sono 
soltanto intermediari e com¬ 
partecipi della sconcia rete 
bustarellara, guai a fermar¬ 
si li). Ora, con l’incrimina- 
zione di Camillo Crociani, pre¬ 
sidente fino a ieri della Fin¬ 
meccanica. l’affare porta al¬ 
lo scoperto un altro tumore 
della vita pubblica italiana: 
quello della direzione e della 
gestione delle grandi azien¬ 
de a partecipazione statale. 
Il caso di Mario Einaudi e 
dell’EGAM è ancora troppo 
recente, fortunatamente, per 
essere stato dimenticato. 

Il caso Crociani conferma 
l'insopportabilità di una si¬ 
tuazione per cui alla testa di 
imprese decisive per l’econo¬ 
mia nazionale, e che occu¬ 
pano decine e decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, operano 
al di fuori di ogni controllo 
uomini messi a quei posti e- 
sclusivamente in base alle 
decisioni, agli equilibri e a- 
gli interessi delle correnti e 
sottocorrenti della - Democra¬ 
zia cristiana. Il famoso, e da 
noi tante volte denunciato, 
intreccio tra « pubblico » e 
« privato» ha qui le sue ra¬ 
dici purulente. E se vi è sta¬ 
ta corruzione internazionale, 
non è forse questo un motivo 
più che sufficiente per avan¬ 
zare ogni dubbio sul modo 
come sono stati e sono utiliz¬ 
zati i nostri soldi, sul mo¬ 
do come sono stati e sono 
amministrati i colossi indu¬ 
striali-finanziari dello Stato? 
Queste ville faraoniche, protet¬ 
te come fortilizi verso il mare 
e verso terra, questi elicotte¬ 
ri privati, queste « barche » 
favolose sono pagate soltanto 
dai fondi neri delle multina¬ 
zionali. o anche dai soldi che 
vengono direttamente dalle 
tasche dei contribuenti e da 
aziende che dovrebbero esse¬ 
re proprietà di tutti? 

Ecco, mentre l’indagine va 
avanti, ci sono già molte co¬ 
se concrete da fare: abbia¬ 
mo presentato ai due rami 


nalmente dalle tenebre del 
sottogoverno alla luce della 
pubblica opinione. 

N on CI ILLUDIAMO affat¬ 
to: lo scontro sarà duro, 
i passi avanti tutt’altro che 
facili. Proprio ieri leggevamo 
sulla Stampa una sorprenden¬ 
te intervista dell’on. Arnaldo 
Forlani, il quale, oltre a es¬ 
sere ministro della Difesa 
(carica della quale egli do¬ 
vrebbe essere il primo a mi¬ 
surare, in questo momento, la 
delicatezza), viene presenta¬ 
to come uomo di ampie am¬ 
bizioni della DC. uomo de-n 
<r centralità » e della « media¬ 
zione ». Alla domanda rela¬ 
tiva agli « scandali che ven¬ 
gono dall’America ». fon. 
Forlani ha così testualmente 
risposto: <t Bisogna chiarire: 
sono stati compiuti acquisti 
che erano comunque neces¬ 
sari, oppure sono stati sacrifi¬ 
cati in qualche modo gli in¬ 
teressi dello Stato? Questo è 
il problema. Che poi, colla¬ 
teralmente a fatti che comun¬ 
que sarebbero avvenuti, ci sia¬ 
no stati interessi di mediatori 
o di partiti... Se non vogliamo 
essere ipocriti, non possiamo 
far finta di ignorare che per 
trent’anni i partiti hanno ri¬ 
cevuto aiuto da varie parti. 
Ma io credo che la classe di¬ 
rigente sia stata complessiva¬ 
mente onesta ». E all’ovvia 
obiezione dell’intervistatore, 
che la gente pensa il contra¬ 
rio: € E’ vero, ma dipende dal 
fatto che le accuse colpisco¬ 
no subito, mentre per discol¬ 
parsi occorre tempo ». 

Sì. viene voglia di indignar¬ 
si. di usare parole grosse. Per 
l’attuale ministro della Dife¬ 
sa è solo un episodio margina¬ 
le. un problema non essenzia¬ 
le clic precedenti ministri del¬ 
la Difesa siano accusati di 
aver ricevuto tangenli per as¬ 
sicurare l’acquisto degli Her¬ 
cules: che non è un fatto 
« clic comunque sarebbe avve¬ 
nuto », perché altrimenti — è 
chiaro — non ci sarebbe sta¬ 
to bisogno di ungere le ruote 
■a suon di dollari per il trami¬ 
te della signora Maria Fava. 
Ed è inconcepibile che sia un 
alto esponente democristiano 
ad argomentare che c per di¬ 
scolparsi occorre tempo ». 
quando è sempre stata la DC 
a seguire sistematicamente la 
strada del rinvio c dell’insab¬ 
biamento. impedendo cosi sia 


del Parlamento la proposta di j c p e j colpevoli pagassero sia 


inchiesta sulle forniture mi¬ 
litari e il disegno di legge che 
modifica profondamente il ca¬ 
rattere e il funzionamento 
della commissione inquirente; 
dagli ultimi sviluppi trae a- 
desso nuovo slancio e concre¬ 
tezza la battaglia che da lun¬ 
go tempo conduciamo perché 
le nomine alla testa dell'IRI 
e delle altre imprese statali, 
nonché i criteri di gestione 
delle imprese stesse, siano 
sottoposti al controllo del 
Parlamento e passino cosi fi¬ 


che dal capo degli innocenti 
venisse fugato ogni sospetto. 

Ma ci limiteremo a dire una 
cosa sola all’on. Forlani. con 
tutta calma. Per trent’anni i 
partiti di governo, i partiti 
anticomunisti « hanno ricevuto 
aiuti da varie parti » e l’hanno 
fatta franca? Bene, adesso 
quei trent’anni sono finiti. La 
gente non ne può più. l’ha 
dimostrato, continua e conti¬ 
nuerà a dimostrarlo. Ecco il 
fatto nuovo, on. Forlani. E’ 
chiaro? 


I. pa. 


Polizia e carabinieri ricer¬ 
cano invano da ieri mattina, 
Camillo Crociani, il presiden¬ 
te dimissionario della Fin¬ 
meccanica: anche per lui è 
stato emesso un ordine di cat¬ 
ture dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Ro¬ 
ma dott. Martella, che sta 
indagando sullo scandalo delle 
« bustarelle » elargite dalla 
Lockheed. 

I motivi che hanno spinto 
il magistrato a prendere il 
grave provvedimento sono ri¬ 
masti avvolti dal segreto 
istruttorio; ma ci vuol poco 
ad arrivare alla conclusione 
che Crociani sarebbe stato ac¬ 
cusato di corruzione. Negli 
ambienti giudiziari è circola¬ 
ta anche la voce che le per¬ 
sone ricercate sono più di una. 
Al nome di Crociani potreb¬ 
be cosi aggiungersi quello di 
altri personaggi implicati in 
questa scandalosa vicenda. Se 
il dottor Martella non ha vo¬ 
luto dire niente circa gli or¬ 
dini di cattura è stato vago 
anche per quanto riguarda il 
punto cui sono giunte le in¬ 
dagini. « Stiamo risalendo una 
gradinata — ha detto li ma¬ 
gistrato — e gradino dopo 
gradino speriamo di arrivare 
fino in cima ». Questa sua di¬ 
chiarazione sta a significare 
che anche il nome di Cro¬ 


ciani e le sue presunte re¬ 
sponsabilità nello scandalo 
Lockheed fanno parte di un 
quadro ben più vasto. In de 
finitiva si è potuto capire 
che il magistrato inquirente 
è giunto ad Individuare dopo ì 
pesci « piccoli » come Mar. > 
Fava, anche quelli « medi >■. 
nelle persone dell’avv. Anto 
nelll. e del presidente della 
Finmeccanica, Crociani. Mar 
cano ancora i nomi dei « gro.~ 
si personaggi ». Ma dall’otti 
mismo del magistrato inqu : 
rente sembra che la etra- 4 -' 
imboccata sia quella giusta 
Il dott. Martella risponde 11 
do alle domande dei giornali 
sti, ha chiarito sia pure in 
direttamente, come è giunto 
ad imputare Crociani. L’ane’ 

10 di congiunzione fra l’ex 
presidente della Finmeccani 
ca e lo scandalo Lockheed 
sarebbe stato trovato nel cor 
so dell’interrogatorio in car¬ 
cere dell'avv. Antonelli. Il le 
gale avrebbe infatti vuotato 

11 sacco sulle attività svol 
te dalle società di comodo 
come la Com.El. la CISET 
ecc. e in questo « giro » Ca¬ 
millo Crociani, avrebbe svolto 
un ruolo di primo plano. Il 

Franco Scottonl 

(Segue in penultima) 
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Camillo Crociani 


Esponenti 
democratici 
spagnoli 
in Italia 


E’ giunta ieri a Roma 
una importante delegazio¬ 
ne di esponenti dell’oppo¬ 
sizione democratica spa¬ 
gnola, su invito del Co¬ 
mitato Italia Spagna. Ne 
fanno parte rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti ade¬ 
renti alla Giunta demo¬ 
cratica e alla Piattafor¬ 
ma di convergenza; fra 
gli altri, è arrivato ieri il 
compagno Santiago Car- 
rillo, segretario del Par¬ 
tito comunista spagnolo, 
mentre oggi arriveranno 
il sindacalista Marcelino 
Camacho e il leader della 
« Izquierda democratica » 
(democristiana) Ruiz Gi- 
menez. La delegazione 
spagnola si tratterrà alcu¬ 
ni giorni a Roma, e visi¬ 
terà poi altre località del 
Paese. IN ULTIMA 


Giunta 
a Mosca la 
delegazione 
del PCI 


E’ giunta ieri a Mosca 
la delegazione del Partito 
comunista italiano che as¬ 
sisterà ai lavori del XXV 
Congresso del Partito co¬ 
munista dell'Unione So¬ 
vietica. 

La delegazione, diretta 
dal segretario generale del 
PCI compagno Enrico Ber¬ 
linguer è composta da 
Gianni Cervctti. della Se¬ 
greteria nazionale. Alfon¬ 
sina Rinaldi, del Comita¬ 
to Centrale, membro del¬ 
la Segreteria della Fede¬ 
razione modenese del PCI, 
Sergio Segre del Comita¬ 
to Centrale, responsabiie 
della Sezione Esteri del 
PCI, Tullio Vecchietti, 
membro della Direzione e 
presidente della I Com¬ 
missione del Comitato 
Centrale per i rapporti in¬ 
ternazionali. 


Per l'occupazione e per un diverso assetto economico della capitale e della regione 


» — -~-+. „ . 


OGGI TUTTO IL 



IN SCIOPERO 


Per 24 ore bloccati fabbriche, uffici, fermi i mezzi pubblici - Domani alFEUR assemblea di 2000 delegati delle aziende 
in crisi - In un anno la produzione calata del 9,5% - Scioperi nazionali dei metalmeccanici, dei chimici e degli edili 


Oggi si ferma il Lazio. I lavoratori di tutte le categorie, dipendenti dei servizi pubblici e impiegati compresi, sciopere¬ 
ranno per l'intera giornata. Al centro della « vertenza Lazio » i problemi dell'occupazione, della riconversione industriale, 
dello sviluppo dell'agricoltura, delia riorganizzazione dei servizi. La giornata di lotta scaturisce dalla profonda crisi che 

’.a colpito la regione; una crisi che si riassume in pochi drammatici dati: 250 mila disoccupati, 100 mila giovani in cerca 
di prima occupazione, 17 milioni di ore di cassa integrazione nel 1975, oltre 11 mila unità lavorative espulse dalle cam¬ 
pagne l’anno scorso, decine di aziende in smobilitazione. Una realtà che riflette i gravi e drammatici problemi che 

stanno di fronte a tutto 11 


Iniziato al Senato il dibattito 
sul programma del governo Moro 

Per ì comunisti oggi parlerà il compagno Dario Valori - L'intervento di Branca 


Anche il senato si accinge 
a votare la fiducia al gover¬ 
no monocolore dell’on. Mo¬ 
ro, già accordata dalla Ca¬ 
mera. Il voto è previsto per 
domani sera a conclusione 
del dibattito generale che si 
è avviato ieri e si concluderà 
oggi. Sono iscritti a parlare 
16 oratori di cui ben 4 del 
MSI, due rispettivamente del 
PLI, della DC. della sini¬ 
stra indipendente e tre del 
gruppo misto, mentre per gli 
altri partiti un solo rappre¬ 
sentante ciascuno. Per il 
gruppo comunista interverrà 
stamane il compagno Valori. 

Ieri hanno parlato di capo- 
j gruppo missino Nencioni. il 
! liberale Premoli e Branca 
| per la sinistra indipendente. 
Quest’ultimo ha espresso un 
giudizio negativo sul nuovo 
1 governo, criticando soprattut- 
‘ to il programma economico. 


Parlando della moralizza¬ 
zione della vite pubblica 
Branca ha criticato il gover¬ 
no per la sua azione tardiva 
sullo scandalo Lockheed. La 
nomina di un comitato di 
indagine potrà solo limitarsi 
ad un controllo di legittimità 
formale e non dà quindi nes¬ 
suna garanzia di voler af¬ 
frontare in toto la responsa¬ 
bilità dei personaggi coin¬ 
volti nel caso. 

A sua volta Premoli ha ri¬ 
badito le note ragioni di op¬ 
portunità politica che hanno 
indotto il PLI ad esprimere 
un voto di astensione nei 
confronti del monocolore de¬ 
mocristiano. 

Mentre era in corso il di¬ 
battito in aula ieri sera si è 
svolta l’assemblea del senato¬ 
ri del gruppo democristiano, 
presente il segretario del par- 


è saputo la riunione è stata 
piuttosto movimentata. Da 
parte di alcuni senatori, por¬ 
tavoce del’opposizione alla 
linea de’.l’attuale segreteria, 
sono stati portati duri attac¬ 
chi a Zaccaenini e a Moro. 

In particolare il sen. Pa¬ 
storino. uomo di destra, stru¬ 
mentalizzando lo stato di 
malessere esistente nelle file 
de e in nome di un falso 
a rinnovamento ». ha minac¬ 
ciato chiaramente il nuovo 
governo di altre sortite da 
parte di questi « franchi ti¬ 
ratori » che già alia Camera 
hanno impedito, giovedì scor¬ 
so. la elezione del prof. Elia, 
candidato de. a giudice co¬ 
stituzionale. «Votiamo la fi¬ 
ducia al nuovo governo — ha 
detto Pastorino — per senso 
di responsabilità, ma non 


tito Zaccagnini. A quanto si 1 andremo oltre ». 


Un tema ricorrente in Italia e alFestero 


I comunisti, l’Europa, gli Stati Uniti 


I comunisti, l’Europa. l'Ame¬ 
rica: da qualche anno è un 
tema ricorrente nel dibattito 
politico italiano e anche in¬ 
temazionale. In queste ulti¬ 
me settimane — probabilmen¬ 
te sulla scia degli interroga¬ 
tici sollevati dagli scandali 
che coinvolgono, a quanto 
sembra, settori non margina¬ 
li dei gruppi dirigenti del 
nostro Paese — esso ha as¬ 
sunto una attualità pregnan¬ 
te. .Ve fanno fede i ripetuti 
interventi che si susseguono 
da tribune diverse, in Italia 
e fuori, e che pur affrontan¬ 
do 1 1 tema da ottiche diffe¬ 
renti, e talvolta opposte, si 
incentrano tuttavta su un 
elemento comune: cosa signi¬ 
ficherebbe, dal punto di vi¬ 
sta degli altualt assetti inter¬ 
nazionali, una eventuale par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
governo dell’Italia? Nei gior¬ 
ni scorsi abbiamo visto, e di- 
teusso, l’opintone di Brzezm- 
*W, ascoltato « politologo > 


americano e possibile succes¬ 
sore di Kissmger. Abbiamo 
sotto gli occhi, adesso, altri 
interventi. Cerchiamo di dar¬ 
ne conto, prima di tutto, e 
di riportare quindi il discor¬ 
so su un binano percorribile. 

Altiero Spinelli, commissa¬ 
rio per l’mdustna della Co¬ 
munità europea, risponde in 
modo che ci sembra interes¬ 
sante, anche se talvolta di¬ 
scutibile, a una sene di do¬ 
mande postegli da un redat¬ 
tore della • Stampa n. Chie¬ 
de, ad esempio, il giornalista: 
« Il PCI ha accettato sia la 
Nato che la Cee. ma in am¬ 
bedue i casi si ripromette di 
influenzarne sensibilmente gli 
sviluppi. Non è eccessivamen¬ 
te ambizioso per una forza 
politica, consistente sul pia¬ 
no nazionale ma che sareb¬ 
be inevitabilmente diluita sul 
piano europeo, prefiggersi 
questi scopi?.„ ». E’ una que¬ 
stione tutt’aitro che peregri¬ 
na. Essa tende ad appurare. 


infatti, se esistano oggi in 
Europa forze che potrebbero 
condividere la posizione dei 
comunisti italiani e impegnar¬ 
si dunque in una battaglia 
comune. 

Ecco la risposta di Spinelli: 
« Il PCI non è il solo, né il 
primo, ad aver accettato la 
Sato e la Cee, ripromettendosi 
di influenzarne gli sviluppi. 
Sono molti e in molti paesi 
a volere che la Cee si tra¬ 
sformi m una vera Comuni¬ 
tà politica dotata di respon¬ 
sabilità proprie anche nel 
campo della politica estera e 
militare, che sia cosi capace 
di trasformare l’alleanza 
atlantica in una alleanza tra 
” partners" eguali piuttosto 
che un Patto tra un paese 
egemone e vari paesi dipen¬ 
denti. Per realizzare l’unione 
politica occorre anche qui 
un incontro tra forze politi¬ 
che e sociali assai diverse; 
in questo incontro quelli che 
lei chtama 1 rischi di ” di¬ 


luizione" saranno quanto me¬ 
no uguali alle possibilità di 
successo. Una tale politica è 
senza dubbio la scelta di un 
campo: il campo della indi- 
pendenza dell’Europa e del¬ 
lo sviluppo coerente della sua 
democrazia, politica ed eco¬ 
nomica ». 

Non ci sembra il caso di 
aggiungere alcunché a quan¬ 
to afferma Spinelli. E’ il suo 
modo di vedere le cose. Quel 
che riteniamo interessante 
nelle sue parole è il richia¬ 
mo alla responsabilità di una 
scelta da parte delle forze 
politiche che hanno fatto del¬ 
la costruzione europea, da 
molti anni, un rito quasi quo¬ 
tidiano: la scelta, cioè, tra 
chi l’Europa unita e autono¬ 
ma la vuole davvero e chi 
invece si limita a proclamar¬ 
lo soltanto. Per quel che ci 
riguarda, noi comunisti ita¬ 
liani abbiamo assunto una pò- 
sizione ben precisa. Essa è 
abbastanza nota. E siamo 


convinti, come Spinelli, di p& 
ter contare, m questa batta¬ 
glia. sull’incontro con un ar¬ 
co di forze politiche e socia¬ 
li sufficientemente ampio per¬ 
ché si abbia una ragionevo¬ 
le garanzia di successo. Dai 
rimbrotti che il * Popolo» ha 
mosso a Spinelli ognuno può 
ricavare dove stiano, in Ita- 
Ita, le resistenze. E trarne 
le conclusioni opportune. 

Da un angolo visuale diver¬ 
so muove Bino Olivi, porta¬ 
voce della Commissione di 
Bruxelles. Vogliamo tranquil¬ 
lizzarlo subito. Anche se le 
cose che dice ci sembrano 
francamente un po’ strava¬ 
ganti, non gli rimproverere¬ 
mo di averle esposte, se¬ 
guendo in tal modo la pra¬ 
tica — deplorevole — di quei 
dirigenti democristiani che 
altra vòlta gli fecero osser- 

Alberfo Jacovietlo 

(Segue in penultima) 


paese e che sono confermati 
anche dagli ultimi rilevamen¬ 
ti statistici. Nel 1975 la pro¬ 
duzione industriale ha subito, 
rispetto al 1974, una diminu¬ 
zione — secondo i dati for¬ 
niti dallTstat — del 9,5 per 
cento, nonostante il leggero 
miglioramento ( — 1.5 per cen¬ 
to) registrato nel mese di 
dicembre rispetto allo stesso 
mese del *74., che però aveva 
già risentito dello sfavorevo¬ 
le andamento congiunturale. 

All’odierna giornata di lot¬ 
ta. del Lazio, che interessa 
oltre un milione di lavoratori, 
hanno dato la loro adesione 
anche gli artigiani, i contadi¬ 
ni, gli studenti. Manifestazio¬ 
ni si svolgeranno a. Roma, 
Cassino e Civitacastellana. 
Nella capitale un corteo si 
snoderà, a partire dalle 9, da 
piazza dell’Esedra al Colos¬ 
seo, dove parleranno, per la 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL. Garavini. Antonini c 
Poma. 

La «vertenza Lazio» d’al¬ 
tronde. si collega alla lotta 
che intere categorie ed altre 
regioni stanno sostenendo 
nel paese per gli investimen¬ 
ti. l’occupazione, i contratti. 
Domani sciopereranno, per 
un minimo di quattro ore. 
i 350 mila lavoratori chimici 
del settore privato, che in¬ 
tendono con questa azione 
sindacale dare anche una pri¬ 
ma risposta alla preoccupan¬ 
te decisione del padronato di 
rinviare unilateralmente la 
I prosecuzione delle trattati- 
j ve contrattuali. Dopodomani 
sciopereranno per almeno tre 
ore i metalmeccanici, nel 
quadro delle 12 ore di scio¬ 
pero articolato indetto dalla 
FLM. in seguito all'atteggia¬ 
mento negativo assunto per 
il contratto soprattutto dalla 
Federmeccanica (aziende pri¬ 
vate). Anche i lavoratori 
edili che stanno attuando un 
programma di scioperi arti¬ 
colati. hanno deciso una 
astensione dal lavoro a ca¬ 
rattere nazionale, di almeno 
4 ore. da effettuarsi il 4 mar¬ 
zo. Proprio ieri l’Ance (im¬ 
presari edili» ha «aggiorna¬ 
to » unilateralmente le trat¬ 
tative per il contratto. 


PROPOSTA DI LEGGE 
COMUNISTA PER UNA 
INCHIESTA SUL BELICE 

Il Pei ha presentato ieri alla Camera una proposta di 
legge sullo scandalo del Belice: con essa si chiede che 
il Parlamento indaghi, attraverso una commissione 
d’inchiesta, su che fine hanno fatto i soldi finanziati 
per la ricostruzione della zona a otto anni di distanza 
dal terremoto. La proposta del Pei trae spunto dalla 
recente visita della commissione dei Lavori pubblici 
nel Belice, a conclusione della quale sono sorti in¬ 
terrogativi inquietanti. Chi ci ha guadagnato? Chi ha 
speculato, chi ha creduto di potersi arricchire con 
1'* industria del terremoto »? A queste ed altre do¬ 
mande dovrà rispondere la commissione. A PAG. 2 


Le modalità 
dello sciopero 
generale 

A pag. 10 




CE AVESSIMO avuto una 
figlia (intelligente e bel¬ 
la, possibilmente) avrem¬ 
mo voluto che andasse 
sposa al democristiano on. 
Giuseppe Gorgoni, un gio¬ 
vane deputalo dcWavclli- 
nese, al quale è stato affi¬ 
dato l’incarico di elabora¬ 
re, a somig'tanza di quan¬ 
to hanno già fatto i comu¬ 
nisti. un progetto di rifor¬ 
ma della Commissione par¬ 
lamentare inquirente, per¬ 
chè l’on. Gorgoni si orna 
di due requisiti mollo ap¬ 
prezzati nella nostra fa¬ 
miglia: delicatezza e cau¬ 
tela. Leggemmo domenica 
sul Messaggero che questo 
nostro genero ideale ha di¬ 
chiarato a proposito del 
compito ora affidatogli: 

« La Commissione, trascu¬ 
rando di individuare i re¬ 
sponsabili dei vari misfatti, 
ha dato l'impressione aj 
popolo italiano di insabbia¬ 
re ogni cosa ed ha autoriz¬ 
zato il sospetto di tulli ». 

Ora, tutti sanno come è 
facile cadere dalla ipersen- 
sibihtà nel pessimismo, ed ! 
c quanto è accaduto all’on. 
Gorgoni, il quale si mostra 
incline a credere che il po¬ 
polo italiano abbia avuto 
l'impressione che la Com¬ 
missione (presieduta da 
qucll’on. Castelli che. a dif¬ 
ferenza di tutti noi, non 
è nato sotto un cavolo ma 
sotto un cocomero, frutto 
che cresce nella sabbiai, 
abbia voluto e voglia in¬ 
sabbiare ogni cosa. Si rin¬ 
franchi, onorevole. Il popo¬ 
lo italiano è forse stato 
attraversato tempo addie- 


l’impressione 


tro, da qualche sospetto, 
ma ben presto si è ripreso, 
non appena ha visto da vi¬ 
cino come lavora il presi¬ 
dente della Commissione: 
rapido, deciso, implacabile, 
sordo a ogni preghiera di 
indulgente bonomia, im¬ 
penetrabile a ogni carità 
di partito. Invano gli stes¬ 
si avversari, con i comuni¬ 
sti in lesta, gli dicevano: 
« Vada piano, presidente, 
sia prudente. E soprattutto 
si ricordi del segreto istrut¬ 
torio ». Ma Castelli non 
sentiva ragioni. ■ Li met¬ 
to tutti dentro — gridava 
— li metto tutti dentro » 
e non ha mai voluto na¬ 
sconderci nulla. Vi ricor¬ 
date. italiani, il giorno in 
cui ci volle dire anche il 
numero del suo collctto, 
17. e la taglia dei suoi golf, 
42? Cosi, onorevole Gor¬ 
goni, si ricreda. Il nostro 
popolo non ha mai acuto 
l’impressione, datanti alla 
dirigenza democristiana, 
che gli si nascondesse qual¬ 
che cosa. Fervido di imma¬ 
ginazione, ricco di fanta¬ 
sia, colmo di presentimen- 
ti. il popolo italiano ha 
sempre positivamente sa¬ 
puto che lassù rubavano, 
soltanto non sapeva come. 
Il presidente Castelli non 
glielo ha mai detto unica¬ 
mente perché glielo chie¬ 
devano di estate, quan- 
. do luì va a Rimini e 
fa le sabbiature. In mezzo 
alla spiaggia si vede un tu¬ 
mulo e sotto c’è il presi¬ 
dente. Ecco un cadavere 
ostinato e felice. 

Fortabraecto 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 23. 

11 25. Congresso del PCUS 
apre i suol lavori domani 
mattina alle 10. Cinquemila 
delegati in rappresentanza di 
15 milioni di iscritti ascolte¬ 
ranno. per tutta la prima 
giornata, nella grande sala 
de] palazzo dei congressi del 
Cremlino il rapporto politi¬ 
co che sarà letto da Breznev 
e che il Comitato Centrale 
del partito comunista della 
Unione Sovietica ha appena 
approvato all’unanimità. Di¬ 
plomatici, giornalisti, osser¬ 
vatori sono concordi nel pre¬ 
vedere che non ci sono da 
attendere novità per quel che 
riguarda gli orientamenti ge¬ 
nerali emersi dai documenti 
precongressuali già noti e da¬ 
gli articoli apparsi sulla stam¬ 
pa sovietica in quest’ultimo, 
periodo. 

Ciò non toglie in nlcun 
modo nulla all’interesse con 
cui si attende il documen¬ 
to che Breznev leggerà do¬ 
mani. il quale, assieme alle 
direttive del piano che Kos- 
sìghin presenterà la settima¬ 
na prossima (resta ufficial¬ 
mente così confermato che 
i! congresso non si chiude¬ 
rà prima del 5 marzo pros¬ 
simo) permetterà di Indivi- 
duare le linee di sviluppo 
deH’economia sovietica e gli 
orientamenti che presiede¬ 
ranno alla politica estera. I 
due temi sono ovviamente 
collegati. E ciò lo si è visto 
nel corso della preparazione 
del congresso, dove la sotto¬ 
lineatura del «próf^-amma di 
pace » lanciato nelle assise 
precedenti dallo stesso Bre¬ 
znev non è stata seconda al 
dibattito economico per la 
quantità degli Interventi e per 
l'interesse dei delegati che 
saranno chiamati in questi 
giorni ad esaminare e ap¬ 
profondire le linee nel rap¬ 
porto del Comitato Centrale. 

« Costruire il socialismo — 
si sente dire in questi gior¬ 
ni a Mosca — significa sa¬ 
per amministrare». E i risul¬ 
tati economici della gestione 
del paese — si afferma — 
condizionano non solo il 
quadro della vita sociale del- 
l’URSS ma anche la sua proie¬ 
zione verso l'esterno. SI è 
parlato in questi ultimi me¬ 
si, soprattutto alla luce del¬ 
la cattiva annata agricola e 
della correzione apportala a 
vari Indici economico-produt- 
tivi, di una economia sovieti¬ 
ca se non «su’d’orlo della cri¬ 
si » per Io meno « in estre¬ 
ma difficoltà». Nessuno pe¬ 
rò ha potuto negare la so¬ 
stanziale stabilità di una eco¬ 
nomia che ha certo proble¬ 
mi seri di cr«|ita e d^ra- 
zionalizzazione^pér^ d^se- 
cno diverso rispetto alla tem¬ 
pesta che si è abbattuta sul¬ 
l'economia capitalista. 

« Certo — riconosce fl pari¬ 
gino Le Monde — il paese 
non rischia alcun disastro 
imminente. E’ divenuto l’anno 
scorso 11 numero uno nel 
mondo, per 11 petrolio; bat¬ 
te gli Stati Uniti nella pro¬ 
duzione dell’acciaio, del ce¬ 
mento e del concimi; viene 
al secondo posto tra I pro¬ 
duttori d’oro; registra nel 
1974 un tasso di espansione 
industriale superiore dell’8 
per cento a quello del 1973, 
anziché il previsto 6,8 ». So¬ 
no alcuni dati che dovreb¬ 
bero — come si fa osservare 
qui — far meglio meditare 
su affrettate analisi che non 
sempre, in cattiva o buona 
fede che siano, colgono i ve¬ 
ri problemi deH’economia so¬ 
vietica. Sono, si afferma, pro- 
b'emi di crescita che caso 
mai riguardano, in certi set¬ 
tori. risultati a volte inade¬ 
guati e comunque non pro¬ 
porzionali all'impegno e allo 
esigenze, e ciò, si prevede, 
dovrebbe essere uno del te¬ 
mi cui si dedicheranno i de¬ 
legati del congresso. 

Secondo ti piano, le per¬ 
centuali di Incremento pec 
il 1976 sono de! 2.7 per 11 
settore B (industria legge¬ 
ra) e il 4.9 per il settore 
A (industria pesante). La 
proporzione, rispetto al pia¬ 
no precedente, parrebbe ca¬ 
povolta e non è mancato chi 
ha affermato che ciò sarebbe 
dovuto al cattivo raccolto ce¬ 
realicolo. il quale ancora 
una volta verrebbe a inficia¬ 
re Io sviluppo dei consumi e 
quindi a privilegiare un «ri¬ 
torno all'acciaio in danno del 
burro ». 

I sovietici non negano !a 
influenza che ha avuto il per¬ 
durare del ritardo dell’a^ri- 
coltura rispetto all'industria 
ma negano che la nuova pro¬ 
porzione tra lo sviluppo del¬ 
l’industria leggera e quello 
dell’industria pesante sia se¬ 
gno di un « nuovo indirizzo » 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 
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Giovedì dibattito in aula 

Aborto : critiche 
all-ambiguità de 
verso la legge 

I segni di arretramento rilevati da PRI e PLI - Forlani 
reinterpreta in aperta chiave centrista la sua teoria 
della « centralità » - Un'intervista di Mancini - Pajetta 
sui rapporti fra PSI e PCI 


A due giorni dall'inizio del¬ 
la discussione generale alla 
Camera della legge sull’abor¬ 
to gli elementi di maggior 
risalto sono offerti dalla ri¬ 
presa dei contatti fra 1 grup¬ 
pi parlamentari democratici 
e dalla profonda incertezza 
che circonda le decisioni del¬ 
la DC. Oggi si incontrano le 
rappresentanze del PCI e del 
PSI mentre per i prossimi 
giorni sono previsti altri con¬ 
tatti bilaterali. Il punto po¬ 
sitivo che appare già acqui¬ 
sito e che si é evitato di 
precostituire schieramenti ri¬ 
gidi. campi contrapposti ben 
sapendo, tuttavia, che 1 grup¬ 
pi comunista, socialista, re- 
pubblicano. socialdemocratico 
e liberale ritengono che il 
progetto uscito dalle Com¬ 
missioni costituisca una buo¬ 
na base per l'esame ulterio¬ 
re. e che la DC, pur avendo 
confermato di preferire l'ela¬ 
borazione di una legge al ri¬ 
corso al referendum, non si 
é ancora disancorata dalla 
posizione « di principio » che 
considera l’aborto un reato. 

Un elemento di ulteriore 
turbamento é costituito dal¬ 
la allusione, fatta da Zacca- 
gninl, secondo cui il proget¬ 
to di legge giunto all'aula di 
Montecitorio andrebbe al di 
là della sentenza della Corte 
costituzionale. 

In merito a questa affer¬ 
mazione si sono avute alcu¬ 
ne reazioni critiche. Il re- 
pubblicano Mamml ha detto 
che essa va fermamente re¬ 
spinta nnche perchè « po¬ 
trebbe gettare un'ombra pre¬ 
occupante sulla dichiarata 
neutralità del governo, giac¬ 
ché a rappresentare tale neu¬ 
tralità è stato chiamato, 
quale indipendente, colui che 
presiedeva la Corte al mo¬ 
mento della decisione ». Nel 
caso che la DC voglia atte¬ 
starsi su posizioni più arre¬ 
trate — ha detto ancora 
Mamml — « sappia che tro¬ 
verà la decisa opposizione 
del repubblicani a una legge 
varata al solo scopo di évi- 
tare il referendum » il quale. 
In ogni modo, si terrebbe non 
solo attorno al tema della 
abrogazione delle leggi fasci¬ 
ste ma attorno al « rifiuto 
della DC ad una legge ragio¬ 
nevole ». 

H preannuncio di un pos¬ 
sibile passo indietro della DC 
é stato criticato anche dal li¬ 
berale Bozzi 11 quale ha ri¬ 
cordato che anche 1 commls- 


Così 
i nuovi 
Giornali 
Radio 

Alle testate radiotelevisi¬ 
ve sarà attribuito un nu¬ 
mero pari di giornalisti 

E' stato reso noto l'« ordi¬ 
ne di servizio» relativo allo 
schema delle trasmissioni 
giornalistiche approvato ve¬ 
nerdì scorso dal Consiglio di 
amministrazione della RAI. 

TELEGIORNALI — Come 
abbiamo pubblicato per 
1 primi 6 mesi dalla data di 
inizio (non ancora stabilita), 
saranno trasmessi sulla pri¬ 
ma rete alle ore 13.30. alle 
ore 20. in fine serata e sulla 
seconda rete alle 19.30. In fi¬ 
na serata. 

GIORNALI RADIO — Le 
edizioni del GR 1 e del GR 2 
restano sostanzialmente inva¬ 
riate (10 del GR 1 e 12 del 
GR 2) con la stessa colloca¬ 
zione oraria. Le edizioni del 
GR 3 (che ora ha una sola 
edizione, alle ore 21). saran¬ 
no invece queste: ore 7.30 
(5-7 minuti); ore 11: Il gior¬ 
nale dei giornali (la notizia 
del giorno vista attraverso i 
commenti delia stampa ita¬ 
liana ed estera) di 5 6 minu¬ 
ti; ore 14: Notiziario-servlzi- 
inchieste (15 minuti): ore 23: 
Notiziario di chiusura (5 mi- 
nutt). Ogni domenica ci sarà 
inoltre, alle ore 10. una ru¬ 
brìca di 40 minuti. 

TRIBUNE — Le tribune 
(polìtiche, sindacali e starei 
pa) saranno trasmesse alla 
radio nel pomeriggio e In tv 
tra le ore 22 e lè ore 23 con 
periodicità settimanale per 
ogni rete. 

GIORNALISTI — Nella fa 
•e d’awio sarà attribuito al¬ 
le testate radiotelevisive (TG 
e GR) un numero uguale di 
giornalisti. Entro sabato pros¬ 
simo ciascun direttore di te¬ 
stata esporrà alle assemblee 
di redazione il proprio prò 
gramma politico-editoriale: 
entro il 2 marzo i giornali¬ 
sti esprimeranno le proprie 
preferenze per la testata alla 
quale intenderebbero essere 
assegnati: il direttore gene¬ 
rale — d’intesa con i diret¬ 
tori di testata e con il di¬ 
rettore del personale — pro¬ 
cederà poi all'assegnazione 
dei giornalisti alle varie te¬ 
ttate. in modo che la nuova 
struttura sia In grado di en¬ 
trare in funzione a possibil¬ 
mente a partire dal 15 marzo» 


Una smentita 
di A. Leonetti 

Caro direttore, anche Tem¬ 
po (nel numero 8 del 29 feb¬ 
braio) ha voluto dire la sua 
sulla «svolta» del 1930. 

Tengo a sottolineare che 
non ho mal visto alcun re¬ 
dattore o collaboratore di 
questa rivista e che pertanto 
sono completamente estraneo 
a tutto quanto mi viene at¬ 
tribuito. Saluti fraterni. Al¬ 
fonso Leonetti. 


sari de hanno collaborato a 
elaborare il testo che é ora 
al vaglio dell’aula. Egli si é 
chiesto: « L'idea di elezioni 
politiche anticipate esercita 
ancora suggestione? ». 

FORLANI . Dopo il discorso 

di Fermo, unanimemente in¬ 
terpretato come un'autocan- 
didatura in opposizione a 
Zaccagnini, il ministro For¬ 
lani ha nuovamente detto la 
sua nel corso di un’intervista 
che inizia dicendo che tutti 
lo « hanno capito male » ma 
che poi puntualmente confer¬ 
ma tutti gli elementi che 
hanno suggerito l’interpreta¬ 
zione del suo discorso. Sulla 
questione centrale dell’indiriz¬ 
zo del partito, egli ha l’aria di 
smentire che « centralità » e 
centrismo siano la stessa co¬ 
sa ma poi critica Moro per 
aver preso atto della fine del 
centrismo e del centrosini¬ 
stra e dice a chiare lettere 
che se ci fosse un ritorno 
dell'eiettorato sulle posizioni 
del 1972 la sua soluzione sa¬ 
rebbe un governo coi libera¬ 
li. Più centrismo di questo! 
In ogni caso Forlani vede la 
« tenuta della DC » e l rap¬ 
porti coi socialisti in funzio¬ 
ne di « bloccare lo sviluppo 
del partiti comunisti in Eu¬ 
ropa ». 

Sulle questioni di partito. 
Forlani toma ad accusare 
Zaccagnini di essersi arroc¬ 
cato su posizioni troppo spo¬ 
state a sinistra e propone un 
ricambio indolore di uomini 
nonché l'elezione diretta del 
segretario politico da parte 
del congresso nell’intento di 
rafforzare, con una escogita¬ 
zione formale, l'unità della 
DC. 

Sorprendente — proprio 
perchè viene dal ministro 
della Difesa in carica — la 
posizione sullo scandalo dei 
finanziamenti americani a 
taluni partiti. Nel caso che 
non siano stati sacrificati gli 
interessi dello Stato — è la 
sua stupefacente tesi — non 
ci si dovrebbe scandalizzare 
se « collateralmente » ci siano 
stati « interessi di mediatori 
e di partiti » tanto tutti san¬ 
no che « per trentanni i par¬ 
titi hanno ricevuto aiuti da 
varie parti »/ Forlani ha in 
serata precisato che le frasi 
attribuitegli dal giornalista 
« non corrispondono al mio 
pensiero in diversi punti». 

NEL PS! Giudiz | sulla DC. sul¬ 
l’andamento della crisi e sul 
rapporti coi comunisti sono 
stati espressi da Giacomo 
Mancini in una intervista. 
Dono l’allontanamento di 
Fanfani — ha detto — « nella 
DC di fatti nuovi non ce ne 
sono ». Forlani « parte sem- 
ore nel vecchio modo » men¬ 
tre Zaccagnini « acquista un 
certo significato non tanto 
per quello che fa ma a causa 
della posizione di Fanfani o 
di Forlani. E’ il vecchio mi¬ 
nuetto delie sfumature ». Cir¬ 
ca l’andamento della crisi, 
dopo aver criticato Moro per 
avere adottato una formula 
che era esc'., -a dalle decisio¬ 
ni della DC. Mancini ha no¬ 
tato che la direzione socia¬ 
lista aveva detto molte cose 
che cammin facendo sono ca¬ 
dute per cui « l’astensione è 
diventata un viatico puro e 
semplice ». Egli ha escluso 
che i socialisti puntassero al 
bicolore DC-PSI, cosa di cui 
avrebbe parlato solo Moro, 
perchè « parlare di rapporto 
preferenziale tra DC e PSI 
significa non vedere come 
stanno le cose. Non esiste il 
bicolore DC-PSI e nemmeno 
se fosse PSI-DC perchè non 
sono acquisite nella DC le 
condizioni politiche e non si 
sa se le acquisirà ». 

A proposito dei raoporti col 
PCI. l'esponente socialista di¬ 
ce che oltre a porsi la que¬ 
stione comunista occorre 
«pensare anche alla nostra 
autenticità » e aggiunge che 
«sbaglia chi va al congresso 
unicamente per criticare il 
comnromezso storico o meglio 
l’interpretazione di alcuni so¬ 
cialisti della strategia comu¬ 
nista. Noi socialisti dobbia¬ 
mo invece valorizzare i fatti 
positivi delia proposta comu¬ 
nista e le molte noiifà che 
contiene ». 

Dal canto loro. Signorile. 
d“!!a sinistra socialista, e 
Manca, demartiniano. inter¬ 
vengono sulla questione del 
rapporto intercorrente fra 
l’alternativa di governo da 
perseguire subito dopo le ele¬ 
zioni e l’alternativa di potere. 
La prima si configura come 
una proposta di « grande coa¬ 
lizione » fra DC. PSI e PCI: 
l'altra si riferisce ad una 
prospettiva di blocco storico 
alternativo. Manca ritiene 
che un bicolore DC-PSI po¬ 
trebbe avviare il processo 
che condurrebbe sii governo 
a tre. 

PAJETTA j rapporti fra 

PCI e PSI sono considerati 
anche dal compagno Pajetta 
in una intervista ar.’£spre*JO. 
Egli ha notato che « anche le 
polemiche degli ultimi mesi 
hanno dimostrato che la scel¬ 
ta unitaria sia considerata ir¬ 
reversibile dagli stessi socia¬ 
listi ». Vi sono accenti diver¬ 
si in seno al PSI ■ ma mi pa¬ 
re più importante rilevare 
che. dopo il 15 giugno, si sia 
lavorato insieme ». Circa de¬ 
terminate insofferenze legate 
alia Insoddisfazione per i li¬ 
miti dell’avanzata elettorale 
del PSI. Pajetta nota che es¬ 
se sono dovute ad « una con¬ 
cezione statistica, gretta, dei 
risultati elettorali. E' vero 
che noi siamo andati avanti 
di più, ma è anche vero che 
questo ha permesso ai socia¬ 
listi di fare una oolittca nuo¬ 
va, di avere una iniziativa 
autonoma perfino nei nostri 
confronti ». 



Presentata ieri alla Camera 


Proposta di legge del PCI 
per indagine parlamentare 
sugli sprechi nel Belice 

Dovrà accertare le responsabilità dei ritardi e degli abusi - Opere 
faraoniche e sbagliate - Aperto sabotaggio alla ripresa economica 


Oggi a Roma i bambini 
delle zone terremotate 


Una delegazione di bambi¬ 
ni delle scuole della Vaile 
del Belice accompagnata da 
don Riboldi, parroco di S. 
Ninfa, giungerà oggi a Ro¬ 
ma per incontrarsi con il pre¬ 
sidente della Repubblica Leo- 
i ne. il presidente del Consi¬ 
glio Moro e con i due pre- 
! sidenti della Camera e del 
Senato, Pertini e Spagnoli!, 
i I bambini, una sessantina. 
! provenienti da tutti i centri 


terremotati della Vallata, sa¬ 
ranno accompagnati da in¬ 
segnanti ed assistenti sociali. 

L’iniziativa coincide con la 
decisione presa dai sindaca¬ 
ti della Valle de) Belice, di 
efettuare nei prossimi gior¬ 
ni a Roma una grande 
« marcia della speranza » per 
reclamare finalmente preci¬ 
si impegni per la ricostru¬ 
zione. 


Firenze: le case dell't Opera Pia » 


La falsa assistenza degli enti inutili 

Firenze: quando il padrone 

di casa è un’ Opera pia» 

Il Comitato « case per indigenti » è proprietario di 26 palazzoni • Piccolissimi appartamenti senza 
bagno nè acqua * Gli inquilini sono nella maggior parte anziani che vivono con poche migliaia di lire 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, febbraio 


Le scale sono fredde e buie, sotto le croste di umido e le chiazze pelose deila muffa si intravvedono le primitive 
man! di vernice. Non c'è scorrlmano. Siamo in via Monte Ollveto — zona Pignone — sulla riva sinistra dell'Arno. Dal 
numero civico 1 fino al 9 sorge uno del 26 palazzoni di proprietà dell'Opera Pia « Comitato case per gli indigenti ». Un 

cartello con questa dicitura appare in ogni atrio, dietro U portone di ingresso, cui fa seguito l’avviso di non introdurre 
cicli e moto ed il divieto di far giocare i bambini a pallone nei cortili. Sui pianerottoli non abitati pendono quadretti anne¬ 
riti — dei grandi « santini », piuttosto — che raffigurano la m adonna con la corona che tiene su un ginocchio il bambino nel- 

° l’atto di benedire. Gli apparta- 1--——— 

1 dell’Intera provincia. In tre 


Si è aperta ieri a Roma 


Alla mostra ospedaliera 
uno stand-denuncia di 
4 regioni meridionali 


SI è aperta ieri a Roma, 
al Palazzo dei congressi la 
terza Mostra deU’edillzia o- 
spedaliera e delle attrezzatu¬ 
re e apparecchiature sani¬ 
tarie. 

La rassegna — sotto 11 pa¬ 
trocinio della presidenza del 
consiglio dei ministri, ha sco¬ 
pi prettamente commerciali: 
aziende pubbliche e pi i vate, 
enti, le Regioni, lo stesso e- 
sercito vi partecipano con 
propri stands per pubblicizza¬ 
re nuovi brevetti, piani di pro¬ 
grammazione, progetti sofisti¬ 
cati e costosissimi, oggetti 
(più spesso inutili) attinenti 
aU’attività ospedaliera. 

Ma quest’anno la Mostra 
ha assunto — grazie all'ini¬ 
ziativa unitaria di 4 regioni 
meridionali — una veste, an¬ 
che se polemicamente, poli¬ 
tica. Campania, Basilicata, 
Calabria e Sicilia partecipano 
infatti alla Mostra con uno 
stand alla cui realizzazione 
ha contribuito anche il CISI 
(Comitato italiano studi e in¬ 
dagini per la programmazio¬ 
ne sanitaria) che attraverso 
foto e pannelli mette in evi¬ 
denza e denuncia Io stato di 


Inaccettabile ritardo che ca¬ 
ratterizza le strutture e i ser¬ 
vizi sanitari delle regioni me¬ 
ridionali. 

E così se a pochi passi da 
questo stand la Cassa del 
Mezzogiorno annuncia su una 
ampia lastra di vetro lumi¬ 
noso che sono stati costruiti 
nel Sud d’Italia 92 ospedali, 
per 25.253 posti letto (ma sen¬ 
za precisare quando, dove, 
con chi, ecc.) una grande foto 
di una squallida corsia d'ospe¬ 
dale di una delle tante città 
del meridione o un grafico 
sulla mortalità infantile, o un 
altro suH’abnorme spesa far¬ 
maceutica ricordano ai visi¬ 
tatori quali siano realmente 
le condizioni sanitarie del no¬ 
stro paese. 

Nell’ambito della Mostra — 
che si conclude venerdì — 
si svolgono convegno, dibatti¬ 
ti e tavole rotonde. Ieri matti¬ 
na era previsto un dibattito 
fra assessori alla sanità delle 
Regioni e il ministro alla 
Sanità Del Falco. Ma lo 
Incontro non ha avuto luo¬ 
go perché il ministro non 
si è presentato. 


menti sono numerati con ci¬ 
fre dipinte su delle piastrel¬ 
le; sono composti di due 
stanze. Una cucina abitabile 
dalla quale si accede all’altro 
unico vano: la camera da let¬ 
to. Una porta-finestra condu¬ 
ce sul terrazzino triangolare, 
piccolissimo, sul quale si af 
faccia il gabinetto, gelido da¬ 
ta la collocazione. 

Un’inquilina apre le porte 
senza commentare. Ci lascia 
passare: vuole che ci rendia¬ 
mo conto da soli, con i no¬ 
stri occhi, della situazione. 
« Ho dovuto far mettere io la 
tazza, prima c’era 11 cancel¬ 
lo (come nelle vecchie case 
coloniche). In via Corridoni 
— zona Romito — c’è ancora 
in quasi tutti gli appartamen¬ 
ti. Qui gli inquilini hanno 
fatto fare i lavori a loro spe¬ 
se, ma Io sciacquone non lo 
abbiamo; portiamo 1 secchi 
d’acqua dal lavabo della cuci¬ 
na. CI laviamo con le cati¬ 
nelle. Due». 

Qui, in via Monte Oliveto, 
cl sono inquilini da quindici 
o venti anni. La maggior par¬ 
te però sono solo « gli anzia¬ 
ni » deH’originaria famiglia: 
hanno lasciato gli apparta¬ 
menti p'ù grandi al momen¬ 
to del matrimonio del figli o 
della morte di un coniuge. 
Qualcuno ha consigliato loro 
di lasciare spazio a nuclei 
più numerosi, di ritirarsi in 
un ambiente più ristretto che. 
va detto, costa meno. Qui si 
vive sotto 11 ricatto del fitt!: 
troppo cari per chi vive con 
70.000 lire al mese. Troppo bas¬ 
si per pretendere migliore. 
SI è così venuta a creare 
una situazione delle più ver 
gognose della città e forse 


Da parte di forze politiche, sindacali e sociali 

Unanime condanna degli atti 
di teppismo domenica a Milano 


MILANO. 23 

Unanime condanna dei gra¬ 
vi incidenti provocati ieri 
pomer.ggio nel centro di Mi¬ 
lano da gruppi di estremisti 
e di teppisti in occasione di 
una « festa-manifestazione » 
indetta in concomitanza con 
una funzione in Duomo. 

I gravi episodi causati da 
bande di teppisti — afferma 
un documento della federa¬ 
zione comunista — sono e- 
spressione della pura e sem¬ 
plice volontà di provocazio¬ 
ne, di violenza gratuita e in¬ 
giustificata. Provocazione ver¬ 
so la cittadinanza per spez¬ 
zarne. con un'azione continua 
e sistematica. Il grande sen- 
^o di civismo e di responsa¬ 
bilità, indebolirne lo spinto 
democratico, unitario, pro¬ 
gressista della grande maggio¬ 
ranza dei milanesi. Provoca¬ 
zione verso il movimento ope¬ 
raio per cercare di ridurne, 
coscientemente, le sue capa¬ 
cità di allargare intorno alle 
sue lotte la solidarietà e la 
partecipazione di ampi strati 
di popolazione, della società 
civile. Provocazione verso il 
Comitato antifascista. Va 
Giunta democratica di Mila¬ 
no. le forze politiche per me¬ 
nomarne il prestigio, per can¬ 
cellare lo sforzo che vanno 
compiendo per garantire nel¬ 
la città ordine democratico e 
serena convivenza. Provoca¬ 
zione contro il mondo catto¬ 
lico. contro la libertà di re¬ 
ligione e di coscienza, garan¬ 


tite non solo giuridicamente 
dalla Costituzione repubblica¬ 
na. ma anche dalla completa 
solidarietà di tutte le forze 
politiche democratiche ». 

Da parte del mondo sinda¬ 
cale c'è da registrare la pre¬ 
sa di posizione della federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL che in 
una nota condanna «l’intolle¬ 
ranza e la violenza che sem¬ 
brano ormai prevalere nelle 
manifestazioni di alcuni grup¬ 
pi teppistici e degenerati ». 

Una dichiarazione di con¬ 
danna è stata rilasciata dal 
vicepresidente della Giunta 
provinciale. Gianni Marini, 
mentre secondo le ACLI le 
azioni di violenza di domeni¬ 
ca sono « un’inaccettabile pro¬ 
vocazione». Le ACLI sottoli¬ 
neano inoltre la necessità di 
una specifica tutela della li¬ 
bertà religiosa. Una dura e 
allarmata condanna delle 
violenze è stata espressa dal¬ 
l’arcivescovo di Milano, mons. 
Colombo. 


A tutte 

le Federazioni 

Tutte le Federazioni de¬ 
vono far pervenire alla 
Sezione di Organizzazio¬ 
ne. attraverso i Comitati 
regionali, I dati sul tasse- 
ramento al partito e alla 
FGCI. entro la giornata 
di giovedì 26 febbraio. 


Il PSI di Venezia 
sulla Biennale 

VENEZIA. 23 

In relazione ad alcun: ar¬ 
ticoli apparsi sul «Corriere 
della Sera » suiia Biennale di 
Venezia e sulla politica cul¬ 
turale della giunta della cit¬ 
tà lagunare, il PSI venezia¬ 
no ha emesso stasera un co¬ 
municato in cui si afferma 
fra l'altro che alcune delle 
dichiarazioni riportate dal 
quotidiano milanese possono 
far venire meno la fiducia 
che il PSI aveva accordato 
al dottor Via nello, sovrinten¬ 
dente del Teatro « La Fent- 

rp ». 

A tale scopo ritengono op¬ 
portuno che si svolga quan¬ 
to prima un dibattito In con¬ 
siglio comunale. Il comunica¬ 
to conclude chiarendo « a 
scanso di ogni equivoco che 
le considerazioni su esposte 
non modificano la scelta po¬ 
litica di fondo a suo tempo 
fatta, dopo il 15 giugno, dal 
socialisti veneziani, che an¬ 
zi viene oggi ribadita e con¬ 
fermata, anche se deve es¬ 
sere chiaro a tutti — sotto¬ 
lineano in ultimo i sociali¬ 
sti — che l’unità tra le forze 
della sinistra può mantener¬ 
si e rafforzarsi solo nella 
chiarezza delle scelte e dot 
comportamenti ». 


palazzoni su 26 sono raduna¬ 
ti lavoratori con il minimo 
della pensione, una decina di 
biglietti da mille di affitto 
In media (si va da chi di¬ 
spone anche di un minusco¬ 
lo Ingresso a chi ha una por¬ 
ta a vetri fra la casa e il pia¬ 
nerottolo) che risparmiano 
per costruirsi o pagarsi da 
soli il mimmo di servizi igie 
nlci. 

L’interno degli appartamen¬ 
ti non ha niente a che vede¬ 
re con le scale trascurate 
da anni. Somiglia già di più 
alla facciata che l’Ente ha fat¬ 
to ridipingere dopo anni di 
proteste degli Inquilini. Solo 
che le stanze (due In tutto) 
sono più luminose. Questa 
gente sola, ma anche le fami¬ 
glie, cerca di ridare a quel¬ 
le quattro mura, alle fine¬ 
stre. al mobili la dignità che 
l’impersonale — ma non ano¬ 
nimo — giallo ocra scelto 
dall'Ente per l’esterno ha tol¬ 
to al palazzo. 

In via Arrigo Boito. sulla 
facciata della nuova costruzio¬ 
ne dell'Opera Pia. troneggia la 
targa che ricorda il contribu¬ 
to statale alla benemerita 
spesa (sancito dalla legge nu¬ 
mero 865). Nei palazzi più 
moderni ci sono anche dei 
cortili e Io spazio per le 
aiuole. Siamo lontani da quan¬ 
do per ottenere l’assegnazio¬ 
ne di un appartamento « degli 
indigenti » occorreva avere la 
tessera di « povertà e mise¬ 
rabilità » — di memoria fa¬ 
scista — e non si poteva ospi¬ 
tare nessuno che non fosse 
stato denunciato alla direzio¬ 
ne, nè avere un transistor. 
Quando bisognava rientrare 
entro le dieci di sera per¬ 
chè 11 cancello più tardi sa 
rebbe stato chiuso e la por¬ 
tiera avrebbe saputo (e rife¬ 
rito) anche gli orari degli in¬ 
quilini. oltre a quello In cui 
mangiavano; non era permes¬ 
so tenere tendine alle finestre. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Opera Pia è for¬ 
mato da 50 persone. Il presi¬ 
dente è sempre stato in que¬ 
sti ultimi anni il marchese 
Ginori Lise;, pare che attual¬ 
mente non s:a più lui. ma si 
tratta di voci, nessun nome. 
L’organismo non è eletto de¬ 
mocraticamente e non subi¬ 
sce alcun controllo. Si riun:- 
1 sce una sola volta aH'anno: 
i per redigere il bilancio che 
'quadra sempre: affitti e contri¬ 
buti pubblici da una parte. 
Inori che non vengono ef¬ 
fettuati o che gli inquilini 
ripagano, dall’altra. Per porre 
fine a questa situazione nel 
"71 è nato fra gli inquilini 
dei 1070 appartamenti delle 
«case per indigenti» un mo¬ 
vimento rivendicativo. grazie 
al quale sono state ottenute 
la costruzione delle fosse bio¬ 
logiche ed alcune migliorie. 
Attualmente è in corso una 
causa presso il Tribunale 
amministrativo regionale per 
il rifiuto deU'aumento gene¬ 
rale dei fitti per ogni « va 
no utile » proposto dall’opera 
p.a fin dal maggio scorso. 

Neiia lotta che ha visto re¬ 
centemente mobilitate le for¬ 
ze democratiche per l'aboli¬ 
zione degli enti Inutili per i 
quali vengono sperperati mi¬ 
liardi di denaro pubblico, 
ignorando 1 reali bisogni del 
le masse popolari, bisognerà 
tener presente anche l’aboli¬ 
zione dell'Opera pia « Comita¬ 
to case per gli indigenti » ed 
i modi di pubblicizzazione e 
controllo delle strutture di 
cui attualmente dispone. In 
un’ottica di riforme sociali, 
per un effettivo diritto alla 
casa. 

Valeria Zacconi 


Perchè, a distanza di otto 
anni dal terremoto, le popo¬ 
lazioni della Valle del Belice 
(quasi (50 mila persone del 
17 comuni più colpiti) sono 
ancora costrette a vivere nel¬ 
le baracche? Come sono sta¬ 
te spese le somme fi¬ 
nora stanziate? E con quali 
criteri sono stati assegnati gli 
incarichi di progettazione e 
dì esecuzione delle opere? Per 
responsabilità dì chi la gente 
del Belice, che dal terremo¬ 
to ha visto distrutta ogni sua 
ricchezza — la casa, la bot¬ 
tega, la scuola, il posto di 
lavoro — si vede costretta 
ancor oggi a lottare, ad an¬ 
dare in delegazione presso gli 
organi dello Stato (come in 
questi giorni 1 bambini di 
Santa Ninfa e degli altri co¬ 
muni della Vallata) per chie¬ 
dere giustizia, per vedersi ri¬ 
conosciuto il diritto ad una 
vita civile? 

A questi e ad altri Interro¬ 
gativi il Partito comunista 
chiede che sia data urgente 
risposta, e che a darla sia 
una commissione parlamenta¬ 
re di Inchiesta composta dì 
15 deputati e 15 senatori In 
rappresentanza di tutti 1 grup¬ 
pi. E' questo infatti il conte¬ 
nuto della proposta di legge 
che il PCI ha presentato alla 
Camera, accompagnandola da 
una relazione che costituisce 
una serrata requisitoria se 
non delle responsabilità — 
che sarà appunto compito del¬ 
la commissione accertare — 
certo delle conseguenze disa¬ 
strose che a tali responsabi¬ 
lità si accompagnano. 

La proposta comunista trae 
spunto dalla recente visita 
della commissione Lavori 
Pubblici nelle zone terremo¬ 
tate. In tale circostanza tutu 
! commissari hanno potuto 
constatare come, a distanza di 
otto anni e nonostante la In¬ 
gente mole di finanzlamentt 
destinati alle opere di rico¬ 
struzione. 1 risultati raggiunti 
siano del tutto Irrilevanti, spe¬ 
cie rispetto ai due bisogni 
primari: la casa e 11 lavoro. 

La gente continua a vivere 
nelle baracche ridotte a pez¬ 
zi di legno marcio (la frase 
è stata pronunciata dal car¬ 
dinale Pappalardo), edificate 
in luoghi inadatti e senza e- 
conomia: il costo si è aggira¬ 
to dalle 20 mila alle 45 mila 
lire al metro quadrato, un co¬ 
sto pari cioè, a quello che 
sarebbe stato sostenuto per 
costruire case popolari in mu¬ 
ratura. Circa 6 miliardi e 
mezzo di lire, poi. è costata 
fino ad ora la manutenzione 
delle baracche. In esse vivono 
ancora 47 mila persone. Le 
case assegnate sono In tutto 
246. mentre altre 700. già co¬ 
struite. sono tuttora inabita¬ 
bili a causa della mancanza 
dei servizi primari quali la 
luce e l’acqua. 

Interrrogativt inquietanti — 
affermano t parlamentari co¬ 
munisti — sono sorti durante 
la visita della commissione, 
dai colloqui con le popolazio¬ 
ni. dagli Incontri coi slndacl 
delle zone colpite dal sisma, 
con 1 funzionari dell'Ispetto¬ 
rato appositamente costituito, 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li. « L’inconcepibile sovradi¬ 
mensiona mento delle aree da 
urbanizzare e le scelte sba¬ 
gliate delle aree stesse, han- 
fatto salire i costi uni¬ 
tari e 1 costi assoluti a va¬ 
lori nettamente superiori a 
quelli registrati in ogni par¬ 
te d'Italia ». 

Ben difficlmente potrà dimo¬ 
strarsi un qualsiasi utile pro¬ 
veniente al futuri abitanti del¬ 
le zone urbanizzate dagli esu¬ 
beranti muri di sostegno, dal¬ 
le costosissime ringhiere, da¬ 
gli incredibili viadotti e svin¬ 
coli e da tutta una serie di 
opere prive di qualsiasi giu¬ 
stificazione dettata ancor pri¬ 
ma che dalla tecnica dal 
buon senso». 

A Poggio Reale — denun¬ 
ciano i deputati comunisti — 
si è deciso di ricostruire il 
paese in una zona franosa: 
la nuova Gibellina sorge su 
terreni acquitrinosi che sareb¬ 
bero stati acquistati per una 
cifra di oltre un miliardo da 
un noto esattore siciliano; li 
costo di ogni appartamento 
realizzato va da 24 milioni di 
Gibellina al 50 milioni di Sam¬ 
buca, e si tratta — si badi 
bene — di cifre da rappor¬ 
tarsi al costi di alcuni an¬ 
ni fa- 

Chi cl ha guadagnato? Chi 
ha speculato? Chi ha creduto 
di potersi arricchire con ^in¬ 
dustria del terremoto», vol¬ 
gendo a proprio beneficio la 
tragedia di migliaia e migliaia 
; di famiglie? La maggior par- 
' te dei 348 miliardi erogati dal- 
J lo Stato — affermano I paria- 
ir.entan del PCI — sono stali 
spesi In opere maestose, fa¬ 
raoniche, che nulla avevano 
a che fare con la dura real¬ 
tà dei baraccati. 

La proposta di legge del 
PCI prevede che la commis¬ 
sione d’inchiesta faccia luce 
su tutto questo ed accerti 
inoltre se la localizzazione dei 
nuovi insediamenti sia stata 
determinata da particolari in¬ 
teressi privati; quindi t mo¬ 
tivi che hanno determinato 
continue varianti net progetti 
e nei preventivi di spesa; 

J quali i criteri seguiti per lo 
acquisto delle baracche; quali 
altre irregolarità o omissioni 
sono state commesse. 


I senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essere proven¬ 
ti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
oggi e domani. 


Le dure condizioni di vita 


delle donne emigrate 

Gli angeli 
di un focolare 
ignoto 

In maggioranza ex contadine si trovano a vive¬ 
re In paesi altamente Industrializzati di cui non 
conoscono né lingua né cultura - I rapporti del 
figli con le madri - Una nuova coscienza 

Conclusa la VI conferenza delle donne comuniste. I 
temi, le proposte, gli impegni emersi in tre giorni di 
animato dibattito a Milano si traducono nell'attività 
quotidiana non solo delle compagne ma di tutto il oar- 
tito. Il «problema donna» viene rilanciato dal PCI 
come una delle grandi e scottanti questioni nazionali 
che non possono più essere eluse e che implicano scelte 
per uno sviluppo economico davvero diverso e per indi¬ 
rizzi di rinnovamento nnche nella sfera del rapporti 
umani. 

Il richiamo all’unità tra tutte le donne e delle donne 
con il movimento dei lavoratori, che ha rappresentato 
il cardine dei lavori della conferenza, è venuto anche 
da altri paesi, dalle emigrate del Belgio, del Lussem¬ 
burgo, della Repubblica federale tedesca, della Svizzera, 
con la forza, la lìducia e la speranza affidate a un im¬ 
pegno collettivo di lotta. Per il significato del messag¬ 
gio portato alla tribuna dalla compagna Myrthia Schia¬ 
vo, del Belgio, ne pubblichiamo qui di seguito il testo 
come una testimonianza da diffondere tra tutte le donne. 


Di fronte allo incalzare 
della crisi economica e 
alle centinaia di migliaia 
di licenziamenti, risulta 
difficile parlare della que¬ 
stione femminile dal pun¬ 
to di vista dell’emigrazio¬ 
ne. Siamo consapevoli che 
il nostro discorso si ricol¬ 
lega all'aperta denuncia 
delle donne del nostro Sud. 
« Imparate una Itngua 
straniera e andate aU’estc- 
ro», fu detto trent’anni fa 
da D“ Gasperi. Più che 
obbedire all'ordine si ob¬ 
bedì alla necessità. Ma non 
si conosceva neppure l’ita¬ 
liano. Il bagaglio cultura¬ 
le che ci si nortava ap¬ 
presso era quello di una 
civiltà contadina e del 
dialetto. 

Prima partirono gli ito 
mini, e primi conobbero 
il dolore della solitudine, 
del rigetto, dell'umiliazio¬ 
ne. Il sorriso di una don¬ 
na straniera diventava la 
riscoperta della propria 
umanità, di un certo ri¬ 
conoscimento del proprio 
eststere. 

Poi partirono anche le 
donne, appena fu possibi 
le. L'impatto è stato ed 
è grande. Una tragedia 
continua, silenziosa, popo¬ 
lata di ex-contadine che 
trovano, in ambienti ad 
alto livello industriale, i 
loro uomini cambiati, più 
duri, più incomprensibili. 
spesso affetti da malattie 
del lavoro, talvolta non 
più soli. Non conoscono la 
lingua del posto, che gli 
uomini già masticano e i 
figli imparano a scuola. 
Chiuse in casa, mettono 
al mondo e allevano f fi¬ 
gli alla vecchia maniera, 
ma senza l’aiuto dei pa¬ 
renti, dei vicini, che fan 

10 significalo avevano nel¬ 
la civiltà patriarcale da 
cui sono state violentemen¬ 
te espulse. 

E quando l figli cresco¬ 
no non parlano la lingua 
materna. Pure quest’anti- 
ca funzione della madre 
è sottratta alla donna emi¬ 
grata. soprattutto nei pae¬ 
si di lingua germanica in 
cui i figli apprendono e 
assorbono la lingua del 
paese ospite e non riesco¬ 
no più a comunicare con 
la madre. Questo va det¬ 
to agli ipocriti difensori 
della donna « angelo del 
focolare ». 

Questo va detto per ca¬ 
pire il geloso rinchiudersi 
di molte emigrale nelle 
tradizioni, il loro restare 
ferme mentre le donne, 
italiane avanzano, la loro 
timidezza di fronte alle 
lotte e all'impegno politi¬ 
co soprattutto nelle pri¬ 
me venute. 

Una esperienza partico¬ 
lare, quella dell’emigrazio¬ 
ne. che vogliamo sottoli¬ 
neare alla solidarietà e 
sensibilità delle comprale 
anche perche non et s, n 
stringa, nei nostri ion- 
grcsst o conferenze, a par¬ 
lare a una sola voce, per 
un solo « intervento zibal¬ 
done ». Una esperienza 
particolare, infatti, che in¬ 
teressa i 6-7 milioni di la¬ 
voratori all'estero che 
stanno a fatica ricucendo 

11 tessuto democratico vio¬ 
lentemente strappato dal¬ 
l'inizio della nostra storia 
reubbhcana e che sono 
quindi portatori dt proble¬ 
mi e soluzioni diverse.. 

Per tornare al tema, il 
rapporto con un lavoro, al¬ 
l’inizio mcdmto attraverso 
le dure esperienze dei lo¬ 
ro uomini, poi vissuto in 
prima persona, ha cambia¬ 
to le donne. Molle di es¬ 
se hanno scelto di lavora¬ 
re. non per una ricerca di 
emancipazione, ma perché 
vi sono state costrette per 
sopravvivere. Hanno co¬ 
minciato a capire, poi. 
qual'è il gioco antico del¬ 
la discriminazione che su¬ 
biscono ancora. Come da 
n o\ più che da noi. i la¬ 
vori meno interessanti, 
meno pagati, meno sicuri, 
renaono loro offerti. Ma 
le donne escono dalla lo¬ 
ro piccola prigione — 
spesso, non sempre — sco¬ 
prono il sindacato, la so¬ 
lidarietà di classe e la lot¬ 


ta. Scioperi memorabili 
sono stati fatti, ad esem¬ 
pio. dalie donne di Hersta- 
le. in Belato. per il rico¬ 
noscimento della parità di 
salario a parità di lavoro: 
mentre, purtroppo, queste 
lotte sono ancora inimma¬ 
ginabili in Svizzera e in 
Germania. 

La loro integrazione, il 
veloce assorbimento di 
quanto è necessario a so¬ 
pravvivere. non avviene 
però senza traumi Sco¬ 
prono tutto in una volta: 
scale di valori diversi, tra¬ 
dizioni, costumi, legqi di¬ 
verse. E spesso il diritto 
di voto, che la Costitu- 
zion repubblicana ha loro 
riconosciuto, rimane un 
diritto formale, dal cut ef¬ 
fettivo esercizio esse sono 
escluse. Perchè tornare a 
votare per tutti gli emi¬ 
grali. ma in particolare 
per le donne, è sempre 
._ un’impresa, per la paura 
di perdere il posto di la¬ 
voro, per la spesa che im¬ 
plica. per i tigli e gli an¬ 
ziani che non possono es¬ 
sere lasciati soli 

Collegnndoci però alle 
vostre lotte noi comuniste 
Intendiamo sviluppare an¬ 
che nei nostri paesi di 
emigrazione quei processi 
unitari che possono, su 
problemi precisi e concre¬ 
ti. coinvolgere il più gran 
numero di donne, perché 
anche esse possano final¬ 
mente partecipare, decide¬ 
re. divenire protagoniste. 

Anche la cosiddetta li¬ 
bertà sessuale, anche quel¬ 
la specie di emancipazione 
c tutti quei diritti che il 
femminismo piccolo-bor¬ 
ghese delle socialdemocra¬ 
zie nordiche fa intravve- 
dere non è mai uguale al¬ 
la situazione italiana E. 
anzi, vi è in questa diffe¬ 
renza la prova del nove, 
a mio avviso, dell'errore 
insito nell'impostazione in¬ 
dividualistica delle femmi¬ 
niste. quando non esrono 
dalla sfera del privato. 
Grazie alle lotte del mo¬ 
vimento operaio, infatti, 
la donna italiana è, a ter¬ 
mini di legge, assai più 
libera ed uguale, ad esem¬ 
pio. dell’emancipata don¬ 
na belaa. Qucst'ultima in¬ 
fatti non si è anrora af¬ 
francata dalla tutela eco¬ 
nomica del marito e con 
il matrimonio perde non 
solo il roQTiome ma anche 
il nome, così da chiamar¬ 
si. ad esempio, se sposa 
Mario Rossi, signora Ma¬ 
rio Rossi 

Il nostro diritto di fami¬ 
glia. così nuovo e cosi ra¬ 
dicato nella nostra Costi¬ 
tuzione. la nostra leaae del 
divorzio, il nostro Statuto 
dei Lavoratori, il proget¬ 
to di legge suh’nhorto. so¬ 
no conquiste in cui si ve¬ 
de la partecipazione di u t 
intero popolo nelle più va¬ 
rie e più civili componen¬ 
ti. Noi donne comuniste 
sentiamo, all'estero come 
in patria, l’importanza del¬ 
la nostra funzione. Non 
voQÌiamo sottovalutare il 
nemico, né esorcizzarlo, de¬ 
periamo. perciò, il triste 
rogo di fantocci rappre¬ 
sentanti il rapo di una 
chiesa e la DC Inviliamo 
le amiche femministe, di 
cui comprendiamo l'esaspe- 
rnzione. ma di cui non 
possiamo sempre condivi¬ 
dere i sistemi, a riflette¬ 
re Durmilncrntocinauanta- 
nore donne nei Consigli 
comunali . 23 donne nei 
Consigli regionali. 901 
donne net Comitati fede¬ 
rali del nostro Partito in 
patria e all’estero combat¬ 
tono. coUaborano con le 
altre forze politiche, con 
le altre rea'tà, e incalza¬ 
no la DC 'che è un gran¬ 
de e composito partito, 
non un fantoerio) a ri¬ 
spondere alle esigenze del 
paese, contribuiscono al 
grande processo storico 
verso l’acquisizione di una 
coscienza laica che non è 
mal sterile anticlericali¬ 
smo Noi vogliamo che 
queste forze si uniscano 
alla nostra lotta per cam¬ 
biare la società 

Myrthia Schiavo 


Nelle amministrative 

Vittoria della sinistra 


a Ostiglia 

MANTOVA, 23 
Vittoria delle liste dei par¬ 
titi di sinistra a Ostiglia e a 
Revere, due centri del Man¬ 
tovano dove 1 cittadini han¬ 
no dovuto ripètere le vota¬ 
zioni del 15 giugno 11 cui ri 
sultato era stato invalidato 
dalle autorità d! controllo re¬ 
gionali. A Ostiglia l comuni¬ 
sti hanno ottenuto li dei 20 


: a Revere 

seggi del Consiglio comunale 
e la maggioranza assoluta a 
Revere è stata conquistata 
dalla lista unitaria PCI-PSI. 
Grande sconfitta la DC che 
perde due consiglieri a Reve¬ 
re e a Ostiglia passa da 182 
voti a 116 La chiusura enti- 
comunista della DC mantova¬ 
na ha favorito 11 MSI che ha 
guadagnato un seggio a 
Ostiglia. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Per una politica di riforma 


Cultura di massa 
e sperimentazione 

Che cosa deve cambiare nelle istituzioni pubbliche, dagli enti musicali 
al teatro, assorbite nella fornitura di « prodotti » a scapito della ricerca 


Inchiesta sulla crisi dell’apparato pubblico in Italia / 2 


Un superministro e molti feudi 

Il governo si presento sempre più come uno costellazione di singoji potentati - Ruolo prevaricante del Tesoro - L'ese¬ 
cutivo non riesce ad essere un interlocutore unitario del Parlamento - Una struttura dello Stato modellata sulla «costi¬ 
tuzione degli anni '30 » creata dal fascismo - La grande burocrazia mediatrice tra potere politico e interessi privati 


Qui non si tratterà delle 
istituzioni scolastiche, sulle 
quali il dibattito si è in 
questi anni arricchito e spe¬ 
cializzato e le proposte di 
riforma affinate, così come 
affinati si sono gli strumen¬ 
ti di lotta. Il discorso sulla 
scuola e sull’università è del 
resto divenuto uno dei temi 
centrali dei programmi e 
dell’azione dei partiti poli¬ 
tici. Discorso, dunque, ap¬ 
provato in sé, anche se, na¬ 
turalmente, non separato da 
un’accezione generale di lot¬ 
ta per la riforma cultura¬ 
le. E neppure si dirà del¬ 
la ricerca scientifica, che è 
al centro di iniziative parla¬ 
mentari, oltreché di dibatti¬ 
ti e di denunce di una si¬ 
tuazione strutturale inade¬ 
guata alle necessità dello 
sviluppo. 

Ci si vorrebbe qui limita¬ 
re a tutta quella rete di isti¬ 
tuzioni, enti, associazioni, 
cui dovrebbe essere affida¬ 
to il compito di permanen¬ 
te aggiornamento del livel¬ 
lo culturale del cittadino: 
dalle biblioteche non specia¬ 
lizzate al teatro alla musi¬ 
ca alle arti visive alla dif¬ 
fusione della cultura scien¬ 
tifica. E’ un punto, o me¬ 
glio un tessuto di iniziative, 
su cui convergono spinte di¬ 
verse e talora anche con¬ 
trastanti: quali, ad esempio, 
11 desider^ conoscenza 
di espressioni Teistiche a li¬ 
vello internazionale e l’istin¬ 
to a cercare modi e fonti 
di « svago » nell’ambito del 
« tempo libero ». 

Voglio dire che, nel cam- 

I io che ci interessa, entrano 
n giuoco le due componen¬ 
ti di un discorso che da de¬ 
cenni ormai si va facendo 
e che, pure arricchitosi in 
modo notevole nell’ultimo 
quindicennio, sembra in 
gran parte ancora abbastan¬ 
za discontinuo, frastagliato, 
afflitto spesso da un’empiri¬ 
smo che è qualcosa di ben 
diverso da una reale speri¬ 
mentazione: la dimensione 
di massa che ogni iniziativa 
culturale tende oggi ad as¬ 
sumere, e la necessità di 
una ricerca che in perma¬ 
nenza nutra e sostanzi tale 
dimensione. 

I/armonizzazione delle due 
componenti in un obiettivo 
unificante che le componga, 
le scomponga e le ricom¬ 
ponga in un divenire e in 
uno svilupparsi indispensa¬ 
bili a procedere innanzi non 
è facile: la dimensione di 
massa preme da un lato, 
pesantemente, sull’esigenza 
della ricerca, chiedendo ini¬ 
ziative su iniziative e subi¬ 
to bruciandole nel ritmo in¬ 
calzante della necessità di 
fornire prodotti: dall’altro 
l’esigenza della ricerca, così 
assediata e compressa dal 
« quotidiano », o torna, nei 
casi migliori, ad astrarsi ri¬ 
piegando in se stessa (acca¬ 
demismo, disprezzo o quan¬ 
tomeno sufficienza verso la 
cosiddetta « cultura di mas¬ 
sa») o si adagia in formule 
rituali rigide che cedono di 
fronte all’inealzare della ri¬ 
chiesta. 


Situazione 


crisi 


In questo ambito malfi¬ 
do, in tale situazione di cri¬ 
si permanente, si inserisce, 
a deviare e distoreere il di¬ 
scorso organico sulla cultu¬ 
ra, l'industria, che. colle¬ 
gando la diffusione al fio¬ 
rire e mutarsi delle « mo¬ 
de ». obbliga gli « operatori 
culturali » a seguirne gli in¬ 
dirizzi e i canali di produ¬ 
zione, consentendo tutt’al 
più agli addetti « impegna¬ 
ti » di inserirsi in essi cri¬ 
ticamente. 

Un elenco di riempia var¬ 
rà certo a chiarire il discor¬ 
so che stiamo facendo: 

a) E’ risaputo che il no¬ 
stro paese è fra i più de¬ 
gradati quanto a cultura 
musicale. Fra gli addetti si 
suole spesso parlare di un 
vero e proprio « analfabeti¬ 
smo musicale ». Nulla di più 
vero: ma, nello stesso tem¬ 
po. si è verificato un forte 
sviluppo dcH'ascoHare e del 
far musica, che è da con¬ 
siderare con molta attenzio¬ 
ne. sia nella componente 
deteriore (industria della 
musica leggera che si direb¬ 
be abbia ingaggiato una ve¬ 
ra e propria guerra contro 
Il silenzio e la meditazione), 
sia in quella altamente po¬ 
sitiva. che vede masse di 
giovani impegnarsi nell’uso 
degli strumenti musicali 
(troppo spesso dimentichia¬ 
mo l’importanza cultural¬ 
mente rivoluzionaria del can¬ 
tare e far musica assiemo, 
di collegare spesso tale at¬ 
titudine a modi di lotta po 
litica e civile). I piani di 
cultura musicale, indotta o 
autonoma, diventano, come 
si vede, molteplici. Che co¬ 
sa offre la società per sod¬ 
disfare tale bisogno? Nulla 
nella scuola, e fuori della 
scuola gli enti pubblici per 
la musica, la cui condizio¬ 


ne critica appare evidente 
non solo per il ben noto sta¬ 
to finanziario, ma anche per 
la loro incapacità di mette¬ 
re d’accordo una esigenza 
di produzione e di consu¬ 
mo con una esigenza di ri¬ 
cerca e di sperimentazione. 
Così ogni componente pro¬ 
cede per proprio conto: l'in¬ 
dustria musicale insiste sui 
consumi della * leggera ». i 
teatri musicali producono 
spettacoli ispirati piuttosto 
all’obiettivo del prestigio 
che a quello della ricerca, 
mentre i moltissimi giovani 
elio sentono la musica co¬ 
me necessaria sono costret¬ 
ti a cercare da sé non solo 
i canali di un’autentica cul¬ 
tura musicale, ma anche a 
scoprire i punti di raccordo 
fra la musica folk e la gran¬ 
de musica classica. 


^esperienza 
delle biblioteche 


it) Durante una recente 
riunione dedicata al tema 
della riforma del teatro di 
prosa, uno dei nostri mag¬ 
giori registi si domandava: 
eom’è possibile ad un tea¬ 
tro pubblico condurre avan¬ 
ti la necessaria ricerca se, 
dovendo produrre per sod¬ 
disfare la richiesta, non tro¬ 
va mai un momento da de¬ 
dicare allo studio, alla spe¬ 
rimentazione. alla riflessio¬ 
ne? E delincava alla nostra 
attenzione l'idea di un tea¬ 
tro pubblico che potesse, 
senza timore di perdere il 
passo, dedicare tempo e stru¬ 
menti alla ricerca. Del re¬ 
sto. gli stessi gruppi tea¬ 
trali autonomi, sorti dal¬ 
l’onda contestatrice del ’6tt 
ed oggi in gran parte con¬ 
fluiti neH’interessante mo¬ 
dulo della cooperativa tea¬ 
trale. ci hanno fatto più vol¬ 
te presente il fatto che. do¬ 
vendosi conquistare un cer¬ 
to numero di « piazze » per 
fruire dei contributi pubbli¬ 
ci. non hanno, fra prove e 
spettacoli, un solo momen¬ 
to da dedicare alla ricerca. 

c) Il dramma dell’addet¬ 
to alla biblioteca non spe¬ 
cializzata è pure evidente: 
dovendo egli dibattersi fra 
la richiesta spontanea dei 
lettori, tuttora in gran par¬ 
te orientata verso « l’ame¬ 
na » (e dove pure è da con¬ 
siderare un gran salto di 
qualità l’introdursi della ri¬ 
chiesta di saggistica d'inte¬ 
resse storico e politico) e 
la necessità di diffondere la 
letteratura di divulgazione 
scientifica, momento indi¬ 
spensabile per una svolta 
reale nella coscienza del let¬ 
tore. Clic mezzi gli offre 

10 Stato per un’azione di 
ricerca, di organizzazione di¬ 
dattica. di direzione incisiva 
delle tendenze? 

L’elenco potrebbe essere 
lunghissimo: e dovrebbe ri¬ 
volgersi al cinema (per i! 
quale lo Stato interviene se¬ 
condo moduli non piu ade¬ 
guati. disertando i campi 
più propriamente d’interes¬ 
se culturale, come il cine¬ 
ma formativo per ragazzi. 

11 cinema didattico, ccc.), al¬ 
la radio televisione che, do¬ 
po la legge di riforma, sta 
faticosamente cercando una 
propria rinnovata fisiono¬ 
mia. al vasto campo che po¬ 
trebbe aprirsi per indurre 
nelle masse, e particolar¬ 
mente fra i giovani, una 
nuova sensibilità per la pro¬ 
tezione e il godimento di 
quei beni culturali e natu¬ 
rali e artistici, sempre più 
soggetti alla disgregazione o 
alla dispersione. Per non di¬ 
re della pratica della cul¬ 
tura fisica e sportiva, altro 
tema specifico, ma non cer¬ 
to separato dal tema gene¬ 
rale di cui ci occupiamo. 
Tutti campi in cui il notato 
necessario raccordo fra ri¬ 
cerca c consumo s’impone 
come condizione necessaria, 
se non sufficiente, a rag¬ 
giungere libelli migliori. 

Non mancano, per fortu¬ 
na. esempi di che cosa sì 
potrebbe fare, e dobbiamo 
riconoscere che tali esempi 
sono quasi esclusivamente 
riferibili a iniziative delle 
Regioni e di enti locali, per 
cui merito si sta faticosa¬ 
mente costruendo una rete 
complessa di attività, alcu¬ 
ne delle quali già richiede¬ 
rebbero un'analisi attenta e 
approfondita per trarne ele¬ 
menti generalizzabili In ef¬ 
fetti. anche ttor quanto ri¬ 
guarda tali iniziative, ir.com 
be non solo il fondamentale 
rischio che anche in questi 
casi la necessità di agire 
non consenta la riflessione. 
| la ricerca, la spcrimenta/io- 
; ne- ma anche il pericolo che 
I le inizia*ivo vivano monadi 
stìcamente. ognuna in sé 
conclusa, senza co’legamon- 
| ti. scambi di esperienze, ana- 
1 lisi generalizzata dei risu!- 
! tati raggiunti e degli errori 
compiuti. 

Su piano nazionale, c’è 
per ora un solo caso in cui 
la ricerca, la sperimcnta- 
! 7iono, l’informazione siano 
diventate imposizioni di leg¬ 


ge. Si tratta della Biennale 
di Venezia. Ma, per essa, 
non si dovrà forse accedere 
all’ipotesi che la crisi che 
la travaglia derivi in gran 
parte dal fatto che la pres¬ 
sante richiesta di prodotti 
(spettacoli, mostre) compri¬ 
me Io spazio, che dovrebbe 
essere il maggiore, dedica¬ 
to, appunto, alla ricerca? 

Alia fine — e par quasi 
paradosso — il consumo di 
prodotti culturali, da noi, è 
eccessivo: se si contano nel 
numero, sono davvero tan¬ 
ti. Ma se si guarda alla dif¬ 
fusione. alla economicità, 
soprattutto alla qualità, si 
va fatalmente incontro a ri¬ 
flessioni amare: spettacoli 
allestiti con grande ricchez¬ 
za di mezzi che durano nei 
teatri lo spazio di una set¬ 
timana, mostre e premi d’ar¬ 
te elle si moltiplicano, mi¬ 
riadi di cataloghi, di lo¬ 
candine, di manifesti. Ma 
intanto le statistiche ci di¬ 
cono che torna addirittura 
fra noi un fenomeno che 
pareva appartenere alla sto¬ 
ria di ieri: quello dell’anal¬ 
fabetismo: che certi valori 
culturali di massa collegati 
alle arti applicate vanno 
scomparendo, che la stessa 
professionalità non tiene 
più 

Ecco perché noi riteniamo 
che una riforma in senso de¬ 
mocratico delle istituzioni 
culturali pubbliche non pos¬ 
sa avere approdi positivi, ove 
non si esalti il momento del¬ 
la ricerca, dell’informazione 
elementare precisa e scien¬ 
tificamente ineccepibile, e si 
lasci da parte la retorica del¬ 
le frasi fatte, la vacua esal¬ 
tazione di terminologie solo 
apparentemente attinenti al 
laboratorio della democrazia 
(quali: eoìnvolgimento della 
base* partecipazione alle 
scelte e simili), che tali sono 
realmente quando siano in¬ 
vestite di contenuti vagliati 
attraverso la ricerca, e non 
diventino moduli per propa¬ 
gandare prodotti non ben 
« rifiniti » (uso volutamente 
un termine proprio dell’ar- 
tigianato). 

Adriano Seroni 


Torride giornate — non solo 
per la stagione — dello scorso 
agosto: il Parlamento sta di¬ 
scutendo i decreti legge anti¬ 
congiunturali del governo per 
il rilancio dell'economia. E- 
missari dell’Associazione bau 
caria, il potente organismo 
presieduto dal prof. Giordano 
Dell'Amore, fanno la spola 
da un gruppo parlamentare 
all'altro. Tentano di evitare 
che nel decreto che destina 
600 miliardi all'edilizia abita¬ 
tiva passi il principio del fi 
nanziamento attraverso la 
emissione di obbligazioni. Ma 
vengono sconfitti. 

In tutti questi anni, il ere 
dito per l'attività edilizia è 
stato concesso attraverso le 
«Cartelle fondiarie »: »» ti¬ 
to/o dal flusso ininterrotto, 
soggetto alle oscillazioni di 
mercato e che, riscattato dal¬ 
le banche stesse, poteva es¬ 
sere pagato anche un minimo 
di 75 per un valore nomi 
naie di WO lire. In tal modo 
il sistema bancario ha ope¬ 
rato come uno dei fattori spe¬ 
culativi più gravi di lievita¬ 
zione dei prezzi e dei costi 
dell'edilizia in Italia. Il colpo 
che rischia di ricevere dal 
decreto anticongiunturale è 
serio. L'obbliga zinne significa 
certezza del valore moneta¬ 
rio del titolo e tIella dimen 
sione limite dell’investimento. 

Per diventare operativo, il 
provvedimento sull’edilizia ha 
tuttavia bisogno di un decreto 
sulle obbligazioni. Il governo 
deve emetterlo entro il Iti 
gennaio 1976. E subito gli 
uomini delVAssoimnche torna¬ 
no ad agitarsi, nei corridoi 
ministeriali stavolta, per ve¬ 
dere di forzare a proprio fa¬ 
vore la legge tramite il re 
goìamento. Intanto, il risul¬ 
tato è stato anello di ren¬ 
dere inoperante una larga 
parte d"l decreto anticongiun¬ 
turale di agosto. L'edilizia pri¬ 
vata di fatto in tutti questi 
mesi, è rimasta paralizzata 
in tutta Italia. 

Sorte migliore non hanno 
avuto gli altri decreti. C’era¬ 
no 150 miliardi per i tra¬ 
sporti: quanto bastava per 
costruire 5000 autobus. Ma 
poi? Nessuno se l’è sentita 



Il ministro Colombo mentre parla all'albergo Hillon di Roma durante una riunione della Camera di commercio americana 


di avviare una produzione che 
-- una volta esaurito questo 
finanziamento ~ non si sa 
se avrà ancora un mercato. 
(Un esempio elementare di 
(pianto sia necessaria la prò 
grammazione). E anche il 
fondo per i trasporti è rima¬ 
sto sulla carta, senza idi 
Uzzo. MiVe miliardi erano sta¬ 
ti stanziati per gli ospedali 
e le opere pubbliche regio¬ 
nali. Le procedure per l'ap¬ 
prontamento dei piani e la 
relativa ripartizione (gelosa¬ 
mente riservata, ben s'inten¬ 
de. al potere ministeriale) so¬ 
no così complesse, che non 
si pu7) prevedere quando si 
potranno impiegare quei soldi. 

Per i Comuni, si era avuta 
l'autorizzazione alla Cassa De¬ 


positi e Prestiti a concedere 
mutui per un totale• di mille 
miliardi da destinare ad asili 
nulo, scuole materne, opere 
igieniche. Scadenza: 30 giu 
gno 1976. La Cassa Depositi 
e Prestiti (di fatto, una diri 
sione generale del ministero 
del Tesoro) non ha peri) an¬ 
cora definito le procedure per 
le domande di mutuo da par¬ 
te dei Comuni. E il 3 giugno 
si approssima velocemente. 
Un'altra occasione che rischia 
di andare perduta. 

* Ecco — commenta il com¬ 
pagno on. Iìubes Trita — in 
che modo il Tesoro riesce a 
fare una politica diversa da 
quella definita dal Parlamen¬ 
to e. a parole almeno, dallo 
stesso governo. Di fatto, ac- 


Una pagina della resistenza antifascista nei disegni di Maurizio Valenzi 

Nella «casa del diavolo» di Lambèse 

Attraverso gli schizzi tracciati a carbone nella tetra prigione algerina, le immagini di una espe¬ 
rienza drammatica vissuta dall’attuale sindaco di Napoli — Un singolare itinerario pittorico 
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Maurizio Vaienzi: « Ergastolani a Lambèse (Algeria) », 1943 


Ne’, ridestato interesse per 
la memorialistica politica, po¬ 
chissimi sono i racconti che 
possono avvalersi anche di 
una testimonianza visiva, di 
un corredo d: disegni esegui¬ 
ti nelle circostanze e nei luo¬ 
ghi m cu: l’autore ha vissu¬ 
to l’esper.enza. tragica ed 
esaltante, della res,.-lenza. 
Nelle prigioni, nei campi di 
concentramento, in monta¬ 
gna. nei corso di operazioni 
d: guerriglia. era diffic.le. se 
non impossibile, procurarsi 
gii strumenti per fissare -u 
un fogho di carta immagini 
di eventi abnormi dei qua!: 
si era protagonisti. Ma un 
artista, un p.ttore. troverà 
sempre il modo di trasgredire 
agl: ordini dei carcerieri e 
procurar?', clandestinamente, 
un pezzo di carta, una mati¬ 
ta. un frammento di carbo¬ 
ne. qualcosa, insomma, che 
g’.i consenta d; fissare su’.’a 
parete delia propria cella o 
su un pezzetto di carta strac¬ 
cia. pescato magan ne’.l'-.m- 
mondizia. una fugace sensa¬ 
zione. il rapido Drofi’.o di una 
figura amica, ie hnee essen 
z Ah d; un paesaggio. 

Quando, ne! IMI. l’attuale 
sindaco comunista di Napoli, 
il compagno Maurizio Valen¬ 
zi. fu arrestato, egli era un 
pittore molto conosciuto in 
Tunisia, dove si era trasferì 
to. proveniente da Parigi, 
nel 1935. In Franca Valenz: 
aveva vissuto in stretto con¬ 
tatto con gli artisti, i lette¬ 
rati. i giornalisti e i poeti 
più rappresentativi della cul¬ 
tura d'avanguardia. A Parigi 


aveva anche fatto un’espe¬ 
rienza indimenticabile, insie¬ 
me a Giorgio Amendola, co¬ 
me redattore della Voce de¬ 
gli italiani, l'organo dell'erm- 
grazion? antifascista che tan 
tu mf.uenza ha avuto nella 
formazione di alcuni de; qua¬ 
dri dirigenti de'. Partito co 
munista italiano. 

Arrestato dalia polizia col- 
laboraz.onista di Vichy. Va¬ 
lenzi fu condotto dapprima 
a! carcere d: S:di Kassem. 
dove si svolse l'istruttoria, e 
successivamente fu rinchiuso 
nei campo di concentramen¬ 
to di Kef. dove fu sottoposto 
alle piu atroci torture e fu. 
piu volte, sul punto d'essere 
fisicamente soppresso dagli 
aguzzini fascisti. Ma l'espe 
r:enza p:u dolorosa fu quel¬ 
la vissuta nel l'ergastolo d: 
Lambèse. un tetro edificio 
che gl: arab: chiamavano la 
casa del diavolo, fatto co 
struire da Napoleone III per 
seppellirvi vivi i suoi avver¬ 
sari politici Qui. Valenzi e 
ì suoi compagni combattero¬ 
no la battaglia forse p.ù du¬ 
ra. quella contro i'autodistru 
zione. la sfiducia. Gabbando- 
no E tuttavia, in quelle de 
gradanti condizioni esisten¬ 
ziali. la speranza non s: spe¬ 
gner la vita — egl: scrive — 
mi sembrerà un bene malie 
nobile, resistere, sopravvnere 
era necessario, e molto s.gn.- 
ficativamente aggiunge: are- 
varco saputo di Stalingrado. 

Nel corso dì queste terribili 
vicissitudini Maurizio Valen¬ 
zi non aveva mai dimentica¬ 
to dì essere un pittore. La 


realtà atroce che lo circon¬ 
dava s: traduceva nella sua 
mente m immagini plastiche, 
in segni essenziali, capaci di 
espr.more. .ns.en? allo sde¬ 
gno e alia protesta civile, la 
p.t-ra per : condannati, per 
quegl: uomini condot;: da! a 
levo?.a fase..-*a fino a! .:mite 
dell’abbrutimento. • 

I disegni ci• Lambèse, che 
la Cooperativa libraria un.- 
versitana ha pubb..cato m 
bella ed./ione, con un rac¬ 
conto autob.ozrafico. furono 
esegu i: da Valenz: a S:d. 
Kassem. a Kef. ne.la cella 
r» T del.a pr.g.one c.v.le d: 
Tur.is: e .nf.ne nella * casa 
del d'avolo»: a Lamb.ve. ap 
punto. S: tratta d: sch./z: 
spesso molto fretto osi. b.i* 
tat: g.ù allo scopo di fissare 
una .v-nsaz one fuggente, 
uno stato d'animo. :1 volto 
di un amico, lo squali.do am 
b.ente circerar.o Eopur-\ 
nonostante la precarietà d-i 
me/zi adoperai: ‘pezzott-n: d. 
carta o qualche foglio d: tac¬ 
ca.no eh ssa dove nascosto», 
nonostante la furia con la 
qjj e sono s T at: iracc.ari. 
quei disegni rivelano una c. 
viltà artistica notevole, sono 
eh aramente op-T.ì d. un p.t¬ 
tore » he ha soer.men'ato 1 
l.nguagg: del,'avanguard.a II 
tratto e asciutto, essenzia.e. e 
tuttavia ricco di sottolineatu¬ 
re argute, ri: umori e d: slan¬ 
ci vitali. Spesso, in quei di¬ 
segni nei quali predomina la 
visione ambientale, avverti il 
respiro più ampio del qua¬ 
dro: nei tracciare quelle li¬ 
nee sorrupane, Valenzi, pro¬ 


getta. evidentemente, intra¬ 
vede una pittura piu elabo 
rata. 

Avverrà, d: fatto, eh*» qm; 
d.segni, moli: ann. dopo. d. 
verranno .a fonte d: quel rac- 
v-r.to p.ttor.;o cne ha .-egna 
to il def.n t.vo r.torno d: Va¬ 
lenz: a.la sua pr.rmt.va ama- 
'a piofes.--.one d. p.ttore. I 
d.s-'sn: p.u affase.nant. per¬ 
la loro canea d. denunz.a -o 
r.o quelli e.-egu.t. re; pq:). 
alia v.g .:a rida l;l».-r.tzlone 
S. tratta d. una serie di per¬ 
sonaggi me annu e;.: ehm.-, 
nel e loro div.se carcerane, i 
p.cd: nudi ne. sandali, che 
tentano rannicchiandosi e 
appoggiandosi l'uno all'altro 
d: coinb«tter-- freddo e la 
fante I; segno è sempre ..- 
neare. con'inuo e r.corda 
que.lo de .a graf ca p.cass.a 
r.a d-ri ninnilo b\: Ma da 
? utt: ì disegni traspare una 
educazione artistica e una 
ca-c.enza cultura e d. noi-- 
vo.e livello «a parte P.ras-o 
avverti ero modig'anesch: 
de. '<pur„-*:» come Ozanfar.t 
e Grs e anche : rco-di de- 
!a Scuola Romana: d; Se 
p.one. d: Mafai» 

Il bel volume eh» : g.ova 
n: ed.tor. napoletani hanr.a 
voluto realizzare resta co.-: 
una palo.‘ante e viva »*$--. 
momanza defa v.ta d: un m 
Mante comunista, resa p.u 
immediata, o.u diretta, prò 
prio in virtù di quei disegni 
tracciati clandestinamente, 
ne! corso di una straordina¬ 
ria esperienza di vita. 


Paolo Ricci 


cade che gli univi finanzia 
menti rapidamente impiegati 
sono (incili andati a .sostegno 
delTe.spurUiztone. Il rispuntilo 
resta libero di orientarsi su! 
mercato, finisce per essa e 
interamente assorbito dal ree 
ehio meccanismo produttiva 
anziché incrementare il con 
suino pubblico e delincare al 
meno l'inizio di mi nuovo ino 
dello di sviluppo, che sono 
le condizioni per usare dalla 
crisi *. 

Si poteva agire diversamen¬ 
te? Era cioè possibile deter¬ 
minare un meccanismo capa¬ 
ce di tradurre le decisioni 
del Parlamento in rapidi in¬ 
terventi che incidessero sulla 
situazione economica? Li ^ ri¬ 
sposta è si. E i parlamentari 
comunisti avevano cercato di 
darle una formulazione pre 
cisa. Una volta definite le 
priorità (rasa, trasporti, ospe¬ 
dali. zootecnia, ere.) su cui 
intervenire, bastava ripartire 
i fondi complessivi fra le Re¬ 
gioni. E rendere poi le Re¬ 
gioni — personalmente i pre¬ 
sidenti delle Giunte — re¬ 
sponsabili del Imo corretto 
impiego. Il controllo? Si coni 
pie alla fine, a spese avve¬ 
nute, ad opere ultimate. 

La cosa appare logica, ra¬ 
gionevole. Ma rorescerebbe 
il modo di essere dello Stato, 
fondato su un sistema acce» 
trato, a cascata, di controlli 
preventivi di legittimità, sulla 
frammentazione e s<’ttoriaìiz 
zazione degli interrenti. E' il 
sistema che svuota di fatto 
le Regioni dei poteri loro at¬ 
tribuiti. Diventano organi pe 
riferici di spesa del governo, 
anziché strumenti di program¬ 
mazione economica, articola¬ 
zioni autonome dello Stalo. E 
rischiano di riprodurre al pro¬ 
prio livello i moduli e i di¬ 
fetti (lungaggini formali, re¬ 
sidui passivi, ere.) della vec¬ 
chia macchina burocratica 
centrale. 

Parliamo a Firenze con il 
prof. Andrea Orò Battagliai, 
che con i col leghi Bassa nini. 
MarznnU. Sorger, fa parte di 
un grupfio di ricerca, legalo 
all'istituto di Dir.Ho pubblico 
deil’U ni ver sitò, che si occupa 
dei problemi della pubblici 
amministrazione. e Non c'è 
dubbio — afferma Orsi Bat¬ 
tagliai — eh*• l'autonomia re¬ 
gionale rimette in di\CU"ione 
leve imprimiti della spesa 
jwhbl’ca. pone il orobb’ma 
dell'accesso a! credito e aVa 
sua gestione, del'a uirten 
pazione a’Tazionc tributaria. 
Ma -n (jue-ti punti ri'-ontra 
la irà dura rea-lenza: quella 
di un ceri » t po di ;c>tere 
p->li;ico. impersonato dal Te 
soro. e (li -dori deterrò: 
vanti della burocrazia mini¬ 
steriale ». 

Code dunque questa buro 
crazm ministeriale, ricreile di¬ 
fende accanitamente la so 
prai ni enea delle logore -fr/ri 
ture in cui opera? Secondo 
Orsi Battaql ni bisogna capire 
che. ai su'o i ertici pai alti, 
in burocrazia ordisce mi po 
r ere rca’e. E ciò in quanto, 
serialmente crei lo dato car¬ 
pe,ratino cos’ruito dal fasci¬ 
smo. è diventata un tramite 
essenziale per le categorie 
economiche, per ; gruppi di 
pressione e ah interessi pr, 
vati: un falV>rc di interne 
d ,azione fra società civile e 
P it ere poM’co 

* Però — aggiunge — oggi 
bisogna considerare un fot’ > 
nuora, strutturale, che si ma 
mfc-'a ad ogni hreVo. Ed è 
la spuria dei lavoratori del 
pubbhco impiego — nel con¬ 
testo dell'iniziativa ri*! mori 
mento sindacale — a recu¬ 
perare uno spazio di autono¬ 
mia, di responsabilità profes¬ 
sionale, rispetto al potere po¬ 


litico. Un fatto molto impor j 

tante per vincere la battaglia | 
per una piofonda democia- 
lizzuzione dell a macchina del- 
lo Stato, unico mezzo per j 
'* ammodernarla ”. Di.sfunzio 
ili e cri'i si .superano solo ! 
con la rottura del momento 
centralistico. di cui la mas 
si ma espressione è il mini¬ 
stero ile! Tesoro i. 

Ecco, in tutti gli incontri, 
i giudizi, i i oni menti regi ! 
strati durante questo * viag¬ 

gio » dentro la crisi dello 
Stato, il Tesoro ritorna in 
modo i/uasi ossessivo Che 
cos'è dunque, quale ruolo as- ! 
solve? i E' un " superman- 

stero ", forse il solo ministero 
veramente ” politico " in mi 
sistema di governo i» fondo 
modellato sulla ” costituzione 
degli anni '30 ” anziché sulla 
Carta redatta dalla Costituen¬ 
te repubblicana ». La defini¬ 
zione è di Stefano Merititi, 
un giovane dovente dell'Uni¬ 
versità di Siena, impegnato 
anche nell'attività della se¬ 
zione toscana del!' Istituto j 

4 Gramsci ». 


Esasperazioni 

eentralizzatrici 

Perchè c. costituzione degli 
(inni 30 >? Perchè proprio d 
fascismo csasf/era i caratteri 
accentrati imposti allo Stato 
inviano dal IS6I. E la re 
jnihhhea democratica degli 
anni '70 ha « questi, , Tesoro 
perchè è modellato in Irne 
alla legge sulla contabilita 
dello Stato del !!>?!. E la 
legge che definisce i compiti 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri è del 1925. Soprat¬ 
tutto. si dece al regime mas 
sobillano la creazione di enti 
separati, di organismi terno- 
• ■rotici sottratti al controllo 
politico ai quali viene affi 
data la gestione di settori c 
compiti sempre più impor¬ 
tanti nel campo dell'econo¬ 
mia. 

* La DC — afferma Mer¬ 
liti! — ha ereditato e. per 
certi aspetti, esasperato un 
sistema costituzionale - ammi¬ 
nistrativo di frammentazione 
estrema fra i ministeri, e di 
eoìnvolgimento. di c'-mvene 
frazione fra amministrazione 
pubblica e intere.- pru ile- 
piati ». Come non pensare — 
in fatto di rompene‘razione 
— a quel consulente deU'Unio 
ne petrolifera, rinviato reren 
temente a giudizio perchè si 
era m-iuVnlo al ministe'o 
dell'Indù slna rime *- co"-ibo 
rara » nVo studio e fri la d-’ter- 
m.nazione dei prezzi dei pro- 
dolti petroliferi per conto del 
(IP? 

Appartiene alle indimrezin 
ni di cronaca il fatto che 


E’ morto 
il pittore 
inglese 

Laurence Lowry 

MANCHESTER. 23 
Il pittore inglese Lau¬ 
rence Stephen Lowry è 
morto oggi a Manchester 
all'età d» £8 anni. 

Pur avendo cominciato 
a dipingere da bambino 
Lowr/ acquistò fama in 
tutto il mondo quando 
era ormai sulla cinquan¬ 
tina. per le numerose ope¬ 
re che rappresentano la 
regione industriale di 
Manchester, con le sue 
miniere ed i suoi cotoni¬ 
fici. In quella regione egli 
trascorse tutta la sua vita. 


i provvedimenti eeim unici su 
cui è caduto ri gorerno DC 
PRI ciano stati, m /natica, 
decisi ila I.a Malfa e Colom¬ 
bo. Moro si era limitato a me 
diare fra i dui'. Ciliegiai 
mente, il gorerno non aveva 
affrontato i! problema, l'ii'a! 
tra delle più gravi anomalie 
della misti a ainazione e l'me 
sistema del <inverno come oi 
gallismo collettivo Lo con 
fermano persino i ditti guanti 
lutivi. In Francia, c'è emisi 
gito dei uwi’stri • tutti » i 
ma coledt in Inah'herra, il 
gabinetto tiene un nan nio d‘ 
100 riunioni ranno m media, 
una nani tic <inoltro amrni 
Nella RFT. ri poi ei »n \» riti 
ni.se e tre volte (dia .-'ri ri mona 
Da mn. t! e isti'uz'omi’i 
prof. Pahulai ha nricobrio che 
in tino dei nei urli di .» annuire 
•t opcrnUr'tà >- goveni'divn 
(fra il 'HI e il '67 » i gmeni’ 
si sono riuniti non p’ù di min 
coìta nani due scttimirie Gare 
ministero. nel frattempo, 
marcia per conto suo 

La logica della 
lottizzazione 

* Una frantumazione del po 
tere — osserva Merlali -- 
che riproduce anche a livello 
di governo la logica della 
lottizzazione fra la DC a i 
suoi alleati e fra le stesse 
correnti della DC. La colle 
giulttà mai t' una esigenza 
astratta, formale. E’ decisiva 
per no coi retto lappato col 
Parlamento. Se il Parla inni 
to italiano mai ncscc a di 
sellici e sulle grandi .scelte 
nazionali c /tropi ut /leichc e 
privo di un veto interluni 
ture pohtiv<> . I ministeri di 
ventano sempre P'ù numerosi 
tee ne staio mititiè. con un 
paio di -• interim », anche nel¬ 
l'ultimo monocolore) e con 
un sempre pi» accentuato ca 
ratiere di centri di iniziata■ i 
settoriale. 

Le conseguenze? Un ere 
secate spostamento degli indi 
rizzi politici in ternani ih 
« amministrazione v. di fatti 
t tecnici ■ in quanto affidati 
agli ridi separati. 

Su questa linea ereditata da! 
fascismo e poten'intn dalla 
DC abbiamo avuto ;irana la 
Cassa del Mezzogiorno, poi 
la ristruttura'inih’ delle Par 
tecipnzioni statali, con la par¬ 
tenogenesi di semine latori, 
voraci e incontrollabili i enti 
di gestione ■■ Mighari e liti 
gliaia di miliardi sono cosi 
gestiti e amministrati fuori 
non solo dcU’indiiizzo e con 
trullo /uirla menta re. ma di 
una responsabilità collegiale 
di governo. Il ruolo determi¬ 
nante viene ad essere assunto 
da chi gesti-ce le risorse fi 
nanzinric dello Stato: cioè il 
ministro del Tesoro 

*■ L'errore fondamentale del 
centro sinistra — sostarne 
Merlili} - è stato di tentare 
una razioualiz'azvnie del si¬ 
stema puntando su un rag- 
p irlo firich'g'ato fra mini 
stri ed enti se/nridi. ritenuti 
più moderni della macchina 
amministrativa burocratica. 
Senza capire che non era pos¬ 
sibile ricondurre i ” corpi se 
/idrati ”. gestiti in quel modo, 
alla logica unitaria della prò 
grammazione. Cosi. -■> è finito 
col rinunciare aha program¬ 
ma'ione 

Di fatto, in que.-ti anni è 
avvenuta una ristrutturazione 
profonda dello stesso esecuti¬ 
vo. Si sono introdotti istituti 
non previsti dalla (’oshtuzio 
ne. come i * comitati infermi 
in-feriali t-. Abbiamo avuto d 
CI R (Comiluto interministr 
riale /,er la rieo-truzione). d 
CIP (/ire::, i. d CICR (credito 
e risparmio ». i C',mitati in 
terminis-teriaU j.er le Parte 
ripario»! statali e jmr i! Mez¬ 
zogiorno 1/ reterò sinn-tra b 
ha razionalizzati e rubati. Dei 
vecchi ferenti al tempo del 
fa cismui sono rTia-f; solo 
d CIP e ■! CICR. forma- 
mente subordiniti al Comi 
pl'o | »rit- r. »; • 'er a'e 1 /er la 
program mozione econom ica 
fCÌPE) In a -e»i ~a di uni 

rea’** programmazione. »? 

CIRÉ ha i ’ aggori t/.’e r i di 
direzione e di intervento eco¬ 
nomico. D e*'de le U.mhzzn- 
zioni industriali, ’e direttive 
di indù -1 vai.'razione, ah in¬ 
teneriti nel Mezzogiorno 

Afferma Meriuv: *Nella 
realtà, il CIPE e gh altri 
Cornanti infermine ter,olì so¬ 
no strutture noli fico ammim- 
stratne .p ,-ernz o di un ” vi- 
perrrj 1 *ro ". quello de! Te- 
so-o Da organo di cassa- 
con'ah.le. olfatti, il Tc-oro è 
•In en'ato ri so’o ? ero organo 
che dee de se e come speri 
dere. d'ire, quan io. in che 
direzione * Se i*e and’amo 
al fondo delie cose, ri aerar 
giamo che 'uria fa-ione del 
C1PE e de, * sv/mmuni Irò > 
che gii -la d’et T o. si risolrc 
e- -'rnzia’mentr ne! ratificare 
scelte che sono dei grandi 
nrutnù err, mommi dominanti. 
Questo è uno dei nodi (Irri¬ 
sivi della crisi che sta vi¬ 
vendo non soltanto lo 5»fafo. 
ma l'intera società italiana 


Mario Ratti 
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In un paesino vicino a Roma il mistero della sparizione di Camillo Crociani 


Ha mandato a dire alla figlia : 


«Non mi vedrai per alcuni anni» 


Molto movimento attorno alla villa di Sergio Salieri, segretario particolare dell'ex presidente della Finmecca¬ 
nica — La storia di due carriere parallele nell'industria pubblica, all'ombra della Democrazia cristiana 



Anche stavolta l'ordine di cattura è arrivato tarai: Camillo Crociani è già al riparo. 
Dev'essere un sesto senso, lo stesso che ha aiutato a fuggire in tempo Ovidio Lefebvre e 
Maria Fava, anche loro accusati di corruzione. Ma la fuga di Crociani è stata più preci¬ 
pitosa. ed è stata una specie di dramma in famiglia. La figlia ha pianto per un'ora 
l’altra sera quando un uomo di fiducia del dimissionario presidente della Finmeccanica ha 
fatto da ambasciatore dicendole: « Suo padre è partito, mi ha pregato di avvertirla che 
forse dovrà stare lontano an-- 


Finmeccanica 


Come è maturato lo scandalo 


fiiiiiMtiiitiiiitmimimiiiiaaaiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiaitaiiiiiiiiii 


Insieme a Sindona 
sono tutti de 
gli implicati nel 
crack del secolo 


Da « salvatore della lira » a grande elettore di Nixon 
Ciò che sapevano Carli e Colombo prima di aderire 
alla fusione dei due istituti del bancarottiere 


un ventennio perduto 


La Finmeccanica è formalmente una società per azioni 
benché il 99,99 per cento del capitale, di 225 miliardi, sia pro¬ 
prietà dello Stato per conto del quale lo dovrebbe gestire 
riRI. Inoltre, lo Stato partecipa ulteriormente in modo di¬ 
retto in tre società che fanno capo alla Fmmeccanica, l'Alfa 
Romeo (34 miliardi), l’Ansaldo Meccanico Nucleare-AMN (7 
miliardi e l’Alfa Sud. 

E’ diffìcile esporre qui il guazzabuglio giuridico in base al 
quale società a totale capitale pubblico possano avere sta¬ 
tuto privato e come, inoltre, si possa far accettare come « so¬ 
cietà » un soggetto che di fatto ha un solo azionista. 

Gli scandali probabilmente spiegano meglio questa situa¬ 
zione della dottrina. 


DECINE DI SOCIETÀ' 


L'IRI non riporta nelle proprie pubblicazioni l’elenco com¬ 
pleto delle società cui conferisce capitale del contributo: è 
una « scoperta » di questi ultimi tempi. 

Le principali società di cui è capogruppo la Finmeccanica 
sono: l’Alfa Romeo (che non fa solo auto: ha uno stabili¬ 
mento per motori d’aereo in Campania), l’Alfa Sud, Ansaldo 
Meccanico Nucleare. Ansaldo S. Glorgio-ASGEN, Italtrafo, 
Breda Termomeccanica, SAIMP. Aerimpianti, Termosud. Pro¬ 
gettazioni meccanico nucleari, Fabbricazioni nucleari, NIRA 
(al 50 per cento con l'ENI, settore nucleare). Industrie Otti¬ 
che Riunite, Safog, Italtractor UTM. Aerltalia (quest’ultima 
fino all’anno scorso al 50 per cento con FIAT: il rifiuto della 
FIAT di pagare la propria parte di perdite, che si trascina 
da mesi, è uno scandalo di non minore rilievo di quelli finora 
trattati dalla stampa). 


FATTURATO E PROGRAMMI 


Superati i mille miliardi di fatturato, le aziende Finmec¬ 
canica realizzano da due anni incrementi eccezionali. E’ 
uno dei pochi settori carico di commesse. Il « risveglio ». tar¬ 
divo. caotico — non esistono veri programmi che giustifiche¬ 
rebbero un ben più elevato impiego di Investimenti — viene 
dopo venti anni perduti nei settori strategici aerospaziale, 
elettronucleare, motoristico, della meccanica speciale. Le cau¬ 
se. precedenza agli interessi privati, frammentarietà, recluta¬ 
mento nei ranghi del sottogoverno che hanno portato all’as¬ 
senza di impegno nella ricerca scientifica e tecnologica. I suoi 
dirigenti sono sempre vissuti all’ombra dellTRI, dei cui me¬ 
todi la Finmeccanica è uno degli esempi più chiari. 


che un paio d’anni ». La gio¬ 
vane donna, già sposata e 
madre, sconvolta è corsa dai 
parenti più stretti per chie¬ 
dere spiegazioni, ma ha tro¬ 
vato un muro di «non so». 

Nessuno le ha saputo spie¬ 
gare le ragioni di quella par¬ 
tenza improvvisa. Chi certa- 
mente sapeva, invece, non le 
ha volute rispondere e si è 
fatto negare. E’ un personag¬ 
gio di cui finora non si è 
parlato: Sergio Salieri. 50 an¬ 
ni, segretario particolare del 
Crociani, un'altra carriera 
fulminea. A Mazzano Roma¬ 
no — un comune di 1500 abi¬ 
tanti dove Salieri abita e an¬ 
ni fa fu sindaco democristia¬ 
no — si paria solo di lui: 
dei suol rapporti con l'ex pre¬ 
sidente della Finmeccanica, 
della sua fortuna rapidissima 
(una villa di lusso con pisci¬ 
na. sette automobili e una 
moto di grossa cilindrata, 
biglietti per crociere in Ame¬ 
rica sempre pronti in tasca 


lare — commentano in pae¬ 
se — deve aver fatto sapere 
molto di più di quanto non 
ha fatto dire alla riglla. 

Cerchiamo a questo punto 
di saperne di più. Lasciamo 
i capannelli della gente ed 
andiamo a bussare al masto- 
! dontico cancello di ferro del¬ 
la villa di Salieri. 

Abbaiano ì soliti cani e si 
fa vivo il solito custode in 
veste di « gorilla » che chie¬ 
de spiegazioni dell’intrusione 
con tono perentorio. Quindi 
appare il figlio di Salieri. uno 
studente sui 25 anni che per 
arrivare prima all’università 
si è fatto regalare dal padre 
una « Alfetta GT » nuova 
fiammante. « No, il dott. Sa¬ 
lteri non c'è »: era scontato. 
Basta un minuto per sapere 
che non c’è neanche la mo¬ 
glie. che la casa è deserta e 
che so ne sono andati tutti 
da tre giorni. Il tutto detto 
attraverso uno spiraglio del 


per gli amici), e infine dei- I ocello, per non fare uscire 


10 scandalo che ha coinvolto I 

11 suo « capo ». 

Camillo Crociani a Mazza- , 
no Romano è sempre stato I 
di casa. Lo conoscono tutu ! 
più che altro per il suo eli- ■ 
cottcro. con cui atterrava ac ! 
canto alla villa di Salieri. ac- ' 
compagnato spesso da « per- j 
sonaiità ». Salieri gli ha seni- i 
pre messo a disposizione una j 
camera e il vasto parco per 1 
sfarzosi ricevimenti. Aiie fe- ; 
ste — raccontano a Mazzano j 
— è stato ospite pai volte j 
l'onorevo'.e Forlani. una vec- j 
chia e solida amicizia sia di I 
Crociani che di Salieri. Un j 
altro habitué — raccontano 
sempre — era il generale Mis- \ 
sori. ''omandante della secon I 
da divisione del carabinieri a j 
Roma. Servio Salieri è se¬ 
gretario particolare di Cro¬ 
ciani da parecchi anni. Ha 
cominciato alia Finmare. poi 
ha continuato alla Fìnmec- 
canica. Ma i due si sono co¬ 
nosciuti ancora prima, tan¬ 
to che Salieri si vanta di 
avere lanc.ato :! suo capo 
presentandogli Forlani e in- 
troducendolo negli ambienti 
delle alte sfere democristiane. 

Ora che Crociani è inse¬ 
guito da un ordine di cattu 
ra a Mazzano s: chiacchiera 
molto, si fanno ipotesi e si 
avanzano interrogativi. Mol¬ 
ti sono convinti che dentro 
la villa di Salieri c'è il se¬ 
greto della fuga dell'ex pre¬ 
ndente della Finmeecanica. 
che al suo segretario partico- 


i cani. Inutile domandare se 
si sia visto da quelle parti 
Crocian:. 


I commenti alla « vicenda Crociani » 


Il Parlamento deve controllare 


le nomine negli enti economici 


La proposta comunista perché le Camere siano consultate per ie designazioni 
importanti alle Partecipazioni statali — Dichiarazione del compagno Di Giulio 


Chiusa questa parentesi tra j gtlt ^, to ]a 


A parte le implicazioni giu¬ 
diziarie. sulle quali spetterà 
alla Magistratura fare al più 
presto piena luce. ì collega¬ 
menti tra la vicenda Lock¬ 
heed e l'sngegner Camillo Cro¬ 
ciani che è stato costretto a 
dimettersi dalla presidenza 
della Finmeecanica. hanno co¬ 


le campagne di Mazzano. tor¬ 
niamo a Crociani uomo d'af¬ 
fari. a Crociani scalatore del- 
l'IRI. Ripercorriamo ancora 
le tappe della sua bruciante 
carriera: una vita investita 
nelle pubbliee relazioni. L'ex 
presidente della Finmeccani- 
ca è commesso a dodici anni, 
a vent'anni ufficiale in guer¬ 
ra. più in là allievo dei na¬ 
zisti in un corso di sabotato¬ 
re. Quindi repubblichino e 
j membro della gplizia di sicu- 
I rezza del Terso Reich. la SD. 
i Poi è sotto inchiesta per col- 
| iaborazionismo. ma se !a ca- 
I va con l'amnistia. 

J Finita la guerra si getta 
! subito negli affari. Divide il 
I suo tempo tra il commercio 
! di residuati bellici americani 
I e i salotti di deputati de. 
i Fonda la Indusmaiimport. 

che in seguito trasforma in 
j CISET. e fa dell'avvocato An- 
tonelli la sua ombra. Poi 
giunge alìTRI. alla Finmare 
! e alla Fmmecoanva Infine 
[ lo scivo’one e la fuea al si 
curo. 


occasione per ri¬ 


portare al centro del dibatti¬ 
to politico una questione di 
grande rilievo e matura da 
tempo: la necessità di un 
controllo parlamentare sul 
modo in cui avvengono le no¬ 
mine al vertice dei massimi 
organismi economici pubblici. 
Una questione del genere si 
era già posta, in maniera for¬ 
se altrettanto clamorosa ed 
urgente, al tempo delle vicen¬ 
de di Einaudi all'Egam e di 
i Girotti all'ENI. Ma proprio per 


Sergio Criscuoli 


NELLA FOTO: il difensore di 
Camillo Crociani, avvocato j 
Luciano Revel. che ha assi- i 
stito ieri mattina alla per- • 
quisizione a casa dell’ex pre- * 
sidente della Finmeccanica. - 


che anche allora non si volle 
affrontare questo « nodo » del¬ 
la vita politica ed economica 
italiana, oggi 
ripetersi degl: 

I.o ha rilevato il mmpagno 
Di Giulio, vice pres.denie dei 
gruppo dei deputati comunisti 
sostenendo che -< Se fos^e sta¬ 
la accettata tu proposta co ! 
mumsta che il governo, per 1 
nomine importanti alle Par¬ 
tecipazioni statali, deve con¬ 
sultare il Parlamento cd, e- 
sporre alte Camere il "curri¬ 
culum" del designato. Crocia¬ 
ni non sarebbe mai diventato 
presidente della Finmeccam- 
ca > « C e da sperare — ha 
detto Di Giulio -- che que¬ 
sta dolorosa esperienza indu¬ 
ca tutte le forze politiche a 
voler fare propria la propo¬ 
sta sulla quale noi comunisti 
insistiamo da tempo ». I co 
munisti, infatti, da tempo 


hanno presentato in Parla¬ 
mento una proposta di legge 
per la riforma delle Parteci¬ 
pazioni statali e quindi an¬ 
che del sistema delle nomine 
dei dirigenti, e si sono sempre 
battuti su questa linea. 

Teri la necessità di affron¬ 
tare finalmente questa que¬ 
stione è stata sottolineata an¬ 
che da altre forze politiche e 
dai sindacati. 

I socialisti, per bocca del 
vice presidente del gruppo se¬ 
natoriale. hanno affermato 
che le dimissioni di Crocia¬ 
ni « ripropongono il problema 
della disciplina delle nomine 
negli enti pubblici economici 
e nelle società a comparteci¬ 
pazione pubblica ». Il vice 
presidente socialista ha ri¬ 
cordato il disegno di legge a 
questo proposito elaborato dai 
socialisti sostenendo che « oc¬ 
corre riportare in Parlamen¬ 
to i poteri, le funzioni che 
si assiste a! ! gli spettano sottraendoli ai 
stessi guasti, j gruppi ». Anche i! vice segre 
tario liberale. Altissimo, ha 
sostenuto che occorre «c/ic le 
partecipazioni statali tornino 
ad esercitare la loro impor¬ 
tante funzione senza interfe¬ 
renze con il sottobosco poli¬ 
tico e nella massima traspa¬ 
renza >. 

1 repubblicani si sono oc¬ 
cupati de! caso sia attraver¬ 
so l'editoriale d: oggi del 
loro quotidiano sia attraver¬ 
so una dichiarazione d: Gior¬ 
gio La Malfa. Il dirigente 
de! Par avanza la preporla 
che ■< gli amm’mstraton d’ >o 
cietà pubbliche che per anni 
hanno usto andare a male 
le loro aziende » vengano pro¬ 
gressivamente sost.tu:*: e che 
Si stabilita una precisa •< re¬ 


gola di incompatibilità fra 
incarichi di responsabilità nel 
settore pubblico e incarichi 
in aziende che abbiano rap¬ 
porti con quelle del settore 
pubblico ». Egli infine ha chie¬ 
sto che questi problemi sia¬ 
no discussi dalla commissio¬ 
ne per il riordino delle Par¬ 
tecipazioni statali. Questa 
comm.ssione peraltro — pur 
nel suo procedere faticoso e 
tortuoso grazie essenzialmen¬ 
te alle resistenze di coloro che 
vi rappresentano appunto gli 
enti pubblici di gestione — 
nel documento finale in cor¬ 
so di elaborazione ha stabili¬ 
to — tra alcuni punti signifi¬ 
cativi — che il Parlamento 
« fissi per legge i requisiti 
per la nomina degli ammini¬ 
stratori degli enti e delle so¬ 
cietà » e che alla commissione 
parlamentare sulle Partecipa¬ 
zioni statali — della quale 
I si chiede ia costituzione — 
j vengano fatte conoscere </e 
i ragioni che hanno ispirato 
l la scelta dei nominati •>. 

' Per le sez.om sindacali a- 
I ziendai: della Fmmeccanica. 
| rtIle d.mission. d: Crociani oc- 
I corre acrcmpugnare ■< le m'- 
| surc necessarie per arrestare 
la degraduzione clientelare 
che ha privato la Finmecca- 
mea c lo stesso In della pre- 
siinz'one di pubblica rispet¬ 
tabilità costruita negli anni 
passati <> 

Del.e dmission. d: Camillo 
Crocian; discuterà il consiglio 
d: amm n straz.or.? della F.n 
meccanica, convocato per do¬ 
mani mattina. Il consigl.o 


Qualche mese prima del 
crack, a un banchetto fra uo¬ 
mini politici e di affari di 
New York, Andreotti aveva 
indicato in Michele Sindona 
il « salvatore della lira », per 
operazioni rimaste però fino 
ad oggi imprecisate. L'uomo 
che l'ex governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli de¬ 
finiva sarcasticamente « il con¬ 
sulente di Fanfam » in mate¬ 
ria finanziaria, ebbe nello 
stesso periodo l’insigne rico¬ 
noscimento da parte dell'w A- 
meriean club of Rome » di 
« uomo dell’anno 1973 » per 
aver favorito le relazioni com¬ 
merciali c finanziarie tra A- 
merica e Italia. Il riconosci¬ 
mento gli era stato conse¬ 
gnato dallo stesso ambasciato¬ 
re in Italia John Volpe. Tut¬ 
to questo, oggi, alla luce del¬ 
le rivelazioni che via via e- 
mergono sullo scandalo — at¬ 
traverso gli interrogatori d. 
Guidi, Carli, Ventriglia — è 
potuto accadere solo iierché 
Sindona aveva l'appoggio e' 
il favore di alcuni influenti 
personaggi della DC, in testa 
a tutti La fiora segretario de. 
Fanfani, e Andreotti; grazie a 
tale appoggio questo incredi¬ 
bile personaggio aveva assun¬ 
to una posizione di primo pia¬ 
no ai vertici deU’alta finan¬ 
za italiana ed estera. 

Ma tutto questo dice anche 
che il crack di 400 miliardi 
addossato sulle spalle dei con¬ 
tribuenti italiani non è frutto 
delle disinvolte operazioni di 
uno « speculatore d'assalto », 
ma del « modo di governa¬ 
re » istaurato dai gruppi che 
hanno retto la DC. e hanno 
quindi avuto in mano nlcu- 
ne importanti leve del pote¬ 
re in Italia, tanto è vero che 
Fanfani viene ormai aperta¬ 
mente chiamato in causa da¬ 
vanti ai magistrati. 

L'ascesa di Sindona è sta¬ 
ta certamente favorita dalla 
fiducia in lui riposta dallo 
istituto delle opere di reli¬ 
gione, che è l’istituto finan¬ 
ziario vaticano, retto per an¬ 
ni dal vescovo americano 
Marcinkus. il quale aveva affi¬ 
dato al finanziere di Patti 
(Messina) il compito di «smo¬ 
bilizzare » sia pure con di¬ 
screzione. alcuni importanti 
pacchetti azionari in mano al¬ 
la Santa Sede fra cui, famo¬ 
sissimo per i suoi nefasti 
urbanistici, quello della Ge¬ 
nerale Immobiliare. Questo è 
stato il più importante tram¬ 
polino di lancio di Sindona 
nel mondo dell'alta finanza, 
certo più che la sua ami¬ 
cizia con Marinotti o con il 
banchiere Moizzi. Perché è 
stato soprattutto attraverso 
uomini come Marcinkus che 
egli è potuto entrare in alcu¬ 
ni circoli finanziari americani 
e anche qui avviare alcune 
operazioni di acquisto di pac¬ 
chetti di maggioranza di so¬ 
cietà come la Talcott o la 
Franklin Bank (dodicesima 
nella classifica delle banche 
statunitensi). 


il pacchetto di controllo del¬ 


la Generale Immobiliare (216 


Amici americani 


milioni di azioni per un im¬ 
porto di circa 140 miliardi) 
e che oltre a possedere 11 
controllo della Banca gene¬ 
rale di credito (che sarebbe 
stata poi acquistata pare, dal 
costruttore Genghinl e succes¬ 
sivamente da lui ceduta) a- 
vrebbe acquistato la Moy- 
norex, una società che agi¬ 
va da tempo su! mercato 
delle valute. 

Giacchi perorava questa 
causa quando l'impero di Sin¬ 
dona dava già qualche segno 
di cedimento, sicurissimo di 
ottenere dal ministero com¬ 
petente l’autorizzazione ad 
elevare !1 capitale fino a 160 
miliardi con una di, quelle 
tipiche operazioni sindoniane 
di raccolta di denaro, per 
ta pivi re i buchi che gli si 
aprivano qui e all’estero. 


La bancarotta 


procederà al 


’.iegro del 


cons.glio stesso e alia nomi¬ 
na del nuovo presidente. 


COSI' LA LOCKHEED RECUPERAVA IL DENARO IMPIEGATO NELLA CORRUZIONE 


> 

Prezzi più alti a causa delle «bustarelle» 


WASHINGTON, 23 \ 

I soldi per corrompere uo- ] 
mini politici e funzionari go- I 
vernativi in vari Paesi non 
sono stati sborsati dalia Lo¬ 
ckheed. ma sono stati m real¬ 
tà pagati dai contribuenti di 
quegii stessi Paesi. Così af¬ 
ferma. in una intervista il 
giornale Ar:zona Repub,ic. d. 
Phoenix. Ernest F. Hauser, 
che fu per diversi anni alto 
funzionario del'a società ae¬ 
ronautica. A partire dal 1964, 
Hauser fu a capo delia se¬ 
zione per ì collegamenti con 
gli acquirenti, e di quel perio¬ 
do ha conservato un minu¬ 
zioso diano 

Appunto in base alle an- 
no:a7.om del suo diario. 
Hauser ha dichiarato che, per 
coprire ie maggiori spese 
rappresentate dalle sostanzio¬ 
se -< bustarelle » passate sot¬ 
to banco a partiti e uomini 
politici stranieri, la Lockheed 
non faceva altro che aumen¬ 
tare unilateralmente il proz¬ 
io degli aerei pattuiti. In tal 


modo, ha detto Hauser. « 1 
contribuenti di quei Paesi 
hanno pagato la corruzione 
Era tutto implicito’ i con¬ 
tratti che venivano stipu.ati 
erano aperti, senza prezzo 
t.s>o c. 

Nel diario di Hauser esisto¬ 
no alcuni precisi collegamen¬ 
ti con uomini politici stranie¬ 
ri. Ad esempio, vi è espres¬ 
samente nominato Franz Jo¬ 
sef Strauss. in relazione alla 
vendita alla RFT di mille ae¬ 
rei * F-104 Starfighter» nei 
primi anni ’60: U rela¬ 
tiva « commissione », secondo 
quanto precisato nel diario, 
non è stata pagata diretta- 
mente a Strauss ma è stata 
versata su conti bancari sviz¬ 
zeri controllati da ’ui. 

Una pagina dei diario fa 
rifer.mento anche ad un con¬ 
trasto fra Belgio e Olanda per 
ia rappresentanza della Lo¬ 
ckheed, che aveva a quel 
tempo un solo agente per en¬ 
trambi t Paesi; e tale agen¬ 
te era una persona assai vi¬ 


cina al principe consorte 
olandese. Bernardo. P. diario 
afferma che a. pr nr* pe Ber 
nardo vennero versati alme¬ 
no 1 100 000 dollari dalla Lo¬ 
ckheed. 

Quanto allasserito versa 
mento di !6 milioni di dollari 
ad un partito politico d. Bonn. 
Hauser afferma di essere sta¬ 
to frainteso: in reaita quella 
cifre fu. si. pagata, ma a 
i personalità e portiti di diver¬ 
si Paesi, fra cui RFT, Italia. 
Belgio. Olanda e Grecia. 

A proposito dello scandalo 
della Lockheed, oggi le due 
Camere del Parlamento giap¬ 
ponese hanno approvato alla 
unanimità una rlsoluz.one che 
chiede ai governo e al Sena 
lo degli Stati Uniti d: forni¬ 
re tutta la documentazione di¬ 
sponibile in merito all'affare 
delle « bustarelle ». compresi 
: nomi di funzionari del go¬ 
verno nipponico che vi risul¬ 
tino coinvolti. Poco prima 
della votazione, il primo mi¬ 
nistro Takeo Miki aveva an¬ 


nunciato che invierà una sui 
lettera a Ford per chiedere 
!a massima cooperazione. E’ 
la prima volta che f. parla¬ 
mento nipponico prende una 
iniziativa dei genere. 

Per quanto riguarda invece 
ii nuovo scandalo, quello del¬ 
l'altra società aeronautica 
Northrop, si e appreso che 
detta società ha offerto a! go¬ 
verno iraniano due milioni di 
dollari come rimborso di 
provvigioni illegali pagate 
nel Paese; sembra però che il 
governo di Teheran non si 
accontenti d: tale cifra ed 
abbia deciso di ridurre di 8.8 
milioni di dollari i pagamen¬ 
ti dovuti ad una sussidiaria 
della Northrop, ia « Page 
Ccinmumcai.on I.u » «.a 

stessa che ha effettuato pa¬ 
gamenti in Italia e altri Pae¬ 
si europei tramite una sua 
sussidiaria) e ad altre tre dit¬ 
te impegnate In un progetto 
di sviluppo di telecomunica¬ 
zioni del valore complessivo 
di 200 milioni di dollari. 


AncÀe i 
« blue jeans » 
coinvolti 


SAN FRANCISCO. 23 

La piu antica e p.ù nota tra 
le az.ende amer.cane che fab¬ 
bricano ; popolari « blue 
jeans -. la « lev; Strauss and 
Co » è entrata oggi nella li¬ 
sta delle società che hanno 
ammesso di aver compiuto pa 
gament: illegai. all'estero per 
incrementare . loro affari. 

I primi pantaloni costruiti 
da questa ditta apparvero su’, 
mercato californiano all'epo¬ 
ca delia «corsa dell'oro », ver¬ 
so il 1850 La direzione della 
azienda ha oggi reso noto di 
aver accertato che sono stati 
compiuti pagamenti illeciti 
per circa 75.000 dollari in un 
paese estero non identificato 
tra il 1974 e io scorso anno. 


In America infatti, attra¬ 
verso Marcinkus e alcuni a- 
mici italo - americani — co¬ 
me quel tal Daniel Porco, in¬ 
quisito anni fa dal FBI per 
questioni di traffico di droga 
— conosciuti all’epoca delio 
sbarco degli alleati in Sicilia, 
Sindona era riuscito a farsi 
introdurre in uno dei « clan » 
di Nixon, quello che a veva co¬ 
me esponente l'ex segretario 
del tesoro, e già presidente 
della Continental Illinois Bank 
di Chicago, David Kennedy, 
che sarebbe diventato uno dei 
più stretti collaboratori di 
Sindona. e ora travolto con 
altri uomini delia finanza a- 
mencana nei faii.mento delia 
Frank!.n Bank di New York, 
li colpaccio in America Io 
aveva fatto (e forse gli man¬ 
tiene tuttora credito presso 
aitimi circoli) offrendo un 
milione di dollari quale con¬ 
tributo alia campagna eletto¬ 
rale per ia r.elezicne di Ni¬ 
xon. il prc-s.dente che sareb¬ 
be finito sulle secche dei Wa- 
tersate. dai nome dell'hotel co¬ 
struito. ironia del caso, dal¬ 
la Generale Immobiliare. 

Ma per restare in Italia, 
uno fra ; collaboratori p.ù 
in vista di Sindona e stato 
ad esempio il prof. Or:o Giac¬ 
chi. che oitre ad essere uo¬ 
mo molto legato a: Vaticano 
era personalmente amico di 
Fanfani 

Questo Giacchi, docente d: 
teologia all'Università cattoli¬ 
ca del sacro cuore di Mila¬ 
no. era stato messo da Sin¬ 
dona al.a testa della famosa 
finanziaria Fmambro (quella 
che dovrebbe pagare al fisco 
40 miliardi d. multa per eva¬ 
sioni fiscali i che :n una m® 
morabi'.e intervista ri’asci sta 
al quotidiano «24 Ore», nello 
ottobre de! '73 — ne! momen¬ 
to in cui S.ndor.s «‘ava per 
fondere in una =o!a grande 
Immob.Lare l’Edilcentro sv» 
luppi e !a Generale Immob.- 
Lare cedutagli dal Vaticano — 
dichiarò che la Fmambro sa¬ 
rebbe divenuta il « polmone 
finanziario ■> dell'impero di S.n- 
dona. In 'empi successivi 
suo capitale doveva essere 
elevato f.no a 160 nr.’rar- 
di . a questa operazione ;. 
oupose. come è noto, i'a'.’.o- 
ra ministro del tesoro La Mal¬ 
fa (per cu. oggi Sindona so 
stiene che uno de: suoi «af¬ 
fossatori » sia appunto l’ex 
ministro repubblicano). 

L’intervista d. « 24 Ore » a 
Giacchi ora s.znificativamen- 
te intitolata' «Quattro garan¬ 
zie della F.nambro a Carli ». 
In essa Giacchi spiegava per 
conto del suo capoccia »e que¬ 
sto aiuta a capire quali era¬ 
no ie dimensioni raggiunte 
dsllimpero di Sindona pochi 
mesi prima del crack) che 
la Fmambro avrebbe assunto 


Tuttavia se l’aumento dì ca¬ 
pitale della Fmambro venne 
Impedito giusto in tempo, fór¬ 
se, per limitare le dimensioni 
del crack che altrimenti 
avrebbe avuto ancora più va¬ 
ste proporzioni, né Carli né 
Colombo impedirono la fusio¬ 
ne fra le due banche acqui¬ 
state da Sindona. la Banca 
Unione e la Banca privata 
finanziaria (che assunsero il 
nome di Banca privata ita¬ 
liana). Carli (e Colombo lo 
sapeva) aveva già avuto mo¬ 
do di constatare le irregola¬ 
rità di una banca di Sindo¬ 
na fin dal ’72. quando una 
ispezione le accertò, tanto che 
sono stati spiccati avvisi dì 
reato per falso in bilancio 
contro personaggi come Spa¬ 
da. Torchlani della Bastogi 
(l’uomo che peraltro dovet¬ 
te lottare per impedire elle 
Sindona gli soffiasse la Ba- 
stogi con la famosa « OPA » 
e coi soldi dei banchieri Ham- 
bro di Londra) e altri uomini 
noti fra cu’. Ugo De Luca che 
dopo essere stato braccio de¬ 
stro di Sindona diede vita al 
fallito Banco di Milano e si 
trova ora in carcere per ban¬ 
carotta fraudolenta (mentre 11 
suo « maestro » continua ad 
essere latitante nell'apparta¬ 
mento presso l'Hotel Pierre di 
New York sulla Quinta stra¬ 
da). 

Nonostante questo prece¬ 
dente» spiacevole » della Ban¬ 
ca Unione. Carli non si op¬ 
pose all’aumento di capitale e 
alla fusione (sottoscritta tra 
febbraio e marzo del ’74) fra 
le due banche di Sindona. E 
1« fusione ha una data signi¬ 
ficativa: il 5 agosto, a crack 
avvenuto. 

Carli dice di aver agito co¬ 
si, come agì poco dopo per 
consentire al Banco di Roma, 
tutto di uomini della DC. da 
Ventriglia a Barone, di pre¬ 
stare cento milioni di dolla¬ 
ri a Sindona per arginare so¬ 
prattutto il crack in Usa del¬ 
la Franklin bank, per « non 
recare turbative nel mercato 
finanziario » nel momento in 
cui l’Italia stava per nego¬ 
ziare il prestito di un miliar¬ 
do di dollari con la Banca 
centrale della Germania Fe¬ 
derale. Ma la turbativa l'ha 
porrata il «salvataggio» d: 
Sindona e non viceversa ! 

Carli si è « piegato », per¬ 
ché cosi hanno preteso gii 
uomini della DC, che hanno 
fatto di tutto per bloccale il 
crack di Sindona. l'uomo che 
per anni aveva versato a tan¬ 
genti regolari » ed elevate 
nelle casse della DC. 

Ma anche Carli porta le sue 
responsabilità, almeno per 
aver consentito quella sciagu¬ 
rata fusione fra le due ban¬ 
che. facendo balenare uno si¬ 
tuazione (di cui Io si accusa) 
« diversa » da quella che real¬ 
mente era. 

Se poi volessimo ancora ap¬ 
profondire come agi in Ira 
Ila Sindona. nei suoi anni 
ruggenti, noi gli vedrem¬ 
mo attorno ancora e sempre 
uomini deila DC, come gli 
Spada nominati, i Mennini. 
i Samaritani, gli Schlesmger 
e cosi via. 

Ma forse da questi spezzo¬ 
ni di s Sindona story ». si ca¬ 
pirà almeno una cosa: che 
Sindona se ne sta tranquillo 
a New York, in un lussuoso 
hotel, malgrado dieci mandati 
di cattura, e gira l'America 
tenendo conferenze sugli euro¬ 
dollari. dopo aver sperperato 
tanti miliardi di povere lire 
che paghiamo noi tutti, per¬ 
ché più lontano è dall'Ita- 
lia e meglio è per tanti illu¬ 
stri personaggi, della politica 
e della finanza. Ma anche qui 
sarà sempre più difficile prò 
uneare io scandalo. 


Romolo Galimberti 


Giovedì dibattito 
sugli scandali 
CIA e Lockheed 
alia Commissione 
Esteri della Camera 


G.ovedi 26 febbra.o il mi- 
n.stro de zi, Ester. Rumor r: 
fer.ra alla Comm.u.onc par¬ 
lamentare competente sjgl. 
scandau del a CIA e delia 
Lockheed. Il prcs.dente deila 
Camera, o.n. Pertini. acco¬ 
gliendo la r.chicsta della 
stampa parlamentare inoltra¬ 
ta ieri dal presidente Sensi- 
ni. ha disposto una trasmis¬ 
sione TV a circuito chiuso in 
occasione delie dichiarazioni 
di Rumor. 
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La.colonna 

vincente 


Pasta di semola 
Badila gr. 500 

Olio di semi vari Olita 
It. 1 


Olio oliva Sasso It. 1 

Burro bavarese 
panetto gr. 250 


l 195 

L 520 
l 1940 

540 


L. 


Pomodori pelali 
gr. 400 

Parmigiano reggiano 
l'etto 


6 uova gr. 45/50 

Farina tipo "00" 
il chilo 

Polio novello pronto 
per cuocere il chilo 

Pisellini finissimi 
Foster surgelali 
gr. 300 


Lalte Siemag 1/2 It. 

100 fette biscottate 
gr. 750 

Acqua minerale 
Ferraglie It. 0,92 

-r vetro a rendere 

Vino Castellino It. 1 
bianco/rosso/rosato 

-- vetro a rendere 

Arance sanguinelle 
confezione 3 Kg. 
il chilo 

Caffè macinato 
Lavazza blu 
in barattolo gr. 200 

Sambuca Molinari 
It. 0,75 


L. 


275 


260 


690 
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Scoperto per caso 


Assicurati 
il doppio 


risarciti 
a metà i 


vigili 


urbani 
a Napoli 


Da Ire anni l'agenzia pa¬ 
gata dal comune si dimen¬ 
ticava delle nuove tariffe 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 23 

‘ II Comune pagava il dop¬ 
pio come «premio», l’assicu¬ 
razione pagava ancora la me¬ 
tà come rimborso per gli in¬ 
fortuni ai vigili urbani di Na¬ 
poli: l’hanno scoperto, quasi 
per caso, alcuni vigili e 1 due 
assessori competenti, i com¬ 
pagni Imbimbo (Polizia urba¬ 
na) e Scippa (Finanze e Ra¬ 
gioneria). E’ cosi che sono 
venuti fuori 1 documenti qua¬ 
si segreti di cui mai nessun 
dipendente del corpo era riu¬ 
scito ad ottenere copia. In 
breve si tratta di questo: il 
Comune di Napoli nel 1973 
stipulò una « appendice » ad 
una polizza di assicurazione 
con la compagnia « Le Assi¬ 
curazioni d’Italia » con cui si 
raddoppiava da 42 ad 83 mi¬ 
lioni il premio annuo pagato 
per assicurare i vigili urba¬ 
ni. Veniva pertanto quasi rad¬ 
doppiato anche il rimborso 
delle giornate di degenza per 
gli eventuali infortuni che 
l’assicurazione si impegnava 
a pagare: per un vigile sem¬ 
plice, per esempio, la quota 
giornaliera di rimborso pas¬ 
sava da lire 3.550 a 6.500. 
per il caso « minimo » di in¬ 
validità temporanea. In pro¬ 
porzione variavano anche i 
rimborsi ai graduati nonché 
per gli infortuni più gravi e 
per la morte. 

Senonchè s’è scoperto che 
dal '73 le « Assicurazioni di 
Italia » agenzia di Napoli han¬ 
no pagato infortuni e invali¬ 
dità nonché incidenti vari ai 
vigili urbani, ai motociclisti, 
ai sottufficiali e ufficiali, se¬ 
condo il vecchio contratto. 
L’intervento dei due assesso¬ 
ri ha provocato nell'agenzia 
di Napoli un’immediata re¬ 
visione dell’intera materia, 
con la conseguenza che l’as¬ 
sicurazione ha comunicato 
molto rapidamente al Comu¬ 
ne che entro 24 ore sarà por¬ 
tato all’ufficio personale dei 
vigili urbani l’elenco comple¬ 
to dei dipendenti che « erro¬ 
neamente » hanno ricevuto 
meno di quanto loro spetta¬ 
va. I vigili di questo elenco 
verranno subito rimborsati. 
Non deve trattarsi di una ci¬ 
fra piccola, tenuto conto che 
nella nostra città si verifica¬ 
no fra 1 vigili urbani, per 
motivi di servizio, 3-400 in¬ 
fortuni all’anno, con degenze 
da 15 giorni ad oltre un an¬ 
no e vari livelli di invalidità. 

Ma ciò che ha maggior¬ 
mente colpito i vigili napole¬ 
tani. è proprio l’aver dovuto 
« scoprire » una tale vicen¬ 
da: nel 73, quando era stato 
raddoppiato il premio, nes¬ 
sun esponente della preceden¬ 
te amministrazione — nem¬ 
meno chi firmò il contratto 
— aveva sentito l’elementare 
dovere di rendere noto l’ac¬ 
caduto ai diretti interessati. 
Non ci furono nè avvisi nè 
comunicati; ma comunque 
questa procedura non era una 
novità per il Comune di Na¬ 
poli. Infatti l’avvenuta stipu¬ 
la delia prima polizza — nel 
1956, quando era sindaco Lau¬ 
ro — rimase « segreta » per 
ben sei anni: solo nel 1962 
infatti i vigili urbani seppero 
per caso (lo rese noto « per 
dispetto» un impiegato colpi¬ 
to da una sanzione disciplina- 
re) che erano assicurati, e 
da quella data cominciarono 
• riscuotere 1 rimborsi 


Grave a Roma 


Scompare 
dalla Procura 


la denuncia 
per l'articolo 


su soluzioni 
golpiste 


Non si trova più II fasci¬ 
colo riguardante lo scritto 
comparso su una rivista 


e. p. 


La denuncia che alcuni sot¬ 
tufficiali della aereonautica 
avevano presentato alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma il 26 gennaio scorso ri¬ 
guardante uno scritto dal to¬ 
no « golpista » apparso in un 
giornale militare, sembra si 
sia « volatizzata » negli uffici 
giudiziari. 

Da giorni erano in molti 
ad attendere le decisioni del¬ 
la Procura su questa precisa 
denuncia, ma, malgrado me¬ 
ticolose ricerche, nessun fa¬ 
scicolo sembra sia stato aper¬ 
to per questo gravissimo ca¬ 
so. Il fatto ha destato serie 
preoccupazioni anche per¬ 
chè in questi giorni la Pro¬ 
cura non ha perso tempo ad 
incriminare numerosi giorna¬ 
li nel giro di poche ore come 
ad esempio « L’Espresso » le 
cui vignette, stampate in pri¬ 
ma pagina sono state ritenu¬ 
te oltraggiose nei confronti 
del presidente della Repub¬ 
blica. La Procura per questo 
caso si era mossa nel giro 
di ventiquattro ore, richie¬ 
dendo l’autorizzazione a pio- 
cedere al ministro di Grazia 
e Giustizia, come stabilisce la 
legge, autorizzazione che pe¬ 
rò è stata negata. Mentre 
l’inchiesta per « l'Espresso » 
è stata fatta a tambur bat¬ 
tente quella relativa alla de¬ 
nuncia di uno scritto apparso 
su « Il corriere dell’aviato¬ 
re » è invece misteriosamen¬ 
te scomparsa. 

Il tenore dell’articolo non 
poteva passare senza una se¬ 
ria indagine nei confronti del¬ 
l’autore dello scritto e del 
direttore responsabile delia 
pubblicazione. 

Lo scandaloso articolo era 
apparso nel numero del 31 
ottobre ’75 con il titolo « Os¬ 
servatorio Politico-Sociale» e 
portava la firma di Clemente 
Imbretti. L’estensore ammet¬ 
teva chiaramente che « in ta¬ 
lune situazioni potrebbe esse¬ 
re concesso ai militari di 
”recepire“ il potere in fun¬ 
zione terapeutica, in presen¬ 
za di una conduzione meta- 
stasica, tumorale o cancre¬ 
nosa politica, sociale ed eco¬ 
nomica ecc.. qual’è ad esem¬ 
pio. se abbiamo il coraggio di 
ammetterlo apertamente, 
quella in cui si trova attual¬ 
mente il nostro Paese ». - 

Il significato di queste af¬ 
fermazioni si traduce in un 
volgare quanto assurdo ten¬ 
tativo di istigare 1 militari a 
violare apertamente i doveri 
che la Costituzione Impone 
loro e cioè di servire leal¬ 
mente le istituzioni repubbli¬ 
cane 

Anche 11 ministero della Di¬ 
fesa prese posizione su que¬ 
sta denuncia precisando che 
non poteva intervenire diret¬ 
tamente perchè « i responsa¬ 
bili della pubblicazione non 
sono più da diversi anni in 
servizio attivo ». 

Il reato a cui riferirsi è 
quello previsto dall’art. 266 
del codice penale che con¬ 
danna da due a cinque anni 
di reclusione «chiunque isti¬ 
ga i militari a disobbedire 
alte leggi o a violare i! giu¬ 
ramento dato ovvero fa l’a¬ 
pologià di fatti contrari alle 
leggi, al giuramento o ad al¬ 
tri doveri militari ». 

La Procura di Roma do¬ 
vrà ora chiarire i motivi per 
i quali questa denuncia non 
ha avuto corso e soprattutto 
se si è trattato di un banale 
disguido o invece esistono 
precise responsabilità 



Rinviato il processo 
Li Causi-Ciancimino 


PALERMO, 23 

E’ stato rinviato al 31 maggio prossimo il processo per 
diffamazione intentato dal chiacchierato notabile ed ex sin¬ 
daco de di Palermo Vito Ciancimino nei confronti del com¬ 
pagno Girolamo Li Causi. 

I difensori del nostro compagno hanno insistito infatti 
presso la terza sezione del tribunale di Palermo (presidente 
Agrifoglio) per l’acquisizione agli atti dei documenti con¬ 
clusivi della commissione parlamentare Antimafia, che non 
sono stati ancora, però, dati alle stampe. In essi esistono 
precisi riscontri delle dichiarazioni rilasciate nel maggio 19?2 
poche ore dopo la fosca eliminazione del procuratore della 
repubblica di Palermo Scaglione, dall’allora vicepresidente 
dell’organismo parlamentare su Ciancimino. In esse l’ex sin¬ 
daco della città veniva chiamato in causa come partecipante 
di « ingentissimi interessi mafiosi », che il magistrato pro¬ 
teggeva. 


Ordinanza della Corte colma le lacune dell'Istruttoria 


Ora il processo per la risiera 


s’allarga ai collaborazionisti 


immessa la testimonianza dello storiografo Enzo Collotti, nonché di Tono Ferenc, Gal¬ 
liano Fogar e Mario Pacor - Lette le deposizioni rese ai giudici tedeschi • La descrizione del 
forno crematorio - Presenti il sindaco di Marzabotto e una folta delegazione di ex deportati 


Funzionario 
delle poste 
vendeva 
bolli falsi 


Dirigente industriale rapito a Milano 


MILANO, 23 

Nuovo sequestro di persona a Milano. 
Questa sera è stato rapito Virgilio Vitalis, 
di 50 anni, direttore generale dell’« Arval 
SpA», una società di cosmetici prima affi¬ 
liata ad un’industria francese e ora da qual¬ 
che tempo a capitale interamente italiano. 
L’industriale, che è stato sequestrato nei 
pressi della sua abitazione, in corso Sem- 
pione 38. è sposato e ha due figlie. 

La meccanica del sequestro è stata rico¬ 
struita grazie alle testimonianze di nume¬ 
rose persone che si trovavano in quel mo¬ 
mento in un bar di fronte al quale Vitalis 
aveva posteggiato la sua « Mini Minor » az¬ 
zurra. Un’«Alfa 2000» di colore grigio ha 
affiancato la vettura dell’industriale, pro¬ 
prio mentre questi stava aprendo la por¬ 


tiera: su di lui si sono avventati due uomi¬ 
ni con il volto coperto da un cappuccio e 
armati di mitra e pistole. Vitalis ha reagito 
urlando e dibattendosi con forza. In suo 
aiuto si sono precipitati un automobilista 
e un agente che si trovava nel bar di fronte. 
Questi ha estratto la pistola d'ordinanza, 
ma prima ancora di potersi avvicinare ai 
banditi è stato fatto segno da numerose 
raffiche di mitra che lo hanno costretto a 
gettarsi a terra. 

Sempre a Milano è avvenuto ieri sera il 
sequestro di una persona sbagliata, un gio¬ 
vane di 17 anni, che i banditi hanno rila¬ 
sciato poco dopo, una volta resisi conto 
dello scambio. Nella foto: agenti vicino al¬ 
l’auto del rapito. 


PALERMO, 23 

Attenzione alle marche per 
patente da 6 000 lire. Ne cir¬ 
colano un numero imprecisa¬ 
to fasulle, ma identiche ad 
occhio nudo a quelle buone, 
che venivano spacciate a 
Palermo addirittura dal ca¬ 
poufficio del reparto «Arrivi 
e distribuzioni » delle poste 
ferroviarie. L’impiegato che 
sfruttava in questa maniera 
la sua dimestichezza con i 
valori bollati si chiama Fran¬ 
cesco Paolo Zaccaria, ha 53 
anni moglie e due figlie, e 
sino a ieri godeva fama di 
buon funzionario ed ottimo 
padre di famiglia. 

Rischia una pena da 2 a 
6 anni in base alle risultan¬ 
ze di una indagine disposta 
dal sostituto procuratore 
dottor Messineo ed effettua¬ 
ta dalla Escopost, la squa¬ 
dra di polizia giudiziaria 
che opera all’interno della 
amministrazione delle poste. 
L’indagine è stata estesa an¬ 
che ad altre città italiane. 


Nando Ferrari accusato per la strage di Brescia 


Anche dal carcere il neofascista 


orchestra le spedizioni punitive 


Interrogato ieri a Parma dimostra di essere sempre in contatto, nonostante 
l’isolamento, con i teppisti neri — Requisitoria per i terroristi di Arezzo 


Dal nostro inviato 


PARMA, 23 

L’istruttoria sulla strage d 
piazza della Loggia sta vlven 
do giornate difficili, per le 
iniziative del dottor Giovanni 
Arcai, padre di uno degli im 
putati, che ha sollevato pres 
so la corte di Cassazione con 
flitto di competenza. Un’ini 
ziativa per spostare ad al 
tro tribunale tutta l’inchiesta 
e in pratica per affossarla, 
nel momento in cui stanno 
trovando numerosi riscontri 
oggettivi le accuse formula¬ 
te contro i presunti esecu¬ 
tori della strage da parte del 
magistrati bresciani, dottor 
Domenico Vino e dottor Fran¬ 
cesco Trovato. 

Riscontri precisi trovati an¬ 
che oggi nell’interrogatorio a 
Parma di Nando Ferrari, il 
giovane dirigente del « Fron¬ 
te della Gioventù », l’organiz¬ 
zazione missina. Un fascista a 
cui il MSI guarda ancora con 
attenzione, come si è appre¬ 
so da alcune intercettazioni te 
lefoniche nelle quali il «federa¬ 
le» bresciano Umberto Scaro- 
ni. consigliere regionale lom¬ 
bardo per il MSI, mostra un 
particolare interessamento al¬ 
le sorti del giovane Ferrari 
imputato di concorso in omi¬ 
cidio per la morte di Silvio 
Ferrari (suo omonimo) e per 
la strage di Brescia sin 
dai primi interrogatori e dal 
primo fermo del giugno del 
1974. 

L’intervento del MSI lo si 
può registrare anche con lo 
ingresso nel processo del suo 
secondo difensore, l’avvocato 
Gianfranco Bordoni di Bo¬ 
logna. anche se ufficialmen¬ 
te si affianca all’avvocato De¬ 
voto di Verona come legale 
di fiducia della famiglia (a j 
un anno di distanza dall’ar¬ 
resto di Nando Ferrari), noto 
per aver difeso altri grossi 
personaggi fascisti fra cui. ul¬ 
timamente. dopo la sua estra¬ 
dizione dalla Grecia, Elio Mas¬ 
segrande. 

L’interrogatorio del Ferrari 


è iniziato alle dieci, presenti, 
oltre ai suoi due difensori, 
i magistrati e gli avvocati 
Alfieri, Loda e Ricci di par¬ 
te civile. E’ apparso subito 
in notevole difficoltà di fron¬ 
te alle precise contestazioni 
del dottor Vino e del dottor 
Trovato, e su certi fatti ve¬ 
nuti alla luce da « incidenti 
sul lavoro»: una serie di let¬ 
tere che il Ferrari è riuscito a 
far uscire nonostante l’i¬ 
solamento dal carcere di 
Parma, e inviare alla fidan¬ 
zata e ad un altro camera¬ 
ta, anche lui dirigente pro¬ 
vinciale del « Fronte della gio¬ 
ventù ». Lettere spedite dopo 
l’interrogatorio del 13 luglio 
scorso, in cui Invita, fra lo 
altro, i camerati ad effettua¬ 
re una spedizione punitiva di 
tipo pesante contro la « Giusi » 
Marinoni, una delle ragazze 
del gruppo che aveva canta¬ 
to. 

Applausi, senza però osten 
tare il saluto romano, al suo 
ingresso e a quello di Mau¬ 
ro Ferrari, indifferenza ver¬ 
so Marco De Amici; grida di 
« assassini » e fischi al Buz¬ 
zi ed ai fratelli Papa. « Fa¬ 
temi sapere qualcosa: il meto¬ 
do è semplice. Utilizzate un 
ladruncolo di Parma che si 
faccia arrestare ». 

Aspetti, questi, secondari, 
perché nella lettera appare 
in luce un nuovo e misterio¬ 
so personaggio chiamato si¬ 
gnor X, veronese, « che tu hai i 
conosciuto — scrive il Ferra¬ 
ri — con me a Milano». Lo 
asse Milano - Verona, con 
baricentro Brescia, costante- 
mente s: ripete. 

ET chiaro che Nando Fer¬ 
rari ricopriva, assieme a que¬ 
sto misterioso signor X. un 
ruolo importante m questa 
cellula eversiva fascista. La 
prima parte deU'intcrrogatorio, 
sospeso verso le 14. s: è chiu- 


sulle reali condizioni di Sil¬ 
vio potete sentire anche An¬ 
drea Arcai ». 

Nando Ferrari, in carcere 
dal 9 marzo del 1975 e per 
di più in isolamento, ha vo¬ 
luto far sapere che sul pro¬ 
cesso, sulle difficoltà dei mo¬ 
mento, la sapeva lunga. 


Carlo Bianchi 


AREZZO. 23 

E’ stata depositata oggi al¬ 
la cancelleria del tribunale di 
Arezzo la requisitoria del so¬ 
stituto procuratore dott. Mar- 
sili, relativa all’istruttoria del¬ 


la cellula nera aretina, cui 
faceva capo l’omicida di Em¬ 
poli Mario Tuti, e nella qua¬ 
le sono coinvolti noti perso¬ 
naggi del neofascismo tosca¬ 
no, come Franci, Malentac- 
chi, Margherita Luddi. Galla- 
stremi, Morelli. Le accuse sa¬ 
rebbero di strage e concorso 
i in strage per gli attentati al¬ 
le ferrovie. 

La requisitoria sarà a di¬ 
sposizione degli avvocati di¬ 
fensori sino al 28 febbraio e, 
a partire da questa data, il 
giudice istruttore dr. Chimen- 
ti ha a disposizione 15 giorni 
per stilare l’ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio. 


Nostalgia di regime 


Messi alle strette dagli scot¬ 
tanti risultati delle inchieste 
(sono più d'una infatti) sui 
rapporti sotterranei e no fra 
missini toscani e terroristi ne¬ 
ri della taglia di Mario Tutu 
esponenti della Federazione 
del MSI di Arezzo hanno de¬ 
ciso di uscire allo scoperto. 
Sui muri della città sono com¬ 
parsi ultimamente manifesti 
sul cui contenuto non varreb¬ 
be nemmeno la pena di sof¬ 
fermarsi se non si prestasse 
a considerazioni che vanno al 
di là dell'episodio. Con risi¬ 
bile prosa fondata su giochi 
di parole volgari quanto gra¬ 
tuiti il commissario della fe¬ 
derazione aretina del MSI at¬ 
tacca in prima persona l’invia¬ 
lo dell’Unità compagno Gior¬ 
gio Sgherri per un servizio 
nel quale sono stati denun¬ 
ciati precisi legami fra terro¬ 
risti e fautori della cosiddetta 


- - - - - - -- , politica del doppiopetto . ri¬ 
sa su una sua battuta. Ad t dotto oramai a stracci e bran- 


una richiesta del dottor Vino ] delti con i quali si tenta in¬ 
sulle capacità di intendere di j r ano di celare la vergogna 


Silvio Ferrari la notte prima 
di saltare in aria, ha rispo¬ 
sto con un somsetto: « Era 
un po’ brillo, non ubriaco: 


delle manovre missine di 
chiaro appoggio agli strate¬ 
ghi della tensione m Toscana 
e altrove. 


I manifesti affìssi ad Arez¬ 
zo ne sono una curiosa ri¬ 
prova: in essi infatti viene 
invocata senza mezzi termini 
la galera non per i terroristi 
neri (Tuti vi viene pudica¬ 
mente definito il «carcerato 
di Volterra r>) o per chi li 
appoggia ma per chi, come il 
nostro compagno giornalista, 
ha sempre condotto coraggio¬ 
samente campagne per la ve¬ 
rità svelando all'opinione 
pubblica democratica le san¬ 
guinose trame neofasciste. 

Evidentemente l’autore del 
manifesto che ciancia di 
a sgherri del regime » ha for¬ 
ti rimpianti per un regime 
oramai ben passato e scon¬ 
fitto che appunto in questo 
modo si regolava e si regge¬ 
va, giungendo a soffocare 
ogni libertà di parola e di 
stampa. Più chiara di cosi la 
matrice fascista di chi stila 
e firma manifesti del genere 
non potrebbe essere .* in que¬ 
sto senso il fogliaccio com¬ 
parso sui muri di Arezzo è 
solamente un’autodenuncia. E 
solamente per questo ne rife¬ 
riamo. 


Le confraddittorie conclusioni del convegno delle « radio democratiche » a Firenze 


C’è un vuoto nell’informazione. Chi lo riempie? 

Non sono stati affrontati i temi della riforma della RAI-TV — L'accento i stato invece posto sui pericoli di una « privatizzazione selvaggia » 


Dalla nostra redazione Trieste 23 

Il processo per I crimini commessi alla risiera di San Sabba non si risolverà sol¬ 
tanto in un formalistico verdello ad alcune dubbie ombre nazlsle, ad imputati - deceduti o 
ben nascosti in Germania. Con II trascorrere delle udienze acquista contorni sempre più 

precisi quelTintreccio di gravi responsabilità e complicità del fascismo italiano nelle stragi 
e nelle persecuzioni che per tanti anni, qui a Trieste, si era cercato con ogni mezzo di 
nascondere. Responsabilità e complicità che erano rimaste soprattutto lontane dalle aule 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 23 
Sono quasi 200 le stazioni 
radio private in funzione nel 


mento sono 34: 18 funzionanti ; sidenza è stato eletto il pia 
e 16 in progetto) si sono riu¬ 
nite sabato e domenica scor¬ 
si nella Casa di cultura del 
Ponte di Mezzo di Firenze 


nostro pae-:e Sono sorte un I per costituire un consorzio 
po' ovunque, nelle more del- ! che permettesse d» contenere 
la mattuazione della legge ri- < le spese di gest.one in ere- 


formatrice della RAI-TV ap¬ 
provata un anno fa Sono rag¬ 
gnippate in due associazioni 
«sì sono aggregate per risol¬ 
vere i problemi legali comu 
ni, per scambiarsi esperien¬ 
ze tecniche e programmi): 
TANTI, di cui fanno parte 
le emittenti a carattere di¬ 
chiaratamente commerciale, 
• la FRED (ultima nata), 
che riunisce le stazioni che 
si dichiarano di impegno de¬ 
mocratico. 

Queste ult.Tne (per il mo- 


sceme aumento acquistando 
collettivamente materiate ed 
attrezzature e producendo 
programmi comuni Era sta¬ 
ta predisposta una bozza di 
statuto, ma non è stata ap¬ 
provata e la nascita del con¬ 
sorzio è stata affidata ai la¬ 
vora. di un’apposita commis¬ 
sione. 

Dopo due giorni di discus¬ 
sioni è stata ratificata solo 
la costituzione della FRED 
(Federazione Radio Emitten¬ 
ti democratiche), alla cui pre- 


fessor Pio Baldelh. 

E’ stato approvato anche 
un documento politxo che ri¬ 
badisce i motivi per cui la 
Federazione è sorta e indica 
i suoi orientamenti. Da che 
cosa nasce la FRED (e quin¬ 
di le radio di impegno demo¬ 
cratico)? Dalla constatazione 
— affermano Baldelh e Pie¬ 
ro Scaramucci, un giornalista 
che è fra gli animatori del¬ 
l’iniziativa — che .1 monopo- 


I come ci si possa opporre al 
' la a privaiizzaziur.é selvaz- 


cumento approvato — e per¬ 
ciò quello di costituire nuovi _,- - 

strumenti di informazione | g.a » con altre strutture di | 


aperti «agli strati popolari 
esclusi dai grandi mezzi di 
comunicazione », assolvendo 
iti questo modo al ruolo di 
« servizio pubblico » che la 
RAI-TV non potrebbe svolge 
re. Per questo, la FRED si 
dichiara contraria alla «pr. 
vatizzazione selvaggia » dei 
mezzi radiotelevisivi e aperta 
« a soluz.om di decentramen- 


tipo privatistico che contra¬ 


stano di fatto con i'attuaz.one 
' della legge di riforma. 


lio, come struttura informa- f 
Uva ai servizio dei cittadini, j to dell'informazione » in col- 
non esiste più da qualche , legamento con gli enti locali 


L’assemblea delle radio de¬ 
mocratiche non è stata capa¬ 
ce di sciogliere questo nodo, 
anche perchè ha evitato di 
affrontare i problemi connes- » 


Scoperti ora: 
uccisero nel ’72 


PALERMO, 23 
Quasi quattro anni do¬ 
po il delitto, una donna — 
la moglie dell'ucciso — ed 
un uomo, il suo amante, so¬ 
no stati arrestati sotto l’ac- 


tempo e che il vuoto sta per 
essere colmato dalla « priva¬ 
tizzazione selvaggia » incorag¬ 
giata e sostenuta da grossi 
gruppi economici, editoriali e 


e ad un « costruttivo rapporto 
con un servizio radiotelevisi¬ 
vo pubblico nazionale » che 
possa essere utilizzato da tut¬ 
ti. Non si capisce però — 


LU KU1 i<lll v. I VI. OVU ^ 

politici. Obiettivo della FRED | e l’assemblea fiorentina non 


si alla riforma della RAI TV | ™ 

, . ... , i camionista di Monrea.e, pa- 

e di misurarsi sug.i ob.ettivi 1 


proposti dalie Regioni, dai i 
sindacati. dall’associazioni- I 
smo democratico, dalia Fede- : 
razione della stampa, che so- | 
no stati rilanciati proprio nei j 
giorni scorsi dalie stesse Re 
gioni. 


dre di due figli. 

Gli arrestati sono Antonia 
' Colonna, 31 anni, e Giusep- 
j pe Licata d.i 35, imprendito- 
I re edile. 

j L’omicidio di cui vengono 
I accusati fu commesso il 10 
| aprile del 72. 


giudiziarie e, da ultimo, non 
avevano trovato posto nel pur 
voluminoso materiale della 
istruttoria serbo. In apertura 
dell’udienza di stamane, il 
presidente dottor Maltese ha 
comunicato le decisioni della 
corte in merito alle richieste 
avanzate dal collegio di par¬ 
te civile sulTaudizionc di nuo¬ 
vi testi. Vale la pena di ri¬ 
portare per esteso il testo di 
quest’importante ordinanza: 

« La corte, sciogliendo la pre¬ 
cedente riserva, tenuta l’op¬ 
portunità di un inquadramen¬ 
to del presente giudizio, ad 
ogni futuro effetto di legge, 
nel contesto storico in cui av¬ 
vennero i fatti contemplati nel 
capo d'imputazione; ritenuto, 
inoltre, clic, secondo una pro¬ 
spettiva storico-giuridica an¬ 
cora più ampia, l’acccrtamen- 
to delle medesime circostanze 

indicate nei verbali e negli atti 
dalle parli civili |)otrà servire, 
ad ogni ulteriore effetto di 
legge, ad illuminare le pre¬ 
messe degli avvenimenti im¬ 
mediatamente successivi alla 
cessazione dell'occupazione 
tedesca di questa città; per 
questi motivi: 

1) ammette la testimo¬ 
nianza dello storiografo Enzo 
Collotti, nonché di Tone Fe¬ 
renc, Galliano Fogar e Ma¬ 
rio Pacor, a coni erma dei do¬ 
cumenti c degli atti in loro 
possesso, da esibire in giu¬ 
dizio: 

2) fissa, per l’audizione 
dei testi, l'udienza del 4 mar¬ 
zo 1976. ore 9,30; 

3) riserva all’esito della 
prova testé ammessa ogni al¬ 
tro provvedimento attinente 
all’istruttoria dibattimentale, 
nel quadro delle richieste già 
formulate dalle parti ». 

E’ evidente che la deposi¬ 
zione di studiosi che — co¬ 
me Enzo Collotti. Galliano. 
Fogar e lo jugoslavo Ferenc 
(dell’Istituto di storia del mo¬ 
vimento operaio di Lubiana) 
— hanno particolarmente ap¬ 
profondito le vicende di que¬ 
ste terre nel corso della do¬ 
minazione fascista e dell'oc¬ 
cupazione tedesca, servirà a 
gettare luce ulteriore sul con¬ 
testo storico in cui si situa 
il capitolo spaventoso dell’u¬ 
nico forno crematorio operan¬ 
te in Italia. 

Si tratta indubbiamente di 
una decisione responsabile ed 
illuminata della corte, che si¬ 
gnificativamente corregge at¬ 
teggiamenti e chiusure mani¬ 
festati in passato in questa 
direzione dai vertici della 
magistratura triestina. 

L’udienza odierna è stata 
occupata quasi interamente 
dalla lettura di deposizioni 
rese ai giudici tedeschi da 
criminali e da personale am¬ 
ministrativo del regime 
nazista, variamente im¬ 
plicati con i fatti accaduti 
alla risiera. 

Agghiaccianti i particolari 
descritti da Heinrich Gley. 

Il forno di San Sabba, che 
funzionava a legna, si imper¬ 
niava su una gigantesca gra¬ 
ticola d'acciaio, capace di 
contenere da otto a dodici 
salme da cremare. Una ci¬ 
miniera preesistente assicu 
rava, grazie ad un ferie ri¬ 
succhio del fumo, la rapidi 
tà e TefTìcacia di funziona¬ 
mento di questa mostruosa 
macchina di eliminazione. 

Unica teste oggi presente in 
aula, l’udinese Luisa Dega- 
nutti, ha ricordato il martirio 
della sorella Cecilia, partigia- 
na della « Osoppo * e meda¬ 
glia d'oro della Resistenza. 

Grande significato assume, 
nella cronaca odierna, la pre¬ 
senza tra il pubblico (come 
sempre assai numeroso ed 
attento) del sindaco di Mar¬ 
zabotto. compagno Dante 
Cruicchi. e di una folta dele¬ 
gazione di ex deportati ed 
esponenti delle associazioni 
antifasciste di Bologna. 

Al termine dell’udienza, gli 
ospiti sono stati ricevuti in 
municipio dal sindaco Spac- 
cini. Il compagno Cruicchi, in 
un indirizzo di saluto, ha sot¬ 
tolineato la comunanza idea¬ 
le tra Marzabotto e Trieste. 

! tanto duramente colpite dal- 
| la barbarie nazifascista ed 
1 ha rilevato l'importanza di 
! questo sia pur tardivo pro¬ 
cesso, 

i responsabili, tedeschi ed ita- 1 
Iiani. siano esemplarmente 
puniti. H3 quindi congegnato 
una targa ricordo all'inge- 
gner Spaccini. che ha espres 
so rivo apprezzamento per 
un gesto così significativo. 

Nel pomeriggio, il sindaco 
di Marzabotto e gli antifasci¬ 
sti bolognesi hanno visitato 
la risiera, deponendo una co¬ 
rona in omaggio alle migliaia 
di vittime del « lager » trie¬ 
stino. 


Ucciso tra la folla 
nel centro di Palermo 


PALERMO. 23. 

Un omicìdio, maturato con 
tutta probabilità nel racket 
della ricettazione degli og¬ 
getti d’arte, questa sera tra 
la folla dell’ora di punta a 
Palermo, li delitto, che è sta 
to consumato con estrema 
freddezza e tecnica da «prò 
fessionisti » da un commando 
di tre uomini, è avvenuto nel 
centralissimo viale della Li 
berta, sotto la pensilina d: 
una fermata d’autobus, da¬ 
vanti all’antico e molto fre 
quentato « Bar del Viale ». 

La vittima, Giovanni Ca- 
scìo, 55 anni, giunta ad una 
notevole agiatezza dnll’origi- 
nario mestiere di rigattiere, 
proprietario d'un avviato ne¬ 
gozio di articoli di antiqua¬ 
riato, era appena uscito dal¬ 
la pasticceria e stava per 
scendere dal marciapiede per 
attraversare la strada quando 
una Fulvia coupé con a bordo 
tre persone dal volto scoperto 
s'è fermata davanti alla folla 
facendo stridere i freni. Dal¬ 
l’auto sono scesi in due, ar- 


I mari di pistola cui. 38, ed 
hanno esploso due colpi da 
I poco più di un metro, cen- 
1 trando alla testa l’uomo che 
si è subito accasciato, spari- 
' dendo per terra una lar¬ 
ga pozza di sangue. I gros¬ 
si proiettili hanno asportato 
parte del cranio dell’uomo e 
pezzi di materia cerebrale si 
sono sparsi a molti metri di 
| distanza. Tra la folla ferma 
I che ha assistito, atterrita, al 
delitto si sono registrate sce¬ 
ne di panico. 

Alcuni anni fa il negozio 
di Giovanni Cascìo era stato 
l’obiettivo di una singolare 
incursione di una banda, che 
aveva portato vìa poca roba, 
ma in compenso aveva pe¬ 
stato a sangue il proprie¬ 
tario. Cascio aveva denun¬ 
ciato l’episodio come una ra¬ 
pina, ma gli investigatori 
erano rimasti convinti che 
si trattasse di una «spedi¬ 
zione punitiva » effettuata nel 
contesto di contese dentro il 
mondo della ricettazione di 
oggetti antichi. 


Nuove « voci » sui delitto di Alcamo 


Denaro del riscatto 
Bulgari in casa di 
uno degli indiziati? 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 23 

Vuole vederci chiaro nella 
« inchiesta - polverone » dei 
carabinieri di Alcamo sul 
barbaro eccidio dell'appunta¬ 
to Salvatore Falcetta e del¬ 
l’allievo Carmine Apuzzo, il 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica di Trapani, dottor 
Maurizio Genco. Per questo 
motivo l’interrogatorio del 
principale indiziato, Giuseppe 
Vesco, rinchiuso nel carcere 
palermitano delTUcciardone, 
ha subito un nuovo rinvio. 

Non ha tregua invece la 
girandola delle indiscrezioni 
su presunti risultati delle in¬ 
dagini svolte dall’arma. 

Rilanciati attraverso la 
agenzia giornalistica « Italia » 
(un canale che era stato spe¬ 
rimentato fin dalle prime bat¬ 
tute dell’inchiesta per far cir¬ 
colare alcune voci, poi rivela¬ 
tesi prive di fondamento) so¬ 
no venuti fuori alcuni elemen 
ti: tutti, comunque, ancora 
non confermati e da prende¬ 
re col beneficio d’inventario 
— per usare un eufemismo 
nettamente Inadeguato rispet¬ 
to alla grossolanità di certi 
tentativi di montatura, che 
hanno contrassegnato i fatti 
di Alcamo. 

Qualcuno ha fatto sapere 
all’agenzia che, durante una 
perquisizione effettuata a ca 
sa di Giuseppe Vesco. sareb¬ 
be stata trovata una banca 
nota da 50 mila lire prove¬ 
niente dal riscatto (comples¬ 
sivamente due miliardi) pa¬ 
gato dalla famiglia del gioiel¬ 
liere romano Gianni Bulgari 
per la libertà del loro con¬ 
giunto, sequestrato il 13 mar¬ 
zo scorso. 


La stessa fonte Imprecisa- 
ta sostiene pure che nell’al- 
loggio di Gaetano Santange- 
lo, (uno dei giovani, tirati in 
ballo da Vesco come coauto¬ 
ri del massacro prima della 
ritrattazione) sarebbero sta¬ 
ti ritrovati altri elementi che 
i carabinieri definiscono « in¬ 
teressanti »: tra essi una fo 
tografia che ritrae su una 
spiaggia tutti e cinque gli in¬ 
diziati. Poi, con un grossola¬ 
no accostamento che non c’è 
bisogno di commentare, la 
stessa fonte informa del ri 
trovamento in casa di San- 
tangelo di un opuscolo delle 
« brigate rosse ». di un volan¬ 
tino delia stessa orennizza- 
zione e di « tessere di iscri 
zione » del Santanee’o ad una 
« associazione nazionale eo 
munità di lavoro» ed alla fe 
derazione giovanile comuni 
sta Ma il Santancelo di cui 
è nota. Invece. Tannortenen 
za a circoli di iSDinzinne cat¬ 
tolica. come la maggior car¬ 
te degli altri giovani 'mpii 
cat! nella vicenda non risul¬ 
ta iscritto al circolo della 
FOCI di Alcamo. 

Secondo l’agenzia Ansa in 
vece, tutto il materiale sa 
rebbe stato rinvenuto a casa 
di Santangelo La stessa a- 
genzia precisa che sarebbero 
diverse (non una sola) le 
banconote provenienti dal ri¬ 
scatto di Bulgari Tal' Impre 
cisionl e contraddizioni con¬ 
fermano il carattere davvero 
singolare dei rapporti che 
l’Arma ha mantenuto, e con¬ 
tinua a mantenere, in que¬ 
sta vicenda con gli organi di 
informazione, determinando 
uno sconcertante stillicidio 
di « voci » in contrasto tra 
loro. 


Vincenzo Vasile 




CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 


ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 
DELLE SIGARETTE 


Vi diciamo subito che non 
si tratta di una medicina. 
Un’azienda svizzera ha bre¬ 
vettato e diffuso un conge¬ 
gno, che evita tutte le dan¬ 
nose conseguenze del fumo, 
sostituendosi alta mancanza 
.di volontà di smettere del 
auspicando che tutti i fumatore più o meno accani- 


Fabio Inwinkl 


to. Si tratta di un bocchino 
con un regolatore di miscela 
aria-fumo, per cui il fumatore 
smette gradatamente di fu¬ 
mare. senza soffrire per la 
mancanza brusca di nicotina. 
E’ il fumatore che regola, 
giorno per giorno, la quan 
tità di fumo aspirato (pur 
non privandosi del piacere 
della sigaretta fra le dita), 
finché avrà smesso di fuma¬ 
re del tutto, entro poco più 
di quattro settimane. Con 
questo apparecchio si ha 
comunque il piacere psicola 
gico del fumo, si disintossica 
l’organismo lentamente, sen¬ 
za gli effetti dannosi di una 


brusca sottrazione di droga, 
della cattiva digestione, del¬ 
la diminuzione della memo¬ 
ria e cosi via. 

Scrivete oggi stesso a 
« Lenk Italiana », Seziona 
UB/3 - Corso Porta Vitto¬ 
ria, 28 - 20122 Milano, e ri¬ 
ceverete contrassegno il boc¬ 
chino brevettato Air Smoke 
Regulator per sole lire 7.500 
più spese postali 

Non mandate denaro ORA! 

Pagherete al postino alla 
consegna del pacco Garan¬ 
zia: se entro otto giorni dal 
ricevimento, dopo avere se¬ 
guito le istruzioni, non avre¬ 
te tratto alcun giovamento, 
potrete restituire il bocchino 
e sarete rimborsati integral¬ 
mente della somma versata. 
Scrivete subito per difende¬ 
re finalmente voi stessi dai 
gravi danni del fumo, dalla 
nociva abitudine alla droga. 

Scrivete OGGI STESSO. 


i ** . . r 
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La situazione delle aziende in crisi 


Amministrazione 
controllata 
decisa per il 
«gruppo Fassio» 


Giorno di paga 
«simbolico» ieri 
alla Innocenti 
di Lambrate 

Solidarietà cittadina con i lavoratori - Quarantamila 
lire a testa, più cinquemila per familiare a carico 


Previsto lo scorporo di 
9 di assicurazione - 


Dalla redazione 

GENOVA. 23 

S’è aperto uno spiraglio 
di speranza per 1 mille di¬ 
pendenti (marittimi, im¬ 
piegati, giornalisti, tipo¬ 
grafi) del gruppo Fassio. 
Oggi li tribunale di Ge¬ 
nova ha accolto la richie¬ 
sta di amministrazione 
controllata presentata da¬ 
gli amministratori delie 
società del gruppo signo¬ 
ra Franca Tomelllni Fas¬ 
sio e dottor Alberto Fas¬ 
sio. Tale richiesta, come 
è noto, era stata avanza¬ 
ta in contrasto con la ri¬ 
chiesta di fallimento del¬ 
la società « Villaln e Fas 
sio » presentata dall'IMI 
(Istituto mobiliare italia¬ 
no) per un credito di i4 
miliardi di lire. 

Il decreto con 11 quale 
il tribunale genovese ha 
accolto 11 piano di risana¬ 
mento del gruppo Fassio, 
elaborato dal prof. Bonel- 
11, documenta, sia pure in 
modo generico e con lin¬ 
guaggio burocratico, l'in¬ 
tenzione degli amministra¬ 
tori di far fronte al cre¬ 
ditori con la vendita del¬ 
le società di assicurazione 
con relativi immobili pa¬ 
trimoniali e lo scorporo 
dell'attività editoriale. 

Il decreto del tribunale 
cita, infatti, un plano che 
presenta «requisiti forma¬ 
li » tali da rendere « am¬ 
missibile l’amministrazio¬ 
ne controllata » del grup¬ 
po genovese che con un 
« rapido smobilizzo di ta¬ 
luni beni » potrà ottenere 
« una riduzione delle pas¬ 
sività per realizzare un 
graduale ricquilibrio del¬ 
l'azienda armatoriale ». 

Il tribunale, afferma il 
decreto, avrà la possibilità 
«di accertare entro ridot¬ 
ti margini di tempo» se 
il piano presentato dai 
gruppo genovese possiede 
« serie possibilità di rea¬ 
lizzarsi ». 

Un'illustrazione più det¬ 
tagliata riguardante il 
programma deU’ammlnl- 
strazlone controllata del 
gruppo Fassio verrà fatto 
all'assemblea del creditori 
convocata per il 22 marzo 
prossimo alle ore 9.30. 

L’amministrazione con- 


alcune società editoriali 
Il 22 marzo assemblea 

trollata è stata estesa a 
tutte le società del Fas¬ 
sio che comprendono: la 
« Villain e Fassio », la 
« Compagnia internaziona¬ 
le di Genova », le « Socie¬ 
tà riunite di navigazione 
Spa ». 

Il controllo ammini¬ 
strativo del noto gruppo 
genovese è affidato al 
presidente del tribunale 
civile di Genova dottor 
Iticcaldone; giudice dele¬ 
gato sarà il presidente 
della sezione fallimenta¬ 
re dottor Viale, coadiuva¬ 
to dal giudice Torti. C'è 
una novità per quanto ri¬ 
guarda il commissario am¬ 
ministrativo. Il tribunale, 
stavolta, ha nominato 
commissario il dottor Do¬ 
menico Alessio affiancan¬ 
dogli tre «coadiuvatoci»: 
il dottor Carlo Paccliera, 
il ragionler Elio Bozzo e 
il dottor Alfio La Manno. 

Voci ufficiose parlano di 
trattative in via di con- 
cluslone per la vendita 
delle assicurazioni « Le¬ 
vante » ed « Europa », di 
scorporo prossimo della 
società editoriale « Porto¬ 
ria » che stampa « Il cor¬ 
riere mercantile» e la 
« Gazzetta del lunedi », 
della prossima vendita al¬ 
la Finmare della più mo¬ 
derna petroliera del grup¬ 
po: la «Ernesto Fassio». 

Oggi giudici e commis¬ 
sari hanno controllato e 
firmato tutti i registri 
delle società dei Fassio. 

I noti armatori sono sta¬ 
ti invitati a versare entro 
otto giorni 50 milioni. Ser¬ 
viranno da deposito per 
le spese dell’amministra¬ 
zione controllata. Se la 
somma non venisse ver¬ 
sata 1 Fassio verrebbero 
dichiarati automaticamen¬ 
te falliti, poiché risulte¬ 
rebbe lampante la man¬ 
canza di liquidità. 

Certo è che per far 
fronte alla somma baste¬ 
rà che Alberto Fassio 
venda un solo quadro del¬ 
la sua ricca pinacoteca. 
L’amministrazione con¬ 
trollata è stata concessa 
per un anno, termine 
massimo, previsto dalla 
legge. 

Giuseppe Marzolla 


Dalla redazione 

MILANO, 23 

Oggi alia Leyland Inno¬ 
centi è giorno di paga. Gli 
sportelli che si aprono 
nell’atrio dello stabilimen¬ 
to di Lambrate funziona¬ 
no regolarmente. Operai e 
impiegati, muniti del tes¬ 
serino dell'azienda, si pre¬ 
sentano ai cassieri (al¬ 
trettanti delegati del con¬ 
siglio trasformati per l’oc¬ 
casione in tesorieri del 
fondo di solidarietà dei 
sindacati» per ritirare il 
salarlo. La busta è piut¬ 
tosto magra: 40 mila lire 
a testa, più cinquemila 
per ogni persona a carico, 
per un totale di 160 mi¬ 
lioni di lire. Ma è un sa¬ 
lario «simbolico» (il se¬ 
condo distribuito nel tre 
mesi di occupazione della 
fabbrica) frutto di una 
somma di atti di solida¬ 
rietà. di piccoli sacrifici a 
sostegno di una lotta che 
la coscienza popolare ritie¬ 
ne profondamnte giusta. 
E’ la stessa solidarietà dei 
lavoratori e della città di 
Milano che permetterà a 
40 rappresentanti della 
Leyland Innocenti di rag¬ 
giungere domani sera Ro¬ 
ma e di partecipare all'as- 
.. semblea indetta dalla fe- 
derazione nazionale CGIL- 
CISL-UIL sulle fabbriche 
in lotta per l’occupazione. 

La testimonianza e la 
esperienza degli operai e 
degli impiegati della Ley¬ 
land Innocenti, da sette 
mesi in lotta contro lo 
smantellamento della loro 
azienda e da tre mesi im¬ 
pegnati nel presidio dello 
stabilimento, sono sicura¬ 
mente importanti anche 
ai fini dell'esito della bat¬ 
taglia più generale per la 
difesa del livelli di occu¬ 
pazione e per l’avvio di 
profondi processi di ricon¬ 
versione industriale. 

Non sono solo i sinda¬ 
cati, le forze politiche più 
avanzate, le amministra¬ 
zioni locali milanesi a da¬ 
re questo giudizio. Oggi II 
« Corriere della sera ». a 
proposito della vertenza 
Innocenti, parla di «una 
azione esemplare per di¬ 
sciplina e correttezza ». La 
vertenza Innocenti non è 


solo questo o più precisa- 
mente è anche questo per 
gli obiettivi che sindacati 
e lavoratori si sono dati 
e coerentemente hanno 
perseguito. Respinta la 
prima pretesa della Ley- 
land-Innocenti di ritrova¬ 
re il suo equilibrio inter- 
no licenziando 1.500 dipen¬ 
denti, fatta cadere la se¬ 
conda ipotesi delia costi¬ 
tuzione di un'azienda di 
« salvataggio » che assor- 
bisse il personale conside¬ 
rato « esuberante », la te¬ 
si sostenuta fin dall'ini¬ 
zio dalle organizzazioni dei 
lavoratori ha sempre più 
conquistato spazio: è la 
tesi che si basa sulla ga¬ 
ranzia del lavoro per tut¬ 
ti 1 dipendenti dello sta¬ 
bilimento di Lambrate. del 
settore « indotto » e della 
rete commerciale; sulla 
salvaguardia e sull'inte¬ 
grità del patrimonio di 
professionalità e di beni 
costituito dallo stabilimen¬ 
to di Lambrate; sull’avvio 
di un processo di riconver¬ 
sione produttiva. 

Il governo, colpevole dei 
gravissimi ritardi e delle 
continue battute d’arresto 
che hanno contraddistin¬ 
to l’andamento delle trat¬ 
tative. dopo aver tentato 
di percorrere le più sva¬ 
riate strade sembra ora 
impegnato nella definizio¬ 
ne di un’ipotesi che vede 
contemporaneamente im¬ 
pegnata la finanziaria di 
stato. GEPI, l'industriale 
De Tomaso e la stessa 
Leyland Innocenti. Que¬ 
st'ipotesi comporterebbe il 
passaggio di tutti gli at¬ 
tuali occupati nello stabi¬ 
limento di Lambrate ad 
una società di gestione 
che in un primo periodo 
(si parla di tre anni) mon¬ 
terebbe le « mini », in un 
secondo tempo avvierebbe 
la produzione di moto di 
media cilindrata per pas¬ 
sare alla completa sosti¬ 
tuzione degli attuali pro¬ 
dotti con la costruzione a 
Lambrate di un furgone 
per il trasporto merci. 

Si è appreso, intanto, 
che rincontro con il gover¬ 
no è slittato alla prossima 
settimana. 

Bianca Mazzoni 


Non sarà presente al congresso previsto per il prossimo anno 


Storti lascerà la segreteria Cisl 

Oggi la discussione all'esecutivo della Confederazione —• Voci sui possibili nuovi incarichi — Non 
è definita la data del passaggio delle consegne — Si fa il nome di Luigi Macario come segretario 


Il padronato 
rinvia 

unilateralmente 
le trattative 
per gli edili 


Seguendo l'esempio del- 
l'Assochimici. l'Ance (impre¬ 
sari edili) ha disdetto ieri, 
inaspettatamente e unilate¬ 
ralmente, l’incontro in pro¬ 
gramma per domani e do¬ 
podomani con la delegazio¬ 
ne della Federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni (FLC) 
per la prosecuzione delle 
trattative per il nuovo con¬ 
tratto degli edili. 

Si tratta — afferma una 
nota della FLC — di una 
decisione « particolarmente 
preoccupante » sia per « la 
mancanza di valide motiva¬ 
zioni », sia perché « impedi¬ 
sce di fatto il proseguimen¬ 
to di una trattativa che st 
prolunga ormai da mesi e 
che avrebbe dovuto affron¬ 
tare. proprio nella sessione 
soppressa, questioni determi¬ 
nanti ai fini di accelerare 
una possibile positiva con¬ 
clusione della trattativa ». 

L'incontro ristretto di mer¬ 
eoledì scorso fra le parti ave¬ 
va dato — a giudizio del 
sindacato — «alcuni risulta¬ 
ti positivi » che autorizzava¬ 
no incoraggianti prospettive 
per la sessione che era stata 
concordata per domani. La 
nuova grave situazione, ve¬ 
nutasi a creare con l'unila¬ 
terale « aggiornamento » de¬ 
ciso dalì’Ance. sarà esami¬ 
nata dal direttivo della FLC 
nella riunione convocata per 
il 27 e 28 prossimi- Sarà fat¬ 
to anche II punto sull’anda¬ 
mento delle vertenze contrat¬ 
tuali del settore materiali 
da costruzione. 

La FLC — dice un comu¬ 
nicato — di fronte alla 
preoccupante decisione del- 
l’Ance che «si accompagna 
ad analoghe prese di posi¬ 
zione verificatesi in altri 
settori, mentre sottolìnea la 
responsabilità che il padro¬ 
nato si è voluto assumere. 
Invita la categoria a rispon¬ 
dere energicamente », inten¬ 
sificando la lotta ed effet¬ 
tuando almeno 4 delle otto 
ore programmate fino al 6 
marzo con una azione sinda¬ 
cale nazionale il 4 marzo. 


Bruno Storti lascerà la 
carica di segretario generale 
della Cisl che detiene ininter¬ 
rottamente dal 1959. Della de¬ 
cisione Storti ha informato 
la segreteria della Cisl e so¬ 
no state informate anche la 
CgiI e la UH. 

Già ieri sera è stato di¬ 
scusso nel corso delia riunio¬ 
ne della segreteria confede¬ 
rale e oggi l’argomento sarà 
al centro della riunione del¬ 
l’esecutivo già convocato per 
esaminare la politica riven¬ 
dicativa e la impostazione 
del Consiglio generale. 

La notizia, non nuova, era 
stata rilanciata domenica dal 
« Corriere della Sera » e poi 
ieri dall'Ansa In modo uf¬ 
ficioso. 

Non sono noti 1 tempi in 
cui avverrà il cambio della 
guardia E' certo comunque 
che al prossimo congresso, a 
meno di imprevedibili avve¬ 
nimenti, Bruno Storti non 
ripresenterà la sua candidatu¬ 
ra a segretario generale. I 
tempi de! passaggio delie con¬ 
segne dipendono da diversi 
fattori. li primo è quello del 
nuovo incarico che assumerà 

10 stesso Storti. Sì paria a 
questo proposito di una pos¬ 
sibile presidenza del Consiglio 
nazionale dell’economia e del 
lavoro che deve essere ri- 
strutturato e che a tutt’oezi 
dopo la morte di Compiili 
è privo del massimo dirigente. 
Lo stesso Moro nella sua re¬ 
lazione alla Camera ha par¬ 
lato della necessità di un 
nuovo ordinamento del Cnel. 
In un primo tempo si era 
ventilata l'ipotesi di una pre¬ 
sidenza affidata a Bonifacio 

11 quale avrebbe dovuto ri¬ 
strutturare 1 organismo. Ma ta¬ 
le ipotesi è evidentemente ca¬ 
duta dopo la nomina di Bo¬ 
nifacio a ministro della Giu¬ 
stizia. 

Un’altra ipotesi che viene 
avanzata a motivazione di que¬ 
sta decisione di Storti è quel¬ 
la relativa ad una sua can¬ 
didatura nella Usta DC alle 
prossime elezioni comunali di 
Roma. 

Se sul tempi dell'uscita di 
Storti dalia segreteria Cisl 
tutto è ancora in forse, mag¬ 
giori ■ certezze » cl sono sul 
successore che dovrebbe es¬ 
sere l'attuale segretario gene¬ 
rale aggiunto, e c:oe Luigi 
Macario. 

Quali problemi si porranno 
alla organizzazione? Da tempo 
si parlava della possibilità 
di un cambio della guardia 
ma le vicende interne, gli 
scontri fra le varie compo¬ 


nenti, avevano reso Impossi¬ 
bile questa operazione. 

Basta a questo proposito 
ricordare il ruolo che Storti 
ha svolto nel duro scontro 
con i gruppi di Scalia a par¬ 
tire dal Consiglio generale di 
Spoleto, in cui l’organizzazio¬ 
ne si era spaccata in due, 
per arrivare all’ultimo con¬ 
gresso e poi via via a varie 
riunioni del Consiglio genera¬ 
le che hanno sempre più e- 
marginato Scalia fino alia sua 
sospensione dalia organizzazio- 


fin breve 


ne. Nel frattempo nella segre¬ 
teria sono entrati Pierre Car- 
niti e Eraldo Crea i quali 
pur in posizione dialettica ri¬ 
spetto a Storti, ne hanno so¬ 
stenuto la lotta contro gli scis¬ 
sionisti. 

Negli ambienti della Cisl si 
ritiene ora che la situazione 
interna consenta un cambio 
della guardia senza che ciò 
comporti il rischio di riapri¬ 
re gli scontri che ne! passa¬ 
to hanno caratterizzato la di¬ 
rigenza della Confederazione. 


) 


□ TRATTATIVE INTERROTTE PER I CEMENTIERI 

Per Patteggiamento di chiusura assunto daU’Assocemento, 
Intersind e ASAP sono state interrotte le trattative con la 
FLC per il rinnovo contrattuale dei lavoratori del cemento, 
calce e gesso e amianto-cemento. I sindacati hanno sottoli¬ 
neato il fatto che a questa logica di chiusura non sfuggono 
le rappresentanze delie aziende a Partecipazione statale. 

□ SEGRETERIA CGIL-CISt-UIL CON CATEGORIE 

La segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL si è in¬ 
contrata ieri con i rappresentanti delle Federazioni delle 
categorie industriali (metalmeccanici, edili, chimici, petro¬ 
lieri, tessili), del pubblico impiego, dell’agricoltura e dei ser¬ 
vizi. Le riunioni vertono sullo stato delle vertenze contrat¬ 
tuali e preparano la riunione del Direttivo prevista per 1*1-2 
marzo. 

□ LA FNLELS SU DISCRIMINAZIONE NELLA RFT 

Il Comitato direttivo delia Federazione nazionale lavora¬ 
tori enti locali c sanità della CGIL ha espresso la sua ferma 
condanna nei confronti della ondata di discriminazione e di 
repressione messa in atto nella Repubblica Federale Tedesca 
nei confronti di cittadini ai quali viene impedito l’accesso 
alle professioni e agli incarichi pubblici per il solo fatto di 
professare idee fiolitiche diverse da chi gestisce il potere. 

□ INCONTRO-DIBATTITO PER EDILIZIA 

L’ANIACAP, il SUNIA, le Federazioni nazionali coopera¬ 
tive edilizie di abitazione e le Federazioni delle cooperative 
di produzione e lavoro, hanno indetto un incontro-dibattito 
che si terrà al Palazzo della Civiltà del Lavoro (EUR) gio¬ 
vedì 20 alle ore 10 per discutere sugli ostacoli e sulle Inadem¬ 
pienze che rallentano l'esecuzione degli interventi di edilìzia 
residenziale, minacciandone addirittura l’arresto. 

□ CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE FILDA 

Dal 2 al 29 febbraio si svolge a Livorno la Conferenza na¬ 
zionale di organizzazione della Federazione italiana lavoratori 
delle assicurazioni aderente alla CGIL. La relazione introdut¬ 
tiva sara svolta dal segretario generale della FILDA-CGIL, 
Walter Barni. 

□ 25.000 LICENZIAMENTI CHIESTI DALLA BSC 

Con rultimissima proposta di ridurre di 2.000 unità gli 
occupati in cinque stabilimenti siderurgici del Nord sale a 
2.000 posti di lavoro la riduzione di personale proposta dalla 
British Steel Company, l’azienda pubblica inglese nel settore 
della siderurgia, che occupa attualmente 218.000 lavoratori. 


Indagine del Gruppo di medicina del lavoro a Cantagallo 

Nell’ « ef f icie n te » Mottagrill 
disagi e malattie professionali 

Pesanti le condizioni ambientali per i 140 lavoratori dei mercato-ristorante dell’Autostrada del Sole, nei pressi di Bologna - Man¬ 
cato ricambio dell’aria, rumorosità, eccessiva luminosità, danni all’apparato genitale: questi alcuni dei risultati dell'inchiesta 


organi dell’udito, della vstr 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23 

Micro onde, alte frequenze, 
infrarosso, ultravioletti: non 
slamo in un laboratorio scien- I 
tifico, ma in un ristorante- 
mercato dell’Autostrada del 
Sole, aH’inizlo della transap* 
pennlnlca Bologna-Flrenze. Si 
parla del Mottagrill di Can¬ 
tagallo, 140 lavoratori (30-40 
ogni turno), incassi ufficiali 
alla chiusura del 1975 per due 
miliardi e 139 milioni di lire. 
L'organizzazione aziendale è 
basata sull’applicazione esa¬ 
sperata della tecnologia, ed il 
risultato più rilevante — na¬ 
turalmente dopo quello degli 
alti indici di guadagno della 
Motta — è quello della sof¬ 
ferenza del personale a livel¬ 
lo psico-fisico. Questo ha detto 
l’indagine sulle condizioni am¬ 
bientali e di salute condotta 
da sette mesi a questa parte 
dal gruppo di medicina pre¬ 
ventiva dei lavoratori, ema¬ 
nazione del Consorzio inter¬ 
comunale socio-sanitario che 
ha sede a Casaleceh.'o di 
Reno. 

Tali risultati sono 6tati pre¬ 
sentati in una sala del Mot- 
tagriU, nel corso di un’assem- 
bela « aperta » cui hanno par¬ 
tecipato amministratori pub¬ 
blici. rappresentanti delle for¬ 
ze politiche, sindacalisti. La 
illustrazione è stata fatta da¬ 
gli organizzatori del lavoro, 
l’igienista industriale dottor 
Italo Molinari che si è av¬ 
valso della collaborazione de! 
fisico impiantista dott. Ren¬ 
zo Zizza della facoltà di In¬ 
gegneria dell’ateneo bolo¬ 
gnese. 

E’ uscita cosi una immagi¬ 
ne a dir poco sorprendente 
di queste oasi industrializza¬ 
te. alle quali approdano on¬ 
date di clienti frastornati dal¬ 
la velocità autostradale. Pro¬ 
prio qui, nell’impatto dell’au¬ 
tomobilista con l’organizzazio¬ 
ne dell’azienda, si accen¬ 
de uno dei motivi di tensione- 
frizione. Canalizzato su un 
percorso destinato a stimolare 
l'acquisto di generi alimenta¬ 
ri o «souvenirs» a cui non 
pensava nemmeno, il cliente 
giunge alla cassa già agitato 
e qui i suoi motivi di irrita¬ 
zione crescono per via della 
solita mancanza di moneta e 
poco dopo anche perché lo 
zuccheraggio automatico delle 
bevande va fatto in un ban¬ 
co diverso da quello in cui 
è stata eseguita la mescita. 
Insoddisfazione che si scari¬ 
ca invariabilmente sul perso¬ 
nale di servizio, il quale rea¬ 
gisce in forme più o meno 
velate ma comunque sempre 
stressanti. 

Giocano a determinare i 
comportamenti lo stato dello 
ambiente, giudicato dai 
medici insalubre, anche se co¬ 
struito per dare al cliente la 
sensazione del «confortevole». 
Nella creazione del cosiddet¬ 
to microclima, miscela di 
temperatura, umidità e venti¬ 
lazione, manca al Mottagrill 
il necessario apparato per il 
prelievo dall'esterno e filtrag¬ 
gio dell’aria per assicurare il 
costante ricambio; evidente¬ 
mente. dicono i tecnici e i 
lavoratori, non ci troviamo di 
fronte ad un errore impianti¬ 
stico, ma ad una precisa scel¬ 
ta per realizzare un rispar¬ 
mio per svariati milioni. An¬ 
che se chi arriva da fuori 
(specie nella stagione torri¬ 
da) avverte ùn imme¬ 
diato senso di benessere, in 
verità l'aria è stagnante, ap¬ 
pesantita dal costante affol¬ 
lamento. L’unico passaggio 
dell’aria esterna avviene nel 
momento dell’apertura delie 
porte, momento in cui si crea¬ 
no. specie d’inverno, correnti 
anche della velocità di un me¬ 
tro ai secondo. In alcuni sot¬ 
terranei per contro, dove so¬ 
no ubicati i magazzini delle 
derrate e gli spogliatoi de: 
personale (fino n qualche 
tempo fa anche la mensa, pri¬ 
ma che i lavoratori conqui¬ 
stassero il diritto di accede¬ 
re al «self Service», a tur¬ 
ni, assieme ai clienti) l’ane¬ 
mometro. cioè lo strumento 
che misura il movimento del¬ 
l’aria. è al valore zero, ciò? 
non esiste ricambio. 

Fonti di sofferenza ziud.ca- 
te « importanti » sono stat-* 
poi individuate nell'alta ru 
morosità delie macchine 
di cucina e nelle rispettive 
vibrazioni, r.ell'irradiazicne d. 
calore dalla griglia c dai : e 
cucine in parti fi.-vse de! cor¬ 
po. neìla forte intensità rìeile 
! sor zen ti lumina-e. Da qu. la 
f incidenza dei disturbi negl: 


11 danno più rilevante riscon¬ 
trato è quello della zona ge¬ 
nitale. E‘ stata citata « Se- 
curitas » 1971, rivista di studi 
e documentazioni dell’ENPI. 
nella quale è data notizia di 
un’analisi compiuta sul liqui¬ 
do spermatico di cinque la¬ 
voratori, prestatisi volontaria¬ 
mente, occupati in un mobi¬ 
lificio del Nord ed addetti 
ad una pressa a micro onde 
per l’incollaggio a freddo dì 
pannelli multistrato. 

I risultati hanno dimostrato 
che: uno presentava sperma- 
tozoi a valori normali: tre a 
valori « francamente al di sot¬ 
to della norma»: ed il quinto 
si è rivelato « nzosperinico », 
cioè all’esame microscopico 
tutte le cellule seminali ri¬ 
sultavano morte. « Da ciò di 
scende per conseguenza — 
aveva scritto nei mesi scorsi 
il Consiglio del delegati dalia 
Mottagrill—che noi rifiutia¬ 
mo di esporci ad un agente 
la cui pericolOMtà è probabi¬ 
le, mentre l'innocuità è tutta 
da dimostrare. In più. non in¬ 
tendiamo affatto provarlo sul¬ 
la nostra pelle». 

I risultati dell’indagine del 
gruppo di medicina preventi¬ 
va verranno ora utilizzati dal 
lavoratori per preparare una 
vera e proprio vertenza azien¬ 
dale. La forza e la consa ce- 
volezza sindacale al Motta- 
grill hanno compiuto negli ulti¬ 
mi anni importanti passi in 
avanti. Con maggiore sviiuu- 
po dalla «spedizione puniti¬ 
va » del giugno ’73 dei maz¬ 
zieri fascisti, che intendevano 
« vendicare l’onta » subita da 
Abiurante a cui ì lavoratori 
rifiutarono il pranzo. 

Remigio Barbieri 



Positivo l’accordo per Vallesusa 


La segreteria nazionale della Federazio¬ 
ne del lavoratori tessili ha giudicato « so¬ 
stanzialmente positivo» l'accordo raggiunto 
con la Montedison per il Cotonificio di Vul- 
lesusa, in quanto esso garantisce l’occu¬ 
pazione di tutti i lavoratori. 

Si tratta -- afferma un comunicato sin¬ 
dacale — di un accordo preliminare alle 


trattative relative alla ristrutturazione che 
la FULTA condurrà a tutti i livelli contrat¬ 
tando aspetti e tempi delle operazioni di 
riconversione. Nella fase di ristrutturazione 
la Montedison resterà « l’interlocutore uni¬ 
tario» dei sindacati. 

Nella foto: una recente manifestazione 
delle lavoratrici del cotonifìcio. 


Situazioni difformi fra le diverse province 

Il mercato della carne 
dominato da caos e rincari 

Nuove pressioni speculative nel settore > La Confesercenti propone una omogeneizzazione dei prezzi 
su scala regionale - Nel ’75 abbiamo consumato 12,1 milioni di quintali di bovini, con un calo del 30% 


L’anno scorso gli italiani 
hanno consumato 12,1 milio¬ 
ni di quintali di carne bovi¬ 
na, con un calo di circa il 
15 per cento rispetto allo 
anno precedente. 

Undici milioni di quintali 
di questa carne sono stati 
venduti nelle macellerie, li 
resto, circa il 10 per cento, 
nei grandi magazzini. Ad ali¬ 
mentare il mercato delle car¬ 
ni bovine, anche nel 1975, è 
stata largamente l’importazio¬ 
ne sia dagli altri paesi del¬ 
la comunità europea che dai 
cosiddetti « paesi terzi ». E ciò 
anche se il volume delle im¬ 
portazioni stesse, secondo cal¬ 
coli effettuati dai grandi ma¬ 
gazzini. è diminuito in un 
anno intorno al 30 per cen¬ 
to. 

Negli ultimi giorni, inoltre, 
la carne venduta nelle ma¬ 
cellerie è aumentata di circa 
100 lire al chilo, come ri¬ 
flesso della ridotta importa¬ 
zione (anche a causa ie’!a 
rivalutazione dei prezzi alia 
origine in Germania occiden 
tale, in Francia e in Dani¬ 
marca» e dell'incremento su 
bito dai costi del bestiame 
nei mercati aH'ingrosso (1 per 
cento in più dei viteiloni. 1 
e mezzo per cento in piu 


delle vacche da macello di 
prima categoria e 2.3 per cen¬ 
to in più per quelle di se¬ 
conda categoria). 

Questo è il quadro del mcr 
cato delle carni in senso ge¬ 
nerale, caratterizzato da un 
andamento dei prezzi tenden 
te al rialzo e da un calo 
generale dei consumi stima¬ 
to sul 30-35 per cento, ccn 
punte (in alcune province» 
fino al 50 per cento. 

Va detto, al riguardo, che 
i prezzi vengono stabiliti in 
forza di situazioni di p**''ic 
minio particolarmente per 
quanto riguarda il regime 


delle importazioni, convola¬ 
te e dominate da una die¬ 
cina di grossi operatori. Que 
sto vero e proprio monopo¬ 
lio, ovviamente influenza all¬ 
eile il mercato interno, per 
cui, ad esempio, nella scor¬ 
sa settimana, ili fronte a una 
domanda sensibilmente rido:- 
ta, i prezzi all'ingrasso sono 
rimasti agli stessi livelli pre¬ 
cedenti anche nei tradizionali 
mercati nazionali di bestiame. 

Già queste circostanze sol¬ 
lecitano un riordinamento e 
un controlio complessivo del 
settore, sia per quanto ri¬ 
guarda le importazioni che 


Gli industriali del pomodoro 
vogliono ridurre la produzione 


Manovre degli industriali 
del pomodoro per imporre 
una riduzione della produ¬ 
zione '76 del 3950 per cento 
rispetto a quella del '75 sono 
state denunciate dai rappre¬ 
sentanti delia Federazione 
CGIL - CISL - UIL al termi¬ 
ne della riunione della com¬ 
missione nazionale del pomo¬ 
doro. 


Una riduzione della produ¬ 
zione avrebbe forti conse¬ 
guenze sull'occupazione brac¬ 
ciantile, stilili organici fissi 
e stagionali dei lavoratori 
alimentaristi e sui redditi 
dei contadini ai quali si pro¬ 
pone un « prezzo a livello 
greco»-: 23 lire al chilo¬ 
grammo. 


Coldiretti e Federconsorzi 


Impegni disattesi 


} e nelle regioni del ventre e 
de'.lo stomaco, a: quali, per : 
motivi che sono stati detti 
prima, s: aggiungono le ar 
Irosi. 

àia il dato for.^e o ù in 
quietante e emerga ne':!.» in 
dividuazione deile conseguenze 
j negative sul corpo umano ar- 
] recate dalle apparecchi?, 
ture di riscaldamento ad al¬ 
ta frequenza, i forni a mi- 
cro onda. Ai Mziiazr:!! ne esi¬ 
stono quattro, oggi inutilizzati 
dopo l'immed.ata presa d: po¬ 
sizione contraria del Cons.- 
g’.io dei delegati. Si tratta di 
tostiere per la cottura a fred¬ 
do di focacce e pizzerie, co¬ 
struite dalla Litton Itt e dalia 
Philips, sulle cu: caratteri--ti- 
che dannose sono eià noti al¬ 
cuni seri pronunciamenti, ri- 
J guardanti applicazioni in 
campo industriale. I sanitari 
de! gruppo di medicina pre¬ 
ventiva del lavoratori hanno 
voluto sottolineare la pericolo¬ 
sità di tale applicazione, poi¬ 
ché essa si trova largamen¬ 
te presente soprattutto nella 
lavorazione del legno e della 
curvatura della plastica. 


La convocazione di una riu¬ 
nione dei rapprespentanti del¬ 
le organizzazioni professionali 
dei contadini , delle coopera 
tue c dei sindacati e siala 
proposta al ministro dell’Agri¬ 
coltura Gioì anni Marcora dal¬ 
la Alleanza dei contadini. Te¬ 
ma della riunione: la questio¬ 
ne Federconsorzi e consorzi 
agrari. 

L’inizìatna della Alleanza 
cade in un momento nel qua¬ 
le all'interno della stessa 
Confmtesa run comunicato 
fra Co.’dircff:. Confagricoltu¬ 
ra. Con fcooperain c e Feder- 
consorz’. sorto nel Ifd>7 con T 
intento di si il lippa t c lasso'-ia- 
Ziomsmo e la coopera:.onc 
nelle campagne italiane » <: 

è sviluppato un d.battito per 
merito dei dirigenti delle coo¬ 
perative bianche. Fss i dcono 
essersi resi conto di due co¬ 
se: li che per lo si duppo della 
cooperatone c asso nazione, 
la Federconsorzi. così come 
strutturata c un ostacolo gra¬ 
te >eppure di coopcrazione la 
nostra agricoltura ha grande 
bisogno: al nostro modestissi¬ 
mo 12 per cento di aziende 
socie di cooperative fa riscon¬ 
tro il H per cento del’a Ger¬ 
mania occidentale. T&0 per 
cento dell'Olanda e l'Sì per 
cento della Francia >; che e 
m atto un tentativo di dare 
una risposta negativa ai pro¬ 
positi di rinnovamento della 
struttura federconsortile usci¬ 
ti dalla stessa conferenza d’ 
organizzazione di Montecatini 
della Coldiretti e immediata¬ 


mente appoggialo da un largo 
schieramento di forze. 

Il problema Federconsorzi 
quindi e piu che mai attuale 
cd urgente. Si tratta, d'altra 
parte, di portare a conclusio¬ 
ne logica certe analisi auto¬ 
rei o’i fatte anche in un re¬ 
cente pa-sato. Sella relazione 
che ’/ de e dirigente della 
Coldirettì Roberto Costanzo. 
re?» a--e-‘■ore alì’Aqri'-nUura 
della regione Campania, fere 
a Montecatini si legge: « 1/ 
orzan.zzazione consortile — 
e stato unanimamente ed e 
sn'o.tanr.enre detto — va r.- 
strutturata e riformata, ne.la 
sua dimens.one e nel suo fun- 
7. a mento, in termini rh.a- 

r. m.er.tc democratici e seh.et- 
t a m e n t e coopera*,.vistici ». 
n I consorzi agrari — così Co 
stanza continuava — devono 
t.-—:-re considerati, e di con 

s. t gue.iza comportarsi, cerne 
auten’iche soc.età cooperati¬ 
vo .. La Federconsorzi deve as¬ 
sumere la dimensione, la fun¬ 
zione e :I comportamento d; 
organismo cooperai.vo di se 
condo e tex-.o grado. Da que 
sta impostazione deriva la 
neress.tà d; una sua rad.caie 
modif.cu — con una invers.o- 
r.e d: tendenza e d. d.rezione 
— dei rapporti tra consorzi e 
Federcorsorz: ». 

Parole ferme, anche corag¬ 
giose, ma che non hanno avu¬ 
to alcun seguito. Ormai e pas¬ 
sato un anno da Montecatini 
ma la Federconsorzi è rima¬ 
tta quella che era. Ma se la 


Co’dirctti dopo Montecatini 
hn tradito le attese, la que¬ 
stione Federconsorzi è stata 
rimessa più 10 ’te a! centro 
rie "a nvzintna de! movimento 
demo r rnticO Al r onicgno di 
IVronn promosso dnl’a Al¬ 
leanza in occasione della fie¬ 
ra agrir-o’a fu de’to che essa 
dei e essere posta al servizio 
della agricoltura e non di al¬ 
tri: in maggio a Padova, olla 
ns-emh'ea dell'Alca. il con- 
«orco acquisti de’ movimento 
cooperativo agricolo renna 
proposta una conferenza na¬ 
zionale aperta a tutte le for¬ 
ze intcres-atc: in inolio infine 
a Ferrara, sede del consorzio 
agrario più forte d’ila'ia. In 
federazione CGII. C’ISL-UIL 
avanza concretamente la ri- 
ch-r’ta di riformare la Fedcr- 
consorzi e assegnare nuovi 
compiti ai consorzi agrari. 

Recentemente la presa di 
posizione della Conf cooperati¬ 
ve all'interno della Confiate- 
sa tun comitato che non ha 
più senso, oppure un senso ce 
l'ha ma solo in chiave gene¬ 
rale per una agricoltura as¬ 
sociata che meriterebbe ben 
altra considerazione) e quella 
conyguente del Cenfac ni 
ecniro al quale aderiscono Fe- 
dcrmezzadri. Alleanza UCI e 
ASCA) hanno arricchito lo 
schieramento che non e con¬ 
tro la Federconsorzi ma per 
una diversa utilizzazione del¬ 
la stessa. 

Romano Bonifacci 


la formazione del prezzi allo 
interno del nostro paese. Ma 
il disordine non regna so¬ 
vrano soltanto nella fase « a 
monte » del mercato delle car¬ 
ni, Un caos di proporiloni 
eccezionali, anzi, domina an¬ 
che la distribuzione al det¬ 
taglio e non certo per colpa 
dei macellai. Ci riferiamo al 
regime dei prezzi praticati 
nei confronti degli acquiren¬ 
ti. che dovrebbero essere sta¬ 
biliti in base a una delibe¬ 
ra dei CIP. successivamente 
«interpretata» d.i una circola¬ 
re ministeriale ma che. inve¬ 
ce. vengono regolati in modo 
diverso da provincia a pro¬ 
vincia. 

La delibera con cui ii Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi istituiva un calmiere sul¬ 
le carni risale al 1974. Se¬ 
condo questa decisione nelle 
varie province i prezzi delle 
carni dovrebbero essere fu¬ 
rati. sulla base delle < pezza¬ 
ture». con oscillazioni in più 
o in meno del 5 j>er cento 
u .sfronda delle realtà 'ora¬ 
li Ma la situazione è do] 
tutto differente anche tra pro¬ 
vince confinanti. I prezzi del¬ 
le carni Lavine, infatti, sono 
liberi ad Aosta, Bergamo. Ca¬ 
gliari. Como. Cremona. Mace¬ 
rata. Nano!:. Novara. Badava. 
Pavia. Ricusa. Rama Son- 
dr.o. Teramo. Trieste. Viterbo; 
sono invece bloccati a Vare¬ 
se. Verona. Venezia: sono i- 
noltre concordati con le ca¬ 
tegorie interessate ad Alessan¬ 
dria. Catania. Milano Orista¬ 
no. Torino: sono infine cal¬ 
mierati in tutte le altre pro- 
v.ncc. 

E’ evidente, a questo pur 
to. che la situazione non può 
continuare così come si è 
determinata E forse, al pun¬ 
to in cui siamo, con le con- 
t'r.ue sollecitazioni dei prezzi 
a’I’mgres-o non è nei neppu¬ 
re il caso d: s’obMire cal¬ 
mieri rizid: i quali, peraltro, 
dovrebbero essere modificati 
a 'meno una volta ogni set¬ 
timana sulla base dell',anda¬ 
mento dei mercati a!"orie:ne. 

D'altra parte, va tenuto pre- 
s-‘-n*o che v sono difformi¬ 
tà d: comportanrento s : a ne! 
mer-nti a’I'i.ngrosso. s : a nelle 
verdi te al dettaglo dovute 
anche alle particolari situ.az'o- 
n: serio economiche a! volu¬ 
me complessivo del consumi, 
alle scelte de! diversi t p: di 
rana-’, alle d:ffcrent ! capacità 
d arou sto dr’le masse popo¬ 
lari nelle varie zone. 

Ciò premesso, però, va an¬ 
che sottolineata la necessità 
di determinare situazioni In 
qualche modo omogenee, al¬ 
meno nell'ambito di territori 
omogenei. nell':nteres=e del 
consumatori e de zi: onera to¬ 
ri Acquista perciò valore e- 
vidente la proposta del sinda¬ 
care maen”a ad’-en* / ’a'laCon- 
fesercpnti di » rerional'zzare » 
i prezzi delle carni bovine. 
concordando i orezzi con !• 
partecipazione dei produttori 
degl: importa’ori. dei macel¬ 
la: e del sindneat' (a nome 
dei consumatori! sulla base 
di criteri un'vori e tramite 
l’intervento delle Regioni. 

sir. te. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Intervista con 

MASSIMO D’ALEMA 

Non convincono 
le proposte 
di Moro per il 
lavoro ai giovani 



Le banche hanno ancor più ridotto Sofferta di valute estere 

Brusca caduta della lira 
la svalutazione è al 15% 

Assente qualsiasi iniziativa per consentire lo svolgimento delle operazioni commerciali 
in scadenza — Incredibili abusi: dollaro a 1075 lire a bordo delle navi italiane 


Quale è II giudizio della FGCI sulle 
proposte avanzate dal presidente del 
consiglio Moro per un avvio straor¬ 
dinario al lavoro di 50 mila giovani? 
La domanda la rivolgiamo a Massimo 
D’Alema segretario nazionale della 
Federazione giovanile comunista. 

Le proposte non sono chiare nelle loro 
formulazioni. Nel documento Andreatta, pre¬ 
parato prima della formazione del gover¬ 
no, sembra che si parli di una sorta di la¬ 
voro straordinario per 1 giovani. Nella re¬ 
plica alla Camera, Moro ha detto che si 
tratta, di un anticipo del normale funi over 
del '77. Il che è contraddittorio rispetto an¬ 
che a quanto Moro ha detto nella dichiara¬ 
zione programmatica, sostenendo che si trat¬ 
tava di «occasioni di inserimento nella atti¬ 
vità produttiva :> dal carattere « addizionale 
e non sostitutivo di altri posti di lavoro ». 
L’impressione è che ci sia ancora incertez¬ 
za. Il che suscita il sospetto che non ne fac¬ 
ciano nulla; che la cosa sia stata buttata 
11, come molte altre cose del programma go¬ 
vernativo. 

Entrando nel merito della proposta 
fatta dal presidente Moro con II di¬ 
scorso programmatico cosa dite? 

C’è da mettere innanzitutto in risalto che, 
a fronte della ampiezza del problema, si 
tratta di un progetto molto limitato, sia per 
l’impegno di spesa che per il numero di gio¬ 
vani (50 mila) che intende mobilitare. Il 
che suscita preoccupazioni in quanto si ri¬ 


schia di mettere in moto un meccanismo, di 
creare delle attese e se queste non sono in 
qualche modo soddisfatte, c’è il pericolo di 
un ulteriore aggravamento della tensione so¬ 
ciale. Abbiamo una obiezione anche per il 
modo .stesso in cui si prevede di utilizzare 
i giovani; noi abbiamo proposto e siamo per 
meccanismi che prevedono assieme studio e 
lavoro, anche per collegare le misure di 
emergenza ad una riqualificazione della of¬ 
ferta di lavoro giovanile. In caso contrario 
rischiamo di avere misure assistenziali e nel 
contempo un supersfruttamento dei giovani. 

Queste vostre valutazioni trovano con¬ 
cordi anche gli altri movimenti gio¬ 
vanili? 

Per quanto ne sappiamo, c’è negli altri mo¬ 
vimenti giovanili un atteggiamento di per¬ 
plessità se non di aperto dissenso. Anche i 
giovani socialisti sono contrari a questa mi¬ 
sura e stanno preparando delle proposte ab¬ 
bastanza vicine alle nostre. Lo stesso mo¬ 
vimento giovanile de ha reso pubblico un do¬ 
cumento nel quale anche se non prende aper¬ 
tamente posizione contro le proposte del go¬ 
verno, avanza delle indicazioni diverse. Tra 
i movimenti giovanili oramai, su queste que¬ 
stioni. c’è già un rapporto; è un fatto posi¬ 
tivo la piattaforma unitaria per lo sciopero 
studentesco nella quale uno dei punti prin¬ 
cipali era proprio questo della occupazione. 
Iniziative unitarie si stanno preparando e 
stiamo lavorando per giungere ad una ma¬ 
nifestazione nazionale. 


Permangono questioni per il piano energetico 

Il via alle commesse: 
ma dove sorgeranno 
le centrali nucleari? 

Non è possibile procedere alla progettazione degli impianti senza aver 
prima risolto questo problema — Necessario il dibattito in Parlamento 


Se I ministri dell’Industria 
« delle Partecipazioni statali 
hanno raggiunto un « accor¬ 
do » sui punti più controver¬ 
si della delibera CIPE per il 
plano energetico, è perlomeno 
affrettato ritenere che le que¬ 
stioni siano oramai risolte e 
che si sia dato il via alla 
costruzione delle centrali nu¬ 
cleari. 

E’ vero, l’Enel è stata chia¬ 
mata a fare in modo da po¬ 
ter inviare .entro otto mesi 
dalla data della dehbera (23 
dicembre), le lettere di inten¬ 
ti alle aziende vincitrici delle 
gare per le commesse degli 
Impianti nucleari, ma dove 
verranno localizzate le cen¬ 
trali? A questa domanda, che 
consegue alla mancata solu¬ 
zione della più spinosa que¬ 
stione connessa al piano e- 
nergetico purtroppo non viene 
data nessuna riposta. 

Nella delibera l’ostacolo 
della localizzazione è stato ag¬ 
girato con il sostenere che le 
lettere di intenti potranno es¬ 
sere inviate anche prima di 
aver deciso dove far sorgere 
le centrali e, in questo caso, 
la progettazione degli Ripian¬ 
ti sarà per « siti tipo ». In 
altre parole: erranno indet¬ 
te le gare di appalto, ver¬ 
ranno assegnate le commesse, 
le imprese cominceranno a 
progettare gli impianti ma, 
per quanto riguarda la que¬ 
stione dove far sorgere que¬ 
sti impianti, si vedrà. 

Si tratta di un metodo quan¬ 
to meno sorprendente che non 
potrà avere altri risultati che 
quello di alimentare contrap¬ 
posizioni. divergenze, tra zone 
e zone: di dar vita ad at¬ 
teggiamenti inspregabili o 
quanto meno contraddittori: 
non si comprende ad esenv 
pio perché si è detto che nel 
Molise non può sorgere una 
centrale mentre per la vicina 
regione abruzzese si autoriz¬ 
za la costruzione di un im¬ 
pianto quale quello della San- 
grochima, con il pericolo che 
da qui a qualche tempro que¬ 
sto impianto si arricchisca 
anche di una raffineria. 

Ne consegue, dunque, che 
non è possibile procedere alla 
progettazione degli imp.anti 
senza aver prima definito do¬ 
ve sorgeranno le centrali. Se 
si fossero seguite a tempo le 
procedure previste per la lo¬ 
calizzazione, se si fosse te¬ 
nuto il debito conto delle ri¬ 
chieste e della djspombilità 
delle Regioni, a quest’ora 
molto del tempro necessario 
per prendere queste decisioni, 
non di poco conto, non sa¬ 
rebbe trascorso invano. 

Né si può obiettare che la 
richiesta di non procedere 
alla progettazioni prima di 
aver deciso dove verranno 
installate le centrali rischia 
di far slittare ancora l’avvio 
concreto del piano per l'ap- 
prowigionaraento energetico 
del paese. Si tratta infatti 
di una obiezione infondata e 
per due ragioni: innanzitutto 
se tempo prezioso si è perso 
nella definizione di una poli¬ 
tica energetica nel nostro pae¬ 
se (e si è perso almeno un 
decennio) è per precise re- 
sponsab.lità dei vari governi: 
in secondo luogo, nell'imme¬ 
diato si deve procedere subi¬ 
to alla progettazione ed 
attuazione delle quattro cen¬ 
trali per le quali la loca'nz- 
zazione è stata già decisa. 
Cose da fare, subito, come si 
vede, ci sono. 

Per il resto, anche d. fronte 
alla ricompxxsiz.one del v:o 
lento dissidio scoppiato tra 
Donai Cattin e Bisagha, e’è 
da ribadire la necessità che 
di tutta la questione energet,- 
ca sia al più presto investito 
n Parlamento. Del resto lo 
stesso presidente del Consiglio 
Moro ha ammesso, nelle su? 
dichiarazioni programmati- 
«h«. la necessità di d.scutere 


del piano energetico in Par¬ 
lamento. La delibera del 
CIPE costituirà senza dubbio 
una base p>er questa discus¬ 
sione, ma non è affatto detto 
che essa debba rimanere im¬ 
mutata. 

La necessità di questo di¬ 
battito è ancor più evidente 
se si tiene conto della rile¬ 
vanza delle questioni che nel 
piano energetico vengono po¬ 
ste: il finanziamento del pla¬ 
no stesso, in particolare per 
la parte relativa alla costru¬ 
zione delle centrali nucleari 
(nella delibera si piarla di 
un aumento del fondo di do¬ 
tazione dell'Enel per duemila 
miliardi di lire e della re¬ 
visione annuale delle tariffe 
elettriche a decorrere dal 1. 


Le tre organizzazioni con¬ 
federali regionali e i cin¬ 
que sindacati bancari esi¬ 
stenti in Piemonte hanno de¬ 
ciso di aprire una vertenza 
nei confronti delle espressio¬ 
ni locali del sistema banca¬ 
rio per conquistare una po¬ 
litica del credito diversa. 
Questa decisione è stata pre¬ 
sa in occasione del Contegno 
regionale in preparazione del¬ 
la Conferenza nazionale sai 
credito, prevista in mar¬ 
zo, con cui la Federazione 
CGIL. CISL. U1L accompa¬ 
gna la lotta per il nuovo con¬ 
tratto dei bancari. Difficile 
profetizzare una vertenza co¬ 
me questa, quali sviluppi sa¬ 
rà destinata ad avere: sarà 
in ogni caso certamente in¬ 
teressante osservarla. 

La lappa che oggi la si¬ 
tuazione propone — per dir¬ 
la sinteticamente ~~ è quella 
di modificare : meccanismi 
della spontaneità del credi¬ 
to. di passare da un control¬ 
lo e un indirizzo quasi so¬ 
lamente di quantità, come 
oggi viene esercitato dalla 
Banca d’Italia, ad attività più 
democraticamente vissute di 
indirizzo sul piano della qua¬ 
lità, in qualcuno dei diversi 
modi in cui questo indirizzo 


gennaio dal ’76 al ’79); le 
misure per l'approvvigiona¬ 
mento petrolifero. A questo 
proposito, nel piano vengono 
avanzate delle proposte, le 
quali, da un lato, pongono 
problemi precisi e nuovi per 
quanto riguarda i rapporti 
del nostro paese con le com¬ 
pagnie petrolifere e i paesi 
produttori di petrolio: dall'al¬ 
tro pongono problemi per 
quanto riguarda il ruolo, la 
collocazione deU’ENI. Si 
tratta, come si vede, di que¬ 
stioni molto complesse, alcu¬ 
ne anche di rilevanza strate¬ 
gica. 6ulle quali è indispen¬ 
sabile che sia il Parlamento 
a pronunciarsi. 

I. t. 


può manifestarsi: per costrin¬ 
gere le banche a selezionare 
la destinazione del credito in 
rapporto ai fini di interesse 
generale che la società si pro¬ 
pone. In questa direzione, 
dopo tanto parlarne ai ver¬ 
tici, sentiamo muoversi qual¬ 
che cosa di nuoro in una 
regione come il Piemonte. E 
andiamo a vedere di che cosa 
si tratta. 

«Non si tratta — aveva già 
detto alcune settimane or 
sono in un dibattito al club 
Turati il compagno sociali¬ 
sta Serto Ncsi vicepresidente 
della Cassa di Risparmio di 
Tonno — di immiserire la 
funzione del credito dando ad 
esso una dimensione regiona¬ 
le. Dobbiamo invece dire che 
et sono dei settori del credi¬ 
to che sono per loro natura 
regionali e che hanno strut¬ 
ture regionali: tutto il siste¬ 
ma dei medio-crediti regio¬ 
nali, che hanno un'importan¬ 
za notevole nel finanziamen¬ 
to della piccola e media in¬ 
dustria, tutto il sistema dei 
finanziamenti all’agricoltura 
presso gli istituti di Credito 
agrario... Le società finanzia¬ 
rie regionali che stanno na¬ 
scendo in tutte le regioni ». 
E ha precisato la mozione 


La svalutazione della lira 
è stata spinta ieri al 15';;-, 
in un mese di tempo, sulla 
base di un mercato farsesco, 
perché formato quasi esclusi¬ 
vamente da acquirenti di va¬ 
lute estere, senza offerta. So¬ 
no bastate transazioni per 50 
milioni di dollari a spingere 
il cambio col dollaro fino a 
794-795 lire, con gli scambi 
più moderati attorno alle 791 
lire. Marco e franco svizzero 
hanno toccato 307-309 lire. La 
mancanza pressoché totale 
dell’offerta in valute estere 
chiarisce, ancora una volta, 
che non si sta verificando lo 
effettivo valore di cambio del¬ 
la lira ma usando strumen¬ 
talmente una situazione artifi¬ 
ciosa a scopi di manipolazio¬ 
ne economica e politica. 

Il ritiro della Banca d’Ita- j 
lia-Ufficio Cambi dal mercato 
valutario si è tradotto, infat¬ 
ti, nell’assenza totale di ogni 
presenza normativa e di gui¬ 
da nel mercato, fino al punto 
che per fornire un punto di ri¬ 
ferimento le nostre « autori¬ 
tà » usano il fixing della bor¬ 
sa valori di Francoforte. La 
legge valutaria del 1975, in¬ 
vece, fa obbligo al Tesoro di 
stabilire una quotazione delle 
valute sulla base degli scam¬ 
bi interbancaxi e borsistici 
italiani. A questa elementare 
necessità di rilevazione, cui 
può darsi la legislazione non 
dia perfetta esplicazione, non 
ci si sottrae a caso. Anche 
nelle circostanze attuali esi¬ 
ste la possibilità di organiz¬ 
zare, tramite ordinari canali 
operativi, un certo afflusso 
di valute, sottraendo almeno 
alcune istituzioni pubbliche al 
circolo vizioso della specula¬ 
zione fine a se stessa. Per¬ 
ché non viene fatto? 

Da più sintomi risulta che 
le banche sarebbero pronte a 
riprendere le forniture di va¬ 
luta qualora il Tesoro deci¬ 
desse, con interventi ufficiali, 
di avallare il loro operato 
degli ultimi tre mesi e di pa¬ 
gare il conto stabilizzando li¬ 
velli sempre più elevati di 
svalutazione. La speculazione 
ha dalla sua parte i fatti conr- 
piuti. Ieri, a Bruxelles i mon¬ 
tanti compensativi sull’inter¬ 
scambio agricolo con l’Italia 
sono stati aumentati dal 6,2 
al 9.1. L’ulteriore deprezza¬ 
mento sutìjto ieri dalla lira fa 
prevedere un altro scatto in 
avanti a partire da lunedi 
mentre sicuri sono i guada¬ 
gni della FIAT, della Monte- 
dison o della Olivetti, che ri¬ 
cavano di più dalle vendite al¬ 
l’estero, una batosta di di¬ 
mensioni senza precedenti ca¬ 
la sulla produzione agricola 
italiana sia come esportatore 
che come fornitore del mer¬ 
cato interno. Il danno inferto 
alla produzione agricola può 
già calcolarsi in centinaia di 
miliardi e sta diventando su¬ 
periore, sulla base delle indi¬ 
cazioni attuali, al credito age¬ 
volato che annualmente il 
Fondo agricolo europeo e lo 
Stato italiano pomposamente 
«elargiscono» al settore. 

L'attacco tocca, ancora una 
volta, un settore della vita e- 
conomica nazionale — le Re¬ 
gioni, e in particolare quelle 
del Mezzogiorno — dove il 
Tesoro assume, senza consul¬ 
tare nessuno, responsabilità 
che costituzionalmente deve 
condividere con altre rappre¬ 
sentanze istituzionali del go¬ 
verno del paese. Analogamen¬ 
te a quanto avviene per i con¬ 
ti in valuta degli emigrati, le 
cui rimesse vengono più bi¬ 
strattate che mai in questa 
fase di estremo disordine, si 
fa conto che le Regioni non 
esistano. Eppure, il mancato 
arrivo delle rimesse — oggi 
bloccate all’estero in larga 
misura — costituisce un de¬ 
pauperamento della economia 
regionale, una perdita di ri¬ 
sorse locali a cui poi la Re¬ 
gione deve cercare di rime¬ 
diare con la certezza di non 
poterlo fare, del resto in mo¬ 
do soddisfacente. Cosi come 
le Regioni non hanno mezzi 
sufficienti, in questo momen¬ 


conclusiva del convegno re¬ 
gionale: « Va particolarmente 
accentuata l'articolazione a li¬ 
vello regionale, similmente a 
quanto stanno facendo la 
Banca d'Italia e alcuni Isti¬ 
tuti di credito speciale. Que¬ 
sto consentirebbe di meglio 
corrispondere alle esigenze 
della programmazione regio¬ 
nale e di contenere il feno¬ 
meno di trasferimenti incon¬ 
trollati di mezzt da regione 
a regione al di fuori di ogni 
programmazione ». 

Come procedere nella riven¬ 
dicazione su piano locale ’ 
Senza illusioni pianificatrici 
e soprattutto — ei ha detto il 
compagno Muraro che è stato ; 
relatore al convegno — « sen¬ 
za l'illusione di potere risol¬ 
vere qualcosa solo con delle 
soluzioni, magari razionali, 
elaborate al vertice. L'impor¬ 
tanza del processo m corso è 
data dal fatto che masse di 
lavoratori vengono prenden¬ 
do per la prima volta coscien¬ 
za dell'importanza di impa¬ 
dronirsi dei problemi del set¬ 
tore del credito e di far va¬ 
lere in esso il proprio peso. 
Si tratta di accentuare que¬ 
sto processo e di creare qual¬ 
che esperienza significativa 
che apra la strada all’affer¬ 


oe agricola prima con gli 
svantaggi che la svalutazione 
accumula sul mercato pro¬ 
prio, poi, a breve scadenza, 
per rimminente rincaro dei 
prodotti di provenienza indu¬ 
striale. 

La licenza di furto, data a 
chi può disporre di valuta e- 
stera, è un esempio del modo 
con cui al Tesoro intendono il 
rilancio dell'economia. Un te¬ 
legramma dalla turbonave 
« Marconi » giunto in redazio¬ 
ne «denuncia forte specula¬ 
zione negozi EMI di bordo. 
Un dollaro USA a lire mil- 
lesettantacinque lire ». E’ un 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

Il 4 e il 5 marzo si riuni¬ 
ranno a Parigi per la pri¬ 
ma volta i ministri del la¬ 
voro dei 25 paesi dell'OCSE 
(organizzazione di coopera¬ 
zione e di sviluppo economi¬ 
co) per affrontare in una 
sorta di esame collettivo uno 
dei problemi più gravi ca- 
] ratterizzanti la situazione so¬ 
ciale di quasi tutti gli stati 
membri dell’organizzazione: 
il problema dell'occupazione. 

La conferenza sarà presie¬ 
duta dal ministro del lavoro 
francese Durafour, affian¬ 
cato da 3 vice presidenti: 
il canadese Andras, il gre¬ 
co Laskans e lo svedese 
Bengtsson. 

Le discussioni avranno per 
. oggetto la situazione critica 


nazione di diritti nuovi ». 

A Torino, di fronte a que¬ 
ste proposte le grandi banche 
sembrano un po’ m imbaraz¬ 
zo e rifuggono dal porsi da 
un punto di vista locale. Le 
sedi piemontesi di istituti a 
carattere nazionale si trince¬ 
rano dietro un categorico ; 
« tocca a Roma ». o « tocca a ' 
Milano ». Negli ambenti del I 
credito, anche in quelli lega- ! 
ti alle banche a carattere lo- | 
cale, si ripetono comunque 
argomenti delia polemica na¬ 
zionale. 

Questi argomenti sono tut- 
t’altro che da trascurare e 
fanno capo sostanzialmente a 
due obiezioni. Una prima e 
che qualsiasi azione di sele¬ 
zione qualitativa del credito 
— nelle varie forme in cui 
viene proposta — potrebbe fa¬ 
talmente portare a discrimi¬ 
nazioni arbitrane, che rapida¬ 
mente degenerebbero m favo¬ 
ritismi e corruzione. E fin 
qui si può contrapporre che 
una politica seria di selezione 
qualitativa del credito deve 
essere sorretta da norme og¬ 
gettive e precise, che tolgano 
ogni margine di spazio all’ar¬ 
bitrarietà. 

La seconda obiezione, più 
sostanziale, premette che oc¬ 


caso fra migliaia che si ve¬ 
rificano ogni giorno ma che 
basta, da solo, a qualificare 
la « filosofia » della cosidet¬ 
ta libertà del mercato dei 
cambi, una finzione che non 
riesce a coprire ben più laide 
realtà del monopolio banca¬ 
rio. 

Rfiutando il ruolo di rego¬ 
latore dei movimenti valuta¬ 
ri. 11 sistema bancario sem¬ 
bra avere scelto la borsa va¬ 
lori come teatro delle loro 
attività. Ne beneficiano un ri¬ 
stretto numero di società. Ad 
onta delle grida sui dis¬ 
sesti di bilancio hanno rea- 


i in materia d'occupazione nel¬ 
la zona dell'OCSE, le prospet¬ 
tive a medio e lungo termi¬ 
ne delle economie di ogni 
paese, le misure atte a sti¬ 
molare un rilancio dell’occu¬ 
pazione. la migrazione della 
mano d’opera all’interno del¬ 
la zona OCSE ed i problemi 
ad essa relativi. I ministri 
dovrebbero concludere la lo¬ 
ro riflessione con una «rac¬ 
comandazione » ai governi 
per una politica dell'occupa¬ 
zione fondata sull'obieUivo 
a lungo termine di un ritor¬ 
no al pieno impiego. 

Non si vede tuttavia, alla 
luce della situazione econo¬ 
mica generale, in quali ter¬ 
mini non utopistici potrà es¬ 
sere stilata una tale « rac¬ 
comandazione ». Pensiamo, a 
questo proposito, alla sola 
Francia dove il governo par- 


gi le banche seguono la li¬ 
nea piu corrispondente al 
proprio interesse; e che quin¬ 
di qualunque spinta (dispo¬ 
sizione delle autorità mone¬ 
tane o esito di lotta sinda¬ 
calel che le portasse ad al¬ 
lontanarsi da quella linea, 
verrebbe ad aumentare i co¬ 
sti del denaro. 

Spieghiamoci con un esem¬ 
pio: oggi una banca preferi¬ 
sce dare dieci mdtardi a ere¬ 
dito a una sola impresa, piut¬ 
tosto che un miliardo cia-m- 
na a dieci piccole. Cosi w 
risparmiano spese ammini¬ 
strative e si riducono i rischi 
di « sofferenza >» — come le 
banche chiamano i ca>i m 
cui non si riescono ad eri¬ 
gere i crediti. Questi ricchi 
si riducono solo perché le fran¬ 
che, nella qrande maggioran¬ 
za dei casi, non sono attrez¬ 
zate per un esame seno della 
situazione produttiva delle 
singole aziende e dei diversi 
settori produttivi, e si rego¬ 
lano solo in base alle garan¬ 
zie patrimoniali o ad altri 
simili criteri quantitativi, che 
le mettono costantemente al 
sicuro, anche a scapito delia 
larghezza di credito che. sul¬ 
la base di esami più appro¬ 
fonditi, potrebbe essere ero- 


lizzato Incrementi la Standa 
(più 6,9), Montedison, (piu 
6), Carlo Erba (4.7), Pi¬ 
relli (7,4), rtaleementi (2.7 
per cento), Nebiolo (10,3) 
la Metalli (7,3) e persino 
rimmobiliare Roma insieme 
ad altre. Naturalmente, c’è 
anche chi vende sfruttando a- 
bilmente le prospettive di in¬ 
flazione che la svalutazione 
apre e che si rivela anche 
sotto tale aspetto, un modo 
per finanziare non la ripresa, 
ma gli errori dell’industria. 

r. s. 


la. è vero, di ripristinare il 
pieno impiego a medio ter¬ 
mine ma dove la discussio¬ 
ne sul settimo piano quin¬ 
quennale (1976-1980» non fa 
un passo avanti poiché ap¬ 
pare che anche nella miglio¬ 
re delle ipotesi, cioè di un 
tasso di crescita del 5 6V al¬ 
l’anno, e tenendo conto del¬ 
l'incremento annuo della po¬ 
polazione lavoratrice, la ma¬ 
no d'opera disoccupata con¬ 
tinuerà ad aggirarsi sulle 
600-800 mila unità alia fine 
del decennio. La Francia, 
non dimentichiamolo, si tro¬ 
va in una situazione econo¬ 
mica certamente più solida 
di quella di altri paesi euro¬ 
pei come l’Inghilterra, l’Ita¬ 
lia, l’Irlanda, la Grecia, ecc. 

a. p. 


goto. 

Nascono di qui le proposte 
di organizzare dei consorzi di 
garanzia tra gli stessi piccoli 
imprenditori, o che la Regio¬ 
ne conceda fideiussioni per 
le categorie di piccoli impren¬ 
ditori per cui si ritenga di 
interesse generale promuove¬ 
re lo sviluppo economico. Non 
sembra fondata l’obiezione 
secondo cui questo lorrehbc 
i dire cacciare la Regione m 
un mare di auai . se c i ero 
! che. per esempio, le stati c ti- 
t che deli'Artigianeassa non de¬ 
nunciano affatto che le pic¬ 
cole imprese siano media¬ 
mente più insolventi delle 
grosse, in ogni caso oggi la 
parte del reddito nazionale ri¬ 
tagliata per sé dal settore del 
credito è tanto eccedente la 
giusta proporzione — lo ha 
denunciato recentemente an¬ 
che un accurato studio della 
Fondazione Agnelli, fonte pie¬ 
montese non sospetta — da 
permettere un certo margine 
di aumento delle percentuali 
di « sofferenza » senza che 
questo debba necessariamente 
tradursi in un aumento del 
prezzo del denaro dato m 
prestilo. 

q. b. 


fin brève' 


j 


□ PCI, CHIMICA E BISAGLIA 

Con una interrogazione al ministro delle Partecipazioni 
statali — primo firmatario il compagno Giuseppe D’Alema — 
i deputati comunisti hanno chiesto di sapere se è vero che 
Bisaglia ha inviato al presidente dell’ENI una lettera quale 
quella pubblicata su «24 Ore». Essi hanno anche chiesto 
— in caso di risposta affermativa — di conoscere le fonti 
delle informazioni del ministro sul convegno chimico del PCI. 

□ PRIMATO ITALIANO CRISI AUTO 

L’Italia ha mantenuto nel 1975 il primato mondiale nella 
diminuzione della produzione. deU'esportUzione (parziale) e 
deH’immatricolazione degli autoveicoli. La produzione è in¬ 
fatti diminuita del r7.717e; l’esportazione del 3,25 0 o; le imma¬ 
tricolazioni del 18,17 Ve. 

□ COSTA MENO LA BENZINA IN EUROPA 

I prezzi della benzina sono stati ritoccati al ribasso in 
vari paesi d’Europa. Le riduzioni più notevoli vengono prati¬ 
cate in Inghilterra dove la riduzione del prezzo della ben¬ 
zina ha raggiunto il 10 per cento. In Francia vengono prati¬ 
cati da qualche tempo sconti sulle vendite al minuto. Nella 
Germania federale, invece, le grosse società petrolifere so¬ 
stengono che le nuove norme emanate a tutela dell’ambiente 
hanno reso necessari rincari della benzina. In vari paesi i 
settori di vendita della Shell, Exxon e British petroleum, pra¬ 
ticano sconti aU’ingrosso. 

a COOPERAZIONE ITALO-BULGARA 

Dal 26 al 28 si svolgeranno alla Farnesina i lavori della 
sessione annuale della commissione italo-bulgara per la coo¬ 
perazione economica prevista dall'accordo del 27 maggio 1974. ! viene sottoposta la pròduzio- 


to. per arginare i colpi cu: 


Mentre la Federazione CGIL-CISL-UIL prepara la conferenza nazionale 


Parte in Piemonte la vertenza del credito 



Dalle statistiche raccolte dall’OCSE risulta 
che lTtalia ha il primato in negativo delle 
donne che lavorano. Dall’andamento degli 
ultimi dieci-quindici anni risulta poi un’altra 
particolarità che distingue lTtalia da tutti 
gli altri Paesi capitalistici sviluppati: la per¬ 
centuale delle donne che lavorano è dimi¬ 
nuita anziché aumentare. In realtà il bas¬ 
sissimo dato italiano nasconde una larga 
area di sottoccupazione e di potenziale di 
lavoro scoraggiato, di forme di lavoro cioè 


talmente irregolari da non consentire la rile¬ 
vazione. E’ stato calcolato che. ten#ido con¬ 
to del potenziale dì lavoro effettivo, e non 
solo quindi di quello che figura ufficialmen¬ 
te, il tasso di attività salirebbe al 28 per 
cento, con una seppur lieve tendenza al¬ 
l’aumento negli ultimi anni, dovuta alle 
pressanti esigenze di contribuire in qualche 
modo al reddito famigliare. Si tratta però 
in ogni caso ancora del tasso più basso ri¬ 
spetto agli altri Paesi. 


Conferenza a Parigi dell'OCSE convocata per il 4 e 5 marzo 

I ministri di venticinque paesi 
discuteranno sull'occupazione 

Dubbi e perplessità sui possibili risultati dell'iniziativa — I temi del dibattilo 




Lettere 
all’ Unita: 


Punire i responsa¬ 
bili, per sanare 
la vita pubblica 

Cari compagni dell'UnUh, 
dal 1946 ad oggi si sono sus¬ 
seguiti 33 governi, tutti con 
maggioranza de e sempre con 
un gran numero di ministri 
e sottosegretari democristiani. 
Ora io mi domando: questi 
ministri — che sono sempre 
gli stessi — hanno giurato, 
rigiurato, ultragiurato nelle 
mani del Presidente di essere 
fedeli alla Repubblica, di tute¬ 
lare gli interessi dei cittadi¬ 
ni, di rispettare la Costituzio¬ 
ne. Adesso vediamo che un 
bel ninnerò di costoro sono 
intricati in loschi affari, prota¬ 
gonisti di malefatte, impelaga¬ 
ti fino al collo in scandali cla¬ 
morosi. Ma insomma, si riu¬ 
scirà a mettere al bando que¬ 
sti uomini dal falso giuramen¬ 
to, a punirli nel modo che si 
meritano? Tutte le forze de¬ 
mocratiche, i lavoratori, gli 
uomini onesti e capaci chie¬ 
dono e pretendono di conosce¬ 
re la verità, vogliono che i 
mascalzoni paghino per il ma¬ 
le che hanno fatto al nostro 
Paese. 

UMBERTO ROSSI 
(Roma) 


L’inflazione 
che colpisce 
le pensioni 

Caro direttore, 
a proposito della tetterà 
pubblicata il 18 febbraio ri¬ 
guardante il problema dell’oc¬ 
cupazione giovanile, dove il si¬ 
gnor Ferrerò fa giustamente 
notare che ci sono nelle azien¬ 
de migliaia di dipendenti che 
pur avendo diritto alla pen¬ 
sione continuano a lavorare, 
essendo io stesso jxirte inte¬ 
ressata cercherò di chiarirne 
i motivi principali. Non si 
tratta essenzialmente del timo 
re che la pensione venga in 
futuro svalutata, dato che esi¬ 
ste un buon congegno di ag¬ 
ganciamento che, se pur con 
molti ritardi, assicura l'ade¬ 
guamento, sia al costo della 
vita sia agli incrementi sala¬ 
riali. E’ piuttosto il metodo 
di conteggio per definire l’im¬ 
porto della pensione che non 
è adeguato ai tempi: l'infla¬ 
zione degli scorsi anni ha ri¬ 
dotto il famoso SO per cento 
sul lordo, rapportato alla me¬ 
dia dei tre anni migliori, a 
niente di più di un valore no¬ 
minale, valido solo per il cal¬ 
colo e per un po’ di propa¬ 
ganda. In realtà, attualmen¬ 
te il lavoratore dipendente, 
dopo 40 anni di salata contri¬ 
buzione ha la prospettiva di 
un 70 per cento circa dello 
stipendio netto percepito ne¬ 
gli ultimi mesi di lavoro, sen¬ 
za calcolare la tassa sul red¬ 
dito applicata dallTNPS. 

Aggiungo un’annotazione sul 
giornale. Bene l’Unità, sempre 
più interessante con te jxigi- 
ne economiche. Molti saluti a 
Fortebraccio. 

LUCIANO LANFRANCO 

operaio metalmeccanico 
(Milano) 


Ancora qualche 
parere sul 
blocco dei fitti 

Cara Unità, 

il blocco dei fitti risponde 
all'esigenza di non far pesare 
ulteriormente sulle famiglie 
in condizioni economiche non 
agiate la casa intesa come 
servizio sociale per un biso¬ 
gno primario, ma c necessa¬ 
rio rivedere al più presto 
troppe situazioni ingiuste. Vi 
sono persone e famiglie, non 
certo in condizioni difficili, 
spesso proprietarie di immo¬ 
bili sbloccati (affittati secon¬ 
do i canoni rilevanti oggi in 
rigore). che alloggiano m 
case con affitto bloccato per 
le quali corrispondono un ca¬ 
none mensile davvero irriso¬ 
rio ad un proprietario che 
si trova intrigato finanche a 
pagare le tasse. 

Cosi gli appartamenti asse¬ 
gnati a suo tempo con proi - 
redimenti assistenziali a fami¬ 
glie bisognose, che adesso 
hanno risolto il loro proble¬ 
ma e si sono anche arric¬ 
chite, non dovrebbero poter 
essere con nuova assegnazio¬ 
ne destinati alle famiglie che 
sul seno navigano in cattile 
o pessime acque? Queste ini¬ 
ziative richiedono uno spirilo 
nuoto, ne sono convinto, una 
nuova direzione delle cose 
politiche, che la maggioranza 
degli italiani reclama ormai. 

PAOLO GALANTE 
(Bologna) 


Caro direttore. 

l’Unità fa bene ad ospitare 
le opinioni piu diverse su 
vari argomenti, perche dal 
confronto delle posizioni pos¬ 
sono emergere piu precise in¬ 
dicazioni di lotta c di com¬ 
portamento per il partito c 
per il movimento operaio. Per 
questo, ad esempio, ho ap¬ 
prezzato i vari pareri espressi 
t« lettere allU n:Tà » del 29 
febbraio) sulla questione del 
blocco dei fittt. Posso aggiun¬ 
gere anche la mia opinione'' 
Comprendo benissimo il disa¬ 
gio di quei modesti rispar¬ 
miatori che hanno investito i 
loro risparmi nell'acquisto di 
un appartamento e che, data 
la continua svalutazione della 
moneta, percepiscono adesso 
un fitto esiguo perdurando la 
situazione di * blocco ». Pero, 
considerando che non si c 
ancora pervenuti alla fissa¬ 
zione dell'equo canone, e che 
la costruzione di case popo¬ 
lari ad un prezzo adeguato 
al salario dei lavoratori è an¬ 
data avanti al rallentatore, 
non mi sembra ancora giunto 
il momento di permettere lo 
sblocco degli affitti. Una si¬ 
mile eventualità sarebbe una 
vera e propria mazzata sulla 


testa di centinaia di migliaia 
di lavoratori che si vedreb¬ 
bero di colpo dimezzato lo 
stipendio, dovendone passare 
una buona metà alle immobi¬ 
liari che li stanno aspettando 
al varco dello sblocco. 

VINCENZO BARTOLOTTI 
(Roma) 


Su questo argomento cl 
hanno anche scritto Celso 
CORTICELLI di Castelfranco 
Emilia, Luigi ANZALONI di 
Bologna e Sergio BARTOLINI 
di Firenze («Conosco piccoli 
risparmiatori, autentici lavo¬ 
ratori, che hanno sempre 
sgobbato e poi investito in 
piccoli appartamenti. Da re»* 
farmi h 'latino in affitto a 
poco piit di 20 mila lire al 
mese, soldi che se ne vanno 
in tasse, riparazioni e manu¬ 
tenzione. A costoro occorre 
rendere giustizia »). 


Per i Circoli 

CIRCOLO della FGCI di 
Montechiaro d’Acqtti (Alessan¬ 
dria): a Abbiamo costituito il 
circolo giovanile ri questo 
jiacse della valle Boi mula, zo¬ 
na politicamente ” difficile ", 
Avremmo bisogno di libri, 
fHirtwolarmcnte sulle rivolu¬ 
zioni sovietica, cubana e cine¬ 
se, c testi di Marx, Lenin « 
Gramsci. Ringraziamo chi vor¬ 
rà darci una mano ». 

CIRCOLO ARCI - UISP, via 
Alvino 23, Castellammare di 
Stabia (Napoli): «Stiamo por¬ 
tando avanti una documenta¬ 
zione sull'Umbria e la Tosca¬ 
na, per far conoscere di più 
le città, le tradizioni, il fol¬ 
clore di queste zone. Abbiamo 
bisogno di fotografìe, opusco¬ 
li, libri. Vorremmo metterci 
in contatto con circoli e gio¬ 
vani di quelle regioni ». 

CIRCOLO della FGCI « Bo- 
scolo Romildo », via San Mar¬ 
co, Sottomarina (Venezia): 
« Chiediamo a tutti i compagni 
che ne hanno la possibilità di 
inviarci libri ed opuscoli che 
ci siano d'aiuto neli'appiohm- 
dire lo studio del marxismo- 
leninismo c della stona dei 
PCI. Vogliamo essere sempre 
più prc/ìarati di fronte ai nuo¬ 
vi impegni politici ». 

ASSOCIAZIONE «PRO LO 
CO» di I.isio (Cuneo): «Sic¬ 
come abbiamo intenzione di 
allestire una biblioteca, ci ri¬ 
volgiamo al vostro giornale 
perché, essendo sprovvisti di 
mezzi finanziari, ci possiate 
aiutare pubblicando questa 
nostra lettera. Vogliamo intat¬ 
ti rivolgere un appello ai let¬ 
tori perche ci facciano dono 
di qualche libro ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci periati* 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti che delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo INSERRA, Forlì; 
Basilio BANDINI, Villadosso- 
la; Siegfried STOHK, Ralli¬ 
ni; A. DEMICHELIS. Milano 
(fa parte della Lega prote¬ 
zione uccelli e scrive durissi¬ 
me e severe lettere di critica 
ni cacciatori e a chi li sostie¬ 
ne); UN GRUPPO di lavora¬ 
tori-studenti, Padova (a Noi 
giovani chiediamo un incre¬ 
mento costruttivo dell'editoria 
democratica, dalla quale ci 
aspettiamo tutta la serietà 
che altre fonti più condizio¬ 
nate di informazione non sono 
in grado di fornirci »/; San¬ 
nita BONFICHI, Trevigho 
(«Ho scritto alla SIP * ''Sono 
un'altra volta ad avi eritrei 
che io non ho nessuna inten¬ 
zione ili jxigarc scatti in piu 
di quelli che mi spettano; e 
già sufficientemente salata la 
bolletta!”. Mi rivolgo anche ai 
jnrlamentan comunisti perche 
facciano qualche cosa perche 
questo sopruso degli scatti m 
piu sia eliminato c ci sia re¬ 
stituito il maltolto »). 

Mauro TRENTI, Modena 
(vogliamo richiamare la tua 
attenzione proprio sull'ultima 
Irase della nostra risposta, die 
tu evidentemente non hai pre¬ 
so in grande considerazione: 
« I nostri lettori sanno sem¬ 
pre valutare con molta intel¬ 
ligenza e sjjirilo critico tutto 
quanto compare sul giornale, 
pubblicità compresa »/; Mari¬ 
sa MAGNI, Milano («Pur ri¬ 
tenendo la legge sul Ubero 
aborto criticabile, m quanto 
credo che una maggiore edu¬ 
cazione sessuale sia piu uti¬ 
le, sia per la coscienza della 
donna, sia p<r non ritenere la 
stessa ancora un oggetto e so 
praltutlo anche per la sua sa¬ 
lute, sono altresì convinta che 
un essere imiano dcic essere 
icramentc Ubero di decidere 
sul suo futuro c sulla sua 
vita»,: Silv.o FONTANELLA, 
Genoia («Bisogna comincia¬ 
re dall'elio per stroncare que¬ 
sta lunga catena di immora¬ 
lità. cominciata con i petro¬ 
lieri e adesso armata allo 
scandalo Ijjckhced *>. 

Redomo VILLANI, Milano 
(« La responsabilità di nuni- 
rtn c sottosegretari datanti 
odia legge dopo ìZ giuramento 
e uguale agli altri c.ttarbn: 7 
Perche se tale investiture scr- 
ime solo a mettere al di so¬ 
pra e al di fuori dei dai cri 
terso il Paese, allora la ceri¬ 
monia del giuramento arreb^e 
il sapore ai quelle barzellette 
pA>co pulite •/, Marina h.AI.- 
VAN, Bologna (~Lr case tìt ri¬ 
poso possono, se bene ammi¬ 
nistrate e guidate, completa 
re appieno il pnann di assi¬ 
stenza medica del cittadino, a 
tutte le età. e sopperire al 
grande bisogno di posti di ri* 
caverò a lunga degenza e a 
degenza permanente »r, M. 
CIANI, Roma ('La TV. in tut¬ 
te le trasmissioni sull'Angola, 
non fa altro che parlare di 
forniture dell'Unione Sovieti¬ 
ca e di intervento militare 
cubano. Non si vuole capire 
che quel popolo sta m realtà 
battendosi eroicamente pier 
una scelta di liberta e di in¬ 
dipendenza »}. 
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PESCARA ■ Speculazione edilizia a livello di crimine 

C’È ANCHE UNA SUPERSTRADA 
SULLA PISTA DELL’AEROPORTO 

Il tocco finale : un'arteria soprelevata « coprirà » quella che fu una città deliziosa — Eliminato tutto il ver¬ 
de, mancanza di servizi, spiaggia all'ombra dei grattacieli — Le responsabilità degli amministratori de 


Parole chiare dell’autore di «La malacarità» 

A colloquio con un medico 
che «timbra il cartellino» 

II prof. Eugenio Travaini, primario fisiatra del Centro motufesi di Legnano, 
ha lasciato tutti gli incarichi che aveva per dedicarsi all’ospedale a tempo 
pieno — « Guai a chi diventa prigioniero del mito del successo e dei soldi » 



Ecco il ponte e la strada costruiti e funzionanti sull'area prevista per la costruzione della pista espansiva dell'aeroporto di Pescara. Sullo sfondo si può vedere in fase di costruzione un grosso edificio sull'area stessa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, febbraio 
Eugenio Travaini, 46 anni, 
lombardo di Parabìago. spe¬ 
cialista in ortopedia e trau- 
matolog.a, libero docente in 
fisiochinesiterapia, primario 
iisiatra a tempo pieno del 
Centro per motulesi dell’oepe- 
dale di Legnano. Nel novem¬ 
bre del ’72 uscì 11 suo libro 
La malacarità, un .< caso » 
letterario (ebbe tre ediz.onl, 
lu pubblicato anche nella Bi¬ 
blioteca Universale Rizzoli, 50 
mila copie vendute! ma an¬ 
che uno scandalo nel mondo 
medico. In forma ìomanza- 
ta. ma lasciando chiaramen¬ 
te trasparii e situazioni e per¬ 
sonaggi reali, il libro rappre¬ 
senta un acre atto di accusa 
contro l'industria della salu¬ 
te, contro i meccanismi che 
bisogna « ungere » con umi¬ 
liazioni e compromissioni per 
fare carriera ne’.roapedale. 
per forzare le barriere di 
classe che si ergono sulla 
strada di un giovane medico 
di famiglia povera che avan¬ 
za nella gerarchia prendendo 
amaramente coscienza della 
quotidiana contraddiz.one tra 
la conclamata «missione» 
del medico e il carattere mer¬ 
cantile della medicina, in un 
mondo dove talvolta echeg¬ 
gia ancora l'agghiacciante no¬ 
stalgia per il privilegio dì 
casta che esprime uno dei 
personaggi de La malacari- 
tà: « La cri.-i della mediei- 


Dal nostro inviato 

PESCARA, febbraio 

La pioggia è la stessa, ma 
ormai resta ben poco del ce¬ 
lebre « pineto » di d'Annunzio 
a farsi innaffiare. Cemento c 
asfalto dominano il paesagg.o. 
Grondano d’acqua solo auto 
e camion attorcigliati come 
un biscione agli imbocchi dei 
due soli ponti che, con le loro 
strozzature, tengono questa 
città in un'ora di «punta» 
permanente. Passano per i 
due ponticelli quanti devono 
andare al Comune o alla Pro¬ 
vincia o alla Questura o ai 
Vigili urbani o alla Motoriz¬ 
zazione civile — uffici dispo¬ 
st. proprio ai due lati, nord 
e sud. del fiume Pescara — 
e passano, per lo stesso fil¬ 
tro avaro, teorie di camion 
che vanno da Lecce. Brindi¬ 
si. Bari a Bologna o a Mila¬ 
no. e viceversa. Tutti lì per 
qualche ora al giorno, in or¬ 
dinata fila: l'impiegato o il 
fattorino che devono passare 
quel fiume cinque o sei voi- t 
te. a fianco del camionista 
che viene da ore di « Adria¬ 
tica ». La città è questa. 

Superato il fiume, ri pano¬ 
rama di Pescara « centro » è 
anche piacevole: negozi a fila 
lungo Corso Umberto e Cor¬ 
so Vittorio Emanuele con una 
quantità di luci, insegne, ve¬ 
trine di un lusso che abbaglia, 
sorprende: una fastosa città 
terziar.a. E anche in questo 
caso è « tutto li »: pochi pas¬ 
si a destra o a sinistra e si 
piomba in stradette male 
asfaltate, in negozietti da an¬ 
ni cinquanta, in casupole fa¬ 
tiscenti. E poiché tutto *— 
commercio fiorente, vetrine 
da via Montenapoleone o da 
via Frattina. e case da im¬ 
piegati di terza categoria o 
negozi di paese — si racco¬ 
glie in poche centinaia di me¬ 
tri quadrati, la impressione è 
più forte che altrove: più 
che a Roma o a Milano, più 
che Napoli o a Palermo do¬ 
ve ugualmente si «affianca¬ 
no » le due ctttà — dei ricchi 
e dei p^eri — ma dove le 
misure topografiche tengono 
tutti a rispettosa, reciproca 
distanza. Qui invece lo squi¬ 
librio salta agli occhi, sem¬ 
bra una scenograf.a teatrale 
un po' forzata: dove tutto è 
presentato per s mboli. Cesi 
la « ricchezza » e la « nover- 
tà 

rabiie» 


ogni ora del giorno e della 
notte questo centro di provin¬ 
cia? Bene. Ci facciamo una 
bella sopraelevata a « Y » che 
risolve tutto. Banale chi osa 
proporre di limitarsi a una 
circonvallazione, a una « tan¬ 
genziale» come ha fatto Mi¬ 
lano. Il « vate » .mmortale — 
Gabriele D'Annunzio — ispira 
amministratori e speculatori: 
«attderc scinger». Ed ecco un 
altro progetto: una metropo¬ 
litana che attraversi il fiume 
passandogli sotto, una impre¬ 
sa ciclopica da realizzare — 
si badi — nello spazio di una 
« disneyland », di un parco- 
giochi. 

Pini superstiti 

In pratica le sopraelevate 
dovrebbero essere due. Una 
parte daU'interno, sfiorando I 
pochi pini superstiti e viag¬ 
giando all'altezza del terzi e 
quarti plani dei nuovi « grat¬ 
tacieli », coprendo anche co¬ 
me una coperta quanto resta 
del vecchio centro storico di 
Pescara (i « Bagni borboni¬ 
ci », la « casa » di D'Annun¬ 
zio) e dovrebbe portare il 
traffico delle strade interne 
'alla costa, «sorvolando» la 
città, c sboccando al mare, 
dirigendosi poi una parte a 
sud e una a nord. Il tronco¬ 
ne a sud — la seconda — 
avrebbe anche « fatto la bar¬ 
ba » ai pini deila storica Pi¬ 
neta D'Ava los. 

E si badi: di tutti questi 
progetti grandiosi è rimasto 
poco (una sopraelevata), ma 
è già troppo. Sul ponte Risor¬ 
gimento del Pescara una pic¬ 
roia folla di gente staziona 
da qualche giorno per guar¬ 
dare le gru al lavoro che — 
con finanziamento anche 
troppo tempestilo della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, e appalto 
privato — stanno lavorando al 
primo tronco della superstra¬ 
da « elevata » fantascientifica. 

Parlo con Di Re, capo¬ 
gruppo consiliare del PCI al 
Comune. Facciamo alcuni 
conti: oggi Pescara ha 133 
mila abitanti residenti (e si 
escludono le zone limitrofe 
costiere, affollatissime, che 
gravano su questo congestio¬ 
nato «centro»). Ebbene: il 
progetto ultimo degli ammini¬ 
stratori megalomani prevede- 
. va una città di 250 mila abi- 
lo «chic» c il «mise- ; tanti ma poi. quando si è an¬ 
dati a calcolare la cubatura 
di edifici effettivamente pre¬ 
vista nei vari «piani», si è 
scoperto che si progettava di 
costruire una città per al¬ 
meno 370 mila abitanti. « Abi¬ 
tanti? — dice Di Re — di¬ 
ciamo pure proletari dei ser¬ 
vizi terziari, messi lì a dor¬ 
mire e basta. Per 6 mila 
bambini di Pescara ci sono 
solo due vecchi e asfittici 
asili dell'ONMI. e le scuole 
materne seno un lusso: qual¬ 
che stanza in abitazioni pri¬ 
vate pagate con salati affitti 
dal Comune. E il verde c un 
ricordo: di quando c erano le 
pinete'. - Ogg. in estate — 
aggiunge Di Re — se vai al 


II surreale 

C'è quindi una storia di 
«originalità » anche nella 
speculazione pescarese, una 
sorta di specifico abruzzese 
che rasenta il surreale. Un 
surreale che diventa palpabi¬ 
le quando, a soluzione d: que¬ 
sti problemi, zìi amministra¬ 
tori tutti fieri illustrano un 
progetto che nemmeno New 
York avrebbe ser.nmen’e 
preso In considerazione, e che 
infatti solo altri cervelli un 
po' pazzi come quelli giappo¬ 
nesi di Tokio, hanno attua’o. 

C'è i'. fiume che attraversa 
la città, e c'e un traffico da ! mare, sul’e nostre spiagge, 
autostrada che tazl.a In due * devi ritirarti in casa alle due 


In Guatemala dopo il terremoto 

Muoiono di freddo 
trentasei bambini 

Erano costretti a dormire con le famiglie nelle strade 
Oltre la metà dei sopravvissuti tuttora senzatetto 


CITTA' 

DEL GUATEMALA. 23 

Prm d. al'.ogg.o, 36 bam- 
b ni sono morti di freddo, 
dal 4 febbraio scorso, a To 
tonica pan. una località del 
Guatemala. 

Secondo un giornalista lo¬ 
cale i bambini apparteneva¬ 
no a famiglie che, in segui¬ 
to al terremoto, dormivano 
per la strada esposte a tul¬ 
le le intemperie. I bambnv. 
tutti sui due anni di età. r 
sono in un primo tempo am 
malati di influenza, poi di 
bronchite o sono infine mor¬ 
ti per una bronco polmo¬ 
nite. 

L’episodio pur vasto e tre- 
endo non è certamente 


isolato Nel Guatemala, an¬ 
che se la terra ha smesso di 
tremare, il sisma uccide an¬ 
cora nelle sue conseguenze. 

Si calcola che siano rima¬ 
sti senza tetto oltre la me¬ 
tà dei sopravvissuti alla ca¬ 
tastrofe: il Guatemala pove¬ 
ro è stato messo in ginoc¬ 
chio. tutte le case costruite 
di fango misto a legname 
sia nella capitale che nei 
grossi e piccoli centn conta¬ 
dini si sono polverizzate. No¬ 
nostante le modeste dimensio¬ 
ni de! paese, alcuni villaggi 
non sono stati ancora rag¬ 
giunti dai soccorsi ufficiali: 
è il caso di Totonìcapan. la 
località dove sono morti di 
freddo i trentasei piccini. 


del pomeriggio al massimo: 
a quell'ora l'ombra dei grat¬ 
tacieli fa sembrare la spiag¬ 
gia di Pescara una spiaggia 
del Polo Nord. C'è solo una 
fitta ombra ostile ». 

Grattacieli costruiti a rica¬ 
sco — letteralmente — di ca¬ 
sette antiche, di casupole an¬ 
che: ma il piano « moloch» 
che tutto intendeva divorare, 
prevedeva non di equilibrare 
la zona distanziando i gratta¬ 
cieli, salvando vecchie vesti- 
già, salvaguardando il verde, 
ma piuttosto di «elevare» le 
case basse fino a cinque, sei 
piani: e cosi al posto del pe¬ 
scatore, dell'artigiano, si 
estendeva il grattacielo pa¬ 
drone che fa già muraglia 
compatta verso il mare (che 
si vendica, investendo con le 
mareggiate le precarie fonda¬ 
mento dei colossi). 

La parola d'ordine di una 
amministrazione DC del 1958, 
del resto, usava proprio que¬ 
sti termini. Fu il deputato 
de Mancini, sindaco di Pe¬ 
scara, a parlare infatti per 
primo di «città compatta», 
in quegli anni lontani. Mal¬ 
grado tutto, malgrado il cen¬ 
trosinistra, malgrado i socia¬ 
listi, ha avuto ragione lui: 
non c’è città più «compatta» 
di questa, nella sua angustia, 
nel suo cemento, nel suo 
spregio per le caratteristiche 
naturali che erano benissimo 
espresse da una natura fatta 
di sabbia chiara e fina, e di 
pinete folte e fresche, con al¬ 
le spalle un fiume pulito e 
una città di pietre nobili. 

Leggi evase 

L-archltetto Palladino spie¬ 
ga Io scempio che è una lun¬ 
ga btoria di leggi evase, di 
trucchi vergognai., di impo¬ 
sture e giochi delle « tre car¬ 
te» fra speculatori, ammini¬ 
stratori compiacenti e la po¬ 
polazione. 

Certo Pescara non è peg¬ 
gio di Roma o di Napoli o di 
Palermo: ma il fatto i che è 
più piccola. Cioè lo scempio 
qui si vede ingigantito. Sa¬ 
rebbe una buona tesi di lau- 

Falliti 1 tentativi di pia¬ 
ni intercomunali per collegar- 
la con l'interno, falliti i piani 
comprensoriali piu ampi. In 
pratica — a furia di modifi¬ 
che sostanzialmente sempre 
« fuori legge » — 1 piani rego¬ 
latori di Pescara hanno arti¬ 
colato tutto il territorio co¬ 
munale in comparti da lot¬ 
tizzare (e lottizzati), giungen¬ 
do fino a definire un indice 
dì 0.50 per i terreni definiti 
« agrìcoli » (tre volte più del¬ 
la norma). Va detto d'altra 
parte che qui si costruisce a 
livelli di 20 21 metri cubi per 
metro quadrato: praticamen¬ 
te una « city » alla New York. 
E non stupisce quindi che a 
questo punto pensino — gli 
amministratori — a sopraele¬ 
vate alla Tokio o a tunnel 
sotto il Pescara. 

Volevano anche un grande 
porto industriale che poi è 
stato invece dislocato a Orto- 
na: e qu.ndi oggi la battaglia 
e per fare del porto di Pesca¬ 
ra un vero porto commercia¬ 
le e turistico. E 11 famoso 
« asse attrezzato » (cioè la 
sopraelevata di cui abbiamo 
detto) non gli servirebbe: ma 
chi può rimuovere un appal¬ 
to finanziato dallo Stato, dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno? 
Scempia tutto, va bene, ma 
per il Comune è gratis e quin¬ 
di ben venga. Così ragionano 
al Comune. 

Citiamo un ultimo esempio. 
L’aeroporto di Pescara è 
stato progettato in modo ta¬ 
le da avere almeno due chi¬ 
lometri di spazio avanti a sè 
per t futuri — e previsti — 
sv.Iupoi. Ebbene oggi, che si 
dovrebbero attuare quei pro¬ 
lungamenti su terreno « in 
teoria » demaniale, si è sco¬ 
perto non soltanto che c'è una 
strada di traverso che va de¬ 
molita. ma addirittura che la 
stessa Cassa del Mezzogiorno 
che ha fatto i prozelti del¬ 
l’aeroporto ha anche fatto 
un parallelo progetto di so¬ 
praelevata superstrada che 
sfiora a metà la pista dì at- 
terragg.o. Oggi il problema è 
aperto: vincerà l’aereo o l'au- 
tomobiìe? 


I conti in tasca alla gente / 1°: i pensionati 


Vivere nella grande Milano 
con duemila lire al giorno 

Marito e moglie, incassano 135 mila lire al mese — Tolto il vitto, tutto il resto se ne va per l’af¬ 
fitto e il riscaldamento — Il ritardo nei pagamenti: bastano pochi giorni per provocare un dramma 


Dalla nostra redazione 

MILANO, febbraio. 

L'edificio di via Orti 19 è 
molto vecchio, ma è stato di 
recente ridipinto. Vi hanno 
messo anche il citofono, ma 
nella bottoniera accanto al 
portone il nome del coniugi 
Grespi, pensionati, non appa¬ 
re. Così bisogna andarli a cer¬ 
care in un labirinto di scale 
e di cortili di queste vecchie 
case milanesi « a ringhiera » 
con un solo gabinetto che ser¬ 
ve per diverse famiglie. « Con 
quello che prendiamo di pen¬ 
sione — dice Sigismondo Gre¬ 
spi, 83 anni invalido del lavo¬ 
ro — non potevano certo far¬ 
ci mettere anche il citofono. 
Anche a noi serviva, ma vole¬ 
vano 20 mila lire e dove le 
andavamo a prendere? ». 

Quella di Sigismondo Grespi 
e di sua moglie Adele Lava- 
gni, di 77 anni, è la vita nor¬ 
male di due anziani lavora¬ 
tori, che hanno entrambi la 
pensione, ma che arrivano al¬ 
la fine del mese solo attra¬ 
verso una serie infinita di pri¬ 
vazioni e di sacrifici. 

Lui ha lavorato per anni co¬ 
me muratore finché un bruito 


giorno è caduto da una im¬ 
palcatura e si è ferito seria¬ 
mente alla spina dorsale. Da 
allora porta un busto di ges¬ 
so che gli ostacola i movi¬ 
menti. Lei ha sempre lavo¬ 
rato come donna di servizio 
(«con le marchette» come 
dice con orgoglio) e ora ha 
una pensione che è quasi 
uguale a quella del marito: 
70 mila lire al mese lui, 65 
mila lei. Con questi soldi i co¬ 
niugi Grespi devono vivere. 
I loro due figli non gli pos¬ 
sono essere di nessun aiuto: 
uno lavora come aiuto cuoco 
alla clinica Mangiagaili, ha 
due figli e i suoceri compieta- 
mente a carico; l'altro fa 11 
parrucchiere, ha un figlio e 
la moglie molto malata. 

L’appartamento dove vivo¬ 
no i coniugi Grespi è forma¬ 
to da una sola stanza con 
cucinino. L'affitto, dato che 
vi abitano da tempo, non è 
eccessivamente alto. Circa 20 
mila lire al mese, ma occor¬ 
re tenere presente che non c’è 
il riscaldamento e mancano 
anche i servizi igienici, se non 
il gabinetto in comune. 

« L’inverno per noi è un 
dramma — dice Adele — per 


via del riscaldamento. Il car¬ 
bone costa troppo e non ce lo 
possiamo permettere, cosi fac¬ 
ciamo andare la stufa a le¬ 
gna e con le "mattonelle", 
ma sono sempre tanti soldi 
che se ne vanno. Finora per 
il riscaldamento ho già spe¬ 
so più di 50 mila lire e cre¬ 
do che prima che finisca ll’n- 
vcrno arriveremo sulle cento- 
mila, anche se faccio econo¬ 
mia e al mattino cerco di ac¬ 
cendere la stufa il più tardi 
possibile e alla sera alle otto 
slamo già tutti e due a let¬ 
to». A letto presto non solo 
per risparmiare legna, ma an¬ 
che perchè non c’è niente che 
possa invogliare a rimanere 
alzati, nè radio, nè televisio¬ 
ne, e tanto meno la possibi¬ 
lità di andare qualche volta 
al cinema. 

La vita di questi pensionati 
che abitano in una zona ab¬ 
bastanza centrale della città 
sembra essere rimasta quella 
delle famiglie contadine di 
tanti anni fa. e loro stessi 
lo riconoscono: «Viviamo co¬ 
me quando eravamo giovani e 
abitavamo In un paese vicino 
a Mantova». Le 135 mila lire 
che ogni mese entrano in que¬ 


sta famiglia non consentono 
assolutamente nulla che non 
sia lo strettissimo indispensa¬ 
bile per sopravvivere. 

Tolto l’affitto, le spese per 
il riscaldamento, qualche sol¬ 
do per vestirsi, restano poco 
più di duemila lire al giorno 
per mangiare. E' Sigismondo 
che ogni mattina appena al¬ 
zato esce per fare la spesa. 
«Cosa posso comprare con 
duemila lire? I prezzi li co 
nosco bene c aumentano tutti 
i giorni. La carne costa 5 
mila lire al chilo, un etto di 
taleggio 300 lire; se prendi 
la groviera sono 380 lire; per 
11 prosciutto cotto non basta¬ 
no più di 450 lire all’etto. An¬ 
che il pane è arrivato a dei 
prezzi assurdi: la "michetta” 
costa 570 lire al chilo e le 
patate più di 400 lire. Alla 
frutta abbiamo rinunciato da 
un pezzo. L’unico lusso che ci 
è rimasto è il vino, un botti¬ 
glione ogni due o tre giorni 
(800 lire), e l’acqua minerale, 
perchè slamo vecchi e quella 
del rubinetto ci fa male. Ma 
ogni giorno è sempre più dif¬ 
ficile restare nelle duemila 
lire ». 

Il costo della vita che sale 


continuamente è il dramma 
quotidiano di questa famiglia 
di pensionati. La sensazione 
di non arrivare alla fine del 
mese diventa spesso un incu¬ 
bo. Anche un minimo ritar¬ 
do del pagamento della pen¬ 
sione provoca difficoltà che 
possono essere superate sol¬ 
tanto da una economia fami¬ 
liare fino all'ultima lira. 

« Questo mese dovevano pa¬ 
garci le pensioni li 6 ma sono 
arrivate ITI. dice Sigismon¬ 
do. Sono andato tre volte inu¬ 
tilmente a cercare di ritirare 
la pensione. Sono solo cinque 
giorni di ritardo, ma per noi 
clic non abbiamo mai la pos¬ 
sibilità di risparmiare mille 
lire, sono stati davvero cinque 
giorni difficili ». 

Cosi questi due pensionati, 
vivono la loro vecchiaia, do¬ 
po avere lavorato entrambi 
tutta la vita. Lei resta sempre 
in casa e lui esce al massimo 
per fare la spesa e ogni tan¬ 
to, quando vuole divertirsi, 
fa qualche giro in tram con 
1 biglietti che il comune gli 
passa gratis. 

Bruno Enriotti 


Rende un pozzo di milioni il serraglio di Enis Togni e Ascanio Sforza Cesarini 

Una domenica con altri quarantamila 
al «Roma - Fiumicino autosafari park» 

Quattromila lire a persona: in un solo giorno il ricavo supera i centocinquanta milioni — La 
scandalosa autorizzazione ha sottratto al pubblico il verde e i tesori archeologici di villa Torlonia 


Siamo a quattro chilometri 
dn Fiumicino (più o meno 
i tre quarti d'ora di scarroz¬ 
zata). Qui, sulla via Portucn- 
se, c’c ringresso del a Roma- 
Fiumtano autosafan park ». 

Le belve Ubere, fuori dalla 
gabbia, a an palmo da noi, 
ma ci pensate! Son si potè- 


■ aveva pagato per provare il 
j brivido della satana, con le 
, bestie allo stato di natura. 

I se ne è uscito dai tre chi• 

| louietri di percorso scopren- 
i do amaramente che stavolta. 
j se gli ammali «da ledere » 
i giravano mdisurbati per tl 


tieratt al centro di larghi e 
mezzo spelacchiati praticelli, 
come oggetti da esposizione. 
Sembrerebbero di plastica, se 
oam tanto qualcuno — giraf¬ 
fa, elefante, tppololamo. o ri¬ 
noceronte che sia — non tor¬ 
cesse it collo a terra per rac¬ 
cogliere svogliatamente erbet¬ 
ta o fieno. 

Oam tanto, certo, ti capita 


parco, a rimanere chiuso cui 
va mancare. E così e stato. 1 gabbia ». stipato nel guscio 

Risultato: domenica scorsa, a j della sua automobile, era prò- j 

visitare il « serraglione » di ! pno lui, l'impavido Sandokan 
Enis Togni e Ascanio Sforza I domenicale. 

Cesarini, sono passale quaran- | Sigillati nelle macchine, t 
tornila persone. A quattromi • J gitanti iniziano il giro, che 
la lire le vettura. Ironia del- | malgrado la brevità del trat¬ 
ta sorte, o contrappasso della | to. dura anche più di un'ora. 

civiltà consumistica, però, chi j E guai a chi apre un fine- J visitatori) che a un certo pun- 

l strino! Viene quasi immedia- i to si ribellano mortificando 


. sterìosamente (non siamo né 
j in guerra, ne a caccia di nes¬ 
suna fiera) quanto accura- 
! tornente mimetizzata a chiaz- 
' zc gialle e marroni. 

! Eccoli, finalmente ì leoni, 
j con le leonesse, appisolati su 
'' un piccolo montarozzo, altor- 
i no al quale giriamo: sceno- 
j grafico ed esibizionista, qual¬ 


cuno di loro sta rosicchian- 
pure di assistere a qualche i do una carcassa di agnello 
fuori-programma: improvvisa- J (acquistato probabilmente da 


ti accoppiamenti tra t vari 
struzzi - babbuini • emù. con le 
femmine (seccatissime forse 
degli sguardi milleocchiuti dei 


uno degli ultimi pastori d'ol- 
tre Amene). Altri resti del 
pasto leonino sono sparsi qua 
e là, sul prato. 

Dieci minuti di sogno, cd 
è finita: la porta metallica 


Ugo Baduel 


Cede una diga 
negli Siati Uniti: 
quattro persone 
morte annegate 

CANTON. 23 (Stati Uniti) 
Una diga che arginava le 
le acque di un piccolo lago 
di montagna a Canton, nel¬ 
la Carolina dei Nord, ha ce¬ 
duto in seguito alle piogge 
torrenziali. Quattro persone 
di una stessa famiglia, sor¬ 
prese nel sonno nella loro ca¬ 
sa. sono morte. 

Le acque del lago sono pre¬ 
cipitate nella sottostante val¬ 
lata distruggendo o danneg¬ 
giando oltre 25 case; un cen¬ 
tinaio di persone sono state 
evacuate. 


tornente rnr.proreroto da j m malo modo le pretese dei ( si apre di nuovo, e l’auto 
— - - - può sfrecciare via verso l'usci¬ 

ta. A 'on prima di aver sosta¬ 
to davanti ad un punto di 
ristoro, neaveto da ,,j i vec¬ 
chio e bellissimo casale sci- 


! guardiani sempre allerta, mu- , maschi 
I niti di potentissimi megafo- , Arrivalo a metà percorso, 
ni. impeccabilmente solerti j ne hai abbastanza di quello 


I nel redarguire i rei facendo 
! gli fare, tra l'altro, una pes- 
I simo figura col prossimo. I 
] « rei » sono tutti coloro che 
j non si attengono alle dispo- 
I sizioni prescritte per il «sa¬ 
fari », e che si possono leg¬ 
gere ogni pie' sospinto sui 
cartelloni costellati ad ogni 
curva, dosso e salitella. « Vie¬ 
tato sporgersi dai finestrini 
c.severamente proibito dare 
da mangiare agli animali »; 
« non sostare troppo a lun¬ 
go sui cigli della strada »; 
« tenere chiusi gli sportelli ». 

Distratti dalla segnaletica, 
dalla guida, che si fa sner¬ 
vante quasi come in centro 
nelle ore di punta, si è stret¬ 
ti nella fastidiosa alternati¬ 
va tra il rischio del tampo¬ 
namento e l'osservazione de¬ 
gli animali: i quali, per con¬ 
to loro, te ne stanno acquar- 


che tt è capitato di vedere, 
ma sei costretto ad andare 
aiantr. nell’imbuto in cui ti 
sei cacciato. Fino alla gab¬ 
bia dei leoni Loro, i « re » 
della foresta, stanno in un 
recinto particolare, al quale 
si accede per un portale me¬ 
tallico, che si apre c si chiu¬ 
de a comando elettronico. Ci 
si entra in gruppi, dieci ven¬ 
ti macchine alla volta. Ti fa 
entrare un tizio col megafo¬ 
no, in abito coloniale, che 
parla dall alto di una torretta. 

Inutile dire che. prima del 
gran passo, le raccomanda¬ 
zioni tengono centuplicate, e 
un bnviao pa*sa per la pel¬ 
le di tutti i partecipanti. Si 
entra: finalmente: la colon¬ 
na è preceduta da una te¬ 
meraria avanscoperta, una 
c range rover » della azien¬ 
da Togni Cesarini Sforza, mi¬ 


ccntesco, forse un tempo scu- j la natura ». Due pareri, lui 


dena dei principi Torlonia. 
che staziona sulle rive di un 
lago artificiale, che aveva fat¬ 
to costruire l'imperatore Tra¬ 
iano, quello stesso che a po¬ 
che centinaia di metri di di¬ 
stanza aveva edificato un por¬ 
to, anzi « il » porto di Roma, 
le cui rovine (è impossibile 
visitarle) sono un preziosis¬ 
simo tesoro archeologico e cul¬ 
turale. Qualche vecchio rude¬ 
re romano — solo adesso ce 
ne ricordiamo — compare an¬ 
che dentro i centodieci et¬ 
tari sui cui insiste « l'auto 
safari park Roma-Fiummno ». 
Ma certo, se uno non è infor¬ 
mato, non troverà cartello 
o guida ad ^lustrarglielo. 

La villa Torlonia, celata nt 
romani per secoli, è rima¬ 


sta vergane, nella vegetazio¬ 
ne c nella fauna che l'abi¬ 
ta. So'o l'aìtr'anno i suoi 
proprietari hanno decido di 
schiudere l’uscio, con la sa¬ 
gace invenzione dello <t zoo¬ 
safari ». Per il loro parco- 
serraglio, naturalmente, han¬ 
no pensato pure di uti'izznre 
quanto della villa era desti¬ 
nato a lerdc pubblico dal 
{ piano regolatore. Hanno fot- 
j to tutto <t in regola ». gli or- 
I ganizzatori. Saltati molti o- 
stacoli, piuttosto fastidiosi: 
l'opposizione tenace dei cit¬ 
tadini più sensibili c demo¬ 
cratici della zona: il giudi¬ 
zio negatilo del consiglio re¬ 
gionale del Lazio, e pur dopo 
molte reticenze, della stessa 
g,unla capitolina: infine, il 
«no» di associazioni come 
« Italia Mostra» c il « Fondo 
mondiale per la difesa del- 


tana, sono sfati suffiricn f i: 
la conformità, concessa dal 
Con*inlio superiore per le an¬ 
tichità c Belle Arti (lo zoo 
non pregiudica, d-enno, il pa¬ 
trimonio archeologico ); e la 
autorizzazione, cosa sempre 
difficile da ottenere, si sa, ma 
che i primi di quest'anno è 
pervenuta come un fulmine 
dagli uffici delle prefettura 
e della questura. Togni e Sfor¬ 
za Cesarmi sono partiti al¬ 
l'attacco con le « range ro¬ 
veri », i reticolati, t cartelli 
e le bestie tropicali. Ora l'af¬ 
fare marcia bene, con molti 
profitti, per loro. E con mol¬ 
ti danni per tutto il resto. 

Duccio Trombadori 


n.i nasce dal fatto che tuo 
nonno, tuo padie, come il 
mio, facevano già 1 medici! 
Ogg. vedi il figlio di un sa¬ 
lumiere o di un meccanico 
che si iscrive a medicina ». 

Travaini ha consegnato po 
chi giorni fa a Rizzoli un 
nuovo romanzo. 11 titolo prov¬ 
visori è L'alveare, protago 
insta un malato di mente. 

« Ci vuole umiltà davanti al 
malati, soprattutto a quelli 
di mente, e invece non si fa 
che appiccicare etichette. 
Certo, uno dice 'Sono Napo 
leone', e noi d.chimo che è 
pazzo, gli psichiatri lo cata¬ 
logano: schizofrenico, para¬ 
noico. eccetera. Ma che cosa 
sappiamo del retroterra bio 
logico, e psicologico che c.’è 
dietro questa frase assurda, 
che cosa sappiamo del sudo 
ic freddo che improvvisamen 
te .niperla la fronte del ma 
lato se non che testimonia 
la mu s> ,f .•ronza di essere 
umano, così come questi al 
tu malati die lei vede m 
questo Centro, che devono im 
palare di nuovo a cotnpleie 
atti elementari, testimoniano 
la loro sofierenza non solo 
con la fatica con cui si muo¬ 
vono ma nell'ansia con la 
quale pensano ’a dopo', a 
quando saranno lisciti di qui 
e dovranno ritornare nella so- 
c.eta diversi da quando l'han 
no lasciata per un infortunio 
sul lavoro o un Incidente. 

« Io penso che l'uomo sof 
fra di sol.tudine; immagini 
quella di un malato di men¬ 
te che non riesce a comuni¬ 
care con gli altri o comu 
n.ca attraveiso trasi clic fan¬ 
no sorridere di compatimen¬ 
to. che dimostrano la 6ua di¬ 
versità in un modo ancora 
più crudele di quanto faccia 
no le ferite, le mutilazioni di 
tanti uomini e tante donne. 
E così — prosegue — ho già 
spiegato in patte perchè, ap¬ 
pena è stato passibile, ho la¬ 
sciato tutti gli incarichi che 
avevo c ho scelto il lavoro 
a temilo pieno in ospedale. 
E’ un lavoro che si può fa¬ 
re bene solo dedicandovi tut¬ 
ta la capacità e la passione 
che uno possiede. Sissignore, 
io timbro il cartellino e non 
mi vergogno affatto di farlo. 
Sono un dipendente di un en¬ 
te pubblico, con uno stipen 
dio e un orario da osservare: 
non mi sento per nulla di¬ 
minuito nella mia personali¬ 
tà o offeso nella m.a digni¬ 
tà di uomo c di medico per 
dover compiere questo atto ». 

Per abitudine dò un’occhia¬ 
ta ail'orologio. « Ecco — dice 
Travaini — un buon medico 
non deve fare continuamente 
cosi » c ripete il gesto di 
guardare l'oro’ogio. « Troppi 
medici guardano ogni mo 
mento l'orologio, perchè in¬ 
calzano il tempo c gli impe¬ 
gni, perchè c’è da correre 
di qua e di là. Chi fa cosi 
non è un buon medico e le 
spiego perchè. Se si sceglie 
!? med.cina per passione, co 
si come un altro sceglie di 
fare l’ingegnere e l'avvocato, 
allora per esercitarla bene bi¬ 
sogna pensare che la profes 
sione di medico deve servire 
per realizzare compiutamente 
se stessi, per assistere bene 
i malati, aggiornarsi, studia 
re e insegnare, cercare di 
fare oua'.cosa che vada al di 
là dei tran tran quotidiano. 
Chi fa rasi è un buon medico. 
Guai a chi diventa prigio¬ 
niero del mito del successo». 

« Professor Travaini, si 
obietta che la professione del 
medico c diversa dalle altre, 
che occorre salvaguardare la 
libertà professionale per as¬ 
sicurare al malato la libertà 
di scegliersi il medico che 
preferisce ». 

« Quello della libertà pro¬ 
fessionale è un alibi Intanto 
dii non vuole lavorare In 
aspedale, chi vuole esercita¬ 
re la libera professione nel 
proprio studio o in una casa 
di cura privata può farlo. 
In secondo luogo chi desidera 
essere v.sitato da me viene 
in questo Centro dove, al di 
fuori deil'orario di lavoro, 
faroio ambulatorio, avvalen¬ 
domi delia facoltà concessa 
ai medici a tempo pieno di 
esercitare attività libero pro- 
fess.onale nell'ambito del¬ 
l'ospedale. Oltre tutto paga 
c ! fre modeste, fissate dallo 
ospedale e approvate dalla 
Regione e ottiene la ricevuta 
dal’.’nmmin'strazione. Vede, il 
guaio, secondo me. è che so¬ 
no ancora troppi 1 medie! 
prieiomer. di una mentalità 
per cui essere medico deve 
signifieare guadagni elevati». 

r Professore, da quanto ha 
detto mi pare che iei abbia 
m mente un preciso identikit 
de! meri* co ». 

r Certamente. Un medico 
deve innanzi tutto cercare, e 
lo dico senza ombra di re¬ 
torica. di giovare al malato, 
a chi soffre: assistere i ni»- 
7ient.. adoperarsi nel limite 
del possibile per giungere a 
superare le carenze dell’assi- 
sten7a è ii primo compito. 
In secondo luogo deve cer¬ 
care di formare un’équipe 
ef^c^-nte, di trovare bravi 
eoilnborato.i perchè la serie¬ 
tà di un servizio non è data 
da nemi squillanti ma dal 
lavoro di gruppo. In terzo 
luogo deve dedicarsi alTinse* 
enamento, innanzi tutto ver¬ 
so il personale paramedico 
di eoi e’è grande bisogno, e 
poi verso gli studenti e 1 me¬ 
dici otre vogliono specializzar¬ 
si V^e — conclude porgen¬ 
domi un fozlo — lo insegno 
a’ia scuo’a d : specializzazio¬ 
ne in fisioterapia e riabilita- 
7 one. tre le7ionl di due ore 
runa, per le quali mi danno 
lf> mi'a 54h iire in totale, co¬ 
me nuò vedere. Se dovessi 
calcolare quanto mi viene pa¬ 
gata un'ora di leziene, potrei 
sfarmene » evi Ma a me 
insegnare " ! »ep» 

Ennio Eleni 
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La censura 


Importante esperienza alla Volksbuehne 


Operai di Terni e 
Berlino lavorano 
due settimane su 
Brecht didattico 

L'iniziativa, che costituisce un seguito di quella svol¬ 
tasi nella città umbra un anno fa, rientra nell'ulllizzazio- 
ne delle «150 ore » • Un arricchimento e una conquista 


ha bocciato 


«Il sorriso 


verticale » 


La commissione di censura 
cinematografica ha negato il 
nulla asta, in prima istanza, 
al film francese II sorriso 
verticale di Robert Lapouja- 
de, con la seguente motiva¬ 
zione: « La commissione, vi¬ 
sionato il film, esprime pare¬ 
re contrario «Ha visione in 
pubblico per le numerose sce¬ 
ne sessuali di varia natura, 
chiaramente contrarie ni 
buon costume ». 

Ixr DAE — distributrice del 
film per l’Italia — nel dif¬ 
fondere la notizia, denuncia 
« l’assurdità del provvedimen¬ 
to. che colpisce un’opera che 
non ha niente « che vedere 
con ciò che la nostra censu¬ 
ra vuole far intendere » e 
« il carattere repressivo di un 
gesto destinato ad impedire 
’a circolazione di un film di 
«Ito Interesse artistico e cul¬ 
turale ». 

DAE ha promosso un 
Immediato ricorso, dichiaran¬ 
do la sua non disponibilità a 
qualsiasi taglio che passa 
eventualmente essere richie¬ 
sto. in pieno accordo con Ro¬ 
bert Lapoujade il quale, do¬ 
po la meraviglia del primo 
momento, ha manifestato la 
propria « indignazione per la 
situazione censoria che sul 
piano culturale sta facendo 
regredire l’Italia sempre più 
a paese di serie B ». 


Musica 

Ceccato e 
Zukerman 
all’Auditorio 

Aldo Ceccato, ottimo diret¬ 
tore italiano, è anche 
un esempio vivente delle con¬ 
traddizioni delle nostra vita 
musicale. Egli, infatti, è con¬ 
temporaneamente direttore 
stabile. aH’estero. di due or¬ 
chestre (una negli USA, l’al¬ 
tra ad Amburgo), mentre da 
noi si contano sulla metà del¬ 
le dita di una mano le orche¬ 
stre stabilmente fornite di di¬ 
rettore. 

Come « amburghese ». Cec¬ 
cato ha solennizzato il suo 
concerto aH'Auditorio, dome¬ 
nica, presentando in un buon 
clima germanico la Sinfonia 
n. 1, di Brahms (è nato ad 
Amburgo), che compie ormai 
cento anni (terminata nel 
1870, fu eseguita nel novem¬ 
bre di quell’anno i. mentre, 
come « americano », ha pre¬ 
sentato uno straordinario con¬ 
certista canadese (ma è na¬ 
to in Inghilterra). George Zu¬ 
kerman. virtuoso di fagotto. 

Stretto al suo Ingombrante 
strumento, Zuaerman fa an- j 
che spettacolo con quel suona- . 
re quasi marciando (dà la 
Idea con flessioni continue e 
facendo dondolare, appena 
passibile, il braccio sinistro) 
o inseguendo una sua fanta¬ 
siosa visione della musica co¬ 
me danza. In tale prospettiva 
11 solista ha sospinto il Con¬ 
certo per fadotto c orche- 
cheslra di Weber, che non 



Il regista Benno Besson, che 
ha condotto il dibattito sia 
lo scorso anno a Terni sia 
in questi giorni a Berlino 


era soltanto occasione di bra¬ 
vura esteriore. Un bis, pe¬ 
raltro richiesto, ma non con¬ 
cesso, avrebbe completato la 
conoscenza del concertista. 

Come italiano, Aldo Cecca¬ 
to ha presentato — ad ini¬ 
zio di concerto — novità nei 
programmi di Santa Cecilia, 
Opus 21, di Flavio Testi, ri¬ 
salente al 1971. Compositore 
autonomo, ma non estraneo 
all'avanguardia, Flavio Testi 
è venuto precisando, in que¬ 
sti ultimi tempi, la sua fi¬ 
sionomia di musicista sangui¬ 
gno, impegnato anche in un 
far musica che non escluda 
mai l’immediato contatto 
umano. 

Opus 21, musica i>er una 
orchestra di virtuosi, si svol¬ 
ge come densa trama di suo¬ 
ni, Intonsamente preoccupa¬ 
ta d'incatenare l'ascolto a 
una vicenda esclusivamen¬ 
te musicale, « giocata » col¬ 
lettivamente e con spicco so¬ 
listico dei vari strumenti. Nel- 
l’adombrare le piu avanzate so¬ 
luzioni foniche, raggiunte nel 
modo p.ù solidamente « tradi¬ 
zionale ». sta il pregio di que¬ 
sta musica che. suonata e di¬ 
retta Irene, è stata anche ac¬ 
colta bone. Si tratta di 
un Opus di alto « artigianato» 
ma sappiamo di un Opus 
maggiore, o proprio maxi¬ 
mum, in cui confluisce tutto 
il fervore di Flavio Testi: 
Cori di Santiago, imminenti a 
Firenze. Su questa musica ri¬ 
prenderemo il discorso sul no¬ 
stro compositore, intanto cor¬ 
dialmente applaudito dal pub¬ 
blico romano. 

e. v. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 23 

Per due settimane una ot¬ 
tantina di lavoratori della 
RDT e italiani hanno discus¬ 
so dell’opera teatrale di 
Brecht; più precisamente del 
breve famoso dramma didat¬ 
tico L'eccezione c la regola. 
Al seminarlo hanno parteci¬ 
pato operai, tecnici e impie¬ 
gati tedeschi della Narva, 
un'azienda per la fabbricazio¬ 
ne di lampadine e della Se- 
cura, che produce macchine 
calcolatrici, e un gruppo di 
una ventina di lavoratori del¬ 
le Acciaierie Terni. Con essi, 
lavoratori del teatro berline¬ 
se Volksbuehne, tecnici, atto¬ 
ri, scenografi, registi. Anima¬ 
tore della Iniziativa il regista 
Benno Besson. Il seminario, 
che si è concluso sabato scor¬ 
so, ha costituito la verifica 
berlinese di quello svoltosi lo 
scorso anno a Terni, che pu¬ 
re eobe come tema L’eccezio¬ 
ne c la regola di Brecht, ma 
riuscì a sviluppare un più am¬ 
pio discorso sulla funzione del 
teatro come strumento di lot¬ 
ta della classe operala e di 
rinnovamento culturale. Il se¬ 
minarlo di TernW^la parte¬ 
cipazione dei lavoratori del¬ 
le Acciaierie a questo di Ber¬ 
lino sono avvenuti nel qua¬ 
dro della utilizzazione del¬ 
le « 150 ore ». 

« E' solo un esempio — di¬ 
ce Gianfilippo della Croce, 
che ha guidato la delegazio¬ 
ne italiana — di che cosa si 
possa fare con le 150 ore. al 
di là della attività stretta- 
mente scolastica. Un lavoro 
di formazione e di approfon¬ 
dimento culturale e politico 
che operai e Impiegati han¬ 
no dimostrato di sentire viva¬ 
mente e al quale hanno preso 
parte con grande passione. 
Credo che esperienze di que¬ 
sto genere possano essere al¬ 
largate nella nostra fabbrica 
suscitate in altri posti di la¬ 
voro, portate a ravvivare la 
nostra vita culturale e a ben 
utilizzare almeno quelle scar¬ 
se strutture che abbiamo, co¬ 
me biblioteche, sale teatrali, 
circoli. Penso che la Regione 
umbra, che ci ha appoggiati 
e aiutati nella iniziativa, pos¬ 
sa trarre da essa motivi di 
riflessione per la sua attività 
culturale ». I partecipanti al 
seminario hanno lavorato, per 
due settimane, otto ore al 
giorno, con un'ora di pausa 
a mezzogiorno. Lettura del te- 


Convegno sulla 
libertà di 
comunicazione 

Il Teatro Popolare di Ro¬ 
ma, diretto da Maurizio Sca¬ 
parro, ha organizzato per il 
16 e 17 marzo prossimi, al 
Teatro delle Arti, un conve¬ 
gno sul tema: « Violenza, por¬ 
nografia e libertà di comuni¬ 
cazione ». Scopo del convegno 
— è detto in un comunica¬ 
to — c di dibattere i proble¬ 
mi conseguenti «all'offensiva 
censoria in atto nel nostro 
paese, della quale i sequestri 
e i ’’ roghi " cinematografici 
rappresentano soltanto l’a¬ 
spetto più smaccato, e che 
non accenna a diminuire di 
intensità ». 

Sono stati invitati a parte¬ 
cipare al convegno uomini 
politici e magistrati, registi 
e giornalisti, sociologi e psi- 


sto di Brecht, discussione, re¬ 
citazione in italiano, e in te¬ 
desco. di nuovo discussione. 
Fuori dell’orario di lavoro, 
partecipazione a spettacoli 
teatrali, dibattiti con gli at¬ 
tori e con il pubblico, visite 
a istituzioni culturali nella 
capitale della RDT. 

«Q uando abbiamo deciso di 
partecipare — dice un’ope¬ 
raia della Narva — non ave¬ 
vamo idea di quanto il bre¬ 
ve testo di Brecht avrebbe 
potuto impegnarci. Pensava¬ 
mo che un’ora di discussione 
avrebbe esaurito l’argomento. 
Abbiamo compreso appieno 
l'importanza del lavoro che 
stavamo facendo quando, tor¬ 
nando a casa la sera, cl ritro¬ 
vavamo cosi stanche da non 
riuscire a fare altro ». 

Un responsabile sindacale 
della stessa fabbrica commen¬ 
ta: «Da un punto di vista e- 
conomico, il seminario è co¬ 
stato la mancata produzione 
di settantamila lampadine. 
Ma ne valeva la pena. Abbia¬ 
mo imparato a conoscere me¬ 
glio noi stessi e gli altri, ab¬ 
biamo scoperto nuove possi¬ 
bilità per realizzarci In modo 
più compiuto come uomini. 

E questo fa parte di quello 
sviluppo completo della per¬ 
sonalità socialista che è uno 
degli obiettivi di fondo del 
prossimo congresso del no¬ 
stro Partito ». Il dramma di¬ 
dattico di Brecht è stato ov¬ 
viamente solo un punto di 
partenza per 11 dibattito. Su¬ 
bito sono venuti in discussio¬ 
ne problemi come quello del¬ 
la attualità di Brecht, della 
funzione del teatro, del rap¬ 
porto tra arte e politica, dei 
compiti culturali della classe 
operaia. «Siamo partiti dalle 
case semplici — dice un ope¬ 
raio della Secura —. dall’usua¬ 
le. come scrive Brecht nel suo 
prologo; le abbiamo analizza¬ 
te con la diffidenza che 
Brecht raccomanda e siamo 
arrivati a porci domande e 
considerazioni più generali, 
ad esempio se il fine giusti- 
fica i mezzi, se è lecito co¬ 
stringere qualcuno a fare de¬ 
terminate cose per un’inte¬ 
resse superiore come può es¬ 
sere la costruzione di una 
società socialista ». 

Ma è stato possibile trova¬ 
re un linguaggio comune tra 
lavoratori italiani e tedeschi, 
tra rappresentanti di due so¬ 
cietà cosi diverse? Si sono 
trovati dei punti di contatto? 

« Si sono certamente rivela¬ 
te delle diversità — dice 
Gianfilippo Della Croce —. 
Possiamo ricondurle ad al¬ 
cuni fatti: Qui a Berlino il 
dibattito ha potuto svolgersi 
in fabbrica, cosa che alla Ter¬ 
ni ci è stata impedita. I lavo¬ 
ratori tedeschi hanno una 
dimestichezza con il teatro 
che da noi solitamente non 
si ritrova. La Narva ha da 
dieci anni un rapporto rego¬ 
lare e continuo, stabilito per 
contratto, con la Volksbuehne. 
Quando si tratta di presentare 
un lavoro nuovo, avviene 
sempre un dibattito preven¬ 
tivo tra i lavoratori e l’au¬ 
tore. I lavoratori partecipa¬ 
no alle prove, discutono con 
gli attori e con il regista. Lo 
spettacolo è sempre seguito 
da un dibattito con il pub¬ 
blico, nel quale vengono e- 
spressi consensi e critiche. Mi 
risrlta che anche gli altri 
teatri e le altre istituzioni 
culturali della RDT abbiano 
rapporti diretti con le fab¬ 
briche. Noi siamo stati por¬ 
tati a leggere Brecht e a in- i 
terpretarlo nelle condizioni 
della lotta di classe. I com¬ 
pagni ne hanno tratto moti¬ 
vi di sostegno e di nuova ca¬ 
rica ideale nella lotta soli¬ 
dale per la costruzione della 
società socialista, che non 
è priva di problemi e di contra¬ 
sti e dove non sono ancora 
stati de! tutto eliminati, per 
dirla con Brecht, aspetti di ; 
umanità disumanata. Ma ad 
esempio sull’attualità di j 
: Brecht, sulla grande funzione ; 
che il suo teatro può oserei- ! 
tare neiia costruzione di una ‘ 
società migliore, ci siamo tro- j 
vati tutti d’accordo». ! 

Il regista Besson sottolinea ! 
come già prima del nazismo ; 
Brecht avesse utilizzato il 
j teatro e ;! dibattito su di es- 
i so come uno strumento for- i 
midabile nella lotta della 
disse operata per la sua 
emancipazione: « il rapporto 
continuativo del nostro tea¬ 
tro con aziende come la t 
Narva e la Secura. c in parti- *• 
colare questo senv.nano, rap- j 
presentano — dice Besson —. i 
esperienze che. per quanto 
modeste e non generalizzab:- j 
li in modo indiscriminato, I 
contribuiscono al recupero e I 
alla riconquista di questo ì 
strumento d. lotta ». i 

Il seminario è finito, ma 
1 partecipanti sono concor¬ 
di nel volerne fare il punto 
! di partenza d: una nuova 
I intensa attività. Il gruppo 
dei lavoratori della Temi 
parte da Berlino con la fer¬ 
ma decisione d; mettere a 
pieno profitto e di diffonde¬ 
re l’esperienza fatta. I com¬ 
pagni tedeschi proietteranno 
il film girate durante il semi¬ 
nano ai lavoratori che non 
vi hanno partecipato, e allar¬ 
gheranno ad essi I temi del¬ 
la discussione anche nel cor¬ 
so delia rappresentazione del¬ 
l'accezione e la regola, che 
il gruppo teatrale operaio del¬ 
la Narva darà al primi di 
marzo. 

Arturo Barioli 


in breve 


Liliana Cosi è « Coppella » a Trieste 

TRIESTE. 23 

Liliana Cosi interpreterà il ruolo di Swamlda nel bal¬ 
letto di Leo Delibes Coppella, che andrà in scena domani 
martedì nel Teatro Comunale « Giuseppe Verdi » e si repli¬ 
cherà fino al 29 febbraio. 

Maestro italiano dirige a Los Angeles 

LOS ANGELES. 23 j 
Il concerto inaugurale della « Lawycr Philarmonic Orche- | 

«tra» di Los Amreles è stato diretto da un giovane maestro j 
italiano. Carlo Spiga. La particolarità di questa orchestra i 
è di essere composta da soli avvocati. [ cologi. 
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le prime 


Una cantante delle «Supremes» 

Nel silenzio, muore 
come Billie Holiday 

Florence Ballarci aveva solo 32 anni 


Scomparso 
Henabery 
pioniere 
del cinema 


DETROIT, 23 
La cantante afroamericana 
Florence Ballard, che aveva 
conosciuto la celebrità Inter¬ 
nazionale quando faceva par¬ 
te del trio delle «Supre¬ 
mes », è morta ieri, in mise¬ 
ria. in un ospedale di De¬ 
troit. all’età di 32 anni. Un 
portavoce dell’ospedale ha di¬ 
chiarato che la cantante ave¬ 
va bevuto e aveva preso mol¬ 
te compresse. 


Verso la fine degli anni 
'60, proprio a Detroit, l'atti¬ 
vità industriale delia Ameri¬ 
ca nera » è in piena espan¬ 
sione (si parla anche di im¬ 
plicazioni « maliose », e di 
qui nasce il termine « mafia 
nera » ormai corrente) e tra 
le grandi companies tenute 
in piedi da imprenditori e 
operai afroamericani — nes¬ 
sun bianco vi ha mai trovato 
accesso — c'è in prima fila 
la « fabbrica » discografica 
Tamia Motown. che lancia 
pop stars di colore promuo¬ 
vendo operazioni sottilmente 
mistificatorie, come l'intro¬ 
duzione di una ritmica rock 
nel tessuto musicale del blues 
o del gospel. Da queste orec¬ 
chiabili rielaborazioni nasco¬ 
no prima il rhythm and 
blues, poi il soul e infine il 
reggae: tra gli alfieri della 
Tamia Motown si fanno luce 
in modo particolare le avve¬ 
nenti Supremes, capeggiate 
dalla più giovane Diana 
Ross (la terza si chiama Ma¬ 
ry Wilson). Proprio in Diana 
Ross la Tamia Motown in¬ 
travede la sua « carta vin¬ 


cente » e, a un certo momen¬ 
to, dopo quattro anni di pun¬ 
tuali successi, scioglie d'uffi¬ 
cio la formazione femminile 
per lanciare la cantante 
leader in una nuova avven¬ 
tura come solista. Subito do¬ 
po un mezzo fiasco, Diana 
Ross trova finalmente la con¬ 
sacrazione a star, ma attra¬ 
verso il cinema: il regista 
Sidney J. Furie la sceglie 
quale interprete della Signo¬ 
ra del blues, biografia ro¬ 
manzata della mitica Billie 
Holiday, una delle più grandi 
voci del blues di tutti i tem¬ 
pi, spentasi prematuramente 
nell’alcool. 

F' strano come il destino 
della Ballard ricordi la tra¬ 
gica fine della Holiday: la 
giovane cantante delle Supre¬ 
mes, però, vittima di un sin¬ 
golarissimo caso di emargi¬ 
nazione, non entrerà mai in 
nessuna leggenda. Quando il 
trio era all'apice del succes¬ 
so, la Ballard percepiva un 
salario pari a quello di un 
operaio specializzato e la fa¬ 
me, per lei e per i suoi figli, 
è cominciata dal giorno in 
cui la Tamia Motown — 
quand’erano in auge, le Su¬ 
premes hanno portato nelle 
casse della casa discografica 
cifre iperboliche — l’ha li¬ 
cenziata su due piedi. Da al¬ 
lora, pur non muovendosi da 
Detroit, Florence Ballard è 
morta a poco a poco tra rab¬ 
bia e nostalgie. Voleva tor¬ 
nare sul palcoscenico, ma 
nessuno l’ha ascoltata. 

d. g. 


NEW YORK. 23. 

Joseph Henabery. pioniere 
del cinema americano quale 
attore, regista e produttore 
(allievo del grande David 
Wark Griffith. che gli affidò 
il ruolo di Abraham Lincoln 
nel classico X asci tu di una 
nazione) è morto nella casa 
di riposo per artisti di Woo- 
dland Hills, in California, al¬ 
l’età di 88 anni. 

Nei suoi quarantatre anni di 
carriera cinematografica. He¬ 
nabery diresse fra gli altri 
«divi» come Douglas Fair- 
banks sr.. Rodolfo Valentino 
Rosooe (Fnttyl Arbuckle. Jack 
Holt„ Mary Astor, Noah Bee- 
ry e Lionel Barrymore. Im¬ 
parò ogni «mestiere» sotto 
la guidn di Griffith, che lo 
volle, tra raltro. come aiuto- 
regista e interprete per In- 
toh'rance. 

Fu lo stesso Griffith, poi 
ad affidargli la prima regia 
con The chddren ol thè feud, 
film che lanciò la grande Do- 
rothy Gisti, clic sarebbe sta¬ 
ta in seguito « Musa » dell’au¬ 
tore di Intolerance insieme 
con la sorella Lillian. Segui¬ 
rono numerosi altri film per 
Henabery regista, fra cui His 
Maiestn thè amcrican, con 
Douglas Fairbanks sr., The 
strunger. con Betty Comnson. 
Richard Dlx e Lewis Stone. 
.4 sainted devit con Rud.v 
Valentino e Tongucs ol fin- 
mes con Thomas Meighan. 

' Negli anni trenta e quaran¬ 
ta Henabery produsse e di¬ 
resse oltre venti film e du¬ 
rante l’ultimo conflitto mon¬ 
diale si dedicò alla produzio¬ 
ne di documentari per le for¬ 
ze armate statunitensi, tra 
cui Shades of gray. uno stu¬ 
dio sui problemi psicologici 
degli uomini al fronte. 


In atto il riordinamento del teatro veneziano 


I programmi e le intenzioni 
per il futuro della Fenice 

Annunciata dai sovrintendente Gianmario Vianelio, in un incontro con i 
giornalisti, la gamma di iniziative necessarie ai rilancio dell’Ente musicale 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 23 

Il raggiungimento di certi 
obiettivi presuppone una chia¬ 
ra impostazione di « linea » 
e gli strumenti adatti per rea¬ 
lizzarla. Sono le due questio¬ 
ni fondamentali affrontate 
dal Sovrintendente al Teatro 
La Fenice, il compagno Gian¬ 
mario Vianelio. da quando 
— il 1 dicembre scorso — as¬ 
sunse l’incarico all’ente liri¬ 
co veneziano. Due questioni 
che il nuovo Sovrintendente 
ha illustrato durante un in¬ 
contro con i giornalisti, po¬ 
nendo sul tappeto programmi 
e intenzioni e quanto finora 
si è cercato di fare per Impo¬ 
stare un nuovo lavoro cultu¬ 
rale, che per essere tale non 
può venire disgiunto da un 
serio lavoro di riorganizzazio¬ 
ne delle strutture del teatro. 

In sostanza si è dovuto 
prendere atto di due realtà 
entrambe fondamentali: la 
nuova domanda di cultura 
avanzata dalia società e la 
mancanza di adeguati mezzi 
per fornirla. La scolarizzazio- j 


Mostre a Roma 


Guttuso e ! 
la lampada 
di Aladino 

Renato Guttuso • Galle- | 
ria «Toninelli». piazza di 
Spagna, 86; fino al 25 feb¬ 
braio; ore 10/13 e 17/20 

Per Aladino e In lampada 
magica, su musica d; Nino ! 
Rota, regia di Renato Caste!- ! 
lani. Renato Guttuso ha di- I 
segnalo scene, costumi e si- | 
panetti. Non ho visto il bai- ! 
letto e il giudizio resta limi- ' 
tato al valore grafico dei baz- 
zetti. Il «clima » magico del¬ 
la favola è caduto: ambienti : 
e persona gè: sono assai con { 
cret:. scmp'.-c: Gl: ambienti i 
sembrano quelli di paesi me- j 
ridio.aa'.i. siciliani con alcuni ‘ 
caratteri arabi (.non cinesi». J 
In un disegno appare una j 
moschea d: Samarcanda, ma i 
è una forma sobria con po- I 
co colore e senzi esotismo. ! 
Ugualmente sobri sono i ca- | 
ratteri dei personaggi, gli a- ' 
bit: di colori tenui e senza 
particolari sottolineature ara- 
bo-c:r f *si. T! disegno è in¬ 
fuocato. ricorda figure dell’ 
Inferno dantesco, per il mago 
maghrebino. 

La scena più bella, di un 
colore grigio e verde dolce e 
ridente, è quella col paese pog¬ 
giato alla collinetta e con le 
botteghe arabe in primo pia¬ 
no. Un disegno di colore par¬ 
ticolarmente intenso è quello 
con i cibi di un timbro rosso 
incandescente, forse il piu bel 
disegno della mostra e relati¬ 
vo. credo, aìla tavola che il 
genio fa apparire alla richie¬ 
sta di Aladino. Il disegno per 
il siparietto con 1 due alberi 
è quello che ha più mistero, 
più senso di favola. Si po¬ 
trebbe dire che Guttuso ab¬ 
bia tenuto la pittura a freno 
Tipetto alla musica e che ad 
essa rinvìi, tenendo che le fi¬ 
gure e gli ambienti siano ve¬ 
ri e credibili. 

da. mi. 


ne di massa, le nuove tecno¬ 
logie, le lotte operaie e so¬ 
ciali hanno oggettivamente 
cambiato il paese che sempre 
di più chiede strumenti cul¬ 
turali adeguati ai livelli di 
maturità conquistati. Gli en¬ 
ti prepasti a fornire questi 
strumenti sono rimasti indie¬ 
tro e non sempre per loro 
colpa. Le articolazioni dello 
stato, dal governo agli enti 
locali, non hanno ancora as¬ 
sunto questo concetto di fon¬ 
do — salvo rare eccezioni — 
tanto è vero che lo stato 
stanzia appena 60 miliardi al¬ 
l’anno per gli enti lirici, ma 
finanzia, nel contempo, festi¬ 
val canzonettistici organizzati 
da privati. 

Questo il quadro entro cui ! 
si sono intrecciate domande 
e risposte con Gianmario Via- 
neilo, per mettere a fuoco so¬ 
prattutto la situazione della 
Fenice. Il massimo Teatro ve¬ 
neziano ha un finanziamento 
statale di cinque miliardi; 11 
difficile è come spenderli nel- 
l’assillo dei bisogni. Occorre 
non solo «tagliare» program- j 
mi. ma avere il coraggio di 1 
sceglierli affinché servano ai j 
raggiungimento del «fine», 
cioè « il servizio pubblico ». E’ I 
necessaria una svolta, per ! 
rendere efficienti strutture e 1 
programmi insieme. Il teatro 
La Fenice — « il più bello 
del mondo » dice Vianelio — 
ha finalmente il nuovo diret¬ 
tore artistico (nominato da 
pochi giorni) che mancava J 
dal ’7I. nella persona di Syl¬ 
va no Bussotti, eletto quasi 
all’unanimità dal Consiglio 
d’amministrazione (11 mem¬ 
bri su 13>. Egli ha accettato 
l'incarico per tre anni, con la 
pregiudiziale posta dal Con¬ 
siglio di risiedere a Venezia 
(quindi spese di viaggio eli¬ 
minate» e di percepire un 
«fisso» mensile comprensivo 
de'le regie, finora sempre pa- I 
gate a parte e che tutto som- j 
mato raddoppiavano lo sti- i 
pendio (altra grossa econo- ! 
mia p**r il teatro). Il 2 marzo I 
prossimo verrà nominato il I 
Direttore Stabile deH'Orrhe- j 
stra e. probabilmente, anc-h' j 
ez’.i accetterà le medesime 
cond.zioni. La norganizzazio- j 
ne delle strutture della Fenice j 
ha comp.uto in due mesi 
grandi pass.; mancano però 
ancora il direttore scenico, 
quello delle luci, quello del 
palcoscenico, il capo macchi- 
n.s.ta; bisogna aprire ; con¬ 
corsi per completare l'orche¬ 
stra. il coro, il corpo d: ballo, 
la segreteria generale, insom¬ 
ma tutto l’organico. 

Assieme all’organizzazione 
interna, quella esterna. Per¬ 
ché l’isolamento della Fenice 
come degli altri teatri? Ciò 
ha ancora un .^enso, oggi, a 
fronte di un pubblico che 
chiede scambi di conoscenze, 
di esper.enze. che è dentro 
un processo d: crescita cultu¬ 
rale generale c quindi for¬ 
nitore-fruitore delle conoscen¬ 
ze? Ecco allora i contatti già 
avvenuti e in corso non solo 
per coordinare meglio le atti¬ 
vità musioali fra le città do 
ve esistono teatri, ma anche 
per allargare il decentramen¬ 
to nel territorio, per raggiun¬ 
gere la nuova domanda o- 
vunque venga posta ed usu¬ 
fruire di strutture diverse 
(palazzi dello sport, saie d: 
congressi, capannoni operai, 
scuole). 

I dirigenti della Fenice so¬ 
no andati in giro a proporre 
agli altri teatri il coordina¬ 
mento dei programmi, la sud- l 


divisione delle attività, una 
unitaria politica dei prezzi e 
dei contratti a cantanti e 
musicisti. Insonima un lavo¬ 
ro comune, all’insegna dell’ 
efficienza culturale ed econo¬ 
mica. « Ovunque siamo sta¬ 
ti — ha detto Vianelio — ab 
biamo trovato i dirigenti dei 
teatri ben disposti, compreso 
Paolo Grassi, seasibilissimo a 
questa tematica. Certamente 
vi sono posizioni anche di¬ 
verse; ma quando si è d’ac¬ 
cordo sulle finalità le strade 
per raggiungerle si trovano ». 

Vi è poi il collegamento con 
gii altri enti culturali: Bien¬ 
nale, UNESCO. Conservato- 
rio. Accademia di Belle Arti; 
con gli enti locali: Regione. 
Province. Comuni; ed infine 
con !e scuole e i luoghi di 
lavoro. 

E adesso le prospettive — 
metodi e programmi — ri¬ 
guardanti specificamente la 
Fenice. Intanto — dice Via- 
nello — non ci sono più un 
sovrintendente e un diretto¬ 
re artistico che decidono da 
soli. Siamo alia partecipazio¬ 
ne collettiva, alle scelte dell’ 
intero Consiglio di ammini¬ 
strazione — Io dimostra la 
votazione per il direttore ar¬ 
tistico — al coinvolgimento 
del Consiglio d’azienda. E’ 
in questo clima di nuova ten¬ 
sione culturale che si marcia 
e vi c disciplina, quindi ef¬ 
ficienza ed economia. Per 
quanto riguarda i program¬ 
mi ’76-*77 d'attuale stagione 
era già stata programmata 
daila passata gestione! si pre¬ 
parerà una « lx>zza di propo¬ 
ste » che verrà divulgata nel¬ 
le scuole, nelle fabbriche, fra 
gli enti locali e culturali del 
Veneto, che dovrebbero resti¬ 
tuirla con consigli, contropro¬ 
poste. ecc. Un comitato con¬ 
sultivo di esperti interni ed 
esterni a! Teatro avrà il com¬ 
pito di vagliarle — sarà un 
organismo di collegamento 
stabile fra la direzione e il 
tessuto sociale — e formula¬ 
re le scelte sulle quali il con¬ 
siglio deciderà. ; 

Por il potenziamento delle | 
strutture cultural: della Fe- | 
nice. Vianelio — assieme a j 
Polizzi de! Consiglio di am- . 
ministrazione e Pugliese, ca¬ 
po del'.'ufficio stampa — ha 
illustrato io novità in via 
di realizzazione: in aprile ver¬ 
rà inaugurato un archìvio 
musicale, con nastroteca e 
discoteca. La Fenice ha po¬ 
tuto avere in esclusiva, da: 
noto collezionista milanese i 
Vicent.ni. almeno qu.ndicim'i- ! 
la dischi c un migliaio d: na- j 
stri, fra i quali moltissime 
case inedite (nastri» o che ; 
non esistono più in commer- ì 
c.o (dischi». Attorno a que- ] 
s‘a iniziativa si costituirà 
probabilmente anche una as- 1 
sociazione degli amici della 1 
musica. Si allestiranno, da ! 
marzo a maggio, tre mostre 
rispettivamente su Schoem 
berg. Stravinski e Wolf Fer¬ 
rari, abbinate a conferenze j 
e a concorri. Verrà istituito 
un centro d: formazione pro¬ 
fessionale per direttori d'or¬ 
chestra, strumentisti, grafici, 
scenografi. S: stamperanno 
integralmente i libretti d'o¬ 
perai con note biografiche de¬ 
gli autori; si riordinerà l'im¬ 
menso materiale documenta¬ 
rio del teatro (compresi bel¬ 
lissimi e rari manifesti delle 
«prime») che verrà portato 
alla stabile consultazione del 
pubblico. 

Tina Merlin 


__*_ reai $_ 

controcanale 


ROMA BECERA — Er Lan¬ 
dò furioso vorrebbe essere, a 
partire dal titolo, uno spetta- 
coluccio di contestazione — 
naturalmente scherzosa — dei 
luoghi comuni che circolano 
su Roma, sul romani, sullo 
spirito romanesco. Ma. al con¬ 
trario, puntata dopo puntata, 
ci pare che esso stia semplice- 
mente ribadendo, e nel modo 
più pialto, quei luoghi comu¬ 
ni: alla fine, da questo pre¬ 
sunto cabaret scaturisce l'im¬ 
magine di una Roma qualun¬ 
quista. becera, menefreghista 
quant'altrc mai. Gli spuntt so¬ 
no vetusti e disfatti: basta 
pensare alla scena centrale 
della prima puntata (la rilet¬ 
tura del famoso brano « er 
fattaccio » in chiave di riva¬ 
lità tra laziali e romanisti) o 
a quella della seconda (la 
finta guerra tra Roma e Mi¬ 
lano). I couplet, in particolare 
quello ricorrente nel finale, si 
nutrono di battute e di giochi 
di parole che inducono lo 
sconforto, quando non susci¬ 
tano fastìdio per la loro qra- 
tuita volgarità. Le pretese 
rievocazioni storiche servono 
soltanto a resuscitare lepidez¬ 
ze che soltanto i più acerrimi ! 
nemici di Roma possono an- I 
coro utilizzare, per screditare I 


appunto lo spirito dell’aborri- 
ta capitale. Rimangono alcuna 
canzoni, che Landò Fiorini, 
cantante dotato di una certa 
vena popolare, interpreta con 
dolcezza accattivante: ma an¬ 
che qui, dato il contesto, fa 
capolino la convenzione. 

Il copione, bisogna dire, ha 
trovato interpreti di livello 
adeguato: due giovanotti etra 
ragazze, che recitano le sce¬ 
nette come se si trottasse di 
pìccoli capolavori e si muovo¬ 
no sulla spoglia scena senza 
avere una precisa idea di 
quel che stanno facendo. Ma¬ 
ria Rosario Omaggio, un tem¬ 
po presentatrice dei Program¬ 
mi per sette sere, è la diva 
per l'occasione. 

Comunque, in casi come 
aucsto e ingiusto che sul vi¬ 
deo appaiano soltanto qli in¬ 
terpreti: i telespettatori do¬ 
vrebbero at>ere anche la possi¬ 
bilità di rimirare in viso gli 
autori de! copione (Amendola 
e Corbucct, nella circostanza). 
Perchè, infine, sarebbe inte¬ 
ressante vedere che /accia 
hanno coloro che inventano e 
scrivono, dietro compenso, 
questi varietà televisivi. 


g. c 

oggi vedremo 


SAPERE (l'\ ore 18,45) 

Per la trasmissione pomeridiana delln rubrica Sapere 
va in onda oggi In prima puntata di un programma inchie¬ 
sta di Virgilio Sabel Intitolato La questione femminile, e 
che intende illustrare 11 faticoso, progressivo cammino verso 
l’emancipazione della donna, estiminundo. tappa dopo tap¬ 
pa. tredici momenti essenziali del lungo percorso. 

1874: le donne sono ammesse nel Ucci e nelle università; 
1908: si apre i) primo congresso femminile italiano; 1912: 
è consentito l'accesso delie donne ai pubblici impieghi, salvo 
quelli di carattere giurisdizionale; 1946: le donne conqui¬ 
stano il diritto al voto: 1950- viene approvata la legge che 
garantisce il periodo di riposo alia lavoratrice madre e il 
mantenimento del pasto di lavoro: 1956: l’Italia aderisce 
alla convenzione internazionale sulla parità salariale: 1958: 
con la legge Merlin sparisce la prostituzione «ufficiale»; 
1961: le donne ottengono accesso alla carriera diplomatica e 
alla magistratura; 1962: è approvata In legge contro u .iccn 
ziamento per causa di matrimonio; 1963- inrhe le casalin¬ 
ghe hanno diritto alla pensione; 1968: In Corte Costituziona 
le decreta che la moglie non è più punibile per il reato 
d-adulterio: 1970: è approvata la legge sul divorzio che vie 
ne successivamente confermata dai referendum del 1974: 
1975: entra in vigore il nuovo diritto dì famiglia. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapera 

12.55 GIORNI D’EUROPA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

14,10 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di Inglese 

14.55 DAL PRIMO AL NO¬ 
VANTESIMO MINUTO 

Il Torneo di calcio a 
Viareggio 

17,15 BARBAPAPA’ - A TU 
PER TU CON GLI ANI¬ 
MALI 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

< Quel rissoso, irascibi¬ 
le. carissimo Braccio di 
Ferro » - c Spazio » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 21 
c 23. 6: Almanacco musicale; 
7.10: Il lavoro oggi; 7,45: Ie¬ 
ri al Parlamento; 6,30: Le can¬ 
zoni del mattino: 9: Voi ed io: 
IO: Speciale GR; 11: L’altro 
suono: 11,30: Questa cosa di 
sempre; 12.10: Ouarto pro¬ 
gramma. 13.20; Di che humor 
sei?; 14,05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovani: 16.30: Final¬ 
mente anche noi; 17.05: Un 
muro di nebbia (7); 17,25: 
Fllortissimo; 18: Musica in; 
19.30: Concerto via cavo; 

20,20: Andata e ritorno; 21.15: 
Meno di un giorno; 21,50: Le 
canzonissimc; 23: Oggi al Par¬ 
lamento- 


Rad IO 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10.30. 

11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 

16.30. 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.40: Buon¬ 
giorno con; 8.40: Suoni e co¬ 
lori deU'orchestra; 9.35: Un 
muro di nebbia (7); Canzoni 
per tutti; 10.24; Una poesia 


18.45 SAPERE 

■ La questione femmi¬ 
nile » 

19.45 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 DOVE’ ANNA? 

21,35 LE GRANDI BATTA¬ 
GLIE DEL PASSATO 
« Lo battaglia di Azin- 
court « (1415) 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 CANI, GATTI & C. 
20,00 ORE 20 

20,30 TELEGIORNALE 
21.00 CITTA’ E CAMPAGNA 
22,00 JAZZ CONCERTO 


al giorno; 10.35: Tutti insieme, 
cita radio; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.40: Alto gra¬ 
dimento, 13,35. 5u di giri; 14: 
Notiziari regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.40; Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: Gi¬ 
ro del mondo in musica; 18.35: 
Radio discoteca; 19.55: Supar- 
Sonic; 21.29: Popoli; 22.50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3 " 

ORE 8.30; Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Il clarinetto di Mo¬ 
zart, 10- Musiche del tempo di 
Shakespeare; 10.30: Scuola na¬ 
zionale russa; 11,40. Musiche 
pianistiche di Mozart; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo. 14,30: 
Wagner secondo A Toscan ni; 
15.30: Claude Debussy; 15.50: 
Due voci, due epoche; 16,30: 
Le sintonie di Bach; 17,10: Fo¬ 
gli d’elbjm; 17.25- Classe uni¬ 
ca; 17,40. Jazz oggi; 18.05: La 
stelletta; 18.25- Dicono di lui; 
18.30: Donna ’70; 18.45: Od 
handicappali: 19.15; Concerto 
della sera; 20.15: Fogli d’ol- 
bum; 20.30: Die Orci Pinto*; 
21.15: Il giornale del terzo - 
Sette arti; 22.20: Vecchi e vec¬ 
chia a in Cina. 


AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

A breve scadenza, ai sensi della legge 2 2-1973, n. 14. 
articolo 1. lettera ai. sarà indetta la seguente licitazione 
privata: 

— Appalto dei lavori di ristrutturazione, trasformazio¬ 
ne e sistemazione interna dell’edificio ex Seminario Ve¬ 
scovile, di proprietà delia Curia, sito in Città della Pieve, 
via S. Maria Maddalena, da destinare a sede del Liceo 
Scientifico. 

— Importo dei lavori a base di gara L. 76 9G0 886 
(IVA a carico dell'Amministrazione Provinciale). 

Coloro che desiderano essere invitati a partecipare 
alla gara dovranno richiederlo con apposita istanza in 
bollo entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL PRESIDKXTK 
(Vinci Grossi) 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
a Via Botteghe Oscure 1-2 Rema 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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PAG. io / rama - regione 


l'Unità / martedì 24 febbraio 1976 


Oltre un milione di lavoratori oggi in lotta per la «vertenza Lazio» 


Alle 9 manifestazione dall’Esedra al Colosseo 


Altre due iniziative a Cassino e Civita Castellana - Tram e bus non circoleranno per l’intera giornata - Fermi anche i tassisti aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL - Chiusi i cinema e i teatri -1 treni delle ferrovie dello Stato viaggeranno regolarmente - Garantiti tutti i servizi d’emer¬ 
genza - Un’intensa mobilitazione ha preparato lo sciopero odierno - Parleranno i rappresentanti della Federazione sindacale unitaria 


FABBRICHE — Chiuse per l'infera giornata. 


CANTIERI — Bloccati per tutto l'arco delle venti- 
quattro ore. 


AGRICOLTURA — I braccianti si astengono dal la¬ 
voro per tutto il giorno. Hanno aderito anche la Fe- 
dermezzadrl, l'Alleanza dei contadini e l'UCI. 


NEGOZI — Resteranno aperti. 


soccorso, mentre lavorerà il personale addetto all'as¬ 
sistenza diretta dei degenti. 

CROCE ROSSA — Verrà effettuata una sola ora di 
sciopero dalle 9 alle 10. Garantiti comunque anche in 
questa ora I servizi di emergenza, 

LATTE — La Centrale del latte non effettuerà la 
raccolta e la distribuzione. Il prodotto potrebbe quin¬ 
di scarseggiare o mancare nelle rivendite. 


SUPERMERCATI — Non apriranno, così come i gran* 
di magazzini. 


MERCATI — La vendita nei mercati generali e rio¬ 
nali rimarrà bloccata. 


CINEMA — Sale cinematografiche, teatri e ippodro¬ 
mi non apriranno per l'intera giornata. Per solidarie¬ 
tà, il nostro giornale oggi non pubblica l'elenco degli 
spettacoli romani. 


BAR, RISTORANTI, TAVOLE CALDE — Chiusi i ri- 
stotià^ti e gli esercizi più grandi, per lo sciopero dei 


pena 


BENZINA — Scioperano due ore (dalle 15 alle 17) gli 
addetti ai distributori di benzina aderenti alla SICISB- 
CINB. 


dipendenti. 


MINISTERI ED ENTI PUBBLICI — Aderiscono allo 
sciopero anche statali e parastatali. 


ALBERGHI — Il personale degli alberghi partecipa 
allo sciopero. 


AUTOBUS — Tram e autobus di ATAC, STEFER, 
Roma NORD e delle altre aziende pubbliche della re¬ 
gione non circoleranno per l'intera giornata. Aderi¬ 
scono anche i tassisti aderenti alla CGIL-CISL-UIL. 


BANCHE — Alcune agenzie di credito rimarranno 
chiuse al pubblico. 


POSTE 


Bloccate per tutto il giorno. 

GIORNALI — Usciranno regolarmente tutti 1 quoti¬ 
diani. 


TRENI — Il personale delle ferrovie dello stato ad¬ 
detto al movimento dei treni è esentato dallo scio¬ 
pero. Pertanto i treni viaggeranno regolarmente. So¬ 
lo carrozze letto e ristorante in partenza da Roma 
non verranno assicurate per tutti I convogli. 


RAI TV — Verranno effettuate brevi sospensioni del 
lavoro in tutti i turni. 


VIGILI DEL FUOCO — Una sola ora di sciopero 
(alle 9 alle 10) con garanzia dei servizi di emergenza. 


SCUOLA — Il personale docente e non docente del¬ 
le scuole di ogni ordine e grado, aderente alla CGIL- 
CISL-UIL, partecipa allo sciopero. Anche le organiz¬ 
zazioni degli studenti delle medie superiori hanno da¬ 
to la propria adesione. 


OSPEDALI — I lavoratori ospedalieri prendono par¬ 
te alla giornata di lotta. Garantiti i servizi di pronto 


ALTRI SERVIZI — Bloccati tutti gli uffici comunali, 
compresa l'anagrafe, mentre i netturbini non effet¬ 
tueranno le operazioni di raccolta dei rifiuti (I cit¬ 
tadini sono invitati a non depositare in strada i sac¬ 
chetti delle immondìzie). Sono invece esentati dallo 
sciopero gli addetti alla produzione di energia elet¬ 
trica, le squadre di emergenza dell'ACEA e dell'ENEL, 
i servizi cimiteriali e profilattici comunali. 



La sentenza della pretura sullo scandalo edilizio 


Condannato Armellini 
per gli abusi 
di via Mantegna 


CORTEO UNITARIO PER VILLA TORLONIA 


Occupazione, agricoltura, riconversione industriale, servizi: attorno a questi obiettivi oltre un milione di lavoratori scendo¬ 
no oggi in sciopero in tutta la regione nell'ambito della giornata di lotta indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL per la 
e vertenza Lazio ». Tre manifestazioni avranno luogo: a Roma, Cassino e Civita Castellana. Nella capitale i lavoratori si con¬ 
centreranno alle ore 9 a Piazza Esedra, da dove raggiungeranno in corteo piazzale del Colosseo, dove prenderanno la pa¬ 
rola Garavìni, Antonini e Poma. Le province di Latina e Frosinone sono invece interessate alla manifestazione del Basso La¬ 
zio clic si terrà a Cassino. Due cortei partiranno rispettivamente dal rione Colosseo e da piazzale della Stazione: si con¬ 
giungeranno in viale Dante 
da dove proseguiranno insie¬ 
me fino piazza Matteotti. Ma- 


« Villa Torlonia deve essere aperta subito! ». Con questa parola d'ordine, domenica mat¬ 
tina, un migliaio di cittadini ha sfilato attraverso il quartiere Nomentano. La manifesta¬ 
zione era stata indetta dal comitato di quartiere ma ad essa si sono uniti cittadini pro¬ 
venienti da altre zone. Giunto di fronte ai cancelli della villa, un gruppo di giovani è 
penetrato nel grande parco; poi da un'entrata secondaria sono entrati anche gli altri par¬ 
tecipanti all'iniziativa. Dopo un'ora gli occupanti hanno lasciato l'area. Nella loto: un 
momento della manifestazione davanti ai cancelli in via Nomentana 


rino e Agostino terranno i 
comizi. La terza iniziativa è 
in programma a Civita Castel¬ 
lana: vi parteciperanno i la¬ 
voratori di Rieti. Viterbo e 
Civitavecchia. Alle 9 prende¬ 
rà il via la manifestazione, 
che si muoverà da piazza 
della Liberazione e si con¬ 
cluderà a piazza Matteotti, 
dove parleranno Ruffino e 
Ceremigna. 

A testimoniare l’impegno 
di lotta e di unità di tutti i 
lavoratori, altre categorie 
hanno aderito alla giornata 
. di protesta. Al fianco di ope¬ 
rai. impiegati. dipendenti 
pubblici, scenderanno in lot¬ 
ta i contadini e gli studenti. 
Solidarietà con gli obiettivi 
contenuti nella piattaforma 
della vertenza Lazio, è stata 
espressa dalla Confesercenti. 
dal SINAGI (l’organizzazione 
sindacale dei giornalai roma¬ 
ni), l’Unione inquilini, il sin¬ 
dacato degli artigiani, la So¬ 
cietà attori italiani, il movi¬ 
mento democratico dei sot¬ 
tufficiali dell’aeronautica. 

Ordini del giorno di soli¬ 
darietà con la lotta dei la¬ 
voratori della regione, sono 
stati votati da numerosi con¬ 
sigli comunali e dalla Pro¬ 
vincia di Rieti. Oltre alle am¬ 
ministrazioni delle quali ab¬ 
biamo comunicato l’adesione 
nei giorni scorsi, citiamo og¬ 
gi Colleferro. Rocca di Pa¬ 
pa. Albano, Zagarolo. Rocca 
Priora, Genzano. Montecom- 
patri. Adesione hanno espres¬ 
so anche l’VIII e la XII Cir¬ 
coscrizione. 

Si tratta di convergenze si¬ 
gnificative su programmi e 
obiettivi che nascono dall’a¬ 
nalisi della realtà economica 
e sociale del Lazio: di una 
regione cioè che ha risentito 
In misura pesantissima della 
grave crisi in atto in tutto il 
Paese. Sarà anche uno scio¬ 
pero per sollecitare. >n modo 
ragionato e democratico, ma 
allo stesso tempo fermo e 
convinto, una soluzione della 
crisi alla Regione adeguata 
ai bisogni e alle aspettative 
della popolazione. 

Lo sciopero odierno è sta¬ 
to preparato con centinaia e 
centinaia di assemblee e in¬ 
contri nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici, sui po¬ 
sti di lavoro. Particolarmen¬ 
te ricco il contributo di pro¬ 
poste e di elaborazione da 
parte delle migliaia e mi¬ 
gliaia dì intervenuti, che 
hanno ampliato e approfon¬ 
dito ì contenuti della verten¬ 
za, apportando un qualifica¬ 
to contributo di analisi e di 
ricerca, non solo di prepa¬ 
razione dello sciopero. 

Ieri si sono verificati due di¬ 
versi episodi di provocazio¬ 
ne. da parte dell’amministra¬ 
zione delle Poste e telegrafi 
e di un gruppo di teppisti 
(davanti alla FATME). 

L’amministrazione delle Po¬ 
ste e telegrafi ha fatto circo¬ 
lare ieri neeli uffici romani 
e nella sede centrale del- 
TEUR (4000 dipendentif un 
ciclostilato con il quale il 
personale era invitato a chie¬ 
dere la corresponsione eco¬ 
nomica dell’odierna giornata 
lavorativa pur rimanendo a 
casa. La motivazione fornita: 
l’impossibilità di raggiungere 
il posto di lavoro senza mez¬ 
zi pubblici. La vergognosa 
manovra, diretta a colpire e 
boicottare la giornata di lot¬ 
ta è stata denunciata con 
forza dai dioendenti delle Po¬ 
ste e telegrafi. Davanti alla 
FATME. invece, sempre ieri 
mattina, alcuni aderenti al¬ 
l'unione sedicente « marxista- 
leninista ». hanno affisso da¬ 
vanti alla fabbrica manifesti 
ftntisindacali invitanti al cru¬ 
miraggio. La ferma reazione 
dei sindacalisti e dei lavora¬ 
tori della fabbrica ha decisa- 
' Mente respinto l teppisti. 


Promossa dalle organizzazioni sindacali per la riforma del settore 


Si prepara una radiografia del parastato 


Neirambito deirinchiesta verrà compiuto un censimento dei lavoratori che sono alle dipendenze degli enti da sciogliere 
Un questionario inviato a migliaia di lavoratori - I problemi della mobilità e dell’utilizzazione piena delle strutture 


Verranno distribuiti 50.000 questionari 


Condizione giovanile nel Lazio: 
prende il via l’indagine della Fgci 


Gli scopi dell’iniziativa illustrati ieri in una conferenza - L'inchiesta si con¬ 
cluderà a fine marzo - L'obiettivo del piano di preavviamento al lavoro 


Quattro pagine, settantadue domande: 
è il questionario sulla condizione giova 
nile del Lazio, che verrà diffuso, in 50.0CO 
copie, in tutta la regione, dai centri più 
grandi ai paesi piccoli e in via d’abban¬ 
dono. fra gli studenti, i disoccupati o le 
ragazze e i ragazzi che hanno già tro¬ 
vato un lavoro. I risultati dell’indagine 
— che ha già preso il via — saranno resi 
noti a marzo, e costituiranno una radio¬ 
grafia della drammatica situazione di vi¬ 
ta. della difficoltà dei giovani a trovare 
un impiego che non sia sottopagato, ma 
con regolare contratto. Gli scopi dell’ini¬ 
ziativa sono stati illustrati ieri, in un 
incontro con la stampa, dal responsabile 
del comitato regionale della FGCI. Sal¬ 
vatore Giansiracusa. La nostra —ha del 
to — non vuole essere un’inchiesta socio¬ 
logica. ma essenzialmente politica, un 
mezzo per approfondire anche la cono¬ 
scenza dei problemi della condizione gio¬ 
vanile. 

Le cifre che già conosciamo, mettono 
in luce un quadro assai preoccupante: so¬ 
lo a Roma sono 100.000 i ragazzi disoccu¬ 
pati. 50 mila dei quali diplomati o laurea¬ 
ti. In questa enorme fetta di giovani sen¬ 


za lavoro la stragrande maggioranza so¬ 
no ragazze: il 75 f c. Sono dati destinati 
a diventare più allarmanti se com¬ 
pletati con quelli di tutta la regione. 

Con quest'indagine — ha detto ancora 
Giansiracusa — intendiamo anche aprire 
uno squarcio nel velo che copre la realtà 
del lavoro nero, mal pagato, senza nes¬ 
suna garanzia, di cui doco oggi si cono¬ 
sce. L'inchiesta sarà condotta su due bi¬ 
nari: attraverso una campagna capillare 
che permetterà di stabilire un contatto 
diretto con gli intervistati, e parallela- 
mente. con una raccolta di cifre per «cam¬ 
pioni ». che permetterà di dare attendi¬ 
bilità ai dati raccolti ». 

Non si tratta comunque — ha conclu¬ 
so Giansiracusa — solo di precisare me¬ 
stilo il numero dei giovani senza lavoro, 
ma di approfondire ie esigenze del mondo 
giovanile, in modo da individuare le so¬ 
luzioni e mettere a punto una serie di 
proposte che possono contribuire a ri¬ 
solvere i problemi. Fra questi, quello del 
piano di preawiamenio al lavoro, clic 
deve impiegare in settori di utilità socia¬ 
le grande parte dei disoccupati. 


Gli ultimi sviluppi delle lot¬ 
te contrattuali dei parastatali 
hanno dimostrato che esistono 
le condizioni per ottenere lo 
scioglimento degli enti inuti¬ 
li e egli enti mutualistici, 
nonché della legge riguardan¬ 
te le competenze, i beni e 
il personale di una parte, an¬ 
cora da definire, di enti pub- 
bici che dovrano passare al¬ 
le Regioni; dal 1. gennaio 
1976 sono già stati sciolti 
l’e.x-GIL e l’ONMI. 


Smantellare sedi centrali e 
provinciali di enti pubblici 
vuol dire anche considerare 
in forma nuova il problema 
di una diversa collocazione 
del personale. In questa otti¬ 
ca. rientrano le vertenze sin¬ 
gole e complessive che la Fe¬ 
derazione CGIL • CSL - UIL 
del Lazio tramite il Coordi¬ 
namento regionale fra FLEP 
(parastato). FLEL (enti loca¬ 
li). FLO (ospedalieri) — ha 
sviluppato trovando risponden¬ 
ze. specie dopo le elezioni 
del 15 giugno, da parte del 
Consiglio regionale. 

I! nassaggio deU'ass.=tenza o- 
spedaliera dalle mutue alle Re¬ 
gioni ha visto svolgere un 
ruolo positivo ai parastatali 
e. m particolare, a quei:; di¬ 
staccati all'assessorato regio¬ 
nale alia Sanità, anche se la 
politica di quest'ultimo ha 
sempre teso ad ostacolare la 
loro funzione riforma:r:ce 
Aspetto importante di que¬ 
ste vertenze, è la richiesta di 
utilizzare personale e strut¬ 
ture degli enti da sciogliere 
per l'attuazione de’.Ie unità 
locali sociosanitarie, dei con 
su'.tori. de! piano di decentra 
mento dei posti di pronto 
soccorso, battaglia condotta da 
anni dai lavoratori delia CRI 


col consenso di migliaia di 
cittadini. Un successo di questa 
vertenza è stato anche l’avvio 
dello scioglimento del CIVIS; 
per l'utilizzazione delle strut¬ 
ture a casa dello studente e 
per servizi sociali. Certo sono 
soluzioni che riguardano an¬ 
cora poche centinaia di lavo¬ 
ratori rispetto al 30.000 dipen¬ 
denti degli enti da scioglie¬ 
re a Roma. Per affrontare 
questo problema, la FLEP - 
Lazio, d’intesa con la Federa¬ 
zione CGIL - CISL - UIL 
regionale, ha promosso due 
iniziative! la prima, estesa a 
tutti gli enti, tende a rile¬ 
vare l'esatta dimensione qua¬ 
litativa e quantitativa della 
forza - lavoro conoscendo il 
numero complessivo, l’artico¬ 
lazione per categoria, i revi¬ 
sti pensionamenti entro il 1980 
la consistenza dei beni im- 


Non esce oggi 
il « Daily American » 


Non esce oggi il « Davly 
American ». Il quotidiano in 
lingua inglese, infatti, è sta¬ 
to bloccato a causa di uno 
sciopero dei dipendenti delia 
tipografia in cui viene stam¬ 
pato. 

I tipografi si sono astenuti 
dal lavoro dalle 21 di ieri se¬ 
ra alle 6 di stamane, per pro¬ 
testare contro io smembra 
mento dei reparti di produ¬ 
zione. il proposito della dire¬ 
zione di cedere l'azienda e le 
rappresaelie antisindacaii. Ie¬ 
ri è fallito, per colpa della 
proprietà, un incontro con¬ 
vocato per risolvere ìa ver¬ 
tenza. 


mobili (una vera e propria 
«anagrafe» del personale). 

Si studieranno poi le ipo¬ 
tesi di utilizzazione del per¬ 
sonale degli enti da scioglie¬ 
re nelle nuove strutture che 
le riforme creeranno, la ri¬ 
cettività da parte di quelle 
amministrazioni (per esempio 
INPS) che devono essere po¬ 
tenziate. nonché la consisten¬ 
za di una reale e completa 
mobilità in altre città o re¬ 
gioni. 

La seconda iniziativa, è sta¬ 
ta indirizzata verso i lavora¬ 
tori degli enti della sanità 
(mutue, ENPI, ANCC, INA IL, 
CRI) che da soli rappresen¬ 
tano circa 15.000 unità a Ro¬ 
ma. Si tratta di uno consul¬ 
tazione che ha alla base le 
parole d’ordine: «costruiamo 
insieme lo scioglimento degli 
enti. la mobilità del persona¬ 
le, la riforma sanitaria », 

La consultazione, è fatta con 
un questionario distribuito ad 
ogni lavoratore e articolato 
in domande sui contenuti e 
i tempi della riforma e su: prò 
blemi della mobilità, affrontan¬ 
done tutti gli aspetti, quali 
il passaggio nd oltre ammini¬ 
strazioni o il traferimento in 
altre città. 

L'iniziativa sta riscuotendo 
consensi sempre piu ampi 
tra i lavoratori interessali, .e 
forze politiche <■ snida cali, ie 
stesse amministrazioni dezi: 
enti. L'aspetto piu importan¬ 


te dato dnll'esame delle pri- 


LA GAIA ROMA DI ANDREOTTI 


Tra le tante opinioni solle¬ 
citate in questi giorni dalla 
polemica su Roma (o m mol¬ 
ti casi a contro Romani va 
segnalata quella espressa l'al¬ 
tro giorno sul « Tempo » dal- 
J'on. Cntlio Andreotti. Xon 
per accenti di norità. tutt'al- 
tro. Afa per il tono sorpren¬ 
dentemente ingenuo, di un 
ammiccante ottimismo: non 
diverso, di sicuro da quello 
che doveva avere il Pangloss 
di voltainana memoria nel- 
Tmsegnare a Candido che 
« tutto va per il meglio nel 
migliore dei modi possibili ». 

E questo è, per Andreotti. 
la Roma dei giorni nostri. 
Certo, progresso e modernità 
arrecano sempre qualche 
scompenso, e neppure il ci 
nico inventore della terribile 
formula — per la verità un 
po' in declino — che « il po¬ 
tere logora chi non ce l'ha », 
riesce a sottrarsi alla langui¬ 
da attrazione dei ricordi, ra¬ 
dicati nella «Roma del vec¬ 
chi rioni ». Che è poi un'altra 


maniera sbagliata, imposta da 
una moda letteraria né fre¬ 
sca né nuova, di guardare a 
Roma e di affrontare i suo: 
problemi. Quasi che si tratti 
di imputare alla capitale, m 
un raffronto mistificatorio 
con un passalo mitizzato, i! j 
semplice fatto che m questi 
trent'anm s.a cresciuta: e non 
il modo, le forze e gli inte¬ 
ressi che così l’hanno voluta. 
Ce ne avrebbe potuto parlare 
Andreotti, ma per compren¬ 
sibili motivi ha preferito ta¬ 
cere. 

Scali anni de' predominio 
democristiano Roma ha subi¬ 
to il più grave saccheggio 
della sua stona. Complici i 
smdaci e le giunte de — di¬ 
rette dalla DC — il territorio 
è stato devastato dalla spe¬ 
culazione. le risorse della cit¬ 
tà drenate e ingoiate da una 
rendita tra le piùù voraci del 
Paese, interi quartieri grandi 
come eapoluoghi di provin¬ 
cia sono sorti come uno spet¬ 
tro di cemento armato alla 


periferia, senza servizi, senza 
momenti di aagiegazione so¬ 
ciale, senza punti ài riferi¬ 
mento culturale. 

Cinecittà. Tu fello. Suovo 
Salano. \fagitano: le tappe 
della vergogna. Ed ecco co 
me .i dipinge Andreotti: «ogg. 
anche molta periferia è irri¬ 
conoscibile. con immobili mo 
derni, con scuole decorose, 
con negozi dali'aspctto gaio e 
dotato». E' vero, a Prima- 
valle. le ultime famiglie -- 
anche se il ministro non lo 
dice — sono uscite solo po 
chi mesi fa dal dormitorio 
pubblico: ma intanto « non 
lungi si era venuta ’ svilup 
panda una impensata lumi 
n.osa e vivace realtà mercan 
tile». Deve essere stato un 
grande conforto per i senza¬ 
tetto. 

Il traffico strangola Roma 
e per anni li Comune invece 
di acquistare nuovi autobus 
si è baloccato con I’« onda 
verde » ai semafori. Afa per 


il nostro, «anche con ie ge¬ 
remiadi sulle troppe automo 
bili m: sembra s: faccia re 
lorica. I mezzi pubblici ir. 
quasi tutte le ore hanno ai. 
cora posti inoccupati..». 

Lo si vede con chiarezza se¬ 
duti comodamente all'interno 
ai una berlina ministeriale. 

Su un <olo punto Andreott: 
ci trova d'accordo: questa 
grande massa di popo’o. que¬ 
sti romani costretti a vivere 
in una citta «sporca, informe, 
caotica -> come la dcfintscc 
Sataha Ginzburg. senza pero 
porsi interrogativi, non per 
questo hanno perduto, nella 
stragrande maggioranza, un 
senso profondo di solidarietà 
umana. Ma c’è di più: han¬ 
no acquistato qualità e co¬ 
scienza nuove. E’ cresciuta la 
consapevolezza politica, la vo¬ 
lontà di lotta. la capacita di 
costruire spazi nuovi di de¬ 
mocrazia. di partecipazione. 
E di par: passo, i tratti di 
un volto diverso della città. 


E~ in questo sforzo che Ro¬ 
ma ha assolto realmente in 
questo trentennio la sua fun¬ 
zione di capitale: trasforman¬ 
do enormi masse inurbate e 
disaggregate, con origini e va¬ 
lori diversi e lontani, in un 
blocco di popolo capace di 
assumere un ruolo dirigente 
nel governo della città. Ma 
in questo processo storico, 
cresciuto attorno all'impegno 
c alle battaglie delle forze 
democratiche e di sinistra, ne 
Andreotti nè i suoi amici 
hanno ai uto alcuna parte: no¬ 
nostante loro, contro di loro, 
anzi, esso si è sviluppato. Cer¬ 
to. onorevole, vivere a Roma è 
stato finora un « grande pri¬ 
vilegio » ma solo per qualcu¬ 
no: i mah i> erano invece 
per tutti gli altri. E' per que¬ 
sto che anche quando se ne 
improvvisa difensore, lei re 
sta sempre schierato, inevi¬ 
tabilmente, a contro Roma ». 


me centinaia di questionari 
restituiti. Il quadro che ne è 
scaturito è di una categoria 
che crede alia riforma ed è 
disposta a battersi per il ri¬ 
spetto e l'anticipo dei tempi 
per quanto riguarda la mo¬ 
bilità. la tendenza maggiorita¬ 
ria è di rimanere a Roma, 
ma una minoranza comi sten 
te ha esprsso la volontà di 
accettare trasferimenti in al¬ 
tre città. E" stata infine espres¬ 
sa un'adesione unanime ai.a 
strategia del sindacato. 
Questa programmazione della 
mobilità del personale, oltre 
a sollecitare la partecipazione 
dei lavoratori interessati, av¬ 
viando i necesari processi di 
riqualificazione, s: collega al 
la nuova idea per Rema per 
cui le forze democratiche la¬ 
vorano. 

In questa prospettiva il pub¬ 
blico impiezo diviene diver¬ 
so r.on solo m termini quan¬ 
titativi. ma soprattutto in ter¬ 
mini qualitativi: operatori so¬ 
ciali riconvertiti in strutture 
nuove che vedano esaltare le 


11 costruttore Renato Ar¬ 
mellini è stato condannato 
dalla V Sezione della Pretu¬ 
ra a cinque mesi di reclu¬ 
sione e ad un’ammenda di 
un milione e mezzo per gli 
stabili costruiti illegalmente 
in via Mantegna. Assieme a 
lui. è stato condannato alla 
stessa pena anche, Grego¬ 
rio Pelosi, amministratore 
della ditta Ecate, di proprie¬ 
tà di Armellini. Sono stati 
invece assolti i due architet¬ 
ti. Gori e Francueci, che ap¬ 
parivano come direttori dei 
lavori. 11 pretore Napolitano 
ha anche disposto che Armel¬ 
lini deve risarcire il Comu¬ 
ne della cifra di 800 milioni 
di lire per il danno arrecato 
alla collettività. Una somma, 
che va ad aggiungersi alla 
sanzione amministrativa già 
disposta dal Comune di 7 mi¬ 
liardi e 600 milioni di lire, 
cioè l’equivalente del valore 
degli immobili secondo quan¬ 
to la legge prescrive. 

I palazzi di via Mantegna 
Furono al centro delle crona¬ 
che, nel marzo del l!)7ó. quan¬ 
do il Comune si decise, per 
la prima volta, ad abbattere 
una costruzione abusiva. Una 
pala meccanica, malgrado le 
proteste del costruttore, ini¬ 
ziò l'opera di demolizione. 
Tuttavia soltanto un fabbri¬ 
cato fu completamente di¬ 
strutto mentre sono rimasti 
in piedi altri due grossi 
complessi. 

La V sezione penale della 
Pretura si interessò del fatto 
e dopo un’ordinanza eli so¬ 
spensione dell’opera di de¬ 
molizione invitò l'amministra- 
zione comunale ad applicare 
la legge sui fabbricati che 
prevede il risarcimento al 
Comune di una cifra pari al 
valore degli immobili costrui¬ 
ti senza licenza. Questa san¬ 
zione è stata valutata in 7 
miliardi e 600 milioni, che Ar¬ 
mellini dovrà ora versare 
nelle casse comunali insieme 
agli altri 800 milioni stabiliti 
dal pretore. Armellini dovrà 
anche pagare le spese di de¬ 
molizione affrontate dal Co¬ 
mune che sembra si aggiri¬ 
no sui cento milioni di lire. 

Sono ciTre molto alte che 
mettono in evidenza il giro 
di affari di cui hanno bene¬ 
ficiato per molli anni i gros¬ 
si speculatori. Nel processo, 
sono emerse completamente 
le responsabilità di Armelli¬ 
ni che assumeva il persona¬ 
le. controllava le costruzioni 
e pagava personalmente tut¬ 
te le spese — come hanno di¬ 
chiarato gli architetti — che 
figuravano nei cartelli ilei 
cantieri. 

L’avvocato Lo Mastro, in 
rappresentanza del Comune, 
da parte sua ha inesco in 
evidenza sia i danni che la 
collettività ha dovuto subire 
con l’appropriazione indebi¬ 
ta del suolo comunale e sia 
le spese cui il Comune è nn 
dato incontro per le opere di 
urbanizzazione, fi pretore ha 
tenuto conto di queste ricino 
ste e ha stabilito in 800 mi¬ 
lioni di lire il relativo risar¬ 
cimento. I,a pretura, con 
questa sentenza, ha ricon¬ 
fermato la sua propensione 
ad accettare il principio del 
risarcimento che del resto 
era g;à stato applicato in 
procedenti processi contro lot 
f-zza fori e eo-*r>i*»nr.' abu-hi. 


Senz’acqua domani 
molte zone della città 


♦Alcune zone della città re 
steranno senz'acqua dalle 8 
di domani alle 14 di giovedì. 
L’interruzione del flusso Idri¬ 
co interessa i palazzi serviti 
dall’acquedotto «Felice», che 
sorgono intorno alle mura 
Aureliano, e quelli della via 
Tiburtma, di via Grotta di 
Gregna e dei quartieri La 
Rustica. Tor Sapienza, Pie¬ 
tralata Nuova, che attingono 
dall’acquedotto « V'ergine ». 

Un notevole abbassamento 
di pressione si verificherà an¬ 
che nei rioni Colonna. Campo 
Marzio. Parione, Regola. Pi¬ 
gna. Ponte. Sant’ Eustachio 
e Sant’Angelo. 

Il provvedimento — infor¬ 
ma un comunicato dell’ACEA 
— si è reso necessario per 
permettere alcuni lavori di ri¬ 
parazione. In caso di necessi¬ 
tà sarà possibile chiedere un 
rifornimento con l’autocister¬ 
na. telefonando al n. 570378. 


fi! partito"^ 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — In federazione «I- 
le 18 (T. Morgia). 

COMITATO PROVINCIALE — 
In federazione alle 17,30 riunione 
tul Consorzio Regionale dei Tra¬ 
sporti (Lombardi-Ciocci). 

SEZIONE ANTIFASCISMO - AV¬ 
VISO •—- La riunione convocata per 
oggi alle 17 è rinviala a venerdì 
alla stessa ora sempre in lederà- 
zionc. 

GRUPPO LAVORO INDUSTRIA¬ 
LIZZATO ■— In lederazione alle 
20 (Colasanli). 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE 
alle 18 sulla scuola (C. Morgia); 
FIDENE alle ore 21 dei commer¬ 
cianti (Altobclli). 

COMITATI DIRETTIVI — NO¬ 
MENTANO alle 20 (Alelta); ACI- 
LIA alle 18.30 (Bozzello); SPI- 
NACETO alle 19,30 (Pezzetta); 
LATINO METRONIO alle 20.30 
(T. Costa); MONTE MARIO alle 
20 (Mosso); CASSIA alle 20; AR- 
DEA alle 19 congiunto con Tor 
S. Lorenzo (Bilano-F. Vcllctri); 
ARICCIA alle 15 (Bacchelli); 
CIAMPINO alle 18.30 (Quallruc- 
ci); ALBANO alle 19 CC.DD. (F. 
Ottaviano); MORICONE allo 19 
con il Gruppo consiliare (Filaboz- 
zi); SANTA MARINELLA; alle 18 
(Caslellucci - Bordili) ; CI VITELLA 
S. PAOLO alle 20 (Fertili) ; SAN 
VITO alle 20 (Tornassi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — COMUNALI XVII circo- 
scrizione alle 17 a Mazzini C.D. 
della cellula ( Vcrnarctli) ; INAM al¬ 
le 17,30 assemblea a Garbatella 
(Fioricllo) ; CONI alle 17 C.D. 
assemblea a Ponte Milvio (Dai- 
notlo). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — GATE alle 18 (5) 
■ L’VIII congresso del Parlilo » 
(Funghi); COLLI ANIENE alle 19 
c 30 (1) « Storia del PCI » (Ca¬ 
puto); TIBURTINA GRAMSCI al¬ 
le 19,30 assemblea preparatoria 
(Funghi). 

ZONE — « CENTRO ■ alle 19 a 
TESTACCIO seminario sull’uso de¬ 
gli audiovisivi. La riunione prose¬ 
gue domani (R. Napolitano): 
• OVEST ■ a OSTIA LIDO alle 
10,30 coordinamento scuola XIII 
circoscrizione (Epilani); alle 18 
sempre a Ostia Lido gruppo e se¬ 
greterie sezioni XIII circoscrizio¬ 
ne (Epilani); « SUD » in FEDERA¬ 
ZIONE alle 18 riunione sulla scuo¬ 
la della VI. VII, Vili circoscri¬ 
zione (Rodano-Renna-Proietti); a 
CINECITTÀ* alle 18 gruppo e se¬ 
gretari sezioni X circoscrizione 
(Cuozzo-Salvagni). 

FGCI — F. A. BRAVETTA ore 
16 cellula Malpighi (Bellini); VAL- 
MONTONE ore 16,30 Segreteria 
zona Collelcrro-Palcstrina (Maluc¬ 
ci); SALARIO (circolo FGSI) Di¬ 
battilo unitario sulla scuola. 


I trititi... 


AVVISI SANITARI 


I compagni degli Editori 
Riuniti partecipano con af¬ 
fetto fraterno al dolore di 
Luciano de Simoni per la 
scomparsa della madre 



ROSA FI0R1-ANDRE0NI 


4 Studio t Gabinetto Medico per la 
; diagnosi c cura delle « sole » disfun- 
! «ioni e debolezze sessuali di or i t i»* 
I nervosa, psichica, endocrine. 


DE SIMONI 


i 


i 


Dr. PIETRO MONACO 


r I Medico dedicato < esclusivamente » 


ANNUNCI ECONOMICI 


aile sessuologie (neurastenie sessuali. 


DOMANDE AFFITTO 
APPARTAMENTI-TERRENI 


"a- t 


COPPIA di compagni cerca 
no camera mobiliata con uso 
cucina. Tel. 39 63.780. 


deficienze senili!* endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 
! impotenza) innesti in loco, 

j ROMA - Via Viminale, 38 

I (Termini, di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-1N 
Tel. 47.51.110/47.56-980 


(Non si cureno veneree, pelle eoa.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


loro capac.ta proie.s.ona.i i! 


servizio non più di clientele 
e d. interessi parassitari mi 
produttori di servizi necessa¬ 
ri ed adeguati alle esigenze 
degli utenti. Cerio, per co¬ 
struire ciò non c sufficien¬ 
te i'iniziativa de', s.ndacrn 
ma è decisivo l'impegno de; 
comunisti e di tutte le for¬ 
ze democratiche 


F. Saverio Proia 


a. c. 


(segretario regionale 
CGIL-FIDEP) 


MERCOLEDÌ' ALLE ORE 18,30 
ALLA LIBRERIA RINASCITA DELL'UNIVERSITÀ' 
Via dei Frentani 4-F - Tel. 4950590 


Franco Fortini - Michele Rago * Adriano Seroni 

parleranno su 


IL POLITECNICO 


parteciperanno alla discussione: Luciano Cecco- 
ni, della sezione universitaria del PDUP; Stefano 
Colonnelli, del Movimento Giovanile della DC; 
Paolo Lepri, della Federazione Giovanile Comu¬ 
nista; Massimo Santucci, della Gioventù Aclista. 
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E' stato aggredito ieri sera da tre individui ai Parioli mentre usciva dal suo studio 


Urlando ha messo in fuga i rapitori 


Aveva cercato di resistere a due banditi 


il medico marito di Audrey Hepburn 


Revolverata al ventre 


Nella colluttazione con i malviventi è stato ferito alla testa con il calcio della pistola • A piedi stava tornando nella sua abitazione che è a pochi metri di distanza 
Le sue grida sono state intese dagli agenti di guardia davanti all'ambasciata egiziana - Inutili i posti di blocco per acciuffare gli autori del tentato sequestro 


per prendergli i soldi 


L'aggressione ieri sera alla Balduina * La vittima è un ingegnere di 58 anni 
E' ricoverato al Santo Spirito con prognosi riservata * I rapinatori lo hanno 
atteso davanti alla sua abitazione • Sono fuggiti a bordo di una « 850 » 



III allo: Andrea Dotti, fotografato nella macchina della polizia 
subito dopo la medicazione e (in basso) una recente foto 
con la moglie Audrey Hepburn 


Solo dopo molte ore scoperta l'evasione 


Si fa sostituire 
dal fratello e fugge 
da Regina Coeli 


Lo scambio è avvenuto durante l'ora del colloquio 
Il congiunto arrestato e trasferito a Casal del Marmo 


Andrea Dotti, psichiatra e marito dell'attrice inglese Audrie Hepburn, è sfuggito Ieri 
sera ad un tentativo di rapimento. Il medico era appena uscito dal suo studio di via 
Ximenes, ai Parioli e stava raggiungendo a piedi la propria abitazione, a cento metri di 

distanza, quando è stato aggredito da tre irdividui mascherati e armati. Malgrado fosse 
stato colpito alla testa con il calcio della ps’.ola ha cominciato a divincolarsi e ad urlare 
richiamando l’attenzione di alcuni abitanti della zona e degli agenti di guardia davanti alla 
ambasciata egiziana. I ban¬ 


diti hanno allora lasciato la 
presa e sono fuggiti. Un 
agente 11 ha visti salire su 
una auto scura della quale 
ha anche rilevato la targa. 
Subito dopo essere sfuggito 
al sequestro Andrea Dotti è 
stato medicato in una clini¬ 
ca dei Parioli dove gli sono 
stati applicati alla testa 
quattro punti di sutura. Il 
colpo ricevuto gli ha procu¬ 
rato infatti una ferita. 

Andrea Dotti aveva passa¬ 
to tutto il pomeriggio nello 
studio di via Ximenes 3, 
dove aveva visitato diversi 
pazienti. Ha finito il lavoro 
alle 21. Dopo aver salutato 
la sua segretaria è uscito dal¬ 
lo studio, che si trova in un 
lussuoso villino a tre piani. 
Il medico si è poi diretto 
verso casa, che è in via San 
Valentino 12, a non più di 
cento metri di distanza, e 
dove in questi giorni si tro¬ 
va solo insieme al figlio Lu¬ 
ca, di otto anni, e a due 
governanti: la moglie sta gi¬ 
rando un film in Spagna. 

Una volta in strada Dotti 
ha visto un individuo venir¬ 
gli incontro. In un primo 
momento non si è insospet¬ 
tito ma quando lo sconosciu¬ 
to era ormai a pochi metri 
il medico si è accorto che 
aveva una calzamaglia cala¬ 
ta sulla faccia. Ha intuito 
allora quello che stava per 
accadere ma era troppo tar¬ 
di. Altri due banditi infatti 
erano alle sue spalle, anche 
essi con una calzamaglia sul 
volto e armai di pistola. 
Proprio uno dei due, una vol¬ 
ta vicino al medico, gli ha 
inferto. con 11 calcio della 
pistola, un violento colpo sul¬ 
la testa. Ma Andrea Dotti 
non ha perso i sensi, anzi 
ha cominciato a urlare e a 
divincolarsi dalla presa de¬ 
gli aggressori che ormai era¬ 
no tutti e tre su di lui. 

Le grida del professionista 
sono state intese da alcuni 
inquilini di via Ximenes e 
anche dagli agenti di PS 
che erano di guardia da¬ 
vanti all’ambasciata della 
Repubblica egiziana presso la 
Santa Sede che è anch’essa 
in via Ximenes, al numero 
12. Vistisi scoperti i tre ban¬ 
diti hanno avuto un attimo 
di esitazione ma poi. ad un 
cenno di quello che sembra¬ 
va il loro «capo», hanno 
lasciato la presa e sono fug¬ 
giti. Un agente di PS fuo¬ 
ri servizio stava passando 
proprio in quel momento in 
via Ximenes. Ha visto i man¬ 
cati rapitori salire su una 
macchina (una « Mercedes » 
o una «BMW») di colore 
scuro, metallizzata, che è ri¬ 
partita a tutta velocità. Lo 
agente. Giuseppe Cammarra, 
ha rilevato anche la targa 
della macchina: Roma M 
01010. Più tardi la targa è 
risultata rubata alcuni gior¬ 
ni fa da un'altra vettura. 

Soccorso dagli agenti An¬ 
drea Dotti, che era sangui¬ 
nante. è tornato nel suo stu¬ 
dio dove ha subito telefonato 
al «113». Nello studio è 
stato raggiunto dal suo ami¬ 
co prof. Beniamino Guidetti. 
Accompagnato da quest'ulti¬ 
mo e con una « gazzella » del 
carabinieri Andrea Dotti si 
è recato più tardi nella cli¬ 
nica Valle Giulia, in via De 
Notaris 2. di cui lo stesso 
Guidetti è direttore. Qui si 
è fatto medicare la ferita 
procuratagli dai banditi: 
quattro punti di sutura. 
Pochi minuti dopo il ten- 


Fuggito da Regina Coeli fin da! pomeriggio, solo in 
serata gli agenti di custodia si sono accorti dell’evasione: al 
suo posto, in cella, c'era il fratello minore, sostituitosi a lui 
alcune ore prima, in parlatorio. La singolare fuga è avvenuta 
ieri a Regina Coeli’ L'evaso è Giuseppe Montegrande, di 19 
anni. Via Santena 46. Montespaccato; l'altro protagonista 
dello scambio è stato il fratello Luigi, di 16 anni, finito ora 
a Casal del Marmo, sotto l’accusa di favoreggiamento perso¬ 
nale aggravato, sostituzione di persona e procurata evasione. 

Il magistrato Sta esaminando anche la posizione degli 
altri congiunti dcil’evaso — il padre Umberto, la madre Gra- , 
zia Parisi, e la fidanzata Franca Caruso — per accertare tato rapimento posti di bloc 
le loro eventuali responsabilità. I tre infatti erano presenti co sono stati istituiti dalia 

nel parlatorio del carcere al momento in cui è avvenuto Io polizia e dai carabinieri su 

« scambio di persona ». j tutte !e strade che uniscono 

I fatti sarebbero andati, secondo gli inquirenti, cosi. lori i - a zona dei Parioli aeli altri 

pomeriggio padre, madre, fratello e fidanzata, si sono recati 
a trovare Giuseppe Montegrande, recluso a Regina Coeii. 
al termine del colloquio i parenti dei reclusi sono usciti e i 
detenuti sono rientrati nei loro reparti. Insieme con questi 
però non c'era più Giuseppe, ma suo fratello Luigi, il quale, 
vestito in maniera quasi identica, è riuscito a sostituirsi a lui. 

Al momento detta conta, in carcere, nessuno si è accorto 
di nulla. Solo alcune ore doDO «li agenti di custodia, insospet¬ 
titi daH’atteggiamento spaesato del giovane Luigi, si sono 
finalmente resi conto di avere un « ospite » in più e un dete¬ 
nuto in meno. 


quartieri delia città ma sen¬ 
za a'run risultato. 

Andrea Dotti è stato inter¬ 
rogato nella clinica Valle 
Giuba dal vice capo delia 
| squadra mobile El'o Cioppa 
e dal comandante della com¬ 
pagnia Trionfale de: carabi¬ 
nieri cap'tano Magliolo Sem¬ 
bra comunque che agii In- 


Uno psichiatra 
di successo 



Si conobbero nove anni fa, a bordo dello yacht della 
principessa Olimpia Torlonia Velate; lei, Audrey flebpurn. 
in preda ad un forte esaurimento nervoso per il fallimento 
del suo primo matrimonio con l’attore americano Mei Fer¬ 
rei - ; lui, Andrea Dotti, giovane medico psichiatra già mes¬ 
sosi in luce per a\er curato diversi personaggi dello spet¬ 
tacolo e dell’alta società. L’attrice si sottopose alle sue 
cure, e da questa circostanza nacque un amore. In pochi 
mesi i due si sposarono, e l'avvenimento ebbe risalto per 
le sue caratteristiche mondane, nelle cronache della capitale. 

Oggi, Andrea Dotti ha quarantanni (dieci meno della 
moglie) e continua ad esercitare con successo la professione 
di psichiatra, mantenendo gran parte della sua clientela nel 
mondo dello spettacolo. Vive ancora assieme alla Hebpurn, 
dalla quale ha avuto un figlio, Luca, che ha sci anni. La 
famiglia abita in un lussuoso appartamento di via San Va¬ 
lentino ai Parioli. 

Della coppia, le cronache erano tornate ad occuparsi 
l’anno scorso, richiamate dalla notizia che l'attrice aveva 
deciso di tornare a lavorare nel cinema, interpretando una 
parte in un film, « Robin Hood ». del regista inglese Ri¬ 
chard Lester. E naturalmente, in quella occasione, non | 
mancò chi commentò azzardando i consueti pettegolezzi su ; 
eventuali rotture degli equilibri familiari, possibili separa¬ 
zioni dall attrice dallo psichiatra, divorzio in vista. I L'ingegnere Raul Fiano mentre esce dalla sala operatoria del S. Spirito 


Accolte parzialmente dal Comune le indicazioni del movimento democratico 


Un centro di servizi nell’ex mattatoio 


Presentala una proposta di utilizzazione degli impianti esistenti * Un'area di verde attrezzato attorno all'ansa del Tevere * I limiti di un pro¬ 
getto che rimane ancora alte enunciazioni generiche - Necessario un confronto approfondito con le richieste dei comitati di quartiere 


vestigatori non abbia forni- 1 


to part.colari Indicativi 


Dopo la denuncia di alcuni galleristi romani 


Sequestrati 200 quadri falsi 
a firma di prestigiosi autori 


Tra le diverse ipotesi di , 
soluzione suggerite per l’ex 1 
mattatoio di Testacelo (sede 1 
del nuovo Auditorium, merca- ! 
to dei fiorì, parcheggio me- ! 
tropolitano) anche la giunta : 
capitolina sembra avere retti- • 
ficato il tiro accogliendo, sep- ; 
pure parzialmente, e in ma¬ 
niera assai discutibile, le in- I 
dicazioni venute in questi me- | 
sì dal movimento democra- | 
tlco. Una proposta di massi- i 
ma per rutilizzazione di tut- | 
ta l’area, è stata illustrata le- 1 
ri alla stampa, alla presenza • 
dell’assessore al lavori pub- ! 
blici Corazzi, raggiunto del 
sindaco alla I circoscrizione ’ 
Tanl. diversi rappresentanti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. dei comitati di quartie¬ 
re. delle associazioni cultura¬ 
li. La questione è nota- oc¬ 
corre realizzare a Testaccio 
una vasta area di verde at- . 
trezzato. combinato a una re¬ 
te adeguata di servizi sociali . 
In grado di rivitalizzare 11 tes- , 
suto urbano attorno all'ansa . 
del Tevere (Ostiense. Testac¬ 
cio. San Saba. Trastevere, 
Monteverde, ecc.ì. 

Di questa esigenza, hanno 
tenuto seppur sommariamen¬ 
te conto, i redattori del pia¬ 
no. gli architetti Quarra e ( 
Sorci. e l’ingegner Ramponi. 
Nella sostanza, il provetto si 
articola casi: è prevista una 
area di 24-25 ettari di verde 
attrezzato (coim»rendente l'at¬ 
tuale parco della Resistenza, 
l'area del vecchio campo Te¬ 
lacelo. il mattatoio e Cam¬ 
po Boario, la sponda del Te¬ 
vere. un terreno tra quest'ul¬ 
timo e la ferrovia Roma-Pi- 
s.a. i due cimiteri di guerra e 
degli Inglesi). Tn quest'ambi¬ 
to. zìi impianti del vecchio 
mattatolo verrebbero riutiliz¬ 
zati ner una superficie com 
plesslva di 24 mila metri 
quadrati (con un ranoorto tra 
zona costruita e verde di uno 
a dieci). 

Attorno al parco così con¬ 
cepito. dovrebbe funzionare 
un sistema viario (sottopas¬ 
saggi da via M.armorata. via 
Zabazlia. e percorsi perime¬ 
trali da via Galvani. Lungote¬ 
vere. Monte dei Cocci. Ponte 
1 Testaccio) collegato a una 
! ampia rete di parcheggi. 
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La planimetria del progetto per il parco attrezzato di Testaccio 


e ribadite In numerosi conve¬ 
gni. manifestazioni, dibattiti, 
di patologia animale. 

Il progetto d! ristrutturazio¬ 
ne ora. passerà al vaglio del¬ 
la prima circoscrizione, degli 


organismi di quartiere, e poi 
una volta puntualizzato, sa¬ 
rà sottoposto alla approvazio¬ 


ne del consiglio comunale. ■ 
« Siamo però — sostiene il com- 1 
pagno Nicolinl. consigliere del | 
PCI alla prima circoscrizione j 
— ancora alle enunciazioni 
j generiche. Se la linea di ten- 1 


dema avviata non può che cs- 


contenuli concreti ». 

In particolare- come risol¬ 
vere i problemi dell'abusivi¬ 
smo edilizio sussistenti sul¬ 
l'area da r.strutturare (per 
esempio i capannoni a.- 
l’ex campo di calcio)? Si po- 


sere considerata positiva, a• | trebbe pensare alla realizza- [ 
desso bisogna riempirla di • zione di case parcheggio nel- * 


l’area IACP di fronte alla 
piazz-a del Mattatolo. 

Non si può non riscontra¬ 
re invece che un serio limile 
del piano presentato è proprio 
il fatto che il terreno IACP 
viene utilizzato come area per 
i parcheggi e sistema via¬ 
rio C'è noi la questione del¬ 
la progettazione esecutiva: è 
necessario tendere il più pos¬ 
sibile alla utilizzazione fun- 
Z’onale. e quindi polivalente, 
degli spazi. Un altro punto 
essenziale riguarda l’assisten- 
i za agli anziani: assecondai 
I do le richieste popolari, si può 
i già pensare ad utilizzare co- 
i me base operativa del cen- 
1 tro assistenziale l’ex museo 
Non si può, a questo punto, 
non porre alcune domande di 
fonde, sottolineate da più par¬ 
ti, ieri alla conferenza stam¬ 
pa. L’area attrezzata di Te¬ 
stacelo, si sa. è un obbietti¬ 
vo prioritario per 11 risana¬ 
mento del centro storico. Ma 
quali sono i tempi della sua 
; realizzazione? E ancora, qua¬ 
li strumenti democratici sono 
predisposti, per migliorare le 
linee di massima presenta¬ 
te? Quale è il preventivo di 
spesa? A tutto questo, sia i 
redattori della proposta, sia i 
raporesentanti della giunta 
capitolina non hanno saputo 
rispondere. 

Cosi come non hanno tenuto 
conto dell a recente richiesta 
della prima circoscrizione per 
unificare, mila gestione, tutto 
il patrimonio edilizio pubblico 
esistente nel centro storico, 
per la sua riutilizzazione a 
fini sociali. 

du. ». 


Ha tentato di resistere a 
due banditi che gli avevano 
intimato di consegnare 11 por¬ 
tafoglio. ma è stato centrato 
da un colpo di pistola all’od- 
dome, ed e caduto a terra In 
una pozza di sangue. I due 
aggressori hanno rinunciato 
al «colpo» e si sono dati alia 
fuga, a bordo di una «650» 
di colore chiaro. Vittima del¬ 
la tentata rapina 6 l’ingegner 
Raoul Plano, 58 anni, ricove¬ 
rato al Santo Spirito. E' stato 
trasferito d’urgenza in came¬ 
ra operatoria. I sanitari del¬ 
l'ospedale si sono riservati la 
prognosi. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri sera, alle 19.30 pre¬ 
cise. L’ingegnere Fiano stava 
facendo rientro nella sua abi¬ 
tazione, In vìa Proba Petro- 
nla, 60. dove abita insieme 
alla moglie. 

La donna in questi gior¬ 
ni si trova In Svizzera, per 
trascorrere un periodo di va¬ 
canza. In uno spiazzo di ce¬ 
mento. ricavato fra 1 pilastri 
che sorreggono l’edificio, gli 
Inquilini dello stabile sono so¬ 
liti parcheggiare le proprie 
automobili. Un « posto mac¬ 
china » a! quale è facile ac* 
recente costruzione, sulla de¬ 
stra un prato. Nessun nego¬ 
zio. nessun bar. 

Via Proba Petronia è una 
strada buia e isolata: sulla 
sinistra una fila di palazzi di 
cente costruzione, sulla destra 
un prato. Nessun negozio, nes¬ 
sun bar. 

L’ingegner Fiano era a bor¬ 
do della sut) Fiat 132, targa¬ 
ta Roma P03109. Ha parcheg¬ 
giato l’auto al solito posto, 
ed è sceso. Gli si sono fatti 
Incontro due giovani: diclot- 
to-vent’annl, all’apparenza, se¬ 
condo quanto l’ingegnere ha 
poi dichiarato agii agenti del 
secondo distretto di poli¬ 
zìa. Avevano il volto coperto 
da passamontagna. Entrambi 
eran vestiti con un palo di 
«blue-jeans» e un maglione 
rii colore scuro. Non sembra 
vano tu mari. Uno di loro si 
è avvicinato al professionista, 
e con aria minacciosa gli ha 
ordinato: « dacci il portafo¬ 
glio! ». Raoul Fiano non si è 
intimorito: «Andate, via — 
ha gridato — o vi prendo a 
schiaffi ». A questo punto uno 
del due aggressori ha estrat¬ 
to dalla tasca una pistola, e 
ha esploso un colpo. L'inge¬ 
gnere Fiano è stato colpito al 
ventre. 

I due banditi sono fuggiti. 
Sulla strada, a qualche me¬ 
tro, avevano lasciato la «850», 
parcheggiata con 11 motore 
acceso. Un giovane, che In 
quel momento stava transi¬ 
tando davanti all’abitazione 
di Raoul Fiano. in direzione 
opposta a quella nella quale 
sono fuggiti i banditi, avreb¬ 
be assistito alla seenni è riu¬ 
scito ad individuare il tipo di 
auto usata dai rapinatori, ma 
non 11 numero di targa. 

Con un’ambulanza, chiama¬ 
ta da alcuni inquilini. 11 pro¬ 
fessionista è stato accompa¬ 
gnato al Santo Spirito. La po¬ 
lizia ha organizzato una bat¬ 
tuta nella zona, ma senza al- 
cui risultato. Nessuna traccia 
dell'automobile, nè degli au¬ 
tori dell’Impresa criminale. 

Vicino al punto In cui l'in- 
gegner Piano è caduto, è sta¬ 
to trovato un bossolo. E’ stato 
accertato che l’arma usata 
dai banditi per l’aggressione 
era una pistola calibro 6,35. 


Lutti 


E' morto nti giorni *cor*I II 
compagno Mario Bove, delle sezio¬ 
ne Appio Nuovo. I tunerali *1 
svolgeranno questa mattina alla ore 
8 muovendo da via Tuscolans 420. 
Ai familiari del compagno Mario, 
la condoglianze della seziona Ap¬ 
pio Nuovo e deU'Unitì. 


Il compagno Mario Di Biagio, 
segretario provinciale delia fede¬ 
razione poligrafici e cartai dalla 
CGIL, è stato colpito da un gra¬ 
ve lutto: la morta dalla madre. Al 
suo dolore partecipano il consiglio 
di fabbrica della GATE a la reda¬ 
zione dell'Unità. 


Fanno parte del « giro » dei fascisti che compirono il massacro del Circeo 


« 


Giovani bene» accusati di violenza ad una quindicenne 


La vìttima è una ragazza americana — Abusarono di lei la prima volta quando aveva ÌZ anni 
Seviziata più volte, ha finito col confidare tutto alla madre quando si è accorta di essere incinta 


Un volume d'affari dì decine di milioni — Truffati diversi privati — I cara¬ 
binieri sono riusciti ad acciuffare solo un componente dell'organizzazione 


Duecento quadri falsi, abil¬ 
mente contraffatti ed attri¬ 
buiti a De Chirico. Tozzi. Fan- 
tuzzi. Calabria, Omiccioli e 
Monachesi, sono stati seque 
strati dai carabinieri della 
compagnia di Trastevere a 
conclusione di una complessa 
indagine che è nata in seguito 
ad una serie di denunce di 
noti galleristi romani. ET sta¬ 
to arrestato Vittorio Tosoni, 
di 40 anni, e gli investigatori 
contano di acciuffare al più 
presto anche l suoi complici. 

Vendere quadri d'autore di 
questi tempi è abbastanza fa¬ 
cile. Il denaro perde valore di 
giorno in giorno e nel per.o- 
do dì crisi le opere d'arte so¬ 
no un investimento sicuro: il 
loro valore aumenta sempre e 
non esistono rischi di deprez¬ 
zamento. Ma. l « collezioni¬ 
sti » improvvisati diventano 

£ resto preda di abili falsari, 
'indagine condotta dal ca¬ 


rabinieri di Trastevere, ha 
messo m cnsi una delle «or¬ 
ganizzazioni » più attive sul 
mercato romano. 

Da qualche tempo. Vittorio 
Tosoni s; era fatto notare 
per la sua intensa attività 
nel campo dell'arte. Vendeva 
a privati e a galleristi opere 
a firma dei più prestigiosi 
autori contemporanei. Attivi¬ 
tà che gli aveva consentito di 
sviluppare un volume d'affari 
di decine di milioni. Ma al¬ 
cuni galleristi hanno subdo¬ 
rato l'imbrcglio. Per diversi 
giorni il Tosoni è stato pedi¬ 
nato, e sono stati scoperti di¬ 
versi magazzini-deposito della 
merce, in vari punti della 
città. I carabinieri sono inol¬ 
tre riusciti a scoprire anche 
il vero domicilio dell’uomo, in 
via di Monteverde 228. 

A questo punto, è scattata 
la trappola; Il Tosoni è stato 
arrestato e le duecento tele 
sequestrate. 


Comitato per 
la casa al 


Borghetto Prenestino 


Nella sede del Sunia del 
Borghetto Prenestino, si è co¬ 
stituito nei giorni scorsi un 
comitato di coordinamento per 
la soluzione del problema del¬ 
la casa, delle famiglie abitan¬ 
ti nel borghetto stesso — ora 
trasferite — e per la defini¬ 
tiva attuazione del piano di 
emergenza li ccm ta*o — com 
posto da Sunia, ACLI, rap¬ 
presentanti degli assegnatari, 
de'la circoscrizione del PCI. 
DC. PSI. Ursd, PRI — ha 
già chiesto un incontro al 
-Comune per stabilire I cri¬ 
teri delle prossime assegna¬ 
zioni di alloggi. Inoltre, im¬ 
pegno prioritario 


Dentro auesto scheletro in¬ 
frastrutturale. si organizza la 
attrezzatura a servizi dei ’.o- 
ea’.i della vecchia « ammaz- 
zatora»; di auesti una buona 
parte verrebbe demolita, 
mentre il resto si distribuireb 
be in diverse funzioni (scuoia 
elementare, scuola materna, 
asilo nido, centro di ginna¬ 
stica preventiva. recupero 
handicappati, pronto soccorso, 
palestre, due piscine coperte, 
un campo di pallacanestro, lo¬ 
cali per anziani, una biblio¬ 
teca, un museo, locali per at¬ 
tività musicali, spazi per atti¬ 
vità culturali, mostre all’aper- i 
to, ristoranti, un museo di I 
veicoli da trasporto). Tutt’in- ; 
tomo al Monte d;i Cocci, si j 
dovrebbe creare — secondo i 
progettisti — una attrezzatu¬ 
ra per esposizione e vendita 
dei prodotti artigianali. 

L’insieme delle previsioni 
ricalca, come si vede. Indi¬ 
cazioni già avanzate dalle for¬ 
ze democratiche di quartiere. 


Domani assemblea 
a Montesacro 


col compagno Barca 


Prosegue la campagna di 
assemblee sulla situazione 
politica. Fra quelle indette 
per domani ai-sume rilievo 
l’incontro che si svolgerà al 
la sezione Montesacro, con 
il compagno Luciano Barca, 
della direzione. 

Per oggi, intanto, sono in 
programma le seguenti ini¬ 
ziative: MACAO alle 17,30 
assemblea (Tabet-Manghet* 
tn; SAN SABA alle 18 as¬ 
semblea (Nicolin: Iannoni); 
N. Franchellucci alle 18 30 
assemblea a VILLA CERTO¬ 
SA (Spera); AURELI A alle 
19,30 assemblea (Mulino»; 
SANTA MARIA DELLE MO¬ 
LE alle ore 19 assemblea iM. 
Ottaviano); CIVITAVEC¬ 
CHIA alle 18,30 assemblea a 
Campo dell’Oro (Insolera- 
Cervi). 


Per la legge sui 
consultori raccolte 


5 mila firme 


Una folta delegazione di 
lavoratori, cittadini, donne 
della zona nord, si e recata 
ieri alla regione per so.leci- 
tare l’immediata d.scuss.o- 
ne e approvazione della leg¬ 
ge regionale sul consultori 
familiari. Erano presenti, 
oltre a numerosi cittadini 
delle circoscrizioni XVII, 
XVIII. XIX e XX rappre 
sentanti del comitato di zo¬ 
na del PCI, dirigenti del- 
l'UDI 

La delegazione, che era 
accompagnata dalla compa 
gna Leda Colombini, si è in¬ 
contrata con i membri del¬ 
la commissione sanità delia 
Regione, aria quale sono sta¬ 
te consegnate oltre 5 000 fir¬ 
me raccolte nella zona nord 
per sollecitare l’iter della 
legge. 


Saranno interrogati nei 
prossimi giorni i sette « gio¬ 
vani bene > accusati di aver 
violentato in p.ù occasioni la 
quindicenne americana Jac- 
queline Torres Wartman I 
protagonisti della vicenda so¬ 
no Fab.o ed Enrico Anno- 
scia. Massimo Tomassini, 
G.uho Cerboni. Marco Gre- 
goretti. Mario Piccone. Giam¬ 
piero Rizzardi. Ne: loro con¬ 
fronti il giudice Capp.ello ha 
sp.ccato ordine di compag¬ 
none dopo che la ragazza ha 
confermato la denuncia spor¬ 
ta dalla madre Marlis. I rea¬ 
ti contestati ai giovani van¬ 
no dal sequestro di persona 
alla violenza carnai - * alla cor¬ 
ruzione di minore. Contro i 
sette, che frequenterebbero 
gh stessi ambienti di Andrea 
Ghira ed Angelo Izzo. accu¬ 
sati del « massacro del C>r- 
ceo ». la signora Mariis Tor¬ 
res Wartman si è costituita 
parte civile 

La drammatica vicenda di 
Jacquehne è iniziata nell’esta¬ 
te del ’73. La ragazza, che 


allora aveva 12 anni, frequen¬ 
tava Fab.o Annoscia, di 19 
ann.. figlio di un noto com- 
mereiai.sta romano, piu vol¬ 
te coinvolto in risse e spara¬ 
tone Una =era. davanti al 
bar Euclide, ai Parioli, men¬ 
tre si trovava in compagnia 
di Fab.o, Jarqueline conobbe 
il fratello d: quest'ultimo. En¬ 
rico, d: 21 anni, e Giulio Cer- 
bom. Secondo il racconto fat¬ 
to dalla stessa Jarqueline i 
due. entrambi noti p.cch.ato- 
n fascisti si sarebbero offer¬ 
ti di accompagnarla a casa. 
Una volta in una macchina 
i tre invece di dirigersi verso 
l’abitazione della ragazza, sul¬ 
la Cassia antica, avrebbero 
raggiunto un prato vicino al 
liceo americano cMa.ymount» 
e qui 1 avrebbero violentata. 

Altre violenze Jacquelme 
avrebbe subito alcuni giorni 
dopo, questa vo ta in un ap 
partamenio ai Parioli. di prò 
pr.età di un non Identificato 
« ingegnere marches* ». 

Poi la ragazza parti. Tor¬ 
nata a Roma, nell’aprile del 


74. Jacquehne incontrò di 
nuovo 1 suol « amici ». Anco¬ 
ra una volta questi l'avreb¬ 
bero costretta, sembra sotto 
la minaccia delle armi, a su¬ 
bire violenza. In tale occ*- 
sione avrebbero fatto la loro 
comparsa anche gh altri « gio¬ 
vani-bene» denunciati, e cioè 
Massimo Tomassini, Mano 
Piccone e Marco Gregoretti. 

Nell'estate del 75, in piaz¬ 
za di Vigna Stelluti, (a Vigna 
Clara). Jacquellne avrebbe 
conosciuto un altro ragazzo 
del giro. Giampiero Rlzzardi. 
Anche lui l’avrebbe violenta¬ 
ta. dopo averla costretta a 
drogarsi. Ad ottobre la ragaz¬ 
za si accorse di essere incin¬ 
ta e raccontò tutto alla ma¬ 
dre che. dopo averla fatta 
abortire in Inghilterra, de- 
nunc ò la squal'ida vicenda 
alla comoagnia de! carabinie¬ 
ri di Trionfale. 

Il giudice Cappie'.lo che con¬ 
duce le indagini ha intanto 
predisposto una perizia me¬ 
dica che sarà compiuta dal 
professor Francesco Di Santo. 
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l f Unità / martedì 24 febbraio 1976 


Mentre la lotta per lo scudetto appare per il momento un affare tra Juve e Torino 

ROMA? esplode un nuovo «caso prati » 


Che cosa ribolle nel pentolone rossonero ? 

Rivera: «Potrei 
anche lavorare 
fuori del calcio» 


Pesanti dichiarazioni da parte dell’attaccante che parla di « partito a lui 
avverso » - Le repliche di De Sisti, Santarini e Liedhoim - Intanto inco¬ 
mincia il valzer degli allenatori: Liedhoim e Vinicio corteggiati dal Milan, 
Chiappella dalla Roma (che si interesserebbe anche al tecnico parte¬ 
nopeo) - Si parla anche di Giagnoni alla nazionale affiancato da Corsini 


Il distacco tra Juve e Tori- 


Per quanto riguarda la La- 


no è tornato a tre punti, ma zio l’atmosfera è tutt’altro 


Milan e Napoli, dirette inse- 
guitrici della coppia di testa, 
hanno dimostrato chiara¬ 
mente di non voler mollare. 
Se per rossoneri e napoleta- 


che tranquilla. Neppure la fa¬ 
ticosa vittoria col Perugia 
ha riportato la serenità. Il 
fatto e che intorno alla squa¬ 
dra circolano troppi perso- 


ni il capitolo scudetto pare naggi dei quali bisognerebbe 
chiuso, non così la lotta per far piazza pulita. Maestrelli 



le piazze della Coppa UEFA, ha lanciato appelli al tifosi. 
Indicativa la reazione psico- ma non è certo con la distri- 
logica degli uomini di Vini- buzione di volantini che un 


ciò, che hanno espugnato con 
grande determinazione il dif- 


minimo di serenità può esse¬ 
re ricreata. A fine campio- 


ficile campo del Cesena dopo nato si potranno mettere in 


generai manager Antonio 
Sbardella. Se. invece, ad ogni 
stormir di fronda, si conti¬ 
nuasse a rinfocolar la pole¬ 
mica. ciò andrebbe a tutto 
discapito della squadra. 

Intanto già si parla del 
cambio di allenatori per la 
prossima stagione, compresi 
quelli della Nazionale. Lie- 
dholm e Vinicio sono corteg¬ 
giati dal Milan, Chiappella e 
Vinicio dalla Roma, mentre 
per la Nazionale si parla di 


Come sono entrati 
i «picchiatori» 

all’Olimpico? 


La « doppia anima » di Nebiolo 

Per quattro azzurri 
c'erano a Monaco 
sette accompagnatori 

In omaggio alla « repubblica Mennea » la 
Fidai ha snobbato gli importanti europei 
indoor — Dionisi personaggio a sé 


Pochi, al di fuori dei pre¬ 
senti. hanno capito subito le 
« ragioni » della rissa scop¬ 
piata improvvisamente, nella 
ripresa di Lazio-Perugia, su¬ 
gli spalti della tribuna Te¬ 
vere dell'Olimpico. 

Chi ha assistito da lontano 
ha avuto la sensazione di 
una zuffa gigante tra tifosi 
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la sconfitta casalinga con discussione l’onerato della so- Piagnoni che pare chiamerà delle opposte fazioni, invece 
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GIANNI RIVERA 


Dalla nostra redazione 


scondano probabilmente qual¬ 
cosa di più grosso. Le traver¬ 
sie per giungere al vertice 
della società, i debiti, amici¬ 
zie dissoltesi a suon di cam¬ 
biali e di carta bollata, forse 
addirittura la consapevolezza 
di essere «sopportato » all’in- 


MILANO, 23 sie per giungere 
Si ritorna a parlare di della società, i d 
Gianni Rivera. Questa volta zie dissoltesi a si 
in chiave, diciamo cosi, ago- biali e di carta b 
nistlca. Dopo avere manife- addirittura la co: 
stato proposito di abbando- di essere «soppor 
no. l'ex « golden boy » del temo della squa 

calcio italiano ha oggi pre- avere indotto il cavaliere al- 

clsato il senso delle afferma- la stretta finale, 
zioni rilasciate in coda a Mi- Decisione da p 
lan-Bologna. le molle ha mal 

Pacato, misurato, come del cuno. Rivera non 
resto è nel suo stile. Rivera la prima volta c 
non lascia speranze agli « a/i- abbandono. Se gi 


la Fiorentina. Anche la 
Fiorentina ha dato prova 
di carattere rimontando il 
gol di Bettega e inchio¬ 
dando sul pari la capolista 
Juve. La fiducia accordata a 
Mazzone, nel momento in cui 
tutto sembrava andare a ca¬ 
tafascio, è stata ben ripa¬ 
gata dalla squadra. Ora per 
il tecnico si profila la ricon¬ 
ferma anche per la prossima 
stagione, quella che in defini¬ 
tiva dovrebbe far raccogliere 
i migliori frutti del suo la¬ 
voro. 

L’Inter staziona in zona 
centrale, mentre il Cesena 
continua a perdere colpi, di¬ 
retta conseguenza dell’usura 
di alcuni uomini cardine, 
quali Frustalupi e Cera. Il 
Bologna continua a deludere, 
mentre la Roma ha saputo 
reagire prontamente al mez¬ 
zo passo falso col Cesena, nel 
recupero di lunedi scorso, vin¬ 
cendo a Verona che insieme 
con Como e Cagliari appare, 
per il momento, candidata 
alla retrocessione. ♦ 

Ma a proposito della Roma, 
nonostante i chiari sintomi 
di ripresa, la polemica è an¬ 
cora di casa. Prati ha ieri 
rilasciato dichiarazioni piut¬ 
tosto pesanti, coinvolgendo 
squadra e tecnico. Prati, che 
non ha voluto giocare a Ve¬ 
rona, parla di « partito a lui 
avverso » ed addita i suoi 
« nemichi negli uomini di cen¬ 
trocampo. soprattutto Cordo¬ 
va e De Sisti: «Là dove vi è 
la fonte del gioco e dove mi 
si dovrebbero assicurare ap¬ 
poggi e palloni giocabili ». Le 
prime reazioni a simili accu¬ 
se del centravanti, sono ve¬ 
nute da Santarini e De Sisti 
(Cordova si trova a Londra). 
Santarini. se capisce Io sfogo 
del suo compagno, non lo giu- 


cictà e il comportamento di 
alcuni componenti della squa- 


al suo fianco il suo amico si è trattato di una preordi- 


Giulio Corsini, esonerato a 


dra. A meno che il presidente suo tempo dalla Lazio: pare 
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nata provocazione squadri- 
stica: il tifo, con i prezzola- 


alla partita, non c’entia asso¬ 
lutamente nulla. 

Passamontagna e fazzoletti 
sul viso, spranghe di ferro, 
catene, bastoni, comparsi per 
incanto nelle mani dei pic¬ 
chiatori sono l’inequivocabile 
testimonianza che sugli spal¬ 
ti della «Tevere » ha ugito 
una squadracela fascista di 
quelle che scorazzavauo tem¬ 
po addietro nella città e che 
il movimento popolare ha i- 
solato c costretto a rmtanar- 


Lenzini, una volta raggiunta 
la salvezza, non decida di ri¬ 
vedere l'organizzazione della 
società, magari avvalendosi 
nuovamente deU’opera dell’ex 


esclusa, invece, definitiva¬ 
mente la candidatura Mae¬ 
strelli. 


ti picchiatori che all'improv- si nelle proprie squallide ne- 
viso si sono scagliati contro re sedi. 


j decine di inermi spettatori 
\ che assistevano tranquilla- 
i mente (è la parola giusta). 


La Nazionale... granata parte stamane per l'ennesimo esperimento 

Anche Coso e Orlandi 
in azzurro ad Essen 

I due sono stati convocati d’urgenza in sostituzione degli infortunati 
Zaccarelli e Bini - Tra i tedeschi giocheranno anche Culmann e Kremmers 


$ 


temo della squadra, devono stifica più nel momento in 


cui si rifiuta di giocare. De 
Sisti entra nel merito della 


Essen, ennesimo banco di dine che ha molto poco di 

laboratorio per gli esperimen- sportivo tanto è politica. (Chi 

ti azzurri. Quella che gioche- non conosce infatti tri Italia 

, ”, le idee c le caratteristiche 

ra mercoledì sera contro la df to giocatorc?K 

selezione (definita « B ») del- . , ... , , , „ 

rct a .. Lo stesso fatto che i tep- 

la Rh T. ufficialmente c u- pistj comu ff a tj S i con , coto¬ 
na Unter 23 rinforzata dai rj laziali (tradendo fra pa¬ 
ti fuori quota ». ma si sa be- rentesi la correttezza sporti¬ 
ne che è un ulteriore e (lofi- va della stragrande maggio- 

nitivo lesi sulla strada del- rama dei sostenitori bian- 

le scelte per arrivare a Bue- cazzurri) abbiano colpito per 

nos Aires. Stavolta tocca al * a seconda volta (un fatto a- 

« blocco» del Torino farsi a- 1Ial °g° c °l'} e s ‘ ricorda av- 

t _. »»_,_ tenne nell incontro d andata ) 

nalizzare. I granata ad Essen c///ac// 7 i? di Perugia che se- 
saranno 1 sei undicesimi del- g UO no il calcio, denuncia 

la formazione. Avrebbero do- j a volontà premeditata di at- 

vuto essere otto, inizialmen- toccare una città che ha pro¬ 
le, nelle intenzioni di Bearzot fonde tradizioni democratiche 

e Bernardini. Poi dalla lista e antifasciste. 


Lece, oggi il loro ; j^cno 
d'azione si è spostato^si c 
catalizzato nei luoghi dove 
è più facile camuffarsi, dove 
è più facile fuggire e dove è 
più facile colpire in modo 
sempre vigliacco. 

E' una riflessione politica 
necessaria da fare. Troppo 
spesso in questi ultimi tempi 
si parla in modo generico di 
violenza negli stadi. Non è 
improbabile che la strategia 
della tensione, del terrore, 
dell'intimidazione tenti di 
battere altre strade non me¬ 
no pericolose, per esempio 
quella sportiva. Spetta ai ve¬ 
ri sportivi isolare subito i 
provocatori neri e far toro 
intendere che neppure nello 
sport per essi c'è posto. La 
riprova della matrice nera 
del «fattaccio » dcU’Olimpico 
la si ha nella stessa parola 
d'ordine gridata prima di per¬ 
petrare la lugubre bravata: 
« Sollier boia ». parola di or¬ 
dine che ha molto poco di 
sportivo tanto è politica. <Chi 
non conosce infatti in Italia 
le idee e le caratteristiche 
di questo giocatore?). 

Lo stesso fatto che i tep¬ 
pisti camuffatisi con i colo¬ 
ri laziali (tradendo fra pa¬ 
rentesi la correttezza sporti¬ 
va della stragrande maggio¬ 
ranza dei sostenitori bian * 
cazzurri) abbiano colpito per 
la seconda volta (un fatto a- 
nalogo come si ricorda av¬ 
venne nell'incontro d’andata) 
i cittadini di Perugia che se¬ 
guono il calcio, denuncia 
la volontà premeditata di at¬ 
taccare una città che ha pro- 


Decisione da prendere con vicenda dicendo: « Nego l’esi¬ 
le molle ha malignato qual- sterna di una posizione con¬ 


cimo. Rivera non ci sta: « E’ 
la prima volta che parto di 
abbandono. Se già in passalo 


cionados » rossoneri. Quella erano circolate voci in propo- 
attuale sarà, senza ombra sito, non so che dire. Ne ho 


di dubbio, l’ultima stagione 
« pedatoria » del nostro. Ed è 
probabile, anzi è verosimile, 
che di qui a giugno rare sa- 
, ranno le sue apparizioni sulle 
scene calcistiche. 

Lo ha confermato, come 
detto. Io stesso Rivera che, 
impeccabile nel suo comple- 


lettc di tutti i colori sul mio 
conto... ». 

Addio al Rivera-calclatore 
dunque. A quando il Rivera- 
Boniperti? 

« E’ un'ipotesi suggestiva, 
anche se chiaramente prema¬ 
tura — taglia corto Gianni — 
non so neppure se avrò ia¬ 


to di ottimo taglio, si è in- carichi in seno al Milan. At- 


trattenuto con i pochi gior¬ 
nalisti presenti a Milanello al 
termine dell’allenamento so¬ 
stenuto sotto lo sguardo di 


tualmcnte sono consigliere, 
potrei proseguire in questa 
veste. Una cosa è certa, ora 
che smetterò di giocare do- 


Barison. Certo, un Rivera che vrò trovarmi un lavoro. Dui- 


annuncia il proprio addio al¬ 
le scene calcistiche e poi si 
riveste di tuta e scarpe bullo¬ 
nate proprio il lunedi, giorno 
«sacro» per i calciatori, par¬ 
rebbe contraddirsi. Ed invece 
no. ce lo spiega lui stesso: 

« Sino al 30 giugno sono a di¬ 
sposizione della società — at¬ 
tacca il cavaliere — ed è mio 
dovere mantenermi al meglio 
delle condizioni fisiche. Mi 
consulterò con l'intero "staff” 
tecnico e medico per vagliare 
la possibilità di scendere in 
campo prima del termine del 
campionato. Certo non sarò 

10 a sollecitare una decisione 
in tal senso». 

« Ribadisco invece — pro¬ 
segue il giocatore — la mia 
intenzione di smetterla con il 
calcio a datare dalla prossi¬ 
ma stagione agonistica. E’, 
questa, una decisione defini¬ 
tiva e non suscettbile di ri¬ 
pensamenti. una decisione 
che ad onor del vero andavo 
covando dallo scorso campio¬ 
nato. Poi però . dopo i noti av¬ 
venimenti. era indispensabile 
che ritornassi per motivi che 
mi paiono ovvii. Per il pub¬ 
blico soprattutto ». 

— I veri motivi di una sl¬ 
mile decisione? 

« Diciamo clic abbandono 
per motivi... di anzianità — è 
la risposta — dopotutto era 
logico che succedesse, anche 
considerando che ho iniziato 
a giocare ad un certo livello 
quando avevo 16 anni. Ed il 
peso del tempo si fa sentire, 
re lo posso assicurare ». 

« Rocco però sostiene che 
potresti seguitare tranquilla- 
mente per almeno un paio 
di stagioni—». 

« Sarà— però c’è da dire che 

11 calcio sta cambiando. Un 
certo tipo di giocatore, il 
prototipo del calciatore pen¬ 
sante, trova oggi meno spa¬ 
zio, lo si accetta con maggio¬ 
re difficoltà—». 

— E’ stato forse Duina a 
forzarti la mano? 

a Assolutamente no — è la 
pronta replica — il comm. 
Duma mi ha lasciato la mia 
libertà di azione. Dovete 
convincervi che la mia è una 
scelta autonoma e responsa¬ 
bile. Non comprendo tutto 
questo clamore. Il fatto che 
il Milan viaggi attualmente 
a gonfie tele mi ha facilitato 
notevolmente il compito. Ol¬ 
tretutto preferisco non di¬ 
pendere più economicamente 
dalla società rassonera.- ». 

Affermazione sintomatica, 
quest’ultìma, di uno stato di 
disagio del giocatore. Se a ciò 
si aggiunge una frase gettata 
con noncuranza ne! piatto 
della conversazione («Il cal¬ 
cio non è solo divertimento.- 
ci sono tanti di quei motivi 
alla base della mia decisio¬ 
ne... »), si comprenderà come 
le motivazioni ufficiali na¬ 


na mi ha inserito nelle pro¬ 
prie attività. A questo punto 
non escludo a priori l’ipotesi 
di un futuro al di fuori del 
calcio. Certamente un Rivera 


traria di parte della squadra 
nei confronti di Pierino. C'è 
troppa fantasia in giro e lo 
stesso Prati può esserne re¬ 
stato influenzato». La cosa è 
stata poi confermata. In un 
secondo tempo, dallo stesso 
Prati, che ha parlato di « voci 
che circolavano in giro, per 
cui ho sentito il bisogno di 
sfogarmi. Non vii pento di 
averlo fatto e sono contento 
che Santarini e De Sisti ab¬ 
biano smentito il tutto». Poi 
Prati ha puntualizzato anco 
ra: «I tifosi sono persino ar¬ 
rivati a sostenere che io me 
ne voglia andare via dalla 
Roma nella prossima stagio¬ 
ne. E * falso, lo sto bene alla 
Roma e voglio restarci ». 

Dal canto suo Liedhoim ha 
tenuto a precisare che l’ac- 


. t 


in borghese interessa meno di cantonamcnto di Prati negli 
un Rivera in mutandoni...». E incontri con Cagliari e Cese- 


Per Rosato campionato finito 


con questa professione di mo¬ 
destia chiude il Gianni. Sarà 
un addio definitivo? Ve¬ 
dremo. 

Alberto Costa 


incontri con Cagliari e Cese- j Per Roberto Rosato il campionato è finito. Il capitano del 
na, era dettato semplicemen- j Genoa ha riportato nella partita con il Piacenza un grave 
te da ragioni di carattere fi- i infortunio (frattura del gran trocantere femorale sinistro) che 

10° disposto* 1 ' acMHWfhiaVfmen- lo costringerà ad una lunga inattività Rosato infatti dovrà 
to con l'allenatore e con lo I Polare il gesso per quaranta giorni. Nella foto: il difensore 
s?e.^ presidente AnzaTone. ! in clinica, assistilo dalla moglie 


TORNEO DI VIAREGGIO: assieme a Roma, Milan e Torino 

Il Napoli entra nei «quarti» 

Pareggio (1 -1) fra rossoneri e giallorossi già qualificati — Oggi si con¬ 
clude la fase eliminatoria con le ((dirette» sperimentali alla televisione 


Nostro servizio 

VIAREGGIO. 23 
Allo stadio dei Pini di Via¬ 
reggio il Milan e la Roma si 
sono affrontati nell’ultima 
partita del loro girone, vale¬ 
vole per il primo turno elimi¬ 
natorio. Le due squadre era¬ 
no praticamente già ammes¬ 
se al secondo turno del tor¬ 
neo internazionale. Di conse¬ 
guenza sìa il Milan che la 
Roma hanno giocato cercan¬ 
do di risparmiarsi per le dif¬ 
ficili partite delle prossime 
giornate. 

Nonostante ciò il gioco è 
stato piacevole, abbastanza 
sostenuto e di ottima levatu¬ 
ra tecnica. Un primo tempo 


più fiacco e meno brillante, 
una ripresa più sostenuta e 
scorrevole. Alni’ del primo 
tempo Sella, l’ala sinistra del¬ 
la Roma, sfrutta un errore di 
Pelati ma il tiro è impreciso. 
I giallorossi danno quindi 
vita ad una serie di brillan¬ 
ti azioni tutte sciupate per 
imprecisione nelle conclusio¬ 
ni. Come, ad esempio, al 28’ 
quando la mezz'ala gialloros- 
sa Bacci crossa per Sella che 
tira di poco al lato. Il Milan 
dal canto suo si affida pre¬ 
valentemente al contropiede 
ed a tiri da lontano. Nella 
ripresa il gioco migliora no¬ 
tevolmente grazie anche alla 
rete che porta in vantaggio 
la Roma all’H. Su calcio d’ 


Norme sanitarie per Io sport 

Nuoto: a 3 anni può 
cominciare Vattività 


Sono state fissate dal ministero 
della saniti in collaborazione con il 
CONI le norme che disciplinano, dal 
punto di vista sanitario, le singole 
attiviti sportive in relazione «U’età. 
al sesso e alla necessità delle visite 
mediche obbligatorie. 

Tutti coloro che intendono pra¬ 
ticare attività sportive per ottenere 
l'idoneità, devono essere sottoposti, 
s.no al 14 5 anno, a controllo me¬ 
dico generico e. dopo tale età, ■ 
indagini, affidate in linea priorita¬ 
ria ei sanitari in possesso di speci¬ 
fica qualificazione in campo medi¬ 
co-sportivo. 

Nulla di assolutamente nuovo co¬ 
me si vede. Meglio tardi che mtl 


comunque, purché vengano applica¬ 
te seriamente e a tutti i praticanti. 
Interessante è l'elemento riguardan¬ 
te l’età minima per l’inizio delle 
attività preigonistiche: 3 anni per 
il nuoto, 5 per l’f-.ockey su pista. 
6 per lo judo, il pattinaggio artisti¬ 
co e libero, la ginnastica, lo sci al¬ 
pino, i tuffi, l'atletica leggera, il 
basket. A 7 anni si può cominciare 
a tirare di scherma. 

Sino al 14 3 anno di età. comun¬ 
que. l'esame medico consisterà in 
visita clinica, esame urine, raggi X 
al torace, misurazioni antropome¬ 
triche e, per chi pratica pugilato e 
calcio, elettrocardiogramma dopo lo 
sforzo. 


angolo battuto da Sella. Per¬ 
siani salta bene e colpisce d; 
testa, la palla batte sulla 
traversa e dopo essere stata 
toccata da un difensore ros¬ 
sonero carambola sulla testa 
di Ugo’.otti che insacca. Sull' 
1 a 0 il Milan si sveglia e 
produce un gioco efficace e 
penetrante. 

Al 16' lancio lungo de! me¬ 
diano d'attacco milanista I.o- 
nm verso Giusto che cros¬ 
sa dalla sinistra, mezza rove¬ 
sciata di Ghidone che alza 
sulla traversa- Al 22’ tiro da 
fuori area fortissimo di Mon- 
sane che costringe il portiere 
romanista ad una parata in 
due tempi. Ma nel momento 
di maggior pressione del M:- 
ian la Roma ha avuto l’oc¬ 
casione per aumentare .1 van¬ 
taggio. Al 24' azione perso¬ 
nale della mezz'ala gialloros- 
sa Bacci che scarta con una 
serpentina tre difensori ed 
entra in area avversaria, ma 
la pronta uscita dì Incontri 
evita il peggio. Al 28' esce 
Ansoia ed entra Raso per il 
Milan. mentre la Roma, che 
aveva già sostituito Di Ma¬ 
rio con Salvatori, all’inizio 
della ripresa, manda in cam¬ 
po Sbaccanti al posto dell’ 
ottimo Sella, infortunatasi. 

Ed è proprio il milanista 
Raso che. con un ottimo pas¬ 
saggio. trova smarcato, sul 
lato sinistro della porta gial¬ 
lorossa, il centroavanti Vin¬ 
cenzi che entra in area e cen¬ 
tra; in scivolata Ghidone 
raccoglie e mette m rete. E’ 
il 29’ della ripresa. 

Le due squadre, forse pa¬ 
ghe del risultato di parità 
per il resto della partita ba¬ 
dano a mantenere il risultato 


senza correre grossi rischi. 

Il Partizan ha battuto Fin- 
ter di Hemmskerk per 3 a 1 
ma la partila ormai non a- 
veva alcun effetto ai fini del 
passaggio ai quarti di finale. 
Infatti le due qualificate so¬ 
no Roma e Milan mentre 
Partizan ed Inter Hemmskerk 
erano già v.rtualmente el.- 
minate. 

Il Napoli ha battuto il Bar¬ 
cellona per 1 a 0 e si è qua¬ 
lificato per il turno succes¬ 
sivo. Infatti il Napoli aveva 
due punti mentre il Barcel¬ 
lona uno solo. 

SuH'ultimo campo il Tori¬ 
no ha confermato sii splen¬ 
didi risultati delle altre g.or- 
nate. battendo il CSKA. la 
squadra di Sofia, per 4 reti 
a 2. L’attaccante granata Gar- 
ntano ha oggi siglato ben 
tre delle quattro reti del To¬ 
rino. 

Le fasi salienti delle parti¬ 
te di domani saranno tra¬ 
smesse in «diretta» dalla 
T.V. m via sperimentale in 
vista della trasmissione TV 
«Tutto il calcio minuto per 
minuto» in occasione dei 
a mondiali » del T8. 


p. b. 


I risultati 


A Viareggio: Milan-Roma 1-1; 
a Signa: Partizan-tnter di Heems- 
kerk 3-1: a La Spezia: Napoli-Bar- 
celioni 1-0; a Villa!ranca: CSKA 
di Sofia-Tonno 2-4. 

Programma di oggi 

A Viareggio: Infer-Sampdoria; ■ 
Mas*»: WHIa-Kitkers; a Rita: Le¬ 
zio-Conio; a Setto Fiorentino; 

Oukle-Renger*. 


è stata depennato Castellini 
per infortunio, e quindi oggi 
anche il simpatico Zaccarelli, 
colpito dall’influenza e co¬ 
stretto a disertare la partita 
con l’Ascoli. Un blocco gra¬ 
nata senza Zaccarelli. dun¬ 
que. che di quell’assenza sof¬ 
frirà senza dubbio. 

Al forfait della mezz’a¬ 
la torinese si è aggiunto 
anche quello di Bini, che ieri 
a Cagliari è stato costretto 
ad abbandonare il campo do¬ 
po un quarto d’ora per una 
contrattura all’adduttore lun¬ 
go, il famoso muscolo ogget¬ 
to di dolore per Riva e di 
cure per il professor Lam¬ 
berto Perugia. Per cui i re¬ 
sponsabili del Blue team so¬ 
no stati costretti a correre 
ai ripari convocando d'urgen¬ 
za altri due giocatori: il rio- 
la Caso e il doriano Orlandi. 

La comitiva in partenza 
per Essen (volerà domattina 
daH'aeroporto di Linate) si 
è ritrovata in serata presso 
il fatidico Excelsior Gallia. 
vecchio teatro milanese un 
tempo del calcio mercato e 
stasera dei soliti discorsi di 
Bernardini, dai quali ben po¬ 
co si può trarre, in attesa di 
Bearzot. che raggiungerà la 
squadra ad Essen dall’Inghil- 
terra. 

Notoriamente, la squadra 
era già fatta in partenza e 
comprendeva Paolo Conti. 
Tardelli, Maldera. Patrizio 
Sala, Mozzini. Faechetti. 
Claudio Sala. Pecci. Orazia¬ 
ni. Zaccarelli e Paolo Pillici. 

Il « Forfait » di Zaccarelli co 
stringerà i due « BB » al ri¬ 
tocco: soluzione più facile 
quella deH’in.serimento di Ca¬ 
so * tout court * mentre non 
si può escudere una rotazio¬ 
ne per portare Claudio Sala 
più in mezzo cd il romanista 
Boni al suo posto. Si vedrà 
direttamente ad Essen. 

Al « Gallia » si è parlato 
naturalmente anche degli av¬ 
versari. i tedeschi federali, 
che in vista dell'Argentina 
hanno eli stessi problemi di 
rinnovamento comuni alla 
maggioranza delle squadre 
nazionali. 

Questa squadra giovanile 
tedesca si gioverà dell’appor¬ 
to dei due centrocampisti 
Culmann e Helmut Kremers. 
Oltre ai due (che hanno g.à 
fatto parte della rosa mon 
diale a Monaco) l’elenco 
comprende nomi nuovi che 
fra due anni non mancheran 
no — ne siamo certi — d; 
rimbombare dai teleschermi: 
Kargus e Franke (portieri); 
Zimmermann. Thenagen. Rei- 
che]. Lameek (difensori). 
Koerbel. BongarU. Schaefer. 
Magath, Bast. Geye. Nickel. 
Worm. Seel (centrocampisti 
e attaccanti). q 

I nostri per Essen. oltre 
ai già citati — lo ricordiamo 
— si completano con Da no¬ 
va. Felice Pulici e Casarsa. 
sicuramente impiegati nella 
ripresa. . 

Gian Maria Madella 


La Lazio vinceva, l’arbitro 
le era stato tutt’altro che 
avverso, il pubblico perugi¬ 
no non aveva dato adito a 
manifestazioni tali da scate¬ 
nare la reazione inconsulta 
della parte avversa. La tesi 
degli scontri tra opposte fa¬ 
zioni cade, quindi, per dar 
spazio alle motivazioni po¬ 
litiche di cui abbiamo par¬ 
lato sopra.. 

Certo è che qualcosa si po¬ 
teva fare per evitare il sel¬ 
vaggio pestaggio. La polizia 
è intervenuta troppo tardi, 
quando tutto era ormai fini¬ 
to. Ma quello che è manca¬ 
to è stato un adeguato ser¬ 
vizio di prevenzione soprat¬ 
tutto all'esterno del campo, 
da dove è venuta la squa¬ 
dracela. A Roma i responsa¬ 
bili dell’ordine pubblico han¬ 
no tenuto riunioni con i di¬ 
rigenti di Roma e Lazio per 
garantire l'ordine allo stadio. 
L'episodio di domenica dimo¬ 
stra che è stato fatto ben 
poco o niente se si eccettua 
la discutibile comparsa di 
«cani lupo» in occasione di 
Lazio-Samp. E’ troppo chie¬ 
dere ai responsabili del ser¬ 
vizio di polizia all'Olimpico 
come sono potuti entrare i 
picchiatori con il loro baga¬ 
glio di spranghe e bastoni 
senza che nessuno se ne sia 
accorto? 

a. g. 

Telegramma 
di Perari 

a Lenzini | 

PERUGIA. 23 j 
Il sindaco di Perugia, Giovanni i 
Perari, venuto a conoscenza dei 
grav. episodi avvenuti all'Olimpico, 
ha inv.ato il seguente lelegram- 
ma al presidente della società La- ( 
zio: c Inospitali e gravi atti di 
intolleranza e violenza avvenuti in 
occas one incontro di calc.o Lazio- 
Perugia. hanno profondamente tur¬ 
bato la cittadinanza perugina a 
nome della quale esprimo i sensi 
di più viva condanna. Tali episodi 
sono estrane a civ.Ii c democra¬ 
tiche trad z.oni della nostra citta>. 

Lenzini: « Condanno 
gli incidenti 
all’Olimpico » 

Sugli incidenti avvenuti *!- 
!’« Ohmp'co * il presidente della 
Lazio. Umberto Lenzini. ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 
i Deploro c condanno tali mani¬ 
festazioni di violenza, al.mentale 
d3 uno sparuto gruppetto di esa- 
g.tsti. gi. stessi che s’ d st nsero 
negl' ine.denti che accaddero nel¬ 
la partita di andata a Perugia ». 

Sospeso a vita il 
manager di Coopman 

BRUXELLES. 23 
Karel De Jacghcr. manager del 
campione dei pesi massimi belga 
Jean Pierre Coopman, e stato so¬ 
speso a vita dalla federazione bel¬ 
gi per aver trascinato Coopman 
nel combattimento contro il cam¬ 
pione del mondo Mohammad Ali, 
durante il quale ■ avrebbe fatto fa 
> parte dello sparring partner ». La 
i federazione belga ha inoltre tatto 
sapere che intende chiedere alla 
Federazione europea di boxe 
(EBU) di revocare le sanzioni 
adottate contro Coopman. Il pu¬ 
gile belga non potrà sostenere com¬ 
battimenti per il titolo europeo per 
un periodo di due anni. « Coop- 
min — ha dello la federazione — 
ha seguito il suo manager, non è 
stata una sua idea ». 


Erano in quattro e han 
fatto una medaglia. Ma sic¬ 
come l’atletica è sport indi¬ 
viduale cd esatto, come la 
matematica, la medaglia — 
di bronzo — è giusto dire che 
l’ha fatta uno solo di loro. 
Anzi, l'ha fatta il padre di 
tutti, quel Renato Dionisi, 
vecchia aquila appena spen¬ 
nata che sa esaltarsi nella 
bagarre e ciré, pure, ha fine 
senso dell'« hunior ». 

Racconta Renato: «... pen¬ 
sa un po' che sono arrivato 
in ritardo di un quarto d’ora 
all’appello e mi hanno am¬ 
messo perché sono un vec¬ 
chietto. E cosi ito dovuto ca¬ 
varmi dalle ossa quel 5,10 che. 
magari, in altra occasione mi 
avrebbe ucciso ». 

Ecco, quel quarto d'ora di 
ritardo è bellissimo. Gii atle¬ 
ti italiani presenti a Monaco 
di Baviera, per la settima 
edizione (11. se si conside¬ 
rano i quattro «criterium» 
continentali) degli « eurom- 
door» erano, come sapete, in 
quattro. E avevano un paio 
di balie per ciascuno. Eppu¬ 
re. incredibile ma vero, tan¬ 
ti accompagnatori-balie non 
sono stati sufficienti a far 
giungere in orario il più pre¬ 
stigioso rappresentante della 
sparuta pattuglia. 

Il fatto è che Primo Ne¬ 
biolo è troppo impegnato a 
perseguire a oltranza l’atle- 
tica-spettacolo per soffermar¬ 
si su minuzie come quella 
del ritardo di Dionisi. 11 no¬ 
stro paese, incapace di te¬ 
nersi ai livelli della Fran¬ 
cia. della Svezia (grande un 
tempo e modesta oggi), della 
Romania, della Bulgaria e 
della Gran Bretagna, sa es¬ 
sere grande a livello di idee. 
Ora. visto che Mennea è re¬ 
pubblica a sé e fa quel che 
gli aggrada (perfino permet¬ 
tere che si dica di lui che è 
ammalato di « borzovite »), 
che Franco Fava ama poco 
cimentarsi nel chiuso dei pa- 
lazzetti. che Paola Pignì è 
ulteriore « repubblica », che 
Alfonso Di Guida è meglio 
non sciuparlo in troppe com¬ 
petizioni altrimenti rischie¬ 
rebbe di non vincere la me¬ 
daglia d'oro sul giro di pista 
ai giochi olimpici e che Ga¬ 
briella Dorio è ormai desti¬ 
nata a trionfare al cross del¬ 
le nazioni (sabato a Chep- 
stotv, Galles) che cosa resta 
all’atletica italiana? 

Essere grande sui piano or¬ 
ganizzativo. 

Vediamo di spiegare come. 
II neonato palazzo dello sport 
milanese è li. Ce lo invidia¬ 
no tutti, inglesi, tedeschi, 
francesi. E' giusto, quindi, 
che funzioni e, possibilmente 
che proponga avvenimenti — 
e non solo sportivi — che 
pesino il meno possibile sul¬ 
la collettività. Primo Nebio- 
lo. a questo punto, fine po¬ 
litico e personaggio bene in¬ 
trodotto nell’alto mondo del¬ 
l'atletica di tipo e carattere 
spettacolare-economico, è in¬ 
tenzionato a portare in Ita¬ 
lia un grande match indoor: 
Europa-America. 

Niente da dire. Contro la 
atletica-spett acolo abbiamo 
solo una riserva, e cioè che 
ci si sta servendo dell’alibi 
della scelta di base per di¬ 
ventare forti, anzi insupera¬ 
bili. come organizzatori. Quel 
che non ci sta bene è che 
I si tenti di affossare i cam¬ 
pionati europei, vale a dire 
qualcosa che molte nazioni e 
' molta gente han preso ter¬ 
ribilmente sul serio, asseren¬ 
do che non valgono molto 
perché non hanno protagoni¬ 
sti americani. Già l'Europa 
tennistica è stata ridotta a 
terreno di conquista. Se ora 
venderemo anche l'Europa 
atletica — per un pugno di 
dollari e per l’illusione di di¬ 
ventare importanti perché 
«siamo furbi » — avremo da¬ 
to un colpo mortale allo sport 
più diffuso. 

Dice Nebiolo: «Lasciate fa¬ 
re a me e vi porterò il me¬ 


glio». Resta da vedere che 
cosa sia. per lui. il meglio. 
Per ora il meglio si è espres¬ 
so con quattro poveri ragaz¬ 
zi senza collare (vedi il riso 
Dionisi) accompagnati da set¬ 
te « sapienti » che non pro¬ 
vavano nemmeno invidia a 
vedere gli altri vincer». 

Abbiamo atteso con fidu¬ 
cia le « programmazioni » del¬ 
la Fidai e siamo ancora di¬ 
sposti a credere nelle sue 
mezze (patetiche) verità. E 
proprio perché viviamo la 
convinzione che lo sport nel 
nostro paese è quello che è. 
Ma la Fidai non deve dirci, 
per bocca del suo presldent#, 
che l’unica evoluzione possi¬ 
bile per l'atletica al coperto 
sia di farla salvare dagli as¬ 
si americani. Siamo abbastan¬ 
za svezzati da comprendere 
elio una simile asserzione si¬ 
gnifica che la scelta di base 
era un alibi per giustificare 
la politica a oltranza della 
atletica-spettacolo. 

Remo Musumeci 


Moser parteciperà 
soltanto alla 
Sassari - Cagliari 

In seguito alla delez.one della 
Sanson, (Moser ha l'influenza) 
scende a uose il numero della 
squadre partecipanti al Giro cicli¬ 
stico della Sardegna che scatterà 
giovedì. Si traila di Molteni (ca¬ 
pitano Merckx), Bianchi Campa¬ 
gnolo (Gimondi), Scic (Paolim). 
Furzi-Vibor (Basso). Ebo-Cinzia 
(De Mayer). Broocl.lin (De Vlae- 
imnk). Zonca-Santmi (Bitossi), 
GBC (Polidori). Magn.llex (Per¬ 
ielio). 54 i partecipanti (sei per 
ogni squadra)- la Bianchi ha co¬ 
municato che saranno De Faveri e 
Houbrechts. il qu nlo e sesto 
componente binncocelestc. c che 
Cavalcanti, pronamente rimessosi 
dall'incidente di dornen ca al Tro 
Ico di Laiguegha, parteciperà alla 
corsa. 

Successivamente, in un collo¬ 
quio telelonico che ha avuto con 
l’organizzalore del Giro dello Sar¬ 
degna. Franco Predi, .1 direttore 
sportivo della « Sanson ». Walde- 
i maro Bartolozzi, ho promesso che 
la sua squadra, guidata da Fran¬ 
cesco Moser e composta da altri 
sette corridori tra i quali il da¬ 
nese Ritter. gli italiani Poggiali e 
Fontanelli. sarò al via della corsa 
in linea Sassari-Cagliari che il 2 
marzo concluderà la « Settimana 
ciclistica sorda ». 

... 

Prosegue il programma di 
analisi interdisciplinare de! 
l’opera di artisti contempora¬ 
nei da parte di percettolosi. 
psicanalisti, critici. Dopo le 
: mostre-dibattito su X. Sclia- 
winsky e B. Munari lo 
; STUDIO PL. ivia Cossa 5. 
Milano, inaugura il 27 feh 
braio (venerdì), ore 18, la 
mostra - dibattito sull’opera 
recente di AUGUSTO GA- 
RAU. Partecipano i pcrcct- 
tologi: G. Kanizsa, P. Bo 
naiuto, M. Sambin: gli psi¬ 
canalisti C. Musatti e K. 
Morpurgo; gli psicologi G. 
Bartoli Bonaiuto. G. Petter. 
G. Tibaldi. Coordinatore: il 
critico L. Caramcl. Testo del¬ 
l’analisi in galleria. 


i COMUNE DI ALESSANDRIA 

i 

Avviso di licitazione privala 

Questo Comune bandirà 
una licitazione privata per 
l’aggiudicazione deH'appalto 
relativo alla costruzione di un 
asilo nido in Rione Orti, via 
Rossini, mediante accetta¬ 
zione di offerte in ribasso 
con la procedura prevista nl- 
l’art. 1 lett. a) della legge 
. 2 2 1973 n. 14. 

| I/importo base è di Li- 
■ re 155.554.000. 

j Le richieste di invito de 
j vono essere inviate a que- 
| sto Comune. Ufficio Contrat- 
, ti. entro dieci giorni dalla 
pubblicazione dei presente 
' avviso. 





Anfognoni è rimasto entusiasta della bellezza dei modelli 
presentati dall'INDUSTRlA CONFEZIONI CASANOVA di Po- 
mezia in occasione della mostra « Pilli-Uomo » a Firenze. 
Nella foto (da sinistra): il doti. Roberto Amodei, Antognoni, 
Desolati, Roggi, Berlini, Merlo 


STITICHEZZA? pillole lassative 
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regolatrici insuperabili dell’intestino 
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Una «amichevole conversazione su un'ampia gamma di argomenti» 


Mao Tse-tung riceve a Pechino 
l’ex presidente Richard Nixon 


L'ospite americano auspica una collaborazione con la Cina in tutti i settori connessi con lo sviluppo agricolo • Si 
estenderebbero alle forze armate i dissensi fra i dirigenti cinesi * Continuano gli attacchi contro l'Unione Sovietica 


Rapporto CIA 

Kissinger 
(complice 
lo Sciò) 
mondò i curdi 
olio sbaraglio 


PECHINO. 23 
La campagna politica in 
corso in Cina avrebbe avuto 
origine da profonde divergen¬ 
ze tra i dirigenti cinesi circa 
la modernizzazione delie for¬ 
ze armate e le linee di svi¬ 
luppo economico del paese. 
Lo afferma oggi l’agenzia di 
stampa giapponese « Kyodo » 
in un dispaccio da Pechino. 
Per quanto riguarda l dissen¬ 
si nell’esercito, l’agenzia ri¬ 
ferisce che 1 manifesti mu¬ 
rali < « da/ibao » i atli>s: u- 

l’Universltà di Pechino affer¬ 
mano che «elementi borghesi 
In sono al partito ed all’eser¬ 
cito hanno fatto un discorso 
sinistro di diecimila parole 
durante una importante riu¬ 
nione militare svoltasi l’an¬ 
no scorso ed hanno organizza¬ 
to un gruppo per ripristina¬ 
re una cricca borghese in se¬ 
no all'esercito e la preminen¬ 
za del potere militare ». 

Secondo gli osservatori ap¬ 
pare ora inevitabile una 
estensione all’esercito della 
campagna di massa contro l 
« deviazionisti di destra » ed 
è opinione diffusa che gli at¬ 
tacchi siano in realtà diretti 
contro Teng Hslao Ping il 
quale è anche il capo di sta¬ 
to maggiore generale delle 
forze armate. Un funzionario 
cinese, interrogato da un cor¬ 
rispondente della stampa 
estera a Pechino, non ha tut- 
tavia voluto confermare le 
voci sempre più insistenti se¬ 
condo cu! Teng Hsiao Ping 
sarebbe già stato esonerato 
dalle sue funzioni, tra cui 
quella di vice primo-ministro. 
Le ipotesi su una sospensio¬ 
ne delle sue attività ufficiali 
erano state alimentate dal 
fatto che egli, assente dalla 
scena pubblica dal 15 gennaio 
scorso, non ha partecipato 
ieri al ricevimento in onore 
dell’ex presidente americano 
Richard Nixon. 

Oggi a mezzogiorno, intan¬ 
to. il presidente Mao Tse 
Tung ha ricevuto Richard Ni¬ 
xon in visito privata, ed ha 
avuto con lui « una amiche¬ 
vole conversazione ». durata 
un’ora e quaranta minuti. « su 
un’ampia gamma di argo¬ 
menti ». Al termine del collo¬ 
quio. affermano fonti autoriz¬ 
zate cinesi, il presidente Mao 
« ha chiesto a Nixon di tra¬ 
smettere i 6uoi saluti al pre¬ 
sidente Gerald Ford». Quello 
odierno, si sottolinea, è stato 
il secondo Incontro di Nixon 
con il presidente Mao. dopo 
quello « storico » del 21 feb¬ 
braio 1972, che si concluse 
con la firma del comunicato 
congiunto di Shangai. apren¬ 
do un nuovo capitolo nelle re¬ 
lazioni tra Stati Uniti e Cina. 
Al colloquio tra Mao e Nixon 
hanno anche partecipato il 
primo ministro ad interim 
Hua Kuo Feng e il m.n.slru 
degli esteri Chi=o Kuan Hua. 

Successivamente Hua Kuo 
Feng ha avuto una seconda 
riunione, dopo quella avvenu¬ 
ta ieri nella sede dell’Assem¬ 
blea nazionale popolare, con 
l’ex presidente statunitense, 
dedicata all’esame di a pro¬ 
blemi internazionali di inte¬ 
resse comune ». 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata al termine di una visi¬ 
ta di una esposizione agricola 
a Pechino. Nixon ha dichia¬ 
rato che gli Stati Uniti auspi¬ 
cano una collaborazione con 
la Cina in tutti | settori con¬ 
nessi con lo sviluppo agricolo 
del paese e ha detto di condi¬ 
videre l’impostazione cinese 
dello sviluppo della agricol¬ 
tura quale « solida base an¬ 
che del progresso industria¬ 
le». Egli ha sottolineato tn 
particolare che in Cina si 
vuole evitare l'errore di altri 
paesi del terzo mando, m qua 
li intendono passare da una 
economia agricola primaria a 
una totalmente Industrializ¬ 
zata ». 

In serata, l'ex presidente 
americano e la menile han¬ 
no assistito a uno spettacolo 
In loro onore della «compa¬ 
gnia artistica della Cina » du¬ 
rante il quale hanno applaudi¬ 
to la canzone « popolo di Tai¬ 
wan. nostri fratelli » che nel 
marzo del 1975 aveva provo¬ 
cato l'annullamento di una 
tournée della compagnia negli 
Stati Uniti. Il dipartimento di 
Stato americano aveva infat¬ 
ti giudicato inaccettabile la 
canzone che faceva riferi¬ 
mento alla liberazione di Tai¬ 
wan < Formosa). 

Mentre prosegue la visita 
privata di Nixon. continuano 
in Cina i duri attacchi con¬ 
tro l’Unione Sovietica, la qua¬ 
le. In un articolo dell’agenzia 
di notizie « Nuova Cina », vie¬ 
ne definita « il paese dal mil¬ 
le campi di concentramento, 
dove più di un milione di per¬ 
sone si trovano in carcere ». 
La maggior parte dei dete¬ 
nuti. afferma rartlcolo della 
agenzia, sono « prigionieri po¬ 
litici scontenti del regime 
reazionario dei nuovi zar so¬ 
vietici ». 

La pubblicazione di questo 
articolo coincide con la di¬ 
chiarazione fatta da Hua Kuo 
Feng nel suo discorso di ben¬ 
venuto a Nixon. in cui si sot¬ 
tolineava l'amicizia cino- 
amr.'iv.m e ?.. accusai \ • il 
« social-imperialismo » (ter¬ 
mine con il quale 1 dirigenti 
cinesi alludono allURSS) di 
essere la causa principale del 
pericolo di guerra. 


Nel 21" anniversario della 
mone di 

FELICE PLATONE 

la moglie Armida Grieco e I 
figli Dino e Rosanna lo ricor¬ 
dano ai compagni e agli 
amici che lo hanno amato 
e stimato. 



Ford e Reagan si contendono la candidatura repubblicana 


Oggi nel New Hampshire il via 
per la corsa alla Casa Bianca 

L’ex attore lancia slogan di tono fascisteggiante - Cinque i democratici 
in lizza nella importante « primaria » - Il meccanismo elettorale americano 


NEW YORK. 23 
Parte ufficialmente doma¬ 
ni. dal New Hamshire, la cor¬ 
sa ufficiale per la Casa Bian¬ 
ca. L'interesse del voto di do¬ 
mani nel piccolo Stato della 
Costa atlantica risiede nel 
fatto che questa volta i due 
aspiranti alia designazione 
per il partito repubblicano si 
presentano per cosi dire 
con un uguale supporto 
di probabilità. Per di più 
questa volta è addirittura in 
gioco 11 futuro politico del 
Presidente in carica degli Sta¬ 
ti Uniti. Contro Ford sta il 
reazionario ex governatore 
della California che ieri sera 
ha chiuso la sua tournée 
lanciando una parola d’ordi¬ 
ne di marca fascista : « E’ ora 
— ha detto — che smettia¬ 
mo di cercare di farci ama¬ 
re dal resto del mondo e co¬ 
minciamo invece a farci ri¬ 
spettare ». 

Bisogna qui spendere qual¬ 
che parola per spiegare che 
sono queste « primarie » che 
prendcvio domani il via dal 
New Hampshire. In questo 
Stato, ogni quattro anni si 
mette in moto la potente, 
complessa e costosissima mac¬ 
china elettorale che. selezio¬ 
nando gli aspiranti alla Ca¬ 
sa Bianca attraverso il vaglio 
delle « primarie » in una tren¬ 
tina di Stati, conduce i super¬ 
stiti della corsa alle « con¬ 
venzioni» del due partiti: il 
13 luglio a New York per 11 
democratico, il 16 agosto a 
Kansas City per il repubblica¬ 
no. Usciranno da qui i due 
contendenti destinati a «cor¬ 
rere» Tultimo tratto, quello 
che si concluderà il 2 novem¬ 
bre con l’elezione del nuovo 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti (oltre che di tutta la came¬ 
ra dei rappresentanti e di 
un terzo del senato). 

La tradizione annette gran¬ 
de importanza al voto del 
New Hampshire, uno Stato 
che, malgrado la sua scarsa 
importanza, l’esiguità del ter¬ 
ritorio e la modestia dello 
elettorato, ha la fama di « fa¬ 
re» e «disfare» i candidati 
presidenziali. ET un fatto che 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le. tutti coloro che hanno 
vinto la primaria nel New 
Hampshire sono arrivati alla 
casa Bianca e. viceversa, nes¬ 
sun candidato è arrivato alla 
Presidenza degli Stati Uniti 
senza aver vinto la « prima¬ 
ria » del New Hampshire. 

Lo sforzo degli aspiranti 
alla Casa Bianca per piazzar¬ 
si bene in questo Stato può 
apparire sproporzionato al 
numero dei delegati che esso 
invia alle convenzioni (17 sui 
3003 democratici. 21 sui 2259 
repubblicani). In realtà l’in¬ 
tensa copertura giornalistica 
e radio-televisiva suH’avveni- 
mento c l’entusiasmo genera¬ 
to da una vittoria ottenuta 
all'inizio dell’anno politico in 
cui i partiti ritrovano la lo¬ 
ro vitalità, innescano spesso 
una corrente di appoggi e di 
voti che può portare al trion¬ 
fo. Fu cosi per Truman nel 
*48. per Eisenhower nel *52, 
per Kennedy nel ’60, per 
Johnson nel ’64, e nel '63 per 
Nixon. affermatosi largamen¬ 
te nel New Hampshire anche 
quattro anni dopo, prima 
della sua rielezione plebisci¬ 
taria. 

11 campo del partito che 
non è al potere è sempre 
più affollato di quello che 
lo detiene. Sono tn lizza sta¬ 
volta 14 democratici, solo 5 
dei quali sono però ricono¬ 
sciuti nazionalmente: Il sena¬ 
tore dell'Indiana Birch Bayh, 
l'ex governatore della Geor* 
1 già Jimmy Carter d’uomo 


da sorvegliare quest’anno co¬ 
me potenziale « candidato 
dell’unità »). l’ex senatore del- 
l’Oklahoma, Fred Harris, il 
vice candidato presidenzia¬ 
le del *72 Sargent Schriver 
(cognato dei Kennedy, ex am¬ 
basciatore a Parigi) ed 11 de¬ 
putato deU'Arizona Morris 
Udall. Carter e Udall sono i 
favoriti nelle previsioni del¬ 
la vigilia. 

Altri tre esponenti dell’op¬ 
posizione che aspirano alla 
candidatura democratica sono 
il governatore dell’Alabama 
George Wallace, il senatore 
Henry Jackson dello stato di 
Washington e il senatore Hu¬ 
bert Humphrey del Minneso- 
ta. 

In campo repubblicano, ol¬ 
tre a Ford, come si è detto, 
c’è Ronald Reagan. Per strap¬ 
pare a Ford la nomina pro¬ 
babile del partito alla con¬ 
venzione di Kansas City. l’at¬ 
tore cinematografico datosi al¬ 
la politica e già governatore 
della California ha sferrato 


una capillare e violenta 
campagna contro II presiden¬ 
te. attaccandolo da posizioni 
di destra. L’esito della pri¬ 
ma competizione Ford-Rea- 
gan rimane tuttavia molto in¬ 
certo e i pronostici ìi vedono 
arrivare al traguardo quasi 
assieme. 

Un presidente è virtual¬ 
mente sicuro di ottenere, se 
la vuole, la ricandidatura del 
proprio partito. Nei quaran- 
t’anni tra il 1844 ed il 1884. 
I partiti americani si sono 
rifiutati cinque volte di ri¬ 
presentare per il secondo 
mandato un presidente in 
carica, ma da allora ciò non 
è più accaduto. Gerald Ford 
è però quest’anno in una po¬ 
sizione unica, non essendo 
mai stato eletto. Ex deputa¬ 
to e capo del gruppo repub¬ 
blicano alla camera, egli fu 
nominato vicepresidente nel 
1973 in seguito alle dimissio¬ 
ni di Spiro Agnew e assunse 
la suprema carica quando sì 
dimise Nixon nell’agosto 74. 


Il viaggio del segretario di Stato 


Clima di tensione per 
Kissinger in Colombia 


BOGOTA’. 23 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger è 
giunto oggi a Bogotà, capita¬ 
le della Colombia, ed è stato 
immediatamente fatto prose¬ 
guire dall’aeroporto per la 
residenza di campagna del 
presidente Alfonso Lopez, ad 
un’ora di macchina. Le 24 
ore del suo soggiorno in Co¬ 
lombia egli le trascorrerà 
quasi tutte nel « ranch » di 
Lopez, una tenuta isolata dal 
resto del paese per proteg¬ 
gere 11 segretario di Stato. 

E’ da almeno due settima¬ 
ne che la situazione in Co¬ 
lombia è Incandescente, in 
seguito alla imposizione dello 
stato d’assedio da parte del 
governo. Le forze di polizia 
sono da allora impegnate a 
cercare di contenere le ma¬ 
nifestazioni degli operai, in 
lotta per sostenere richieste 
di aumenti salariali. 


Già ieri a Bogotà gruppi 
di studenti avevano percorso 
le strade della capitale in¬ 
nalzando cartelli di protesta 
contro la visita di Kissinger, 
definito nelle scritte « perso¬ 
na sgradita » e « nemico de! 
popolo colombiano». Violenti 
scontri sono avvenuti all'uni¬ 
versità, che è ora bloccata 
completamente dalla polizia e 
nella quale tutte le lezioni 
sono sospese. In scontri ve¬ 
rificatisi nella città universi¬ 
taria un colonnello dell’eser¬ 
cito è rimasto ferito da un 
candelotto fumogeno lancia¬ 
to dalla polizia. Quindici per¬ 
sone sono state arrestate. 

Manifestazioni e scontri 
sono avvenuti anche nella 
città di Medellin. Tutte le 
principali città delia Colom¬ 
bia sono ora pattugliate dal¬ 
la polizia, che ferma e per- 
ouislsce automobili e pas¬ 
santi. 


Sono stati tutti arrestati 

Beirut: 7 armati nella 


ambasciata 

BEIRUT. 23. 

Si è conclusa senza spargi¬ 
mento di sangue la vicenda 
di circa 20 ostaggi catturati 
stamane da un libanese che 
ha assaltato l’ambasciata 
canadese dì Beirut insieme a 
sei suoi parenti, ne! folle ten¬ 
tativo di risolvere a proprio 
favore una disputa familiare 
relativa, fra l’altro al pos¬ 
sesso di un’isola in Canada. 

Dopo una giornata di ten¬ 
sione e di assedio della sede 
deH’ambasciata da parte del¬ 
la polizia, gli ostaggi sono 
stati rilasciati, od i protago¬ 
nisti deH’imizione si sono 
arresi e sono stati arrestati. 

L'autore del sequestro si 
chiama Mohammed Haimour. 
già residente in Canada, il 
quale sarebbe stato inganna¬ 
to dalla moglie (dalla quale 
vive separato) e da un suo 
amico medico. 


del Canada 

Haimour dapprima ha chie¬ 
sto che il medico canadese 
che lo dichiarò infermo di 
mente e il giudice che lo 
espulse dal Canada venisse¬ 
ro portati a Beirut. Succes¬ 
sivamente. ha chiesto di par¬ 
lare con il primo ministro 
canadese Pierre Truddeau. 
per discutere con lui la que¬ 
stione di un affare relativo 
a un terreno per un valore 
di 450.000 dollari (così ha det¬ 
to), andato a male a causa 
della moglie e del medico. 

Costoro avrebbero blocca¬ 
to il pagamento dei 450.000 
dollari con i quali il governo 
canadese doveva pagargli 
l'acquisto deìl’isola di Ogo- 
pogo, nel lago Okanagan, «Co¬ 
lumbia Britannicai. che egli 
voleva trasformare in attra¬ 
zione turistica di etile ar¬ 
chitettonico arabo. 


Il periodico newyorkese The 
Village Voice ha pubblicato 
bran* del rapporto (ufficiai 
mente ancora segreto su ri¬ 
chiesta di Ford) steso dalla 
commissione della Camera 
del Rappresentanti che inda¬ 
ga sulle attività spionistiche 
americane. Il documento con¬ 
tiene, fra l’altro, la storia di 
come lo scià dell’Iran. Kis- 
slnger e Nixon hanno dappri- 
na incoraggiato, armato e fi¬ 
nanziato, e poi cinicamente 
tradito, il movimento nazio¬ 
nalista curdo di Mustafa Bar- 
zani. 

Nel marzo dei 1970 si con¬ 
cluse una fase decennale di 
guerriglia fra i successivi go¬ 
verni di Baghdad e i guerri- 
gl.eri curdi. Un accordo po¬ 
litico fu raggiunto e firma¬ 
to. Membri del Partito demo¬ 
cratico curdo entrarono nel 
governo baasista. Entro quat¬ 
tro anni — stabiliva raccor¬ 
do — la regione curda dove¬ 
va ottenere uno status di am¬ 
pia autonomia. 

Ma subito com.nciarono gli 
intrighi di quanti erano inte¬ 
ressati a indebolire l’Irak 
mantenendolo in uno stato di 
guerra interna permanente. 
Secondo il rapporto, non fu- 
reno nè la CIA. nè i funzio¬ 
nari del dipartimento di Sta¬ 
to americano, nè l’ambascia¬ 
tore a Teheran. Joseph Far- 
land, i fautori di una ripre¬ 
sa del conflitto. Farland, an¬ 
zi. forse perché ammaestra¬ 
to dalla lezione vietnamita, 
sconsigliò dì gettarsi in una 
avventura che avrebbe potuto 
far perdere la faccia agli 
Stati Uniti. 

L’.niziativa partì dallo scià, 
che ne parlò per iscritto a 
Kissinger. Nixon diede la sua 
approvazione. Nel maggio del 
1972. la CIA ricevette (per¬ 
sonalmente da Kissinger) 
l’ordine di dare 16 milioni di 
dollari a Barzani per indurlo 
a ricominciare la guerra. Lo 
scià, dal canto suo. inviò ai 
curdi armi, munizioni, istrut¬ 
tori e un reggimento di arti¬ 
glieria. Il suo scopo era 
duplice: 1) colpire il governo 
baasista di Baghdad (porta¬ 
tore dì istanze politico-ideo¬ 
logiche repubblicane, sociali¬ 
ste e antimperialiste): 2) ser¬ 
virei dei curdi come merce 
di scambio In un’eventuale 
trattativa per rettifiche di 
frontiera. Per Nixon e Kis¬ 
singer si trattava di sostene¬ 
re un alleato, lo scià, valido 
baluardo della conservazione 
e del neo-colonialismo , nel 
Medio Oriente. 

Materialmente meno impor¬ 
tante di quello iraniano, l’aiu¬ 
to americano era psicologica¬ 
mente e politicamente decisi¬ 
li, afferma II rapporto. In¬ 
fatti Barzani non si fidava 
dello scià, mentre aveva fi¬ 
ducia negli USA, al punto di 
dichiararsi pronto a fare del 
futuro Curdistan indipenden¬ 
te « li 51. Stato americano ». 
Gli USA agirono quindi da 
garanti, da mallevadori. Il 
rapporto sottolinea che fu 
proprio l’appoggio americano 
a indurre Barzani prima a re¬ 
spingere le offerte di Bagh¬ 
dad. e poi a riprendere le 
ostilità nel marzo 1974. 

Il vecchio capo curdo non si 
rendeva conto — dice il rap¬ 
porto — di essere una « car¬ 
ta da giocare ». una pedina, 
una marionetta nelle mani 
delio scià e di K.ssinger. Un 
promemoria delia CIA del 22 
marzo spiega con brutale 
franchezza che nè lo scià, nè 
il governo di Washington vo¬ 
levano che il problema curdo 
fosse risolto, o con l’indipen¬ 
denza delio regione e con un 
accordo fra Barzani e Bagh¬ 
dad. Essi volevano che la 
guerra continuasse all’infini¬ 
to. I curdi — dice il docu¬ 
mento — « sono uno strumen¬ 
to di utilità senza pari per 
indebolire il potenziale » (sot¬ 
tinteso: a dei nemico del no¬ 
stro alleato», cioè dellTrak). 

Lungi dall’augurarsi una 
vittoria dei curdi — sottolinea 
il rapporto — Kissinger con¬ 
duceva una politica tale da 
impedire che vi fossero vin¬ 
citori e vinti. Egli e Io scià 
« preferivano che gli insorti 
continuassero semplicemente 
a mantenere la guerriglia a 
un livello sufficiènte a pro¬ 
sciugare le risorse » dellTrak. 
Naturalmente «questa linea 
politica non veniva rivelata 
a: nostri clienti, che erano 
incoraggiati a continuare a 
combattere ». 

Armati ed equipaggiati co¬ 
me non mai nel passato, i 
curdi combatterono duramen¬ 
te. Ma Tra la fine del 1974 
e l'inizio del 19o comincia¬ 
rono a delincarsi nuovi svi¬ 
luppi intemazionali che in¬ 
dussero vari paesi produttori 
d. petrolio a svolgere opera 
di mediazione fra Baghdad e 
Teheran. Il 6 marzo 1975. 
durante la conferenza del- 
l’OPEC ad Algeri, lo scià e 
il vice presidente irakeno 
Saddam Hussein si scambia¬ 
rono baci e abbracci. L'Irak 
concesse all'Iran alcune ret¬ 
tifiche d. frontiera. In cam¬ 
bio. lo scià s’impegnò a non 
aiutare più i curdi. E mise 
subito in pratica tale decisio¬ 
ne (24 ore prima aveva man¬ 
dato un ufficiale a dire ai 
curdi « nel modo più scortese 
possibile, che il confine sa¬ 
rebbe stato chiuso, ogni ri¬ 
fornimento interrotto, e che si 
arrangiassero come poteva¬ 
no »). 

Colto di sorpresa, Barzani 
tempestò Kissinger di tele¬ 
grammi e lettere pieni di 
amarezza e di sdegno. Kis¬ 
singer son si degnò nemme¬ 
no di rispondergli. Ora nel 
Curdistan irakeno noci s! spa¬ 
ra più. Il tempo dirà se il 
problema è stato risolto in 
modo giusto, come afferma il 
governo di Baghdad. Ma è 
certo che, nei confronti del lo¬ 
ro pupillo, lo scià e Kissinger 
— come dice il rapporto — sì 
sono comportati nel modo più 
cinico. 

a. s. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Crociani 

fatto che Antonelli è stato tol¬ 
to dall’isolamento in cui era 
tenuto nel carcere romano, 
starebbe a signiticare che gli 
elementi essenziali in suo pos¬ 
sesso sono stati riferiti ai 
magistrato. 

La presunta illecita attivi¬ 
tà di Crociani potrebbe d’al¬ 
tro canto risultare di coper¬ 
tura ad altri personaggi, che 
la magistratura non è riusci¬ 
ta finora ad identiticare non 
avendo raggiunto delle prove 
consistenti a loro carico. A 
questo proposito un fatto che 
potrebbe diventare clamoro¬ 
so si è registrato ieri mat¬ 
tina. E’ stato appurato che 
gli inquirenti hanno ricevu¬ 
to una copia del rapporto 
Church più incompleta dì 
quella apparsa sui giornali. 
Mancherebbe la pag. 62. quel¬ 
la cioè che descrne l’ultimo 
mandato di pagamento fatto 
dalla Lockheed. Il rapporto 
Church descrive questa ope¬ 
razione indicando la First 
National City Bank di New 
York come la banca che era 
stata incaricata dì pagare 600 
mila dollari attraverso la fi¬ 
liale romana. Come mai la 
Procura ha ricevuto un docu¬ 
mento incompleto? Qualcuno 
lo ha purgato prima di conse¬ 
gnarlo? Sono interrogativi che 
meritano una risposta. For¬ 
se sarebbe stato sufficiente 
verificare chi incassò questa 
somma per risalire ai perso¬ 
naggi corrotti. Tuttavia il ma¬ 
gistrato inquirente non ha da¬ 
to eccessivo peso a questo 
elemento: le sue indagini sem¬ 
bra si siano rivolte ai deposi 
ti bancari delie società di co¬ 
modo cui facevano capo l’av¬ 
vocato AntoneHi e Camillo 
Crociani. 

Nella giornata di ieri sono 
state eseguite dal Nucleo dei 
carabinieri di palazzo di Giu¬ 
stizia numerose perquisizioni. 
Si è saputo che sono state 
visitate di diverse abitazioni 
dell'ex presidente della Fin¬ 
meccanica Crociani e sono 
stati eseguiti sopralluoghi nel¬ 
le sedi di istituti bancari. 

Particolarmente drammati¬ 
che le perquisizioni nelle abi¬ 
tazioni parioline di Crociani 
a via Barnaba Oriani e a via 
Sebastiano Conca n. 15. In 
questo ultimo appartamento 
i carabinieri sono ricorsi ai 
vigili del fuoco per abbattere 
la porta d’ingresso che Cro¬ 
ciani aveva « blindato » per 
paura dei ladri. Alla villa dei 
Circeo sj è recato il tenente 
colonnello dei CC Milani che 
successivamente si è sposta¬ 
to alla villa di Palombara Sa¬ 
bina. 

Sull'esito delle perquisizio¬ 
ni, gli inquirenti si sono li¬ 
mitati a dire che sono risul¬ 
tate « non clamorose » men¬ 
tre per quanto riguarda i do¬ 
cumenti sequestrati, questi 
sono stati definiti « interes¬ 
santi ». ' 

Il dott. Martella ha inter¬ 
rogato durante la giornata, 
Edmondo ingrosso, un anzia¬ 
no di 84 anni che venne no¬ 
minato amministratore della 
Com.El.. la società che rice¬ 
vette dalla « Lockheed » 84 
mila dollari. La sua deposi¬ 
zione è stata patetica. Ha 
detto che a proporgli la cari- 
.ca fu il commercialista Gu¬ 
glielmo Ferretti e ogni volta 
che firmava un documento 
era ricompensato con dieci¬ 
mila lire. 

In serata è stata riascolta¬ 
ta l’avv. Adriana Ortolani, 
collaboratrice deH’avv. Anto¬ 
nelli. Il colloquio ha assun¬ 
to toni vivaci e la teste, che 
è uscita visibilmente sconvol¬ 
ta. ha ripetuto di non sapere 
nulla sulla ripartizione delle 
azioni in merito alle società 
nelle quali era interessato 
l'avv. Antonelli. 

Il magistrato inquirente al 
termine degli interrogatori 
avrebbe modificato, dal pun¬ 
to di vista procedurale la po¬ 
sizione di Antonio Lefebvre, 
fratello del latitante Ovidio, 
che da indiziato del reato di 
corruzione sarebbe passato ad 
imputato trasformando cosi 
la comunicazione giudiziaria 
in ordine di comparizione. 

Sul conto di Camillo Cro¬ 
ciani sono circolate numero¬ 
se voci negli ambienti di pa¬ 
lazzo di giustizia. Prima fra 
tutte quella riguardante le 
sue dimissioni da presidente 
della Finmeccanica. Crociani 
da oltre dieci giorni si era 
reso irreperibile e i dirigenti 
delìTRI avrebbero interpreta¬ 
to questo suo atteggiamento 
non giustificato per una per¬ 
sona che non aveva niente 
da temere dall'inchiesta giu¬ 
diziaria in corso. Mentre era 
in corso domenica mattina 
l'interrogatorio in carcere del- 
l'avv. Antonelli è arrivata 
alle agenzie di stampa la no¬ 
tizia delle dimissioni di Cro¬ 
ciani da presidente della Fin¬ 
meccanica. La concomitanza 
tra '"interrogatorio dell'avvo¬ 
cato Antonelli e le dimissioni 
fa pensare che tutto era sta¬ 
to concordato in precedenza. 
Come avrebbe fatto Crociani 
a far recapitare la lettera di 
dimissioni qualche attimo pri¬ 
ma dell'interrogatorio se si 
trova come si dice, da di¬ 
versi giorni all'estero? 

Sulle dimissioni di Crociani 
il senatore Signori de. PSI. 
presidente della commissione 
Difesa, ha presentato ieri 
un'interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni statali 
perché riferisca al Parlamen¬ 
to «sulle ragioni concrete e 
sulle circostanze precise che 
hanno condotto a queste di¬ 
missioni, immediatamente ac¬ 
colte dal competente cons.gko 
di amministrazione ». 

Una smentita è stata fatta 
Ieri dall'IMI (Istituto mobi¬ 
liare italiano) che alcune no¬ 
tizie dì stampa davano come 
interessato allo scandalo Lo¬ 
ckheed in quanto appariva 
nei carteggio tra l'avvocato 
Lefebvre e la società ameri¬ 
cana. L’IMI ha precisato che 
alla presidenza dell'Istituto 
era stata prospettata ia pos¬ 
sibilità di un'operazione di 
finanziamento per l'acquisto 
degli aerei da parte del mi¬ 
nistero della Difesa. L'ope¬ 
razione però — secondo l'IMI 
non ha mai avuto luogo. 

Un'inchiesta parallela a 
quella delia Lookheed è stata 
Infine aperta dal dott. Mar¬ 
tella per quanto riguarda la 
Northrop, la società multi- 
i nazionale americana che a¬ 


vrebbe versato 700 milioni di 
lire a esponenti pubblici di 
cinque paesi europei, compre¬ 
sa l’Italia. Dopo le notizie 
apparse sulla stampa il ma¬ 
gistrato ha dovuto aprire una 
inchiesta a parte perchè dal¬ 
le indagini sulla Lockheed è 
uscito fuori anche il nome di 
una società italiana affiliata 
alla Northrop. Si tratta della 
«Page Europa SPA» fonda¬ 
ta nel 1958 con la denomina¬ 
zione « Ambrosiana forze 
idrauliche » con sede in Mi¬ 
lano. La società cambia no¬ 
me nell'aprile del 1960 e re¬ 
sponsabile diventa l'ingegner 
Valerio, ex presidente della 
Montedison. La società si tra¬ 
sferisce a Roma in via Campo 
Boario n. 11, un palazzo a 
cinque piani, dove lavorano 
un centinaio di dipendenti. 
Dalle indagini del magistrato 
sembra che questa società 
abbia avuto rapporti diretti 
con la Com.EL. la società 
di Maria Fava e dell'avvo¬ 
cato An*onelli. 

Dal 1965 la « Europa Page » 
cambia ancora sede e si tra¬ 
sferisce in via Parigi 11 dove 
vi è anche la sede della 
Northrop. Gli attuali sindaci 
di questa società, che sem¬ 
bra abbia trattato l’acquisto 
degli aerei da caccia F5 E 
«Tiger», sono Bruno Leotta, 
Mario Pugliese e Guido Gui¬ 
di che erano tra gli ammi¬ 
nistratori della Com.EL. I 
primi due li troviamo anche 
nell'amministrazione di un’al¬ 
tra società. l’« Aurora X » 
(compravendita, affitto, e 
conduzione di fondi rustici ed 
immobili) il cui amministra¬ 
tore unico è l'avv. Vittorio 
Antonelli. Le azioni dell’« Au¬ 
rora X » sono in possesso di 
un’altra società la « Nerina 
Antalt ». con sede a Valduz 
che ha come procuratrice 
Maria Fava. A Valduz come 
è noto ha sede anche la Ika- 
ria. un’altra ditta coinvolta 
nell’affare degli Hercules. Un 
giro di società i cui nomi 
fanno però sempre capo ad 
alcune persone, sempre le 
stesse. A questo punto non 
si può escludere che anche 
le « bustarelle » delia Nor¬ 
throp siano finite nelle stesse 
mani dei personaggi implicati 
nello scandalo Lockheed. 


stioni collegate a! «terzo ca¬ 
nestro » della Conferenza sul¬ 
la sicurezza europea, vale a 
dire l problemi che riguarda¬ 
no « la libera circolazione de¬ 
gli uomini e delle idee ». 

Alcuni osservatori sì atten¬ 
dono iniziative sovietiche su 
questi temi, anche se occor¬ 
re osservare che gli ultimi ar¬ 
ticoli autorevoli della stampa 
sovietica si limitano a que¬ 
sto proposito a prese di po¬ 
sizione polemiche, respingen¬ 
do in blocco l’esistenza stes¬ 
sa di questi «particolari pro¬ 
blemi », i quali, in un recen¬ 
te articolo della Pravda dal 
titolo « L'bertà reali e Ulivi- 
rie ». venivano apertamenre 
dichiarati inesistenti nell’Urss. j 


L’arrivo 

delle delegazioni 
straniere 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

La delegazione del PCI 
al XXV Congresso del PCUS, 
guidata dal compagno Enri¬ 
co Berlinguer è giunta oggi a 
Mosca alle 15,10 ora locale, 
con un volo di linea dell'Alt* 
taiìa. All'aeroporto di Scere- 
metievo i nostri compagni 
sono stati accolti da Mikhail 
Suslov membro dell'ufficio 
politico; Boris Ponomariov, 
membro candidato dell'ufficio 
politico e segretario del CC; 
Vadim Zagladin. primo vice- 
responsabile della sezione e- 
steri e membro della commis¬ 
sione centrale di revisione, e 
Stukalln. presidente del co¬ 
mitato statale per la stampa. 

Subito dopo l'incontro al¬ 
l’aeroporto. la delegazione si 
è diretta verso le colline Le¬ 
nin, dove si trovano le « da¬ 
cie » destinate ad ospitare, 
per tutta la durata del con¬ 
gresso. i delegati stranieri che 
stanno giungendo da ogni 
parte del mondo per parteci¬ 
pare, a partire da domani, alle 
assise dei comunisti sovietici. 


PCUS 

che «punisce» i consumi Al 
contrario, si afferma, i! set¬ 
tore A dovrà fornire nel pros¬ 
simo quinquennio macchine 
e attrezzature per l’industria 
leggera e soprattutto garan 
tire oue! processo di raziona¬ 
lizzazione che tutti sembra 
no oggi d'accordo nell’ausni- 
care II congresso dovrebbe 
comunque affrontare, a quan 
to si può comprendere, una 
determinata raziona llzzazio 
ne del sistema e quindi i pro¬ 
blemi della riforma economi¬ 
ca. rimasti finora un po' in 
ombra nel dibattito che si 
è svolto soprattutto sugli in¬ 
dici produttivi. 

La riforma era stata vara¬ 
ta nel '65 e il congresso do¬ 
vrebbe quindi verificare l ri¬ 
sultati conseguiti in dieci an¬ 
ni di sperimentazione. L’ac¬ 
cento a questo proposito vie¬ 
ne messo soprattutto sulla 
necessità di trovare metodi 
nuovi di direzione dell’eco¬ 
nomia e di gestione delle 
aziende per affrontare le que¬ 
stioni del miglioramento del¬ 
la qualità della produzione, 
dell’aumento della produttività 
del lavoro e più in generale 
un adeguamento effettivo ai 
bisogni e alle accresciute esi¬ 
genze del mercato interno 
ed estero. « Dobbiamo finir¬ 
la — si è Ietto in queste set¬ 
timane precongressuali sulla 
stampa sovietica — con la 
cattiva abitudine di gettare 
sul mercato prodotti destina¬ 
ti a restare invenduti nei ma¬ 
gazzini e che sembrano sol¬ 
tanto voler realizzare i! pia¬ 
no. troppo spesso basato sol¬ 
tanto sulla quantità ». 

Per quel che riguarda la 
agricoltura, il discorso è in¬ 
dubbiamente più complesso. 
Come scriveva di recente un 
accademico. Baraiev. in uno 
dpi numerosi articoli apparsi 
sulla stampa sovietica (l'arti¬ 
colo cui ci riferiamo è appar¬ 
so sulle Isvestiat «incolpare 
di tutto la natura significhe¬ 
rebbe chiudere gli occhi di¬ 
nanzi ai fenomeni che osta¬ 
colano il cammino verso Pie- 
vati risultati ». Conviene per¬ 
ciò. a suo avviso. « portare 
in primo piano l'analisi de¬ 
gli errori e delie insufficien¬ 
ze ». Questi sono stati, nei di¬ 
battito precongressuale, elen¬ 
cati e analizzati più volte 
quando si è parlato di «erro¬ 
ri di pianificazione», «stroz¬ 
zature burocratiche ». « inade¬ 
guate condizioni di vita nel¬ 
le campagne ». Si vedrà che 
cosa dirà il congresso a que¬ 
sto proposito, al di là delle 
motivazioni dei cospicui stan¬ 
ziamenti già decisi per il 
quinquennio incominciato il 
1. gennaio, certamente tra i 
più massicci nella storia dei 
paese. 

Lo sviluppo de’.l'economfa 
sovietica — come dicevamo 
ali'imzio — non può certo pre¬ 
scindere nè daiì’andamento 


Lungo la strada che separa 
Sceremetievo da Mosca — 
pavesata con grandi bandiere 
rosse dell’URSS, pannelli e 
striscioni con slogan inneg¬ 
gianti ni congresso e al nuo¬ 
vo piano quinquennale — si 
è svolto per tutta la giorna¬ 
ta un andirivieni di cortei di 
auto. Ieri sera erano arriva¬ 
ti il compagno Le Duan, pri¬ 
mo segretario del Partito dei 
lavoratori del Vietnam. Fidel 
Castro, primo segretario del 
PC di Cuba, il compagno Do¬ 
lane, segretario del Presidtutn 
della Lega del comunisti di 
Jugoslavia. Oggi, oltre alla de¬ 
legazione del nostro partito, 
sono giunti i rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
dell'Africa e di vari partiti co¬ 
munisti dell'America Latina. 

La stampa sovietica — co¬ 
me avviene già da varie setti¬ 
mane — continua ad occupar¬ 
si ampiamente del congresso. 
La Pravda presenta anche una 
rassegna di dichiarazioni rila¬ 
sciate da vari dirigenti di par¬ 
titi fratelli in occasione del 
venticinquesimo. 

« La realizzazione del pro¬ 
grammo di pace elaborato dal 
XXIV Congresso del PCUS — 
ha sottolineato il compagno 
Luigi Longo in una dichiara¬ 
zione rilasciata alla TASS — 
è stata caratterizzata da gran¬ 
di successi dell'avanzata del¬ 
la distensione fra l'oriente 
e l’occidente». Ricordato che 
« ia politica di pace condotta 
con coerenza dall'Unione So¬ 
vietica » è alla base del suc¬ 
cessi ottenuti, Longo ha affer¬ 
mato fra l’altro: «I nuovi rap 
porti che si vanno afferman¬ 
do fra l'Est e l’Ovest rap 
presentano la sconfitta della 
Jfolitica della guerra fredda, 
il consolidamento della causa 
della pace e del progresso. 
Tutte le forze progressiste 
dellTtalia, che desiderano il 
superamento della crisi eco¬ 
nomica che grava pesantemen¬ 
te sulle spalle dei lavoratori 
guardano con interesse allo 
sviluppo dei rapporti più in¬ 
tensi con l'URSS e con gii al¬ 
tri paesi socialisti ». 

Carlo Benedetti 


Comunisti 

vare che un portavoce deve 
essere, per sua natura, muto. 
Afferma dunque Olivi sul- 
VaEspresso » che « il vero com¬ 
promesso storico i comunisti 
italiani dovrebbero farlo con 
i socialdemocratici tedeschi 
che raccolgono l'adesione de’- 
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori tedeschi ». E 
aggiunge: « Certo, sarebbe ri¬ 
sibile esigere dai comunisti 
italiani la proclamazione uf¬ 
ficiale dello ”,scisma d'Occi- 
dente". Tuttavia, i comuni¬ 
sti italiani hanno anr-h'essi 
un problema di credibilità. 


essenziale per la presenza ita¬ 
liana in un'Europa occiden¬ 
tale indipendente, ed è no¬ 
stra impressione che la stra¬ 
da ch’essi hanno da percor¬ 
rere sia molto più lunga di 
quel che oggi possano cre¬ 
dere ». 

A Bino Olivi — agli occhi 
del quale non siamo , eviden¬ 
temente, « credibili » — vor¬ 
remmo far osservare, in pri¬ 
mo luogo, che l'Europa «co¬ 
munitaria ». a Sei prima e 
a Nove dopo, esiste ormai da 
molti anni. Ma non esiste af¬ 
fatto una « Europa indipen¬ 
dente ». Che ciò dipenda, per 
caso, dal tatto che. m nome 
della « non credibilità », i co¬ 
munisti ne sono stati tenuti 
fuori? Speriamo che un dub¬ 
bio di questo genere sfiori 
ogni tanto la mente del por¬ 
tavoce delta Comunità. B gli 
saremmo grati se ci facesse 
sapere in quali termini lo 
risolve. 

In quanto alla strada che 
noi dovremmo percorrere. O- 
livt non ci vorrà invitare, 
ad esempio, ad approvare le 
leggi liberticide varate dal 
governo del cancelliere 
Schmidt... Per « compromes¬ 
si » di questo genere, storici 
o no, noi non siamo, eviden¬ 
temente. disponibili. Rima¬ 
ne tuttavia il problema di 
discutere, anche con t so¬ 
cialdemocratici tedeschi, at¬ 
torno al futuro della Comu¬ 
nità. Noi lo facciamo con 
mente aperta, anche perchè 
siamo convinti che all'inter¬ 
no del partito socialdemocra¬ 
tico tedesco esistono forze im¬ 
portanti che rinunciano a 
servirsi deU'alibi della « non 
credibilità » dei comunisti 
quale comodo riparo all'tm- 
mobiltsmo dell'Europa occi¬ 
dentale. Ne tenga conto an¬ 
che Olivi, dopo di che po 
tremo tornare a discuterne. 

E infine Mario Pirani. su 
Repubblica, scrive che abbia¬ 
mo ragione noi comunisti ad 
affermare che abbiamo qual¬ 
cosa da chiedere aqli ameri¬ 
cani sul terreno delle « ga¬ 
ranzie » ma a condizione — 
egli dice ~ che si parta da 
due premesse: «che il Patto 
Atlantico. compreso l'om¬ 
brello nucleare Usa. rappre¬ 
senta una garanzia vitale 
per gli stessi comunisti occi¬ 
dentali. e che l’altra Amo 
rica può nel tempo rivelar¬ 
si l’alleato indispensabile ad 
uno sviluppo democratico i- 
taliano ». 

Vogliamo essere seri? Eb¬ 
bene riconosciamo, per co¬ 
minciare. che il Patto Atlan¬ 
tico e l'ombrello nucleare 
Usa. non hanno rappresen¬ 
tato alcuna garanzia per la 
democrazia in Portogallo, in 
Grecia, in Spagna Hanno an¬ 
zi garantito il regime cif Sa 
lazar, dei colonnelli e di 
Franco. E' vero o non è ve 
ro? Ed è vero o non è vero 
che la liquidazione del fa¬ 
scismo in Portogallo e in Gre¬ 
cia è stata possibile solo 
malgrado e contro la politi¬ 
ca del Patto Atlantico e del¬ 
l’ombrello nucleare Usa. men 
tre per quanto riguarda la 
Spagna è la protezione Usa 
al regime di Juan Carlos che 
impedisce il ritorno alla de 
mocrazia? 

Non è facile, riteniamo, 
sgombrare il campo da que¬ 
sti dati della storia. E parte 
di qui, appunto, e si allarga 
anche ad altro, it nostro di¬ 
scorso sulle garanzie che q’i 
Stati Uniti devono fornire. 
E non tanto e non solo a 
noi comunisti, ma aU'asslr- 
me dette forze che voqliono 
una Italia diversa e che per 
una Italia diversa si battono 
malgrado e rontro le intima¬ 
zioni di Kissinger e dello 
stesso vresidente Ford. 

Quanto all' altra America 
non è a noi che bisogna chie¬ 
dere di aprire gli occhi. Un’ 
nitro America noi non sol¬ 
tanto l'abbiamo vista, ma ne 
abbiamo sollecitato raffer¬ 
marsi anche nel momenti più 
drammatici di questo dopo- 
guerrn. al contrario di certi 
personaggi giustamente redar¬ 
guiti da Scalfari, ad esempio 
Roneheu. che hanno sempre 
puntato su una sola Ameri¬ 
ca. anche quella della atter¬ 
ra contro il Vietnam, per im¬ 
partirci lezioni sul modo mi- 
aliare di acquistare « credi¬ 
bilità » 

Ma se vogliamo andare al 
fondo delle cose — e il di¬ 
scorso vale per tutti — oc¬ 
corre partire da una esigen¬ 
za comune: quella di elabora 
re una reale piattaforma di 
r,discussione del ruolo di ti¬ 
no Europa indipendente nel 
contesto del rapporto di in¬ 
contro-scontro tra Stati Uni¬ 
ti e Unione Sovietira. Que¬ 
sto è il punto nodale soprat¬ 
tutto per un paese come V 
Italia, che non può continua¬ 
re a scivolare sul piano incli¬ 
nato della degenerazione del¬ 
le sue relazioni con Washing¬ 
ton. deqenerazione che non 
può non riflettersi, come di 
fatto si sta riflettendo, nel¬ 
le relazioni con gli altri pae¬ 
si della Comunità. Noi stia¬ 
mo dando il nostro contribu¬ 
to al soddisfacimento di que¬ 
sta esigenza. Facciano ah 
altri la loro parte, smetten¬ 
dola di pretendere di farri 
• la lezione giornaliera. 


della crisi economica in occi¬ 
dente nè più in generale da¬ 
gli sviluppi della situazione 
internazionale. In questo qua¬ 
dro ci si attende una riconfer¬ 
ma delie linee che hanno por¬ 
tato a risultati «storici»: la 
fine dell’aggressione imperia¬ 
lista ne! Vietnam. Io svilup¬ 
po del dialogo Est Ovest in 
Europa, culminato con la con¬ 
ferenza di Helsinki; 1 primi 
accordi Salt e il dialogo Usa- 
Urss. I! quadro odierno è. 
pur nella cornice di importan¬ 
ti risultati conseguiti a favore 
! della pace e della distensio 
ne, ancora pieno di ostaco 
li e di incognite Si pensi 
solo ailTrrsolto nodo de! Me 
dio Oriente, alle vicende an- 
I golane. alle Incertezze con- 
! nesse con l'esito delle tor 
mentate campagne elettorali 
in corso negli Stati Uniti e 
nella Germania federale. In 
questi giorni più che mal. si 
afferma qui. occorre rende 
re irreversibile il processo di 
distensione. 

E* in questo contesto che i 
sovietici sottolineano le enti 
che ai paesi occidentali, ac 
fusati di Avere « messo un 
freno » al dopo Helsinki, so¬ 
prattutto insistendo sulle que- 
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PAG. 14 V fatti nel mondo_ 


Su invito del Comitato Italia-Spagna 

A ROMA UNA DELEGAZIONE 
DELL’OPPOSIZIONE SPAGNOLA 


Presente per la prima volta l'Angola 


Ad Addis Abeba 
rOUA discute 

sui paesi africani 
non ancora liberi 

Ne fanno parie esponenti dei parliti aderenti alia Giunta democratica e atta Piattaforma di convergenza • Fra gli altri La delegazione angolana è diretta 
è giunto ieri il compagno Carrillo, mentre stamani arriveranno Marcelino Camacho e Joaquin Ruiz Gimenez dal ministro degli esteri Dos Santos 


l’Unità / martedì 24 febbraio 1976 


Lo compagno elettorale aperta ufficialmente sabato 

Settemila candidati 

in lizza in Francia 

' \ 

per le «cantonali» 

Sono 16 milioni gii elettori che andranno alle urne - La campagna è iniziata in un 
clima di tensione politica, anche se la consultazione è di carattere amministrativo 


Su invito del Comitato Italia-Spagna è arrivata ieri da 
Madrid una delegazione dell’opposizione spagnola, composta 
dal seguenti esponenti della Giunta democratica di Spagna 
e della Piattaforma di convergenza democratica: Santiago 
Carrillo, segretario del PCE; Juan Encinar del Comitato na¬ 
zionale del Partito socialista popolare; José Vidal Beneyto, 
dell’Alleanza socialista; Rafael Calvo Serer, monarchico-libe¬ 
rale; Nazario Aguado del Partito del lavoro; Luis Urunuela, 
segretario generale dell’Alleanza socialista di Andalusia; José 
Maria Jerez del comitato esecutivo del PCE; Enrique Mugica 
dell’esecutivo del PSOE; Luis Alonzo Novo, segretario del¬ 
l’Unione generale dei lavoratori; José Luis Fontela, dell’U¬ 
nione democratica del Paese Valenciano; Carlos Alonzo de 
Velasco, del Partito socialista democratico: Armando Sacrl- 
stan, dell’Unione socialdemocratica spagnola; Ignacio Ca- 
munas, del Partito democratico popolare; Sabalà Suffìa, del 
Partito carlista; Eugenio del Rio, del Movimento comunista 
spagnolo. Questa mattina arriveranno Joaquin Ruiz Gimenez, 
presidente della Sinistra democratica; Felipe Gonzalez, se¬ 
gretario del PSOE; Marcelino Camacho delle Comisiones 
Óbreras. 

La delegazione congiunta soggiornerà a Roma alcuni giorni 
ed avrà incontri con i segretari di tutti i partiti democra¬ 
tici italiani, con la segreteria della Federazione CGIL-CISL- 
UIL e con la presidenza delle ACLI. La delegazione sarà ri¬ 
cevuta dal sen. Giovanni Spagnolli, presidente del Senato 
della Repubblica, e dall’on. Sandro Pertini, presidente della 
Camera dei deputati. 

Durante il loro soggiorno 1 rappresentanti della Spagna 
democratica discuteranno con il Comitato Italia Spagna un 
programma di iniziative nello spirito di intesa e di coopera¬ 
zione che informa i rapporti tra i democratici spagnoli e 
quelli italiani. A conclusione della loro visita, gli esponenti 
spagnoli parteciperanno a manifestazioni che le Regioni 
Piemonte e Campania hanno indetto a Torino e a Napoli. 


Un milione di senza lavoro anche nel *76 

RFT: la disoccupazione 
problema numero uno 

Dal nostro corrispondente » 

BERLINO, 23 più pesanti. Già ora si calco- 
I dirigenti della Germania la che l’unità economica degli 
federale continuano a dimo- occupati stranieri non sia più 
strare pessimismo circa una positiva ». 
rapida ripresa della econo- Ad una tale cinica dìchiura- 
mia. Se alcuni segni sono po- zione ha fatto eco il presi- 
sitivi (come ad esempio l’alto dente della commissione fe- 
rtumero di nuove automobili derale per il lavoro Stingi 
entrate in circolazione nel che ha detto che gli immigra- 
mese di gennaio, un record ti debbono lasciare progressi- 
che trova riscontro solo nel vamente il posto ai tedeschi. 
1973), altri come gli investi- « Io credo, ha detto, che la 
mentì e l’andamento della limitazione della forza lavoro 
produttività sono ancora straniera debba continuare ed 
preoccupanti. Quello che sem- anche essere resa più severa, 
bra sicuro è che anche In pre- Il blocco del reclutamento che 
senza di un ravvivarsi del è in atto dal novembre 1973 
mercato le cifre riguardanti deve rimanere in vigore». Lo 
la disoccupazione rimarranno scorso anno gli uffici della 
invariate: attorno al milione commissione hanno rifiutato 
di unità come ha detto il 43.700 permessi di lavoro per 
ministro della economia Frle- stranieri e ufficialmente ne 
drichs. hanno revocati 740. 

Secondo il cancelliere Sch- _ l_ 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 23 

I dirigenti della Germania 
federale continuano a dimo¬ 
strare pessimismo circa una 
rapida ripresa della econo¬ 
mia. Se alcuni segni sono po¬ 
sitivi (come ad esempio l’alto 
numero di nuove automobili 
entrate in circolazione nel 
mese di gennaio, un record 
che trova riscontro solo nel 
1973), altri come gii investi¬ 
menti e l’andamento della 
produttività sono ancora 
preoccupanti. Quello che sem¬ 
bra sicuro è che anche In pre¬ 
senza di un ravvivarsi del 
mercato le cifre riguardanti 
la disoccupazione rimarranno 
invariate: attorno al milione 
di unità come ha detto il 
ministro della economia Frle- 
drichs. 

Secondo il cancelliere Sch- 
midt la lotta contro la disoc¬ 
cupazione deve rimanere an¬ 
che quest’anno il problema 
numero uno della lista delle 
priorità del governo federale. 
In questa situazione si molti¬ 
plicano gli attacchi contro la 
forza di lavoro immigrata sia 
per scoraggiare la partecipa¬ 
zione degli immigrati alle lot¬ 
te e allargare fenomeni di de¬ 
classamento e di violazione 
dei contratti sia per spingere 
alla limitazione delle norme 
6ulla libera circolazione della 
mano d’opera nel paesi della 
comunità europea, 

II presidente del consiglio 
dei ministri del Baden-Wuertt- 
emberg Filbinger (democri¬ 
stiano) ho dettò in una inter¬ 
vista al settimanale Spiegel: 
« Io credo che noi come popo¬ 
lo dobbiamo ragionare a lun¬ 
ga scadenza. I giapponesi 
hanno realizzato la loro gran¬ 
de espansione senza mano 
d’opera straniera e sono sta¬ 
ti disposti a sobbarcarsi an¬ 
che i lavori piu pesanti e più 
disprezzatl. Noi dobbiamo stu¬ 
diare di nuovo questo proble¬ 
ma tenendo conto che la for- 


Intervista di due « simbionesi » 

«Pat stava con noi 
senza costrizione» 


NEW YORK. 23 

Un ordigno di debole po¬ 
tenza è esploso ieri sera nel¬ 
l'atrio di un edificio newyor¬ 
chese dove hanno sede gli 
uffici di pubblicazione della 
catena Hearst. L’esplosione 
ha provocato soltanto lievi 
danni. La settimana scorsa 
una bomba era esplosa in un 
padiglione della proprietà del 
defunto William Randolph 
Hearst, fondatore dell'omoni- 
mo impero giornalistico, a 
San Simeon (California) pro¬ 
vocando danni per un am¬ 
montare di un milione dì dol¬ 
lari: questo attentato è stato 
rivendicato da una organiz¬ 
zazione terroristica denomi¬ 
nata «Fronte di liberazione 
del nuovo mondo». In un co¬ 
municato auesta organizzazio¬ 
ne aveva spiegato che l’at¬ 
tentato voleva essere una pro¬ 
testa per le « menzogne » det¬ 
te da Patricia Hearst nel cor¬ 
so del processo a suo carico 
che si sta svolgendo a San 
Francisco; dal canto suo Pa¬ 
tricia ha detto ieri ai gior¬ 
nalisti di « temere per la sua 
vita ». 

A proposito delle accuse 
mosse dai terroristi a Pat, 
la rivista «New Times» pub¬ 
blica. a partire da oggi, una 
intervista a puntate con Wil¬ 
liam e Emily Harris. 1 due 
membri superstiti dell’« Eser¬ 
cito dì liberazione simb'.one- 
se » con i quali Patricia 
Hearst ha vissuto durante ì 
mesi successivi al suo rapi¬ 
mento. 

Nella loro intervista i co¬ 
niugi Harris smentiscono qua¬ 
si tutti i punti essenziali del¬ 
le dichiarazioni e testimonian¬ 


ze fatte da Patricia, secondo 
le quali ella sarebbe stata 
costretta dai suoi rapitori a 
prendere parte alle imprese 
criminose per le quali viene 
attualmente processata. 

I coniugi Harris vennero 
arrestati da agenti dell’FBI 
Io stesso giorno in cui venne 
catturata anche Patricia. Es¬ 
si smentiscono che 1’* Eser¬ 
cito di liberazione simbione- 
se» abbia maltrattato la ra¬ 
gazza dopo averla rapita, ed 
in particolare smentiscono 
che due membri del gruppo 
l'abbiano violentata. Dichia¬ 
rano inoltre che ella prese 
volontariamente parte alla ra¬ 
pina alla banca per la quale 
viene attualmente processata. 

Gli Harris smentiscono le 
dichiarazioni fatte da Patri¬ 
cia durante la sua deposizio¬ 
ne in tribunale, e cioè che 
ella non poteva sopportare 
Willie Wolfe. uno dei due 
membri dell’» Es^cito di li¬ 
berazione simbionese » da lei 
accusati dì averla violentata 
mentre veniva tenuta rinchiu¬ 
sa e bendata in un angusto 
stanzino; essi smentiscono an¬ 
che che Donald Defreeze. il 
leader negro dell’» Esercito di 
liberazione simbionese». noto 
anche come «Cinque», ab¬ 
bia violentato la ragazza. 

I coniugi Harris affermano 
che fu proprio «Cinque» a 
persuadere il gruppo ad am¬ 
mettere nel suo seno Patri¬ 
cia Hearst, e che ella desi¬ 
derava entrare a fame par¬ 
te; di sua volontà ella avreb¬ 
be partecipato per due setti¬ 
mane alla preparazione del 
piano della rapina alla ban¬ 
ca. per la quale ora è pro¬ 
cessala. 


Il significato 
di una visita 


Ad Amburgo 
insegnante iscritta 
alla SPD 

cacciata dal lavoro 

BERLINO. 23 
Un nuovo caso di licenzia¬ 
mento politico sta mettendo 
a rumore in questi giorni la 
Germania Federale, suscitan¬ 
do vibrate proteste da parte 
delie forze democratiche. Il 
Berufsverbot, cioè il divieto di 
lavorare per un ufficio pub¬ 
blico, ha colpito questa volta 
una giovane insegnante di 
Amburgo. Helga Thomsen, 
appartenente al parlito socia¬ 
democratico. Il comitato re¬ 
gionale di Amburgo contro il 
Berufsverbot ha denunciato 
clie la Thòmsen è statà cac¬ 
ciata pier tutia la vita dal po- 
! sto di lavoro « pur l^ndo 
. dato prove molto positive del- 
1 la sua attività pedagogica ». 


Una delegazione unitaria 
delle forze democratiche spa¬ 
gnole, che include i piu pre¬ 
stigiosi rappresestunti della 
Giunta democratica e della 
Piattaforma di convergenza, 
c da ieri in Italia, su invito 
del Comitato nazionale Italia- 
Spagna, in risposta alla visi¬ 
ta che già nel dicembre scor¬ 
so ung delegazione unitaria 
italiana effettuò a Madrid, a 
testimonianza della parteci¬ 
pazione profonda e dell’inte¬ 
resse politico che le forze po¬ 
litiche italiane democratiche 
rivolgono a guanto sta avve¬ 
nendo oggi in Spagna. La de¬ 
legazione si incontrerà con le 
segreterie dei principali par¬ 
titi del nostro paese e con 
altre organizzazioni politiche 
e sociali. 

Non è certo casuale che le 
forze democratiche spagnole 
si rechino insieme, pur sella 
diversità delle loro opinioni 
politiche, a testimoniare - in 
Italia la loro richiesta di 
democrazia reale c la loro 
volontà di accelerare il 
processo di rinnovamento del¬ 
la Spagna. Un processo che 
è certamente lungo e diffici¬ 
le, per le resistenze accani¬ 
te che le forze più retrive del 
franchismo oppongono alla 
avanzata della democrazia, 
per gli sforzi aperti o na¬ 
scosti che altri non meno pe¬ 
ricolosi ambienti del a conti¬ 
nuismo » postfranchista effet¬ 
tuano per dividere le forze 
della opposizione democrati¬ 
ca, per le implicarne inter¬ 
nazionali che il rinnovamen¬ 
to della Spagna comporta. Un 
processo che sarà innanzi tut¬ 
to l'opera dei democratici 
spagnoli consapevoli come 
essi sono che dalla capacità 
di contrastare giorno per 
giorno il postfranchismo, dal 
rapporto con le masse e con 
gli ambienti sociali più di¬ 
versi, in una Spagna percor¬ 
sa da profonde istanze di rin¬ 
novamento e di trasformazio¬ 
ne economica e sociale di¬ 
penderanno i tempi di svilup¬ 
po e l’esito vittorioso della 
loro battaglia. Ma è un 
processo anche nostro, perchè 
la Spagna è oggi parte im¬ 
portante, decisiva, della no¬ 
stra stessa battaglia di rinno¬ 
vamento e di quella per la 
trasformazione democratica 
di tutta l'Europa occidentale. 

Gli spagnoli ne sono ben 
coscienti, quando affermano 
— e questo è il senso della 
loro visita qui in Italia — che 
la lotta per la democrazia in 
Spagna ha bisogno di un forte 
appoggio internazionale, che 
l’azione dei popoli, delle for¬ 
ze politiche e sociali e dei 
governi rappresenta una ga¬ 
ranzia fondamentale contro 
ogni tentativo di prevarica¬ 
zione da parte delle forze del 
postfranchismo. « aperturi¬ 
ste » o reazionarie che esse 
| siano. Esse chiedono un ap¬ 
poggio primario a noi, italia¬ 
ni ed europei democratici, per 
i quali la questione della Spa¬ 
gna e del suo ritorno a pieno 
diritto m Europa e la pietra 
I di paragone della capaci- 
1 ta delle forze democratiche 
europee di vincere la batta¬ 
glia di rinnovamento per tutto 
| il continente. 

Vi e dunque un profondo in¬ 
teresse politico comune, vi 
j sono decisive azioni comuni 
che devono essere portate 
avanti dai democratici italia¬ 
ni e spagnoli. Alcune, con ca¬ 
rattere di urgenza assoluta, 
già sono in corso e non furo¬ 
no mai interrotte, neppure 
nei momenti più bui della 
repressione franchista. Sono 
quelle per la libertà dei pri¬ 
gionieri politici, per la am¬ 
nistia generale, per la naf- 
fermazione dei diritti di li¬ 
bertà politici e sindacali. Og¬ 
gi, mentre la repressione 
franchista colpisce ancora du¬ 
ramente militanti politici di 
primo piano come Sanchez 
Monterò, mentre la volontà 
democratica delle più diver¬ 
se categorie di lavoratori spa¬ 
gnoli urta contro le strutture 
fatiscenti del sindacato cor¬ 
porativo franchista, questo 
della affermazione del diritto 
di tutti gli spagnoli alla li¬ 
bertà di espressione e di as¬ 
sociazione e alla democrazia 
è compito irrinunciabile di 
tutte le forze democratiche 
del nostro paese. 

In questo spirito lavora dal¬ 
la sua costituzione il Comita¬ 
to nazionale Italia-Spagna, 
cui hanno aderito le princi¬ 
pali forze politiche e sociali 
del nostro paese, dalla De¬ 
mocrazia cristiana al PDUP, 
alla Federazione unitaria dei 
sindacati e nella stessa dire¬ 
zione sono sorte e si vanno 
sviluppando iniziative in va¬ 
ne città e regioni italiane, 
da Tonno a Bologna, da Mi¬ 
lano a Napoli e Bari, con 
contatti e legami sempre più 
approfonditi con le forze de¬ 
mocratiche spagnole. Altre 
iniziative seguiranno, e già 
sono avviate, nei settori più 


diversi, dalla urbanistica al¬ 
la pianificazione del territo¬ 
rio. alla amministrazione lo¬ 
cale, alla scuola, campi nei 
quali la Spagna ci chiede di 
meglio conoscere e di poter 
sperimentare quanto da noi 
già è stato fatto, mentre in 
altri settori, il diritto, l'arte, 
l'economia, la cultura, pio- 
fondo è il nostro interesse a 
quanto di nuovo e di positi¬ 
vo è maturato in Spagna nel 
corso della dura lotta contro 
il franchismo. E vi sono, infi¬ 
ne, per Spagna e Italia, i pro¬ 
blemi della pace e della sicu¬ 
rezza — nel Mediterraneo in 
particolare — che richiedono 
fin d’ora un impegno comune. 

Questa molteplicità di azio¬ 
ni contribuirà al consolidarsi 
di quello che per tutti noi è 
l’obiettivo di fondo, cui la vi¬ 
sita delta delegazione spagno¬ 
la in Italia dà un contributo 
essenziale: quel più ampio e 
democratico incontro di tutte 
te forze politiche che è condi¬ 
zione necessaria per raffer¬ 
marsi della democrazia in 
Spagna e per il suo sviluppo 
nel nostro paese. Un obictti¬ 
vo per il quale da tempo lot¬ 
tano insieme comunisti spa¬ 
gnoli e italiani, legati a una 
antica fraternità di lotta e 
dalla odierna comunità di 
ideali e di imnostazione della 
azione politica. 

Vittorio Orilia 


ADDIS ABEBA. 23 

La ventiseiesima conferen¬ 
za ministeriale dell’Organiz¬ 
zazione dell’unità africana 
(OUA) si è aperta oggi ad 
Addis Abeba alla presenza 
dei delegati dei quarantaset- 
te paesi africani membri. Per 
la prima volta negli annali 
dell’OUA, l'Angola, divenuta 
indipendente nel novembre 
scorso, era rappresentata. La 
delegazione della Repubblica 
popolare d'Angola è diretta 
dal ministro degli esteri 
Eduardo Dos Santos. 

11 presidente del governo 
militare provvisorio etiopico, 
gen. Tafari Benti. ha pro¬ 
nunciato un’allocuzione di 
benvenuto in cut ha parlato 
dei principali problemi del¬ 
l’Africa d’oggi: Angola. Sa¬ 
hara occidentale, Africa au¬ 
strale e Gibuti. 

Su richiesta del « leader » 
etiopico, la conferenza ha os¬ 
servato un minuto di silen¬ 
zio alla memoria del capo di 
Stato nigeriano, gen. Murta- 
la Mohammed, assassinato 
nel corso del fallito colpo di 
Stato delle scorse settimane. 

Nel corso della sessione, i 
ministri africani esamineran¬ 
no tra l’altro il rapporto pre¬ 
parato dal «comitato di li¬ 
berazione» dell’OUA, orga¬ 
nismo che si occupa dell’aiu¬ 
to ai movimenti africani che 
si battono contro l’oppressio¬ 
ne razzista nel Sud Africa e 
in Rhodesia e per l’indipen¬ 
denza della Namibia (Africa 
del sud-ovest, territorio già 
sotto mandato del Sud Afri¬ 
ca, illegalmente annesso dal 
governo di Pretoria). 

La lotta nei tre territori ha 
trovato nuova attualità do¬ 
po la vittoria del popolo an¬ 
golano e dopo il naufragio 
delle trattative per una solu¬ 
zione «costituzionale» in 
Rhodesia. 


LONDRA. 23 

Una notizia da Johannes¬ 
burg secondo la quale un 
emissario britannico verrà in¬ 
viato in Rhodesia mercoledì 
prossimo non ha trovato con¬ 
ferma oggi pomeriggio al 
Foreign Office. Stamane an¬ 
che il Guardiani) aveva af¬ 
fermato che un diplomatico 
britannico sarebbe stato man¬ 
dato a Salisbury in setti¬ 
mana. 

Non si esclude un chiari¬ 
mento in proposito domani, 
quando, in sede di dibattito 
sulla politica estera ai Co¬ 
muni. il ministro degli esteri 
James Callaghan parlerà con 
ogni probabilità anche della 
Rhodesia, sotto la pressione 
di vari settori della camera 


Attentati 
nell'isola 
di Madeira 

LISBONA, 23 

Un ordigno di grande po¬ 
tenza ha distrutto oggi a 
Funchal l’auto di un avvo¬ 
cato membro della giunta go¬ 
vernativa di Madeira insedia¬ 
ta venerdì scorso dal primo 
ministro Pinheiro de Azeve¬ 
do. La bomba è esplosa ver¬ 
so le quattro di stamani sot¬ 
to l’auto di Antonio Montei* 
ro De Aguiar. deputato del 
PS per il circolo di Madeira. 

La violenta esplosione ha 
causato danni materiati an¬ 
che alla facciata dell’edificio 
di fronte al quale 11 veicolo 
era parcheggiato. Poco pri¬ 
ma la polizia aveva disinne¬ 
scato un altro ordigno collo¬ 
cato sotto la vettura di Fe¬ 
lix Pitta, direttore dei ser¬ 
vizi fiscali della direzione dì 
turismo di Madeira. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

La campagna elettorale per 
le elezioni cantonali (7-14 mar¬ 
zo) si è aperta ufficialmente 
sabato sotto il segno di una 
violenta offensiva della mag¬ 
gioranza contro l’opposizione, 
anche se il governo continua 
a sostenere che questa con¬ 
sultazione ha un carattere 
esclusivamente locale, quin¬ 
di amministrativo e non po¬ 
litico. 

Circa sedici milioni di fran¬ 
cesi sono chiamati alle ur¬ 
ne per rinnovare la metà dei 
consigli generali o diparti¬ 
mentali (corrispondenti gros¬ 
so modo ai nostri consigli pro¬ 
vinciali): e se è vero che le 
strutture napoleoniche della 
amministrazione francese fan¬ 
no sì che sia il prefetto ad 
avere il reale potere esecu¬ 
tivo in opii dipartimento, ri- 
ducendo il ruolo del consiglie¬ 
re generale a quello di un 
modesto tramite tra collettivi¬ 
tà locali e prefettura e fa¬ 
vorendo in tal modo il no¬ 
tabilato, è altrettanto vero che 
ogni partito approfitta di que¬ 
ste elezioni che mobilitano 
la metà del corpo elettorale 
per contare i propri suffragi. 
Dì qui il senso di «test» po¬ 
litico di importanza naziona¬ 
le di queste elezioni canto¬ 
nali. 

Il meccanismo elettorale è 
quello maggioritario in due 
turni. Ogni cantone (gruppo 
di comuni) elegge un solo 
consigliere generale. L’insie¬ 
me dei consiglieri eletti nel 
vari cantoni di un diparti¬ 
mento forma un consiglio ge¬ 
nerale (dipartimentale) che 
discute i problemi e il bilan¬ 
cio del dipartimento ma che 
non ha potere esecutivo dato 
che, come abbiamo detto, a 
detenere questo potere è il 


prefetto, cioè lo stato centra¬ 
lizzatore. 

Va da sé che più il consi¬ 
glio generale è orientato a si¬ 
nistra, più riesce ad influire 
sulle decisioni del prefetto col 
quale deve esercitare una col¬ 
laborazione spesso conflittua¬ 
le. In Francia c’è un solo 
dipartimento che abbia un 
consiglio generale a maggio¬ 
ranza comunista: il diparti¬ 
mento della Scine St. Denis, 
nella regione parigina. 

Il 7 e il 14 marzo, dun¬ 
que. sedici milioni di france¬ 
si sono chiamati a rinnovare 
2 8G1 seggi d 4 consiglieri ge¬ 
nerali per i quali sono in liz¬ 
za circa settemila candidati 
di tutti i partiti. 11 conteggio 
dei voti su scala nazionale ri¬ 
mane tuttavia difiicile perchè 
in molti casi, per esempio, i 
partiti governativi presenta¬ 
no un candidato unico o pre¬ 
feriscono appogg/ure 11 nota¬ 
bile locale che assicura una 
perfetta obbedienza al pre¬ 
fetto. 

Abbiamo detto che fin dal¬ 
le prime battute il tono del¬ 
la campagna elettorale è sta¬ 
to caratterizzato da una vio¬ 
lenta offensiva della maggio¬ 
ranza governativa e ciò per | 
due motivi: in primo luogo 
perchè le sinistre, soprattut¬ 
to col 22. Congresso del PCF. ! 
avevano dominato la scena 
politica dall’inizio di febbraio 
e Giscard D'Estaing ha rac¬ 
comandato ai suoi ministri di 
riprendere l’iniziativa; In se¬ 
condo luogo perchè le ultime 
elezioni comunali parziali 
avevano visto le sinistre avan¬ 
zare quasi da per tutto e in 
modo sensibile. 

Il primo ministro Chirnc 
ha preso come obiettivo prin¬ 
cipale il Partito socialista, 
sul quale egli teme di vedere 
convergei e i voti di una par¬ 
te dell’elettorato gollista delu¬ 


so dal matrimonio tra giscar* 
diani e gollisti. Egli ha accu¬ 
sato pesantemente Mitterrand 
di guidare in modo « irre¬ 
sponsabile » 11 Partito sociali¬ 
sta e di essere il solo leader 
socialista europeo a pilotare i 
comunisti verso la presa del 
potere e ad isolarsi così dal¬ 
la famiglia dell’Internaziona¬ 
le socialista. 

Ieri Mitterrand ha reagito 
ricordando a Chirac che da 
quando ì socialisti sono allea¬ 
ti ai comunisti, 11 47 per cen¬ 
to dei francesi ha votato oer 
l'unione delle sinistre nelle le- 
gi.dat.-ve del 1973 e 11 49.5 per 
cento ha votato per 11 candi¬ 
dato unico delle sinistre alle 
presidenziali del 1974. I casi 
allora sono due: o la metà 
dei francesi è irresponsabile 
o più semplicemente Chirac 
ha paura che questa massa 
di « Irresponsabili «'superi do¬ 
mani il 50 per cento. 

Augusto Pancaldt 


Mitterrand 
in Algeria 

PARIGI, 23 

11 segretario del Partito 
socialista francese Frangole 
Mitterrand. accompagnato 
dai suoi principali collabo¬ 
ratori, si reca domani in Al¬ 
geria per una visita di quat¬ 
tro giorni su invito deU’FNL. 
E’ la prima volta dal 1962, 
anno in cui l’Algeria ha rag¬ 
giunto l’indipendenza, che 
Mitterrand si reca in quel 
paese. Durante il suo soggior¬ 
no, il « leader » socialista In¬ 
contrerà i principali uomini 
di stato algerini e sarà rice¬ 
vuto dal Presidente della Re¬ 
pubblica Huan Bumedien. 
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BIANCOSA 

1 aperitivo vigoroso 

mette il fuoco 
nelle vene 
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Ampio ed interessante dibattito in Consiglio comunale 


In sostegno della piattaforma regionale per la dilesa e lo sviluppo dell'occupazione 


Palazzo Vecchio: positivo il giudizio 
sulla legge regionale per le biblioteche 

La relazione dell'assessore Camarlinghi • Apertura e pluralismo i principi di fondo per la gestione delle biblioteche • Le inizia¬ 
tive del Comune • Il significato della legge sottolineato dal compagno Mori • Gli interventi di Pananti, Bensi, Orvieto e Spini 


Oggi sciopero nella zona 
di Sesto, Calenzano e Campi 


Manifestazione alle 9,30 ai cinema «Grotta» di Sesto - Da domani astensioni dal lavoro nel settore 
del trasporto merci • I lavoratori contro l'intransigenza padronale e per il rinnovo del contratto di lavoro 



Assemblea sul bilancio comunale» 


SI sta sviluppando nel quartiere di S. Fre¬ 
diano • S. Spirito l'iniziativa unitaria della 
FGCI. E della FGSI sul temi degli inter¬ 
venti previsti dal bilancio comunale nei 
quartieri d’Oltrarno. 

Domenica mattina In piazza S. Spirito si 
* svolta, suscitando ampio Interesse fra I 
cittadini, una mostra fotografica sulle con¬ 
dizioni del quartiere (come mostra la foto). 


I giovani comunisti e socialisti hanno inol¬ 
tre convocato sugli stessi temi un’assemblea 
popolare che si svolgerà questa sera alle 
21 nella sala dell’Ostello di S. Monaca. 

Interverranno II compagno Marino Bianco 
assessore all’urbanistica e il compagno Lu¬ 
ciano Ariani assessore alla programmazione 
economica e all'arttgianato. 


Entro febbraio le decisioni dei docenti 


Si scelgono ora i libri 
di testo per le scuole 

Quasi inalterate rispetto allo scorso anno le direttive mi¬ 
nisteriali - Grave limitazione per le scuole sperimentali 


Solidarietà, del consiglio 
comunale ai lavoratori 
della Sansoni in lotta 


ENTRO la fine di febbraio gli 
insegnanti della scuola media 
dovranno scegliere i libri di 
testo per l'anno scolastico 
1976-1977. Con qualche giorno 
di anticipo rispetto allo scor¬ 
so anno è infatti giunta la 
circolare ministeriale che in¬ 
dica le procedure da adotta¬ 
re. Queste in sintesi le diret¬ 
tive: nell’ultima settimana di 
febbraio i collegi dei docenti 

— sentiti preliminarmente i 
pareri dei Consigli di classe 

— decideranno quali testi in¬ 
tendono confermare o meno: 
viene - ribadita l'opportunità 
di mantenere i libri adottati 
per almeno tre anni nelle 
stesse classi, salvo in casi ec¬ 
cezionali. in cui la sostituzio¬ 
ne dovrà essere motivata e 
accompagnata dal parere del 
Consiglio di classe. 

Il prezzo del libro dovrà 
essere quello deH'ultimo listi¬ 
no della casa editrice, pub¬ 
blicato entro il mese di gen¬ 
naio del 1976: in caso di au¬ 
mento successivo del prezzo 
la adozione sarà revocata. I 
docenti della stessa materia 
e di materie affini vaglieran¬ 
no i saggi dei testi per arri¬ 
vare a proposte comuni e mo¬ 
tivate. 

In pratica — come afferma 
un documento elaborato dal 
coordinamento degli eletti ne¬ 
gli organi collegiali, si trat¬ 
ta delle stesse norme dello 
acorso anno. La sola novità, 
fortemente negativa riguarda 
le scuole sperimentali. 

Questa la lettera delle di- 
aposizioni ministeriali: «Una 
particolare situazione si veri¬ 
fica nelle classi in cui sL at¬ 
tuano ipotesi sperimentali do¬ 
ve. con diverse motivazioni, 
si opera difatto l'abolizione 
del libro di testo. Fermo re¬ 
stando Taso dei più vari sus¬ 
sidi didattici, particolarmente 
validi nell’attività sperimen¬ 
tale e l’eventuale formazione 
delle biblioteche di classe, non 
è consentito l’esclusione del 
testo scolastico. 

Non è chiaro, da queste af¬ 
fermazioni in che cosa le 
scuole sperimentali possano 
rinnovarsi se non viene am¬ 
messa la possibilità di sosti¬ 
tuire il libro di testo. 

In tutte le scuole, e soprat¬ 
tutto in quelle medie, si sen¬ 
te sia da parte dei docenti 
che da quella degli alberi e 
dei genitori degli organi col¬ 
legiali. la necessità di ac¬ 
compagnare l’attività didatti- 
fica con strumenti alternati¬ 
vi. Se è vero che in questo 
campo delicato si deve pro¬ 
cedere con una certa gradua¬ 
lità. resta indispensabile af¬ 
frontare il problema in termi¬ 
ni nuovi, secondo criteri di 
sperimentazione aperta. Que¬ 
lli stessi criteri ai quali la 
legione ha confermato alami 
significativi articoli della leg¬ 
ge delega 


I rappresentanti di tutti i 
gruppi politici democratici di 
Palazzo Vecchio (Pei, Psi, 
Psdi, Pri, Pdup. De) hanno 
approvato un’ordine del gior¬ 
no di solidarietà con i la¬ 
voratori della Sansoni: «Il 
consiglio comunale di Firen¬ 
ze — dice l’o.d.g. —, facen¬ 
dosi interprete dei sentimen¬ 
ti e della preoccupazione di 
tutta la città esprime la sua 
totale solidarietà con i la¬ 
voratori della Sansoni che 
hanno occupato i locali del" 
la azienda in difesa del po¬ 
sto di lavoro. La loro lotta 
che ha già registrato l’ap¬ 
poggio di ampi gruppi di cit¬ 
tadini, delle forze politiche 
e sociali, si inquadra nel va¬ 
sto movimento che anche 
nella nostra città si sta svi¬ 
luppando sui temi del lavoro 
e dello sviluppo economico. 


Rapinato 
l’ufficio postale 
di Fucecchio 

Rapina all'ufficio postale 
di Massarella, una frazione 
di Fucecchio, ieri mattina. 
Due giovani armati e ma¬ 
scherati si sono impossessa¬ 
ti di 1 milione di lire in con¬ 
tanti e di numerosi assegni 
circolari. Erano da poco pas¬ 
sate le 9,30 quando nell’uffi¬ 
cio postale di Massarella so¬ 
no entrati due individui ar¬ 
mati con una pistola e un 
fucile a canne mozze. Dei 
passamontagna nascondeva¬ 
no il volto. Nell’ufficio posta¬ 
le c’erano in quel momento 
due impiegati e un cliente. 
Uno dei due rapinatori ha 
ordinato ai presenti sotto la 
minaccia delle armi di alza¬ 
re le mani e di non muover¬ 
si. Quindi si è diretto alla 
cassa e ha prelevato tutto il 
contenuto, mettendolo in un 
sacchetto: 1 milione di lire 
e numerosi assegni circolari. 
I due sono fuggiti a bordo 
di una Mini minor targata 
Lucca che li attendeva fuori. 
L’auto è risultata rubata a 
Gina Pacini. 

Gli impiegati dell’ufficio 
postale hanno Immediata¬ 
mente avvertito i carabinie¬ 
ri che sono giunti sul posto, 
e hanno aperto le indagini. 
Dalle dichiarazioni dei testi¬ 
moni è risultato che i due 
avevano l’apparente età di 
25-30 anni, n giovane che a- 
veva annunciato la rapina ha 
costretto i presenti ad alza¬ 
re le mani, parlava con chia¬ 
ro accento toscano. I cara¬ 
binieri di Fucecchio e di Em¬ 
poli dopo aver collocato dei 
posti di blocco in tutta la 
zona stanno ora proseguendo 
le Indagini per individuare 1 
rapitori. 


contro le ristrutturazioni che 
sono lesive dei livelli occu¬ 
pazionali che vengono porta¬ 
ti avanti in vari settori del¬ 
l’industria. 

Inoltre la lotta delle mae¬ 
stranze della Sansoni contro 
i 130 licenziamenti e la cas¬ 
sa integrazione esprime' an¬ 
che l’esigenza di arginare lo 
svilimento e la smobilitazio¬ 
ne. ormai avviata da anni, 
delle strutture culturali, tra¬ 
dizionali e più prestigiose 
della città. 

Il consiglio comunale Im¬ 
pegna l’ammmistrazione e i 
gruppi consiliari a prosegui¬ 
re nella loro opera volta a 
risolvere positivamente la 
vertenza sotto il profilo oc¬ 
cupazionale e dal punto di 
rista della salvaguardia dei 
livelli e del patrimonio cul¬ 
turale ». 


Intossicata 
per una fuga 
di gas 

Una donna è rimasta gra¬ 
vemente intossicata dal gas 
fuoriuscite dalla bombola 
della stufa. Si chiama Gina 
Innocenti. 61 anni, abita in 
via San Gallo. 37. La donna 
fa da molti anni l'estetista. 
E ieri mattina attendeva u- 
na cliente. Quando la clien¬ 
te è giunta sul pianerottolo 
del secondo piano dove abi¬ 
ta la Innocenti ha sentito 
un acuto odore di gas. Qual¬ 
cuno stava raschiando die¬ 
tro la porta. La donna im¬ 
paurita. è andata immedia¬ 
tamente a chiedere aiuto e 
si è rivolta al carrozziere che 
lavora 'nello stesso stabile. 
Maro Trani: il Trani è su¬ 
bito salito ed ha sfondato la 
porta dell’alloggio della In¬ 
nocenti con una spallata. La 
donna giaceva a terra, in u- 
no stato di semìncoscienza, 
ricino alla porta. L’alloggio 
era invaso dal gas. Giunge¬ 
vano intanto sul posto i vi¬ 
gili del fuoco, che chiudeva¬ 
no la bombola del gas. men¬ 
tre con una ambulanza del¬ 
la fratellanza militare la In¬ 
nocenti veniva trasportata 
al reparto tossicologico del¬ 
l’ospedale di Careggi. 

Qui i medici rilevata nel¬ 
la donna un'intossicazione da 
gas tossici si riservavano la 
prognosi; si presume che la 
fuga di gas sia dovuta ad un 
abbassamento di pressione 
nella bombola. La fiamma 
della stufa, cioè si sarebbe 
spenta per una diminuzione 
di pressione del gas, ma il 
gas avrebbe continuato a 
fuoriuscire, saturando l’am¬ 
biente. 


Alla vigilia del dibattito del¬ 
l'assemblea regionale sulla 
legge in materia di bibliote¬ 
che ed archivi, il Consiglio 
comunale ha espresso le pro¬ 
prie valutazioni in ordine a 
questo importante atto, espri¬ 
mendo un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo. E’ questa la 
prima volta che il Consiglio 
interviene in modo cosi am¬ 
pio e approfondito su una 
delle leggi regionali e. come 
ha rilevato l’assessore alla 
cultura Franco Camarlinghi, 
il Consiglio sarà chiamato 
presto ad esprimere il pro¬ 
prio parere sulle altre leggi 
di delega. 

Consenso sostanziale si è 
detto: anche i consiglieri del¬ 
la ignoranza DC hanno 
espresso un giudizio positivo 
per la presentazio^ di que¬ 
sta legge da parte della Re¬ 
gione, accompagnando tale 
giudizio (« la nostra è una 
valutazione bivalente » ha det¬ 
to Pallanti) da critiche e da 
proposte di emendamenti. 
Fatto sta che quello della 
Regione — ha esordito il com¬ 
pagno Camarlinghi — «è un 
atto di grande importanza per 

10 sviluppo del sistema delle 
biblioteche in Toscana, intese 
come strumenti di conoscen¬ 
za e di formazione, capillar¬ 
mente organizzati, nelle città 
e nelle * province ». L’asses¬ 
sore alla cultura del Comune 
di* Firenze si è quindi soffer¬ 
mato sugli elementi di princi¬ 
pio che vanno sottolineati: la 
autonomia degli Enti locali 
riguardo ai compiti di pro¬ 
grammazione e di intervento 
sul territorio e il carattere 
« pluralistico » che alle biblio¬ 
teche deve essere garantito 
sia nella gestione, che nella 
formazione del patrimonio li¬ 
brario. Dopo un riferimento 
alla esigenza di un reale de¬ 
centramento del sistema oggi 
accentrato (da cui gli inter¬ 
venti sulla legge 382 che si' 
sono avuti a livello dell'Ente 
locale). Camarlinghi si è sof¬ 
fermato sulla funzione delle 
biblioteche (superamento del¬ 
le sovrintendenze librarie; 
rapporti con la scuola, soste¬ 
gno alla crescente domanda; 
catalogo unico) e sulla de¬ 
lega regionale agli Enti’ locali 
(Comuni, Province) che la¬ 
scia spazio ai consorzi ed alle 
possibili aggregazioni. Richia¬ 
mandosi al dibattito che si 
è aperto sulla prima stesura 
della legge e che ha portato 
a modifiche dèlia stesda (è 
stato espresso, fra l'altro, il 
suggerimento di definire in 
sede regionale le « zone » dei 
sistemi bibliotecari, anche in 
connessione con i distretti 
scolastici). Camarlinghi ha ri¬ 
badito il « giudizio positivo 
sulla legge che pone la bi¬ 
blioteca come punto fonda- 
mentale di organizzazione nel¬ 
la vita del Comune, non solo 
"deposito" librario, ma pun¬ 
to "specifico' dlncontro ». 

Da qui l'esigenza di una 
« gestione non burocratica, 
aperta e democratica, senza 
discriminazioni anche nella 
formazione del patrimonio li¬ 
brario, da parte deU’amrol- 
nistrazione e delle forze so¬ 
ciali organizzate ». Circa il 
problema del personale .si è 
detto no all’improvvisazione, 
si alla preparazione ma an¬ 
che ad una politica che non 
mortifichi le esperienze acqui¬ 
site, non identificabile in toto 
con quello delie biblioteche è 

11 problema degli archivi' sto¬ 
rici. 

Come si collocano 1 pro¬ 
blemi di Firenze sullo sfon¬ 
do di questa legge? . 

La città vanta un patrimo¬ 
nio di grandissime dimensio¬ 
ni (si pensi alla Nazionale, 
alla Maruceiiiana, alla Ric- 
cardiana, alle biblioteche uni-, 
versitarie, a quella della co- 
struenda università europea, 
ecc.) che non appartengono 
alla responsabilità dell'Ente 
locale, né della legge delega 
regionale 

Tale patrimonio è tuttavia 
appesantito (si pensi alla 
« Nazionale ». caricata dal 
servizio di pubblica lettura) 
dalle carenze che sf avverto¬ 
no nel campo delle bibliote¬ 
che comunali. 

Riportare la a Nazionale » 
al suo compito di centro di 
conservazione e di studio è 
cosa che trova la sensibilità 
deH'amministrazione comu¬ 
nale. Come? Potenziando e 
creando un sistema di biblio¬ 
teche che soddisfi l’esigenza 
della « lettura primaria », per 
gli studenti e i cittadini. Per 
questo si ‘ prevede l’amplia¬ 
mento dei posti di studio del¬ 
la biblioteca comunale alle 
Oblate (da 20 a 100 posti), 
il potenziamento delle biblio¬ 
teche rionali (la prima sarà 
quella dell’Isolotto) un con¬ 
creto sostegno a favore del 
Vieusseux. le iniziative per 
un possibile utilizzo, anche a ’ 
questi fini. d. Villa Strozzi 
e della Villa di Sorgane, men¬ 
tre sta per realizzarsi il tra¬ 
sferimento a Palazzo Bastoeì 
della sezione dell’archivio sto¬ 
rico comunale. 

Per i de sono intervenuti 
Pallanti. Rinaldo Bausi e Bo- 
si. « Condividiamo la neces¬ 
sità di questa legge — ha 
detto Pallanti — ma non lo 
spirito, poiché sarebbe sinto¬ 
matico della tendenza ad in¬ 
globare ogni forma di asso- 
ciazione culturale e sindaca¬ 
le». Dopo aver colto l'occa¬ 
sione per una disgrossane 
storica su altri aspetti. Pal¬ 
anti ha concluso il proprio 
giudizio bivalente, con la pro¬ 
posta di un piano di util.Tza- 
zione delle biblioteche stesse. t 
Rinaldo Bausi si è sofferma- < 
to sulla esigenza di una ve- | 
rifica dei finanziamenti, del- ' 
la elasticità dei Comuni per 
la gestione e su altri aspetti. 

Il compagno Giorgio Mori, 
rispondendo a Pallanti, ha in¬ 
vitato il Consiglio a cogliere 
l’importanza politica ed 11 si¬ 
gnificato di questa legge, per 
Firenze ai cui patrimonio 


Con la relazione introduttiva di Pasqulnt 

Venerdì si apre 
la V conferenza 
regionale del PCI 


rappresenta il 2. per cento, 
con circa 8 milioni di volumi, 
di quello pubblico nazionale), 
ma anche per il Paese, ove 
l'attuale gestione centrallstica 
ha prodotto gravi carenze ed 
anarchia. La legge regionale 
— ha detto ancora, dopo aver¬ 
ne sottolineato la grande 
apertura — costituisce un pro¬ 
getto di assetto valido per 
il Paese e che ricalca i si¬ 
stemi bibliotecari più evoluti 
dell'occidente. 

Anche Orvieto (PRI), ha 
giudicato la legge come un 
« atto • importante ». Spini 
(PSI), dopo aver aderito al¬ 
la relazione dell’assessore ha 
manifestato interesse per al¬ 
cune proposte del consigliere 
de Bausi; « Si tratta, per 
quanto riguarda la gestione, 
di assicurare la presenza dei 
"consumatori”, siano essi sin¬ 
dacati o associazioni cultura¬ 
li, di' questi servizi ». Car- 
malinghi, nelle conclusioni, ha 
preso atto delle « valutazioni 
sostanzialmente positive » e- 
merse dal dibattito, riconfer¬ 
mando il sostegno del Comune 
a questa legge regionale, im¬ 
prontata — ha detto, sgom¬ 
brando il terreno dagli equi¬ 
voci — al principio dell’aper¬ 
tura e del pluralismo. 


« L'azione dei comunisti 
per l'unità del movimen¬ 
to operaio e democratico 
toscano per uscire dalla 
crisi ». Questo II tema del¬ 
la quinta conferenza regio¬ 
nale dei comunisti che sa¬ 
rà aperta venerdì mattina 
alle 9,30 con una relazio¬ 
ne del compagno Alessio 
Pasquini, segretario regio¬ 
nale del nostro partito e 
conclusa domenica matti¬ 
na al cinema Odeon dal 
compagno Alessandro Nat¬ 
ta della direzione naziona¬ 
le del PCI. 

Alla conferenza parteci¬ 


peranno 256 delegati in 
rappresentanza delle fede¬ 
razioni di tutta la regio¬ 
ne; al lavori saranno pre¬ 
senti oltre 250 invitali del 
Partito e della FGCI. 

La conferenza si svolge¬ 
rà nell'auditorium della 
FLOG (via Michele Merca¬ 
ti) nella giornata di vener¬ 
dì e di sabato (ore 9,30: 
dibattito; ore 18: elezioni 
del comitato regionale) 
mentre domenica, come 
abbiamo già accennato,'al 
cinema Odeon si svolgerà 
la manifestazione conclu¬ 
siva. 


Sono stati sorpresi dalle guardie notturne 



E' il terzo furto nel giro di pochi giorni * «Visitato» anche un bar 
del Palazzo degli Affari - Rapinati due giovani da una mondana 


f 


A Prato attivo 
dei diffusori 



Centinaia di compagni che diffondono la stampa comu¬ 
nista hanno partecipato ad un attivo indetto dalla Fede¬ 
razione comunista pratese che è stato concluso dal compa¬ 
gno Luca Pavolini direttore dell’Unità. Nel corso della di¬ 
scussione, impegnata e vivace, sono stati affrontati diversi 
problemi riguardanti l’Unità e la stampa comunista; in par¬ 
ticolare sono state riferite alcune interessanti esperienze 
compiute dai compagni di Prato nella diffusione del nostro 
giornale. La discussione è servita anche a conoscere meglio 
i problemi dell’Unità, a raccogliere utili e preziosi suggeri¬ 
menti. a precisare gli impegni per un ulteriore rafforzamen¬ 
to delia stampa comunista. AI termine dei lavori ai diffu¬ 
sori è stata consegnata una copia del libro « La valle Ros¬ 
sa ». del compagno Carlo Ferri. Nella foto: un’immagine 
dell'attivo. 


fin breve .) 

MEDAGLIA DEL SINDACO AGLI « ANZIANI » 

Stamani, alle 11, nel Salone dei Ducento di Palazzo Vec¬ 
chio, il sindaco Elio Gabbuggiani consegnerà le medaglie 
d’oro e d’argento del premio « Anziani 1975 » a coloro che 
hanno compiuto rispettivamente i 50 ed i 25 anni di anzianità 
nel cinema, nel teatro di prosa. ìinc&smfonico, musicale, nella 
rivis*a, le operette e il varietà. 

INIZIATIVE DEL CONSULTORIO DI CERTALDO 

Il consultorio per la pianificazione familiare, aperto a Cer- 
taldo. ha organizzato una serie di incontri. Gli ultimi dei 
quali si terranno: venerdì 27. alle 21. presso la biblioteca 
comunale, sul tema « L’educazione sessuale nella scuola ». 
relatore il prof. Giorgio Bini della rivista * Riforma della 
scuola »; venerdì 15 marzo il prof. Francesco Di Piazza, psico¬ 
pedagogista del Comune di Certaldo. parlerà sul tema « Rap¬ 
porti d’amore e rapporti sociali - Alcuni aspetti psicologici ». 


OGGI CHIUDE PITTI-BIMBO 

Il sindaco Elio Gabbuggiani. ha visitato la II Rassegna 
Pitti-Bimbo che si è aperta sabato scorso al palazzo degli 
affari e si conclude oggi. A Pitti-Bimbo quest’anno espongono 
103 aziende di tuttltalia abbigliamento invernale per bambini 
dai 6 ai 14 anni, l'affluenza di pubblico registrata nei primi 
due giorni è di oltre 2.000 presenze. 
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Altre due Case del Popolo 
sono state visitate ieri notte 
dai ladri. Si è trattato della 
« Vie nuove » di viale Gian- 
notti 15 e del circolo ricreativo 
«Pescetti» di via Bellini 14. 
In entrambi i casi sono stati 
delle guardie notturne a sor¬ 
prendere i ladri all’intemo 
dei locaJL Nella prima sono 
stati sorpresi e tratti in ar¬ 
resto per furto aggravato Sil¬ 
vio Stranges 19 anni abitante 
in via Spoleto 4 e Michele 
DI Silvestro anch’egli dician¬ 
novenne abitante in via Fo¬ 
ligno 20. I due dopo aver for¬ 
zato una delle porte d’ingres¬ 
so erano penetrati all’intemo. 
Una luce ha insospettito le 
gurdie notturne Roberto Cai 
e Giuseppe Levato, mentre 
stavano effettuando il loro 
normale giro di sorveglianza. 

Le guardie sono entrate ed 
hanno sorpreso i due giovani 
ladri all’opera. Li hanno Im¬ 
mobilizzati ed affidati ad una 
pattuglia delia polizia. Nel 
circolo ricreativo « Pescetti » 
sono stati sorpresi tre indi¬ 
vidui. Uno di questi. Rizzieri 
Bellini. 41 anni, abitante in 
via Ponte alle Mosse 131 è 
stato arrestato mentre gli al¬ 
tri due complici sono riusciti 
a fuggire. Questo è il terzo 
tentativo di furto che si regi¬ 
stra nei confronti di Case del 
Popolo nel giro di pochi 
giorni. 

Precedentemente era stata 
!a volta del circo ricreativo 
di Novoli. Sul posto furono 
sorpresi tre cittadini austriaci 
tra cui due minorenni. 

La notte scorsa è stata 
molto movimentata per le 
guardie notturne. Un altro 
agente. Gino Taddei nel suo 
consueto giro notturno ha sor¬ 
preso un ladro eliantemo del 
bar del palazzo degli Affari. 
Si tratta di Giancarlo Vez- 
zani. 40 anni domiciliato in 
via Raffaello Sanzio 40. Il Vez- 
zani era già riuscito ad aprire 
il registratore di cassa, dove 
si trovava parte dell’incasso 
ed il cassetto dove erano cu¬ 
stoditi i francobolli. 

Quando è stato scoperto dal¬ 
la guardia notturna il Vezzani 
aveva già rastrellato quasi 
200 mila lire. E’ stato tratto 
in arresto e denunciato per 
furto aggravato e porto abu¬ 
sivo di coltello proibito, es¬ 
sendogli stato trovato nelle 
tasche una lama di lunghezza 
superiore a quella consentita. 

Di una boccaccesca avven¬ 
tura sono stati invece prota¬ 
gonisti Franco Fermelli. 21 
anni, residente ad Arezzo in 
via Vespucci e A. A. di 19 
anni, il quale forse si è sen¬ 
tito talmente beffato da non 
voler dare neppure il proprio 
nome per esteso. I due baldi 
giovani dopo aver concordato 
con una mondana il prezzo 
di un «convegno d'amore» 
sono saliti a bordo dell'auto 
della donna e si sono appar¬ 
tati. Qui la sorpresa. 

Invece delle « grazie » ! due 
giovani si sono visti mostrare 
una pistola. La mondana — 
secondo il racconto dei due — 
li ha costretti a consegnare 
il portafogli contenente quasi 
300 mila lire. Li ha fatti 
scendere dall’auto ed è scom¬ 
parsa. 


Conferenza 
al liceo 
Castelnuovo 

Oggi alle ore 15,30 nel lo¬ 
cali del liceo scientifico 
«Guido Castelnuovo», via la 
Farina 18, per il corso di e- 
dueazione civica, l’avvocato 
Enrico Ciantelli, parlerà sul 
tema: «Il diritto di famiglia 
ed 11 suo nuovo ordina¬ 
mento ». 


Nell’ambito della settimana 
di lotta promossa a livello 
regionale della federazione 
CGIL-CISL-UIL oggi tutti i 
lavoratori di Sesto, Calenzano 
e Campi effettueranno uno 
sciopero generale a partire 
dalle ore 9 fino al termine 
dell’orario del mattino 

I turnisti si asterranno dal 
lavoro le ultime 3 ore di ogni 
turno. 

Una manifestazione è stata 
organizzazta al cinema « Grot¬ 
ta » di Sesto Fiorentino con 
inizio alle ore 9,30, dove par¬ 
lerà un rappresentante della 
federazione provinciale. - 
La giornata di lotta è stata 
indetta a sostegno delia piat¬ 
taforma regionale per la di¬ 
fesa e lo sviluppo dei livelli 
occupazionali mediante una 
decisa e concreta azione ten¬ 
dente ad un effettivo rilan¬ 
cio produttivo che, oltre ad 
affrontare organicamente i 
problemi della diversificazione 
della produzione e dell’aggior- 
namento tecnologico, sia com¬ 
patibile a livello dì territorio 
con il sostegno della doman¬ 
da che viene dai bisogni so¬ 
ciali. I lavoratori chiedono 
inoltre un piano organico per 
il rilancio degli investimenti 
attraverso la valorizzazione del 
ruolo dei settori trainanti quali 
l’agricoltura. Tedilizia, l’indu¬ 
stria e i trasporti, e mediante 
una nuova e qualificata politi¬ 
ca di intervento delle aziende 
pubbliche e a partecipazione 
statale. 

Con lo sciopero di domani 
si vuole dare inoltre una ri¬ 
sposta alla intransigenza pa¬ 
dronale nelle trattative in 
corso. 

TRASPORTO MERCI — Per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro, scaduto da oltre 4 mesi, 
per la difesa dei livelli occu¬ 
pazionali. per il maggior po¬ 
tere sindacale nelle aziende, 
contro l’aumento delle tarif¬ 
fe che incidono sempre più 
pesantemente sul costo delle 
merci trasportate, per il rior¬ 
dino del settore, i lavoratori 
del trasporto merci in conto 
terzi, corrieri, spedizionieri, 
completisti, cisternisti, di Fi¬ 
renze e provincia, effettue¬ 
ranno uno sciopero di sede per 
l’intero pomeriggio di doma¬ 
ni. giovedì e venerdì. 

II personale viaggiante scio¬ 
pererà dalle ore 20 di domeni¬ 
ca 29 alle ore 20 di martedì 
2 marzo. 

SANSONI-EDISON GIOCAT¬ 
TOLI — 11 consiglio di fabbri¬ 
ca del calzaturificio Rangoni 
a nome di tutti i lavoratori 
esprime la più completa soli¬ 
darietà ai lavoratori della 
Edison giocattoli e della San- 
soni-Dilibro, impegnati in una 
dura lotta in difesa del po¬ 
sto di lavoro e contro i licen¬ 
ziamenti. 

La lotta nelle due aziende 
vede i lavoratori battersi, al¬ 
la Edison, contro la incapa¬ 
cità padronale di garantire la 
continuità del lavoro, alla San¬ 
soni oltre a ciò anche contro 
il pericolo di vedere monopo¬ 
lizzata l’informazione 

fil partito - ^ 

CONGRESSI DI SEZIONE 

Sono previsti in questa set¬ 
timana i seguenti congressi 
di sezione: oggi alle 15.30 in 
federazione postelegrafonici 
(Laurini), oggi e domani: 
Tavamuzze ( Odori ) e La Fon¬ 
te (Svicher). Giorni 25-26: 
Santi (Bucciarelii). 
DIBATTITI 

Organizzato dal circolo 
FGCI «Tre pietre» stasera 
alle ore 21 presso la Casa del 
Popolo le Tre Pietre, via Car¬ 
lo del Greco si svolgerà un 
dibattito sull'aborto. Interver¬ 
rà la compagna Bacchi re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile provinciale della 
FGCI. 

Domani sera alle ore 21 
presso la Casa della cultura 
del Ponte di Mezzo viale 
Guidoni 1. si terrà un dibatti¬ 
to sul tema « Militarismo, an¬ 
timilitarismo»; interverrà il 
compagno Viecaro della se¬ 
greteria della FGCI. 


I fitfférdli 
a Roma de! 
compagno 
Donato 
Settimelli 


Si sono svolti Ieri ■ Rome, 
dove è morto stroncalo da una 
improvvisa malattia, I funerali dal 
compagno Donato Settimelli, mili¬ 
tante generosa e dirigente di ba¬ 
se del Partito lino dalla fonda¬ 
zione nel 1921, antifascista e par¬ 
tigiano combattente. Il corteo fu¬ 
nebre si è mosso dalla camera 
mortuaria dell’ospedale San Ca¬ 
millo seguito da decine di com¬ 
pagni e dalla bandiera della le¬ 
zione comunista t Aurelio » pres¬ 
so la quale il compagno Sellimeli, 
aveva dato la propria attivitè, non 
lesinando energie, tino a poco pri¬ 
ma di essere colpito dal male. 
Erano presenti delegazioni del 
Partito, dell'ANPI (l'Associazione 
partigiani) e dei Perseguitati po¬ 
litici antilascisti, provenienti da 
Firenze e dalla provincia dove il 
compagno Settimelli era conosciu¬ 
tissimo e stimato per la lunga 
attività politica e organizzativa 
svolta direttamente nel Partito e 
nelle organizzazioni di massa. 

Era presente anche una tolta de¬ 
legazione dell’* Unità ». il giorna¬ 
le del Partito presso il quale la¬ 
vora da anni il tiglio Wladimiro 
e i rappresentanti del « Canzonie¬ 
re internazionale », il gruppo folle 
presso il quale opera l'altro li 
glio, il compagno Leoncarlo. 

Un compagno della sezione 
« Aurelia » ha parlato brevemen¬ 
te, prima che il corteo funebre 
si muovesse, ricordando la lunga 
e generosa milìzia di Partito del 
compagno Settimelli che aveva su 
bito anni di galera e di confino, 
insieme alla moglie Rino, per es 
sersi opposto con le armi alle 
squadracce fasciste dì Dumini che 
imperversavano, dopo i < tatti » di 
Empoli nel 1921, anche nelle Si 
gne, bruciando, uccidendo, aggre¬ 
dendo. « Settimelli aveva quindi 
partecipato — ha ricordato il com¬ 
pagno della sezione * Aurelia » — 
alla lotta clandestina nel rione fio 
rentino di Piazza Gavinana (la sua 
casa era diventata un punto di 
riferimento importante per i com 
battenti della libertà) e lavorato 
con ì compagni Chianesi (meda 
glia d'oro della Resistenza), Pai 
lanti, Barbieri. Baggiani e Giu 
seppe Rossi, poi segretario dello 
Federazione fiorentina del Par 
tifo ». 

Successivamente, pochi giorni 
prima della Liberazione, Settimelli 
era stato rinviato al paese d'ori 
gine. per riorganizzarvi il Partite 
e dare vita ad un forte orga 
nismo militare unitario che, nelle 
Signe, potesse affrontare nazisti <- 
fascisti in ritirata. 

Successivamente, pur ritorna» 
do a lavorare in fabbrica, il com 
pagno Settimelli non aveva mai 
smesso un momento di dare atti 
vita per il Partito, prima presso 
la sezione di Lastra a Signa poi 
presso quella dcll'Andrca del Sar 
to. Nel duro periodo seelbiano, il 
compagno Settimelli era stato con 
dannato più volte per aver diteso 
il diritto di scioperare in fabbrica 
e di organizzare manifestazioni c 
cortei per la pace e contro il 
Patto Atlantico. Successivamente, i 
fascisti avevano anche attun’.afo n\ 
la sua vita tentando di colpire in 
lui il Partito delle Signe, (nel 
1921 non avevano esitalo un 
istante a dar luoco alla sua casa 
mentre ancora fratelli, sorelle e ge 
nitori si trovavano all’interno) 

Sabato, nel corso del congresso 
della sezione ANPI di Lastre a 
Signa, è stata tenuta una comma 
irrorazione ulficiale del part.gieno 
Settimelli. Le sezioni del Partito 
delle Signe hanno esposto le ban¬ 
diere rosse abbrunate e tatto affig¬ 
gere manifesti per ricordare il caro 
e coraggioso compagno scomparso 
Alla famiglia sono giunti centinaia 
di telegrammi di condoglianze. 
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Domani una delegazione dell'ANCI si incontrerà con la giunta 


Contributo dei Comuni per elaborare 
• il bilancio della Regione Toscana 

Assemblea dell'associazione toscana in Palazzo Vecchio — L'importanza di una corretta consultazione — Sotto- 
lineato il carattere aperto della proposta regionale — Il problema delle deleghe alle amministrazioni comunali 


Oggi 

bloccate 

tutte 

le attività 
in Lunigiana 


Domani una delegazione 
dell’ANCI (Associazione Na¬ 
zionale Comuni Italiani) si in¬ 
contrerà con la Giunta regio¬ 
nale per discutere sulla nota 
preliminare degli indirizzi e 
i criteri del bilancio 1976 del¬ 
la Regione Toscana. In pre¬ 
parazione di questo incontro 
1 comuni aderenti all’associa¬ 
zione hanno tenuto ieri una 
assemblea regionale in Pa¬ 
lazzo Vecchio. E’ stata prò- 
posta una delegazione com¬ 
posta da sindacl e assessori 
che rappresentano le varie 
forze politiche degli Enti lo¬ 
cali. All’incontro parteciperà 
oltre all’ANCI anche la Le¬ 
ga delle Province e la Lega 
per le Autonomie Locali. 

L’incontro vuole essere in 
primo luogo un momento im¬ 
portante attraverso il quale 
l’associazione porterà delle 
proposte, dei contributi ed 
avanzerà anche delle richie¬ 
ste. Nello stesso tempo, l’ini¬ 
ziativa di domani rientra nel 
quadro delle consultazioni che 
la giunta regionale intende 
avviare con tutte le istanze 
rnppresentative della realtà 
toscana. D’altra parte è lo 
stesso carattere aperto, sotto- 
lineato nella nota prelimina¬ 
re agli indirizzi di bilancio 
regionale, che sollecita e fa¬ 
vorisce tutta una serie di con¬ 
tatti, di confronti, di consul¬ 
tazioni, uppunto, che siano in 
grado di far emergere nella 
loro globalità i problemi del¬ 
la Regione - • > 

Il presidente dell’ANCI, 
Landini. come del resto tutti 
i successivi interventi si so¬ 
no soffermati su questo aspet¬ 
to e più in generale hanno 
affrontato il tema dei rap¬ 
porti tra la Regione e i Co¬ 
muni. La ricerca, infatti, di 
un normale corretto rapporto 
è resa più pressante dal fat¬ 
to che la Regione è diventa¬ 
ta una realtà concreta, viva 
della società toscana; una 
realtà alla quale ognuno de¬ 
ve necessariamente riferirsi 
e misurarsi. 

In questo rapporto tuttavia 
non è ancora emerso nella 
sua completa chiarezza il ruo¬ 
lo che spetta da una parte 
alla Regione e dall’altra agli 
altri enti istituzionali, in pri¬ 
mo luogo i comuni. « Biso¬ 
gna — ha detto Lendini — 
risolvere questo tema del ruo¬ 
lo. La Regione cioè deve 
esplicare la sua funzione sul 
piano dogli orientamenti e 
delle linee, mentre dove de¬ 
legare la politica attiva ai 
Comuni». Accanto al ruolo 
occorre affrontare anche la 
questione delle deleghe: de¬ 
stinatari privilegiati delle de¬ 
leghe — su questo punto so¬ 
no tornati tutti 1 sindacl inter¬ 
venuti — devono essere l co- 
, munì, come enti nel quali 
oggi si esercita una vera e 
. propria opera di governo e 
sul quali ricade in maniera 
' sempre più pressante la n- 
' chiesta di rispondere in con- 
" creto a tutte le esigenze e 
a tutte le domande che sal¬ 
gono dal tessuto sociale In 
direzione dell’Ente locale. 

Nel tentativo di portare un 
contributo nel senso di una 
definizione corretta del rap¬ 
porti con la Regione. l’ANCI 
parte da una valutazione e 
da un apprezzamento positi¬ 
vo dell’azione e dell’opera del 
' Consiglio e della Giunta to¬ 
scana. Tuttavia l’associazione 
intende portare un contributo 
costruttivo quando pone l’esi¬ 
genza di leggi più snelle, stru¬ 
menti giuridici meno compli¬ 
cati; la Regione cioè dovreb¬ 
be fissare delle leggi qua¬ 
dro, entro le quali 1 comuni 
possano muoversi e risponde¬ 
re in maniera più efficace. 

' In loco, alle esigenze che si 
' pongono. 

Non è molto fruttuoso che 
. si prepari un qualche cosa 
.; già confezionato per i comu- 
;nl; la Regione non può in- 
- tervenlre nei piccoli dettagli 
; o nelle questioni particolari 
• che via via si presentano. 

Le deleghe dunque è urgente 
’. che vadano avanti, che si 
accrescano ponendosi però 
anche seriamente il proble¬ 
ma delle coperture finanzia¬ 
rie. I Comuni accelerano que¬ 
sto processo, ma reclamano 
nel contempo la garanzia del¬ 
la copertura. 

Su questi temi quindi 
l'ANCI si incontrerà con la 
giunta regionale. Quella di do¬ 
mani può essere l’occasione 
per dare vita ad una nuova 
metodologia delle consultazio¬ 
ni superando quella dose di 
formalismo altre volte pre¬ 
sente negli incontri. Bisogna 

J uindi che la consultazione 
liventi uno strumento corret¬ 
to sotto tutti 1 punti di vi¬ 
sta. Inoltre si pone l'esigen¬ 
za per il Comune di andare 
alla consultazione individuan¬ 
do il momento giusto, cioè 
la fase in cui si elabora, si 
propone, si costruisce e non 
in quello quando ormai si è 
già avviata la discussione in 
Consiglio. 

A tale proposito l'Associa¬ 
zione deve avere la capacità 
di promuovere, di sollecitare, 
di portare avanti iniziative 
anche per zona. Individuare i 
problemi a questo livello è 
di primaria importanza per 
partecipare e contribuire al¬ 
la elaborazione del bilancio 
- regionale. In questo modo si 
arricchisce e si articolerà la 
iniziativa dell’Associazione al 
processo di preparazione del¬ 
la proposta della giunta. 
L’ANCI è un primo punto di 
riferimento, non l’unico d'al¬ 
tra parte, certo però amplia- 
mente rappresentativo. Ad es¬ 
so si affiancano le altre as¬ 
sociazioni. pure quelle delie 
Province. Questo vasto fronte 
può costituire allora un vali¬ 
do interlocutore per la Re¬ 
gione In questa fase 
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MASSA CARRARA, 23 

Tutte le attività produtti¬ 
ve della Lunigiana si ferme¬ 
ranno oggi per 24 ore. La 
giornata di lotta proclamata 
unitariamente dai consigli di 
zona della CGIL-CISL-UIL è 
stuta voluta per chiedere la 
sospensione di tutte le proce¬ 
dure di licenziamento, per u- 
na nuova politica economica 
e lo sviluppo della occupazio¬ 
ne, contro la intransigenza 
padronale, per una politica di 
investimenti in Lunigiana. 

Alla giornata di lotta par¬ 
teciperanno tutti i lavorato¬ 
ri che sono nel processo pro¬ 
duttivo mentre 1 dipendenti 
del servizi (ospedalieri, elet¬ 
trici. del gas, dell’acqua ecc.) 
si asterranno dal lavoro dalle 
10 alle 12. La manifestazione 
centràle sì svolgerà ad Aul- 
la alle 10,30, dove parlerà Ce¬ 
sare Leonardi segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CISL 
di Massa Carrara. 

Le organizzazioni sindacali 
sono giunte alla decisione del¬ 
la lotta per il deteriorarsi del¬ 
l’equilibrio economico e oc¬ 
cupazionale della Lunigiana, 
la zona che più di altre nella 
provincia subisce le conse¬ 
guenze negative del distorto 
sviluppo economico che ha 
caratterizzato il nastro pae¬ 
se negli anni passati. 

La emigrazione, la impossi¬ 
bilità per migliaia di giova¬ 
ni di trovare un’occupazione, 
l’abbandono della terra, il 
basso reddito procapite: sono 
tutti motivi di una crescente 
preoccupazione delle comuni¬ 
tà che abitano In questa zo¬ 
na. C'è da dire che in questi. 
ultimi mesi la situazione è. 
peggiorata: la Sico di Villa¬ 
franca che occupa 51 dipen¬ 
denti da oltre 15 giorni è oc¬ 
cupata dalie maestranze per 
impedire la chiusura; per i 
dipendenti della Ceramica 
Roncailo di Aulla continua 
la cassa integrazione; alla 
OMA di Mulazzo sono bloc¬ 
cati gli investimenti. 
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^ Significativo incontro a Pontedera 


Insieme metalmeccanici 
e contadini discutono 
dei problemi agricoli 

23 Presenti le organizzazioni dei lavoratori della terra • Da 86 mila a 18 mila capi di 
fi'. bestiame in pochi anni • I nessi ira riconversione produttiva e rilancio dell'agricoltura 


Un aspetto del porlo di Livorno. 


Per i pesanti riflessi della crisi economica 


UN MILIONE DI TONNELLATE IN MENO 
NEL MOVIMENTO PORTUALE DI LIVORNO 


La flessione è tuttavia minore di quella degli altri scali marittimi italiani 
importazioni e in lieve crescita le esportazioni — Tiene il settore dei containers 


Ridimensionate le 
Le cifre della crisi 


I lavori del Consiglio di amministrazione 

A Livorno riunione 
per la To-Re-Mar 

I collegamenti'con lo scalo di Cavo — Dichiarazione del¬ 
l’assessore regionale Raugi — L’acquisto degli aliscafi 


LIVORNO, 23 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della TO.RE.MAR. (la 
società di navigazione che 
dal I. gennaio scorso svol¬ 
ge il servizio di collegamen¬ 
to con le isole dell’arcipela¬ 
go toscano ed al cui capta¬ 
le sociale la società Tirrenia 
partecipa nella misura del 
51%) si è riunito a Livorno 
presso la Camera di Ceni 
mercio. 

Sugli argomenti discussi e 
le decisioni adottate, l’asses¬ 
sore regionale Dino Raugi, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione ha rilasciato 
una dichiarazione. 

Innanzi tutto — egli ha det¬ 
to — è stato dato mandato 
all’amministratore delegato di 
trattare l’acquisizioge della 
sede per la società. Si è 
quindi passati all’esame dei 
problemi relativi ai collega - 
menti con l’arcipelago, sulla 
base delle esigenze prospet¬ 
tate dal Consiglio regionale 
e. in particolare, ci si è sof¬ 
fermati sulla scalo di Cavo, 
per il quale. Come è noto, il 
ministero della Marina mer¬ 
cantile. on. Lucchesi, presen¬ 
te la Regione Toscana c gli 


sarà proceduto all’acquisto, 
valutando le offerte del mer¬ 
cato. Ciò avverrà nel conte¬ 
sto deH’attività delle tre so¬ 
cietà di navigazione a carat¬ 
tere regionale. Per quanto at¬ 
tiene al rinnovo graduale del¬ 
la flotta, è stato precisato 
che entro il 1978 le motonavi 
« Riomarina * e « Ischia * sa¬ 
ranno sostituite con altre uni¬ 
tà di nuova costruzione. 

Infine — ha concluso Rau¬ 
gi — è stato esaminato il 


problema dello sbarco pas¬ 
seggeri e merci all'isola di 
Gorgone, che attualmente 
viwie effettuato con l’ausilio 
di barche, ed è carente per 
mancanza di personale. Detto 
servizio — precisa il mini¬ 
stero della Marina mercan¬ 
tile — non è competenza del¬ 
la TO.RE.MAR.. che tuttavia 
si farà promotrice presso il 
ministero di Grazia e giusti¬ 
zia per una possibile soddi¬ 
sfacente soluzione. 


Stanziati altri 2 miliardi e 800 milioni 

Reperiti i finanziamenti per 
l'invaso di Monte d'Oglio 


AREZZO. 23 

Le operazioni preliminari 
per la realizzazione dell’ln- 


! che il movimento unitario 
1 creato attorno a questi ob- 
I biettlvi si consolidi e sviluppi 


i petuti solleciti, il ministro j reperiti, una volta dato il 
ripU’A arimi tura Marcar» si via alla costruzione del eran- 


cantile. on. Lucchesi, prescn- fiche di esproprio del terre¬ 
te la Regione Toscana e gli ni che dovranno essere som- 

_. - ___ ■ . mersi possono iniziare a bre- 

ammin. strafori locali interes- V lssìma scadenza: grazie ai ri¬ 
sati. fu richiesto che fos- petuti solleciti, il ministro 

se garantita per Cavo alme- dell’Agricoltura Marcora si 

no una sosta da effettuarsi è impegnato infatti, nel cor- 

con l’ultima motonave in par- so di un recente incontro con 

lenza da Piombino. Tale ri- » ■ p n ro ™?ì 

chiesta sarà avanzata dal pre- nre 4a sornma di 2 miliardi 

sidente della TO.RE.MAR., e 355 milioni necessaria per 

dott. Drago, il quale ha af- coprire l’aumentato costo de¬ 
fermato di presentare la ri- gli espropri, 

chiesta stessa come una esi- Considerato che il finanzia- 

acnra ncr il buon andamento mento disponibile raggiunge 

genza per il buon annamenio ormal 4 , 8 mUiardit nnitìo 

dei servizi di collegamento. d eì lavori per l’invaso diven- 

Sempre per Cavo lo stesso la tanto più urgente dal mo- 

assessore ha chiesto al con- mento che questo investlmen- 

siglio di amministrazione di £ °JgSiiSSS* dein’rrigl- 

portare a due gli aliscafi n tìone ln Val Tibertna e 5 ln 

servizio. In merito agli ah- valdichlana, può mettere in 

scafi, il presidente Drago ha moto rapidamente un forte 

precisato che il costo del no- sviluppo occupazionale, 

k ggio è di 23 milioni al mese Naturalmente, la battaglia 
comprensivi» ^li-aumento II 

contratto c rinnovabile ogni Montedogllo non si con- 
4 mesi per un massimo di elude con questo primo, lm- 

un anno. Entro tale termine portante tucoesso. Bisogna 


vaso di Montedogllo sull’al- i la propria azione per garan- 
to corso del Tevere e Je pra- ! tire da un iato che l'ente ir- 


LIVORNO, 23 

Un milione di tonnellate in 
meno: questo il dato preoccu¬ 
pante che emerge dal consun¬ 
tivo 1975 del movimento mer¬ 
ci del porto passato da il mi¬ 
lioni 156.430 tonnellate del 1974 
— anno di massima espansio¬ 
ne dei traffici portuali livor¬ 
nesi — ai 10.147.940 dell'anno 
scorso. 

La crisi economica si è fat¬ 
ta sentire dunque, pesantemen¬ 
te. anche nello scalo labroni¬ 
co con una flessione comples¬ 
siva dei movimento di circa 
il 9%, percentuale che si di¬ 
stacca ancora nettamente dai 
ben più gravi decrementi di al¬ 
tri grandi porti italiani come 
Genova (—12%). Venezia (-^-13 
per cento), Trieste (—14%), 
Savona (—17%). Sembra quin¬ 
di di poter affermare che in 
un quadro di caduta accentua¬ 
ta il porto di Livorno abbia 
tenuto meglio, assestandosi su 
valori di notevole significato 
mentre al calo del movimento 
merce non corrisponde, alme¬ 
no per ora, una flessione nel¬ 
l’occupazione: anzi, nel corso 
del 1975, la compagnia portua¬ 
le ha provveduto all'assunzio¬ 
ne di circa 200 lavoratori, pas¬ 
sando ad un organico di qua¬ 
si 2 000 addetti. 

La nota dell'ufficio studi del¬ 
la Camera di Commercio, nel 
riepilogo dei dati, mostra inte¬ 
ressanti elementi in cui si può 
scomporre la varia incidenza j 
dell'andamento recessivo. In- ' 
tanto quasi il 70% della fles- { 
sione è da imputare agli olii 
minerali e derivati, che han¬ 
no registrato una diminuzione 
complessiva di 709.942 tonnel¬ 
late (- 10 . 1 %). per la maggior 
parte di entrata, segno eviden- j 
te di una diminuzione del con- ! 
sumo di carburante. ; 

Un calo significativo rcono- I 
mieo più preoccupante si se- I 
gnala nel settore delle merci | 


eie toscani. A questo proposito 
si può osservare come settori 
artigianali toscani tradizional¬ 
mente più rilevanti registri¬ 
no una flessione ali'esportazio- 
ne, per la parte movimentata 
dal porto di Livorno, rispetti¬ 
vamente del 6,3% le pellette¬ 
rie e artigianato fiorentino, 
del 15,8% le calzature, del 
24,5% il vetro e lastre di ve¬ 
tro, del 4,4% l'industria tessile, 
del 7% il vino, mentre una e- 
spansione si ha per quanto ri¬ 
guarda U settore del mobilio 
con un +45.3%. 

Il riferimento fatto benché 
schematico non sarebbe com¬ 
pleto se non si considera an¬ 
che il movimento di importa¬ 
zione che in alcuni di quei 
settori è decisivo per l'approv¬ 
vigionamento delle materie 
prime: si ha un aumento per 
le pelli grezze e conciate del 
14,2% cosi come per i settori 
delle materie prime tessili, 
mentre un certo calo lo si re¬ 
gistra nel settore dei legami 
con un meno 32.9%. 

In conclusione sembra di po¬ 
ter dire che nel quadro gene¬ 
rale di contrazione del movi¬ 
mento merci portuale e dell’ 
interscambio fra i vari paesi, 
il porto di Livorno ha sostan¬ 
zialmente contenuto le sue per¬ 
dite. spuntando un risultato in 


PONTEDERA. 23 

E’ stalo un incontro impor¬ 
tante e significativo, quello 
avvenuto nell’affollata sala 
della biblioteca comunale di 
Pontedera tra i contadini del¬ 
la zona ed i lavoratori del 
consiglio di fabbrica della 
Piaggio di Pontedera. L’al¬ 
leanza Coltivatori diretli, la 
Federmezzadri CGIL, la Fe¬ 
derazione coltivatori diretti, 
l’Unione coltivatori italiani e 
la Federcoltivntori CISL. pro¬ 
seguendo le iniziative unitarie 
tra le organizzazioni contadi¬ 
ne hanno voluto convocare 
quest’assemblea-dibattito con 
la federazione dei lavoratori 
metalmeccanici per un primo 
confronto diretto con i lavo¬ 
ratori dell’industria sui pro¬ 
blemi della crisi dell’agricol¬ 
tura. 

Gravi sono stati anche nella 
provincia di Pisa i danni cau¬ 
sati da una industrializzazio¬ 
ne selvaggia che non ha te¬ 
nuto conto delle esigenze di 
sviluppo deH'agricoltura. L’in¬ 
cremento industriale si è con¬ 
centrato nei decenni preceden¬ 
ti proprio in quelle zone a pro¬ 
duzione agricola qualificala, 
come il tabacco, la barbabie¬ 
tola da zucchero ed il pomo¬ 
doro, che avrebbero ■ potuto 
essere coliegate nuche • alla 
trasformazione industriale. Ma 
lo scoordinato sviluppo dell’in¬ 
dustria ha in gran parte di¬ 
strutto il patrimonio agricolo 
e zootecnico della zona. 

Le cifre parlano da se; i 
capi di bestiame sono calati 
da 86.000 a 18.000 in pochi 
anni, mentre le terre incolte 
ammontano a 15 mila, forse 
20 mila ettari senza contare 
le migliaia di ettari malcol¬ 
tivati. I responsabili di tutto 
questo — come è stato sotto- 
lineato più volte nel corso del 
dibattito — sano innanzitutto 
le multinazionali, che, ad 
esempio, con l’acquisto del 78 
per cento delle aziende vinico¬ 
le del Chianti tentano di crea¬ 
re un mercato per la Coca- 
Cola e la birra, i grandi in¬ 
dustriali (Piaggio fa testo im¬ 
portando dall’estero carne in 
cambio dell’esportazione di 
macchinari), i governi succe¬ 
duti^ da trept’aniji à- questa 
parte che hanno affidato al¬ 
l’agricoltura italiana un ruo¬ 
lo subalterno nel mercato in¬ 
ternazionale. 

I lavoratori della Piaggio 
di Pontedera hanno ribadito 
intervenendo nel dibattito, co¬ 
me in questa situazione vi sia¬ 
no terreni di incontro e di 
iniziativa unitaria tra i lavora¬ 
tori doU'industria e della ter¬ 
ra. E’ infatti impensabile una 
riconversione industriale per 
l'avvio di un nuovo modello 
di sviluppo clic non faccia i 
conti con le esigenze dell'agri¬ 
coltura cd un ribaltamento 
della linea di politica econo¬ 
mica fino ad ora seguita. Di 
qui la necessità, fortemente 
sentita da tutti gli intervenu¬ 
ti. di arrivare a breve sca¬ 
denza a nuovi incontri con 
tutti i lavoratori della zona 
per definire ed articolare nel 
concreto i terreni di iniziativa 
unitaria. 

Questa prospettiva, espressa 
anche in un ordine del gior¬ 
no votato nU’unanimità al 
termine dei lavori, è stata ri¬ 
presa nelle conclusioni da! se¬ 
gretario regionale della feder¬ 
mezzadri Cnlugi. Tra Alleanza 
contadini. l'CI. Federmez.z.a- 
dri c Coldiretti. Caiugi ha sot¬ 
tolineato come por la natura 
< nazionale » del problema 
agricoltura vi sia oggi il bi¬ 
sogno di una unità più am¬ 
pia su questo terreno. A que¬ 
sto fine. Pontedera. per le 
sue caratteristiche di centro 
agricolo, industriale e com- 


rigazioneVrtd:cma n a CntC de- vane - ,e ™ rci chc ^chiedono 
stinatano dei finanziamenti lina P lu larga manipo.azione 
— dia immediato inizio ai portuale costituite per lo p:ù 
lavori, e dall’altro chc stano ! da manufatti industriali c da 


LIVORNO. 23 

In merito allo proposte a- 
vanzate per l'aboliz.one del 
calmiero sul pane discusse 
prima .n sede di commissione 


via alla costruzione del gran¬ 
de invaso. I fondi necessari 
al suo completamento. 

Su questo successo del mo¬ 
vimento unitario degli enti 
locali, deile organizzazioni 
sindacali e contadine, delle 
forze politiche sociali aretine 
è necessario attestarsi per 
andare oltre e conquistare, a 
livello più generale, il pla¬ 
no irriguo nazionale che solo 
può garantire una ripresa ef- 
* fettlva della agricoltura nel¬ 
l’aretino e in tutto il paese. 
A più breve scadenza, occor¬ 
re inoltre stringere 1 tempi 
per trovare una adeguata so¬ 
luzione abitativa e occupazio¬ 
nale al problemi degli abi¬ 
tanti della frazione della Ma- 
donnuccia. che sarà comple¬ 
tamente sommersa dall’in¬ 
vaso. 


UO lltUilUKIlM 1(111 V- ua • 1 

prodotti alimentari. Qui si re- i P rcM * ? SUCCC5S,va 

gistra un calo del 10 . 9 % mcn- | f enlc dal provinca- 

1 lC organ.zzazion- 


tre altamente significativo c 
il —19.6 allo sbarco c il --3.2 
all'imbarco. Come si eviden¬ 
zia anche esaminando il set¬ 
tore container (da 16 804 allo 
sbarco del 1974 a 15.992 del ’75. 
da 36 684 aH’imbareo del 1974 
al 38 087 del 1975. con in totale 
un aumento da 53.488 a 54.079) 
la tendenza che emerge è quel¬ 
la di un forte ridimensiona¬ 
mento del movimento di im 
portazione in tutti i settori e di 
una lieve crescita dell'espor¬ 
tazione solo in minima parte 
compensativa della caduta 
delle importazioni.' 

Esaminando le varie voci 
merceologiche si può meglio 
definire l’andamento dell’ex- 
port-import e dei riflessi nei 
vari comparti economici, ape- 


prezzi. 


loro dissenso con una serie 
di valutazioni: « 1 ) il tempi 
intercorso tra l'attuale richie¬ 
sta e la decisione di aumento 
del prezzo del pane calmie¬ 
rato recentemente concesso 
(due settimane circa) non giu- 
I stifica una decisione che ve¬ 
de nella pratica, per effetto 
della eliminazione del prezzo 
calmierato, passare tutte le 
pezzature di pane dai 400 a: 
900 grammi da lire 310 a lire 
400 ai chilogrammo, con un 
incremento di circa il 30 per 
cento. 2) Tale aumento, tra 
l’altro, non trova neppure 
giustificazione nel maggior 
costo delle fanne a libero mer¬ 
cato che è individuabile in cir- 


Documento di condanna dei comunisti di Pistoia 


Esclusa rital Bed 
dai piani della GEP1 

Non sono stati così rispettati gli impegni sotto- 
scritti dal sottosegretario all'Industria Carenini - Ne¬ 
cessario continuare nella mobilitazione 


PISTOIA. 23 

L’attivo provinciale del Par¬ 
tito Comunista Italiano, svol¬ 
tosi a Pistoia il 21 febbraio 
in preparazione della confe¬ 
renza regionale, appresa la 
notizia che nonostante gli 
impegni sottoscritti dal .sotto- 
segretario all’industria Care- 
nini l’Ital Red è stata esclusa 
dalla lista di aziende per le 
quali si prevede un primo in¬ 
tervento della finanziaria 
GEPI, ha emesso un ordine 
del giorno in cui « esprime la 
più ferma protesta per una 
decisione che ha il significa¬ 
to di ignorare non solo le esi¬ 
genze insopprimibili di 220 
lavoratori, ma anche le esi¬ 
genze di svilupjx) dell’intora 
provincia, che nelle popolazio¬ 
ni. nelle forze politiche demo¬ 
cratiche, nelle istituzioni, nei 
sindacali, nelle associazioni i:i 
tutto il suo tessuto democra¬ 
tico si è mobilitata per soste¬ 
nere la lotta dei lavoratori 


dell’Ital liti! lino alla sua posi¬ 
tiva soluzione. 

Nel documento l'attivo e- 
sprime il proprio convinci¬ 
mento che nessun conciliabolo 
ministeriale po->sa ignorare di¬ 
ritti ivi- 1 quali da 12 mesi 
i lavoratori deH’Ital-Bod stan¬ 
no lottando. Chiama ad una 
mobilitazione ancora più ampia 
e decisiva le organizzazioni 
del partito, denuncia la logica 
di potére delle correnti demo¬ 
cristiane come la vera causa 
del perdurare della crisi del- 
ritai-Bed chiama le forze po¬ 
litiche democratiche pistoie-o 
a ribadire con coerenza gli 
impegni comuni assunti e in 
particolare chiede alla DC 
pistoiese di esprìmere con 
chiarezza tutto il suo dissen¬ 
so nei confronti di questa ir¬ 
responsabile decisione gover¬ 
nativa che colpisce gli im¬ 
pegni unitariamente assunti di 
fronte ai lavoratori dell’Ital- 
Bed e alla società pistoiese. 


In agitazione i cento dipendenti 

A Grosseto si sciopera 
alla fornace San Lorenzo 

Le maestranze dell'azienda protestano contro i 30 
licenziamenti decisi unilateralmente dalla proprietà 


*- GROSSETO, 23 

aL- cento .lavoratori dalla 
Fornace ' San Lorenzo di 
Grosseto si asterranno nella 
giornata di domani per 4 ore 
— dalle 9 alle 13 — dall’ut 
tìvità lavorativa per prote¬ 
stare contro l’arbitrarlo prov¬ 
vedimento assunto dal fra¬ 
telli Ghigiotti, proprietari 
deU’a7.ienda. riguardante il 
licenziamento di 30 lavorato¬ 
ri. La decisione presa con 
strumentali motivazioni, do¬ 
vrebbe essere messa in pra¬ 
tica fin dall’8 marzo pros¬ 
simo. 

Per respingere questa deci¬ 
sione che suona come un nuo¬ 
vo. duro pesante attacco alla 
occupazione e che si inseri¬ 
sce nella strategia padronale 
di contrastare la linea sin¬ 
dacale, le maestranze di que¬ 
sta importante azienda delle 
costruzioni con una manife¬ 
stazione per le vie della cit¬ 
ta richiameranno l’attenzione 
della clttAdinanza sulla loro 
giusta lotta. Con cartelli e 
striscioni, i lavoratori, dopo 
un corteo per le vie della 
città si recheranno In dele¬ 
gazione dal sindaco, dal pre¬ 
sidente delPammlnistrazione 
provinciale e dal prefetto per 
richiedere un intervento ca¬ 
pace di fare retrocedere il 
padronato dall'ingiustificato 
provvedimento. 

Occorre a questo proposito 
sottolineare la dura e arro¬ 
gante posizione dell'azienda, 
che di fronte ad un accordo 
sottoscritto lo scorso 28 gen¬ 
naio. con i sindacati nella 
sede dell’ufficio provinciale 
del lavoro, in merito alla cas 
sa Integrazione, lo ha delibo 


ratamente strage iato. Que- 
sta-.dra^licA riduzione di per¬ 
sonali; che pregiudica e po¬ 
ne serie ipoteche per lo stes¬ 
so futuro delle famiglie che 
vivono del solo reddito ope¬ 
ralo, è quanto mai grave e 
fuori da ogni logica economi¬ 
ca e produttiva. La motiva¬ 
zione addotta dalla direzione 
è quanto mai assurda e pro¬ 
vocatoria. 

E’ in questa scelta azienda¬ 
le, clie dovrebbe andare nel¬ 
la direzione di un allarga¬ 
mento delle capacità produtti¬ 
ve e obbiettivamente nel ri¬ 
levamento del livelli occupa¬ 
zionali. che la classe operaia 
riscontra il palese tentativo 
di giungere ad un aumento 
dei profitti attraverso l'in¬ 
tensificazione del ritmi e un 
ulteriore sfruttamento della 
forza lavoro. 

Il tema di questa lotta, può 
apparire sproporzionato ri¬ 
spetto alla dimensione della 
vicenda riguardante il posto 
di lavoro di 30 lavoratori. Ci 
sembra invece quanto mai 
pertinente se si pone atten¬ 
zione alla realtà sullo stato 
generale In cui si trova l’oc¬ 
cupazione. Difendere il posto 
di lavoro e il salario dei la¬ 
voratori della fornace di San 
Lorenzo è un compito più ge¬ 
nerale che riguarda e con¬ 
templa il raggiungimento de¬ 
gli obbiettivi riguardanti gli 
investimenti, l’allargamento 
della base produttiva, le 
estensioni a livelli di occupa¬ 
zione. la rinascita c lo svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
l’economia grossetana. 

Paolo Ziviani 


positivo nel settore dei contai- mereiaio, può rappresentare un 
ners in cui da anni c all’avan- 1 test importante per tutto il 
guardia. i movimento dei lavoratori. 


Una nota della federazione unitaria 

Livorno : i sindacati 
sul problema del pane 


Biblioteca. Universale 


Rizzoli 



ca il 12-13 per cento. 3) Altro 
importante elemento è cost. 
timo daH’inromprensibilo at 
tcggiamcnto negativo dei pi 
ntf.c.V.ori ne; < on fronti del»’ 
uso di farine AIMA che pos¬ 
sono essere acquetate sul 
mercato ad un orezzo mfeno 


Sindacali hanno motivato i! j re di oltre il 30 per conto d: 
loro dissenso con una sene 1 quello delle farine >uddette. 
di valutazioni: « 1 ) il tempi I Questo fattore costituirebbe in 


dubbiamente un concreto mez- 1 
zo por mettere a d»spos;zione j 
della cittadinanza un tipo d. | 
pane < iic. pur contenendo tu: j 
te le caratteristiche quartali < 
ve del pane prodotto con fa- j 
rine libere, avrebbe un prez- 1 
zo no:evo!mente inferiore. 4» j 
Si è fatto rilevare inoltre che ì 
avendo la categoria interes- ! 
sata richiesto la verifica del | 
dato d: panificazione, sareb . 
be stato opportuno che la de- • 
finizione dei prezzi fos^c av¬ 
venuta dopo i risultati di tale 
indagine, non ritenendo d’al¬ 
tra parte possibile ulteriori 
modifiche al prezzo di ven 
dita >. 


Tutta la BUR in queste librerie 
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INTERNAZIONALE : i 
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Importanti reperti a Palazzo Obizzi 

La storia 
del nostro 
pianeta 
al Museo 
di Pescia 

L'istituzione culturale è nata con il contributo dell'aifr 
ministrazione comunale - L'apporto del «Gruppo ricer¬ 
che scientifiche» fondato da alcuni appassionati di sto¬ 
ria naturale • I giovani i più assidui frequentatori 


PESCIA, 23. 

Palazzo Obizzi. ore 17: alcuni ra¬ 
gazzi osservano con interesse un 
gruppo di tavole che illustrano 
con grande efficacia le tappe più 
significative della lunga ed affa¬ 
scinante storia del nostro pianeta 
e dei suoi occupanti, poi si rivol¬ 
gono ad un giovane che li accom¬ 
pagna e gli pongono delle doman¬ 
de. La scena l'abbiamo fotogra¬ 
fata nella prima delle cinque sale 
del Museo Civico di Geopaleonto¬ 
logia e Mineralogia di Pescia. 

E’ una scena, questa, che si ri¬ 
pete ogni giorno da quando l’8 
febbraio, dopo un anno di lavoro, 
è stato inaugurato il nuovo museo 
spiega Cesare Gairani. al quale è 
stato affidato il compito di « cu¬ 
rare » questa interessante istituzio¬ 
ne. sorta con il contributo della 
amministrazione comunale ma 
che affonda le proprie radici nella 
attività di ricerca e di studio del 
Gruppo Autonomo di Ricerche 
Scientifiche, fondato nove anni fa 
a Pescia da studenti, insegnanti 
e lavoratori che avevano in co 
mune una grande passione per la 
storia naturale. 

E’ stato il « Gruppo » a mettere 
insieme gran parte del materiale 
esposto nel museo («I pezzi più si¬ 
gnificativi provengono da quel 
grande museo naturale di paleon¬ 
tologia che sono i Monti Pisani») 
ed è stato sempre il « Gruppo » 
ad ordinarlo ed a realizzare le 
grandi tavole esplicative, che dan¬ 
no al museo un solido spessore di¬ 


dattico. Questo spiega il successo 
ottenuto fra la popolazione e so¬ 
prattutto fra 1 giovani: le sale del 
museo — quando è aperto ed an¬ 
che a questo provvedono l membri 
del « Gruppo » — non sono • mai 
vuote. 

I frequentatori più assidui sono 
i bimbi delle scuole elementari ed 
i ragazzi delle scuole medie « e non 
si limitano a guardare distratta- 
mente il materiale esposto — ag- i 
giunge Cesare Gairani — ma 
dimostrano, oltre ad una natu¬ 
rale curiosità, anche un reale in¬ 
teresse. Chiedono spiegazioni e cer¬ 
cano di andare al fondo dei prò 
blemi che emergono durante la 
visita ». 

II riuscire a far didattica in un 
museo è già un grosso risultato, 
ma non è l'unico obbiettivo che i 
suoi realizzatori si sono posti. Nei 
loro programmi, infatti, c’è anche 
la ricerca sul territorio, che negli 
ultimi tempi è stata abbandonata 
per allestire il museo. « Perché que¬ 
sta istituzione continui ad essere 
un centro veramente vivo — pre¬ 
cisa il vice-sindaco di Pescia, Fran¬ 
chi — è necessario infatti arric¬ 
chirla con nuovi pezzi e soprattut¬ 
to affiancare alle attività di carat¬ 
tere didattico e scientifico anche 
iniziative culturali che coinvolgono 
larghi strati di cittadini ». 

Su questa strada sono già stati 
compiuti alcuni passi significativi: 
sono state organizzate conferenze 
e proiezioni e si sta redigendo un 
volume sul museo dedicato alle 


scuole. Inoltre riprenderà tra bre¬ 
ve la ricerca sul territorio, per 
quanto riguarda la paleontologia e 
la mineralogia, sia nella zona dei 
Monti Pisani sia in altre aree di 
interesse scientifico della Toscana 
e delle regioni limitrofe. Questa 
attività il «Gruppo» ed il museo 
ila svolgeranno — come è avvenuto 
del resto fino ad ora — in stretta 
collaborazione con gli istituti uni¬ 
versitari di Geopaleontologia di Fi¬ 
renze e Pisa, di Antropologìa di 
Firenze e del Museo Civico di Sto¬ 
ria Naturale dì Milano. 

« In questo modo — afferma il 
compagno Franchi — potremo am¬ 
pliare le nostre collezioni, che han¬ 
no comunque già una dimensione 
considerevole sul piano qualitati¬ 
vo ». Nelle sale di Palazzo Obizzi 
sono infatti esposti importanti re¬ 
perti paleontologici (in particolare 
del «carbonìfero» toscano, rappre¬ 
sentato da numerosi fossili), an¬ 
tropologici (suggestivi manufatti 
dell'età del bronzo), mineralogici 
(sono esposti i minerali più signi¬ 
ficativi della nostra regione) e zoo¬ 
logici. 

Questi ultimi hanno alle spalle 
una lunga storia: provengono da 
una vecchia collezione (composta 
da varie speci di uccelli, di rettili, 
di piccoli mammiferi) conservata 
prima nel vecchio museo civico e 
poi in un locale dell'Istituto Tec¬ 
nico Agrario, che ne faceva un uso 
limitato. Il museo l’ha recuperato 
ed oggi può essere ammirata da 
migliaia di persone. 



Giovanissimi visitatori al Museo civico di Pescia. 


FIRENZE - Convegno della FULC e dei sindacati scuola confederali 

PER UN NUOVO SVILUPPO 
DELL’INDUSTRIA CHIMICA 

L’importanza del settore a livello nazionale e regionale > Distorsioni nel¬ 
le scelte di politica economica - Il rapporto con il mercato del lavoro 

« Settore chimico e qualificazione del lavoro » è stato il tema al centro del convegno orga¬ 
nizzato nei giorni scorsi aU'Auditorium Flog del Poggetto di Firenze dalla FULC provinciale 
e dalle segreterie provinciali dei sindacati scuola confederali. In due giornate di lavoro è 

stato affrontato un vasto arco di problemi relativi al settore deH’industria chimica che tanta 
importanza riveste sia il livello nazionale che nell’economia regionale, in collegamento eoa i 
temi della qualificazione, della ricerca scientifica, del mercato del lavoro. Numerose le rela¬ 
zioni: dopo l’introduzione di 


Dibattito a Scandicci sull’editoria per ra gazzi 

Libri tome <semi di democrazia» 

Una produzione che per secoli ha destinato ai bambini la «riduzione» di opere per adulti - Gli strumenti per aprire un dibattito 
e un'alternativa al «barbaro» testo scolastico - Le iniziative future della biblioteca civica, gestita in maniera democratica 


Concluso il congresso regionale 
delle pubbliche assistenze 

Il volontariato 
ha ancora una 
importante funzione 


Si è aperto sabato po¬ 
meriggio in palazzo Vec¬ 
chio e concluso domenica 
nella « sala delle Quattro 
Stagioni » di Palazzo Medi¬ 
ci Riccardi il congresso 
regionale della federazio¬ 
ne nazionale delle associa¬ 
zioni di pubblica assisten¬ 
za e soccorso, il primo a 
questo livello del secondo 
dopoguerra. 

Nel porgere ai congres¬ 
sisti il saluto del sindaco 
di Firenze. Èlio Gabbug- 
giani, l’assessore comuna¬ 
le alla Sanità, Massimo Pa- 
pini, ha ribadito la neces¬ 
sità crescente di saldare 
il rapporto di lavoro esi¬ 
stente fra enti locali e 
associazione per costruire 
un modo nuovo di tutela 
della salute, che privilegia 
innanzi tutto il momento 
preventivo, verso una ri¬ 
forma da tempo attesa, 
quella della sanità, che 
trova in questo tipo di po¬ 
sitiva e feconda collabo- 
razione l’impulso alla sua 
realizzazione nella garan¬ 
zia del pluralismo demo¬ 
cratico. Papini ha accen¬ 
nato ai problemi dell’ur- 
genza medica — recente¬ 
mente affrontati ne! corso 
di un convegno in Palaz¬ 
zo Vecchio — « ultima fase 
della prevenzione e primo 
atto della cura » — come è 
scritto nel documento in¬ 
troduttivo al congresso — 
intervento che trova am¬ 
ministrazione locale e as¬ 
sociazioni di volontari 
fianco a fianco nella ricer¬ 
ca di un sempre migliore 
servizio di sicurezza so¬ 
ciale e sanitario. 

Tutti i cittadini cono- 
cono ormai la lotta che le 
forze democratiche, ed il 
nostro partito in prima 
persona, stanno portando 
avanti per l’abolizione de¬ 
gli enti inutili. Una lotta 
che trova i cittadini al fian¬ 
co dei volontari di quelle 
associazioni che hanno a- 
vuto ed hanno tutt’ora un 
ruolo storico nel mondo 
dell’assistenza e die an¬ 
cora possono realizzare u- 
na prima fase del pro¬ 
gramma di attuazione del¬ 
le unità locali socio sani¬ 
tarie ed un decisivo pas¬ 
so avanti verso la rifor¬ 
ma sanitaria. 

Anche la relazione del 
presidente dell’Unione re¬ 
gionale toscana. Roberto 
Masieri, ha pasto in pri¬ 
mo luogo in evidenza la 
specificità dei nuovi rap¬ 
porti che le associazioni di 
pubblica assistenza stan¬ 
no intrecciando con gli am¬ 
ministratori. Ha ricordato 
inoltre come il congresso 
del 21 c 22 è scaturito dal 
dibattito condotto in pre¬ 
cedenza nel corso di fiO 
precongressi e quindi e- 
spressionc reale del pen¬ 


siero della base popolare 
in cui trovano origine ed 
operano quotidianamente le 
associazioni. 

La discussione, ha fatto 
riferimento al documento 
di linee generali dell’Unio¬ 
ne regionale toscana, pub¬ 
blicato nel numero di gen¬ 
naio del mensile « Volon¬ 
tariato democratico », che 
ricalca ed amplia i temi 
affrontati nel convegno re¬ 
gionale delle associazioni di 
pubblica assistenza — svol¬ 
tosi a Montecatini — nel 
novembre del ’74. Fra i te¬ 
mi fondamentali, prima dì 
tutto il rapporto con la 
gente che deve essere sem¬ 
pre più diretto: « il lavoro 
del volontariato non deve 
esaurirsi all’accettazione in 
ospedale * — ha detto un 
partecipante — poiché le 
associazioni non sono una 
realtà né transitoria né 
contingente, ma viceversa 
devono ricollegarsi alle 
istanze popolari, conducen¬ 
do delle indagini conosci¬ 
tive. dove è necessario e 
prendendo posizioni ade¬ 
guate. E* questo il caso 
dell’educazione sanitaria: 
momento importantissimo 
di intervento di massa per 
tradurre in termini acces¬ 
sibili a tutti e in un’azio¬ 
ne capillare, realmente de¬ 
centrata sul territorio, 
quei concetti fondamentali 
di tutela e prevenzione 
della salute e di autoco¬ 
scienza di cui i testi ed i 
teorici oggi parlano tanto. 

Solidarietà operante e 
presenza popolare nella 
pratica sanitaria contro la 
emarginazione sociale e so¬ 
prattutto degli anziani che 
in un periodo di crisi, co¬ 
me quello che stiamo at¬ 
traversando. si fa ancora 
più accentuata: trasmette¬ 
re il fatto individuale al¬ 
la coscienza generale; cu¬ 
rare rapporti con l’appa¬ 
rato tecnico oltre che — 
come abbiamo detto — con 
gli enti locali e le asso¬ 
ciazioni democratiche: da¬ 
re impulso al volontariato 
per altri scopi 

Per realizzare questi te¬ 
mi di interesse autentica¬ 
mente popolare e genera¬ 
le. le associazioni di pub¬ 
blica assistenza sono fer¬ 
mamente disposte a su¬ 
perare il verticismo e lo 
aziendalismo corporativo: 
portare avanti una nuova 
e sempre più grande leva 
di quadri in attesa dei 
consorzi socio-sanitari dei 
Comuni di prossima costi¬ 
tuzione e di una serie di 
ristrutturazione in atto per 
soddisfare le esigenze del 
movimento in attesa di 
realizzare un nuovo e più 
articolato discorso di tute¬ 
la della salute. 

V. Z. 


Giancarlo Perotti della FULC 
hanno parlato Paolo Manzel- 
li. assitcnte di chimica al¬ 
l’università di Firenze (« Di¬ 
soccupazione giovanile e strut¬ 
tura del mercato del lavo¬ 
ro >), Luigi Gasperini, studio¬ 
so di storia industriale (« Ri¬ 
cerca scientifica e innovazio¬ 
ne nell’industria chimica ita¬ 
liana»), Anna Paola Laidi, 
per i sindacati scuola confe¬ 
derali (« Scuola e occupazio¬ 
ne: realtà attuale e prospet¬ 
tive »). Ha concluso il con¬ 
vegno Novello Pallanti, della 
segreteria della Camera del 
Lavoro. 

II taglio con cui sono stati 
affrontati tutte queste tema¬ 
tiche ha tenuto conto della 
situazione a livello naziona¬ 
le, che registra un fortissimo 
squilibrio e una notevole di¬ 
storsione nello sviluppo: ba¬ 
sti pensare che la chimica 
primaria, ramo ad alta inten¬ 
sità di capitale, rappresenta 
l’83 per cento della produzio¬ 
ne del paese, mentre è stato 
trascurato il ramo della chi¬ 
mica secondaria, che richiede 
un costante impegno di ri¬ 
cerca finalizzata e tecnologie 
sviluppate, che risulta nella 
quasi totalità in mano al ca¬ 
pitale straniero. 

Entrambi i settori rivesto¬ 
no in Toscana una particola¬ 
re importanza: rientrano in 
questo ambito infatti le in¬ 
dustrie farmaceutiche, i set¬ 
tori dei colorifici, delle ce¬ 
ramiche. del vetro, del legno 
e degli inchiostri, senza par¬ 
lare delle grandi realtà chi¬ 
miche della regione quali la 
EGAM nel settore minerario, 
la Solmine, la Solvav: una 
realtà complessa e differen¬ 
ziata, che risente, dal punto 
di vista occupazionale e pro¬ 
duttivo. della crisi recessiva 
in atto, e che richiede una 
politica di riqualificazione de¬ 
gli insediamenti, per la rea¬ 
lizzazione di un modello nuo¬ 
vo di sviluppo che tenga con¬ 
to delle istanze del movimen¬ 
to sindacale e democratico. 

Strettamente collegato a 
questa prospettiva è il pro¬ 
blema della qualificazione del 
lavoro della ricerca scientifi¬ 
ca. Anche in questi settori 
(e nel dibattito è stato for¬ 
temente sottolineato) si assi¬ 
ste allo stesso squilibrio e 
allo stesso spreco delle ri¬ 
sorse intellettuali e scientifi¬ 
che: esempio palese di que¬ 
sta situazione l’attuale stato 
dell'università e del sistema 
scolastico nel suo complesso, 
del sistema di qualificazione 
di reclutamento al lavoro. 

La battaglia per la ricon¬ 
versione industriale passa 
dunque anche attraverso la 
capacità di utilizzare tutte le 
forze produttive del paese, 
per trasformare la disoccu¬ 
pazione intellettuale in occu 
pazione produttiva, tramite 
un diverso uso della scienza 
e dell’organizzazione del la¬ 
voro scientifico, tale da dare 
spazio ad una nuova rela¬ 
zione tra la struttura delia 
forza lavoro ed un più alto 
grado di sviluppo sociale. 


Ricordo 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa di Renato An¬ 
tonini. di Livorno la famiglia 
lo ricorda con immutato af¬ 
fetto. 



I Dopo il successo registrato nei primi due incontri avvenuti a Scandicci sui temi « Cri¬ 
si economica ed editorìa in Italia » e « I libri di testo nella scuola », di cui abbiamo già ri¬ 
ferito la settimana scorsa; il ciclo di dibattili organizzali dalla biblioteca civica « Martini » 

di Scandicci. in occasione della sua riapertura, si è concluso venerdì scorso con un incon¬ 
tro sul tema «L’editoria per ragazzi» come sempre hanno partecipato qualificati operatori 
del settore: insegnanti, genitori, amministratori, cittadini. Ha aperto rincontro il proL Giu¬ 
seppe Mazzei. consigliere de- 


Bambini consultano dei libri in una biblioteca scolastica. 


legato alla cultura per il Co 
mune di Scandicci ricordan 
do come il problema dell’edi 
toria per ragazzi si ricollega 
a quello dell’editoria per la 
scuola. Se è vero che occorre 
giungere al superamento del¬ 
l’obbligatorietà del libro di 
testo — recentemente ribadi¬ 
ta da una circolare ministe¬ 
riale del 17 gennaio 1975 — 
è anche vero che è indispen¬ 
sabile trovare un’alternativa 
valida al testo barbaro «for- 
, nendo agli insegnanti gli 
l strumenti per un modo nuo 
vo e più aderente alla realtà 
ed alle esigenze del bambino 
di fare scuola». 

Il libro per ragazzi ha una 
storia recente (una decina di 
anni) da quando cioè edito¬ 
ri coraggiosi e democratici 
hanno scelto di dedicare la 
loro attività a questa bran¬ 
ca particolare del settore, fi¬ 
no ad allora basata su « ri¬ 
duzioni » di tomi o romanzi 
fiume per edulti (è il caso 
di Robinson Crusoe, dj Gul- 
liver ed anche di molte no¬ 
velle). 

Per secoli si è operata sul 
bambino una violenza conti¬ 
nuata nell’imporgli una ver¬ 
sione dei ruoli come viene 
vissuta dagli adulti, di men¬ 
talità borghese, distorta dal¬ 
la cultura classista domi¬ 
nante. 

Lucia Tumiati, scrittrice e 
critica dei libri per ragazzi 
sul « Giornale dei genitori » 
della "Nuova Italia” appro¬ 
vando l’iniziativa della biblio¬ 
teca civica di Scandicci di co¬ 
stituire un primo embrione 
di sezione per ragazzi ha vo- 
i luto fornire subito una serie 
di indicazioni in proposito 
che, in quanto o addetta ai 
lavori » l’hanno vista parti¬ 
colarmente attenta ai bisogni 
dei ragazzi della società di 
oggi. «Quali libri scegliere (e 
scrivere) con che criteri, per¬ 


ché? ». A questi interrogati¬ 
vi la scrittrice ha dato una 
risposta articolata in alcuni 
criteri fondamentali; il con¬ 
tenuto deve essere intelligen¬ 
te. deve costruire qualcosa 
nel bambino, ma secondo 
una versione che non perde 
di vista la realtà; per cui 
una fiaba resta una fiaba e 
non rischia, come oggi acca¬ 
de, di trasformarsi in delu¬ 
sione il giorno che il ragaz¬ 
zo si renderà conto della dif¬ 
ferenza fra sogno e vita di 
tutti i giorni. La fantasia è 
uno strumento fondamenta, 
le a questo scopo: « non dob 
biamo temere ciò che è biz- i 
zarro — ha aggiunto la Tu- j 
miati — il bello di oggi non 
è il bello di ieri, ma dobbia- ! 
mo sempre rispondere alla I 
domanda di "meraviglioso” 
che ci viene dal bambino for¬ 
nendogli contenuti adatti e 
ciò che vogliamo che egli di¬ 
venti ». 

Le favole hanno la funzio 
ne di trasmettere valori ciie 
il ragazzo inseguirà tutta la 
vita e di anticipare la socie¬ 
tà migliore del domani: quel¬ 
la che tutti insieme costrui¬ 
remo con le nostre lotte e 
con il nostro impegno e non 
è l’improbabile immagine di 
essa che ci forniscono caro¬ 
sello e il telegiornale. « Die¬ 
tro le parole vi sono precisi 
concetti se educhiamo i ra¬ 
gazzi a scoprire la frode, li 
avremo vaccinati contro ben 
altri imbrogli ». 

Fondamentale per uno scrit¬ 
tore di libri per ragazzi come 
per ogni educatore è fornire 
questi strumenti con poesia 
e garbo senza dimenticare il 
divertimento che il bambino 
ne deve ricavare. Agli stessi 
requisiti deve rispondere an¬ 
che l’illustrazione del libro, 
disegno o fotografia che non j 
devono essere, come spesso 
accade, banali, edulcorati. 


Nota della federazione aretina del PCI sull'Ente irrigazione Valdichiana 

Un apparato utile, un ente inutile 

Sono state effettivamente realizzate opere per soli 3 milioni e mezzo di metri cubi di acqua su un totale di 428 milioni pro¬ 
gettati - Indispensabile trasferire tutte le competenze alle Regioni - Sulla questione ha preso posizione anche il PSI 
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La sorte dell’ente irrigazio¬ 
ne Valdichiana — uno degli 
ultimi feudi della Democra¬ 
zia Cristiana aretina sfuggito 
alla falcidia del 15 giugno — 
continua ad essere oggetto di 
una vivace polemica tra le 
forze politiche della Toscana 
meridionale. 

Dopo l’astiosa risposta del 
presidente dell’ente — il de¬ 
mocristiano Barbagli — alla 
conferenza stampa organizza¬ 
ta dai comitati regionali to¬ 
scano ed umbro del PCI (nel 
corso della quale è stato ri¬ 
chiesto lo scioglimento dell’ 
Ente Valdichiana ed il passag¬ 
gio delle sue competenze alle 
due regioni), anche il PSI ha 
preso posizione, attraverso un 
comunicato congiunto delle sue 
federazioni di Arezzo. Siena. 
Perugia e Temi. Ribadita la 
struttura clientelare ed avul¬ 
sa dalla realtà regionale che 
fino ad oggi ha caratterizzato 
l’ente autonomo irrigazione o 
denunciate le manovre demo 
mocristiane tese a farlo scor¬ 
porare dal novero degli « en¬ 
ti inutili * dove lo ha collo¬ 
cato il Parlamento, i sociali¬ 
sti hanno confermato la lo¬ 
ro volontà di giungere al più 
presto allo scioglimento di¬ 
chiarando di non «sere dispo¬ 


sti in alcun caso ad entra¬ 
re negli organismi esecutivi ». 

La risposta della DC areti¬ 
na — la prima posizione uf¬ 
ficiale « esterna » aH’ente ir¬ 
rigazione dopo settimane di 
silenzio — è arrivata attra¬ 
verso una nota della direzione 
provinciale che ribadisce il 
suo giudizio fortemente posi¬ 
tivo sull’insolita funzione 
dell’ente e riporta un lun¬ 
go elenco di « progettazioni e- 
secutive in attesa di finanzia¬ 
mento »: circa cento miliardi 
per lavori di bonifica, irriga¬ 
zione. valorizzazione fondia¬ 
ria e via dicendo. 

Dopo 15 anni di vita, dun¬ 
que — sottolinea un documen¬ 
to diramato in questi giorni 
dalla sezione agraria della fe¬ 
derazione comunista aretina 
— l’Ente irrigazione Vald:- 
chiana deve riproporsi essen¬ 
zialmente non per le cose fat¬ 
te. ma per quelle da fare. 
E’ qui che l’utilità deH’ente 
comincia a mostrare la corda : 
è facile infatti elencare le 
esigenza ed i programmi da 
realizzare, ma le necessità (e 
sono veramente tante in un 
settore lasciato per decenni 
alla deriva) non giustificano 
di per sé 1'esistcnza dell’ente. 
Un giudizio corretto e persua¬ 
sivo sulTutihtà di questo orga¬ 


nismo deve invece porre a 
fronte delle esigenze la sua 
capacità di soddisfarle. Da 
questo punto di vista il conto 
è significativo. Di fronte a 
progetti per invasare, a sco¬ 
pi irrigui. 428 milioni d; me¬ 
tri cubi d’acqua stanno al¬ 
trettante opere eseguite per 3 
milioni e mezzo: una realiz¬ 
zazione pari allo 0.8 per cento 
delle necessità. 

Quanto è costato fino ad 
oggi — prosegue la nota dei 
comunisti aretini — l'ente ir¬ 
rigazione. per ciò ciie ha fat¬ 
to e per quello che non ha 
fatto? Sarebbe interessante 
conoscere il consuntivo reale 
e complessivo dei costi e dei 
risultati conseguiti in quindi¬ 
ci anni di attività. 

Ma il»problema di fondo non 
è soltanto ciò che l'ente non 
ha fatto: è anche quello che 
esso, per le sue caratteristiche 
e competenze, non potrà mai 
fare. A questo riguardo oc¬ 
corre tenere presenti tutta una 
serie di considerazioni. L'ir¬ 
rigazione c. in primo luogo, 
una questione di politica eco¬ 
nomica. Per venire realizzata 
deve essere inserita in un con¬ 
testo di scelte economiche ge¬ 
nerali. all’interno di un pro¬ 
gramma di investimenti pub¬ 
blici coerente e organico: su 


questo punto l’ente autonomo 
non ha nessuna competenza. 

In secondo luogo l'irrigazio¬ 
ne è collegata all’uso gene¬ 
rale delle acque. Gli usi in¬ 
dustriali o idropotabili, la re- 
gimazione dei fiumi, rasset¬ 
to idrogeologico sono tutti e- 
lementi da ricondurre ad una 
unità operativa e a scelte po¬ 
litiche complessive: neppure 
su questo campo l’Ente Val¬ 
dichiana ha un programma 
generale. E ancora: la realiz¬ 
zazione di un programma ir¬ 
riguo è direttamente collega¬ 
ta all’assetto del territorio, 
non solo perché ne modifica 
il volto, ma soprattutto per¬ 
ché ricolloca l’agricoKura in 
una dimensione produttiva più 
elevata, impone trasformazio¬ 
ni generali della disciplina e 
dell'organizzazione del terri¬ 
torio: ebbene, l'ente non pos¬ 
siede nessuna competenza ter¬ 
ritoriale. 

Per un recupero produttivo 
deH'agricoltura. infine, devo¬ 
no accompagnarsi all’irriga¬ 
zione altre scelte fondamen¬ 
tali: la riorganizzazione della 
montagna, la costruzione di 
impianti di trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti. il riordino colturale e 
fondiario legato allo sviluppo 
dell'associazionismo. L'Ente 


Valdichiana non ha invece 
competenze generali .sull'agri¬ 
coltura tanto è vero che là 
dove l'irrigazione é giunta — 
come nel Foenna - tutte que 
ste questioni sono rimaste ir¬ 
risolte. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni il giudizio dei co¬ 
munisti nei confronti dell'en¬ 
te irrigazione — noto da tem 
po — c che ci troviamo di 
fronte ad un apparato tec¬ 
nico utile in un ente inutile. 
La soluzione chiara .giusta e 
necessaria è quella di trasfe¬ 
rire apparato e competenze 
alle Regioni che sono in gra¬ 
do. con il sistema articolato 
delle autonomie locali, di por¬ 
re apparato e competenze al 
servizio di una programma¬ 
zione complessiva ed organi¬ 
ca. Sarà questo l’unico mo¬ 
do — conclude la nota della 
sezione agraria del PCI — 
per porre fine finalmente ad 
una pratica dispersiva, cao¬ 
tica e parcellizzata, che fino 
ad oggi ha vanificato anche 
i pochi finanziamenti disponi¬ 
bili. per costruire invece un 
insieme coordinato, organico 
ed efficiente di interventi nel 
campo dcH'irrigazione e dell’ 
agricoltura. 

Franco Rossi 
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parrocchiali, se vogliamo « se¬ 
minare democrazia » con l’aiu¬ 
to di un libro, alla lettura 
dobbiamo far seguire la ve¬ 
rifica; dobbiamo «smontare» 
il racconto insieme ai ragaz¬ 
zi in alcuni sìngoli elementi 
costitutivi, abbozzarne un’ana¬ 
lisi che diventa ginnastica 
mentale per il nostro e per 
il loro carosello. 

Rosellina Arcliinto, della 
« Emme » edizioni, ha parlato 
più che altro della letteratu¬ 
ra infantile poiché pensa che 
i ragazzi oggi intorno ai die 
ci anni sono già in grado di 
capire le stesse letture desti¬ 
nate agli adulti, magari non 
«ridotte» come è avvenuto 
fin'ora. ma in testo integra¬ 
le. E per quanto riguarda la 
produzione per la prima in¬ 
fanzia indica come fondamen¬ 
tale l’illustrazione «che fa le 
prime nozioni sulla validità 
del libro». «Non esistono il¬ 
lustratori di libri per bambi¬ 
ni — Ha aggiunto — esistono 
pittori, grafici disegnatori, 
validi anche neH'illustrare 
fiabe o racconti ». 

I libri delle «Emme Edizio 
ni », molto apprezzati in Ita¬ 
lia e ben accolti da educatori 
e bambini sono largamente 
illustrati: la lettura viene con¬ 
dotta attraverso le immagini, 
il testo scritto è una minima 
parte e anche questo ne ha 
facilitato una buona diffusio 
ne in asili e scuole primario 
all’estero. 

Ma qual è il canale attra¬ 
verso il quale la produzione 
fa conoscere i propri libri? In 
pratica sono soltanto le li¬ 
brerie che hanno il potere 
di pubblicizzare un libro — 
ha sottolineato l’editrice — 
ed è troppo poco. Dovrebbe¬ 
ro essere le biblioteche di 
quartiere, civiche. 

Del resto il libro per ra- 
! gazzi è quello che meno si 
j presta ad una programmazio 
ne della produzione; occorre 
j trovare fin d’ora una salda¬ 
tura fra problema delle bi¬ 
blioteche di classe (come 
strumento alternativo di co¬ 
noscenza per la scuola) c que¬ 
stione dell’editoria per ragazzi 
poiché se venissero realizzate 
oggi tutte le biblioteche scola 
stiche che noi auspichiamo 
non vi sarebbero probabilmen 
te sufficienti libri qualificati 
da immettervi. 

II Comune di Scandicci ha 
fatto questa coraggiosa prò 
posta alle quattro scuole me¬ 
die del territorio tenendo pre¬ 
sente che un buon libro non 
serve e non è « seme di de¬ 
mocrazia » se non produce 
una verifica, un confronto piu 
generale sui problemi che af¬ 
fronta. 

li ciclo di dibattiti conclu 

sosi venerdì scorso alla bi¬ 
blioteca « Martini » cosi ben 
riuscito, è destinato ad ave¬ 
re un seguito anche per non 
interrompere il dibattito ini¬ 
ziato ali’atto della sua riaper¬ 
tura. è infatti già sn corso 
una ricerca e catalogazione 
dei beni iibran esistenti nel¬ 
le scuole, nelle case del po¬ 
polo — dove opereranno se¬ 
zioni distaccate della biblio 
teca civica — e su tutto il 
territorio per giungere aila 
stesura di un catalogo gene¬ 
rale comprendente un’indagi¬ 
ne puntuale e circonstanzìa- 
ta di tutto il patrimonio li¬ 
brario esistente sul territorio 
di Scandicci. non escluso quel¬ 
lo di maggior valore delle bi¬ 
blioteche private. Per quan¬ 
to riguarda il prestito pub¬ 
blico la biblioteca civica si 
farà garante di far fornire 
ogni testo e documento pre¬ 
sente nel catalogo e, fatto 
molto ìmoortante a nostro 
avviso sarà gestita da un co 
mitato che vedrà largamente 
rappresentate le forze sociali 
organizzate della zona, orga¬ 
ni collegiali e gli stessi let¬ 
tori più assidui della biblio 
teca sia centrale sia decen¬ 
trata. 

Valeria Zacconi 
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Due mostre a Firenze 


I disegni di Capocchini 

e lo spazio in De Silva 

Un artista interprete di parte della cultura fiorentina 
L’astrattismo rigoroso di un giovane pittore 



Domenica apertura alla trota 


La grande attesa dei tro- 
tistl che dura dall’ottobre 
scorso avrà termine ad 
un'ora prima dell'alba di 
domenica 29 febbraio. Co¬ 
me negli anni precedenti 
folle di sportivi della pe¬ 
sca Invaderanno gli argi¬ 
ni e non pochi saranno co¬ 
loro che passeranno la 
notte fra 11 sabato e la 
notte fra 11 sabato e la do¬ 
menica all'addiaccio sotto 
una tenda improvvisata, 
in attesa del momento fa¬ 
tidico In cui gettare la len¬ 
za in acqua ed iniziare, 
cosi l’avventura. Quella 
di domenica prossima sa¬ 
rà una vera e propria sa¬ 
gra dedicata alla regina 
delle acque. A tutta que¬ 
sta folla di appassionati 
sono venuti incontro sia 
l'amministrazione provin¬ 
ciale che la sezione FIPS 
(e qui parliamo di Firen¬ 
ze) ma altrettanto è av¬ 
venuto nelle altre pro¬ 
vince. 

La Provincia fiorentina 
ha immesso ben 20.000 
esemplari di trote Farlo, 
tutte di misura, nelle se¬ 
guenti acque: Bisenzio 
(Marradi); Cornano (Di- 
comano); Lamone (Cre¬ 
spino); Campigno (Mar- 
radi); Bacini sul Rinclno 
e sul Moscia (Londa); 
Stura (Barberino di Mu¬ 
gello): Pesco (Reggello): 
Nosa (Vaiano); Muccione 
(Vicchio); Botena (Vic- 
chio); Godenzo (S. Go- 
denzo); Evola (Montatio- 
ne); Greve (Greve); Ce¬ 
sto (Figline); Vicano (Pe¬ 
lago); Garza (S. Piero a 
Sieve); Levisione (Scar¬ 
peria); Faltona (Borgo S. 
Lorenzo); Fistona (Borgo 
S. Lorenzo); Ensa (Bor¬ 
go S. Lorenzo); Rufìna 
(Rufìna); Gesso e Risa¬ 
no (Firenzuola): Rovigo 
(Firenzuola) ; Vicano 
(Reggello): Marnia (Ri- 
gnano); Senio (Palazzuo- 
lo sul Senio); Fiumenta 
(Sasseta); Setta (Monte¬ 
piano): Pesa (Sambuca). 
L'operazione è stata com¬ 
piuta dalle guardie della 
Provincia. Murta e Fran- 
calanci. 

Né da meno è stata 
l'opera compiuta dalla se¬ 
zione FIPS di Firenze in 
quanto, distrubuendo 4.000 
(quattromila) Fario dai 
20 ai 25 centimetri, ha ri¬ 
popolato i corsi d'acqua 
del Mugello, lasciando li¬ 
beri nella scelta i pesca¬ 
tori locali clic se le sono 
distribuite, con gelosa at¬ 
tenzione, nel tratti ritenu¬ 
ti più idonei. Ma non ba¬ 
sta; altri mille esemplari, 
dello stesso tipo e taglia, 
sono stati consegnati ai 
pescasportivi di Certan 
do. Montaione e Pelago 
perché anche loro proce¬ 
dessero come i colleglli 
mugellani. 

Anche per le operazioni 
semine FIPS ci si è valsi . 
del mezzo meccanico mes¬ 
so gentilmente a disposi¬ 
zione della Provincia e 


delle due guardie Mur- 
tas e Francalancl. Per la 
F.I.P.S. Fiorentina hanno 
prestato la loro opera 
appassionata ed assolu¬ 
tamente disinteressata: 
Ciulli, Lazzi, Berlinclonl, 
Turillazzi e Tlzlanl. O- 
vunque siamo stati testi¬ 
moni del grande entusia¬ 
smo suscitato dalle va¬ 
rie operazioni di semina, 
anche in questa circo¬ 
stanza (e qui parliamo 
unicamente della semina 
delle trote, tralasciando» 
quelle già avvenute di 
pesce bianco); I pesca¬ 
sportivi dovrebbero ren¬ 
dersi conto degli sforzi 
che compie la FIPS ner 
soddisfare nei limiti che 
le consentono le magre 
risorse di bilancio, le 
loro esigenze ed aderire 
sempre più in massa al 
movimento federale in 
quanto, è risaputo, dìù 
grande è il numero e 
maggiori sono le probabi¬ 
lità di successo. Questo ap¬ 
pello è rivolto partico¬ 
larmente ai pescatori ai 
limiti con la provincia 
senese perché anche que- 
s'tanno non facciano man - 
care la loro adesione. 

I mugellani non hanno 
bisogno di stimoli: essi 
hanno sempre compreso 
l’importanza di apparte¬ 
nere alla FIPS e seguite¬ 
ranno ad esserne fedeli 
seguaci. Abbiamo detto 
che domenica si celebrerà 
la sagra della trota, ma 
il divertimento non si 
esaurirà certamente in 
quel giorno. Anzi coleo 
che di trote se ne inten¬ 
dono e ne sono i veri ap¬ 
passionati, attenderanno 1 
giorni successivi per dare 
sfogo alla loro passione. 

Ed ora per tutti i tro- 
tisti un suggerimento. 
C'è gente certamente che 
non ha bisogno di con¬ 
sigli perchè tutto sa sul¬ 
le avventure di questo sal- 
monlde. ma sono in po¬ 
chi. La maggior parte sa, 
ma in modo approssima¬ 
tivo. e vorrebbe divenire 
veramente brava. Ed ec¬ 
coci al dunque. L'edito¬ 
riale « Olimpia » che pub¬ 
blica la notissima rivista 
« Pescare » ha provvedu¬ 
to. a cura di Alessandro 
Menchi alla pubblicazio¬ 
ne di una specie di rac¬ 
colta e articoli che vanno 
sotto i titoli di « La tro¬ 
ta » (ripopolamenti e al¬ 
levamenti). «L’apertura» 
(prepariamoci all’aper¬ 
tura: le esche per ben ini¬ 
ziare); «La buona sta¬ 
gione» (le esche della buo¬ 
na stagione: le ultime bat¬ 
tute di settembre); «Le 
tecniche» (la pesca «ca* 
sentinese». trote alla oie- 
montese. trote In buca, 
come « ferrare » una tro¬ 
ta). Sono 120 pagine rac¬ 
colte in un testo, ricca¬ 
mente illustrato che do¬ 
vrebbe essere in possesso 
di tutti i trotisti. Il prezzo 
di copertina è di L. 1200 . 
Per ottenerlo basta indi¬ 
rizzare all’editore in via¬ 
le Milton n. 7 (Firenze). 


Arcipesca 


Martedì scorso la sede 
delle «Nuove lenze» pres¬ 
so il circolo Francesco 
Ferrucci di via S. Ago¬ 
stino era affollata di 
pesca-sportivi che hanno 
preso parte alla prima 
jjrova del campionato pro¬ 
vinciale individuale in¬ 
detto dall'Arcipesca ed 
ad ognuno è stata con¬ 
segnata una medaglia di 
maggior valore per i piu 
bravi, diciamo di ricordo 
per gli altri. L’Arcipesca 
ha programmato per il - 


1976 l'effettuazione di 19 
raduni di pesca, in massi¬ 
ma a squadre e di cui 
daremo comunicazione. Il 
prossimo avrà luogo in 
Arno il 7 settembre ed è 
organizzata dalla società 
«Il cavedano»; il rela¬ 
tivo depliant per chi non 
lo avesse ricevuto è a di¬ 
sposizione sia presso la 
società circolo « Il ponte » 
in piazza Piave n. 2 a 
Scandicci onoure nresso 
l'Arcipesca provinciale, via 
Ponte alle Mosse n. 61 


Vittoria della Doretti 


La squadra composta 
dalle due coppie Valerla 
Biagini-Del Bino Fernan¬ 
do e Monti ValerioGerini 
Gilberto. dell'U.SP. Monte- 
catini-Doretti ha vinto il 
primo trofeo Dopolavoro 
postelegrafonici, organiz¬ 
zato dalla società omoni¬ 
ma. svoltosi in Amo do¬ 
menica 22 febbraio con il 
concorso di 200 pescatori 
divisi in 50 squadre di due 
coppie ciascuna. Al secon¬ 
do posto si è classificata 
la polisportiva Oltrarno, 
al terzo i Cormorani, al 
quarto U.S. Africo, al 
quinto U.S. Cannisti Boc¬ 


caccio. al sesto Guido 
Giunti di Prato, al setti¬ 
mo APD Firenze Rapala, 
all'ottavo G.S. Caracciolo 
Trilpe Fish, al nono SPS 
Namali. 

Al primo posto, come 
coppia è giunta quella for¬ 
mata da Andrea Cappuc¬ 
cini e Andrea Tesi del- 
l'U.C. Bellariva. seguita 
da Roberto Pabi e Cini 
Mauro dell’APO Rondi 
Nella Fly e da Monti Vit¬ 
torio e Perini Gilberto 
dell'SPS Montecatini Dò- 
retti. Seguono con peg¬ 
giori penalità tutte le al¬ 
tre coppie. 


L’ACI per il turismo 


L'Automobile Club di 
Firenze, attraverso un co¬ 
stante collegamento con 
gli enti locali e pubblici 
fiorentini, sta attuando 
gradualmente il program¬ 
ma Illustrato dal suo pre¬ 
sidente Zibetti, che in¬ 
tende qualificare l'ente 
anche per il contributo 
che esso può dare, per la 
soluzione di alcuni proble¬ 
mi cittadini e comprenso- 
riall. 

Il turismo infatti è 
oggetto di attenzione 
da parte dell'Automobile 
Club, soprattutto per i ri¬ 


flessi e le connessioni che 
offre l'utilizzazione del¬ 
l’autodromo del Mugello. 
Insieme alla Comunità 
montana, ai Comuni del¬ 
la zona interessati, agli 
altri enti locali, l’ACI è 
alla ricerca di iniziative 
che possano valorizzare 
ulteriormente il Mugello 
sotto l'aspetto turistico, 
facendo si che le compe¬ 
tizioni automobilistiche e 
motociclistiche non resti¬ 
no un fatto isolato, ma un 
richiamo in grado di svi- 
lupoare altri interessi non 
certo secondari. 


L/VESIH5EDV/GGWE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


f musica ) 

La stagione sinfonica al Comunale 


In questi ultimi tempi 60 - 
no staci in moia a miouiaisi 
con i Classici, com.no.u Mai- 
cucci con ivirtsaccio, poi uui- 
luoo con àncneiiuiscio e oca 
Ugo uapoccnim li quaie ira 
i uinti cp.u ai beitaiuuj dise¬ 
gni presentai.’ aita uaheua 
x aitami ne moscia quaicuno 
ai ascenuenza 'Classica' (*o- 
pratiuuo Micneiangeioi. ma 
non vorremmo soliermarcl su 
questo aigomenio, vorremmo 
piuccosto rilevare il latto cne 
nei nome ui capoccnini, an- 
2 y nei nome aeua sua opero¬ 
sità artistica, s) riconosce so¬ 
litamente un ampia lascia 
aeua cultura norentina aeua 
quaie il pittore ha baputo in- 
tenaere motivi e' tensioni e 
aeiia quaie na reso testimo- 
nanza aa vari decenni a que¬ 
sta parte. 

Ea oggi proprio nel gior¬ 
nali è stata ripresa la di¬ 
scussione intorno ai temi ai 
que.ia oramai 'mitica' cultu¬ 
ra liorent.'na fra le aue guer¬ 
re, una discussione che ri- 
scnia ai diventare accademi¬ 
ca e ripetitiva, perche, latte 
salve le ragioni stoncne ael- 
la sua validità, le ragAmi al¬ 
trettanto oggettive della sua 
'decadenza istituzionale' sono 
definitivamente note a tutti 
ed anche la nostalgia quindi 
non ha piu motivo di sussi¬ 
stere. 

Orbene se volessimo ripren¬ 
dere effettivamente il discor¬ 
so intorno a questi personag¬ 
gi senza retorici « come era¬ 
vamo » potremmo, come nel 
caso di Capocchini procede¬ 
re ad una rigorosa verifica 
che servirebbe al contempo 
al giovani perché non creda¬ 
no né df* miti né al deserto 
provinciale ed al meno gio¬ 
vani. e fra questi i numerosi 
ed illustri' estimatori dell’ar¬ 
tista toscano, perché da tem¬ 
po desiderano una vasta re¬ 
trospettiva a lui dedicata. Ec¬ 
co dunque che questa mo¬ 
stra di disegni, già di per 
sè valida, può riuscire utile 
anche per richiamare l'atten¬ 
zione di quanti preposti alla 
organizzazione di pubbliche 
manifestazioni intendono of¬ 
frire al pubblico un 'servizio', 
che renda giustizia ad un ar¬ 
tista importante nella storia 
culturale della città. 

• • • 

Un’accusa che spesso vie¬ 
ne rivolta alle gallerie fio¬ 
rentine è quella di 1/mitarsL 
a importare mostre già pre¬ 
parate e sperimentate in al¬ 
tre città e di non valutare 
di conseguenza con il gusto 
discernimento i ‘talenti locali 
e gli artisti gióvani per la 
scoperta del quali occorre in¬ 
tuito ed intelligenza critica. 
Una gradita eccezione alla 
regola, se tale dovesse esse¬ 
re quella sopra esposta, è 
rappresentata dalla mostra 
che si tiene in questi giorni 
alla Galleria La Piramide che 
ospita appunto un giovane al¬ 
la sua prima personale. Luca 
De Silva. Questi imposta la 
sua ricerca pittorica nel sol¬ 
co di una poetica ormai affer¬ 
mata e divulgata, quella di 
un’astrattismo rigoroso e geo- 
rnetr.camente definito da sot¬ 
tili variazioni cromatiche. So¬ 
no esposti cioè quadri assai 
ampi che da un'oscurità di 
fondo lasciano trasparire con 
eslgu.tà e parsimonia strut¬ 
ture luminose che determina¬ 
no quasi un tracciato, una 
guida per l'individuazione di 
una fonte luminosa ancora 
più chiara e percepibile. 

Come lo stesso De S.'lva 
afferma egli non costruisce 
ma distrugge con il colore 
la forma geometrica, cerca 
cioè di annullarla per mini¬ 
mizzare al massimo ogni re¬ 
siduo di fisicità e per am¬ 
pliare al contrario lo spazio 
meditativo, nel quale poter 
concentrare e liberare il pen¬ 
siero. Da quanto siamo ve¬ 
nuti dicendo appare chiaro 
che l'operaz.one di questo gio¬ 
vane artista si avvale di una 
strumentazione ideologico-tec- 
nica abbastanza chiara e av¬ 
vertita: il quadro non risulta 
un mero sfogo di una 'spiri¬ 
tualità' repressa ma ambisce 
a divenire spazio fruibile an¬ 
che per gli altri, e in questo 
sta ìa parte positiva per noi: 
ciò che invece non ci sen¬ 
tiamo di condividere piena¬ 
mente è l'esoterismo, la pe¬ 
regrinità di un discorso co¬ 
me questo se son dovesse 
trovare o:ù tangibili sviluppi 
in seguito. 

Giuseppe Niccletti 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. TRICOll | 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. i 

FIRENZE: Viale Europa. 192 , 

Telefoni 687.555 • 68.11.289 | 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687-555 j 


Per l’inaugurazione della 
stagione sinfonica di pri¬ 
mavera 1976, è salito sul 
podio del Teatro comu¬ 
nale il direttore polacco 
Stanisiaw Skròwaczewski, 
noto anche al nostro pub¬ 
blico per essersi presen 
tato in altre occasioni alla 
guida dell’orchestra del 
« Maggio ». 

Gesto calmo ed elegante. 
Skròwaczewski è capace di 
condurre con molta chia¬ 
rezza e precisione senza 
creare particolari sconvol¬ 
gimenti « emozionali » pro¬ 
pendendo per una lettura 
di carattere lirico e me¬ 
ditativo dove trasparenza 
timbrica e pulizia di suo¬ 
no costituiscono, per cosi 
dire, la sua scelta esteti¬ 


ca. Operazione in sé per¬ 
fettamente legittima che 
deve però trovare un'ade¬ 
guata risposta - in orche¬ 
stra poco disposta — al¬ 
meno nel concerto di sa¬ 
bato — ad attenzioni di 
questo tipo. A cominciare 
dall’inusitato slnfonismo 
del giovane Anton Webern 
che sia pure attraversan¬ 
do fuggevolmente il mon¬ 
do espressivo di Strauss 
c Mahler, insinua nell'idi!- 
lio « Im sommerwind » 
scarsamente eseguito e in 
prima per Firenze pia¬ 
ni sonori calibrati ed esta¬ 
tici assottigliando la ma¬ 
teria fino all’individuazio¬ 
ne di « isolate » cellule me- 
diche affidate agli stru¬ 
menti in funzione solisti- 


Successo del duo Jones - De Rosa 


Il duo Mauren Jones - 
Dario De Rosa ha pre¬ 
sentato alla Pergola un 
interessante programma 
che ripercorreva tappe si¬ 
gnificative della letteratu¬ 
ra per pianoforte a quat¬ 
tro mani. 

uesto tipo di composi¬ 
zione ha assunto, in mu¬ 
sicisti come Schubert, Ra- 
vel e Brahms, un caratte¬ 
re estremamente familiare 
e di intima conversazione, 
in quanto si tratta di ope¬ 
re che venivano eseguite, 
il più delle volte, in casa 
di amici, e che spesso, 
quindi, si offrivano come 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA . 

Via della Pergola . * ‘ ‘ 

Ore 16,30 (settore speciale ET1 21) ed ore 
21,15 (rid. studenti): La Luna al mercato degli 
stracci di A. Branduardi. Concerto - Spettacolo 
rock con Angelo Branduardi e Toni Esposito. . - < 

ARCI UISP CASA DEL POPOLO 

Circolo culturale: E. Curie). 

SALA AMICIZIA PONTASSIEVE 

Ore 21 spettacolo dimusica con « Gruppo folk 
whisky • trail. (Gruppo folk internazionale) che 
presenta: La via del whisky 
Tessera di adesione L. 500. Ingresso L. 1000. 
Tutti i rimanenti sabati pomeriggio audizioni mu¬ 
sicali. Ingresso libero. 

CIRCOLO ARCI S. ANOREA 

Vta 3. Andrea a Rovezzano - Tel. 890 418 
2001 Odissea nello spazio di 5. Kubrick (USA 
1968). 

* 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro teatrale Arci ore 21,15. La cooperativa 
teatrale il Gran teatro presenta: L’uomo la bestia 
e la virtù di Luigi Pirandello. Regia di Carlo 
Cacchi: scene e costumi e maschere di Sergio 
Tramonti. Replica . straordinaria fuori abbona¬ 
mento. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Or# 21 In collaborazione con l'Associazione « Fi¬ 
renze Jazz* Jam session. Ingresso libero. 

AUDITORIUM FLOG *»p„OOBTTO, ì'fe;' , 
S’iOentfo Flògiy .Vfà'TMer^atlj^lèS ~ 

; Domani.' ore"21- ! il collettivo' tdetréf* Fonte Mag- 
. giore di Perugia presenta: Saga la vècchia, spet¬ 
tacoli sui problemi dell'agricoltura di Sergio Ra¬ 
gni; interviene Diego Carpiteila. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216 253 

STAGIONE SINFONICA Ol PRIMAVERA 
Sabato 28 febbraio ore 21 (abbonamenti turno 
A) e domenica 29 febbraio ore 17 (abbona¬ 
menti turno B) concerti sinfonici corali diretti 
da Zoltan Pesko. Violoncellista: Siegefried Palm. 
Musiche di Bach. Ligeti, Bartok. Maestro dei coro 
Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del Maggio 
musicale fiorentino. 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifredi) 

Ore 21.30. Gruppo Teatro Incontro presenta: 
L'assassinio di Juarea (cronache drammatiche Ira 
le due guerre) di Piero Boi. Regia di Valerio ' 
Vannini. 


un dono prezioso. Proprio 
per questi motivi si tratta 
di composizioni che ri¬ 
flettono, con calore fede¬ 
le, il clima e il gusto di 
un certo periodo storico, e 
sotto questa luce è da in¬ 
tendersi senz'altro la 
« Fantasia in fa minore 
op. 103» di Schubert. do¬ 
ve le invenzioni tematiche 
e i contrasti drammatici 
sono stati realizzati nella 
giusta misura lìrica. 

Questo senso per la co¬ 
municazione riservata di¬ 
venta. invece, gusto per 
la fiaba e per l'arcano in 
« Ma mere l'oye (5 pieces 


ca. Tale dimensione non si 
può dire sia emersa con la 
dovuta limpidità discor¬ 
siva. 

Nella successiva suite n. 
2 « Romeo e Giulietta » di 
Prokofiev le scansioni rit¬ 
miche che non raggiungo¬ 
no mai punte di sonorità 
dirompente, sono sfate ben 
individuate da Skrowac- 
zewski nel loro equilibrato 
rapporto con gli episodi di 
delicata affettuosità (qua¬ 
si un ricordo dell'omonima 
pagina di Ciaikovskl) o 
di dolente melanconia co¬ 
me nell’ultimo quadro 
« Romeo sulla tomba di 
Giulietta ». La partitura 
rimane, comunque, fra le 
meno felici del musicista 
russo e, proprio per que¬ 
sto, è ormia accettata la 
« cattiva » abitudine di so- 

enfantincs» di Ravel. do¬ 
ve ogni struttura meccani¬ 
cistica è stata risolta, e 
quasi trasfigurata, in una 
candida trasparenza neo¬ 
classica e in un distaccato 
compiacimento, che vedo¬ 
no i loro motivi d'ispirazio¬ 
ne nell’ingenuo ed incon¬ 
taminato sortilegio novel* 
listico. Con le «variazioni» 
su un tema di Schumann 
op. 23 di Brahms. invece, 
siamo davanti ad un’ope¬ 
ra che prende spunto dal 
romanticismo più spon¬ 
taneo, ma che acquista 
un aspetto inquieto e tor¬ 
mentato a causa di una 
vena di nostalgia e di 
rimpianto nei confronti di 


stituire alcune scene con 
una scelta dalla suite n. 
1 sempre sullo stesso sog¬ 
getto. 

A questo punto il pro¬ 
gramma — dall’ossatura 
alquanto debole, malgrado 
la curiosità webemiana — 
era tutto concentrato nel¬ 
la « Quarta » di Beethoven 
che occupava tutta la se¬ 
conda parte. Anche qui si 
è avuta l'impressione di 
una certa estraneità della 
orchestra alle intenzioni 
del direttore sensibile e 
attento nel suggerire atmo¬ 
sfere e suggestioni lìede- 
rìstiche come nello stu¬ 
pendo secondo movimento. 
Prolungati applausi hanno 
salutato Skrowaszenski al 
termine della prova. 

M. De Angelis 


un mondo ormai perduto. 
Ecco, quindi, la necessità 
di precisare, con ogni sfu¬ 
matura. tutti i turbamen¬ 
ti dell'animo: aspetto che 
porta, di conseguenza, alla 
formazione di un discorso 
più lungo e macchinoso, 
ma che la Jones e il De 
Rosa hanno realizzato con 
una convincente sponta¬ 
neità, specialmente nelle 
« Tre danze ungheresi » 
che hanno chiuso il pro¬ 
gramma. 

La cronaca registra un 
successo calorosissimo, con 
ripetute «chiamate» e 
due « fuori programma ». 


Le riprese della manifestazione 


I silenzi TV 
sul Carnevale 
aperto 

Ignorati gli aspetti qualificanti dell'iniziativa 


Mario Conti 


Una immensa folla circa 
500.000 persone è affluita a 
Viareggio da ogni località del¬ 
la Toscana e da numeroso 
altre regioni a testimoniare il 
grande valore dell'iniziativa 
intrapresa dall’amministrazio¬ 
ne di sinistra con il Carne¬ 
vale aperto. L'abbattimento 
delle transenne, la soppres¬ 
sione del biglietto dì ingresso 
ai corsi mascherati della do¬ 
menica, tutto quel complesso 
di iniziative culturali, sporti¬ 
ve. artistiche, le numerose fe¬ 
ste di rione e di quartiere, 
che a Viareggio e in ogni 
località della Versilia si rea¬ 
lizzano per tutto il mese di 
febbraio fino al 2 marzo so¬ 
no motivo di novità e curio¬ 
sità e di partecipazione. 

La cronaca televisiva del 
corso mascherato è stata vi¬ 
ceversa rituale, monotona, di 
vecchio stampo e con molte 
omissioni. Sull’abolizione del 
biglietto di ingresso il ero- 
nista si è soffermato sola¬ 
mente alcuni secondi ed in 
modo molto riduttivo se pen¬ 
siamo che proprio su questo 
tema per molti mesi vi è 
stato un appassionalo dibat¬ 
tito in tutta là città, sulla 
stampa nazionale ccf estera. 
Non si è fatto cenno alla 
amministrazione comunale di 
Viareggio, al comitato Car¬ 


nevale, al consorzio del co¬ 
struttori dei carri, alle cate¬ 
gorie economiche che hanno 
voluto e sostenuto questa no¬ 
vità. Il rituale e la monoto¬ 
nia della telecronaca hanno 
annebbiato le uniche novità 

Del resto dobbiamo sotto- 
Menare che 6e questa poteva 
essere una discreta innova- 
z’one, il contenuto delle do¬ 
mande fatte ai carristi, all'in¬ 
terno delle gigantesche piat¬ 
taforme era scontata e molto 
ristretto. Un’altra palese o- 
missione è stato quella della 
mancanza di un pur piccolo 
riferimento e commento sulla 
Versilia (turismo ece.ì; pure 
è grave l’assenza assoluta di 
un richiamo al programma 
del Carnevale, alle manifesta¬ 
zioni collaterali, alle feste po¬ 
polari che ogni sera si svol¬ 
gono nei rioni vinreggini. 

Un’alt ra osservazione: non 
sono stati intervistati due co¬ 
nosciuti costruttori di « carri 
grandi »: Arnaldo Galli, vin¬ 
citore di molte edizioni del 
carnevale vìareggino, e Laz- 
zarini. Oltre tutto c'è da 
rilevare il modo brusco con 
il quale si è chiuso lo spet¬ 
tacolo televisivo. 

Un'altra importante inizia¬ 
tiva è stata taciuta: la pre¬ 
senza della produzione florea¬ 
le viareggma al Carnevale. 


L. 2G90 


ARISTON 

.. Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 V L. 2000 
. (Ap. 15,30) ' 

’ Del tramonto all’alba tutte le notti proibite del 
. mondo dissacrate e restituite integralmente al di¬ 
vertimento del pubblico adulto: Mondo di notte 
oggi. Technicolor. (VM 18) (16. 18,15, 20,30, 
22,40).- . 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 L. 2G90 

La polizìa indaga: siamo tulli sospetti. 
Technicolor. Nella città sconvolta dal terrore la 
polizia tesse la sua trama fitta, si alza un velo 
sui vizi e i segreti di tutti. Con Mimsy Farmor. 
E. Bruno Cremer. Visibile a tutti. (15, 17. 

18.55, 20,50, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - TeL 272.320 L. 2000 

Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo film per raccon¬ 
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co¬ 
lori. con Agostina 8e’ti. Vittorio Gassman. Ugo 
Tognazzì. Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni. Lino 
Toltolo Regia di Dino Risi. (VM 14). (15 30. 
18. 20.15, 22.45). 

CORSO 

Borgo dpgll AlhizI ■ Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap. 15,30). Favoloso reviva! di James Dean: La 
valle dell'Eden. Technicolor di E ia Kazan con Ja¬ 
mes Dean, Pul.'e Harris. (15,50. 17,45, 20,10, 
22.3S). 

EDISON 

Pza della Reoubhlira - Tel ZÌI 10 L 2nri> 
(Ap. 15,30). Drammatico, comico, avventuroso, 
bizzarro, incredibile, tutto vero: Quel pomeriggio di 
un giorno da cani, technicolor con Al Pacmo, 
John Cerale, tames Brodc-rick Chxr'--x Durning 
(VM 14). (15,40. 18. 20.20, 22,40) 

(Rid. AGI5) 


EXCELSIOR 

V:a Cerretani - Tel. 272 798 


ri. 2000 


Prima. Un'opera che la critica americana ha de¬ 
finito uno dei piu bei film degli ultimi 10 anni: 
Una donna chiamata moglie di Jan Troell. A 
colori con Gene Hackrr.an. Liv Ullmznn. E’ 
sospesa la validità delle tessere e biglietti cmagg.o 
(15.30. 17.20. 19.15. 20.50. 22.45). 

GAMBR1NUS 

Via Bmnelleschl - Tel. 275.112 ri. 2000 

(Ap. 15). Due ore d. risate con l'a iegra br.gita 
senza macchia e senza paura: Il soldato di ven¬ 
tura. di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Sud Spencer, Philippe Leroy. Oreste Lionello 
e tanti altri grandi attori, un grande spettacolo 
per tutti. (15.30, 17,50, 20.15, 22.40). 

METROPOLITAN 

Puzza Beccarla - TeL 663 611 ri 2000 

Finalmente in edizione assolutamente integri# 
il film piu sequestrato del mondo Nana '70. Un 
eccitante cocktail composto da scottanti ingre¬ 
dienti: sessualità, erotismo e.. . sensazioni proi¬ 
bite. Technicolor. (VM 18). (US. 22,34). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 275.954 ri 2000 

Il film candidato all'Oscar 1976. Un Thril¬ 
ling che vi dara una nuova dimensione del¬ 
l'angoscia: Black Chriatmas (Un Natale rosso di 
sangue). Regia di Robert Clark con Olivia Hussey, 
Keir Dulia*. Technicolor. (Severamente VM 18). 
(15,30, 17,30, 19,05, 20,40, 22,40). 



ODEON ! . .1 . .. . 

Via dei Sassettl Tel 24.068 L 2000 
Sette modi • allegramente scandalosi e 
amorali di essere una donna! Chi dice donna dice 
donna. In Eastmancolor con Frantone Fabian, 
Lea Massari, Luigi Proietti. Giovanna Ratti. (VM 
18). 15,20, 17,50, 20,10, 22,35). 

(Rid. AGIS) 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni, Jacqutline Bisset, Jean 
Louis Trintignant, Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti. (15. 17. 19, 20,50, 22,45). 

(Rid. AGIS) 

SUPERC1NEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Grande prima. Un sensazionale capolavoro di Ro¬ 
bert Aldrich. La Cinema International Corpora¬ 
tion presenta, a colori: Un gioco estremamente 
pericoloso con Burt Reynolds (lui è un poliziot¬ 
to: se il corpo è freddo chiama lui) Catherine 
Denueve (lei è una squillo: se il corpo è caldo 
chiamate lei). Vedere dall’Inizio. (VM 14). 
.(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

VERDI 


Via Ghlb&fafc& 
Oggi chius^ÉpSg 

dei bigl(etfl*^5ffèl 


è ffife i- 2M&&2 Lu'àoéOV 

MAMplle 21;3a“debutto^del|a'$^ 
tseMKni, Famf>lb. La vendita 
lètti». éheht oggi'dalle 10 alle 


13 e dalla 1S alle 20. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - TeL 222.388 L- 800 
Un film di ‘Jack Stanet In corsa con II diavolo. 
Con Peter Fonda. A colori. (VM 14). (u.s. 

22.45). ‘ 

K1NO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 L 500 
Momenti d'inlormazione cinematografica. Blaset- 
ti. Camerini. Poggiali: aspetti del cinema ita¬ 
liano degli anni '30. Le sorelle Materassi di 
Ferdinando M. Poggiali con Emma e Irma Gra- 
matica. Massimo Serato, Clara Calamai (It. 1943). 
(15,30, 17, 18,30, 21. 22,30). L. 500. 

NICCOLIN! 

Via Ricasoli - Tel. 23 282 L. 1200 

Per un cinema migliore. • Un film indi¬ 
menticabilmente bello: Cuore di cane, di Alberto 
Laftuada. A colori con Cochi Ponzoni, Max Von 
Sydow, Eleonora Giorgi. Mario Adori. (15,30, 
17,50. 20,10, 22,30). (Rid. AGIS). 


ADRIANo f '''-' - 

Via RomagjiosT-Tel 483.607 * riNlOOO ' 

Il capolavoro' dei cinema brillanti: L'anatra al¬ 
l'arancia di Ladano Salce. A colori con Monica 
Vitti, Ugo Tognazzi,’ Barbara Boucbet. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzam • Tel 452 296 - Bus 28 2 
Doc savage, l'uomo di bronzo. Technicolor con 
Ron Ely, Georg? Pai. La storia di un uomo che 
si batte contro il crimine. 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel 410 007 L 800 

Un racconto fatto di sequenze vere, drammatiche 
e terrorizzanti, frutto dell'audacia dei più famosi 
subacquei del mondo: Uomini c squali di Bruno 
Va.Iati. A colori, li film dove tutto quello che 
vedrete è autentico c inedito. 

ALFIERI 

V. Martin del Popolo - T. 282 137 L. 400 
Detective Story. A colori con Paul Ne-.vman. Pa¬ 
mela Ttlfm. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663.945 L. 10CG 

In proseguimento 1. ns.one assoluta una lunga 
sensazione di calore erotico dal primo ail'ul- 
tirno fotogramma Gola profonda (Deep throast). 
Technicolor, con Linda Lovelace. Rigorosamen¬ 
te VM 18. 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270 019 L. 1000 1200 

Nuora, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante. Un sensazionale film poliziesco. Technico¬ 
lor: L'ultimo colpo dell'ispettore Clary con Henry 
Fonda. Elena Verdugo. (15, 17, 19, 20,45, 

22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V 1 GP Orsin: Te! 43 10.550 L 700 
(Ap. 15). Il divertente film scritto diretto c 
interpretato da Woody A.len. Amore e guerra, 
tue 22 ’5). 

CAVOUR 

Via Ca\our - TeL 587 700 L 900 

Una ver:.g nosa avventura technicolor r.ell'aifa- 
sor.ante mondo degli animali: E vivono tutti 

telici e contenti. 


FIORELLA ' J 

Via D'Annunzio Tel 660 240 ' l„ moti 
Sensazionale. Sandokan, l’eroe delle più spetta¬ 
colari avventure tratte dai famosi romanzi di 
Emilio Salgari, ritorna in un favoloso kolossal 
cinemascope technicolor: Sandokan contro il leo¬ 
pardo di Sarawak con Ray Danton, Guy Madi¬ 
son, Franca Bettola, A tutti i ragazzi verranno 
olferte in omaggio alcune bustine della raccolta 
Sandokan. (15, 17, 18,50. 20.45, 22,40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 L. 700 
Dal best-seller comico « Amore signiiica » di Ter- 
zoli e Vaime, la Euro International Films pre¬ 
sento in Technicolor un capolavoro di allegrìa 
per chi ha voglia di divertirsi. Il film della risa¬ 
ta-record con la più grande e irresistibile scoperta 
comica dell'anno. Una sera c'incontrammo con 
Johnny Dorclli, Fran Fullenweider. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800 1000 
In seconda visione assoluta la più lunga carezza 
erotica: Emanuelle nera. Nessuno lino ad oggi 
aveva osato lilmare questa storia interpretata da 
Emanuelle e Karin Schubert. Technicolor. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

FULGOR ' " ' 

Via M. FinlguerTa • Tei. 270.117 L. 1000 
(Ap. 15). Due ore di spett, avventuia che ognuno 
di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Clure, John 
Me Enery, Susan Penhaligon. Premio 1975 per 
il migliore film di fantascienza. Per tutti. (15,30, 
17,20, 19,10, 21, 22.45). 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222437 
Lo spettacolo di strip tease più erotico c di¬ 
vertente: Quello che c'è sotto la gonna con Willy 
e Jilly, le attrazioni internazionali: Stilile Orbe- 
ga, e il male strip, la vedette Betty Luan, Aldo 
Formisano e Piero Lombardi. Film: L’amica di 
mia madre con Barbara Bouchet. Carmen Villani. 
Spettacolo rigorosamente VM 1B. (Rivista 16,45, 
22.45). 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.706 L. 1000 

Due ore di spettacolare avventura che ognuno 
di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Cloure, John 
Me Enery, 5usan Penhalingon. Premio 1975 per 
it miglior film di fantascienza. Per tutti. Rid. 
AGIS. 

ITALIA 

Via Nazionale * Tel. 211.069 L. 1000 

(Ap. ere 10 antimeridiane). Il film che svela 
il più incredibile audace colpo del secolo nella 
borsa di diamanti di Tel Aviv Colpo da un mi¬ 
liardo di dollari. Eastmancolor con Robert Shaw, 
Richard Roundtree, Barbara Seaguit. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 L. 1300 

(Ap, 15). Questo c un film raro come è raro it 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redtord. Faye Dunaway, 
Cl'ff Robe'tson, Max Von Sydow. (15,30, 17,55, 
20,05, 22.20). (Rid. AGIS). 

MARCONI 

Viale Giannotti - TeL 680 644 L. 1000 
In seconda visiona assoluta la più lunga carezza 
erotica: Emanuelle nera. Nessuno fino ad oggi ave¬ 
va osato filmare questa storia interpretata da 
Emanuelle e Karin Schubert. Technicolor. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 L. 1000 

Proseguimento 1. viS'onc. Un'alluc nsnte e sen¬ 
sazionale lilm: Il protettore. A colori con George 
Feret. Jul.ct Berto. Robert Hossein. (15,30, 
17.15, 19. 20.45, 22,45). (VM 18). 


IL PORTICO 

V. Capo di Mondo • T. 675 930 ri ROO-IOOO 
(Ap. 15>. Detective Harper: acqua alla gola. 
Technicolo) con Paul - Newman, Jeanne _ Wood- 
ward. Tony Franciosa. Per tutti. (15, 16,50, 

18.40. 20,30, 22.30). -, 

PUCCINI 

P.za Puccini • Tel. 32 067 Bus 17 l, 800 
Il bestione. A colori con G. Giannini, Mlchel- 
Constantin, Giuliana Calan. Comico. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 L 700 
Un lilm di Claude Lelouch: Tutta una vita. Tech¬ 
nicolor con Marthe Keller, Carla Gravina. Per 
tutti. 

UNIVERSALE* 

Via Pisana, 4a - Tel 226 196 ri. 500 

(Ap. 15). Per it ciclo risate di Carnevale solo 
oggi (‘indimenticabile Totò nel divertente, esila¬ 
rante, comicissimo: Totò diibolicus di 5teno con 
Totò (in 6 personaggi diversi), Raimondo Via- 
nello. (u.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pacninl • Tel. 480 879 L. 1000 

Un racconto fatto cf sequens vere, drammatiche 
terrorizzanti frutto dell’audacia dei più famosi 
subacquei del monde* Uomini e squali di Bruno 
Vailati. A colori il film dove tutto quello che 
vedrete c autentico e inedito. 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) . Bus 6-2627 
(Riposo) - - t ‘i J c 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 " r " • ' 

(Ap. 20.30) Piccoli omicidi d! A. Arkin con 
E. Goutd. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 Rid. L. 350 

La più favolosa coppia conica dello schermo: 
Stanlio e Ollio nel loro Bisup^alo capolavoro 
Fra' Diavolo. L. 500 e 350. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel 7Q0130 
Dalla celebre commedia in vernacolo fiorentino- 
trespiano andato e ritorno. Un'altra divertentis¬ 
sima interpretazione del principe dei comici: Totò 
cerca pace con Ave Ninchi, li) Barsizza, il sim¬ 
patico comico iiorcntmo Giovanni Nannini, (u.s. 
22,45). 

GIGLIO (Galluzzo! - Tel 289 493 

(Ap. 20,30). Jack Palance, Suzy Kendall in: 
Il buio macchiato di rosso. (V*M 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30). Il grande sentiero. 

MANZONI (Scandicci) 

Un film ultrasexy: L’albergo del piaceri proibiti. 
A colori. 

UNIONE GIRONE 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 ri. 500 

(Ap. 20,30). Bernardo Bertolucci: Partnar 
(1968). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili ri. 500 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Cascine del Rtccio L. 500 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

H 1 '"-* u. Vinone i , « u ri. 300 

(Riposo) 


MODERNO (ARCI Tavarnurze) 

Vta r> rii JtU S r« T. tOO 

Ore 20.30 Passione. Regia di Ingmar Bergman. 
(u.s. 22.30). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

TeL 442 203 Bus: 28 ri. 500 

Cinema cd emarginazione sociale: L’età della pa¬ 
co di F. Carpi (it. '74) con O. E. Hassc, G. 
Wilson. (20.30, 22.30). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
TeL 20 11 118 ri. 500400 

Slam colpo lorte con Jii Brown. (VM 18). 


I CINEMA IN TOSCANA 


ri 900 
or r.eU'affa- 

vivono tutti 


GROSSETO 

ASTRA: Gli innocenti dalle mani 
sporche 

EUROPA: La terra dimenticata dal 
tempo 

MARRACCINI: La donna della do¬ 
menica 

MODERNO: Telefoni bianchi 

ODEON: Cq'pb da un m , e-dp d 

SPLENDOR: La supplente 


PISA 


(VM 14) 

ODEON: La ferra dimenticata dal 
tempo 

4 MORI: Casa di bambola 
SECONDE VISIONI 
ARDENZA: I compari 
ARLECCHINO: L’altra casa ai 

nj-g'n de! basca - Le fernm.- 
ne sona naie per tare l'amo-c 
AURORA: Uva ir.i;un per ia 
ispetta-e Caliagan (VM 13) 
JOLLY: Yuppi dj 
SAN MARCO: A forza di sber'e 
SORGENTI: L'jpma sc-za mc- 


S1ENA 


COLUMBIA 

Via Faenza - Te!. 212.178 ri. 1000 

t: p u erotico dei film sexy: L'ammucchiata. 
Tecbnico or con Ka.-.n Jeantent. Demse Roland, 
Ph.I.ppc Gzsle. (Severamente VM 18). 

EDEN 

Via F Cavallotti Tel 225 643 L 500 700 

Monta in sella... figlio di Techn.coior con 

Mark Dzmon, Rcszlba Neri. Un grande film 
western 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 822 
Proseguimento 1. visione assoluta una lunga sen- 
saz.o.nc di calore erotico de. primo all'ultimo 
fotogramma Gola profonda. Technicolor con Lin¬ 
da Lo-.eizcc. G.gorosam.cnte VM 1S. 

FIAMMA •' 

Via Pacinottl - Tel. 50 401 L. 1206 

Eccezionale prima visione. Dall'autore di * Lawren¬ 
ce d'Arab.a >, * Il dottor Zivago » e « La fig.ia 
di Ryan a, il nuovo colosso dell* cinematografia 
mondiale: Peccato d'amore (Lord Byron). Cine¬ 
mascope-Technicolor con Sarah Miles. John Finch. 
Richard Chambtrla.n. (15,30, 17,50, 20,10, 

22,30). 


METROPOLITAN: Il vampiro dm 

morire 

AMIATA: Annulla 

EDELWEISS: L’allegro collegio 

delie vergini 

ODEON: Zanna B anca e TI caccia¬ 
tore so..far o 
MODERNO: Il trafflcor.e 
IMPERO: Fraj Marlene 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Senza capo d'arcuo* 


ARISTON: Lo squalo 
ASTRA: Telefon banchi (VM 14) 
MIGNON: I. sospetto 
ITALIA: La supplente 
NUOVO: Le meltz e di Venere 
ODEON: Jakuza (VM 14) 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Mani sporche suli3 c.tta 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Noi non s amo angeli 
TEATRO DEL POPOLO (Miglia¬ 
rino Pisano): ero. sono, sa-o 
(C do d, prp'.ez.on ergan z- 
zatp da’l'ARCI e dal c.rcu'to 
reg o.na e toscano dei cnemal. 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: C nema var'età 
GRANDE: Il girto, il topo, la pau¬ 
ra e l'amore 

GRAN GUARDIA: Spettacolo di 
prosa 

METROPOLITAN: La mogli* ver¬ 
gine (VM 18) 

MODERNO: Remo * R smola storia 
di due figli e di una lupa 


AREZZO 


CORSO: M a n'pste la -.e-g'-.e 
ODEON: Ch uso 

POLITEAMA: Spettacolo teatrale 
SUPERCINEMA: II mostro in taro- 
la barone Frankestein (VM 18) 
TRIONFO: Smash.i i! racket de! 
crimine 

APOLLO (Foiano): Il segno del 
potf-e 

DANTE (Sansepotcro) : L' uomo 
che sf dò rongan.zzai'one 
(VM 14) 

PONTEDERA 

ITALIA: Venus femmina ero! ca 
MASSIMO: Peccato senza malia.a 
ROMA; Njovo programma 


AULLA 


EMPOLI 


PERLA: Joe Coker 
EXCELSIOR: Le scomunicate di 
San Valent no 

CRISTALLO: li sol* nella pelle 


ITALIA: riposo 
NUOVO: Colpo in canna 


ABBADIA 
S. SALVATORE 


J AMfATA: Zanna bianca # il 
I c.atore solitario 
j EDELWEISS: L'incorreggibile 


COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il gatta 

mammone 

S. AGOSTINO: Un sorriso, una 
schiaffo e un baccio in bocca 
PISCINA OLIMPIA: Ore 16 a SI 
dante con il complesso attrattane 
« I Goblin > 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 
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r Unità / martedì 24 febbraio 1976 


Interpellanza del PCI alla Regione 


Trasporti per le isole : 
otto punti da discutere 

Questa mattina incontro pubblico dei parlamentari e dei consi¬ 
glieri comunisti sul ruolo della Caremar 

Avrà luogo stamane, alle . mar (Campania). Toremar 1 DC ed il MSI-DN e senza ] plice trasformazione di sigle 

Vini nn Innn fini t.bxinnn i- fi ( i 'l'nc nn nrv t n Din! vvn > ■ » f Cmilin k I ;_ . w. .. _. __ à. _ __ ; »__»_ t _ t r»_ ... __ 


10, nel salone del gruppo re- (Toscana) e Sicimar (Sicilia). minimamente considerare la j da Span in Caremar crean- 
gionale del PCI al Palazzo Pur avendo costituito le tre funzione del piccolo 
Reale rincontro pubblico in- società con il capitale Tir- mento che pur svolf 

detto dai gruppi comunisti al renia al 99 ed il restante dei traffici del golfo. 


Pur avendo costituito le tre funzione del piccolo arma 
società con il capitale Tir- mento che pur svolge l'80'< 


parlamento e alla regione sul 1'/, sottoscritto dal suo ,di- 


Ancora una volta in spre- 


! do cosi i presupposti per la 
I paralisi dei traffici determi- 
! natasi in questi giorni. 

I Senza alcuna motivazlo- 


tema: «La propasta dei co- rettore generale, senza alcuna gio con ii decentramento re- i ne programmatica ed in con- 

muniati per il superamento valutazione in ordine alTinte- gionale nel consiglio di am- , trasto con l’interesse pubbli- 

delia orisi nei trasporti ma- resse pubblico e senza chie- ministrazione della Caremar co la Caremar ha deciso lo 

rittimi del golfo e sulle fun- der alcun parere alle regioni e della Toremar ritroviamo ! acquisto — e ad un prezzo 


zioni della Caremar». e ciò ancora una volta in i medesimi uomini che rap- ( ancora segreto — del supe- 

Sull’intera questione — che violazione della legge, nei presentano gli interessi del- rato tecnicamente ed obsole- 

Intanto è stata sdrammatiz- consigli di a amministrazione l’armamento privato. to naviglio della Span dopo 

zatn dalla sospensione del delle varie società venivano Poiché la legge prevedeva aver riunito nel suo consiglio 
blocco dei servizi decisa sa- immessi direttamente deter- che queste società dovevano di amministrazione persona®- j 

ista minati gruppi privati peraltro essere a capitale misto, 51'., gi che sono nel medesimo i 

Lato ben noti per i loro rapporti pubblico e 49ri. privato, nella I tempo acquirenti e venditori, j 



Tra un mese le elezioni 

Confronto serrato 
per l'Università 

Le novità di quest'anno - Il ruolo dell'UDA 
I riflessi del 15 giugno sulla vita dell'Ate¬ 
neo - Problemi per centomila studenti 


Il 25 e il 26 marzo si vota ] l’anno passato è costato a!- 


aU'Università di Napoli. 


lo Stato un miliardo e set- 


blocco dei servizi decisa sa- immessi direttamente deter- che queste società dovevano di 

bato — il gruppo comunista minati gruppi privati peraltro essere a capitale misto, 51'., gi 

alla regione ha presentato ben noti per i loro rapporti pubblico e 49ri. privato, nella te 

una interpellanza nella quale politici ed economici con la pratica è stato demandato ai 

si fanno le seguenti puntua- vari consigli di amministra- v; , 


Manifestazione dei corsisti 


Il rispetto della scadenza tecento milioni. Oppure dei 

annuale de! mandato (l’anno due Policlinici e dei rappor- 

scorso la nastra città fu l’ul- ti tra 1 «baroni» del veo- 

tima a tenere le elezioni dei chio Policlinico nel centro 

rappresentanti studenteschi) storico e di quello nuovo di 

e la data fissata all’interno Cappella dei Cangiam (100 

delle indicazioni della Conte- miliardi di costo; insieme il 

renza dei Rettori sono già 70'; del bilancio di tutto lo 

una vittoria del movimento teneo): qualcuno ha scoper- 

democratico, che ha spinto to tutt’a un tratto che a 

in questa direzione, consape- Napoli vi è un medico ogni 

vole dei rischi provocati da 350 abitanti, l’indice più alto 

uno slittamento dei tempi. d’Europa, e che vi sono 20.000 
Come arriva l’università di studenti in medicina, quanti 

Napoli a questa scadenza? in tutti gli Stati Uniti di 


Sempre senza alcuna moti- 


lizzazioni: ______________________ 

Il ministero della marina 
mercantile disattendendo i _ 

pareri espressi dalle regioni TI JT T? I 

ed in particolare quello del- -A* A HI 

la Campania e distorcendo il x 

significato della legge 169 del Jl 

1975, lungi dall’avviare a su- appiuivi ti 

peramento la grave crisi dei *i i *i • 

trasporti marittimi locali, ha 11 1)11 CIUCIO 

ulteriormente esasperato le w 

condizioni di disagio degli ...,,«,,«..1/, 

utenti, aggravato le difficoltà CODllUloIf? 

di mobilità delle persone e 

delle cose, ed ignorato coni- La direzione cittadina del 
pletamente il problema del- ha dato mandato al 

l’occupazione e del rispetto gruppo consiliare al Comune 


vari consigli di amministra- vazione la Caremar ha deci- 
zione di definire quali ope- iSO d j non rilevare gli unici 
ratori privati far partecipare mezzi moderni e veloci di pro- 
al capitale sociale; e risultato prietà della Span. cioè gli all- 
quindi che privilegiati sono .scafi dati da quest’ultima so- 


.... ,. .. ... ...... r . Tra le grandi Università ita- America. 

Ieri mattina circa 500 corsisti nanno dato stire le forme e sii obiettivi di lotta. Sono liane, e Quelle meridionali m Forse Qualcuno scoprirà an* 
vita ad una manifestazione per chiedere stati discussi anche modi dì partecipazione particolare Napoli è senza che l'esistenza a Napoli di 

una più decisa azione delle autorità per la alla manifestazione nazionale che avrà luogo dubbio quella che maggior- 16.000 iscritti alla facoltà di 

soluzione dei loro problemi. In corteo, da a Roma il 1° marzo. niente avverte le rnntraririì- rsiiinov-iiHenza 2000 » Rcion- 


soluzione. dei loro problemi. In corteo, da 
piazza Mancini, hanno raggiunto il palazzo 
della Regione a S. Lucia, dopo una sosti 
davanti alla sede della CISL dove, dai diri¬ 
genti del sindacato, hanno avuto riconfer 


. , . . . . I — -I--- * ” - — —“ 1 “C-lll 1 Ci ,1111 vili CHIC, IUII 4 IIO n 1 1 ■ v * 

stati Proprio quei gruppi e c ietà in com odato d’uso gra- ! ma dell’impegno a sostenere la loro lotta, 
solo quelli che già erano stati tuito alla società Abiatico, av- j Alla Regione una delegazione si è incoi!- 
immessi dalla Tirrenia nel vinndo invece trattative con trata con l’assessore levoli il quale ha assi- 


a noma u 1 marzo. mente avverte le contraddi- Giurisprudenza. 2.000 a Scien- 

Sempre sui problemi deb’occupazione, ieri zioni, 1 limiti del sistema di ze Politiche. 7.000 a Lettere 

la segreteria provinciale della UIL ha dif- istruzione superiore: una pò- e Filosofìa, per i quali le 

fuso un documento col quale viene diclini- poi-azione scolastica di 100 prospettive di occupazione s: 

rata illegittima la posizione espressa in un mila studenti distribuiti in 5 fanno sempre più lontane e 


consiglio di amministrazione. 


vinndo invece trattative con trata con l’assessore levoli il quale ha assi- 
i cantieri Rodriguez di Mes- curato interventi in merito alla grave situu- 


Invece di organizzare un S ìna per l’acquisto di mezzi zione dell’occupazione e, in particolare, per 

programma capace di soddi- navali veloci che, secondo le quanto riguarda i corsisti. Sui problemi del- 

sfare le esigenze di mobili- informazioni della TV. della l’occupazione nella provincia di Napoli si è 

ta dei cittadini nonché quelle stampa e dei sindacati, ver- 


volantino della UIL-Enti locali. 

Nel volantino questa organizzazione an¬ 
nunciava di essersi fatta promotrice di una 
nuova lista aperta ai figli di dipendenti 
comunali disoccupati ai quali riservare posti 
di lavoro. 


differenti atenei (Università difficili 


di Napoli. Istituto Universi¬ 
tario Navale, Istituto Orien- 


Ma è anche e soprattutto 
una crisi di valori culturali. 


dei contratti fino ad oggi ab¬ 
bondantemente violati dal¬ 
l’armamento libero. 

In spregio alla predetta leg¬ 
ge 169, che disegnava una or¬ 


ganizzazione regionale del fissata per domani sera. E’ 
trasporto marittimo, la Tirre* stato deciso nella seduta di 
nia ha sabotato il decentra- ieri sera, nel corso della quu- 


mento e concentrato in fiochi * e sono state approvate ai- 

uomini tutto il potere deci- cune delibere della giunta, 

sionale cosi che due suoi di- tra cui quella che riguarda 

rigenti sono rispettivamente !*• gratuita degli ascensori 

presidente ed amministratore ^ 1 -, pr ° I, , r ! et -E Ì e Cornuae i ,n 

delegato delle tre società re- Tre 10 .!!*’ 


„ ... .... , , vere lo sviluppo socio econo- 

direz >°ne cittadina del mico di ciascuna isola supe- 

PRI ha dato mandato al rando la grave crisi dei tra¬ 
gruppo consiliare al Comune u marittiml de , golfo ge . 

di esprimere voto favorevo- n ‘ erata {lalle inadempienze e 

?mIrò n il?» ■*» »inn^i 1 ^f»-ir ! dalle scarse capacità impren- 

1 amministrazione in carica. a-, 

Intanto il dibattito in Con- 

siglio inizierà nella seduta P a rt en °Pea di navi¬ 
fissata per domani sera. E’ g a zione) e dal caotico e co¬ 
stato deciso nella seduta di stesissimo servizio offerto dal- 

ieri sera, nel corso della qua- * armamento libero, si è pro¬ 
le sono state aonrovate al- ceduto ad una pura e sem- 


dei servizi postali e commer- rebbero pagati ad un prezzo 
ciali, contribuendo a promuo- doppio del loro valore. 


IV IVI ov 1IUMMU OVjLIU tV,UllU - .... ... 

mico di ciascuna isola supe- I consiglici 1 regionali pei- 

rando la grave crisi dei tra- tant ° ch f ied ° n ° di conoscere 
sporti marittimi del golfo ge- <, <f > uale fedamente avrebbe 
nerata dalle inadempienze e a |. v ? c *' 1 motivava la pa¬ 
dane scarse capacità impren- ra ” al della ™ VI „ì e l 
ditoriali della sussidiata Span g° lfo di questi „.orni come 
(Società partenopea di navi- conseguenze diretta dj un ac- 
gazione) e dal caotico e co- ™rdo ras-giunto^ nell ambito 
stosissimo servizio offerto dal- dello staff dmgenziale della 
l’armamento libero, si è prò- Caremar e che voleva ac¬ 
ceduto ad una pura e seni- dato al gruppo dei privati pre¬ 
senti nella società a parteci- 

_! pozione pubblica la licenza di 

j acquistare il naviglio tradi- 
! zionale ex Span, mentre i 
Lei proposta ì raDoresentanti del capitale 
, . pubblico avrebbero potuto, in 

SOCiallSta nielli libertà, acquistare in 

§icilia i mezzi veloci». 

per i suoli Il PCI chiede di conoscere 

__ . infine «quali iniziative Inten- 

eX Merrel de adottare la giunta regio- 

, naie ed in particolare rasses¬ 

ta proposta di una utiliz- sQ re a j trasporti affinché, nel 
zaztone produttiva, o in via rispetto della legge e delle esi- 


svolto ieri in incontro tra i rappresentanti 
del PCI, della DC. del PSI e del PDUP. i 
segretari provinciali della federazione CGIL, 
CISL. UIL e quelli dei comitati dei disoc¬ 
cupati. Sono state discusse le modalità di 
reperimento di nuovi posti di lavoro ed è 
stato costituito un comitato consultivo con 
te forze politiche, i sindacati ed i rappre¬ 
sentanti dei disoccupati, col compito di ge- 


La segreteria provinciale della UIL. nel ; strutture e di servizi, 
condannare tale posizione, che tenta di an- s; è parlato molto : 


tale. Magistero, 1SEF). la di livello deU’insegiiameiito e 
disgregazione completa delle della ricerca scientifica, del- 
sedi nel territorio connina- ''impegno civile c politico 
le. la più assoluta carenza di della classe dirigente, che ha 
strutture e di servizi. sempre mortificato le risor- 


nullare le conquiste raggiunte con la lotta s ti giorni dell’Università di 
dei disoccupati, si richiama alle decisioni Napoli. Per esempio di quel 
approvate nel comitato direttivo dell’ll no- «caso da antologia» (come 


Si è parlato molto in que- se intellettuali di questa Uni- 
i giorni dell’Università di versiti! per aggregarla al car 


dei disoccupati, si richiama alle decisioni Napoli. Per esempio di quel ro del potere, strumento neC- 

approvate nel comitato direttivo dell’ll no- «caso da antologia» (come le mani di quel blocco di 

vembre scorso che fra l’altro riconosceva lo ha definito il ministro potere urbano, che ha domi- 

come acquisite le liste di disoccupati già Malfatti) che è ristiano Uni- nato, prima con Lauro e poi 

esistenti. NELLE FOTO: un particolare del versìtario Navale: quello, per con Gava, gli ultimi 20 an- 

corteo dei corsisti. capirci, dove un laureato ni di storia della città. 


esistenti. NELLE FOTO: un particolare del 
corteo dei corsisti. 


Uno scabroso processo da ieri in Assise 


La proposta 

gionali di navigazione Care- allfconiò"' 1 a, “ponte*^ SOCÌalìSta geni liberti!, acquistare ir 

Chiaia e S. Domenico Mag- t\ar> i cainli ^*' ia n ?5. z ^} v 5, Ioci _ 

—---giore. Il provvedimento è già PCF I SUOll II PCI chiede di conoscer! 

esecutivo. T»/f a infine « quali iniziative Inten 

. •• La gratuità andrà in vigore CX IVICrrOl de adottare la giunta regio 

Apprezzamenti ^ slUKS/S: 2 ^ on rpat,?4. un o a ^ tfASSSIM: 

Jìlla p-ilinta zio l °a{ )e dipendenU 1 Addetti! ì^'Jì^Vre^df vta* pfrtro »etfze pubbHch?più in gene 

alla glUIlLa Quindi, su proposta del con- nmn•. C h^i rale - sia garantita la mobiliti 

. sigliere Vasquez (PDUP). delle persone e delle cose ne 

Ha Via Pall771 una dcle R azionf ‘ di studenti compagno F^usto Corace al golfo di Napoli; siano tutelai 

Uà V la T ailLLl c donne che ieri mattina e- 3 ,, 1 >n !ni'ir PU nip re e sviluppati i livelli occupazio 

rano stati caricati dalla po- ** d f"P 1 sciamo ha nal1 dei lavoratori marittim 
Un folto gruppo di citta- Hzla al Rione S. Paolo, si f :* cambiare partito ’ assicurando loro anche il pie 

dini abitanti in via Filippo è incontrata con una rappre- è noto s» segretario no rispetto delle norme con 

, :_s -i»-._ _ ' „ cpnlnn 7 n rnnciliqrp r» rlalPnm. OUIIlt- C HOIO ». segretario «ile, 


sieRere (pAupT CaTtemno. è staTa fatta .dal 

una delegazione di studenti C £\ ad /"Vi^ Ìal ,' St ^ 


suDorainara, puDonca. aeiie genze pubbliche più in gene- 

rale. sia garantita la mobilità 
P aS retò^°’ e ,, s f a fat a , da delle persone e delle cose nel 


e donne che ieri mattina e- 
rano stati caricati dalla po¬ 
lizia al Rione S. Paolo, si 


compagno Fausto Cornee al 
quale ieri uno spiacevole re¬ 
fuso di cui ci scusiamo, ha 
fatto cambiare partito. 


golfo di Napoli; siano tutelati 
e sviluppati i livelli occupazio¬ 
nali dei lavoratori marittimi 
assicurando loro anche il pie- 


Davanti ai giudici l’uomo accusato 
di aver plagiato quattro persone 

E* la seconda volta che si giudica in Italia per questo reato — Gli incre¬ 
dibili sviluppi della vicenda — La sentenza è prevista per la giornata di giovedì 


Palizzi, attraverso una rac¬ 
colta di firme organizzata 
■ da un comitato coordinato da 
* Luciano Bspo9lto tìaetSno. 
hanno voluto far conoscere 
al sindaco di Napoli ed al¬ 
l’assessore ai trasporti il lo¬ 
ro apprezzamento per la com¬ 
prensione delle autorità cit¬ 
tadine che, durante l’interru¬ 
zione del servizio della funi¬ 
colare centrale « per allevia¬ 
re il disagio della intera zo- 


sentnnza consiliare e deli’am- . . Ic . n . o „ HI . 

ministrazione. Sulla vicenda SÌl taf L!? 0 : socialista ha chic 


sono intervenuti anche l’as¬ 
sessore Gentile («è necessa¬ 
ria — ha detto — un’appro- 
fondita inchiesta sul compor¬ 
tamento della polizia »). Po¬ 
micino (DC) e Arpaia (PRI). 

Successivamente l’assessore 
Cali ha informato il Consi¬ 
glio delle iniziative prese 


sto che i 25 mila metri qua¬ 
dri che verranno lasciati li¬ 
beri con il trasferimento del¬ 
l’industria farmaceutica a 
S. Antimo siano tassativa- 


trattuali: sia ricondotta alla 
normalità la gestione della 
Caremar castringendola a Tor¬ 
nire subito la bozza di pia¬ 


no quinquennale al fine di I nere. 


Nel processo iniziato ieri 
davanti alla 3. Assise si ad¬ 
debita a Carmine D’Aria un 
reato insolito: il plagio. Pa¬ 
re sia il secondo processo in 
Italia per un reato del ge- 


precisare. dopo una democra- 


mente sottratti a qualsiasi tica discussione in sede di 
speculazione che aggravi la consiglio regionale, gli orien- 
terziarizzazione del quartie- tamenti per la redistribuzione 


Il plagio infatti prevede il 
caso di colui che induce 
un'altra persona in tale con¬ 
dizione di soggezione da sot- 


daìla giunta dopo 7 recenti struttura produttiva e di ri¬ 
casi di malattia infettive re- «rea oppure .vanno induri¬ 


re Vomero. Va conservata la i del capitale sociale, gli inve- 1 toporia completamente al pro¬ 


cosa da vera letteratura ne¬ 
ra. Cominciò ad adescare un 
ragazzo tredicenne S.P. col 
quale ben presto nacque una 
« particolare amicizia ». Quin¬ 
di si fece presentare la ma¬ 
dre del giovane ed anche 
con lei passò ben presto a 
rapporti più concreti. 

Un giorno disse ai due che 
doveva recarsi per un lun¬ 
go tempo all’estero e che la 


stimenti per impianti fissi e j prio volere. Caso difficile a sua casa sarebbe rimasta inu- 
mobili da predisporre, la qua- j verificarsi, oggi, ed ancor più tilizzata. Un vero peccato. Per- 

lifrà caftrWì/! ; 1 ìtml 1 1 /xo o nrnirtrci rhp nnn vi «i tvano*-> 


na "hanno istituito un ser- girati in una scuola eie- duale utilizzazioni come asi- lità del servizio, i livelli oc- difficile a provarsi. 

im. fiaiuiu idiiiuiLu un oca ° - li nifln 5P!inJp flttrp77{itlirp Piina7mnnt a Ih nnlitt/»'» in. Parmmp Tì Aria 


vizio di navetta con la linea 
n. 8 dell’ATAN da via Pa¬ 
lizzi a piazza Fuga. 

« Il servizio stesso — si af¬ 
ferma nella lettera sotto- 
scritta dai cittadini — eser- 


mentare. Il consigliere Lupo b t!ì.*i d °i, scuo ^ e ’ strozzature I cupazionnll, e la politica ta 


(PCI) ha richiamato l'atten¬ 
zione del Consiglio comuna¬ 
le sulla gravissima situazio¬ 
ne di 60 bambini distrofici 
di Villa De Feo. Le condizio¬ 
ni igieniche sono assai ca- 


pubbliche. 


riffaria da perseguire ». 


Carmine D'Aria, avrebbe 
plagiato ben 4 persone, qual- 


___ « 1 ^ j. J li iLiiuiLi il ouiiu nooiu lo* 

^itftto^ con puntualità c lode* rcnti c cià vi sono stati i 

necessari interventi degli ns- 
ATAN, ha dato modo di ap- «.cenri nlla PnHhlirn Tcfrn. 


prezzarne Futilità particolar¬ 
mente per le famiglie che 


sessori alla Pubblica Istru¬ 
zione e alla Sanità: ma è 
necessario, ha detto Lupo, un 


incontro tra i capigruppo 


loro esigenze e per il gran 
numero di scolari che final¬ 
mente sono in grado di po- 


per decidere ie ulteriori ini¬ 
ziative. 

Successivamente il vicesin- 


„ J OULLLOOI VlUIILIllL 11 V ILLJ11I 

! o^mente raggiungerete le- daco Carpino ha . rìs P° sto ad 
>uiiiamc iHgggiuugeit. ie se un a interrogazione sulla 


di di studio. 

«Ci si augura perciò che 
la iinea n. 8 possa essere 
conservata sul percorso con 


una interrogazione sulla 
« Casina dei Fiori ». ribaden¬ 
do la volontà di recuperare 
la struttura mantenendone 
le attuali caratteristiche. 


carattere di continuità, inte- Dopo un intervento del con- 
grando essa le prestazioni sigliere Magli (PCI) che ha 
delle funicolari, particolar- illustrato un ordine del gior- 


mente per tutti coloro che 
abitano nel tratto interme- 


no contro il licenziamento 
di 17 dipendenti della edi- 


Le forze dell'ordine erano intervenute per sgombrare uno stabile occupalo 

Cariche della polizìa 
agli studenti 
delFVIII scientifico 

Gli incidenti si sono verificati quando è arrivato un reparto « Celere » 
Prima l’operazione nei confronti dei senza-tetto procedeva nella calma 


che non vi si trasferivano? | 
L'allettante proposta fu subi- 1 
to accettata. Dopo pochi gior¬ 
ni il D’Aria rientrò e dovette 
usufruire dell'unico letto ma- 1 
I trimoniale nel quale poteva 


A Cercola e Volla . Grumo Nevano 

Privi ; Gli occupanti 
di assistenza { del parco 
sanitaria j Ice-Snei 

70 lavoratori protestano 

delFATAN per l’igiene 

Oltre settanta dipendenti Gli occupanti di case del 
dell'ATAN che abitano nella parco Ice Snei di Grumo Ne- 


entrare solo completamente ZO na compresa tra Cercola. vano, provenienti dal rione 

nudo a causa — diceva — di Volla e Massa di Somma sonò San Guanella. hanno dato vi- 

un<i affezione asmatica che dft 0 j^ re dU e anni privi della til i eri mattina ad una ma¬ 
gli impediva durante il son- possibilità concreta di una nifestazione di protesta per 

no di vestire qualsiasi indù- 9l 4i>mi9ig -..nitori-, le condizioni igieniche de! 


no di vestire qualsiasi indù- adeguata assistenza sanitaria 
mento. La verità e che an- nnr^hn nniio onno nnn 


che alla presenza di un in- un 
comodo testimone egli non si ! to con 1; 
astenne dai suoi rapporti con ! a vj endo 
la madre e col figlio. i ‘ “ 

Anzi da qui cominciò la ! s - tri 


perché nella zona non c’è 

un solo medico convenziona- : >«»-■«>“-- dibatt jto politico ha preso il 

to con la cassa soccorso della qj, occupanti hanno attua- posto d; meschini cerimonin- 

siendo - I to un blocco stradale sulla li di potere baronale e clìcn- 

S1 tratta di un problema 1 provinciale Arzano-Grumo ed telare ed ha portato ad una 


parco aggravatesi particolar¬ 
mente negli ultimi tempi. 


ni di storia della città. 

Nonostante tutto, molte co 
ste sono cambiate, da un an¬ 
no a questa parte. Il clima 
politico generale, per esem¬ 
pio. che. .sull'onda del risul¬ 
tato del 15 giugno vede ora 
amministrazioni di sinistra 
alla guida della città e del¬ 
la provincia c l’intesa prò 
grammatica alla Regione. 
Una situazione nuova ed in¬ 
teressante all’interno dello 
Università, dove riprendono 
corpo il dibattilo e l'inizia¬ 
tiva sul terreno della rifor¬ 
ma. In questa direzione si 
pone anche la nostra propo¬ 
sta di Partito per un inter¬ 
vento immediato, a livello 
parlamentare, sulla questio¬ 
ne universitaria, senza ulte¬ 
riori rinvìi. Soprattutto in 
quesfultìmo anno c’è la si¬ 
gnificativa esperienza della 
partecipazione di decine e 
decine di studenti, di rappre¬ 
sentanti sindacali all'interno 
dei consigli. 

Unità dcmocrattcn ed anti¬ 
fascista (UDA), l'organizza¬ 
zione di massa decli studen¬ 
ti che conquistò a Napoli ol¬ 
tre 3.000 voti l'altr'anno, s: 
presenta certamente con un 
bilancio positivo del lavoro 
svolto sin qui. anche se mol¬ 
to vi è da fare ancora. Ri¬ 
sultati interessanti si sono 
avuti nei Consìgli di ammi¬ 
nistrazione. soprattutto in 
quello deH'Opern Universita¬ 
ria, dove alla campagna di 
moralizzazione intrapresa si 
sono accompagnati ratti as¬ 
sai significativi, quali lo 
sblocco dei presalari, l’atti¬ 
vazione di nuove mense e 
case dello studente, una po¬ 
litica di programmazione del¬ 
la spesa nel superamento 
della concez.ione assistenzia¬ 
le de! diritto allo studio. 

Situazioni nuove anche nei 
consigli di Facoltà, dove il 


miti uh qui LUiiiHiww t aii.uiu vjiuiuu tu - * - ■ 

opera demolitrice della per- 1 d > non •"•levante importan- hanno da(o fuoco a cumuH sene di m^tive pa, th,e di 

! sonalità dei due congiunti. Al- I za quando si pone mente al sacchetti d' plastica che confronto con la eittà 

I In mamma rinfacciava lo i che g ì interessati sono savcuciu u. plastici ciu. me ad Economia e Commer- 

I in iTKimma riniacciava io 1 contenevano immondizie. Si ^- - - -- - 


spettacolo che dava al figlio; cosvreiu, praucamerue. a su 
al figlio, la vergogna dei suoi ! P ir ^ un assistenza in forme 
rapporti in presenza della ma- | indiretta e quindi notevolmen 


costretti, praticamente, a su- 110 0 

bire un'assistenza in forma sono inoltre recati al comu 


dre. Premendo sulle loro vo- ! te più costavi pur pagando, testa anche all'amministra- 


contenevano immondizie. Si c - 0 Scienze e Ingegneria, 
sono inoltre recati al comu- Infine la creazione di un tes- 
ne per portare la propria prò- suto di partecipazione e di 


aggregazione che. lungi dal 
definirsi esaurito e che cer- 


. -, f 111 11 uijjfiiucnu uLim cui* 

dio di via Palizz* che molto j tricc Sansoni. Tassessore al 


dista dalle funicolari stessi. Lavoro De Marino ha riba- 
Si allegano adesioni alla ri* ddo a i cantieristi presenti 
chiesta che in tal senso vie- j n aula la volontà della 
ne rivolta all’assessore com- giunta di risolvere rapida- 
petente ». Seguono le firme. mente il problema dello 

svuotamento dei cantieri me- 
diante l'applicazione dì un 
, T n . nmimA contratto di lavoro, 
fi pA |? r f | f |f La delibera e in fase di 
M. X preparazione. E' necessario 

— ha detto l'assessore — va¬ 
lutare bene ogni proposta 
In federazione ore 18 CD per evitare che essa venc.i 


Intervenuta per sgombrare della polizia, sono stati lan- , zione. che ha avuto un breve I alla quale promise di sposar- ! assistenza indiretta bisogna 
uno stabile al Parco San Pao- i ciati alcuni lacrimogeni e an- ! incontro con 1 docenti che la se fosse andata a convi- ! presentare la notula del mc- 


i lontà, pare riuscisse a spiti- nello stesso tempo, i normali zione comunale di sinistra. unirsi e. auriio t rne « r * 
ì gere i due congiunti ad atti ! contributi alla cassa per la L'amministrazione, però, non delfine- 

1 innominabili tra loro. Intanto assistenza diretta, contributi pu ò assolutamente intcrveni- r :' n „ intr-jnrcq-i nnoresèn- 
I un’altra vittima cadeva nella che si aggirano sulle 18 20 mi- re nel par co iceSnei perché C omunau?(un patrimonio 

15 » ist*.: sjKjrta:JSr'UKJ: *•. -«» <« ■»* »««*«■ S w 


lo occuoato dai senza-tetto che qualche sasso che ha in J avevano assistito ai fatti. Con I vere con lui. La portò in casa! d tco che dichiara di aver vi- 10 r ,.' ‘ 

del rione Traiano, ia polizia | franto i vetri delle aule al 1 urocedura di urgenza è stata 1 assieme agli altri e aui fini ; sitato l’ammalato e di averne tenitori ai immonaizia ai 


procedura di urgenza è stata 1 assieme agli altri e qui fini 


IL PARTITO 


della sezione universitaria; a 
Terzigno ore 17. assemblea 
dei consiglieri d'istituto con 
Tognon; alle 17 a S. Maria 


poi bocciata digli organi di 
controllo. L'assessore Labrio¬ 
la, infine, ha annunciato 
che lunedì I. marzo si svol- 


ha finito per caricare gli s»u- ! secondo piano. Alcuni studen- | quindi convocato il consiglio I come gli altri, in una giostra ricevuto il relativo onorario j 1 esterno del parco, 

denti del vicino Vili Liceo ! ti hanno reagito lanciando : di istituto che si è riunito I piena di cambiamenti fanta- •> medici che lo fanno si con | « situazione è 

Scientifico. Ciò si è verificato ( banchi e sedie dalle finestre. j n serata i siosi. tano sulle dita di una mano | mente p rav e — ha c 

quando ormai lo sgombero Degli agenti hanno fatto ir- ! La mattina seguente il no perché facendolo dovrebbero j viM , CTndarft ^ 

stava avvenendo senza inci- ruzione nella casa dei ,* stro uomo respingeva ogni anche segnare l'importo del- ] ‘ , ' 

denti, gii eventi sono precipi- custode a pian terreno, doie • *■ *-»I* ' {en t fl tivo di ribellione delie l'IVA) e le fustelle dei medi- 1 

tati allorché è sopraggiunto si erano rifugiati alcuni gio j il COIlSlglIO I sue vittime rinfacciando Io- ! cinali (è noto che i farina- 1 Ferrotta 1 pa c 

un reparto « Celere ». che im- vani; hanno afferralo uno | ». ... , ro le peccaminose orge, gli cisti hanno sospeso l’eroga- ; struito senza un co 

mediatamente si è scontrato studente. Giancarlo Venerilo, j CI IStltlitO ibridi accoppiamenti delia ! zione dei medicinali perché to con il sistema 

ccn gli studenti che stavano ] estraneo agli scontri, lo han- ; I . . notte precedente; minacciava j non hanno avuto gli arretrati della città. L'ammì 


La Bruna riunione della cel- gerà il dibattito consiliare 


manifestando in segno di so¬ 
lidarietà con gli occupati. 

‘ Ne! cortile deila scuola eV 


koiiuiii.u 1.51 ; i y tu - 

no trascinato fuori con vio- 1 
lenza e Io hanno poi portato in 1 
questura insieme con due don- | 


Itila ferrovieri. 


sull'urbanistica. 


st-ato un carosello di auto j Qf (Antonietta e Concetta j 

Grillo) che avevano partec:- 


II consiglio 
(l’istituto 
deirUmberto 
smentisce 
una montatura 
fascista 


sue vittime rinfacciando Io- ! cinali (e noto che i farma- 


Yra n l Ha potuto solo, come era sta- idee dal quale oggi può ri¬ 
presentare la notula del me- . : . . . .* , . . Vi, A;.*, -im 

dico che dichiara di aver vi- 10 richiesto, istallare dei con- parure_un d ^°^ d * P ! U am ' 

sitato l’ammalato e di averne tenitori di immondizia al- P • ‘ 

ricevuto il relativo onorario l’esterno del parco. Va rilanciata oggi nell Un. 

<i medici che lo fanno si con | „ j-, collazione è effettiva- v f rs;ta ,a proposta de.l intesa 

tano culle dita di una mano ^ Sllua210ne e eueuiva che avanza nc i p . 1C se. della 

wrché facendolo dovrebbero mente gravc “ ha d:chiarato collaborazione tra le forze 

amiche segnare “importo deb * 11 v icos:ndaco ed assessore al- democratiche ed antifasciste. 

f-WA, ^Trutiltedtì mSl- ì I» “Ito"» compagno , o , 

cinali (è noto che i farma- Perrotta - il parco fu co- P r -mo luogo, per_ la ripresa 


,.- *:....— " - — l ..riiiin cer, 7 T un cnimp,i <Ii un movimento di massa 

ro le peccaminose orge, gli cisti hanno sospeso 1 eroga- | s.ruito senza un coiiegamen- tpm de , r nnovam ento 

ibridi accoppiamenti della ! zione dei medicinali perché to con il sistema fognario d ,>ii u n ivers tà per una nuo- 

notte precedente; minacciava j non hanno avuto gli arretrati della città. L’ammimstrazio va rx^fea dèli’_struzione in 


notte precedente; minacciava 
di rivelare in ogni particola¬ 
re quello che si ere verifi- 


dello scorso anno). 


ne ha già provveduto, con 


Quando però, dopo mesi. la notevole spesa, a costruire 


va po.itica deli .struzione :n 
Italia. 

In questa direzione noi co- 


■ ,i . i — ■ ■ pato all’occupazione. 1 tre so- j f * 4 

no stati tenuti in stato di fer- IBSCISIU 

Off disi V3 anti ■ teatrini i ^°!° ! « d umbe u Ào t>i i 

** ••*»*'* ^ ; io studente e stato denunciato | ha approvato una mozione J 

__ a ? Hbero. , riguardante i tafferugli av- i 

oc .3. situazione non e de^c- j venuti nell’istituto il 31 gcn* 

Se Xapoli, negli ultimi an- ] « Spot » al Vomero, dote si j molto di rado capita che que- nerata ciò è dovuto alla j naio. in seguito ai quali il j 

ni, ha smesso di essere, an- svolge un’attirità prevalente- i sti locali abbiano più di qual- i presenza dei compagni Sando- quotidiano laurino e gruppi 

che tn campo teatrale, una mente di cineclub. FT proba- | che diecine di spettatori si • menico. deputato al Parla- di fascisti orchestrarono una j 

provincia addormentata, o un bile che per qualche aspetto, ! può senz'altro dire che t con- j mento, e Ma la gol i. consigliere montatura contro il compa- ! 

deserto, come dicevano tutti, da un punto di rista forma - ! trolli sarebbe meglio indinz- j comunale, che si sono adope gno senatore Fermarielio. J 

in Italia, lo si deve certa - le. questi locali non siano • tarli verso sale di ben mag- . rati per riportare la calma. accusato di aver aggredito j 

mente anche all'attività svol- perfettamente in regola (an- ; giore capienza, che pure as- j Comunque è risultata ev.- uno studente d: destra. j 

ta da una serie di teatrini che se gli interessati smen- j sai spesso lasciano mollo a j dente Li sproporzione dell'in- , La mozione, approvata a | 

genericamente definiti speri- tisconoh desiderare anche sul piano I terremo delia polizia: moit. j larga maggioranza, oltre a | 


cato e più \oIte minacciò per- j pratica viene definita Tinte- pozzi neri artificiali, ma prò- munisti chiamiamo le altre 

fino di suicidarsi, lasciando ressato riceve molto meno di prio in questi giorni una vo- forze politiche e tutte le 

però un suo testamento nel quanto ha speso perché la rasine si è aperta lateralmen- espressioni del movimento 

quale avrebbe descritto le co- cassa soccorso, per quanto ri- tenari uno di auesti dozzì ne- democratico degli studenti, 

se innominabili che i suo: oc- guarda l’onorario del medi- i- t*,-, indipendentemente dalla ve 


Il consiglio d'istituto del 


presenza dei compagni Sando- ! quotidiano laurino e gruppi 

__ __:_ » __._i .lì. . . . * * 


se innominapin che i suo: oc- j guarda l’onorario del medi¬ 
chi erano stati costretti a co, gli rimborsa quanto previ- 
veaere. precisando tempi, luo- j sto in regime di convenzione 
ghi nomi e cognomi. I c rioè rvvn mena dì t son 


ri. Più di questo comunque. iòntà dT partecipazione o d 
non e nene nostre faco.tà fa- adesione alle liste, ad ur 


■; l'amministrazione non confronto serrato e costrut- 
jò assolutamente, come og- tivo che esalti la scadenzi 
ci viene nchiesto. interr- nelle elezioni come momen- 
venire alTmterno del parco». to dl tj-bat-tito po.itico. ne. 

merito dei programnr e de. 
E’ stata chiesta quindi una contenuti, come occasione per 


gli studenti e i decenti presi | esprimere la fiducia nel prò 


a manganellate mentre 
erano Limitati ad assi 


mentali. Si tratta di strutture deboli ; igienico tanche se il biglietto j gli studenti e i decenti presi | esprimere .a^ fiducia ne] pre- 

Im-mlire del cenere negli se non precarie, dalla vita i d'ingresso costa assai caro >. 1 a manganellate mentre side e nel p.esidente del con 

cinque o sei unm.ue stentata la em emetta i j *• ,mamma dt.mette .tur , « 

sono state tentate molte: al- resa difficile da molti impedì- . gj re Q j sospetto che ci si tro- | a..e cperazioni di afrarto chi. , -• ' L" c 

cune con grande serietà, al- menti di carattere economi- ; ri di fronte a un indirizzo re- i i primi reparti di po.izia giun- • *. 

tre con criteri più avventuro- co e burocratico, a comincia- I pressilo che non può essere j ti sul posto stavano esenguen- j ^ »■ corderemo che al term - 

si o magari sulla base solo ve dall’occhiuta sorveglia nza j condiviso, specie se si pensi ; do °° n calma. | ne di un’assemblea nelTisti- 

di un calcolo semi-commer- della SIAE, la cui sola est- | a ue davvero superflue esibì- , Ix} sgombero delio staoile j , uto .- azzuffarono ®tudp: d: 


atre side e nel presidente del eo.v 

assistere siglio d’istituto, deplora ìa 
atto che faLsifirazione delle noliz.c e 
zia d faz.iceo aliami.mio che se¬ 


gni nomi e cognomi. e cjqè poco meno di 1.500 re; i amminsirazione non conlronto ser 

Il « programma ». poteva ij re di contro alle diecimila può assolutamente, come og- tivo che esa 

stabilirlo solo lui. nessun al- (minimo) che l'interessato ha gi ci viene nchiesto. interr- nelle elezioni 

tro. Una vo.ta che La studen- sborsato. ! venire alTmterno del parco». to dl d - lia 1 t! 

tessa ritenne, per proprio gu- K cer tamente una situa- “ mer . !to de > P 1 

sto di accoppiarsi col ragazzo zjone assurda che pone set- 1 E stata chiesta quindi una contenuti, con 

ebbe il setto nasale rotto dal tanta lavoratori in condiz'one I immediata convocazione in il rilancio di 

D Aria il qua.e infine riuscì dl ricevere una adegua- ; prefettura per risolvere la complessiva < 

ad adescare una quarta vitti- ta assistenza sanitaria. Essi | questione. P" 

ma. un giovane minorenne. hanno anche scritto una let- 1 ^ del mo.imcn 

Nel iantasio.ro individuo non ; fera al smd^o di Nano’i i Irìtar ‘ to - - C ^-P" a Grumo alla batta?’.;; 

era disinteressato questo lo | co m?aeno Maurizio Vale^zL Nevano ’ ’ Sl e aperta . u ." a f spa ’ »? ' 0 /'S 

sco gioco La studentessa era , pe r fargli presente la situa- i ventosa vorag.ne ne.,edific.o z -a ne. nos.tr 

Pé«V.ìi3 \\ì i dft. ftO.Qi cne « ? ì/i nA n riy'Vi mt-i 1 SCO.SSlICO dl PÌ377A CàP3xV/0 t ri _ 


immediata convocazione in il rilancio di una battaglia 

prefettura per risolvere Ja complessiva che leghi sem- 

questionc. P r ? P iu , :e sederne di lotta 

del movimento universitari 
Intanto, sempre a Grumo alla battaglia pù gencra’e 

Nevano, si e aperta una spa- per lo sviluppo e La demoerfl- 

ventosa vorag.ne ne’.l'edific.o 7 -- a n ^- nostro paese. 


d«) In* dft. 50.dì che * n richiederne un tom- 1 sco.ostico di Càp3sso 

ricevevi, da: conajunt; e dove- , I c . ritta del tuoco hanno or- 

7 P^are a * • 7 ia , ! | | a risolvere il problema che j dinaro l'immediato sgombero 

ro cne ricavare da. .-aio ,a- j cer t amen te è per loro molto di 16 famiglie abitanti nei 
vero c cosi tutti s ; , a .tn. La 5COttante . ^ dintorni, 

studentessa fu ricoverata m ì 


di un calcolo semi-commer- della ìsiAt, la cui soia esi- 
aaie. stenta costituisce un limite al 

n ' nunir-ho trmnn ne™ libero dispiegarsi di attività 

quatomo del* diati <«»»'■ »»» »« ’S'q'qjL 'ut 

z,r’s°, u £ à uTùtu z:, s^urrssJsrs 

TquósXàt ITtostù foto p ri rato, e proPaMmun- 

può spiegare, infatti, d susse- ^gorolamenFJ l /'-.orarTfce 
gutrsi di interventi polizieschi ne (jmrano. C’è poi il pro¬ 


che un'attività teatrale «o//» 
come si dice, a Xapoli. non 
si può svolgere . Solo così si 


j ne di un'assemblea nelT.st; 

! tuto. si azzuffarono gruppi di 
j studenti, a dividere i qual: 
I intervenne anche il compa- 


alle davvero superflue esibì- J Ij o I tuto. si azzuffarono gruppi di 

zioni di forza con cut le «ir- d > ' ia Cinzia 3/ e avvenuto | stljdrnt i a div dere i auah 
ruziom » della polizia amen- , comunque ugawimenroAve | ' inIori - onne anche il compa- 
gono. Possibile che con le \ v^no partecipato all occupa- , Fermarielio. che non cad 

centinaia di rapine, furti e j zione circa un centinaio u a j dc ne i; a ' provocazione in cu: 
scippi (per non parlare delle 1 donne e bambini, tutti senza , j fascisti volevano trasc: 
grandi malversazionii che av- * e: . to dcl Traiano. I! n arlo 

vengono ogni giorno in città palazzo occupato e di prò ! smontare La vile monta¬ 

la polizia non trovi di meglio E r '^ ;a de *‘, a so ^; cta Imn V. s I tura de: fascisti, che in al¬ 
do fare che trattare come ? a to olto p;anl ^ c ì euni manifesti .affissi su. mu 


stato interessante ed in con¬ 
dizioni di estrema denutri¬ 
zione e da li ebbe inizio la 
rivelazione dei fatti. 

Negli interrogatori di ieri 
è risultato che le v.ttime de'. 
. D'Aria avevano una certa li- 
ì berta d: muoversi e di deci 
i dere p>er loro conto. Tale ele- 


Bruno Discepolo 

(delia segreteria della 
sez.one universitaria 
napoletana PCI* 


PICCOLA CRONACA 


gutrsi di interventi polizieschi ne deTìraino G'c poi il prò- da /are che trattare comc c a,to otto piani ed e * ouni manifesti .affissi su. mu 

m questi locali — interrenti bìema della sicurezza (in par- malviventi gli spet- I sf,tto d ' a c 'nQ’Je anni: una j ri deMa c = tt à giungevano a 

C t ! coìare per q \‘ el ch f r! 9 uar - tutori dei teatrini, e chiudere • v . cra 5 E rop IL a * s f ,da ” al .° ! paragonare l'episodio del- 


toni grotteschi — cui fa se- | d<1 j e uscite) che certo non va 
guito, invariabilmente, un l sottovalutato, ma che è di 


questi ultimi privando del la- i sta, i ) dl biso ^° dei senzatet i Umberto I ». peraltro in- j si verificato anche se le vitti- 

rorn devine e decine di verso- to de rion< ‘ Traiano, che da i ventato, con l’arresto del pie- me potevano avere una cer- 

nu che qZfi sempre " in » ttei » dl chiator. Abbatanvclo vbv , la .ndipcbdenaa 

.„j nnn a», cPT-nre 1 . aveva ferito a sangue un di- < Vedremo come il PM. dot 

Vnrte e in vulture,'* ° P 05 ^. subito dopo gli soccupato, giunge anche il j tor Vignale interpreterà que- 

j scontri, si è recato il compa- documento approvato da! con- sti elementi nella sua requisi- 


provvedimento di chiusura. 


ben difficile soluzione, visto 


», il e Teatro Instabile » e certi dispositivi. 


mento è stato ripetutamente i Miano esprimono attraverso 
sotto.meato dal difensore, lo ! l’Unità commosse condoglian- 
nwocato Alberto Gaspa-rim. j Z c ai familiari de! piccolo 
Ma :I plagio potrebbe e.xser- j Pasqualino Molinaro. stron- 
si verificato anche se le vitti- | caro a 14 anni da un male 


LUTTO i 71: Chiaia: Via Carducci 21;■ 144; Via Meriini 33. Via D. 

I compagni della sezione di 1 Riviera di Chiaia 77; Via Mer- Fontana 37; Fuorigrotta: P.za 
Miano esprimono attraverso cellma 148: Via Tasso 109; Marcantonio Colonna 31; 
l’Unità commosse rondoglian- Avvocata: Via Musea 45; Mer- Soccavo: Via Epomeo 154; 5e- 
ze «i famil.ari del piccolo cato: Via Duomo 357: P.zza condigliano: Corso Sec-md:- 
Pasquahno Molinaro. stron- | Garibaldi 11; S. Lorenzo: Via gliano 174; Bagnoli: Via Aca¬ 
cato a 14 anni da un male S. Giovanni a Carbonara 83; te 28; Ponticelli: Via Ottavia- 


Sono stati chiusi dapprima che a volte si tratta di vere ìpÀp vrednnn et, «em re 1 c&sa - . aveva ferito a sangue un di- 

« Im Porta Accanto » e il c proprie cantine, che sareb- ,. j cultura •* “ ! subito dopo gli soccupato. giunge anche il 

« Sancarluccio », poi, domeni- be troppo costoso munire di ‘ scontn, si è recato il compa- documento approvato da! con¬ 
fa, il « Teatro Instabile » e certi dispositivi. t n gno Nespoli assessore prò- sigilo della scuola teatro dei 

mLt Arti», e infine, ieri, lo Ma dal momento che solo , *• P* vinciale alla Pubblica istru- ’ fatti. 


me potevano avere una cer- i inguaribile, e in particolare Stazione Centrale C.so A. no; Poggioreale: P.zza Lo 

ta indipendenza < agli za, compagni Gennaro ! Luce; 5. Stella S. Carlo Are- Bianco 5; S. Giov. a Ted.: 

Vedremo come il PM, dot t Marciano e ItaL.a Attonito. • na; Via Fona 201; Via Mater- Corso 909; Posillipo: Via Man- 

tor Vignale interpreterà que- > dei 72; Colli Aminei: Colli A- zoni 215; Barra: P.zza Umber- 

sti elementi nella sua requisì- ! FARMACIE NOTTURNE mtnei 249; Vomero Areneila: to; Piscinola: C.so Chiaiano 

tona di domani. La sentori- I S. Ferdinando.- V.a Roma 348, Via Pisciceili 138; P.zza Leo- 28 Chiaiano: Pianura; Via 


«£« Arti», e infine, ieri, lo 


Ma dal momento che solo 


za è prevista per giovedì. 


. Montecalvario: P.zza Dante . nardo 28; Via L. Giordano ! Duca D'Aosta 13. 
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Le proposte della CNA per far uscire il settore dalla crisi 

Credito e assetto del territorio 
per lo sviluppo deirartigianato 

La relazione di Ciro Rota * L’assessore regionale Grippo ribadisce l’impegno per interventi rapidi e concreti * E’ necessario 
che entri subito in funzione l’ERSVA • Le conclusioni di Neiusco Giachini • Il saluto del sindaco compagno Maurizio Valenzi 


Nel emonia Santa Lucia, 
completamente pieno <6 stato 
questo un segno tangibile del- 
l'accresciuta forza della 
CNA), sé è svolta ieri l'an¬ 
nunciata manifestazione re¬ 
gionale della confederazio 
ne nazionale deirartigianato. 

L'iniziativa è stata presa 
In vista della conferenza re¬ 
gionale sui problemi del set¬ 
tore che, piomossa dalla re 
gione, si svolgerà a Napoli 
l’I e il 2 marzo prossimi al 
Teatro Mediterraneo I,a CNA 
ha voluto prospettare 1 pro¬ 
pri orientamenti circa gli In¬ 
terventi ohe si debbono ope¬ 
rare. innanzitutto da par¬ 
te della regione, per un ef¬ 
fettivo sviluppo del comparto 
in rapporto alle più comples¬ 
sive esigenze di superamento 
della grave crisi che atta¬ 
naglia l’intero paese, ma che 
si riflette piu pesantemente 
sulle regioni meridionali e s u 
settori produttivi più deboli. 

La relazione svolta dal se¬ 
gretario regionale della CNA. 
Ciro Rota, ha avuto il pregio 
di mettere subito a fuoco i 
problemi di tondo che svili¬ 
scono lartigianato e che lo 
hanno ingiustamente rele¬ 
gato ai margini del processo 
produttivo. Con le sue 7(5.001) 
aziende operanti sul territorio 
regionale e con i suoi circa 
230.000 addetti, lartigianato 
rappresenta una componente 
non secondaria dell'economia 
campana. Sarebbe dunque 
un grosso errore sottovalutare 
l’apporto che un artigiana¬ 
to diversamente strutturato e 
valido i>otrebbe dare al prò 
cesso per la realizzazione di 
un modello di sviluppo che 
porti al superamento del¬ 
la crisi in atto. Occorre, per- 


Nominato 
il consiglio 
all’ospedale 
« Maresca » 

E' stato ricostituito il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ente ospedaliero « Maresca » 
di Torre del Greco, la cui 
nomina aveva subito lunghis¬ 
simi ritardi (con relativa 
permanenza del commissario 
prefettizio) per il mancato 
accordo fra le fazioni demo¬ 
cristiane sui loro rappresen¬ 
tanti. 

Il consiglio, nominato con 
decreto del presidente della 
giunta regionale, risulta ades¬ 
so cosi composto: Mario Au- 
ricchio, Pietro Balzano. Sa¬ 
cerdote Raffaele Langella. 
Francesco Pollino. Filippo Pa- 
lumbo, Vittorio Di Vuolo. Et¬ 
tore Sica. Gennaro Sorren¬ 
tino. Presidente è stato elet¬ 
to l’avv. Vittorio Di Vuolo. 


CULTURALE 

TACCUINO 


PIANIFICAZIONE 
COMMERCIALE 
E ASSETTO DEL 
TERRITORIO. 

Oggi alle 17.30 nella sede 
dell'ANIAI avrà luogo un di 
battito sui temi proposti da’, 
recente libro di Floriana Maz- 
zuca Scippa « pianificazione 
commerciale e assetto del ter¬ 
ritorio»; ni dibattito parte¬ 
cipano Pasquale Acampora. 
vicepresidente nazionale della 
confcommercio; E/io Bonpu- 
m segretario nazionale della 
confeserccnti; Francesco For¬ 
te docente della facoltà di 
Architettura; Marcello Orefi¬ 
ce responsabile della sezione 
urbanistica commerciale dei- 
ridimer. Moderato il prov.- 
dente dell'ANIAI prof. ing. 
Carlo Forte. 

FULCHIGNONI 
ALLA « TRESANA » 

Si è inaugurata presso i! 
centro d'arte « Tresana *> a 
Barra «corso 4 novembre 3. 
telefono 752.36.07) un nuovo 
ciclo di esposizioni con la 
mostra personale del pittore 
Aldo Fulchignonl. che rimar 
rà aperta al pubblico fino al 
4 marzo. 

ASSISTENZA 
AGLI ANZIANI 

Domani alle ore 20 nella se¬ 
de del circolo « Incontrarci » 
in via Paladino 3 avrà luogo 
un dibattito sui problemi del¬ 
l'assistenza agli anziani, con 
l'intervento dell'assessore co¬ 
munale Emma Maida. del pri¬ 
mario geriatra dei Pellegrini 
prof. Ennio Turnsi. e di rap¬ 
presentanti di Medicina De¬ 
mocratica. 

L'INDUSTRIA 

FARMACEUTICA 

La facoltà universitaria di 
Farmacia ha organizzato una 
serie di conferenze e dibat¬ 
titi sugli attuali aspetti del¬ 
la produzione, distribuzione e 
controllo dei farmaci come 
contributo di documenta/ o- 
ne di un tema di rilevante 
interesse sociale, e come ten¬ 
tativo di definizione del ruo¬ 
lo attuale e dello prospettive 
professionali del laureato in 
farmacia. 

La poma manifestazione 
avrà luogo demani alle ore 
16 30 presso l’istituto di Chi¬ 
mica Farmaceutica della Fa¬ 
coltà, v.a L. Rodino 22 (au¬ 
la grandei con l'intervento 
del dr. Giuseppe Legarono, 
ricercatore Ispe «istituto su¬ 
periore programmazione eco¬ 
nomica), il quale terrà una 
conferenza sul tema « l'indu¬ 
stria farmaceutica in Italia». 


ché ciò avvenga — ha detto « 
Rota — affrontare alcuni no- | 
di e reciderli in tempi brevi. 

Innanzitutto occorre una 
legge quadro nazionale che ri- 
<i»*iinifC.t d.mennuiia.ni-ìu • 
l’impresa artigiana e poi è i 
cu imj/ùilan/a vitale l'attua- I 
zione di una diversa politica ] 
del credito Siamo al punto 
centrale: Rota ha ricordato 
che nel periodo ’74-'7à solo 
550 pratiche per finanziamen¬ 
ti sono state definite (le im- 
pre-.u arwg.a.ie 'ujujj.i. 

Ciò per l'assurda richiesta 
ciciie liliali/., e leali, per .« 
mancanza di casse artigiane 
e perche esiste un’insindaca¬ 
bile ragnatela di ostacoli bu¬ 
rocratici che inducono alla ri¬ 
nuncia all'avvio della pratica 
per ottenere il finanziamento. 
Rota ha anche rilevato l'esi- 
gen,a ili uni diV-ir.'t pubi¬ 
ca del territorio che valorizzi 
i centri .storici re.stituenuoii 
allo loro funzioni anche eco 
nemiche. 

Ricordando che le compe¬ 
tenze per l’artigianato sono 
passate completamente alle 
regioni, il segretario regiona¬ 
le della CNA. ha espresso un 
giudizio positivo sulla costi¬ 
tuzione dell'ERSVA (ente re¬ 
gionale per lo sviluppo e la 
valorizzazione dell'artigiana 
to) che può essere un idoneo 
strumento per lo sviluppo del- 
l'u.->sociazionismo, la ricerca 
di mercato, la collocazione 
del prodotto, l'iniziativa pro¬ 
mozionale. Occorre però por¬ 
lo in grado di funzionare e a 
questo punto Rota ha lamen¬ 
tato che la regione non ha 
ancora nominato i suoi rap¬ 
presentanti in seno al consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'ente. 

Passando a trattare di altri 
aspetti della condizione in cui 
oj>era l'artigiano. Rota ha ri¬ 
levato finsufficienza dei fon¬ 
di per l'assistenza farmaceu¬ 
tica. l'esigenza della corre¬ 
sponsione degli assegni fami¬ 
liari, dell'istituzione di borse 
di studio per i figli degli ar¬ 
tigiani. della realizzazione di 
colonie marine e montane. La 
prima conferenza regionale 
sull'artigianato, a lungo ri¬ 
chiesta dalla CNA. può rap^ 
presentare veramente una 
svolta se a essa seguiranno 
fatti concreti non generici 
e vaghi impegni. Rota ha an¬ 
che ribadito che la CNA ri¬ 
tiene la regione il primo e più 
valido interlocutore e proprio 
.per questo auspica che non 
r intervengano crisi che ne pos¬ 
sano paralizzare Fattività. 

Anche il compagno Vi- 
i.ca. presidente della terza 
commissione regionale per¬ 
manente. intervenendo nel di¬ 
battito ha messo in rilievo 
il ruolo che può e deve es¬ 
sere assolto dall'artigia- 
nato per la ripresa dell'eco- 
nornia, ma nello stesso tem¬ 
po ha giustamente ammonito 
a non sottovalutare l’esigenza 
di creare una domanda nuo¬ 
va: altrimenti si rivclerebber- 
ro vani gli sforzi compiuti 
per la ristrutturazione dello 
artigianato. Di qui l’oppor¬ 
tunità di procedere col meto¬ 
do della programmazione e 
di ricorrere, per il finanzia¬ 
mento di progetti legislativi 
non contemplati nell'attuale 
bilancio della regione, al fon¬ 
do di accantonamento previ¬ 
sto nello stesso documento fi¬ 
nanziario. Visca ha mime 'ac¬ 
cennato alle possibilità, per 
quanto minime, che si apro¬ 
no per l'occupazione con la 
attuazione del piano di pre- 
«wviamento al lavoro: questo 
piano deve investire anche lo 
artigianato per una qualifi¬ 
cazione dei suoi addetti. 

La presenza dell'assessore 
regionale all'artigianato Ugo 
Grippo, ha consentito di ascol¬ 
tare subito alcune risposte al¬ 
le questioni sollevate. Ugo 
Grippo, dopo aver affermato 
che la «vertenza C impania > 
si risolve essenzialmente con 
lo sviluppo della piccola e me¬ 
dia Impresa e dunque anche 
de'.l'imnresa artigiana, ha as¬ 
sicurato che ai procederà col 
metodo della più rigida pro- 
grammazione e con una at¬ 
tenta selezione degli interven¬ 
ti. Ha concordato con le cri¬ 
tiche avanzate per 1 problemi 
de! credito dichiarando intoì- 
tollerabile la politica degù \ 
istituti di credito che operano j 
secondo una propria visione. ; 
estranei alle esigenze di svi- i 
luppo della nostra regione. 

Si è impegnato a presentare 
etro quindici giorni dal ter¬ 
mine della conferenza sull'ar- 
tigianato un pacchetto di pro¬ 
poste che sarà prima esa¬ 
minato dalle forze politiche 
e sindacali e poi sottoposto al- 
l'assemb.ea regionale per le 
determinazioni del caso. Ha 
anche annuncia: a c.ie ne. a 
seduta di domani de; consi¬ 
glio regionale si procederà al- J 
le nomine di competenza del¬ 
la regione nel consiglio di am 
mmislrazior.e dell'ERSVA e 
che questo consiglio sarà Inse¬ 
diato nel giro di una quindi¬ 
cina di giorni. Ha anche an¬ 
nunciato che il fondo per la 
assistenza farmaceutica è sta¬ 
to opportunamente adeguato 
alle esigenze emerse. 

IjC conclusioni di Ne’.usoo 
Giachini, segretario nazionale 
della CNA, hanno sottolineato 
! la crescita non solo numerica 
della CNA ma soprattutto la 
sua capacità critica e di pro¬ 
posta concreta per risolvere l 
problemi del settore. S: parla 
tanto di esigenze occupaziona¬ 
li — ha detto Giachini — ma 
i quale settore presenta le con 
l dizioni migliori per il coo.e- 
j puimento di questo obiettivo 
i se non l artigianato che ha un 
rapporto molto favorevole in¬ 
vestimento addetto (si calcola 
che un pesto di lavoro costa 
intorno ai dieci milioni men¬ 
tre neU’industria superA 1 cen¬ 
to)? Ecco perché lo sviluppo 



Una fase della manifestazione regionale della CNA nel cinema S. Lucia 


deirartigianato deve essere 
considerato come una compo- 


In precedenza avevano re- i regionale. >1 compagno socia- 
rato il proprio saluto ai con- I lista Umberto Palmieri, ha 
nenie dello sforzo che e I venuti il compagno Maurizio | voluto esprimere il suo plau- 

i Valenzi, sindaco di Napoli, che i so all'imz’ativa ;iisi<-a. • id i 
I ha ricordato come la lotta contemporaneamente, l'appog- 


necessurio compiere per su¬ 
perare l'attuale crisi e si col¬ 
loca in questa direzione la 
conferenza nazionale indet¬ 
ta dalia CNA per la seconda 
quindicina di marzo sui pro¬ 
blemi de’ ni v• nuinr io e che 
si svolgerà a Napoli. 


degli artig.an: rientra nella | 
più complessiva azione che 
tutte le forze sane stanno por¬ 
tando avanti per risolvere i 
problemi della città. Anche il 
vice presidente della giunta 


gio del PSI all’azione degli 
artigiani Brevi interventi so¬ 
no stati svolti dai rappresen¬ 
tati delle altre organizzazioni 
sindacali di categoria, Chioc- 
carelli e Limatola. 


TORRE DEL GRECO - Decisa l'immissione dei complesso nei « Riuniti per bambini » 

II «Bottoni» diventerà 
un ospedale pediatrico 

Stabiliti i nuovi compiti dell'impianto sanitario in una riunione 
presso l'assessore regionale alla sanità - Trecentoventi posti letto 


Sembra ormai chiarita la 
destinazione del’o ospedale 
« Bottazzi » di Torre del Gre¬ 
co. ex sanatorio con 320 posti 
letto da tempo vuoti: in una 
riunione presso l’assessorato 
regionale alla Sanità è stato 
deciso di includere rimpianto 
nel ccmolesso degli Ospedali 
riuniti per bambini e di uti¬ 
lizzare nel campo pediatrico 
un personale già altamente 
specializzato 

Alla riunione presso ras- 
sedere regionale alla Sanità. 
Palmieri, erano presenti i 
rappresentanti degli ospedali 
«Monaldi». «Riuniti per barn 
bini»» di Napoli e «Moresca» 
di Torre del Greco, il cu: 
presidente da poco insediato, 
ha successivamente tentato di 
far valere la vecchia e su¬ 
perata proposta di agganciare 
il « Bottazzi » all’ospedale ci¬ 
vico Si tenga cento che il 
« Bottazzi » è rimasto per lun¬ 
ghissimo tempo inutilizzato 
proprio per responsabilità dei 
precedenti amministratori del 
«Moresca». Nei cor^o della 
riunione, cut erano presenti 
anche i rappresentanti sinda¬ 
cali del personale medico e 
paramedico, è prevalsa la 
tesi di una specializzazione 


pediatrica, necessaria in una 
zona come quella Vesuviana 
deve manca completamente 
un esportale per bambini e 
dove è indispensabile una va 
s*a attività di prevenzione e 
di recupero, settori nei quali 
— oltre che nella tei apia — 
il « Bottazzi » ha le possibilità 
di intervenire. 

Si è infatti parlato di af¬ 
fidare all'aspedale la preven¬ 
zione delle malattie infettive, 
della TBC. del rachit.smo, 
de’le distrofie ed eventual¬ 
mente anche il recupero dei 
bambini affetti da difficoltà 
motorie. La presenza di que 
sta struttura — e stato fatto 
notare — può avere riflessi 
positivi oltre che nel e.unpo 
della pievenzto.ne e della cu¬ 
ra. anche nei confronti de! 
complesso ospedaliero per 
bambini di N ipoli. ohe risulta 
pedantemente sovraffollato: il 
« Bottazzi » dovrà fare da «Li¬ 
tro» preventivo per evitare 
ricoveri inutili e per effet¬ 
tuare diagnosi tempestive che 
riescano ad alleviare :! peso 
dei « riuniti » di Napoli. 

A! termine della seduta 
presso ì'asse=soiato regionale 
è stata costituita una com¬ 
missione tecnica 


Manca l’acqua 
in ulema*zone 

I.’AMAN — Azienda Muni¬ 
cipalizzata Acquedotto di Na¬ 
poli — comunica che. doven¬ 
do la Cassa per il Mezzogior¬ 
no effettuare lavori straordi¬ 
nari sul proprio sifone ali¬ 
mentante il Serbatoio Nuovo 
S. Stefano, dalle ore 16 di 
domani e sino alle ore 16 
del giorno successivo, si veri¬ 
ficherà mancanza totale di 
alimentazione nelle seguenti 
zone o rioni di Fuorigrotta c 
Bagnoli: Parco San Paolo; 
parte alta del Rione Logget- 
t^ parte aita di Via Con¬ 
iavo; Pendino di Agnino; 
zona di Cuna Terracina; par¬ 
te alta di Bagnoli. 

Nelle seguenti altre zone o 
rioni vi sarà, invece, abbas¬ 
samento di pressione con 
conseguente mancanza dì 
acotia nei piani alti degli 
edifici: rioni fiancheggiantì 
la Via Terracina; pine bas¬ 
sa del rione Logget'a: rioni 
fiancheggiantì la Via I,eo- 
pardi. 


Sindaco de 
di Massalubrense 
condannato 
per abusi edilizi 


Il sindaco de di Massa Lu- 
brense Pasquale Persico è 
stato condannato a sei mesi 
di reclusione (con sospensio¬ 
ne condizionale di 5 anni della 
pena) ad un anno di inter¬ 
dizione dai pubblici uffici ed 
al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali, per abusi edilizi (ar¬ 
ticolo 323. 328 e 361 del codice 
penale). 

Con questa coraggiosa sen 
tenza del pretore di Sorrento 
dr. Franco Peluso si è con 
eluso il processo che ha avuto 
origine in seguito ad un clr 
costanziato esposto del ’71 
presentato dai compagni Ce- 
lontano ed Esposito (queo’o 
ultimo ex segretario della lo¬ 
cale siv.one del PCI). Nel 
corso del dibattimento l’av¬ 
vocato Sguanci, ex consigliere 
comunale laurino di Sorrento, 
lasciandosi andare a rozze 
considerazioni sulle ammini¬ 
strazioni di sinistra 

Il giudice ha inteso con 
la sua sentenza porre un fre¬ 
no alla sfrenata •pivula/.ume 
edilizia nella penisola sorren¬ 
tina, dove le amministrazioni 
comunali sono state rette 
sempre dalla DC o dai mo¬ 
narchico fascisti Abuso di at¬ 
ti d’ufiicio e abuso d: potere 
per una serie di licenze ille¬ 
gittime in varie località non¬ 
ché omessa denuncia nei con 
fronti di chi edificava obus:- 
vamente sono i reati dì cui 
il sindaco é stato riconosciuto 
colpevole; l’azione penale prò 
seguirà anche nei confronti 
dei costruttori abusivi — co 
me ha fatto intendere i! pre¬ 
tore — per cui prossimumen 
te s; avranno certamente ai 
tri processi. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CILEA (Via S. Domenico, 11 • 

Tei. 65G 265) 

Ouesta sero olle ore 2t,I5, Pop¬ 
pino De Filippo presenta: « Qua¬ 
ranta ma non li dimostra » di 
Peppino e Titilla De Filippo. 
DUEMILA (Via delia Calla Te¬ 
lefono 294 074) 

Dalle ore 14 in poi Show musi¬ 
cale di Giulietta Sacco. 

INSTABILE (Via Martucel, 48 
• Tel. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21,1S, Al- 
' berto Lupo e Nino Castelnuovo 
presentano: « L'impresario deli! 
Smirne » di Goldoni. Regia di 
G. Cobélìf-* ^^ 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

(Chiuso) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 
Venerdì prima di « Rigolctto » di 
G. Verdi. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
lono 444.500) 

Domani alle 21.30. Mario Me¬ 
rda, Gloria Christian e Tecla 
Scarano presentano: « E figlie ». 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15. 
U. D'Alessio. L Conte e P De 
Vico in: • Il morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Pot- 
t'Alba) 

Questa sera alle ore 18, seconda 
parte del seminario su: « Ipotesi 
sul teatro scientifico e rapporti 
con il nuovo fruitore ». Interver- 
. ranno al dibattito Wanda Mona¬ 
co, Tony Stelanucci. Salvatore Di 
Feda e Francesco Ruotoio. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 


CINEMA OFF E D'ESSAI 


LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE . (Plazta S. Luigi. 4-A) 

(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

Royal Flash l'eroico tifone 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

Cera una volta un merlo canteri¬ 
no, di Otar loseliani. con G. 
Kandeleki SA A. A A (Prima as¬ 
soluta - Ore 17-18.30-20-21.30- 
23). 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru 
ta S. al Vomcro) 

(Chiuso) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorita 12 - Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI U|SP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, p. .34) 

Nella scuola elementare Dante 
Alighieri. Oggi alle ore 17,30: 
« Cristo tra i muratori ». 
ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Questa sera alle ora 20.00. 
il Teatro Laboratorio Comu¬ 
ne Nucleo (Buenos Aires - Ar¬ 
gentina) presentano: « Herodes » 
di Hcrccio Caertok. 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Amine!, 
n. 21-M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
alle 24. 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironia ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


. PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


Vi 


ALLE GINESTRE (Piazza S. 
tale - Tel. 616.303) 

L’inlermieta, con U. Andress 

(VM 18) C 5 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 . 
Tel. 377.583) 

Giro giro tondo con il sesso 6 
bello il mondo 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

- Tel. 313.00S) 

Lo squalo, con R. Scheider 

A $ 

ARGO (Via Alessandro Poerìo, 4 
Tel. 224.764) 

La moglie vergine 
ARISTON (Via Morghen, 37 . Te- 
lefono 377.352) 

La moglie vergine 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il (rateilo più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA g# 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800} 

L’iniermiera, con U. Andress 

. . • • • (VM 18) C * 

DIÀNA (Via Luca Giordano • Te¬ 

lefono 377-527) 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton A 8 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM )B) 5 8 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

Il vizio ha le calze nere 


GLORIA (Via Arenacei», 151 - Te¬ 

AZALEA (Via Cuman». 33 - Tela¬ 

lefono 291.309) 

tone 619.280) 

Sala A: « Lo squalo », con R. 

Il più romito spettacolo del mon¬ 

Scheider A 4 

Sala B: Amore vuol dir gelosìa, 

do, con Tolò C * A 

con E. Monlesano 

BELLINI (V. Belimi - T. 341 222) 

(VM 18) C * 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 

1 tre giorni del condor, con R. 
Redtord DR A A 

lefono 324.893) 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo. 2 

Ondala di piacere, con A. Cliver 

- Tel. 342.552) 

(VM 18) S A 

Profezia di un delitto, con F 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 . Tele¬ 

Nero (VM 14) DR A 

fono 370.519) 

CAPITOL (Vie Marsicano • Tele¬ 

La segretaria, con O. Muti S k 

fono 343.469) 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 

Detective Harpcr acqua ella gola. 

fono 403.588) 

La moglie vergine 

con P. Newman DR * » 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 
- Tel. 200.441) 

Agente 007: operazione Tuono, 

ALTRE VISIONI 

con 5. Conncry A A A 

COLOSSEO (Galleria Umberto ■ Te¬ 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te¬ 

tano 416.334) 

lefono 619.923) 

L'amore di Nalhalìe 

Il furore della Cina colpisce an¬ 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 

cora, con B. Lee A A 

stro • Tel. 321.339) 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te¬ 

Il cinese della morte 

lefono 680.266) 

FELIX (Via Sicilia, 31 • Telelo- 

Lo «chiailo, con L. Ventura 

. no 455.200) . . v . . 

i • .. ctx i •- «. - • <• « 

r , • , 

(Nqn pervenuta).. . • 

AMERICA (Via nto Angelini. 2 

ItALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 

- Tel. 377.978) 

lefono 685.444) 

Di che «egno sei? con A. Sordi 

Tota, Peppino c la dolce vita 

(VM 14) C ** 

C * * 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

no 343.722) 

- Tel. 760.17.12) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 

La taccia violenta di New York 

(VM 18) 5 * 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

dell’Orto - Tel. 310.062) 

- Tel. 321.984) 

Shampoo, con VV. Beatty 

(Non pervenuto) 

(VM 18) SA jt » 


POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman DR *, *, 

QUADRIFOGLIO (Vi» Cavai leggeri 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
L’avventuriero del 7 mari, con R. 

Harmstorf A 

ROMA (Via Agnano • Telefo¬ 
no 760.19.32) 

4 caporali e mezzo 

5ELI5 (Via Vittorio Veneto, 271 
- Pisciteli» Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

SUPEItCINfc (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Vìa di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci (VM 18) DR A 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

La mano spietata della legge, con 
P. Leroy (VM 18) DR A 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Il cittadino sì ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR * 


I cinema a Pozzuoli 


MEDITERRANEO (V.le G. Min» 
ni. 1 - Tal. 867.22.63) 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto G A 

TOLEDO 

I vizi di famiglie, con E. Fensch 
(VM 18) S * 


ARGO 

ARISTON 

ROYAL 

EDWIGE FENECH 
CARROL BAKER 
RENZO MONTAGNANI 
RAY LOVELOCK 

in 
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L A Cf 

MOGLIE 

VERGINE 

Vietalo minori 18 anni 


LE PRIME 


I 


CINETECA ALTRO (Via Port'Alba | 
n. 30) j 

« I vinti » di M.chtlangeio Anto- | 
nioni (It. 19531. Ore 18-20-22. ; 

EMBASSV (Via F. De Mura - le- I 
Ictono 377.046) 
li caso Raul 


Concerto 
Conlon-Fujikawa 
all’Auditorium 
RAI-TV 

Bellissimo concerto l'altro 
;er; sera a’.:'Auditorium RAI- 
TV. alla presenza d un pub¬ 
blico che la pur vastissima 
sala oramai non riesce più a 
contenere. 

D ciarr.o sub.lo che mo¬ 
mento magico deità serata 
s'. è avuto quando la giovane 
v-.o'.in-Sta g.apponete Mayu- 

m. Funkawa ha eseguito :1 
concerto n 3 :n sol irorr.o- 
:e K. 215 d: Mozart. Questo 
p-imo moon'ro con la v.e.:- 

n. -'ta ha dito '.ungo a'.’.a r: 
vela/.e ri e d'un eccezionale :a 
lento musica.e e v.o-.mst:za. 

—T- 


La mterpretaz.or.e de’, con 
ceno e stata d: pur.ss.ma 
corno, di jtraord.na/.a pene- 
trazione. d: palpitante espres¬ 
sività. pur nella suprema ele¬ 
ganza d'un v:ol.n.j>ir.o raffi- 
nat-s? m.o perfetta la curva 
del canto. dispiccarsi del¬ 
la frase musicale nel bollis¬ 
simo «adagio», come c: è 
apparsa m.rabi’.e la calibra¬ 
tura de' ritmo e degli accen¬ 
ti ne'.l'« a l’egro » e nell'episo- 
d.o conclusAO. 

Il giovan.ss.mo d.rettore 
americano James Cort.on ha j 
avuto modo di affermare il t 
suo talento con esecuz er.e j 
quanto ma: viva e bene ar 
t colata de « lì Borghese Oen- j 
ti.uomo» di Richard Strauss, , 
ezreg.amente coad.uvato dal- i 
la orchestra « Alessandro | 
Scarlatti » m fehc.ss.ma ve¬ 
na. A.ì'csito fel.oissimo della j 
esecuzione hanno dato un ■ 
contributo va'.:d.ssimo il pri- | 
mo violino Giuseppe Prino:- J 
pe ed il pr.mo violoncello 1 
W.lly La Volpe. 


ABAOIR (Vìa Paisiello. 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo fu Giuseppe 
ACACIA (Via Tirantino. 12 * Te¬ 
lefono 370,871) 

Blak Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussay 

(VM 18) DR » A 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G Ratti (VM 14) SA A • 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 

- Tel. 683.128) 

La donna delle domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) G -k 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731 ? 

La terra dimenticala dal tempo, 
ccn D. McCiu-c A • 

AUGURILO (Piana Duca d’Aosta 

- Tel. 415.351) 

Gola profonda II. con L. Lovelzcs 
(VM 18) C * 

AUSONIA (Vis R. Caverò - Tens¬ 
ione 444.700) 

Gola profondi II, con L. Lcvelace 
« VM 18) C A 

CORSO (Corso Meridionale) 

Goia profonda II, con L. Loveiace 
(VM 13) C 

DELLE PALME 

Colpo da un miliardo di dollari 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 

fono 619.923) 

Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe 
FIAMMA (Via C. Poerìo. 46 - 
{ Tel. 416 988) 

' Quel pomeriggio di un giorno da 
I csm. CC-. A Pac.ro OR n ? A 
! FILANGIERI (Via Filang.cn. 4 - 

| Tel. 392 437) 

I Uomini c squali DO 

• FIORENTINI iVia R. Eracco. 9 - 
| Tei. 310.433) 

j Black Christmas: un Natale rosso 
sangue, ccn O H_ssey 
I (VM 1S) DR 4 A 

| METROPOLITAN (V.a China - Te- 
, Ictono 418.630) 

{ Il soldato di ventura 
■ ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te¬ 
letono 688.360) ' 

Sandokan. la tigre di Mompracem, 1 
con S. Reeves A i a ! 

ROXY (Via Tarsia • T. 343 149) 
Uomini e squali DO j è I 

SANTA LUCIA (Via S. Lue a 59 

- Tel. 415.572) 

Perdutamente tuo mi iìrmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 263 122) 

Black Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O Hjssey 

(VM 1S' DR * * 


Royal Flash 

Henry è « Flash ». cioè 
« Lampo ». soprannominato 
così perché è un mononta- 
• niaco turbolento, che 11 cor¬ 
rer dietro le sottane porta 
sempre lontano, spesso in 
mezzo ai guai. Questo provin¬ 
ciale giovanotto britannico di 
fine Ottocento approda Infat¬ 
ti in Prussia per «affari di 
cuore » e viene subito requi- ; 
sito da! potente Bismarck i 


transitoria e si delinea come 
un superficiale divertisse- 
mcnt: li regista adotta l mo¬ 
di di un cinema di confezio¬ 
ne epico e agghindato per ir¬ 
riderne le - convenzioni con 
quel discreto umorismo an¬ 
glosassone che nelle - burle 
troppo esplicite è sempre po¬ 
co graffiarne. Il suo scanzo¬ 
nato e maldestro Flash è in¬ 
fatti, sul piano della paro¬ 
dia, anch’egli un campione 
del luogo comune, e il « re- 
qt.ro dell'epoca » che Lester 


Un grande atlore napoletano STEFANO SATTA FLORES 
è Macaiuso Carmelo , il furbo siciliano che paga cento 
milioni per una. botta sola 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

S. LUCIA - ABADIR EXCELSIOR 


Via Santa Lucia 
Telefono 415.572 


Via Paisiello Tel. 377.057 
(di fronte Stadio Collana) 


Via Milano 
Tele!. 268 479 


per la sua stupefacente, ma- j tenta spesso di agguantare e 
i.uigurata somiglianza con il i demistificare sembra aiquan- 
pnncipe Karl Magnus. aspi- ! to asmatico. 


rame al Granducato di Sta- 
rken che io statista tedesco 
amerebbe annettere. L'impo¬ 
stura dapprima sembra anda¬ 
re in porto, tant'è che Flash 
riesce persino ad impalmare 
la duchessina che il destino 
aveva tenuto in caldo — un 
po' frigida, invero — per Ma¬ 
gnus: poi. il voltafaccia di un 
Bismarck deciso a sbarazzar¬ 
si deìl’auTentico e del facsi¬ 
mile imprime una svolta piut- 
’o.-.to rocambolesca a’i.a v.cen 
eia Fra lampi d'ilium nismo 
e ultimi, frivoli guizzi di con¬ 
servazione. Flash cont.nua a 
fuggire In contrade ove s: i 


Il soldato 
di ventura 


Il soldato, di cui al titolo, 
è Ettore Fieramosca. Aito, 
grosso, forte e buono il no¬ 
stro spacratutto deve racco¬ 
gliere dodici compagni che. 
; insieme con lui. diano vita 
i alia sfida, o meglio disfida, 
ì di Barletta. 

; Essendo il protagonista 
pur simpatico Bud Spencer. 


animano sommosse popolari. | c chiaro che tutto gli deve 


* ! 


portando con sé effimeri te¬ 
sori che non sa custodire: an¬ 
che se « Royal ». Flash è 
quello di sempre, e gli basta 
un languido sguardo di fan- 

c. ulla per essere gabbato, an- i 
montato. 

Cineasta americano tra¬ 
piantato in Inghilterra. Ri¬ 
chard Lester durante ia sta¬ 
gione de’, frac cinema britan¬ 
nico si definiva vezzosamen¬ 
te umorista toui court e per- 
j ciò s: tenne alquanto a: rr.ar- 
j g.m d: quei fenomeno: tutta- 
v.a. ne. pr.m. anni '60. atte¬ 
nuati vigore e ie tensioni 

d. Ltndsav Anderson. To¬ 

ny Richardson e Karc! Reisz. 
eci: sembro trarre van¬ 

taggio dall'essere stato fuo 
r. d-’.'.a mischia e comin¬ 
ciò ad affermare una salda 


ruotare intorno, fino alla 
noia, n che. per un film di 
azione e di notevolissimo co¬ 
sto. è assai graae. Non sap¬ 
piamo a qua'e pubblico li 
film sia destinato: pensiamo i 
_ a quello dei bambini, pub- 
i b'.co avvezzato dai preceden¬ 
ti film di Bud (che stavolta 
ha lasciato a casa l'abituale 
compagno c prende tutto il 
peso su di sé), a botte e ca¬ 
priole. a! ritmo di una al 
minuto, per non d.re ai se¬ 
condo 

Ma Pasquale Pes*a Campa¬ 
mi? e regista che si reputa 
raffinato e letterato e quin¬ 
di — ahinoi — vuol dare spa¬ 
zio alla fantasia, quasi r.o- 
velio portabandiera deilo su- 
le eroicomico. Ma dopo ie 


personalità creativa, dalie sa- ! lampadine di Conviene far 


« r Uni ti • ma 4 mponi» 
bltt dell* variazioni 4 pro¬ 
gramma eh» non vengano 
comunicato tempestiva manta 
oda rodar tono dall'AGIS • 
dal di raffi totamMfL 


pide b.ografie de; furoreggian- * 
t: Beatles i Tutti per uno. ’64 
e Help. ’6ó) a ie gustose sa- 
! rabande di Xon tutti ce l'han- 
nn i ò4) e De.'a vizi al foro 
! «'65» fino a: prodigi delie sue 
j cose migliori, cioè la sferzan- 
1 te sat r.a .ani.m.’.tarisi a d: 

! Come la cri erra <’ó7i e i 

I ":nq urlante triangolo senti- ; 

ir.enta'e d: Prtuhn i'òSi 
j Questo Ftn-.nl Flash un ori- | 
j gina'.e The F’ashrnnni. inter- j 
pretato da un troppo smor¬ 
fioso Ma’.com McDowell non 
ancora m piena ascesa, è del 
197à. qu.nd: ben anteriore a 
f tre moschettieri e a Jug- 
gemaut, che restano dunque 
ì film più recenti di Lester 
tra quelli apparsi sui nostri 
schermi. Rovai Flash ha l’im¬ 
pronta marcata dell'opera 


bene ramare si vede che de¬ 
ve essere andato in corto cir¬ 
cuito. 

Inutilmente questo Soldato 
dt ventura si aggira tra cit¬ 
tadelle ricostruite e macchi¬ 
ne da guerra che s: isp.rano 
a modelltni di Leonardo da 
V nci- non riesce a sfonda¬ 
re; anche se cercano di dar¬ 
ci; una mano uno stuolo d. I 
attor: d: c.nenia e d: teatro 
talora di buon livello come 
Mario Scaccia, Renzo Pal¬ 
mer. Mariano Rigillo. Eros 
Paeni, Enzo Cannavaie ni 
cronista analfabeta). Philip¬ 
pe Leroy. Marc Porel e An- 
dréa Ferréol, che ci è sem¬ 
brata piuttosto dimagrita. 



ORARIO SPETTACOLI - SANTA LUCIA: Ore 16 - 18 - 20 - 22,30 

ABADIR: Ore 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
EXCELSIOR: Primo ore 11 - Ultimo ore 22,30 

IL FILM E’ PER TUTTI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 285M) 


l'Unità / martedì 24 febbraio 1976 


FERMO • Ogni anno escono dalle superiori centinaia di diplomati in cerca di primo impiego 


La giunta prepara interventi 
per l'occupazione giovanile 

Costituiti gruppi di lavoro con il compito di verificare varie ipotesi di inserimento produttivo e professionale dei 
giovani - Prevista per l'anno prossimo la costituzione di un Consorzio pubblico per una mensa di tutti gli studenti 


-HPer niente 
confortanti 
i dati sulla 
produzione 
industriale 
della regione 


Non sono certo confortan¬ 
ti i dati sulla produzione 
industriale manifattura 
marchigiana, forniti dal 
Centro studi dell'Unione 
Camere di commercio e ri¬ 
feriti al trimestre luglio - 
settembre scorsi. Nel tri¬ 
mestre. rispetto a quello 
del 197-1, si è avuta una 
riduzione della produzione 
di settore pari al fi.7%. 
Calo anche (— 3.89» ) nei 
confronti dei mesi prece¬ 
denti ed che conferma che 
la spirale della crisi non 
aveva raggiunto il fondo. 
Conseguentemente sono sta¬ 
ti inferti altri colpi alla 
stabilità dell'occupazione. 
Non ci sono stati grossi 
blocchi di licenziamenti. 
Tuttavia. le industrie me¬ 
tallurgiche e delle materie 
plastiche hanno visto scen¬ 
dere i livelli occupazionali 
rispettivamente del 3.2% e 
del 2,39£, scarsamente com¬ 
pensati da un’ascesa nella 
branca poligrafica (+4.590) 
di dimensioni assai ridot¬ 
te. Diminuiti del 49f> anche 
gli addetti in edilizia. 

Erosione piuttosto consi¬ 
stente nel cumulo di ore la¬ 
vorative settimanali effet¬ 
tuate nelle fabbriche: è la 
« spia » di una riduzione 
della produzione con riper¬ 
cussioni negative sui livelli 
salariali. 

Sono altresi aumentati i 
costi di produzione da una 
parte, e. dall'altra, si è ri¬ 
levata una flessione delle 
vendite pari aH'890 sullo 
stesso trimestre dell'anno 
scorso. Economia marchi¬ 
giana allo sbando, dun¬ 
que? c Possiamo osservare 
— sottolineano gli autori 
dell’indagine — che. nono¬ 
stante le risultanze non 
certo positive emerse nel 
periodo considerato circa I 
livelli di produzione, il vo¬ 
lume delle vendite sul mer¬ 
cato interno ed eslpro ed 
i costi, gli operatori eco¬ 
nomici nel complesso non 
hanno formulato previsioni 
pessimistiche ». Di rifles¬ 
so si afferma « la volontà 
e la possibilità degli im¬ 
prenditori marchigiani dt 
adoperarsi per superare la 
attuale fase di ristagno ». 

Medesima forza e volon¬ 
tà dimostrano tutte le al¬ 
tre categorie produttive, i 
lavoratori ed i loro sinda¬ 
cati in testa. Certamente 1 
soli propositi, la stessa am¬ 
mirevole tenacia delle po¬ 
polazioni, non bastano. Oc¬ 
corre inventare c concor¬ 
dare insieme adeguati stru¬ 
menti e punti di riferimen¬ 
to per lo sviluppo econo¬ 
mico. Occorre sapere co¬ 
me. cosa, per chi produr¬ 
re. E qui si deve avvertire 
la « mano pubblica ». Ec¬ 
co perchè si sollecita la 
convocazione da parte del¬ 
la Regione della conferen¬ 
za economica marchigiana. 


FERMO. 23 

Il problema dell'occupazio¬ 
ne giovanile, specie dei di¬ 
plomati, assume ogni giorno 
dimensioni più ampie, anche 
a Fermo, dove dalle scuole 
superiori escono annualmente 
centinaia di diplomati senza 
alcuna prospettiva di lavoro. 
Sono i giovani delle « indu¬ 
striali » e delle « commercia¬ 
li * a costituire la massa più 
numerosa, anche se le altre 
scuole vivono Io stesso dram¬ 
ma. La nuova amministra¬ 
zione di sinistra ha compiu¬ 
to a Fermo una scelta prio¬ 
ritaria proprio in direzione 
della scuola, e questo proble¬ 
ma conseguentemente rientra 
tra le sue maggiori preoccu¬ 
pazioni. E' stata abbozzata 
dalla giunta una linea di in¬ 
tervento con cui ci si ripro¬ 
mette di agire su vari filo¬ 
ni, attraverso la costituzione 
di alcune commissioni, o me¬ 
glio, di gruppi di lavoro. 

il primo filone è la verifica 
di tutte le possibilità di occu¬ 
pazione offerte dalla nostra 
zona, sulla base delle quali 
introdurre nuove spechi lizza - 
zioni, o modificare quelle e- 
sistenti, nei vari istituti d'i¬ 
struzione superiore, in modo 
da favorire la creazione di 
diplomati con preparazione 
adatta alle esigenze del no¬ 
stro contesto produttivo. 

Il secondo è la verifica del¬ 
la possibilità di organizzare 
un biennio di specializzazio¬ 
ne, post diploma, aderente 
ancor più profondamente alle 
esigenze locali. ' 

Il terzo infine interessa l'e¬ 
ventuale ruolo dellTTl « Mon¬ 
tani » nella formazione pro¬ 
fessionale; un quarto filone è 
la individuazione di un tipo 
di insediamento produttivo 
con caratteristiche tali da 
assorbire un gran numero di 
diplomati delle nostre scuole e 
tale che stimoli altre inizia¬ 
tive produttive ad esso colle¬ 
gate. 

I lavori di ciascuna com¬ 
missione dovranno costituire 
la base per una conferenza 
comprensoriale nel contesto 
della quale si pensa anche di 
trovare una forma istituziona¬ 
lizzata ad un organismo per 
l'occupazione giovanile. 

Sempre nell'ambito della 
priorità per la scuola si in¬ 
quadra un’altra iniziativa del¬ 
l’amministrazione fermane, e 
riguarda la costituzione di una 
mensa per la IV scuola media 
a temi» pieno( ospitata nei 
locali del seminario. Sarà Io 
stesso seminario ad appronta¬ 
re i pasti per una ottantina di 
ragazzi (quelli più lontani, dal 
momento che i più vicini po¬ 
tranno tornare alle proprie 
case). Il costo per il comune 
è intorno alle 600 lire a pa¬ 
sto. mentre 300 lire saranno 
a carico delle famiglie. 

Contatti inoltre sono stati 
avviati col consiglio di isti¬ 
tuto deirindustriale « Monta¬ 
ni » per avviare una mensa 
interna a quella scuola: do 
vrebbe interessare, a turno. 
200 ragazzi per 4 volte la set¬ 
timana. qualora sia possibile 
accordarsi con un ente pri¬ 
vato che gestisca l’iniziativa 
(la gestione diretta, pare per 
il momento troppo onerosa). 
In sostanza si dovrebbe divi¬ 
dere la spesa tra le famiglie, 
il consiglio di istituto, il Co¬ 
mune. 

In questo momento è però 
diffìcile trovare strutture che 
possano soddisfare tutte le e- 
sigenze e la soluzione potrà 
essere solo il frutto di un di¬ 
scorso unitario di tutte le scuo¬ 
le. Per l’anno prossimo è pre¬ 
visto (sono già avviate le pra¬ 
tiche) un consorzio pubblico 
per costituire una mensa ge 
nerale. le cui spese saranno 
suddivise tra i Comuni di pro¬ 
venienza degli studenti e l’Am¬ 
ministrazione provinciale. 


CUPRAMARITTIMA - La conferenza 


provinciale della Federmezzadri - CGIL 

In sei punti 
le proposte 
per superare 
la mezzadria 

Il saluto del sindaco - Gli interventi di Marco Fio¬ 
rio responsabile per Ascoli Piceno - Le conclusioni 


Lettera aperta del compagno Cavatassi 

Una più stretta intesa 
fra Comune e Provincia 

Ferma denuncia del vicepresidente dell’amministrazione provinciale del- 
P« assenteismo » del Comune capoluogo nei dibattito sul comprensorio 


La DC, la cultura, la censura 


Il pretore 
di Recanati 
dichiara 
illegittimo 
il trasferimento 
li un sindacalista 


MACERATA. 23. 

Il pretore di Recanati (Ma¬ 
cerata) ha emesso una ordi¬ 
nanza in base all'articolo 28 
dello Statuto dei lavoratori, 
in cui si dà atto che il tra¬ 
sferimento del sindacalista 
Paimiro Antonini da uno sta¬ 
bilimento ad un altro della 
medesima ditta, è illegittimo. 

I fatti, avvenuti circa due 
mesi fa, possono essere cosi 
sintetizzati: la ditta Ottavia- 
ni. dopo altri trasferimenti 
di dirigenti della rappresen¬ 
tanza sindacale aziendale, 
aveva ordinato aU'Antonini 
di prendere servizio nello sta 
bilimento di Recanati, sen¬ 
za chiedere al sindacato pro¬ 
vinciale. la FLM. il nullaosta 
richiesto dallo Statuto. Il sin¬ 
dacato aveva impugnato il 
trasferimento e aveva richie¬ 
sto al pretore di Recanati 
l’annullamento deU’illegitti- 
mo provvedimento, da inten¬ 
dersi come comportamento 
antisindacale della ditta Ot- 
taviani. . 

La decisione del pretore { 
— che ha accettato integrai- | 
mente le richieste del sinda- , 
calo, riconoscendo il lavora- i 
tore come dirigente della rap- | 
presentanza sindacale azien¬ 
dale e. quindi, il suo diritto 
alle garanzie previste dal- ! 
l'art. 22 dello Statuto — co¬ 
stituisce un importante pre¬ 
cedente nella giurisprudenza 
del lavoro in quanto ricono¬ 
sce il diritto non sulla base 
di una comunicazione uffi¬ 
ciale in tal senso, ma sulla 
base della precedente attivi¬ 
tà sindacale dell’Antonini. 

In tal modo è stata rin¬ 
tuzzata e sconfitta la pre¬ 
tesa padronale 
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I Una manifestazione di mezzadri marchigiani davanti ai palaz- 
1 zo di Montecitorio. 


Marcello Montesi scarcerato per la sospensione della pena 

Due anni all’uomo che segregò 
per dieci mesi l’amica belga 

I giudici hanno derubricato il reato - La moglie, Ivana Turchi, ac¬ 
cusata di complicità, è stata assolta con formula piena - Sabine 
Chantal Deryche ieri non si è presentata - La sentenza in serata 


Già 21 sezioni su 33 hanno superato il 100% degii iscritti 

Campagna di tesseramento 
nuovi successi a Urbino 


ANCONA. 23 

Marcello Montesi. l’uomo 
accusato di aver sequestrato 
-per 10 mesi l’amica belga, è 
stato condannato oggi a 2 
anni di carcere. La pena è 
stata sospesa per 5 anni e 
i Montesi è stato, quindi scar- 
■ cerato. La moglie c stata in- 
I vece assolta. 

I Marcello Montesi. oltre che 


SAN BENEDETTO, 23 II compagno Nino Cava- 

I Domenica 22 presso la sala tassi. vice presidente dei- 

consiliare di Cupramarittima la Amministrazione prò- 
I si è tenuta la conferenza or- vinciale di Ancona, ha in- 
j ganizzativa provinciale della - viato la seguente « lettera 
Federmezzadri - CGIL. Ha aperta » ai dirigenti dei 

aperto i lavori il sindaco di partiti politici della citta. 

Cupra ricordando le lotte «Cari amici, «effii gtoi- 

svolte dai contadini dal dopo- n( .‘^ 1 ^ scorso, l Animi- 

guerra ad oggi per ottenere lustrazione provinciale ha 

migliori condizioni di vita cd convocato sindaci, animi- 

lia espresso il proprio augurio lustratori coinunuli orgit- 

perchè la conferenza contri- umazioni sindacali, pio- 

buisca ad eliminare l’isola- fessionah. culturali per di¬ 
menio civile in cui la classe scu , t / r ! e „ 1, 

contadina è stata sempre co- potesi u delimitatoli , 

stretta. Ha preso poi la pa- comprensoriale elaborati 

f a !ss sib lur;;; 

i e?P° nSab,le aP „L V,., e composto da numerosi 

della Federmezzadri. che ha docenti delle facoltà um- 

I esposto 1 punti della piatta versttarie di Ancona. 

| forma unitaria sindacale. Trattatasi di una minio- 

| «Federmezzadri, Feder- rie importante al fine di 

! braccianti CGIL, Federcolti- raccogliere le opinioni in- 

vatori-CISL e UIMEC-UIL — torno al complesso nodo 

lui detto il compagno Florio del comprensorio del qua- 

-- ritengo essenziale per una le deve far parte la città 

azione riformatrice che il di Ancona. Si sa, intatti. 

provvedimento legislativo di che su questa questione 

! trasformazione del contratto ci sono orientamenti di 

j di mezzadria in affitto sancì- versi, del tutto legittimi 

| sca i seguenti punti: 1) esten- ovviamente. 

| sione della trasformazione in II dibattito purticolar- 

| affitto a tutti i contratti di mente interessante e riva- 

mezzadria, colonia e compar- ce. concludeva un ciclo di 

tecipazione. stabilendo il di- consultazioni che aveva 

ritto automatico e generaliz- già fatto registrare, in 

| zato a richiesta del mezza- precedenza, un lodevole e 

| dro. del colono e del compar- massiccio impegno di uni- 

tecipante di ottenere la tra¬ 
sformazione del contratto; D_ 

mantenimento dei diri'. >i ir. 1 
sicurativi e previdenziali ih* 

vecchi contratti; 3) ricon+.i- fj 4J ranr . | n cnn 

zione a contratto di affitto Jl llidllv 1“ jUII 

dei contratti spuri (annuali ___ 

o per ciclo colturale); 4) 

emanazione di norme che sai- i 

vaguardino il reddito dei pie- — 4-*1 

coli proprietari concedenti; 5) 1 1 | 

corresponsione di mutui a A LvX. J 

tasso agevolato a favore de¬ 
gli affittuari e per l’avvio 

delle nuove imprese trasfor- —^ a 

mate; 6) affidamento alle ■■ ft-1 I I m ■ f 

Regioni del compito di inte- Xlv LvVf " 

grare e armonizzare i princi¬ 
pi generali affermati dalia Arrplrann nurp 1 fatritf 

legge nazionale con l’attua- AireiranO pUre I IdSCISl 

zione di propri interventi che „A4 a «i; l'imnannn rial 

la inquadrino nelle realtà re- VOlflllt! * L impGQflO u6l 

gionali e di assicurare un so¬ 
stegno all'espansione delle 

forme associative. Per au- MACERATA. 2 

mentare la possibilità di in- Un primo elemento intere: 
tervento delle Regioni in que- sante scaturito dalle elezior 
ctr. ramno ^ h™p rhf* ri» af- universitarie di Macerata e 

fidata loro l’erogazione delle r ^ntuale°ileV numerodei 'volai 
d^finuip oHn cinrmip centuale elei numero dei votai 
somme destinate alle singole .. tt„ vnt'itn infittì il 9 n 14 * 

fa’ràrip) à \?p 7 zopiorno a che degli studenti, con un inerì 
la Cassa del Mezzogiorno, che men to dell’85ó rispetto alle eh 
dovrà assumere esclusiva- zioni del , 0 scorso ann0 g 

mente il compito di dare in- tratta evidentemente di u 

dicazioni tecniche». dato significativo — ci die 

Il compagno Fiorio ha prò un compagno della sezioni 
seguito indicando i reali mi- universitaria comunista — 
glioramenti che si otterreb- che comprova come errat; 
bero dall’approvazione della tasse la valutazione politici 
legge. Gli affittuari infatti di- di quelle forze che a Macc 
sporrebbero di una maggiore rata, riconfermando la posi 
libertà d’iniziativa che li to- zione astensionista, giudica 
glierebbe dalla staticità che vano priva di credibilità 1; 
caratterizza la conduzione dei partecipazione studentesc; 
poderi. Ciò oltre a favorire 

la formazione delle coopera- --- 

tive sarebbe uno stimolo al 

progresso delle tecniche di j |sj e | giorni scorsi a Zara 

coltivazione, ostacolato fino____ 

ad oggi dall’assenteismo pa¬ 
dronale. Inoltre con la mag- T M/w . n 4 M1 . J 

giore disponibilità del prodot- JXICuHlFO Ild U 
to l’affittuario può entrare in . - 

rapporto diretto con i merca- /li ÀnpnnQ P np 

ti e con le industrie di tra- UI AIlLUlld C Ut 

sformazione. Si renderebbe j At 

cosi necessario una program- lliriSUCa. 

inazione della produzione 

Tra gli interventi ricor- j gu invito degli organism 
t diamo quello del compagno ; turistici dalmati il presiden 
Tremaroli che ha esposto le ; te dell’Ente provinciale de 


ministratovi comunali e dì 
dirigenti di organizzazioni 
sociali in analoghi conve¬ 
gni tenutisi a Jesi, Fabria¬ 
no e Senigallia. 

I! Comune di Ancona ha 
brillato per la sua assen¬ 
za. se si eccettua la pre¬ 
senza di qualche consiglie¬ 
re. 

Il sindaco e gli assesso¬ 
ri. anche se con la Giunta 
in crisi, non erano presen¬ 
ti. cosa che è statu nota¬ 
ta ed anche denunciata nel 
corso della discussione. 

Una banale dimenticali- 
za? Vorrei che fosse cosi. 
Ma l'assenza e il mancato 
contributo di idee, di pro¬ 
poste. di osservazioni del 
Comune di Ancona a im¬ 
molli per consultazioni su 
importanti momenti e pro¬ 
blemi della provincia e del¬ 
la regione sono diventati 
ormai un costume ed un 
atteggiamento abituale. 

Cosa dire? Malinteso spi¬ 
rito dt autonomia o di 
autosufficienza? Non so. 

So però che la ricerca di 
soluzioni di problemi ir- 
gioitali e provinciali non 
può prescindere dagli ap¬ 
porti v dagli orientamenti 
del Comune di Ancona per 
quel che esso rappresenta 

In particola te ritengo 
non concepibile che lesti 


in piedi min specie di mu¬ 
ro di ghiaccio tra il Co¬ 
mune e la Provincia. 

Anche m qualità di vie • 
presidente dell ‘A m m i n i- 
straziane provinciale san¬ 
to il dovere — interpre¬ 
tando, ritengo, anche la 
stessa volontà del presi¬ 
dente e dei miei colleglli 
della Giunta — di fare 
qualcosa per superare o- 
gni eventuale incompren¬ 
sione e stabilire rapporti 
di intima c continua col¬ 
laborazione tra i due Futi. 

F‘ a tale fine che scrivo 
questa lettera aperta. Per 
invitare tutte le forze po¬ 
litiche. che stanno discu¬ 
tendo gli orientamenti, i 
progiammi, gli schieramen¬ 
ti per una nuova Giunta 
comunale, a considerare, 
tiu gli altri, anche questo 
aspetto, delta azione dell' 
Amministrazione Comuna¬ 
le. 

Se ci sono lìmiti e di¬ 
fetti nel comportamento 
degli amministratori pro¬ 
vinciali. h si evidenzi e li 
si affioriti in un leale con¬ 
fronto di idee. 

Du lina stretta collabora¬ 
zione ed intesa tra Comu¬ 
ne e Provincia di Ancona, 
mi sembra che abbiano 
tutto da guadagnare le ito¬ 
si 1 e comunità ». 


Si tirano le somme della votazione all'università di Macerata 


Si rafforza la sinistra 
netto calo dei cattolici 

Arretrano pure i fascisti * Aumentato in assoluto e in percentuale il numero dei 
votanti - L'impegno delle forze democratiche per risolvere i problemi dell'ateneo 


MACERATA. 23 
Un primo elemento interes¬ 
sante scaturito dalle elezioni 
universitarie di Macerata è 1’ 
aumento in assoluto e in per¬ 
centuale del numero dei votan¬ 
ti. Ha votato infatti il 20.14' h 
degli studenti, con un incre- 


negli organi di governo uni¬ 
versitari ». 

Dal confronto con i dati 
dello scorso anno risulta inol¬ 
tre come sia stata notevole 
l'affermazione della lista di 
sinistra Cultura democratica 
di massa, che specialmente a 


mento dell’85ó rispetto alle eie- ! Giurisprudenza ha registrato 


zioni dello scorso anno. Si 
tratta evidentemente di un 
dato significativo — ci dice 
un compagno delia sezione 
universitaria comunista —. 
che comprova come errata 
fasse la valutazione politica 
di quelle forze che a Mace¬ 
rata. riconfermando la posi¬ 
zione astensionista, giudica¬ 
vano priva di credibilità la 
partecipazione studentesca 


un aumento del 6’; e la con- di soh scttc voU . Malgrado 
quista di due seggi. « II questo calo, però, la presenze 

reale della sinistra sottoli- dl „ comunione e L’.berazio 
nen ancora il compagno del- , nc () £ sempre consistente ed 
la sezione universitaria - c indicativa di posizioni poli 
comunque superiore allo stes- J t . ;che _ , cgate * per lo più allfl 

so risultato elettorale, in i i og i ca delia assistenza cari 


stia affermazione sia deriva¬ 
ta soprattutto dalla chiarez¬ 
za e dalla organicità della 
nastra propasta complessiva 
di riforma dell'università ». 

Un terzo elemento emergen¬ 
te ^riguarda il calo della 11 
sta U.P.D. (—3’;), che regi¬ 
stra quest'anno un vantaggio 
di soli sette voti. Malgrado 
questo calo, però, la presenza 
di « Comunione e L.berazio- 
ne ’> è sempre consistente ed 
indicativa di posizioni poli¬ 
tiche — legate per lo più alla 


quanto alla scadenza del 12 
e del 13 è mancato l'impe¬ 
gno di una componente im¬ 
portante come quella del 
PdUP. Riteniamo che la no 


Incontro fra dirigenti dell’EPT 
di Ancona e dell’organizzazione 
turistica della Dalmazia 


URBINO. 23. 

La campagna di recluta¬ 
mento e di tesseramento nel¬ 
le località del Comitato zona ì 
di Urbino sta registrando già | 
notevoli successi: 21 sezioni j 
su 33 hanno superato il 100 j 
per cento. Spiccano alcuni | 
comuni della cosiddetta «zo- ; 
na bianca »: Mercatello sul : 


insediato giusto un mese fa. 

i r 

! nizzazione. ha già preso una ^ure !« moglie Ivana Turchi. 

| serie di iniziative perché il ' enut ,V n ° anr ‘‘- accusata di 

! partito sia sempre e più co- ! complicità nella forzata «pri- 
J stantemente presente. Abor- gionia» delia giovane belga. 

| to. occupazione giovanile, j due coniugi, interroga»! 

: crisi economico-politica sono da j giudice m apertura di di- 

! alcuni dei temi che a vari h.ittimonin hr«nrin nrnt( , ?ln*n 


di segregazione, era accusato assurde proteste dei proprie- 


Su invito degli organismi t situazione dei trasporti ma- 
turistici dalmati il presiden- J rittimi e prospettive per ì 
te dell'Ente provinciale del I trasporti aerei; particolari 


anche di violenza carnale. Sul tari terrieri, secondo i quali 
banco degli imputati sedeva il superamento della mezza- 


gionia» della giovane belga. 

I due coniugi, interroga*i 
dal giudice m apertura di di- 
battimento. hanno protestato 


dria lederebbe il diritto alla 
proprietà privata e contrad¬ 
direbbe il principio della li¬ 
bera impresa. Il compagno 
Tremaroli ha quindi ricorda¬ 
to che la stessa costituzione 


turismo Renzi e il direttore 
Battucci, hanno partecipato 
a Zara, presso il Turistiki 
Opcine, ad una riunione per 
mettere a punto un program¬ 
ma di comune interesse 
Per l’organizzazione luristi 
ca della Dalmazia erano pre¬ 
senti Strenja, Svoninic. Su 


combinazioni di soggiorno mi¬ 
sto in Italia e Jugoslavia per 
i mercati turistici interni ed 
ed internazionali. 

Dopo una visita al moder¬ 
no aeroporto di Zara, dove 
Renzi e Battucci sono stati 


I tatevole e non a quella della 
j giustizia sociale — che fanno 
! presa in molti giovani. «Si 
i fa leva — ci dice un compa 
j gno socialista — sulla crisi dei 
! rapporti interpersonali e sui 
disagi materiali derivanti dal¬ 
la carenza di strutture e ser¬ 
vizi: il tutto con uno sforzo 
volontaristico e soggettivo 
rhe non mira affatto a modi¬ 
ficare le cause politiche e so¬ 
ciali che hanno prodotto la 
situazione 

Riguardo infine al dato e- 
lettorale della lista del FUAN 
(i fascisti hanno ottenuto, 
complessivamente, il 19,4% 
dei suffragi, con una perdi¬ 
ta netta dell’1% rispetto allo 
scorso anno) va sottolineato 
che tale risultato nasce da 
una serie di elementi come la 
provenienza sociale, il qua¬ 
lunquismo prodotto dall’avan¬ 
zato stato di disgregazione 
dell'Università, e soprattutto 
un rastrellamento dei voti 
condotto sulla base di lega¬ 
mi tutt’altro che politici. « Ri- 


Mctauro (170%). San’Angelo ! h> el1 * ? on °. statl ° 'ùngono , ia - oro innocenza. Sabine 
in Vado (114%); ma non àiscussi allinterno e in pub- . Chanlal _ Darte civ de nei 
sono da meno certe frazioni biiche assemblee. In prò- , processo — eretto domi- 
del comune di Urbino, quali , ppr amministraton< H primo | cibo presso lo stud.o del pro¬ 


impone limiti precisi al di- j pu k e Ticic. con i quali i due 
ritto di proprietà, di rispetto j dirigenti italiani hanno trat- 
dei diritti collettivi priorità- j tato un ordine di lavori com- 
ri e ha aggiunto che impren- prendente: sviluppo di gite c 


Montesoffio <120.3% ). Bian- | dei qua ]j S j terrà à Urbani» ( P rio rappresentante legale. Io 

catana (126.39» ). Cà Mozzo- * i comuni di Urbania. 1 avvocato Andrea Casi:. Sab.- 

sette (124%). o frazioni di , Sant’Angelo. Mercatello, Pe j ne. tuttavia, questa mattina 

comuni limitrofi (Borgomas- j „jj 0 c Fermignano) il 3, 4 e i ha disertato l’udienza. Come 

sano 127%). Sono stati reclu- , a marzo. : si comprenderà, la sua pre- 

nuovi - COr TP ag 1 n J-^ 1 ! Tutto questo con la volon- J senza avrebbe agevolato in 


ditori sono gli stessi coltiva¬ 
tori e non i proprietari che 
si limitano a pretendere la 
loro rendita parassitarla. 


«shopping» nelle città di i i migliori auguri per il co- 


Ancona e Zara; scambio di 
materiale informativo delie 
. province di Ancona e Zara; 


ospiti del direttore dell’Aero- j teniamo comunque — con- 
drom-Adriaturist, sig. Antoni- elude un compagno comuni- 
na. la delegazione dell’EPT • sta — che la presenza del 
di Ancona è stata ricevuta [ FUAN potrà essere frantuma- 
dal Sindaco di Zara. Patrik ta rafforzando da un lato la 
S;me. il quale ha formulato battaglia antifascista e ri- 
i migliori auguri per il co- muovendo dall’altro le cause 
mane lavoro assicurando l’im- strutturali alla base della si- 
pegno del suo Ente per ogni funzione di crisi dell’Univcr- 
possibiie collaborazione. sita >*. 


mane lavoro assicurando l'im¬ 
pegno del suo Ente per ogni 
possibile collaborazione. 


cui 219 uomini e 105 donne. 
L'obiettivo dei 4.000 iscritti 
(contro i 3.868 del 1975) è 
stato già ampiamente supe¬ 
rato. essendo giunti a 4.192. 

Anche ii Comitato Zona. 


; tà e per il fine di avere un 
t partito qualitativamente e 
quantitativamente rafforzato, 
come afferma il compagno 
Loris Mascioli. nuovo respon¬ 
sabile di zona. 


Paladini della vera corruzione 


ne. tuttavia, questa mattina 
I ha disertato l'udienza. Come 
j si comprenderà, la sua pre- 
I senza avrebbe agevolato in 
modo determinante il proce¬ 
dimento. Non a caso questa 
mattina stessa i giudici si so¬ 
no riuniti in camera di con¬ 
siglio per prendere in esa¬ 
me la questione: hanno de¬ 
ciso. comunque, di prosegui¬ 
re il dibattimento anche in 
assenza della donna, 
j La vicenda è ormai ampia- 
! mente nota. Lo scorso 18 ci- 
1 tobre Chantal Deryche. una ! 
| giovane belga abbastanza co- I 
! nosciuta a Senigallia, fu ri- j 
trovata a C-rinaldo in uno , 
squallido scantinato garage: 


L'angolo dello sport 

L’Anconetana gioca bene anche in 10 

L’Ascoli contro il Torino comincia bene ma alla fine viene travolto - Un di¬ 
scutibile rigore concesso ai padroni di casa segna le sorti della partita 


t Squadra davvero strana l'Anconi- 
i tana di quest'anno: la compagine di 
Faccenda in questo scorcio di camp:o- 


era segregata da circa dieci . j na»o. ne ha combinate di tutte i ro¬ 


ta sottigliezza culturale 
della DC pesarese ha offerto 
otl'ilantà del pubblico uno 
specimen di prosa che meri¬ 
ta un commento, una risposta. 

Anzitutto è 'da riportare 
un breve passo come model¬ 
lo di scrittura giornahsticn: 
« A parie il fatto da che pul¬ 
pito rien la predica, giacché, 
checché si coglia dire, il par¬ 
tito comunista per la sua 
struttura monolitica e per i 
suoi precedenti anche recen¬ 
ti, non sa davvero cosa sia 
la libertà... ». 

ET poi da rilevare la ma¬ 
niera grottesca e distorta di 
riferire la mozione presenta¬ 
ta dal gruppo consiliare co¬ 
munista al Comune sui pro¬ 
blemi della censuro 11 PCI, 
secondo il brillante comuni¬ 
cato apparso sul ♦. Corriere 
Adriatico » del 16-2-76, avreb¬ 
be avallato la liceità di « do¬ 
ver lasciarsi circolare » tutto, 
anche f’« osceno nei I « re¬ 
pellente ». 

Ora, è innegabile che nel- 
Tlialia governata per trenta 


anni dalla DC lalcuni buoni, j i falsi valori del consumismo ’ 


altri meno buoni, ma tutti 
nella libertà...) l’osceno e il 
repellente hanno trovato lar¬ 
go spazio e possibilità di dif¬ 
fusione. 

L’unica cura della classe 
dominante è stata (ed è) che 
i prodotti smerciati arene¬ 
rò il marchio di garanzia 
della stupidità, che — è un 
semplice esempio — confer¬ 
massero le virtù galhstiche 
della « stirpe ». In breve il 
discorso sotteso alla politica 
culturale governativa è sta¬ 
to, ed è. questo, è osceno 
ciò che fa pensare, è oscena 
ogni rappresentazione che 
metta in discussione i valo¬ 
ri del filisteismo ufficiale. 

Ma m che cosa consiste¬ 
rebbe « l'abile disegno » <o- 
muntsta di «scardinare in 
questa società ogni senso di 
responsabilità e ogni senso 
morale »? Chi l'ha scardina¬ 
ta questa società? Chi ha 
lasciato marcire nel suo vuo¬ 
to una scuola incapace di 
svolgersi? Chi ha veicolato 


Secondo l’acuto resoconti- 


gestito il potere con attac¬ 
camento selvaggio, ma non 


sta, responsabile di lutti que- ! ha saputo crescere, né far 


sti guasti sarebbe stato il 
PCI, la sua linea politica e 
culturale. 

La verità è che non pos¬ 
sono farsi paladini della mo¬ 
rale offesa esponenti di un 
partito che ha eretto la cor¬ 
ruzione a sistema, che ha 
strumentalizzato la religione, 
in cui non crede, riducendo¬ 
la a paravento e copertura 
di un modo caotico e mafio¬ 
so di governare. Un partito 
che usurpa come propria con¬ 
notazione ideale l’aggettivo 
« cristiano », e si trova inve¬ 
ce ad aver generato e a rap^ 
presentare una parte — lar¬ 
ga, purtroppo — della socie¬ 
tà italiana, incapace di vive¬ 
re sul seno i raion cnstiam 
o di crearne altri. 

L’abusato slogan sul Par¬ 
tito comunista che dapper¬ 
tutto impone « una ferrea dit¬ 
tatura negatnee delle più 
elementari libertà », non è se 
non la meschina difesa di 
una classe politica che ha 


crescere, intellettualmente. 
Dovrebbe altrimenti sapere 
che non si deducono le for¬ 
me concrete di organizzazio¬ 
ne della società da una astrat¬ 
ta teoria, che il marxismo 
non è un dogma garantito 
dalla infallibilità di qualche 
papa, ma una teoria critico- 
pratica che analizza le situa¬ 
zioni esistenti e in esse si 
muove, con tutti « rischi e 
la fatua del fare la stona. 


mesi, costretta a nutrirsi con 
scatolette di tonno, qualche 
fetta di mortadella e pane. 
La giGvane venne subito ri¬ 
coverata sll’aspedale di Seni¬ 
gallia: 1 ! reperto med.co par¬ 
lò di stato precario p*r ipo¬ 
tensione marcata, di grave 


i lori. Ha vinto o pareggiato partite, 
mettendo in mostra un gioco scaden¬ 
te: ha perso punti (come a Rimimi 
• quando ha dimostrato massimo ìrr.- 
, pegno e ricchezza di schemi di gioco 
1 Ieri nella partita casalinga contro 
i la Massese ha sorpreso di nuovo tutti. 
; h.« fornito una ottima prestazione 

I giocando addirittura in dieci uomini. 


deperimento organico, di ga- j j visto che l'ala Innocentin era stato 


strologia e di grave stato di | 
choc. Al momento della sco- i 
pena, il proprietario dello i 
scantinato. Marcello Montesi. [ 
era a Ferrara m cerca di la¬ 
voro. Raggiunto dai carabime- 


J espulso per un fallo a gioco fermo. 
, piuttosto cattivo, quanto inutile, sul 
, giocatore ospite Ricci. Sono episodi 
i che accadono, anche se non dovreb 
i bero. tutte le domeniche su tutti to 
• quasi) i campi di calcio. Fanno un po’ 
pane del nto-spettacolo domenicale. 


.Voti mi n<ulta che i comu- j ri e interrogato, il Montesi , motjvabiie se non giustificabile, m 


nisti abbiano mai dedotto 
dalla dottmnn cattolica Fine- 


sostenne di non avere mai ; ! 
tenuto prigioniera Chantal, i j 


..rotule integralismo de, ini- i D ch ^ i Jber a 

(olici. Hanno, si. contestato i 


l’integralismo, ma di questo 
o quel personaggio, di que¬ 
sto o di quel gruppo (Fan- 
fani, poniamo, o Comunione 
e Liberazione). Il che è sin¬ 
tomatico di un ben diverso 
livello etico, culturale e po¬ 
litico. 

Adelmo Campana 


d: andarsene come e quan 


j certe occasioni dall'acceso agonismo. 
! o dalla stanchezza che annebbia !e 
; idee dei giocatori. Ma ciò che una 
- di più in queste occasioni (ed è anche 
' il caso di Innocentin) è la scena me 


do voleva. Ma la vers one for- j t lodrammatica e anche patetica che 
nita da! « fabbro di Corina’.- j si svolge, dopo che il direttore di gara 
do » non convinse il giudi- i ha estratto il fatidico cartellino rosso, 
ce: il fermo fu infatti tramu- ! tra «il colpevole», i compagni di squa- 
tato in arresto. dra che danno man forte al « reo ». e 

l'inamovibile arbitro fermo nel gesto 
autoritario. 


Ivana Turchi, moglie del 
Montesi. rimase invece a pie¬ 
de libero soprattutto per lo 
avanzato stato di gravidanza. 


La «sceneggiata in campo» ha un 
suo preciso copione che viene rispet¬ 
tato scrupolosamente dai giocatori at- 
’or: con gesti, atteggiamenti e mo 
\enze — degni do piu smaliziati al¬ 
levi dell’acca demi a d'arte drammatica 
-- che infiammano il pubblico dando 
a tutti, i caratteri assurdi e spropor 
zionati. d: un « psico-dramma co'.'.et 
t.vo ». Ci troviamo ad assistere ,n 
queste convulse situazioni a momenti 
ridicoli e paradossali, quanto esaspe¬ 
rai:. come :en allo stadio Dorico, 
allorché ù « rissoso ' giocatore stava 
t.vo i?> ha applaudito ia sua uscita, 
•ascendo dal campo e il pubblico spor 
giustificando in ta! modo un atteggia 
mento e un gesto non accettabili per 
chiunque vada alio stadio per vedere 
un.» onesta partita d: calcio, c non 
r_s.se o scambi di calcion: e cazzotti 
in campo. 

La trasferta impossibile deU’Ascoli 
ne,.3 tana del ianciatlssimo Torino 
s- c risolta con una sconfitta per la 
quadra di Riceomini. 

A dire la verità la compagine mar¬ 
ch, ziana s: era comportata benissimo 
all’inizio, segnando addmUura un 
goal e mettendo in grave imbarazzo 
la titolata squadra piemontese. Il To 
rino è venuto a capo delia partita 
grazie ad un autentico * regalo » del- 
.'arbitro Gialluist che ha accordato un 


rigore discutibilissimo, dopo che Scor¬ 
sa aveva «sbucciato» la palla con 
un braccio aderente al corpo, dopo un 
tiro ravvicinato di un attaccante gra¬ 
nata 

I! « tragico » destino delle provin¬ 
ciali. vittime su; campi di a lusso» 
de'.:a Sene A di discusse decisioni ar- 
b.t.ali r toccato questa settimana al- 
: Asco'.t che oltre i: rigore subito, si è 
visto espellere il propr.o libero per !• 
proteste seguite alla massima puni¬ 
tone. Si è tentato varie volte, di mo¬ 
tivare tale atteggiamento arbitrale 
parlando addirittura di sudditanza 
psicologica da parte del direttore dl 
gara ne: confronti delle «titolate», 
ma è certo che al di là di casi singoH 
discutibili, come quello di ieri, gii ar* 
bur. si trovano in questi incontri, che 
mettono di fronte squadre di così di¬ 
verso valore tecnico, a fischiare sem¬ 
pre il maggior numero di punizioni e 
r.gori a favore della squadra che at¬ 
tacca in preva'.eiza. Anche se troppe 
volte crmai ci troviamo di fronte a 
« giacchette nere » che « perdono la 
testa ». prendendo cantonate difficil¬ 
mente accettabili dai tifosi, come sem¬ 
plici fatalità. 


Marco Mazzanti 
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Il comizio conclusivo del congresso della sezione comunista delle Acciaierie 


Grande manifestazione 
popolare con Gossutta 

Affrontati i problemi della crisi economica e politica — « Non è pos¬ 
sibile risanare e rinnovare il paese senza i comunisti al governo » 
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Prosegue la nostra indagine sullo stato dell’Ateneo perugino 


Magistero : una facoltà da abolire 

E' un inutile duplicato della facoltà di Lettere e Filosofia - Nella facoltà di Perugia le iscrizioni calano notevol¬ 
mente e sono numerosissimi gli studenti che cambiano sede universitaria - I piani di studio recentemente varati 
dal Consiglio di facoltà non rispondono alle esigenze di rinnovamento didattico e strutturale del Magistero 


Nal/amblto dell'inchiesta del nostro giornale sulla 
attuazione nelle varie facoltà dell'ateneo perugino, ospi¬ 
tiamo oggi l'intervento di un gruppo di docenti e studenti 
democratici della facoltà di Magistero. 


Grande successo della mamlcsteiionc organizzata 
dalla federazione comunista ternana ieri mattina, al 
cinema « Verdi », con il compagno Armando Collut¬ 
ta, della direzione del partito. Centinaia di lavorato¬ 
ri c di cittadini hanno risposto all'invito del nostro 
partito, partecipando in massa al comizio, dando 
vita ad una entusiasmante manifestazione di lotta. 
Già prima dell'inizio della manifestazione la platea 
della « Verdi » era affollata, numerose delegazioni 
erano giunte dal maggiori centri della provincia, 
Narni, Amelia c Orvieto. Quando il compagno Fllip- 
pucci, segretario della lederazione di fabbrica ha 
preso la parola, per la presentazione di Collutta, al 
Verdi c'erano oltre mille persone. 

Cossutlarha espresso II proprio apprezzamento per 
I lavori 'dii congresso della .sezionò « Picrmalti » del¬ 
le acciaierie, che si è tenuto sabato. Il dibattito del 


congresso è stato giudicato da Cossutta Impegnato cd 
interessante, « Il problema della produzione dell'ac¬ 
ciaio — ha dello Collutta — attiene agli orienta¬ 
menti generali di politica economica, per l'energia, 
per le opere pubbliche, per il rilancio dell'agricoltu¬ 
ra ». Cossutta ha messo in evidenza rintraccio tra 
crisi economica o crisi politica, affermando che con 
il nuovo governo Moro, che non dispone neppure 
della maggioranza parlamentare, si conclude dellni- 
tivamente un'epoca politica, durata 30 anni, carat¬ 
terizzata dalla preclusione verso il PCI. « E' Unita 
— ha detto Cossutta — l'autosufficienza delle coa¬ 
lizioni cho fino ad oggi hanno governato il paese, 
non è possibile rinnovare e risanare l'Italia senza il 
contributo determinante del comunisti alla direzio¬ 
ne politica ». 


La trattativa fa seguito a quella di due settimane fa 

Ripresi ieri gli incontri 
tra la IBP e il sindacato 

Si tratta di una verifica, a livello di vertenza, dell'atteggiamento 
della direzione dopo la conferenza di produzione del 14 — 1 
sindacati chiedono impegni precisi — L'intervento del segre¬ 
tario nazionale della F1LIA Gianfagna, alla conferenza della IBP 


PERUGIA. 23. 

Sono ripresi oggi a Roma 
gli incontri fra la dirigenza 
IBP e la segreteria naziona¬ 
le della FILI A (federazione la¬ 
voratori industrie alimentari». 
L’incontro di oggi è partico¬ 
larmente atteso negli ambien¬ 
ti sindacali e politici di Pe¬ 
rugia. Esso, infatti, non so¬ 
lo fa seguito a quello con¬ 
clusosi in maniera del tutto 
Interlocutoria due settimane 
fa, ma soprattutto è la pri¬ 
ma occasione per verificare, 
a livello di vertenza, l'atteg¬ 
giamento della dirigenza do¬ 
po lo svolgimento della Con¬ 
ferenza di produzione della 
Perugina tenutasi, come si 
ricorderà, nel cupoluogn um¬ 
bro sabato 14 febbraio, do 
po una larga consultazione 
di massa t* con la partecipa¬ 
zione di tutte le forze politi¬ 
che. degli enti locali, della Re¬ 
gione c di tutte le rappresen¬ 
tanze delle forze sociali. 

Rispetto uba rottura delle 
trattative, avvenuta nel di¬ 
cembre scorso per la pratica 
sconfessione da parte della 
azienda degli accordi del mag¬ 
gio *75 con la richiesta di pro¬ 
lungamento della cassa inte¬ 
grazione e la non assunzio¬ 
ne degli stagionali, si sono 
comunque delineati fatti 
nuovi. 

L'azienda, infatti, ha filial¬ 
mente « parlato » enunciando 
a grandi linee quello che 
può essere definito il suo 
programma. Ma questo pro¬ 
gramma a gnidi/.o dei sin¬ 
dacati e caratterizzato da 
mollo indeterminatezze e tal¬ 
volta fatto solo di ipotesi le¬ 
gate alla soluzione dì altre 
ipotesi. E’ insomma il ca¬ 
rattere vago degli impegni del 
gruppo IBP che i sindacati 
vogliono che sia superato. 
Soprattutto perchè l’azienda 
di fronte ad impegni vaghi 
chiede, nel breve periodo, ai 
sindacati carta bianca su cas¬ 
sa mtegTazione. straordinari, 
regime dell'orario di lavoro 
e sulla non assunzione degli 
stagionali in pianta stabile. 

Il responsabile nazionale 
della FILIA Gianfagna. nel 
suo intervento alla Conferen¬ 
za di produzione, disse a pro¬ 
posito dell’incontro odierno: 
« Il 23 si riparte dalla assun¬ 
zione degli stagionali, già de¬ 
cisa. se la IBP non procede¬ 
rà a queste assunzioni ogni 
discorso diventerà non più cre¬ 
dìbile ». 

E’ questa la pregiudiziale 
dei sindacati, pregiudiziale 
che deve essere superata da 
parte aziendale oggi. Dopo di 
che l'incontro odierno po¬ 
trà passare a confrontarsi con 
i temi generali della verten¬ 
za. Le posizioni sindacali a 
questo proposito sono già sta¬ 
te precisate sempre in occa¬ 
sione delia Conferenza di pro¬ 
duzione ria Gianfazna Le r.- 
portiamo come il re^pon-abi- 
le della FILIA le ha .Lustra¬ 
te nel suo intervento: 

« Siamo ri accordo su! pro¬ 
gramma illustrato per ì pro¬ 
dotti da forno, ma e chiaro 
che tale p-o.gr.amm » non de 
ve essere subordinato a misu¬ 
re negative per altri settori, 
per i quali, di contro, noi 
pretendiamo il consolidamen¬ 
to». « A noi certamente inte¬ 
ressa la fabbrica di cibi pre¬ 


cotti ma la IBP deve uscire 
dal vago. Si devono assumere 
concreti impegni. Bene per 
la volontà di localizzarla in 
Umbria: vorremmo clic que¬ 
sto non fosse il solo impe¬ 
gno in questo momento. 

« Il 23 a Roma vorremmo 
sapere dalla delegazione del¬ 
la azienda quando e come 
realizzarla; perchè ciò che fi¬ 
no ad oggi ci ha detto la 
azienda non ci convince. Fi¬ 
no ad oggi registriamo solo 
una ricerca di alibi che sna¬ 


tura l'impegno. Ci vuole un 
preciso legame tra questa 
fabbrica e l’agricoltura della 
zona. E il discorso quindi 
la IBP lo deve fare anche 
con la Regione «>. 

In discussione oltre a que¬ 
sti temi, oggi a Roma, ci sa¬ 
ranno quelli deU'ainxnoderna- 
mento commerciale, al quale, 
dicono i sindacati, non si 
può permettere di essere oc¬ 
casione per licenziamenti ma¬ 
scherati. e quelli della speri¬ 
mentazione sui grani duri. 


Gravi decisioni della Questura perugina 

Rischiano il rimpatrio 
40 studenti stranieri 


PERUGIA. 23 

Due studenti somali espul¬ 
si dal paese, quattro stu¬ 
denti palestinesi che entro 
il 26 febbraio dovranno rim¬ 
patriare e circa 40 altri stu¬ 
denti stranieri che rischiano 
il rimpatrio per non aver ot¬ 
tenuto il rinnovo dei permes¬ 
si di soggiorno in Italia. 

Questi i dati più recenti 
sulla situazione degli studen¬ 
ti stranieri a Perugia che 
fanno tornare in mente i de¬ 
creti rii espulsione del 1972 
(governo Andreotti» che co¬ 
strinsero al rimpatrio circa 
72 000 stranieri dimoranti nel 
nostro paese. 

Su questi nuovi fatti veri¬ 
ficatisi recentemente a Pe¬ 
rugia l’Associazione degli stu¬ 
denti Greci e GrecoCipno- 
ti di Perugia, il comitato de¬ 
gli studenti esteri di Perugia 
e l'Unione degli studenti ira¬ 
niani a Perugia, denunciano 
in un loro comunicato; «l’at¬ 
tacco discriminatorio e raz¬ 
zista della Questura contro 
gli studenti stranieri di Pe¬ 
rugia. un attacco basato su 
decreti e leggi reazionane, 
nonostante quanto previsto 
dalla Costituzione della Re¬ 
pubblica Italiana e nonostan¬ 
te una circolare del Ministe¬ 
ro degli Esteri che dice te¬ 
stualmente: è interesse ge¬ 
nerale e particolarmente de: 
paesi di provenienza degli 
studenti stranieri, che la du¬ 
rata effettiva degli studi m 


Italia coincida, per quanto 
sia possibile, con la durata 
legale dei corsi universitari. 
Il rinnovo del permesso di 
soggiorno in Italia per ragio¬ 
ni di studio dovrà essere con¬ 
dizionato dall'effettivo svol¬ 
gimento dell'attività scola¬ 
stica ». 

I decreti e le leggi su cui 
si basa l’attacco della Questu¬ 
ra sono la conseguenza di una 
politica oppressiva portata 
avanti contro gli studenti 
stranieri e le loro organiz¬ 
zazioni da parte del governo 
italiano. 

Risulta quindi chiaro < he 
lo scopo d: questa strategia 
di repressione contro questi 
studenti, che passa attraverso 
'/espulsione, la limitazione 
dei permessi di soggiorno, in¬ 
timidazioni e ricatti di ozm 
genere, e quella di colpire 
ìa lotta antimperialista degli 
studenti e delle loro organiz¬ 
zazioni. Per questo gl: stu¬ 
denti stranieri di Perugia 
sono decisi a lottare sino in 
fondo per ottenere. 

1 » che nessuna espulsione 
venga effettuata: 2» /aboli¬ 
zione dei decreti e delle c.sco¬ 
lari suddette; 3» il rilascio 
immed.ato cd incondizionato 
dei permesso di soggiorno a 
tutti gl: studenti stranieri. 

Essi chiedono /appoggio e 
la solidarietà del/op.n.one 
pubblica delle forze popolari 
e sindacali e degl: enti locai: 
su quest; obiettivi». 


Nel corso dì un incontro alla Banca del Lavoro 

La Sviluppumbria presenta 
il programma per il 1976 


PERUGIA, 23 

S: è svolta oggi, alla sala 
riunioni della Banca nazio¬ 
nale del Lavoro, la parteci¬ 
pazione preventiva sul pro¬ 
gramma '76 delia Sviluppum 
bna. 

Gli obbiettivi principali 
del programma della finan- 
r.aria regionale restano quel¬ 
li del/allargamento e della 
qualificazione dell'area pro¬ 
duttiva e della difesa e qua¬ 
lificazione dell'occupazione. 

L’azione dell’organismo è 
importante nel quadro della 


programmazione regionale e 
quindi il suo p.ano riveste 
una particolare rilevanza 
nel bilancio "76 dol/amnr.n;- 
strrzione regionale 
I soggetti eh.ama:, a dare 
un contributo so-tanz.aie a 
questa fase partecipativa so¬ 
no ì comuni, le province, i 
partiti politici le associazio¬ 
ni d; categoria, le camere 
di commercio, gli istituti di 
credito, la centro finanzia¬ 
ria. il Medio Credito e le 
industrie a partecipazione 
statale operanti in Umbria. 


PERUGIA, 23 

Nell’attuale crisi generale 
del paese, la crisi delle Isti¬ 
tuzioni educative e. In primo 
luogo. dell'Università, rivela 
sempre più lo stato di disagio 
morale, 11 disorientamento in-' 
tellettuale, l’arretramento cul¬ 
turale In cui. giorno dopo 
giorno, si vuol far scivolare 
11 paese per una ben precisa 
scelta della classe politica di¬ 
rigente. Se tutta l'università 
è in crisi e rimane estranea 
alle esigenze culturali nuove 
che il paese pone e che le 
grandi masse esprimono, le 
facoltà di Magistero possono 
addirittura essere prese a 
simbolo di questo profondo 
disagio per le loro funzioni 
culturali e professionali og¬ 
gettivamente superate. 

Si tratta di facoltà che ac¬ 
colgono, come è noto, una 
popolazione studentesca di 
provenienza magistrale, con 
tutti i limiti e la subalternità 
culturale propri di questa o- 
riglne scolastica, che ripro¬ 
duce una precisa condizione 
di subalternità sociale. E’ un 
fatto che il potere democri¬ 
stiano. tradizionalmente ege¬ 
mone sulla scuola Italiana, 
non ha mai voluto realmen¬ 
te mutare questa condizione 
di ghetto culturale, su cui 
non è mai intervenuta nes¬ 
suna seria riforma della scuo¬ 
la secondaria che abolisse 
quest'area dequalificata di 
formazione degli insegnanti 
elementari. Come l'istituto 
magistrale, anche i Magiste¬ 
ri. inutili duplicati delle fa¬ 
coltà di Lettere e filosofia, 
andrebbero aboliti nel quadro 
di una radicale riforma della 
università. Questo sarà uno dei 
nodi centrali della riforma 
della scuola media superiore 
e dell'università. 

In questa visione d'insieme 
ci sembra utile affrontare la 
particolare realtà della fa¬ 
coltà di Magistero di Peru¬ 
gia, denunciare le condizioni 
in cui versano la didattica, la 
organizzazione degli studi e 
la gestione culturale e poli¬ 
tica. 

Al Magistero di Perugia le 
iscrizioni calano progressiva¬ 
mente di anno in anno, gli 
abbandoni degli studenti che 
cambiano sede universitaria 
e il numero degli studenti 
fuori corso si mòltlplicano 
patologicamente. Quali le ra¬ 
gioni? Crisi dell'istituto ma¬ 
gistrale? Certamente. Possibi¬ 
lità di iscriversi ad altre fa¬ 
coltà dopo la frequenza di 
un anno propedeutico a li¬ 
vello secondario? Anche que¬ 
sto va tenuto presente. E, tut¬ 
tavia. queste spiegazioni non 
sono sufficienti per darsi una 
ragione della crisi di questa 
facoltà, perché la crisi è più 
profonda e investe tutta /at¬ 
tuale gestione didattica e la 
politica culturale che la fa¬ 
coltà ha portato avanti in 
questi anni. Innanzi tutto gli 
studenti iscritti non frequen¬ 
tano. o. se frequentano, le 
frequenze sono incredibilmen¬ 
te saltuarie e passive. In que¬ 
sta situazione di estraneazio¬ 
ne e di assenza c'è da chie¬ 
dersi che cosa ha fatto e 
che cosa fa il Consiglio di 
facoltà. E qui il discorso si 
precisa, e. pur tenendo pre¬ 
sente la generale crisi delia 
università italiana, si fa di¬ 
scorso di denuncia di una ge¬ 
stione della facoltà grave¬ 
mente arretrata, priva di prò 
spettive. senza reale volontà 
di trasformazione. 

T piani di studio di recente 
varati dal Consiglio di fa¬ 
coltà. malgrado l'opposizione 
di alcuni docenti democrati¬ 
ci e dei rappresentanti degli 
studenti, sono quanto di più 
arretrato si possa immagina¬ 
re. Infatti ripropongono rigi¬ 
damente sette insegnamenti 
fondamentali ed obbligatori, 
per ciascun corso di laurea 
(letterario e pedagogico), ga¬ 
rantendo complessivamente a 
dieci docenti, nella stragran¬ 
de maggioranza ordinari, la 
certezza di non essere igno¬ 
rati dagli studenti. Sono stati 
rifiutati piani di studio orga¬ 
nici. ruotanti intorno a ma¬ 
terie di specializzazione, si è 
r.fiutato l'approfondimento di 
discipline organicamente col¬ 
legato per riproporre invece 
un modello arcaico e gene¬ 
rico di «cultura generale » 
che dovrebbe avere un non 
meglio precisato carattere 
professionalizzante. La scelta 
delle restanti discipline vie¬ 
ne poi affidata, in ultima a- 
nahsi. all’improvvisazione con¬ 
trabbandata come «libertà 
dello studente... 

Ma il problema dei piani di 
studio è solo un aspetto. Co 
sa c'è dentro ; piani di s*li¬ 
dio della facoltà 0 Qui si toc¬ 
ca il problema della poi.tira 
culturale delia facoltà, o me¬ 
glio del gruppo di potere che 
questa politica gestisce. 

Mali dell’università italiana, 
si potrebbe dire, certamente, 
ma acu.ti da un clima politico 
incredibilmente pesante. Nella 
facoltà di Magistero non esi¬ 
stono reali spazi di democra¬ 
zia e di partecipazione. La se¬ 
zione sindacale unitaria, nata 
intorno ad una esigenza di 
rinnovamento e ad una ri¬ 
chiesta di confronto tra tutte 
le componenti della facoltà, 
viene vista con sospetto, con 
diffidenza, ed è vissuta, dalia 
maggioranza dei docenti del 
Consiglio d: flenità, come un 
corpo estraneo In questo cli¬ 
ma s; predilige il consenso 
e l’obbedenza alla cattedra 
e. incredibilmente, da parte 
di qualche docente, si tenta 
di ricorrere persino all’intimi¬ 
dazione. 

C: si potrebbe chiedere a 
questo punto quale sia la 
identità politica della mag¬ 
gioranza del Consiglio d; fa¬ 


coltà e come si è costruita, 
nel tempo, questa maggioran¬ 
za chiaramente di destra. 

Il Magistero di Perugia è 
nato in pieno centro-sinistra 
(1964 65) per la volontà d'in¬ 
contro di forze laico democra¬ 
tiche e di forze cattoliche, so¬ 
stenuta anche dal/mipegno 
degli enti locali. Nacque al¬ 
l'interno di quella prospettiva 
dì programmazione che inve¬ 
sti anche la scuola agli inizi 
degli anni sessanta, una scuo 
la che doveva raggiungere gli 
obiettivi dell'appcna Istituita 
scuola media unica e della 
riforma delia scuola seconda¬ 
ria superiore. Attraverso sot¬ 
tili manovre di strategia ac¬ 
cademica, clic avevano nel 
rettore Ermini uno dei più 
attenti suggeritori, e per la 
scomparsa o tl trasferimento 
di docenti sinceramente de¬ 
mocratici. la componente cat 
tolica del Magistero, sempre 
più incline ad un rigido inte¬ 
gralismo e sempre più appog¬ 
giata a forze di destra, dai 
liberali ai fascisti, neppure 
tanto mascherati, è riuscita 
ad egemonizzare la vita cul¬ 
turale e didattica della fa¬ 
coltà fino ad imporlo una 
connotazione esplicitamente 
conservatrice e reazionaria, 
emarginando o aggregando, 
di volta in volta, anche le 
componenti moderate presen¬ 
ti in facoltà. 

■ Si è cosi creato un clima di 
assoluta chiusura che si arti¬ 
cola concretamente in un mo¬ 
notono rifiuto pregiudiziale a 
qualsiasi confronto, a qualsia¬ 
si livello, sui problemi reali 
della nostra società. 

Eppure di fronte a questa 


facoltà, come di fronte a tut¬ 
te le facoltà che hanno come 
sbocco occupazionale, unico 
o meno, l’insegnamento, stan¬ 
no problemi quali: 

1 ) come articolare corsi di 
laurea che sappiano tradur¬ 
re la dotazione culturale del 
futuro Insegnante (che dovrà 
essere di alto livello) In ter¬ 
mini pedagogico-dldatticl e 
perciò realmente abilitanti 
ai/insegnamento; 

2 ) come strutturare corsi 
di laurea che qualifichino a 
livello universitario gli inse¬ 
gnanti della scuola elementa¬ 
re senza cadere nel panpe- 
dagogismo o nel panpslcoio- 
gismo. ma permettano ciie 
più figure educative, a diver¬ 
sa specializzazione di base 
(scienze, matematica, lingui¬ 
stica ree.) operino nella scuo¬ 
ia di base; 

3) come concorrere Rd un 
aggiornamento permanente e 
valido della classo insegnan¬ 
te; 

4i come intervenire per mo¬ 
dificare la struttura della fa¬ 
coltà. per istituire diparti¬ 
menti interfacoltà, diparti¬ 
menti sperimentali di ricerca 
ccc. 

E’ chiaro, dalla precedente 
analisi, che per tutto questo 
insieme di problemi è impos¬ 
sibile trovare spazi di confron¬ 
to politico-culturale all'in¬ 
terno delia facoltà di Magi¬ 
stero. Auspichiamo pertanto 
un momento di ampia veri¬ 
fica, da realizzarsi a livello 
di conferenza di Ateneo, mo¬ 
mento che veda tutte le forze 
democratiche. Impegnate nel 
rinnovamento dell'università, 
affrontare tra i tanti pro¬ 
blemi die urgono, certamen¬ 
te come non ultimo, il supe¬ 
ramento della facoltà di Ma¬ 
gistero. 



Un'immagine del selvaggio pestaggio all'Olimpico. 
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I gravi incidenti all'Olimpico di Roma provocati da un pugno di squadristi 

E’ stata un’aggressione premeditata 

Tra tifosi laziali e perugini non era accaduto niente — fino a quel momento — che potesse giustificare un 
così assurdo pestaggio * Saluti fascisti, visi coperti, spranghe di legno e ferro - Tardivo l'intervento della polizia 

. / . > •• • , i- ' 


Sui problemi dell'educazione fisica 

Piattaforma unitaria tra 
sindacati e studenti Isef 


PERUGIA. 23 

E’ stata presentata una 
piattaforma comune tra le 
organizzazioni sindacali Cgil- 
Cisl-Uil e gli studenti del- 
l’Isef di Perugia sui problemi 
dell'educazione fisica e della 
preparazione dei docenti. Che 
in Italia la scuola non curi 
adeguatamente /educazione 
fisica degli studenti e che 
peraltro circa il 70'. degli 
insegnanti di Educazione Fi¬ 
sica non abbiano un titolo 
specifico per tale insegna¬ 
mento. sono fatti ben noti. 

Ciò che invece è nuovo e 
preoccupante è la proposta 
da parte dei sindacati auto¬ 
nomi (appoggiata dal mini¬ 
stero» di istituire «eorsi spr 
esali » per regolarizzare le 
posizioni di centinaia di inse¬ 
gnanti sprovvisti di un tito¬ 
lo specifico, senza affrontare 
il problema alla radice. Una 
iniziativa che tra l'altro in 
passato permise il rilascio d: 
diplomi di educazione fisica 
equipollenti a quelli del- 
l'ISEF solamente in base 
alla frequenza a pochissime 
e «costose» lezioni. 

Le proposte degli studenti 


dell’ISEF e delle organizza¬ 
zioni sindacali Cgil-Cisl-Uii. 
affrontano in termini diversi 
e complessivi il problema at¬ 
traverso i seguenti obiettivi 
prioritari: abolizione degli 
ISEF e istituzione della Fa¬ 
coltà di Scienze dell’Attività 
Motoria aperta a tutti nel¬ 
l'ambito della riforma univer¬ 
sitaria, con titolo non finaliz¬ 
zato esclusivamente all'inse¬ 
gnamento. Aumento delle ore 
di educazione fisica nella 
scuola estendendone l’inse¬ 
gnamento anche alle scuo¬ 
le materne. 

Anche per la regolarizzazio¬ 
ne della posizione degli at¬ 
tuali insegnamenti sprovvi¬ 
sti di un titolo idoneo, ven 
gono avanzate proposte alter¬ 
native ai «corsi speciali» 
quali: l'istituzione di corsi 
serali ISEF decentrati, aper¬ 
ti a tutti ì lavoratori-stu¬ 
denti: corsi abilitanti qualifi¬ 
cati e corsi di aggiornamen¬ 
to sulle didattiche più avan¬ 
zate (educazione psico-moto¬ 
ria. lavoro di gruppo ecc ). Cor¬ 
si rhe dovranno essere con¬ 
trollati e gestiti dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 


Un incontro dibattito alla saia XX Settembre 

Per la democratizzazione 
degli organi di polizia 


TERNI. 23 

I problemi inerenti l'ordine 
pubblico e /esigenza d; ri¬ 
strutturare in senso democra¬ 
tico gì- organi di polizia sono 
stati affrontati nel ror.-o di 
un dibattito promosso nel.a 
nostra citta dalle organizza¬ 
zioni sindacai; Czil. Ctsl. U.l. 
presso la stila « XX settem 
bre - del Cern ine. 

Tema della discussone er.v 
« riordinamento della po’.:?.a 
e lotta alla criminalità . so¬ 
no intervenuti Franco Fede¬ 
li. direttore di «Ordine puo- 
bl.co ». l'organo d. informa¬ 
zione per le forze di pol.zia. 
il sindaco della città compa¬ 
gno Dante So: giu. il compa¬ 
gno Màrio Banolini. deputa¬ 
to. per il nostro partito. San¬ 
dro Boccini, consigliere regio¬ 
nale per la DC. Arcamene, 
p-’r il PRI. Fortunelli del PS- 
DI e Cona per il PSI. 

Un vivo interesse ha susci¬ 
tato questa iniziativa, la pri¬ 
ma promossa dalle confede¬ 
razioni sindacai, nel. a no¬ 
stra reg.one. Con .; dilagare 
della criminal.ta della de/.n 
quenza fascista e comune, è 
neee.ssar.o operare un profon¬ 
do rinnovamento della poli¬ 
zia. un istituto male organiz¬ 
zato sia per quanto riguarda 
la preparazione tecnica degli 
agenti, che la loro stessa con¬ 
dizione di vita, a livello eco¬ 
nomico e sociale. 


II nostro, come è noto, è 
il j paese dalle tante poll- 
z.e ■-. p:ù d; 200 mila uomini, 
male attrezzati e male impie¬ 
gati. tanto che l'80'e dei rea¬ 
ti r.mane impunito. 

Nel corso del dibattito so 
no stat; affronta*: ; vari a- 
spett: d: questo grave proble¬ 
ma. Il compagno Mar.o Bario 
l.n; ha ricordato l'impegno 
del nastro partito, in parla 
mento, in merito al riordina¬ 
mento della polizia, che da 
vrebbe d.venire un corpo di 
poi.zia della repubblica ita¬ 
liana. al servizio dell'ordine 
costituzionale, efficiente nel 
combattere la er.mmalità e 
la delinquenza. I problemi de: 
lavoratori della polizia, sono 
i problemi di tutti gli altri 
lavoratori, quindi; oltre a!de¬ 
centramento e ai’.H riorganiz¬ 
zazione interna di questo istl- 
tu*o. è necessario avviare un 
processo di rinnovamento de 
ir.ocratiro. perché gli agenti 
delia polizia non siano più 
ritenuti lavoratori d ; sene B. 

A Terni. ne ; prossimi gior¬ 
ni. stira istituito, come :n al¬ 
tre città ita/ane. un comita¬ 
to di coordinamento con s^- 
de presso la federazione uni¬ 
taria sindacale, del quale do¬ 
vranno far parte agenti di 
PS, rappresentanti dei mag¬ 
giori consigli di fabbrica cit¬ 
tadini. avvocati, e rappresen¬ 
tanti del mondo della scuola. 


PERUGIA. 23 

Per una volta il cronista 
sportivo non inizierà il suo 
articolo parlando e commen¬ 
tando la partita; essendo sta¬ 
to testimone oculare di una 
vile aggressione fascista per¬ 
petrata ai danni di sportivi 
perugini giunti a Roma per 
vedere la partita, non può e- 
simersi dal descrivere i fatti 
così come li ha visti. A cir¬ 
ca 10 o 15 minuti dal termi¬ 
ne del/incontro nella tribu¬ 
na Tevere una pattuglia or¬ 
ganizzata di pseudo-tifosi la¬ 
ziali (tali non erano certa¬ 
mente) con fazzoletti al vol¬ 
to, spranghe di ferro tra le 
mani, bastoni, catene (c'e chi 
afferma di aver visto anche 
dei coltelli) si è presentata 
davanti ad un nutrito gruppo 
di sostenitori della squadra 
umbra urlando «Sollier boia» 
(il giocatore umbro è un mi¬ 
litante di Avanguardia ope¬ 
raia ». 

C'erano donne, bambini c 
persone anziane ed è per 
questa ragione che c'e sta¬ 
to subito un gran panico 
quando si sono capite le in 
tdizioni di quella squadriglia 
di teppisti che, innalzando 
il saluto romano di chiara 
marca fascista, senza ragione 
alcuna, hanno cominciato ad 
aggredire alla cieca le perso 
ne presenti. I perugini sul 
posto si sono difesi come han¬ 
no potuto, ma era tanta la 
paura di avere accanto geni¬ 
tori, mogli, fidanzate e bam¬ 
bini che hanno avuto chiara¬ 
mente la peggio. 

I risultati de! vile pestag¬ 
gio si sono potuti appurare 
quando ; fascisti sono srap 
pitr ducr-.e persone con il 
volto sangu.nante. madri che 
piangevano e figli di persone 
coip.te prese da crisi isteri 
che; uno spettacolo veramen¬ 
te avvilente e allucinante. La 
polizia è arrivata quando già 
tutto era finito. Dopo, all'e¬ 
sterno dello stadio le forze 
dell'ordine hani\o caricato il 
gruppo di facinorosi ferman¬ 
done cinque o se.. 

E' necessario, a questo pun¬ 
to. ciie siano individuati e po¬ 
sti in condizione di non nuo¬ 
cere tutti coloro rhe orma: 
sistematicamente, non avendo 
mente a che fare con Io sport, 
si rendono protagonisti di in 
cur.sion; ai/Ò’.imp.co ne! ror-o 
delle quali compiono devasta 
7 .o:ii e pestaggi. 

Per i romani presemi sva¬ 
ga la fra.-e d. uno d: loro 
«Siamo stufi che a Roma 
non s; ric.-cu a mettere f.n*- 
a que-ita p.aza che rianneg- 
g»a tutta la nostra citta ». 

Della partita cne dire- un 
arbitraggio infelice ha permes¬ 
so alla Lazio d; fare sua la 
partita. Un rigore dato con 
troppa leggerezza, un altro 
non concesso alla squadra del 
grifo, una rete annullata che 
ha dell'incredibile. 

Tutti fatti importantissimi 
che però non devono far rì.- 
menticare che se 11 Perugia 
avesse giocato come nelle ul¬ 
time partite, nonostante Me¬ 
nicucci. avrebbe fatto suo /in¬ 
contro. 

La Lazio vista ieri merita 
1 punti che ha in classifica 
e dovrà soffrire molto per le¬ 
varsi dalle sabbie mobili del¬ 
la retrocessione. Al Perugia 
è mancata la concentrazione 
ed ha avuto troppo timor re¬ 


verenziale nella prima mez¬ 
z'ora di gioco. Comunque la 
squadra di Castagner, nono¬ 
stante la sconfitta, e tranquil 
la a centro classifica ed il 
terzultimo posto e ancora a 
ben cinque lunghezze di di¬ 
stanza. Domenica arriverà a 
Perugia la Fiorentina: impor¬ 
tante è che non arrivi un al¬ 
tro Menicucci. 

La Ternana dopo la paren¬ 
tesi negativa J: Piacenza è 
tornata alla vittoria interna 
contro la Reggiana con il pie¬ 
no punteggio di due reti a 
zero. La squadra di Fabbri 
non ha giocato molto bene, 
ma tornando al successo è 
tornata anche a sperare. 

Dopo questa giornata di 
campionato i rosso verdi sono 
a quattro punti dalla terza 
in classifica, uno svantaggio 
che ne! prosieguo del campio¬ 
nato può essere colmabile. 
Questi due punti hanno rido¬ 
nato cosi tranquillità all'ain- 
biente sportivo ternano. Alla 
fine del campionato manca¬ 
no ancora 17 giornate cd 
e chiaro clic può accadere di 


tutto. Certo che dopo questa 
vittoria e visti 1 risultati del¬ 
le grandi in questa giorna¬ 
ta. si ripensa amaramente al¬ 
la sconfitta subita l’altra do¬ 
menica per opera del Piacen 
za. Ma il calcio e fatto così 
c bisogna farsene una ragio¬ 
ne. il termometro del morale 
subisce delle variazioni note¬ 
voli durante /arco di un cam¬ 
pionato. 

Domenica prossima ci sarà 
un incontro per gli uomini 
di Fabbri decisivo, perchè 
chiuderà o aprirà a seconda 
del risultato il capitolo spe¬ 
ranza per il salto di catego¬ 
ria. La Ternana sarà ospite 
del Varese formazione che am¬ 
bisce ad una delle tre pol¬ 
trone che portano in serie A. 
Sarà un'occasione meraviglio¬ 
sa per vedere se realmente le 
«foie» hanno tutte le carte 
in regola per conseguire la 
terza promozione nella mas¬ 
sima serie. 

Guglielmo Mazzetti 


Incontro con i sindacati 


«Umbria Giochi» deve 
essere realizzata 


(TI T.V DELLA PIEVE. 23 

A s< gii ito delie voci allar¬ 
mistiche (iiffu-es. tra la |v>- 
j/iìa/ione picvcse che un au¬ 
torevole esponente a livello re¬ 
gionale aveva espresso i dub¬ 
bi sulla possibilità di realiz¬ 
zare la fabbrica « L'mbrin- 
giochi ». i componenti della 
scuola di addestramento pro¬ 
fessionale (sovvenzionata con 
il fondo europeo per l'istruzio¬ 
ne in occasione della futura at¬ 
tivila del/Umbria giochi stes¬ 
sa). m sono riuniti assieme ai 
sindacati cd hanno decusso il 
problema. 

E' stala C'prt'-a una ferma 
condanna da parte dei cin¬ 
quanta partecipanti al corso 
di qualificazione verso la per¬ 
dona e k (n-r-one che. men¬ 
tre m un primo tempo ave¬ 
vano assi rito la validità (iella 


iniziativa imprenditoriale e la 
c ertezza della realizzazione, o- 
ra si contraddicono e fanno 
man la indietro. L'Umbria- 
giociu non serve soltanto ad 
assorbire manodopera. L’Um¬ 
bria giochi è qualche cosa di 
d.verso che non dovrà limi¬ 
tarsi alla sola ideazione e co¬ 
struzione del giocattolo peda¬ 
gogico. ma potrà dare un con¬ 
tributo notevole alla forma¬ 
zione psichica c fisica del 
bambino. 

La popolazione pievese e 
quella del comprensorio del 
Trasimeno sono consapevoli 
oggi piu che mai del/impor- 
tanza della realizzazione della 
fabbrica < Umbria giochi » e si 
batteranno con tutti i mezzi 
legali possibili perché la fab¬ 
brica divenga presto una real¬ 
ta operante. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


TURRENO: La polii.ella ta carriera 
(V M 14) 

PAVONE: Telefoni bianchi 
<VM 14) 

LILLI: La *a.le dell’Eden 
MIGNON: Go'a profonda 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: Tornir.* 

LUX: Magia erotica (VM 18) 

TERNI 

LUX: Kttty Tippel 

PIEMONTE: 11 t.gre 
FIAMMA: La nuova g ovsne 
MODERNISSIMO: A Tulle le auto 
della polizia 
VERDI: Metns Street 
POLITEAMA: L'enetra «Tarartela 
PRIMAVERA: Roma 


FOUGNO 

ASTRA: Outlla provincia maledetta 
VITTORIA: King, il roavvacratora 

di Kur.g Fu 

SPOLETO 

MODERNO: Uomo terminate 

TODI 

COMUNALE: L'ultima cava a 
nistra 

CITTA' DI CASTELLO 


EDEN: Vai gorilla 

VITTORIA: Pnqualino tette bell 
SANT’EGIOIOi P.ii valori «al m 
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Nel corso di una conferenza stampa a Reggio 

Presentate in Calabria 

le proposte comuniste 
per il lavoro giovanile 

La relazione del compagno Ambrogio - Manifestazione indetta dal parti¬ 
to e dalla FGCI per domenica prossima sul problema del preavviamento 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 23 

Nel corso di una conferenza stampa, il 
compagno Ambrogio, segretario regiona¬ 
le del PCI in Calabria, ha illustrato il 
significato e il valore della manifestazio¬ 
ne regionale sull’occupazione giovanile in¬ 
detta dal nostro partito e dalla Federa¬ 
zione giovanile comunista italiana per 
domenica 29 febbraio a Reggio Calabria. 
Alla manifestazione, che si terrà nei lo¬ 
cali del cinema «Orchidea» partecipe¬ 
ranno un migliaio di giovani provenien¬ 
ti da tutta la regione calabrese. Parle¬ 
ranno 1 compagni Aldo Tortorella, della 
direzione del PCI e Massimo D’Alema 
segretario nazionale della FGCI. Si trat¬ 
ta di una importante iniziativa politica 
che tende a mobilitare, in primo luy.'o. 
1 giovani su obiettivi immediati di lavo¬ 
ro attorno alla proposta di un preav¬ 
viamento della durata di due-tre anni fi¬ 
nalizzato a sbocchi produttivi. 

La disoccupazione giovanile assume 
aspetti e dimensioni notevoli, particolar¬ 
mente tra i diplomati e i laureati: oltre 
cinquecentomila in tutto il paese; più di 
settantamila in Calabria. La proposta go¬ 
vernativa di un pie avviamento di soli 50 
mila giovani è assolutamente inadfgua 
ta: occorre una sostanziale modifica d°l 
provvedimento. In tal senso le proposte 
già presentate al Senato dal PCI. dal 
PSI e dalla sinistra indipendente, costi¬ 
tuiscono un valido punto di incontro per 
reperire i mille miliardi di lire necessari 
per affrontare la questione della disoc¬ 
cupazione giovanile come un problema 
straordinario, di carattere sociale e po¬ 
litico, strettamente collegato, però, alla 
necessità di agire, con un diverso m#c- 
canismo di sviluppo economico del pae¬ 
se, per assicurare un reale allargamento 
delle basi produttive, particolarmente nel 
Mezzogiorno. Di qui la richiesta che Re¬ 
gioni, Comuni e sindacati siano diretta- 
mente interessati alla definizione e ge¬ 


stione dei piani di preavviamento a! 
lavoro. 

I dati della disoccupazione giovante in¬ 
tellettuale in Calabria sono allarmanti: 
ben 17 mila, nella sola provincia di Reg¬ 
gio Calabria, sono stati i frequentatori 
dei corsi abilitanti; oltre tremila sono ’.e 
maestre disoccupate nella sola città di 
Reggio Calabria; più di ottomila sono i 
candidati al concorso indetto dalla Cas¬ 
sa di risparmio per duecento posti in Ca¬ 
labria e Lucania. 

Migliaia di giovani, con la proposta 
presentata dal PCI e dal PSI, possono 
trovare immediata occasione di lavoro 
non soltanto in attività produttive già 
esistenti, ma in una sistematica ed orga¬ 
nica azione di reperimento, catalogazione 
e valorizzazione del grande patrimonio 
artistico e culturale calabrese ancora sco¬ 
nosciuto; in una campagna moderna¬ 
mente concepita di alfabetizzazione fil 
14', della popolazione calabrese non sa. 
ancora, leggere e scrivere, mentre il 34', 
è semianalfabeta), contemporaneamente 
finalizzata ad una crescita culturale gene¬ 
rale. e, quindi, ad una migliore prepara¬ 
zione delle masse lavoratrici: nella pro¬ 
grammazione di corsi professionali che 
assicurino sbocchi di lavoro sicuri negli 
insediamenti industriali previsti in Cala¬ 
bria. nel necessario processo di rinnova¬ 
mento agricolo-forestale. nella prepara¬ 
zione del personale paramedico ospe¬ 
daliero (in tal senso, una prima iniziati¬ 
va sarà realizzata dalla Regione Calabria 
con i corsi per 1.800 giovani per infer¬ 
mieri e tecnici ospedalieri). 

Si tratta di provvedimenti intermedi 
che necessitano, per porre fine alla disoc¬ 
cupazione giovanile, di altri interventi 
più generali, di una riforma scolastica 
collegata alle esigenze reali della società, 
di una politica di investimenti prodWi.’i, 
di rinascita economica e sociale del Mez¬ 
zogiorno e della Calabria. 

Enzo Lacarìa 
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SARDEGNA - Presa di posizione del Direttivo regionale 


Necessaria per il PCI una giunta 
adeguata alla gravità della crisi 


E’ indispensabile la presenza dei comunisti nella direzione della Re¬ 
gione - Tentativi di svuotare l’intesa e di limitare la programmazione 

- ! ! l h v. va ■-***•»• * * * »•'»■' 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23 

Gli sviluppi deila situazio¬ 
ne politico^conomica isolana, 
collegati all’avvio e all’attua¬ 
zione di un programma a me¬ 
dio termine dopo l’approva¬ 
zione delle direttive del Con¬ 
siglio regionale, sono stati 
ampiamente dibattuti dal co¬ 
mitato regionale del PCI, riu¬ 
nito nei locali dell’albergo 
Italia di Guspini. Il compa¬ 
gno Luigi Pirastu, de’.la se¬ 
greteria regionale e responsa¬ 
bile della Commissione rina¬ 
scita e programmazione, nel¬ 
la relazione introduttiva ha 
denunciato che la situazione 
economica sarda continua ad 
aggravarsi, raggiungendo or¬ 
mai punte drammatiche. La 
gravità estrema della crisi sar¬ 
da — ha sottolineato Pirastu 

— pone con sempre maggiore 
forza la necessità di una 
giunta formata da tutti i par¬ 
titi autonomistici, compreso 
il PCI. Solo una tale giunta 
potrà rispondere alla doman¬ 
da di rinnovamento che sca 
turisce sempre più forte dalle 
lotte dei lavoratori e delle 
masse popolari. 

La gravità di questa crisi, 
la mancanza di prospettive 
chiare ed immediate, sono. 
.<*? non le uniche, le compo¬ 
nenti principali del malesse¬ 
re. deirineertezza. della con¬ 
fusione che si manifestano 
nelle forze politiche della 
maggioranza. I contrasti e le 
fratture nella DC si estendo 
no e diventano acuti: non si 
limitano soltanto ad una lot¬ 
ta fra le diverse fazioni, ma 
aU’interno delle fazioni stes¬ 
te. 

Questi contrasti e la stessa 
lotta condotta da parte dei 
gruppi de contro la giunta 

— ha sottolineato :1 compa¬ 
gno Pirastu — non si fonda¬ 
no su una contrapposizione 


di programmi, ma su scon¬ 
tri di correnti e di persone 
per il potere. 

11 PCI ribadisce di non es¬ 
sere interessato ad una crisi 
dell’attuale giunta. Siamo con¬ 
trari — ha affermato Pirastu. 
ed hanno ribadito i compa¬ 
gni intervenuti nel dibattito 
— alle crisi al buio, senza 
prospettive, senza proposte 
politiche, che rappresentereb¬ 
bero un arresto del processo 
di programmazione faticosa¬ 
mente avviato. Certo, ritenia¬ 
mo l’attuale giunta del tutto 
inadezuata, e rileviamo il suo 
distacco dalla intesa autono¬ 
mistica. il suo tentativo di i 
svuotare e di limitare la prò- ; 
grammazione economica. 

Il PCI risponde con Tini- ! 
ziativa politica e il movi- ì 
mento unitario. Infatti, dalla 
riunione del Comitato regio¬ 
nale è emerso che il PCI 
continuerà a battersi, sempre j 
più intensamente, per porta- | 
re avanti il precesso della : 
programmazione. 

Alcuni passi, per quanto 
insufficienti, sono stati com¬ 
piuti. Nelle prossime torna¬ 
te del Consiglio regionale ver 
ra.ino esaminati i provvedi- 
menti concernenti la sezione 
speciale dell’ente di svilup¬ 
po per la riforma agro-pasto¬ 
rale, c la istituzione dei com¬ 
prensori. Il Comitato di pro¬ 
grammazione va elaborando i 
Il piano a medio termine sul- j 
la base delle direttive del ■ 
Consiglio regionale. Deve es¬ 
sere — secondo il PCI — un ! 
programma basato sulle scel- j 
te della 268. capace di colle- ! 
gare i provvedimenti imme¬ 
diati con quelli a più lunco 
termine. I comunisti chiedo¬ 
no cioè un programma globa¬ 
le che utilizzi tutte le risorse 
della Regione. Non solo i fon 
di della 268. ma quelli del 
bilancio ordinario e le risor¬ 
se nazionali disponibili. 


Nell'immediato occorre rea¬ 
lizzare piani per la edilizia 
abitativa e pubblica, per g'.i 
assetti civili, per formare po¬ 
sti di lavoro e sostenere le 
piccole e medie industrie le¬ 
gate alla attività di costru¬ 
zione. 

Il programma deve forni¬ 
re chiare indicazioni sulla 
riforma agro-pastorale e pre¬ 
sentare inoltre un piano per 
la forestazione salvaguardan¬ 
do innanzitutto i tremila po¬ 
sti di lavoro attualmente esi¬ 
stenti. 

Si devono sviluppare inol¬ 
tre. le industrie piccole e 
medie, e allo stesso tempo 
occorre promuovere il rilan¬ 
cio e il potenziamento dei ba¬ 
cini minerari. In proposito, 
è necessario pervenire subito 
alla costituzione della socie¬ 
tà di gestione delle miniere 
di carbone. 

Ugualmente appare necessa¬ 
rie un progetto che. integran¬ 
do i fondi governativi, pro¬ 
muova il pre-avviamento al la¬ 
voro dei giovani senza occu¬ 
pazione. 

I! programma globale de¬ 
ve infine muoversi attraver¬ 
so progetti settoriali e dare 
indicazioni e direttive per 
propaste di legge che modifi¬ 
chino "attuale struttura e por¬ 
tino ad un riassetto deila 
Regione. 

Determinante, non solo per 
la completa attuazione del 
piano, ma per la sua gestione 
democratica, è lo sviluppo di 
un grande movimento unita¬ 
rio popolare, che deve muo¬ 
vere dai comprensori e por¬ 
tare avanti precise piatta¬ 
forme zonali nel quadro del¬ 
la programmazione regionale. 
Per il PCI punto centrale d: 
queste movimento de'-e esse¬ 
re la conferenza per l'occupa¬ 
zione e lo sviluppo che sara 
promossa dalla Regione Sar¬ 
da. 


Il Giornale di Calabria e l'università 


Invito alla discussione 


Sul Giornale di Calabria di 
domenica è apparso un arti¬ 
colo. dedicato all'iniziativa 
del Partito socialista nell'uni- 
rersità in vista delle prossi¬ 
me elezioni studentesche, al 
termine del quale erano con¬ 
tenute una serie di critiche a 
proposito del convegno orga¬ 
nizzato dai dipartimenti di 
difesa del suolo e di econo¬ 
mia, insieme al Cespe. e del¬ 
la politica del PCI verso l'u¬ 
niversità e neU'universttà, 
che definire assurde è gene¬ 
roso. 

A quale lottizzazione all'in¬ 
terno deU'università allude tl 
Giornale di Calabria, a pro¬ 
posito dell'elezione del retto¬ 
re? Che cosa c stato lottizza¬ 
to e qual è la parie che è 
andata al PCI? .4 quanto ne 
sappiamo ri è un solo comu¬ 
nista che partecipa aU’elezio- 
ne del rettore. I comunisti da 
sempre, e anche in questa oc¬ 
casione. hanno mantenuto li¬ 
na linea di rigoroso rifiuto 
di ogni spinta a concepire l'u¬ 
niversità come un’arena di 
lotte di potere e di appropria¬ 
mone di posti di comando. 


ma si sono battuti per una 
rigorosa linea di autonomia, 
di crescita della democrazia 
all’interno dell'ateneo, per li¬ 
na gestione corretta e demo¬ 
cratica. Se questa linea ha 
fatto aumentare il prestigio 
dei comunisti non compren¬ 
diamo perché bisognerebbe 
lamentarsene. .Voi non abbia¬ 
mo bisogno di esclusivismi. 

Che le altre forze democra¬ 
tiche si impegnino su un ter¬ 
reno di avanzamento della 
democrazia, di rifiuto di o- 
gni volontà di subordinazio¬ 
ne dell’università alle volon¬ 
tà di potere clientelare di al¬ 
cuni gruppi politici, m primo 
luogo di alcune forze demo- 
cristiane. è qualcosa per la 
quale ci battiamo e ogni pas¬ 
so in questa direzione va sa¬ 
lutato positivamente. Riguar¬ 
do al seminano « politica di 
sviluppo della collina e del¬ 
la montagna ». organizzato 
da alcuni dipartimenti del¬ 
l'università e dal Cespe non 
si capisce razionalmente in 
che cosa consiste la critica. 
Dopo il muro del silenzio al¬ 
zato nei giorni precedenti im¬ 


mediatamente successivo alla 
iniziativa II Giornale di Ca¬ 
labria ha avanzato delle cri¬ 
tiche molto curiose. E ’ proibi¬ 
to che alcuni organi dell’um- 
rersità . insieme ad un quali¬ 
ficato centro di studi di po¬ 
litica economica nn questo 
caso del PCI t. si impegnino a 
dibattere problemi cosi deci¬ 
sivi per la Calabria come 
quello che è stato discusso 
venerdì'’ E’ un male che si 
riuniscano uomini di scienza, 
ricercatori, tecnici, studenti, 
uomini politici per vedere, cia¬ 
scuno nella sua autonomia, 
come affrontare m maniera 
nuora il destino della colli¬ 
na e della montagna calabre¬ 
se’’ Son si condividono le im¬ 
postazioni date? Si hanno 
delle riserve, delle critiche da 
avanzare, delle idee da espri¬ 
mere ’ Avanti senza alcuna 
remora. Anche qui nessun e- 
sclusivismo. Discutiamo, allo¬ 
ra. dei contenuti, delle que¬ 
stioni di mento, del modo co¬ 
me affrontarle. A chi cerca la 
rissa, noi rispondiamo con 
un sereno invito alla discus 
stone. 


BARI - Nuovi sviluppi nello scandalo*dei materiali da costruzione 


Cordoglio m tutta la Calabria per l'immatura scomparsa 


Opere pubbliche: l’università 
contesta gli indici dei prezzi 

Il Consiglio di amministrazione sarebbe orientato a non riconoscere gli aumenti richiesti negli ultimi anni 
Impiegabili gonfiamenti rispetto ad altre province * Della questione si occupa ora anche il Consiglio comunale 


L’esempio 
del compagno 
Scarpino 

f « 

Sino all'ultimo ha dedicato tutte le sue forze alla cau¬ 
sa della democrazia, alle lotte dei lavoratori calabresi 


Dalla nostra redazione I 

BARI, 23 ! 

La denuncia del nostro 
giornale in merito alla vi¬ 
cenda della <*. revisione dei 
i prezzi » per i materiali di 
1 costruzione per le opere 
j pubbliche ha avuto larga 
! eco. Ne è stato interessato i 
I il Consiglio comunale che ! 
j nella sua riunione di ve- 
nerdì sera ha manifestato 
l’intenzione di approfondi- 
| re i problemi sollevati dal- 
: la comparazione dei dati 
sull’aumento dei prezzi del- 
! le opere pubbliche ricavati 
^iai bollettini mensili pub- 
^blicati dalle commissioni 
provinciali di Bari, Brindi¬ 
si e daU’Istituto centrale di 
statistica. Per parte loro 
gli organi di controllo pub¬ 
blico chiamati in causa j 
(Genio civile. Provvedito- , 
rato alle OO.PP.) osservano 
j il silenzio. 

J Intanto si è appreso che 
! il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Università di Ba¬ 
ri ha affrontato il proble¬ 
ma del pagamento alle im¬ 
prese appaltatrici delle re¬ 
visioni prezzi sulle opere 
finanziate dalla legge 641 
sull’edilizia universitaria. 
Secondo i dati dell'ufficio 
tecnico dell’Università la 
situazione debitoria residua 
per la revisione dei prezzi ; 
delle opere realizzate a par- j 
tire dal 1970 ammonta a i 
2 miliardi 858 milioni e j 
rotti. La commissione del j 
Consiglio di amministra¬ 
zione incaricata di un esa¬ 
me della materia ha rile¬ 
vato che mentre per il pe¬ 
riodo che arriva fino a tut¬ 
to il 1972 l’andamento dei 
prezzi sanciti dalla commis¬ 
sione di Bari non è di trop¬ 
po dissimile dall’andamen¬ 
to registrato dalla commis¬ 
sione della vicina provincia 
di Brindisi, una difformità 
notevole emerge a partire 
dal gennaio 1973 fino a 
giungere a settembre ’74 a 
questi dati: incremento del 
105 per cento a Bari, del 
56 per cento a Brindisi, 
del 47 per cento secondo gli 
indici ISTAT per la costru¬ 
zione di un fabbricato resi¬ 
denziale. 

Sulla scorta di queste os¬ 
servazioni il Consiglio di 
amministrazione della uni¬ 
versità ha deciso di asse¬ 
condare le richieste di re¬ 
visione presentate dalle im¬ 
prese in base alle tabelle 
della commissione provin¬ 
ciale per le opere ultimate 
al 1972 mentre, per quanto 
riguarda le revisioni del 
periodo '73 *74, il Consiglio 
ha deciso di cautelarsi pra- ! 
ticando una riduzione del¬ 
l’importo revisionale in mo¬ 
do da adeguare gli incre¬ 
menti dei prezzi agli indi¬ 
ci di variazione sanciti dal¬ 
la commissione di Brindi¬ 
si. Dunque, dei 6 miliardi 
e mezzo destinati dal rifi¬ 
nanziamento della legge 641 
all’Università di Bari, il 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne ha deliberato di accan¬ 
tonare per la voce « paga¬ 
mento delle revisioni ma¬ 
turate ^ la cifra di 2 mi¬ 
liardi, senza tuttavia dare 
il via al pagamento dei de¬ 
biti in attesa di una defini¬ 
zione ufficiale dell'intera vi¬ 
cenda, comunicazione di 
questa delibera è stata tra- 
j smessa agli uffici del mini¬ 
stero per la Pubblica Istru- 
! zione. Sembra inoltre che 
l'Università in quanto ente 
pubblico direttamente col- i 
pilo dal fittizio gonfiameli 
to dei prezzi avrebbe in¬ 
tenzione di dar corso a nuo¬ 
ve iniziative di rivalsa nei 
confronti dell'operato della 
commissione. 

Le decisioni del Consi- 
I glio di amministrazione del- 
j l'Università confermano la 
i gravità della vicenda de 
j nunziata dai nostro gior- 
I naie. E‘ il primo ente pub- 
' blico che decide di agire a 
j tutela dell'interesse collet¬ 
tivo creando un precedente 
! significativo. Cosa fanno 
nel frattempo tutti gli al 
tri enti pubblici, che. co¬ 
me ormai appare evidente. | 
hanno pagato alle imprese 
private capitali esorbitanti * 
rispetto ai costi reali di 
mercato? 

Abbiamo proseguito le 
nostre indagini sul funzio¬ 
namento della Commissio j 
ne provinciale dei prezzi, i 
andando a sfogliare leggi 
e circolari che dovrebbero ! 
ordinare tutta la materia 
delia revisione. Nella circo 
lare n. 663 del 28 febbraio 
1948 a proposito dell'ae- 
certamento del costo dei 
materiali e dei trasporti nei 
vari periodi di tempo si di¬ 
ce che « questi accertamen¬ 
ti non possono che essere 
compiuti provincia per pro¬ 
vincia. Per criterio di " uni¬ 
formità " e " per non dare 
adito a dubbiezze ’’ sarà co¬ 
stituita in ogni provincia 
una commissione... >. Il lin¬ 
guaggio della circolare non 
lascia spazio ad equivoci. 


Il legislatore ha dato vita 
a queste commissioni per 
salvaguardare l'esigenza di 
una omogeneità nei prezzi 
praticati zona per zona. Ed 
è proprio da questa unifor¬ 
mità prevista dalla circo¬ 
lare ministeriale, che so¬ 
prattutto nel periodo '73- 
’74 i prezzi sanciti dalla 
commissione provinciale di 
Bari si discostano in ma¬ 
niera impressionante. 

Intanto è emerso che fin 
dal dicembre ’74 non sono 
più pubblicati i bollettini 
prezzi della commissione 
provinciale. E’ questa la 
conferma indiretta più effi 
enee dell’anomalia delle 
scelte praticate da questa 
commissione. Non è chiaro 
tuttavia perché se misure 
sono state adottate queste 
non abbiano visto, né veda¬ 
no la luce del sole. Le im¬ 
plicazioni di interesse pub¬ 
blico di questa vicenda so¬ 
no troppo vaste perché er¬ 
rori. anomalie ed eventua¬ 
li responsabilità non deb¬ 
bano essere rese di pubbli¬ 
co dominio. 


a. a. 


Seminario 
di partito 

PALERMO. 23 
E’ iniziato questa mattina 
a Trappeto (Palermo) il se¬ 
condo di una serie di semi¬ 
nari dedicati allo studio e 
all’approfondimento della li¬ 
nea del partito, organizzati 
dal comitato regionale sici¬ 
liano. L'iniziativa, rivolta ai 
segretari di sezione, ai co¬ 
struttori ed ai responsabili 
di zona, si articolerà in le¬ 
zioni e collettivi di studio 
che dureranno fino a dome¬ 
nica 29 febbraio. 



Dalia nostra redazione 

CATANZARO, 23 

Messaggi di cordoglio con 
tinuano a giungere da ogni 
parte della Calabria ai fa¬ 
miliari del compagno senato¬ 
re Armando Scarpino, dece¬ 
duto immaturamente venerdì 
scorso. Sabato e domenica 
m.'gliaja di persone hanno re¬ 
so omaggio alla salma espo 
sta nella camera ardente al¬ 
lestita nella sala municipale 
di Lamezia Terme (il com¬ 
pagno Scarpino era da tanti 
anni anche consigliere comu¬ 
nale della sua città). Una 
grande folla ha. poi. preso 
parte ai funerali, svoltisi - do¬ 
menica pomeriggio. Erano 
presenti non solo i comunisti 
di tutta la Calabria ma an¬ 
che esponenti delle altre lor 
ze politiche democratiche. Li 
delegazione del ComAato re¬ 
gionale calabrese del PCI era 
guidata dal segretario regio¬ 
nale compagno Franco Am 
brogio. 

Il compagno Scarpino era 
nato 54 anni fa a Nicastro 
(oggi Lamezia Terme) e si 
era iscritto al PCI nel 1945. 
Livorò attivamente alla co¬ 
struzione del partito nella zo¬ 
na e prese parte alla lotta 
per l'occupazione delle terre, 
contro lo sfruttamento dei 
braccianti, per il lavoro, at¬ 
traverso gli scioperi a rove¬ 
scio. Erano gli anni difficili 
in cui però il PCI metteva 
solale radici nella realtà di 
Nieastro e della zona. Erano 
anche gli anni in cui si anda¬ 
va sviluppando nel paese la 
lotta per la pace ed il com¬ 
pagno Scarpino si distinse 
nella regione anche in questo 
lavoro di grande valore idea¬ 
le e polit.co. 

Eletto al senato nel 1963 
fece parte della Comm l.\SÌOllS 
pubblica istruzione; anche nel 
1972. quando venne rieletto 
a Palazzo Madama, fu ricon¬ 
fermato nell'incarico di com¬ 
ponente la medesima com¬ 
missione per la sua capacità 
di lavoro c di impegno in 
questo delicato settore. 

In questi anni, d’altra par¬ 
te. il partito è andato raffor¬ 
zandosi ed estendendo i pro¬ 



pri legami nella realtà sociale 
di Lamezia Terme chiamai) 
do tutti t suor militanti a nuo 
vi. impegnativi compiti. 11 
compagno Scarpino, eia cons. 
gliele comunale, da parla 
mentale, eia segretario della 
sezione eh Nieastro. da diri 
gente prov,belale del partito 
| ha saputo impegnare tutte le 
proprie energie in questa mio 
va fase, non certo meno coni 
plessa rispetto agli anni de! 
dopoguerra. 

I problemi della demoera 
zia (negli anni recenti de! 
l’attacco eversivo in Cala 
bna). dello sviluppo, dell’oc 
cupa/ione. della prospettiva 
da dare alla regione, di fron 
te alla precarietà. nH’inccr 
j tozza e alla emarginazlo 
ne. hanno sempre visto il 
j compagno Scarpino impegna 
I to a dare il meglio di se stes 
si. lino a qualche settimana 
I prima della sua immatura 
scomparsa, nella dura lotta 
! dei lavoratori della SIR e 
I delle popolazioni della zona 
per ('occupazione. Un moto 
do di lavoro, il suo. intelli¬ 
gente. paziente, fondato su! 
contatto umano, ininterrotto, 
per portare ovunau"' e seni 
| pre la parola del PCI; un 
I metodo che non disdegnava al 
| cuna attività particolare: tut 
I ti . compagni ricordano la 
meticolosità e la serietà che 
il compagno Scarpino dodi 
cava o.gni domenica alla dir 
fusione di almeno 200 copie 
deiru?n7ó. occasione per un 
lavoro politico fecondo. 


Seconda giornata di mobilitazione nella zona nord del Barese 


Oggi i braccianti manifestano a Corato 


Ieri delegazioni si sono recate alla Regione, alla prefettura e alFUfficio del lavoro del capoluogo 
Pienamente riuscito lo sciopero per la Utensil-sud di Spinazzola in lotta contro la smobilitazione 


I lavoratori dell'Alba-Cementi di Porto Torres 

Da diciannove giorni 
nell’azienda occupata 

Si moltiplicano le manifestazioni di solidarietà - Imponente corteo - La 
decisione di chiusura presa dalla Cementir è assurda e inaccettabile 


Dal nostro corrispondente 


iia affermato che la d.fesa 
dello stabilimento dell'Alba- 
Cementi rappresenta un im¬ 
pegno fondamentale delia fe¬ 
derazione sindacale. <el qua¬ 
dro di una più ampia mobili¬ 
tazione 

La manifestazione ha se¬ 
gnato un importante momen¬ 
to unitario: accanto ai lavo¬ 
ratori della Cementir si so 
no stretti i rappresen’an’ : 
di tutte le categorie social:, 
delle varie forze politiche e 
sindacali, le popolaz ; on; dei 
la zona. : giovani. L’associa¬ 
zione riri commercianti ha 
lanciato una sottoscrizione 
per sostenere anche mate 
riaimentc la lotta dei lavo 
rotori. I giovani della FGCI. 


i del’a FGSI e de! movimento 
| giovanile della DC. ì qual: 
j hanno dato un importante 
; contributo alla riuscita del¬ 
la manifestazione organizzati- 
i do la partecipazione di giO 
j vani lavoratori e degli stu 
1 denti delle scuole cittadine, 
j h.«nno frattanto emesso un 
) documento unitario 
! Per quanto riguarda i 56 
| lavoratori della Itef e le 18 
1 ragazze della Coofcm. prò 
! seguono infine i contatti fra 
! la regione sarda e ì dirigen- 
; ti della Gor.n; di Terni per 
j favorire le operazioni d: ri- 
I levamento delle due azien- 
; de tessili. 

g. d. r. 


SASSARI. 23 

I 75 lavoratori dello stabili¬ 
mento Alba Cementi di Por¬ 
to Torres in lotta per la di¬ 
fesa del posto di lavoro, so¬ 
no riuniti ormai da 19 gior¬ 
ni in assemblea permanen¬ 
te all'interno degii impianti 
della « Marinella ». Nelle ul¬ 
time settimane le iniziative 
di solidarietà nei confronti 
degli operai cementieri si so¬ 
no moltiplicate, si è esteso 
il fronte di lotta attraverso 
la mobilitazione di tutte le 
categorie della zona indu¬ 
striale. che nei giorni scor¬ 
si hanno dato vita ad una 
possente manifestazione. 

Oltre 3 mila operai delle 
varie aziende del Petrolchi¬ 
mico hanno sfilato infatti in 
corteo, concentrandosi quin¬ 
di nel piazzale antistante lo 
stabilimento della Cementir. 
Qui hanno preso la parola ì 
vari sindacalisti confedera¬ 
li. i quali hanno sottolinea¬ 
to le gravi difficoltà delle 
aziende del Sassarese (oltre 
alla Alba Cementi, la Ites e 
la Coofem). Per il Consiglio 
di fabbrica della Alba Ce 
menti ha parlato il delegato 
Tolu che ha ricordato le tap 
pe che hanno portato alla 
grave situazione attuale. 

« Appena 15 anni fa — ha 
affermato Tolu — questo sta 
bilimento fu realizzato con 
il concorso attivo della Re 
gione sarda; la decisione di 
chiusura della Cementir. una 
azienda delle Partecipazioni 
statali, assume connotati as¬ 
surdi in quanto non tiene 
corno delle esigenze occupa- 
live della zona, rientrando 
in una linea d: contrattazio¬ 
ne dcllTRI con i produttori 
privati del cemento ». Nel 
corso della manifestazione, 
sostenuta non solo formal¬ 
mente dalle giunte di sini¬ 
stra ai comuni di Sassari e 
Porto Torres, hanno anche 
parlato i due sindaci Fadda 
e Sabino. Per l'amministra¬ 
zione provinciale è invece in¬ 
tervenuto l'assessore alle Fi¬ 
nanze compagno Cossu. Ha 
concluso la manifestazione il 
segretario della federazione 
nazionale lavoratori delle 
costruzioni Truffi, 11 quale 


Convegno ad Alcamo 




L’impegno del PCI per 
la lotta alla criminalità 


PALERMO. 23 

D: fronte a sempre piu 
inquietanti segnali d; recru 
descenza d; episodi di crimi¬ 
nalità. il PCI esprime l'im 
pegno a battersi per una 
corretta politica d: lotta al¬ 
la criminalità che si realizzi 
innanzitutto su', terreno del¬ 
le riforme e della prevenzio¬ 
ne ed attraverso un profon 
do rinnovamento degli ap 
parati dello Stato Questo e 
il concetto centrale attorno 
a cui è ruotato il convegno 
sull’ordine pubblico e la lot¬ 
ta alla criminalità svoltosi 
ieri ad Alcamo davanti a un 
grande pubblico composto 
da lavoratori, g.ovani e nu¬ 
merosi operatori del diritto. 

Cesare Terranova, il depu¬ 
tato indipendente di sinistra 
già procuratore della Repub 
blica di Marsala, introduren 
do il convegno ha ricordato 
come Alcamo viva in questi 
giorni le gravi conseguenze 
de! barbaro massacro dei due 
carabinieri della caserma di 
Alcamo Marina. 

Nella sua relazione, il com¬ 


p.igno n:i A’.ber'o Maiali 
gin., de’.la Commissione g.u 
st.z:a della Camera de: de¬ 
putati. ha sotto, .nea'o co 
me occorra sollecitare a’.l'in- 
teino degl; apparati repres¬ 
si*,-; dello Stato un processo 
di crescita e d; parteciparlo 
ne democratica allo scopo 
di combattere a fondo la vlo 
ienza fascista, e come l'as¬ 
surda e tragica «guerra» 
tra foize debordine gruppi 
della malavita .abbia un con 
trassegno drammaticamente 
ammonitore del carattere 
«criminogeno» di quelle nor¬ 
me della «legge Reale» che 
incoraggiano l’uso de'ie armi. 

Maìaguginì ha pure :nd; 
cato le princin.i'.t linee al 
l'impegno del PCI in questo 
settore: sostegno alla batta¬ 
glia per la smilitarizzazione 
de! corpo di PS. una inten¬ 
sa - iniziativa parlamentare 
per la riforma dell’ordina¬ 
mento giudiziario, la rifor¬ 
ma dei codici e la creazione 
di un corpo d: poliz.a g.ud.- 
z.aria svincolata di dipenden¬ 
ze gerarchiche. 


Dal nostro inviato 

SPINAZZOLA. 23 
I Occupazione e sviluppo, 
rifiuto della vecchia politica 
che ha portato all’esodo e al¬ 
la degradazione, valorizzazio¬ 
ne di tutte le risorse, utiliz¬ 
zazione immediata degli in¬ 
vestimenti pubblici per rea¬ 
li 'zare le opere già program¬ 
mate. Su queste rivendicazio¬ 
ni di fondo si è svolta ogzi 
la prima giornata di sciope¬ 
ro (proclamata per 48 ore) 
indetto dalla Federbraccianti 
CGIL nella zona nord della 
provincia di Bari, mentre in 
4 comuni della Murgia - Spi 
nazzola. Gravina di Puglia. 
Mineremo Murge e Poggior¬ 
sini — è stato effettuato uno 
sciopero generale proclama¬ 
to dalla federaz.ione provincia- 
’e unit (ri i CGIL CISL-UIL 
che ha avuto al centro o! 
tre che i temi già indicati 
il problema della fabbrica 
; Utensil Sud di Spinazzola 
S messa in liquidazione dai pa- 
; rironi « da oltre 2 mc-s*. occu¬ 
pata dalle maestranze. 

A Spinazzola s: sono uniti 
questa mattina agl; operai 
della Utensil Sud i consigli 
cu fabbrica aelle aziende me¬ 
talmeccaniche della zona in- 
i riusi ri a le di Bari, i s;ndaci 
j eh Gravina, compagno Petra- 
ra. di Minervino. compagno 
Rana insieme ai sindaci de¬ 
mocristiani di Spinazzola. 
Fierro. e di Poggiorsini. De 
Tno. Erano presenti inoltre 
delegazioni dei partiti demo¬ 
cratici, da Damiani della DC 
di Gravina, ai Renatoli Mari 
e Calia del PCI. Nel corso 
del comizio, che si è svolto a 
conclusione di un corteo che 
ha percorso le vie cittadine, 
hanno parlato De Pmto. de' 

| Consiglio di fabbrica delI'U- 

• tensil Sud. Filieri della FLM 
; provinciale. Lencci della Fe- 
i derazione unitaria CGILCISL- 
i UII*. e il sindaco di Spinaz- 

• zola. 

i Sia appunto nell'un.tà delle 
J forze polit.che. d. quelle sin¬ 
dacali e delle amministrazio¬ 
ni comunali il valore di que¬ 
sta giornata che ha paralizza¬ 
to l'attività dei 4 centri: con¬ 
temporaneamente alla esigen¬ 
za di salvare la Utensil Sud 
sono stati post. : problemi 
deho sviluppo dell'intera zo- 
ì r.a con una lotta che vede 
uniti occupati e disoccupati, 
studenti e giovani in attesa 
di prima occupazione. 

Contemporaneamente a que¬ 
sto sciopero nella vasta zo¬ 
na contigua del nord bare¬ 
se sono in lotta fino a doma¬ 
ni i brace.ant. che chiedono 
"utilizzazione dei fondi esi¬ 
stenti presso la Regione per 
le Comunità montane e per 
la difesa e l'ampliamento dei 
posti. I braccianti chiedono 
anche il censimento delle ter¬ 
re incolte e malcoltivatc e 
I pongono con forza la nehie- 
I sta delle presentazioni dei 


l piani colturali da parte de^li 
operai. 

Sono queste le rivendico 
zioni più importanti che la 
Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL e i sindacati de: 
braccianti hanno posto da 
tempo alla Regione e per al 
frontare le quali le organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono al¬ 
la Giunta regionale pugliese 
un incontro serio e concre 
to per avviare a soluzione 
i gravi problemi occunaziona 
li in una visione di svilup 
po aericolo-industriale della 
Puglia. 

De le za zie ni dei braccianti 
si sono portate ogzi a Bari 
presso la Regione, la Prefet 
tura e l’Ufficio provinciale 
del lavoro. Diverse manifesta¬ 
zioni si seno svolte in mo’ti 
J Comuni del nord barese in 
I te ressa te alla lotta. Domani 
I converranno a Corato delega¬ 
zioni d: tutti i centri impegna¬ 
ti nello sciopero per una 
grande manifestazione con 
elusiva. 

Italo Palasciano 

Nella foto: un bracciante di 
Andria. In tulio il Nord Ba¬ 
rese in questi giorni hanno 
luogo manifestazioni per lo 
sviluppo e il lavoro. 


In Sardegna 
accertati 
70 casi di 
salmonellosi 

CAGLIARI. 23 

l I casi di s.S monellosi regi¬ 
strali in Sardegna negli ultimi 
giorni sono complessivamente 70. 
A Cagliari 51 bambini sono rico¬ 
verati parie nella prima clinica 
pediatrica e parie nell'istituto di 
puericultura; altri dieci si trovano 
in isolamento nel reparto pedia¬ 
trico dell'ospedale civile in Al¬ 
ghero; 9 sono ricoverati nel no¬ 
socomio San Francesco di Nooro. 

Il sindacato ospedalieri della 
CGIL, in un comunicato che de¬ 
nuncia la grave fase epidemica, 
rende noto che alcuni bambini 
hanno contratto la malattia in¬ 
fettiva nello stesso reparto dove 
si trovavano ricoverati per es¬ 
sere curati per altra allexione. 
Ciò conferma — si legge nel do¬ 
cumento della CGIL — in tutta la 
sua drammaticità la gravissima si¬ 
tuazione igienico sanitaria in cui 
versa l’isola e in particolare l'ospe¬ 
dale civile di Cagliari. Nel noso¬ 
comio cittadino non sono solo i 
ricoverali che vengono colpiti A" 
malattie infettive o contagiose, ma 
anche i dependenti. Specie negl: 
ultimi mesi — conclude il comu¬ 
nicato della CGIL — numerosis¬ 
simi risultano i medici • fli telar- 
micri colpiti tra l’altra 4p apa¬ 
tite virate e tbc pai r a aara 
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_ PAG, il / le regioni 

AVEZZANO - Conclusa l'istruttoria sul presunto caso di concussione 


La Sicilia in lotta per l’attuazione del patto di fine legislatura 

AII’ARS dibattito per una diversa 
politica di intervento dello Stato 

Andrà in discussione la cosiddetta « legge Sicilia » elaborata unitariamente da PCI, DC, PSI, PSD! e PRI — Si propone di far 
svolgere alle istituzioni regionali un nuovo ruolo per una diversa politica economica verso le regioni meridionali 


Processo per direttissima 
ai consiglieri arrestati? 

I L’inizio del dibattimento sarebbe fissato per venerdì — Aspetti ancora poco chiari — Il PCI sotto- 

| linea le pesanti responsabilità della DC per il clima di sospetti creatosi nel centro marsicano 

« 


MARSA LA_ 

Forte protesta per il vino 


Nostro servizio 

MARSALA. 2.» 

Migliaia di vitivicoltort 
hanno protestato oggi a 
Marsala contro il blocco 
francese del vino sicilia¬ 
no e contro il governo si¬ 
ciliano che non si decide 
ancora a varare il pia 
no per lo sviluppo organi¬ 
co del vigneto isolano. Al¬ 
l'iniziativa del Comitato 
por la difesa del vino si¬ 
ciliano hanno risjmsto le 
Cantine sociali, le organiz¬ 
zazioni sindacali, le am¬ 
ministrazioni comunali del 
la Sicilia occidentale. 

Oltre che dai Comuni 
vitivinicoli del trapanese 
hanno marciato su Marsa¬ 
la i contadini del vigneto 
del Palermitano e dello 
Agrigentino. Dunque tutta 
la Sicilia vitivinicola oggi 
a Marsala. 

La capitale del vino, è in 


GELA 


Domani 


GELA, 23 

La zona del Gele.se scen¬ 
de unitariamente in lotta 
per lo sviluppo economico: 

10 hanno deciso, in un riu¬ 
scito convegno, le organiz¬ 
zazioni sindacali e i sinda- 
ci dei Comuni interessati 
(Gela, Niscemi. Mazarino. 
Buferai fissando per il 23 
febbraio un forte concen¬ 
tramento a Gela. E' questo 

11 secondo momento di lot¬ 
ta che 11 movimento sin¬ 
dacale lancia in provincia 
di Caltanissetta per anda¬ 
re a una stretta conclusi¬ 
va sulle questioni ancora 
aperte: dopo la marcia di 
protesta di Serradifa’.co. 
che ha avuto al centro i 
problemi relativi al setto¬ 
re dei sali potassici, la ma¬ 
nifestazione di Gela ripro¬ 
pone. partendo dalla lotta 
contrattuale dei chimici, 
il rapporto tra zona del 
Gelose e Partecipazioni sta¬ 
tali e. in particolare, il ruo¬ 
lo che assume l'Amc di 
fronte ai problemi occupa¬ 
zionali della zona. 

Gli obiettivi immediati 
sono: il rispetto degli im- 




Contro 


Dalla redazione 

PALERMO. 23 
Un Comitaio di lotta 
per i problemi degli han¬ 
dicappati composto da di¬ 
rigenti sindacali della Fe¬ 
derazione dei lavoratori 
ospedalieri, esponenti di 
«Psichiatria democrat.ca ». 
di collettivi di genitori e 
di insegnanti che opera¬ 
no nelle scuole e delle as¬ 
sociazioni AIAS. ANFFAS 
e ASAS. è stato formato 
al termine del convenne 
regionale svoltosi sabato 
scorso 21 febbraio a Pa¬ 
lermo. 

Il comitato affiancherà 
l lavori deca V comma, 
sione legislativa dell'ARS. 


grave crisi perché nelle 
sue cantine giace ancora 
invenduto r8u'é del vino 
prodotto nella passata sta- 
g.one. In tutta la Sicilia 
almeno otto milioni di et¬ 
tolitri di vino cercano an¬ 
cora acquirenti, gran par¬ 
te prima veniva acquistato 
dai francesi come vino da 
taglio, con la chiusura dei 
mercati francesi per il vi¬ 
no siciliano è stata la fine. 

Con la protesta di oggi ì 
viticoltori siciliani (con la 
solidarietà degli studenti, 
degli artigiani e degli o 
pcrai) chiedono al go¬ 
verno italiano il ris|K‘tto 
dei regolamenti comunitari 
e quindi rabohzione di o- 
gni tassa per l'entrata del 
vino siciliano nei mercati- 
conitari e a la libera cir¬ 
colazione del nostro vino 
tutta la CEK. Attualmen¬ 
te oltre alle tasse per ì 
nostri vini c’è tutta una 


giornata 

pegni assunti dall’Anic; in 
ordine all’ampliamento di 
alcuni impianti dello stabi¬ 
limento (oltre 900 nuovi 
pesti di lavoro), l’immedia¬ 
ta realizzazione delle ope¬ 
re infrastrutturali già fi¬ 
nanziate e l'inizio dei lavo¬ 
ri nel settore dell’edilizia 
economica e popolare, di¬ 
versi miliardi stanziati che 
possono dare lavoro a bre¬ 
ve scadenza a centinaia 
di edili. Obiettivi che sono 
stati discussi anche recen¬ 
temente dalla conferenza 
per l’occupazione indetta 
dall’amministrazione co¬ 
munale di Gela e sui qua¬ 
li si va ora all’organizzazio¬ 
ne del movimento con uno 
schieramento che rispetto 
al passato registra notevo¬ 
li passi in avanti, soprat¬ 
tutto nel collegamento or¬ 
ganico che da qualche tem¬ 
po si va realizzando tra 
operai occupati, giovani di¬ 
soccupati (oltre 2.300 uffi¬ 
cialmente. ad essi vanno 
aggiunti i diplomati e : 
sottoccupati che non fig> 
rano in nessuna statistica» 


che sta esaminando i pro¬ 
blemi delia riforma sani¬ 
taria in Sicilia, allo scopo 
di inserire il dibattito e 
!e decisioni sui tema de¬ 
gli handicappati nella 
battaglia generale per la 
riforma. L’istituzione del¬ 
l'organismo costituisce un 
importante successo del 
movimento che si batte 
per un nuovo modo di 
affrontare l'obiettivo del- 
l'insenmento sociale de¬ 
gli handicappati. 

Il convegno di sabato 
ha. infatti, fatto venire 
alla luce nuove potenz.a- 
htà e disponibilità a far 
gestire da un ampio fron¬ 
te d: forze social: un set¬ 
tore. finora delegato a 


serie di analisi che osta¬ 
colano ulteriormente la 
commercializzazione in se¬ 
de comunitaria. 

Il fronte creatosi attorno 
alla questione del vino è 
ampio ed unitario. Tra le 
inchieste oltre quella della 
libera circolazione dei vi¬ 
ni itali’ u in tutto il Mer¬ 
cato comune, vi è quella 
della lotta alla sofisticazio¬ 
ne e alla zuccheraggio del 
vino e. propone quella del 
varo del progetto siciliano 
per lo sviluppo del vigneto. 

Prossima tappa della lot¬ 
ta dei vitivicoltori siciliani 
è Palermo: all’Assemblea 
regionale siciliana dovrà 
essere discussa nelle pros¬ 
sime settimane la legge sul 
vigneto per il potenziamen¬ 
to del settore, la ristrut¬ 
turazione dei vigneti e la 
commercializzazione l'im¬ 
bottigliamento del vino. 

t. r. 


di lotta 


e strati popolari, collega¬ 
mento che va diventando 
sempre più stretto grazie 
al rapporto tra organizza¬ 
zioni sindacali, comitato 
dei disoccupati e comitati 
di quartiere e che registra 
una crescente ade^nne a 
livello di forze politiche. 

In questo senso la parte¬ 
cipazione alla manifesta¬ 
zione di mercoledì si 
preannuncia imponente: 
le assemblee che si stanno 
svolgendo in questi giorni 
hanno registrato una par¬ 
tecipazione e una volontà 
di lotta senza precedenti e 
soprattutto la prevalenza, 
sui problemi particolari di 
ogni categoria, degli aspet¬ 
ti generali di sviluppo eco¬ 
nomico e civile. 

Dopo la giornata di lot¬ 
ta di Gela una terza ini¬ 
ziativa. prevista per la pri¬ 
ma decade di marzo a Cal¬ 
tanisetta. concluderà la 
mobilitazione delle popola¬ 
zioni del Nisseno in que¬ 
sta fase di movimento de¬ 
cisa dalle organizzazioni 
sindacali. 


« tecnici ». Il collegamento 
che si è instaurato tra 
« Psichiatria democratica » 
e il sindacato in questa 
occasione è anche un ri¬ 
sultato di un più vasto 
processo generale che ha 
cominciato a produrre re¬ 
centemente un modo di¬ 
verso di intendere i pro¬ 
blemi dei «disadattati» e 
una più diffusa coscien¬ 
za di questa tematica da 
parte di un ampio ven¬ 
taglio di forze sociali, 
culturali, sindacali e or¬ 
ganizzazioni di base. Il 
comitato terrà la sua pri¬ 
ma riunione giovedì pros¬ 
simo 25 febbraio nella se¬ 
de delia FI.O regionale 
(via Torrearsa. 24». 


Dalla nostra redazione I 

PLAERMO. 23. I 

Mancano due giorni all’ini- j 
zig dell'importante dibattito j 
dell’Assemblea regionale slci- t 
1 ana su! documento per ia 
l «lczge Sicilia » elaborato in 
comune dai cinque partiti au- 
to.iom.sti (PCI. DC, PSf, 
PSDI, PRI) per richiedere 
un nuovo tipo di intervento 
! dello Stato e dei suoi enti 
in Sicil.a. 

La sostanza politica de! do¬ 
cumento che sarà discusso 
, dalTAssemblea a partire da 
| mercoledì (per essere tra- 
i smesso, dopo la sua approva - 
I zio.ne, ai presidenti delle Ca¬ 
mere ed alle segreterie na¬ 
zionali dei partici democra¬ 
tici) è la richiesta di far svc.- 
gere alle istituzioni regiona¬ 
li un nuovo ruolo per « una 
diversa politica economica 
che le Regioni meridionali 
chiedono allo Stato » per usci¬ 
re dalla crisi. Tale nuova uo- 
litica dovrà fare centro sulla 
« precisazione delle risorse dt- 
, sponibih e sulla ioio program¬ 
mazione » da parte della Re¬ 
gione, una strada che la Si¬ 
cilia ha già imboccato, con¬ 
tro mille resistenze, attraver¬ 
so la convergenza con le prò 
poste comuniste di un largo 
arco di forze che ha varato 
l’anno scorso il «programma 
di interventi ». 

Il documento, che è uno dei 
Plinti pncr.tari della intesa 
di line legislatura, collega per¬ 
ciò la richiesta di un nuovo 
intervento dello Stato alla pro¬ 
secuzione di tale linea di «ra¬ 
zionalizzazione degli obietti¬ 
vi » d: politica economica e 
delle « procedure di governo» 

A queste scelte di program¬ 
mazione regionale dovrà es¬ 
sere ancorata — secondo le 
.proposte contenute nella 
« legge Sicilia » — una inizia¬ 
tiva dello Stato in grado di 
« fornire continuità e certez¬ 
za all’intervento regionale ». 

Se in questi concetti si rac 
chiude il valore nazionale del¬ 
le proposte contenute nel do¬ 
cumento unitario, non meno 
importante e significativo è 
il tipo di articolazione che 
viene richiesta per i vari in¬ 
terventi. 

Anche a questo proposito 
sono state accolte alcune pro¬ 
poste, formulate, in sede di 
trattativa tra i cinque parti¬ 
ti autonomisti, dal PCI: si 
tratta di una linea volta a li¬ 
berare la politica economica 
siciliana da ogni illusione au¬ 
tarchica. che il nostro parti¬ 
to è venuto elaborando in 
questi anni (dal « progetto 
Sicilia » alle proposte per il 
programma di interventi) in 
un confronto sempre franco 
ed aperto con un largo fron¬ 
te di forze democratiche e 
di ceti produttivi. 

Tali proposte, che hanno 
trovato recentemente una lar¬ 
ga adesione anche nelle indi¬ 
cazioni conclusive fatte uni¬ 
tariamente dalla Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia, 
legano, infatti, la richiesta 
della restituzione delle origi¬ 
narie caratteristiche di stru¬ 
mento di autogoverno all’isti¬ 
tuto dell’autonomia speciale, 
a quella di ben precisi inter¬ 
venti legislativi nazionili 
volti a rimuovere le cause so¬ 
cio-economiche del fenomeno 
mafoso. 

Da qui la richiesta di coor¬ 
dinare ed adeguare alle esi- 
1 gonze della programmazione 
i regionale, strappandolo al po- 
1 tere discrezionale degli as- 
I sessorati regionali, il coacer- 
| vo di finanziamenti dovuti ni- 
; la Sicilia. Tra gli obiettivi 
| che vengono illustrati nel do- 
, cumento: un congruo aumen- 
1 to dei fondi d; dotazione de- 
| gli enti economici nazionali, 
j da subordinare ad un loro 
J impegno in Sicilia per le *.i- 
| tività attualmente gestite da- 
I gli enti regionali: l'mcremen- 
| to delle quote derivanti dal 
I « Fondo di solidarietà nazio- 
; naie ». attraverso una ridefi- 
1 niz.one di questa materia: 

I stanz amenti specifici per ope- 
| re pubbliche d; interesse na- 
j zicnale: il mantenimento de 
- eli impezn: previsti dal pac 
■ chetto Cipe. 


l’emarginazione 


Per l'immediata costituzione del comprensorio e io sviluppo della zona 


Oggi sciopero generale nell’Ogliastra 

Forte successo della manifestazione svoltasi domenica a Tortoli - Assemblee e iniziative di lotta in lutti i Comuni 
Il Consiglio provinciale di Nuoro si riunisce in seduta straordinaria a Lanusei - Isolate manovre campanilistiche 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 23 

Migliaia di cittadini sono 
intervenuti domenica ad una 
assemblea popolare organiz¬ 
zata dalTAmministrazione co 
munalc di sinistra di Tortoli 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi sindaci dell’Ogliastra. 
Erano presenti anche delega¬ 
zioni dei sindacati e dei par¬ 
titi democratici (per il PCI 
sono intervenuti il segretario 
della Federazione di Nuoro 
compagno Antonio Caboi. il 
consigliere regionale c sinda¬ 
co di Gairo. compagno Ge 
suino Mulcdda. il capogruppo 
al Consiglio provinciale com¬ 
pagno Tonino Orrù). 

ÀI centro del dibattito la 
rivendicazione di un diverso 
tipo di sviluppo e la imme¬ 
diata istituzione del compren¬ 
sorio previsto dalla legge re¬ 
gionale 

Una situazione di arretra¬ 
tezza tra le più drammati¬ 
che dell’isola ha determinato 


l’estendersi del malcontento 
in strati sempre più vasti 
delle popolazioni della zona 
La protesta per decenni d: 
abbandono, che hanno porta¬ 
to l’Ogliastra a diventare 
realmente « un’isola nell’iso 
la ». va ormai estendendosi 
in tutti i paesi. A Lanusei 
uno sciopero generale è in 
corso da quattro giorni; Tor¬ 
toli ha vissuto domenica una 
prima grande giornata di lot¬ 
ta; manifestazioni e assem¬ 
blee popolari sono in corso 
o vengono annunc.ate in mol¬ 
ti altri centri del’a zona, tra 
cui l.ozzorai. Girasole. Bau- 
nei. Villagrande. Gairo, Osilo. 

Il momento culminante di 
questa lotta sarà costituito 
dallo sciopero generale del- 
l’Ogliastra indetto dalla Fe¬ 
derazione unitaria CG1L- 
CISL-UIL per domani, marte¬ 
dì 24. giorno in cui il Con¬ 
siglio provinciale di Nuoro 
terrà una seduta straordina¬ 
ria a Lanusei con la parte¬ 
cipazione di tutti 1 slndacl 


della zona e con I intervento 
de’, presidente della giunta re¬ 
gionale Del R.o e deil'asses 
sore aUagncoltura Nonne. 

Nel forte movimento per 
lo sviluppo d: questi giorni, 
e; sono stati dei tentativi di 
gruppi qualunquisti e di al¬ 
cuni settori della DC di avvi¬ 
lire la portata delle lotte po¬ 
polari con rivendicazioni di 
carattere campanilistico. La 
azione delle forze più respon¬ 
sabili. dei sindacati è del no¬ 
stro partito m particolare, ha 
impedito finora che le 
spinte disgreganti prendesse¬ 
ro piede. 

E’ chiaro che certi perso¬ 
naggi e certi notabili demo- 
cristiani della zona, emargi¬ 
nati dal voto popolare del 
15 giugno, che anche in Ogìia- 
stra ha determinato una forte 
avanzata del PCI e delle si¬ 
nistre, stanno cercando e cer¬ 
cheranno In tutti i modi di 
creare divisioni all'interno 
delle popolazioni con obiet¬ 
tivi deviantt (come il nume- 


i ro c ia estensione dei coni- 
t prendono ». contrapponendo 
■ un paese all .atro, mirando 
| m sostanza a favorire una 
i «guerra fra pover. ». 

E’ la vecchia, conosciuta 
tecnica messa in atto da per 
sonaggi e gruppi di potere 
che con il popolo e con gii 
interessi dei lavoratori, non 
hanno mai avuto niente in 
comune. 

« Non cl interessa sapere 
quale sarà lì capoluogo del 
comprensorio dell’Ogliastra — 
hanno sostenuto i compagni 
; Muledda e Orrù —. Ciò che 
ì noi comunisti vogliamo è che 
1 1 problemi dello sviluppo de. 

| la zona, dall’agricoltura alla 
pastoriz.a. dalla industrializ¬ 
zazione a: trasporti, dal tur.- 
smo a: servizi sanitari, s.a 
no finalmente affrontati e ri¬ 
solti. Su questi problemi, che 
sono di tutti eh ogliastr.m, 
troveremo l’un.tà e la forza 
i delle popolazioni ». 

i Benedetto Barrino 



Una manifestazione di donne per l'occupazione, lo sviluppo e l'emancipazione. Questi temi I 
in Sardegna sono affrontati nelle numerose iniziative in preparazione della conferenza fem- I 
minile regionale. | 


Nostro servizio 

AVEZZANO, 23 

11 sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Avezzuno. dr. 
Piccioli, ha chiuso l’istrutto¬ 
ria sommaria sul presunto 
tentativo di concussione per¬ 
petrato da 3 consiglieri co 
munah di Avezzano (il socia¬ 
lista Coco, il socialdemocrati¬ 
co Corbi ed il repubblicano 
Gentile), finiti in carcere a 
seguito di altrettanti manda¬ 
ti di cattura. Evidentemente 
per il dottor Piccioli non si 
sono evidenziate ulteriori re¬ 
sponsabilità a carico di al¬ 
tri consiglieri. Tuttavia la vi¬ 
cenda presenta ancora parti¬ 
colari che lasciano adito a 
incertezze e interrogativi che, 
forse, solo 11 dibattito pro¬ 
cessuale potrà chiarire. Sem¬ 
bra. ma non è ancora accer¬ 
tato. che il processo debba 
svolgersi per direttissima e r 
udienza verrebbe fissata per 
venerdì prossimo. Nel frat¬ 
tempo 1 3 consiglieri restano 
in carcere. 

A questo punto ci sembra 
opportuno ricapitolare tutta 
ia vicenda. Circa un mese fa 
! Consiglio comunale doveva 
discutere sulle forniture di 
apparecchiature elettroniche 
di un inceneritore. Secondo 
ic accuse uno dei 3 consiglie¬ 
ri incriminati si sarebbe av¬ 
vicinato ad un tecnico della 
IBM e gli avrebbe chiesto dei 
soldi in cambio di un voto 
favorevole: il tecnico, avreb¬ 
be informato del fatto il sin¬ 
daco. avvocato Cataldt. 11 sin¬ 
daco avrebbe consigliato al 
tecnico di stare al gioco per 
appurare se si trattasse o 
meno di cosa scria Nello 
stesso tempo l’avvocato Cn- 
taldi si rivolse alla magistra¬ 


tura, che apri un’inchiesta 
nei giorni scorsi con i tre or¬ 
dini di cattura. La prima per¬ 
plessità riguarda il fatto che 
il voto dei tre consiglieri di 
minoranza non poteva essere 
determinante avendo la DC 
21 consiglieri su 40. 1 tre in¬ 
criminati avrebbero chiesto, 
comunque 6 milioni di tan¬ 
gente su una fornitura per 
600 milioni. A ognuno dei 
consiglieri intere.-.Vati doveva 
andare 1 milione e mezzo, è 
chiaro che. se que-tu circo¬ 
stanza fosse vera, c’è un mi¬ 
lione e mezzo rimasto senza 
destinatario il che fa inten¬ 
dere che qualcun alt io taces¬ 
se parte del «giro». 

La segreteria della federa¬ 
zione comunista, ha preso po¬ 
sizione sulla vicenda con un 
comunicato, nel quale si sot¬ 
tolineano le pesanti colpe del¬ 
la DC. che porta rispettiva¬ 
mente le responsabilità più 
gravi per il clima di sospetti, 
di dubbi, di sfacciato cliente¬ 
lismo che si è instaurato ad 
Avezzano In una mtervi.-ta 
all’emittente locale, u Tele 
marsica ». i! -.egretar.o della 
Federazione conuuii.-io, com¬ 
pagno Santilh ha sottolinea¬ 
to comi' l’aspetto più negati¬ 
vo di questi .-ouniiah .-ia lo 
atteggiamento eh omertà e 
copertura che assumono cer¬ 
ti partiti quando nel loro in¬ 
terno accadono episodi s.mi¬ 
ti Alle precise accuse del com¬ 
pagno Salitili la DC- ha rea 
gito in maniera scomposta, ri¬ 
fiutandosi di comparire in te¬ 
levisione. 

Un’ultima notizia: per gio¬ 
vedì il PCI ha indetto ad A- 
vezzano uni m.in.testuzione 
pubblica. 

Gennaro De Stefano 


Verso la conferenza regionale sulla condizione femminile 


A Macomer nemmeno una donna ha trovato lavoro 
nello stabilimento che ne doveva occupare 150 


«Non c'è possibilità di occupazione nè per noi nè per gli uomini perché hanno imposto alla Sardegna 
una politica sbagliata» — Spendere subito i soldi a disposizione per la pastorizia, l'industria, i servizi civili 


Nostro servizio 

MACOMER. 23 
Le donne in Sardegna subi¬ 
scono lo stesso meccanismo di 
subordinazione che in tutta la 
società nazionale si configura 
nei doppio lavoro (casalingoed 
extradomestico), ma in più so¬ 
no vittime di situazioni parti¬ 
colari, dovute al sottosviluppo 
economico. Per anni il lavoro 
femminile è stato retribuito 
secondo parametri tipicamen¬ 
te coloniali, come se fosse di¬ 
verso. non produttivo, non 
qualificato, inferiore. A se¬ 
conda delle zone dell’isola le 
donne hanno vissuto e vivo¬ 
no difficoltà diverse, maturan¬ 
do tuttavia una straordinaria 
combattività e una rapida co¬ 
scienza pol.tica. E’ questo un 
dato di grosso rilievo, in par¬ 
ticolare nel Nuorese cd in 
I una zona interna come la 
I Planargia. 

‘ Molte cose sono cambiate 
I con gli insediamenti industria- 
i li, ma per le donne — almeno 
! per quanto r.guarda la possi- 
! bihtà di occupazione — ben 
! poco è mutato. Infatti, assai 
! bassa è la percentuale di don¬ 
ne occupale nei settori indu¬ 
striali. Un esempio Epico vie¬ 
ne da Macomer: all’Aias lavo¬ 
rano 95 donne su 500 occupa¬ 
ti. 5 su 80 al caseificio, 5 su 
1 120 alla birreria. Nessuna don- 
| na troviamo alla Tirsote. Ep 
| pure proprio nell'industria 
j delle fibre era prevista ìnizial- 
j mente una occupaz.one di 130 
I donne. Non se n’e fatto mente. 


i Perche? 

Le rag.on: del cont.nuo ar- 
, retrameiito ne. .rettore dell'oc- 


| cupazione femminile sono sfa 


i 

I 

i 

t 


i 


te dnunciate alla conferenza 
d. Macomer. che ha visto, nel 
cinema Costantino, una folta 
partecipazione di donne, gio¬ 
vani. lavoratori delle fabbri¬ 
che e delle campagne, sieda¬ 
ci e ammin-Straton comuna¬ 
li della zona, reppresentanze 
dei partiti autonomisti e del¬ 
le organizzazioni s.ndacali. 
u Non c'è lavoro per le don 

r. e coinè per gl: uom.ni a cau 
sa di uno svi.appo econom - 
co d.storto, che ha privilegia 
to la petro’.ch.mica ed emargi¬ 
nato ì'agr.coltura Col seco: 1 , 
do p.ano d. rir.a.-c.ta bisogna 
invertire questa linea d. ten 
denza »: e .1 discorso compie» 

s. vo sviluppato da dee.ne d: 
delegate, tutte concordi nell' 
affermare che il quadro poli¬ 
tico e più aperto ed avanzato, 
dopo il 15 giugno e come con¬ 
seguenza dell’intesa program¬ 
matica raggiunta alia Re¬ 


gione. 

Le donne possono giocare 
un ruolo determinante nel 
j movimento aironcm..-::co sar- 
I do. Ixi si è wslo al.e ult.me 
] e’.ez.oni reg.onali. e lo s; con 
stata soprattutto ogg: nelle 
1 lotte per il diritto al lavoro e 
'• per i servizi civili La saldatu 
’ ra del movimento femminile 
i nelle campagne, delle ragazze 
, che lavorano in fabbrica, dei- 
| le commesse, con le casalin- 
I ghe e le mogli degli emigrat.. 
I consente la creazione di un 
1 vasto fronte che si batta per 
, una emancipazione autentica. 
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In questo senso la questione 
femminile assume importan¬ 
za primaria nella questione 
sarda. Le due questioni non 
sono separate, ma interdipen¬ 
denti e possono essere, infatti, 
risolte in positivo nella misu¬ 
ra in cui la domanda di oc¬ 
cupazione di uomini e donne 
sarà soddisfatta pienamente 
da governi nazionali e regio¬ 
nali in grado di seguire la li¬ 
nea della programmazione de¬ 
mocratica. 

La piena attuazione della 
legge 268 (unico strumento ca¬ 
pace di garantire lo sviluppo 
economico-sociale dell’isola 
privilegiando la manifattura 
e la trasformazione delle ri¬ 
sorse locali) è stata la rivendi¬ 
cazione al centro delle tre 
relazioni svolte dalla confe¬ 
renza dai consiglieri comunali 
Santina Forcu (DC>. Paola Vi- 
sentini (PSI) e Paola Zac- 
cheddu (PCI). 

Neil’immediato bisogna 
spendere i fondi disponibili 
per la pastorizia, l’industria, 
gli assetti civili. Occorre inol¬ 
tre sviluppare la lotta per il 
nuovo insediamento industria¬ 
le di Tossilo e Sunj. collegato 
alla lavorazione delle fibre di 
Oltana. E’ l’unico modo per 
aprire sbocchi di lavoro im¬ 
mediati alle donne e ai gio¬ 
vani. alla ricerca di prima 
occupazione. 

E’ stata accolta la proposta 
per una Consulta delle donne 
di tutti i comuni della zona. 
La conferenza si è conclusa 
con l'elezione delle delegate 
alla Conferenza regionale per 
Ioecupazione femminile, che 
s: terrà a Cagliari il 27 e 28 
febbraio: e con l’approvazione 
d: un ordine del giorno in cu: 
si rivendica l’immediata co¬ 
stituzione dei comprensori a- 
gro-pastorali. la rapida attua¬ 
zione delia 268. un dialogo co¬ 
struttivo tra le forze politi¬ 
che e 1 gruppi sociali autono¬ 
misti ne! quadro di una vasta 
ed incisiva azione di rinnova¬ 
mento della Sardegna. 

Dina Campana 


Incontro con i sindacati alla V Commissione permanente del Consiglio 

La Regione Abruzzo partecipa 
alla conferenza sulla telefonia 

Gli altri problemi affrontati nel corso della riunione — La manifesta¬ 
zione per lo sviluppo del settore, promossa dal Comune, avrà luogo giovedì 


Nostro servizio 

; L’AQUILA. 24 

La comunicazione fatta dal 
l’assessore regionale Ugo Crc- 
scenzi ai rappresentanti della 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici della provincia del¬ 
l’Aquila. nei corso di un Inte¬ 
ressante incontro avvenuto 
nell’ambito dei lavori della 
! 4a Comm.ssione permanente 
del Consiglio Regionale, se¬ 
condo cu: l'esecutivo ha avvia¬ 
to il lavoro di preparazione 
della conferenza su’.l’occupa- 
z.one. riveste una importanza 
di rilievo essenzialmente per 
due motivi: primo, perché il 
lavoro di preparazione della 
conferenza si intreccia con 
I l’attività dei sindacati e degli 
enti locali che sfocerà nella 
annunciata conferenza sui 
problemi della telefonia già 
j fissata per il 26 febbraio; se- 
condo. perché interviene in 
• direzione d; un prec.so impe¬ 
gno fissato nell'accordo prò 
grammatico tra i partiti costi¬ 
tuzionali alla Regione 
Mentre c’è da auspicare — 
e per questo si attendono ga- 
i ranzie precise — che la pre- 
| parazione della Conferenza 
i regionale sull'occupaz'.or.e non 
vada per tempi lunghi in 
quanto 1 problemi dell'occupa¬ 
zione in Abruzzo premono per 
l’assunzione d: iniziative e 1’ 
adozione di misure incisive e 
J tempestive, rileviamo come 
! fatto indubbiamente positivo 
‘ la convergenza che abbiamo 


| riscontrato nell’incontro av- 
: venuto presso la 4a Commis- 
I sione essenzialmente per 
* quanto riguarda l’importan- 
] za che riveste 11 settore elet¬ 
trotecnico. elettromeccanico 
! e telefonico che — è detto nel 
j comunicato diffuso alla fine 
J del confronto — «con i suoi 
I 9 mila addetti, rappresenta 
j una delle componenti essen¬ 
ziali della struttura industria¬ 
le in Abruzzo ». 

| I protagonisti dell’incontro 
. (per la FLM erano presenti i 
‘ sindacalisti Mango. Pallozzi. 
j Di Nino. Bracani. Tornei.eGiu- 
| ca), dopo aver sottolineato la 
necessità di riallacciare un 
dialogo tra le Regioni sui pro¬ 
blemi dell’industria elettroni¬ 
ca affinché queste compiano 
un’azione immediata nei con¬ 
fronti del governo e delle 
■ Partecipazioni stata’i per una 
i rinnovata politica del settore 
1 e per la elaborazione di un 
I programma per lo sviluppo 
! de’.Teletlronica. hanno ron- 
j cordato — come è indicato m 
; una comunicazione resa no"a 
| dal presidente della 4a Com 
I missione, compagno Correli 
! — sui seguenti cinque punti- 
1 partecipazione della Regione 
! (giunta regionale e Consiglio) 
j alla conferenza provinciale 
| suli'elettron.ca indetta dal 
j Comune dell’Aquila al fine di 
acquisire tutti gli elementi 
! utili per utilizzarli nella pros- 
j sima Conferenza regionale per 
l’occupazione: richiesta imme¬ 
diata da parte de! componen¬ 


te della giunta regionale di 
un incontro con le direzioni 
azienda!: della SIT Siemens e 
dell’ACE d. Sulmona al ime 
di conoscere i programmi di 
sviluppo (ielle due importanti 
imprese, ritenendosi la Regio 
ne cred.trice ne: confronti dei 
due gruppi e del governo dell’ 
aumento dei posti d: lavoro 
sanciti negli accordi soltoscrit 
ti con ì sindacati; convoca¬ 
zione da parte del componente 
della giunta regionale dei di 
rigenti, delia CF.LL di Celano 
per avere chiarimenti sulla 
situazione aziendale c per il 
rispetto degl: impegni occupa¬ 
zionali; intervento da parte 
della giunta regionale presso 
le società FATME e Tonelli 
per avere ass curazione circa 
i tempi e S modi di realizza 
zinne degl: stabiliment. (in 
castrazione rispettivamente a 
Sulmona ed Avezzano) e sullo 
consistenza dell'organico; prò 
mozione d: un incontro tra le 
Regioni che hanno cospicui 
interi-amenti d: indurire e 
lettroniche e sim.lari (Abruz 
70. I/ombard:a. Campania. Si¬ 
cilia. Umbria. Lizio. Piemon¬ 
te) per concordare una inizia 
riva :n comune nei confronti 
del governo e delle Partecipa¬ 
zioni statali circa 1 program¬ 
mi di investimento del settore 
pubblico, ed anche per pro¬ 
muovere una conferenza delle 
Regioni italiane per l’indu¬ 
stria elettronica. 

r. I. 


UN CALCOLO SBAGLIATO 



La posizione dei comu¬ 
nisti sugl: enti regionali c 
conosciuta da tutti ormai, 
né tarrebbe la pena riba¬ 
dirla se non ci fosse Qual¬ 
cuno che mostra — per in¬ 
genuità o per secondi fi¬ 
ni, non sappiamo — di i- 
gnorarla del lutto, lì disin¬ 
formato è quel redattore 
de La nuova Sardegna di 
Sassari che parla, in un 
articolo sulla situazione 
esistente all'ISOI.A (fisti- 
tuto sardo per la organiz¬ 
zazione del lavoro artigia¬ 
no», di un accordo tra par¬ 
titi della maggioranza go¬ 
vernativa regionale e op¬ 
posizione comunista per la 
nomina di un commissario 
democristiano. Ora tutti 
sanno che per gli enti, nes¬ 


sun accordo è stato fatto. 

La tersione vera e dner- 
sa. La DC e gli altri porli 
ti-della maggioranza han¬ 
no nominato sta all'ISOLA 
che negli altri enti dei 
commissari « fidati » e gra¬ 
diti all'esecutivo. Ciò signi¬ 
fica andare in senso asso¬ 
lutamente contrario alla 
clausola della intesa auto 
nomistica che si riferisce 
allo smantellamento degli 
enti mutili ed alla ristrut¬ 
turazione di quelli utili. 

Sello stesso accordo sot¬ 
toscritto dai partiti demo¬ 
cratici viene stabilito che 
gli amministratori degli 
enti vanno scelti, in base 
a riconosciuta capacità ed 
esperienza, nell'ambito di 
n una delimitazione rigoro¬ 
sa delle incompatibilità ri¬ 


spetto ad eventuali a'tri 
incarichi pubblici ». Sono 
principi i largamente disat¬ 
tesi dalla DC e dalla mag¬ 
gioranza di centrosinistra, 
che continuano nella pra¬ 
tica deleteria della sparti¬ 
zione. 

1 comunisti hanno re¬ 
spinto questi metodi con 
rigorosa fermezza. A pro¬ 
varlo c'è tanto di documen¬ 
to, pubblicalo dai giornali 
isolani, e anche da La nuo¬ 
va Sardegna. Perché il cro¬ 
nista non ha pensato di 
leggerlo ? 

Gettando almeno uno 
sguardo sul comunicato del 
gruppo comunista sarebbe 
per lo meno venuto a co¬ 
noscenza della verità, e 
avrebbe potuto assolvere al 


dovere primo di un gior¬ 
nalista: quello della onesta 
e corretta informazione. 
Ha perduto una occasione. 
Speriamo che sappia rifar¬ 
si, dicendo esattamente co¬ 
me stanno le cose. 

A meno che. con la sto¬ 
ria degli accordi sottoban¬ 
co (che non ci sono mal 
stati, e non ci saranno 
mai), si voglia far credere 
che la moralizzazione negli 
enti e impossibile. Appunto 
per dare spago alla sfidu¬ 
cia e al qualunquismo, in 
modo che mente cambi. Se 
questa era l'intenzione, 
del fantomatico accordo 
per PISOLA (o chi lo ha 
mandato m avanscoperta > 
deve saperlo: ha sbagliato 
calcolo. 
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